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A Sua Eccellenza 

l'on. f\UGl/STO Cil/FFELLI 

Ministro per l'industria, il commercio e il lavoro, 

ECCELLENZA, 

La serie in corso degli Annali ili Statistìea {il iniziata con una monografia del 
'.\ compianto Pl'of. Giovanni Montemu}'lini, allora Dirl'tlm'() Generate della Statistica e del 
. ,Lavoro, su " Le curve tecniche di occupazione ùulustriaLe ", dOl'e egli studiò, più spe-

cialmente, la curva periodica stagionale della (lommula industriale di lavoro, prima 
parte di un'opera di più ampio disegno che egli si proponeva di compie1'e, per trac­
ciare i primi elementi di una statistica déll'occupazione. 

Fu quello un notevole contributo, cosi 'nei riguardi metodologici, come nei riguardi 
economici, allo .sl'udio dell' influenza delle stagioni sulla domaI/da di lavom, che venne 
ad aggiungersi a pochi altri clte, su questo argomento delle variazioni stagionali dei 
fenomeni sociali, annovera la letteml'um statistica italiana. 

Ma quello studio, come gli. alt1;i, riguarda Wl fenomeno solo, per quanto complesso 
e vario, ed era sentito dagli studiosi il bisogno di sottoporre all' analisi statistica le 
fluttuazioni stagionali del movimento ec(momico per ,molte delle sue maNi{estaziold, o 
almeno per quelle più significative, per- .w·0j51·à·c se Wl ordine regolare si potesse av­
vertire nei {enomeni economici,' in dipendenza di circostanze stagionali. 

Quest' Ufficio, fin da quando fil r'etto ad, interim dal chiarissimo pro{ VinceJtzo 
Giulfrida, fu lieto di accogliere la proposta fattagli dall' esimio prol- Riccardo Bachi 
di ~ntraprendere un vasto studio intorno alla stagionalitrì della vita economica, e di 
affidare a lui stesso l'elaborazione del ricco materiale di dati ù/ gran parte raccolto 
dall' Uflicio medesimo. 

Il frutto di ,questi studi, col conseuso di V. B., si lJubblica ora in questi Annali, 
che, dopo alcuni anni diùtlcrruziune dOV'tMa anche alle condizioni anormali dell' in­

dustria tipoura(ìca in conseuuenza delta 9uerral riprendono Qra il loro corso. 
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Nel pTesentaTe a V. E. il volume .() di questa V serie, che contiene la prtmCl 
parte dell' opera del p}'oj'. Bachi, dovendo trovar posto in un. secondo volume l'espo­
sizione tabellare dei dati primitivi ed elaborati, Jlon credo di dover richiamare l'atten· 
zione di V. E. su L' lIuportullza, di per sè evidellte. di qùesto studio che. a traverse 
il commercio, la ciT(~oluziouc mOllctaria e il credito, i trasporti, il mercato del lavoro 
i consmui delle Y/'{l)uLi città, i prestiti su pegNo, le operazioni di tesoreria e di finanza. 
esamina le cOlldizioJ/i ccoJ/omidw del I!ostro Paese, pcr 11m decennio, sotto il punto d 
vista. assai intel'eSsfwtc anche nei rigw/.rdi pratici, dei cicli di periodicità dei detti 
fenomeni, fU'l' scoprire la legge dI'l [oro sni[uppo. 

Debbo solo riJl!lrrtziare il !J}'u{ Bachi (li aue}' collsentito a !(ae questo studio, ehi 

l' U /fieio centrale (Li Statistica si compiace di ùlserirc nei suoi Annali. 
Con profondo rispetto 

Roma, maggio 19[(1. 

ALESSANDRO ASCHIERI 

DIRETTORE !)ELL' U!<'1<'ICIO CE:\TRALE DI STATISTICA. 



LE 

FLUTTUAZIONI srrAGIONALI 

NELLA VITA ECONOMICA ITALIANA 

Parte J 

A.. vvertenza. - La Parte II di questo studio s,arà insetita in un altro volume degli Annali, di prossima 
.Pl1bbl:icazi.one. 
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CAPITOLO I. 

Le stagioni nella vita sociale e nei fenomeni economici. 

Vedi come da indi si dirama 
L'obliquo cerchio che i pianeti porta, 
Per satisfare al mondo che li chiama; 

E se la strada lor non fosse torta, 
Molta virtù nel ciel sarebbe invano, 
E quasi ogni potenza qnaggiù morta; 

E se dal dritto più o men lontano 
Fosse il partire, assai sarebbe manco, 
E ·giù e su, dell'ordine mondano. 

(PARADISO, X, 13-21). 

§ I. L'inclinazione del piano dell'orbita della terra rispetto al suo equatore e il paralle-
lismo quasi perfe4to del suo asse producono sul nostro pianeta un alternarsi di generali con­
dizioni fisiche traducentesi specialmente nel ritmico succedersi di particolari lineamenti nei feno­
meni meteorici, l'avvicendamento, cioè, delle stagioni. Fondamentale circostanza è la quantità, 
varia nelle diverse sezioni dell'anno, di calore e di luce riversata su di un dato punto del 
globo dal sole, per effetto della diversa posizione del sole stesso. 

Anzitutto, adunque, varia la temperatura;' prescindendo dalle circostanze locali, il campo· 
di variabilità annua della temperatura o - secondo il linguaggio dei metereologhi - la «escur­
sione annua» varia secondo la latitudine, e cresce col crescere di questll'. 

Per un dato luogo; non vi ha coincidenza cronologica fra lo svolgimento della curva rap­
presentante la quantità di calore inviato dal sole e della curva rappresentante la temperatura. 
Sebbene la massima insolazione annua e la massima declinazione del sole per ciascuno dei due 
emisferi avvenga nel solstizio estivo proprio di quell'emisfero, e reciprocamente il minimo coin-

. cida col solstizio in vernale, pure le temperature massime e minime generalmente non si con­
statano in queste grandi epoche astronomiche e, relati vamente ad esse, a vvengono in ritardo: 
il ritardo è dovuto al variante- rapporto fra la quantità di calore accumulato nella terra lungo 
le, ore diurne e la' quantità di quello perduto per irradia mento durante le ore notturne. Ne 
risulta che nelle zone temperate e fred'de dell'emisfero boreale il mese più freddo è il gennaio 

. e il più caldo il luglio: reciprocamente avviene nell'emisfero australe (1). Poichè la variazione 
della temperatura è circostanza primordiale determinante le diverse condizioni fisiche e me­
teoriche, nelle varie sezioni dell'anno, risulta che le stagioni' meteorologiche (e però' anche lè 

(l) Cfr. GIORGIO ROSTIIIR, Climatologia dell'Italia nelle SUe attinenze con l'igiene e con· l'agricoltura. 
Torino, 1909, pagg. 38-39. QueRta pubblicazione ~ il Lehrbuch der Meteorologie di JULIUS VON HANN (Leipzig, 
Tauchnitz, 1915) sono stati tenuti presenti per questi brevi richiami alle circostanze meteoriche stagionali. 
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stagioni ci vili economiche, sociali, ecc.) sono d! verse dalle stagioni asl'ronomichc: ognuna di 
queste stagioni meteorologiche è delineata dal mese centrale del gruppo, così che nella nostra 
zona temperata a stàgione invernale si concentra itttorno al mese di gennaio e l'estiva intorno 
al luglio. 

Alle variazioni stagionali nella temperatura fanno riscontro conseguenti variazioni in altre 
conJizioni meteoriche. Alle- fasi del massimo calore corrispondono e seguono fasi del massimo 
nella evaporazione: viceyersa per il grado igrometrico il massimo cade nell'inverno, generalmente 
in dicembre ed il minimo per i nostri paesi si verifica secondo i luoghi nel luglio o nell'agosto. 
Il ritmo stagionale è ben evidente per le varie forme di condensazione del vapore d'acqua: 
essendo poi il grado di saturazione variabile cblla temperatura, è nettamente variabile stagio­
nalmente la precipitazione sia come frequenza (numero dei giorni segnalati da precipitazioni) 
!lia come intensità (quantità di acqua caduta): Alle variazioni periodiche annue della tempe­
ratura si riconnettono ancora variazioni nel tanto mutevole grado della pressione atmosferica, 
generalmente nel senso che nelle latitudini medie e nell'interno dei continenti la pressione è 
alta in inverno e bassa in estate, ma con diversità notevoli da zona a zona riguardo alla sca­
denza dei massimi e dei minimi. Alla varietà nella distribuzione lungo l'anno della tempe­
ratura e della pressione, corrisponde la periodicità nel presentarsi di alcune delle correnti 
atmosferiche, sia nei riguardi della direzione che della velocità, e la periodicità nel presentarsi 
dei turbamenti atmosferici (temporali, cicloni, ecc.) e delle connesse esplicazIoni dell' elettricità 
atmosferica. 

La diversa posizione del sole rispetto alla terra, come determina la variazione stagionaie 
nella temperatura, così determina la variazione nella quantità di luce ricevuta da un dato punto 
della terra: al riguardo !'influenza stagionale si esercita per la diversa altezza raggiunta dal 
sole sull'orizzonte, per la ineguale durata dei giorni e per la varia distanza del sole dalla 
terra: sotto altro riguardo la variazione stagionale nel grado aUinometrico si pre~enta anche, tanto 
per la luce diretta quanto per la riflessa, a seconda della diversa permeabilità, per le condizioni 
stagionali del cielo e dell'atmosfera. 

Al ritmo stagionale nella distribu.zione del calore e della condensazione acquea corrisponde 
il ritmo per la elettricità atmosferica: il ciclo annuo presenta ua massimo di potenzialità nel­
l'inverno e un minimo nell'estate (l). 

Le circostanze cosmiche imprimenti ritmiche variazioni nel ciclo annuo dei fenomeni meteo­
rici imprimono anche; direttamente o indirettamente, un ritmo stagionale a fenomeni di fisica 

(l) In Italia - secondo gli elementi raccolti o esposti dal Roster - il mese più freddo è il gennaio salvo 
rarissime eccezioni, e il più caldo è il luglio ma con eccezioni più frequenti; il mese di maggiore insolazione 
risulta essere (secondo le stazioni) il luglio o l'agosto, e quello di minima il dicembre o il gennaio; il mese della 
massima evaporazione è il luglio, salvo alcune eccezioni dove al luglio si sostituisce l'agosto; il valore massimo 
della tensione del vapore acqueo corrisponde generalmente con l'agosto, il minimo con l'inverno e in autunno è 
più elevato che in primavera; la curva del grado igrometrico, dal massimo valore raggiunto in gennaio, scende 
rapidamente sino al marzo, poi, dopo una fase di stasi, ridiscende nel giugno e risale sino al novembre dop( 
che mantiene quasi invariato l'alto livello; il grado di nubilosità, assai vario fra le stazioni, raggiunge i valori 
più alti nel dicembre-gennaio e passa con graduali diminuzioni sino al luglio; la piovosità, data la posizjo~( 
geogradca e le svariate condizioni topografiche del nostro paese, è elemento meteorologico variabilissimo: riguardu 
alla quantità della pioggia il massimo mensile medio nella maggior parte dell'Italia (nel 48.80/0 delle stazioni con, 
siderate) si verifica nell'ottobre e in una discreta parte (25.0%) nel novembre: il 'minimo mensile nella maggior( 
parte dei casi corrisponde al luglio (6'.3 e/o) e assai più raramente al febbraio (17.8 %): riguardo alla frequenzl 
della pioggia, la disformità di condizioni fra le varie zone è più accentuata, .,e cosi il massimo medio mensile de 
giorn~ piovosi si verifica sovente in novembre (29.3 % delle stazioni) e spesso invece nel maggio (28.5 %), i 
minimo in molta parte del paese nel luglio (63.4 % ) e raramente ,nel febbraio (18.3 °/0); la rpressione barometriCI 
raggiunge il massimo in inverno, il minimo in primavera; è inferiore alla media annua nell'estate, superior. 
nell'autunno. 



. terrestre: ricordiamo fra gli altri il movimento e l'altezza delle maree, il volume e livello delle 
acque fluviali, la dimensione dei ghiacciai,. la declinazione del magnetismo terrestre. 

§ II. Quale conseguenza delle circostanze cosmiche ricordate, un ritmo stagionale è deci­
samente impresso in molto di quanto l'Alighieri designa con la scultòria dizione di « ordine 

. mondano ». Stagionali sono molti e molti aspetti della vita che si svolge sul nostro globo.·Il 
succedersi delle stagioni, coi suoi fenomeni meteorologici e climatici, esercita notevolissima 
influenza sullo svolgimento della vita degli uomini come degli altri organismi animali e dei 
vegetali. 

Il ritmo' stagionale ha assai evidenti traduzioni nelle vicende della vita fisica e psichica 
degli uomini. Senza operare minuti richiami, notiamo come i rigori dell'inverno e le alte tem­
perature estive e le oscillazioni tutte nelle condizioni meteorologiche trovino sempre il loro 
chiarò riscontro nelle tavole della morbilità e della mortalità. Circostanze fisiche, accanto a 
elementi di altro ordine, determinano variazioni stagionali nella frequenza delle nozze e delle 
tytorti. Una periodicità connessa con le stagioni si palesa ancora evidente in molti fenomeni di 
ordine morale quaIi i suicidii e i delitti. 

§ III. Il ritmo stagionale si presenta pure 'assai variamente in moltissimi aspetti della 
vita economica e sociale. Accanto alla influenza diretta esercitata dalle condizioni cosmiche, 
principalmente attraverso le esplicazioni meteorkhe. sta l'influenza indiretta esercitata attra­
verso il formarsi di consuetudini ~ ci vili, il sorgere" di pratiche religiose, di norme dello stesso 
diritto positivo, per cui svariatissilIli eventi ed opere della" vita'~individuale e collettiva yen­
gono usualmente a svolgersi secondo il ricorso delle stagioni. V'ha così, accanto alla stagiona­
lità naturale, una stagionalità che potrebbe dirsi artificiale, di cui sono numerosissimi i casi e 
i tipi. Festività civili e religiose, talune a data fissa, altre a data lievemente mobile scindono 
Ò sospendono molte opere, accentuauo molti consumi, producono consuetudinarie alterazioni di 
vita, segnano, per così dire, il calendario di talune giòie e di tal uni dolori e palesano in più 
alto grado tal uni bi~ogni. Altre consuetudini in parte soltanto connesse con le vicende meteo­
riche, regolano fasi di riposo e di godimenti: v'ha pertanto la stagione della v~lleggiatura, la 
stagione dei· viaggi, quella dei bagni, delle varie forme sporti ve, e quella dei rumorosi diver­
timenti cittadini. Altre svariatissime dilatazioni o contrazioni, riprese o interruzioni di forme 
sociali e economiche di vita dipendono dalla varia cronologia che regola, sempre con ciclo annuo, 
ad es., l'opera politica, amministrativa, giudiziaria, ecc.: si presentano così gli anni finanziari, sco­
lastici, giudiziarì, gli anni sociali in molti sodalizi e unioni, i cicli civili, insomma, che scindono 
essi pure assai variamente molte opere, che segnano il ritmo di molte vite e creano assai diversi 
calendari per l'esercizio di obblighi e di diritti fra singoli e rispetto alle collettività. E innumere­
voli interferenze si hanno fra i cicli naturali e i cicli civili. 

Si ha pertanto in svariatissime forme di vita economico-sociale un ritmico ritOrnare di casi 
e di opere; si ha un più o meno regolare ed evidente fluttuare, compendiantesi e ricorrente col 
fluire anIl'Uale del tempo; una ondulazione stagionale che si intreccia con le altre variazioni ondu­
lari di quella vita, inteso l'appellativo «stagionale» come richiamo al rito~no periodico connesso 
con la divisione del tempo in anni, senza che il ritmo sempre si riconnetta necessariamente con le 
naturali stagioni astronomiche o meteoriche. 

§ IV. Richiamiamo soltanto esempi di stagionalità nella vita e nelle opere eGonomiche. 
La stagionalità nelia vita degli organismi animali e vegetali rende ben decisamente rit­

mico lo svolgimento dell'agricoltura, della zootecnia, della caccia, della pesca: l'anno : agrario, 
soprattutto, connette con le vicende astronomiche e meteoriche tutte le opere rurali e così im­
prime un rigoroso ritmo alla massima fra le produzioni e alla vita della più ampialsezione 
della popolazione. - Il ritmo nelle, produzioni agrarie - diverso secondo le produzioni - si 
imprime varh~mente in molte industri~ cbe tra8'S0no elementi dfl,ll'agricoltura ~ dalla ~ootecnia; 
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talora l'attività di tali industrie appare limitata annualmente lungo un tempo relativamente 
breve susseguente al raccolto di quelle materie: altra volta v'ha la successione nel ciclo annuo 
di fasi segnate da diverso grado di attività o anche da dÌ\'erso tipo di lavorazioni. - Per tal une 
industrie il ritmo stagionale è impresso dalla difficoltà o impo.ssibilità di esercizio in relazione 
a 'limiti posti dalle vicende meteoriche all'esercizio, come avviene per taluni lavori edilizi e 
come avviene in dipendenza delle magre nelle industrie attivate da forze idrauliche. - Il ritmo 
stagionale in moltissime produzioni è assai variamente connesso con la stagionalità della 
domanda la quale varia secondo le condizioni meteoriche (ad esempio, per le industrie tessili 
e del vestiario), o è concentrata in dati tempi dai cicli civili (ad es. per la produzione di libri 
e altro materiale scolastico), o dalle consuetudini (ad es. per la produzione di tal une materie 
alimentari, di «articoli per strenne », «per regali») 

Al ritmo stagionale nelle produzioni e nei consumi fa riscontro il ritmo nella circola­
zione di molte merci. Così il volume dei trasporti terrestri e marittimi delle cose subisce mar­
cate dilatazioni e contrazioni ricorrenti col ricorrere delle fluttuazioni nell'ottenimento di mate­
rie prime e specialmente nelle produzioni agrarie e nella domanda dei prodotti. Le variazioni 
meteoriche stagionali esercitavano in passato una marcata influenza rendendo, a volta a volta, 
agevole o di.fficile l'esercizio dei trasporti: un tale fattore di stagionalità si presenta ancora, 
ma assai meno che in passato riguardo al movimento marittimo. Le fluttuazioni medesime si 
presentano più o meno appariscenti nelle correnti del traffico, alterando l'entità e la direzione 
degli t'cambi commerciali. Le variazioni meteoriche, le modulazioni cronologiche nella econo­
mia e il vario periodico operare delle consuetudini sociali imprimono anche ricorrenti iucr6menti 
e decrementi nel trasporto di uomini. 

Al ritmo stagionale nelle produzioni e nei consumi, nella sua diversa causalità ed espli­
cazione, corrispondono variazioni stagionali nei fenomeni del Zetvoro, e così nella domanda e 
offerta di mano d'opera presentantesi sul mercato del la VOl'O attraverso le varie forme di media­
zione, nel volume della occupazione agraria e industriale, e, reciprocamente, in varie sezioni 
della massa di braccia rimanenti inoperose per varie forme di disoccupazione. Alle fluttuazioni 
stagionali nell'andamento del mercato del lavoro, corrispondono talora fluttuazioni nel livello 
delle mercedi, fluttuazioni che sono tanto più appariscenti quanto più ampie sono le dilata­
zioni o contrazioni nella quantità di lavoratori occupati e così ad es. assai sensibili rispette 
a talune operazioni agrarie. A quelle variazioni periodiche fanno riscontro anche variazioni 
nella frequenza, nel movente, nella dimensione e nel risultato dei conflitti del lavoro. Ancora, 
vi si riconnettono ritmiche espansioni e contrazioni nelle correnti migratorie: variazioni questE 
che sono il risultato dell'interferenza, della composizione del vario alterarsi di situazione del mer­
cato del lavoro nel luogo di partenza e in quello d'arrivo delle turbe migranti. Infine, la diversa 
cronologia di ondulazione nella domanda di braccia in singoli mercati professionali produce 
per interferenza, ritmici spostamenti di offerta dall'uno all'altro e così per stngoli lavoratori 
una più o meno regola m rotazione di attività, una rinnovantesi successione di occllpazioni. 

Le diversissime variazioni nelle cennate forme del movimento economico dànno, qual€ 
combinato risultamento, traduzioni talora assai appariscenti nei fenomeni della circolazionI 
monetaria e del movimento creditizio. Le complessi ve dilatazioni e contrazioni del moviment( 
economico si esplicano successivamente in un giro di medio circolante di varia entità e d 
varia velocità e così riescono appariscenti in maniera ritmica nel volume della circolazion~ 

monetaria, della circolazione cartacea e relative riserve, di vaglia bancari, postali e altri titol 
consimili, e nel movimento delle compensazioni. Le tluttuazioni del movimento economico deter­
minano un variante impiego di capitali, specialmente nella forma più mobile e cosi un ritmico tlussc 
e riflusso di mezzi, una alternati va ricorrenza di abbondanza e deficienza di denaro nel mercat( 
monetario: si hanno così variazioni stagionali nella entità dei depositi dei di versi ordini press( 



gli istituti di credito e di risparmio, nel volume dei portafogli e nel saldo di altri conti nelle 
s.ituazioni. bancarie, nel numero '6 importanza d.egli sconti, delle anticipazioni, delle operazioni 
con l'estero e di altri affari creditizi. Tutte queste tluttuazioni si ripercuotono anche ~ulla for­
mazione di tal uni prezzi sul mercato monetario e finanziario, e così ,nelle fluttuazioni del saggio 
di sconto e di intertsse, della misura dei riporti, delle q,notazioni dei cambi, del prezzo dei 
titoli di borsa. La stagionalità si palesa nel ancora variare dei prezzi di molte merci: vi con-

'tribuiscono palesemente le vicende delle produzioni, dei consumi e dei traffici e, meno appa­
riscentemente, il variare nella massa monetaria circolante. 

'Alla determinazione della ondulazione a ciclo annuo nel movimento monetario e credi­
tizio concorrono largamente anche le ondulazioni nel grosso movimento economico facente capo allo 
Stato, e soprattutto il flusso e rifl'usso di denaro nelle casse del tesoro attraverso il ritmico svolgi­
mento di molte pubbliche entrate e uscite. 11 ritmo relativo in parte è segnato semplicemente, 
artificialmente, dalle norme e consuetudini amministrative, e in parte deriva dalle pulsazioni 
in· molte sezioni del giro degli affari - produzioni, trasporti, scambi, consumi, emissione di titoli 
di credito, passaggi di proprietà per beni specialmente immobiliari, accensione di mutui, iscri­
zione di ipoteche, ecc. - su cui poggiano le entrate o che provocano le spese pubbliche. 

§ V. Molte forme della vita economica presentano adunque di anno in anno un ritornare 
di ondulazioni, più o meno regolari, più o meno appariscenti: le ondulazioni variamente si riper­
cuotono tra fenomeni dipendenti o indipendenti o interdipendenti e variamente si intrecciano: 
talora l'intreccio avviene in forma non armonica, lasciando come dei residui secondo la varia 
ampiezza volumetrica e lunghezza cronologica delle singole onde, così da risultarne discordanze 
ricordanti il fenomeno acustico dei «battimenti ». Le ondulazioni sono più o meno percfltti­
bili secondo che producono tenui increspature, oppure producono pronunciate cuspidi e scavano 
profondi avvallamenti nello svolgimento dei singoli fenomeni: la percezione può riuscire più o 
meno agevole anche secondo che lo svolgimento 'continuativo del fenomeno presenta una gene­
r~tle tendenza statica oppure dinamica. La percezione si presenta facile o ardua; talvolta, secondo 
che il fenomeno considerato è semplice o complesso, e, ove complesso, a seconda che i varii 
componenti si svolgono con ondulazione stagionale di pari ritmo o a ritmi varii così da giun­
gersi ,alla neutralizzazione parziale o totale: così, ad esempio, evidentemente la stagionalità 
risulta meglio appariscente dalla considerazione del traffico o del tra,'>porto di singole merci 
anzi che della totalità delle merci; altra volta 1'ordine periodico meglio appare dalla comples­
siva considerazione ove riescono eliminate parziali def<:>rmazioni: così le fluttuazioni nel movi· 
mento creditizio può presentarsi meglio figurata nelle cifre totali di un paese anzi che nei dati 
regionali o in quelli di singole banche. 

Le ondulazioni hanno varia forma. Talora più che di una vera ondulazione si ha la bru­
sca e . breve comparsa del fenomeno e poi la totale scomparsa ricorrenti negli anni ad inter-

o valli press~ che 'pari : e il caso p. es. di tal una produziol1~ a breve durat; e a base agraria. 
Talora invece, nel continuativo svolgimento del fenomeno, v'ha nel ciclo annuale l'ondata unica 
con una sola cresta e un solo avvallamento: altra volta invece l'ondosità è doppia, ,tripla, 
quadrupla: le oscillazioni qualche volta presentano amplitudine approssimativamente pari, ma 
più spesso nel corso dell'anno accanto al massimo e minimo principale si hanno periodiche' 
punte' secondarie nell'uno e nell'altro senso. . 

La stagionalità, nei fenomeni economici è assai meno regolare che nei fenomeni meteorici 
ed anche che nei fenomeni demografici. La gran complessità nel sistema causale delle cose eco· 
nomiche fa sì che per esse ogni forma di «ordine» risulti meno decisa che per altri fenomeni 
. colletti vi. I fenomeni economici sono di solito, in continuo mutamento, in via di evol~ione 
più o meno rapida: l'evoluzione talora diviene tanto rapida da potersi dire rivoluzione. Di rado 
.~siste per siffalU fenomeni uno .« stato» che POsS& dirsi «normale ». Ora, è. evidente che altra-

:. \ 
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verso la continua trasformazione debba riuscire meno palese-o percettibile il ritmo stagionale: 
gli spostamenti nell'uno e nell'altro senso in c.ui questo si trad uce rimangono spes~o neutra­
lizzati dagli spostamenti del generale dinamismo, venendo di fronte a questo a fungere come 
non sempre ravvisabili fasi. di acceleramento e rallentamento. 

La ricorrenza delle ondulazio?-i - nei fenomeni economici così cd'me in quelli di altri 
ordini - non avviene con rigorosa equidistanza: si presentano spesso anticipazioni o ritardi 
connessi talora con anticipazioni o ritardi nelle vicende meteoriche stagionali, e più spesso con 
altre circostanze perturbanti. 

CAPITOLO II. 

Metodo per lo studio statistico delle fluttuazioni stagionali 
nei fenomeni econQmici. 

§ I. Le fluttuazioni stagionali in fenomeni economici sono state segnalate e commentate 
nelle loro cause e circostanze da molti economisti - che qui non giova richiamare - con vario 
corredo di elementi statistici: particolarmente sono stato oggetto di studio, per la loro impor­
tanza ed evidenza,' le fluttuazioni nel movimento monetario 'e creditario. 

Le variazioni stagionali, nel loro ricorso più o meno regolare, sono ben note agli uomini 
della pratica cui ispirano svariati accorgimenti (l). La nozione di tali variazioni può, invero, 
riuscire preziosa quale elemento direttivo di politica economica nei riguardi della collettività 
e di singole aziende a fine di prevenire attriti, dispersioni di energia, accentuazione di costi, 
e pericolosi perturbamenti. È evidente, ad esempio, la importanza « politica» che può avere la 
nozione della stagionalità nel volume delle merci da trasportare mediante ferrovia, a fine di 
predisporre i vagoninecessarii nelle fasi di maggiore traffico; la nozione della stagionalità nel­
l'andamento di un mercato del lavoro a fine di preventivamente promuovere i trasferimenti di 
mano d'opera da < luogo a luogo o da occupazione ad occupazione in guisa da evitare o ri­
durre al minimo dannose e pericolose deficienze od esuberanze di braccia; la nozione degli 
incrementi e decrementi stagionali nella domanda di danaro presso gli istituti di credito nelle 
varie sue forme a fine di prevenire - di fronte agli incrementi - gravi sussulti e ciò mediante l'ap­
prestamento di disponibilità liquide e di investimenti prontamente variabili e mediante 
rialzi nei saggi ~i sconto e di interesse che frenino la domanda, e reciprocamente per pre­
venire, di fronte ai decrementi, il dannoso permanere di soverchie giacenze di cassa e ciò me~ 
diante tempestivi investimenti e con ribassi nei saggi di sconto e di interesse che provochino 
la domanda di danaro, il ritiro di depositi. La esperienza dei fenomeni e dei casi proprì della 
moderna vita economica ha molto appreso ai pratici operatori, così che l'azione preventiva è 
oramai fatta più attenta ed è, spesso, di veuuta abituale: di guisa che le perturbazioni e at-

(1) «I commercianti e gli industriali sono di necessità intimamente consci, per esperienza o per tradizione, 
di tali periodiche fiuttuazioni occorrenti nei loro rispettivi rami di industr1a. Mediante la attitudine e la rule 
or thumb knomled!Je che ognuno acquista nei propri affari, essi dànno la debita importanza a tali variazioni e 
così-le grossolane comparazioni di prezzi, depositi e vendite, consentono loro di scoprire i cambiamenti irre­
~olari nel loro mercato, il-che è tutto quanto loro necesl'Iita. (W. S .. TEVONS, In1Jesti(lntions in rUl'rencll anti (inamc6, 
London, 1884, pp. 3-+). ' 
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triti dovuti alle variazioni stagionali sono' assai meno gnrvi di quanto fossero nei primi de­
cenni dell'età economica contemporanea. 

Gli studi statistici sulle variazioni stagionali nell'economia non sono numerosi. Senza 
operare un generale compiuto richiamo, giova rammentare la classica memoria generale del 
Jevons (1) risalente al 1862 ove egli delinea caratteri ,delle fluttuazioni in alcuni fenomeni mo­
netari e creditizi (ristudiati poi più particolarmente nel 1866) (2) e presenta anche dati stati­
stici intorno alle fluttuazioni del saggio di sconto, del numero d'.)i fallimenti e nei prezzi del 
consolidato e del grano in Inghilterra (3). Di notevolissima importanza per la vastità deÌl' in­
dagine e il metodo adottato è !'inchiesta eseguita dal Kemmerer (4) per la National mone­
tary cmnm'ission americana riguardo alle fluttuazioni nel saggio di interesse per i prestiti a' 
breve scadenza, nei cambi verso alcuni paesi esteri, nella circolazione monetaria e cartacea, 
nella importazione e esportazione di oro, nel numerario esistente presso il '1'esoro e presso le 
banche, nei depositi bancari, nelle compensazioni, nella quotazione di borsa delle principali 
obbligazioni fenoviarie, nel numero dei' fallimenti. 

In Italia gli studi statistici sulle fluttuazioni stagionali nel movimento economico sono 
stati scarsi e parziali (5). Il Montemartini ha studiato le <-< curve tecniche di occupazione in­
rl ustriale » (6), cioè la variazione stagionale nella entità della massa operaia occupata in alcune 
industrie e miU'agricoltura, con analisi di casi riferentesi quasi tutti al nostro paese. Qualche 
minore studio (') monografico può ricordarsi intorno dalla stagionalità nel movimento dei ri­
sparmi. 

§ lI. Lo studio dei fenomeni ritenuti soggetti a variazioni stagionali può proporsi il fine ': 
a) di studiare la varia entità del fenomeno lungo le diverse sezioni del ciclo annuo, cioè la 
forma della curva raffigurante lo svolgimento annuo del fenomeno; b) di studiare se il fe-

(1) On tlw study 01 periodic commercial jluctuations (riprod. in Invest. in currellcy). Not~vole l'afferma­
zione; «Sembra necessario che tutte le fluttuazioni commerciali siano investigate in base agli stessi metodi sci!ln, 
tifici con cui siamo famigliari in altre scienze complicate, quali specialmente la meteorologia e il magnetismo ter­
reste •. (Ivi, § 4). 

(2) On the freqllent atttumnal pressure in the money market and the action 01 lhe Bank England (ri-
prod. in Invest. in currency, pp. 160 e segg.). . 

(3) Il Jevons si riprometteva di studiare poi anche la periodicità nel ciclo annuo per altri titoli di credito, 
per il traffico, il movimento marittimo, le importazioni e esportazioni commerciali, i prezzi delle merci e spccial· 
mente gli stocks. 

, (4) EDWIN WALTER KEMMERER, Seasonal variations ,in the relative demànd lor money and capital in the 
United State.q, a statistical study. Washington, Govermellt printing office, 1910. 

(6) La convenienza di un largo studio sulla periodicità stagionale è stata segnalata dal BENIN! dapprima 
nei Principi di statistica metodologica (pag. 13, in nota) e più particolarmente nel discorso su La semilJlogia 
economica a base statistica tenuto nella terza riunione della Società italiana per iI progresso delle scienze 
(pag. 359 degli Atti). Uno studio, estraneo ai fenomeni economici, ma di grande rilevanza nei riguardi metodologici 
è dovuto a COSTANTINO BRESCIANI TURRONI (Studi sulle variazioni sta!lionali di alcuni fenomeni dem0!Jrafici 
negli .Annali del Seminario giuridico della R. UniveI'sità dì Palermo, voI. II, pp. 59-104). 

(6) G. MONTEMARTINI, Le curve tecniche di occupazione industriale (in Annali di statistica, serie V, 
voI. I), Il compianto autore si proponeva di studiare poi in successive memorie.: !i,0 ie «curve economiche di oc­
cupazione industriale» raffiguranti l'ammontare dei salari pagati lungo il ciclo annuale alla mano d'opera occupata; 
3" le «curve tecniche di occupazione operaia., che indicano la distribuzione stagiona1e dall'occupazione su di 
una determinata ma.SSl di lavoratori; 4" le «curve economiche di occupazione operaia., che indicano la distri­
buzione per tale- massa degli occupati in funzione del saggio dei salari; le curve dei primi due gruppi consi­
derano il fenomeno de,ll'occupazione dal punto di vista dell'economia industriale, le altre, nei riguardi dell'eco­
nomia operaia, 

(7) GUSTAVO DEL .VECCHIO. Ricerche' statistiche sui depositi a risparmio. Udine, 1910. Analisi della pe­
riodicità stagionale In Italia per alcuni fenOmeni prevalentemente di ordine creditizio s')no condotte dal Del Vecchio 
in Le 1Jariazioni periodiOhe dello sconto (Giornale degli economisti, aprile 1913). 
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nOlllCllO rilenuto a priori pcriodiet> sia elTeLtivamenlc lale, presentando cioè, ill'leorso delle 
stesse ondulal\ioni e ad .inlervalli equidistanti o approssimativamente equidistanti, eloè ad 
epoche eOITispondenti nei successivi anni. 

Per la compiutezza dello studio sono evidentemente necessarie entrambe le indagini. 
Vari l'm gli a utori citati si limitano alla prima ricerca, ritenendo senz'altro il priori ehe i fe­
nomeni eonsiderati siano period iei. 

ln questo nostro saggio abbiamo tentato - riguardo ai fenomeni eeonomiei enumerati ileI 
terw capitolo - la indagine sotto entrambi gli aspetti. l fenomeni eonsiderati sono numerosi 
e il nostro tentativo in relazione alla sua atnpier.l\a e alla varietù stessa dei fenomeni, ha il 
oaraUere di una prima approssirnazione. 

§ Hl. Per lo studio della forma di eurva tipieamente raffigurante lo svolgimento di un 
fenomeno lungo le suceessin~ sezioni dell'anno, non è generalmente suftioiente la considera· 
zione dell'effettivo svolg'illlento duranto lUI dato anno Il). Data la oomplessità del sistema 
causale operante sull'andamento dei fenomeni collettivi, specialmente se di carattere economico, 
non sI può ritenere a priori lo svolgimento di quel fenomeno in quel dato anno come piena· 
ment.e conforme al normale, poichè usualmente si presentano cireostanr.e accidentali a operare 
spostamenti di fronte il ql~ell'ordine tipieo elle si presume esistere rispetto a quel feriomeno. 

Si ha pertanto la convenienza, la 1H~eessiLù di esaminare l'alHlamento (jel fenonwl1o 
lungo un numero di anni che possa ritenersi (:ongnlo. Se le eircoslanze operanti a determinare 
discordanze di andamento fra i dÌ\'ersi anni possono definirsi come aecidenlali, tali cioò che 
in massima nella sintetica consideraziolle dell'audamenLo tenda a prodursi approssilnaliva­
mente la compensazione fra le (Iìs(~ordam:e nell'uno e nell'altro senso, per lllel\ZO della rnedia 

aritmetica fra i valori assunti dal fenomeno in un daLo mose intuUi p;li allnl considerati si 
viene a concretare in via almeno approssimaLi la rafIlp;ul'ar.ione dello s\Colgimento tipico del 
fenomeno stesso, eosì ello ]a inegllaglialll\i\ di ìntensitù per i dÌ\'ersi mesi (2) nella sl'1'ie dei 
valori medi 'eosÌ formati, ,'iello a raffigurare la tipica variar.ione stagionale. La fondatezza della 
ipotesi C:1e attrihuisce nei singoli oasi significato ti pico alla serle dei \'alori medi ari tmetiei 
è provata dall'altra indagine intorno alla periodicitù del fenomeno, intorno alla ripetiziont~ 

delle ondulazioni in forma apPl"Ossimativamente costante e ad intervalli approssimativamente 
regolari. 

§ IV. Così per l'una come per l'altra indagine, in base ai generali prineipi del metorlo 
statistico, per giungere alla definizione dì questi aspetti nell'« ordine» dei fenomeni esa· 
minati, giova evidenlemente estendere l'esame al maggiore llUltlero di anni possihile in 
g'lli"a che le discordanze presupposte accidentali rieseano più sicuramente neutralizzat.e nella 
visione sintetiea. lVIa, per le eonsiderazioni precedent.emente aecellnate, dala la mobilitA dei 
fenomeni eoonomiei, dati gli spostamenti che rapidamente si presentano nel sistema causalI' 
per il frequente sorgere di eiroostan:.<;e nuove, l'ordino in tali fenomeni tende a alterarsi più 
o llleno deeisamente attraverso spazi di tempo relatinlmente brevi; eosì eh o, per la approssi­
mati va percezione di tale ordine, non giova la eonsiderazione dello svolgimento effetti vo del 
fenomeno lungo molti· anni, ma in genere può riuseil'e più eorreUa la limitazione dell' indagine 
a II n numero reI a ti vamente piceolo di anlli nel eOr30 dei quali si possa presumere non il v­
venuti radicali spostamenti, nè eeeezionali casi, ripet.endo poi l'esame rispetto a gruppi anLe-

• 
(1) Le curve tecniche di occupazione industriale tracciate dal Montemartini sono basate sullo svolgimento 

del fenomeno in un solo anno. 
(2) Alcune delle indagini del Jevons e quelle del Kemmerer, in base al ricco materiale statistico i ng lese e 

americano considerano lo svolgimento del fenomeno dividendo l'anno in settimane. Nel nostro stuùio [j bbiamo 
potuto considerare soltanto .il movimento mensile dei fenomeni. 
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dori o posteriori di anm In guisa da porre in evidem~a gli sfJostamenti che riguardo alle flut­
tuazioni stagionali si vengono maturando nel tempo. La designazione del numero di anni e 
degli anni da esaminare deve evidentemente basarsi s~lle circostanze proprie di ciascun fe­
nomeno. Contraria:mente a tale principio, nella. presente indagine è stato scelto lo stesso spazio 
di tempo e l'uniforme numero di 10 anni (1) riguardo ai molteplici fenomeni considerati: questa 
uniformità trova la sua giustificazione l.ilel carattere per così dire estensivo anzi che intensivo 
dell' indagine e nella opportunità di rendere meglio comparabili i dati contemplanti sotto un 
particolare aspetto sval'Ìatissimi elementi dell'economia italiana. 

Parecchi dei fenomeni considerati in questa indagine presentano, nello svolgimento attra­
verso i varÌ anni, andamento approssim2tivamente statico oppure irregolarmente dinamico, con 
varia successione di aumenti e decrementi nell' importo annuo attraverso la successione del 
tempo. Per tali fenomeni si può più o meno approssi mati vamente ritenere che le irregolarità 
di andamento si neutralizzino nel periodo contemplato, così che le medie dei valori mensili 
vengano a delineare lo svolgimento tipico del fenomeno nel ciclo annuo. 

Sono però anche numerosi quelli i quali nel loro svolgimento accanto al movimento ondula! 
torio più o meno regolare connesso con le vicende stagionali, mostrano attraverso gli anni una 
costante tendenza dinamica in qualche caso con andamento l'egressivo, di solito con anda­
mento progressivo. Prescindendo dai rari casi di svolgimento regressi vo, per 'la generalità dei 
fenomeni di questo tipo, l'intensità dei fenomeni stessi nei singoli mesi degli ultimi anni è 
~alora assai più rilevante che nei singoli corrispondenti mesi dei primi anni. Lo svolgimento 
dinamico, se si presenta nel sistema causale del fenomeno come operante costantemente, viene 
a spostare l'intensità del fenomeno gradualmente di mese in mese e le successi ve cifre mensili 
vengono ad essere - prescindendo da altre influenze - la risultante delle forze imprimenti la 
variazione stagionale e di quelle imprimenti la generale tendenza ascensionale. Dato questo 
andamento, il semplice procedimento metedologico finora accennato non si mostra sufficiente per 
porre in evidenza nitidamente le caratteristiche stagionali del fenomeno. 

Gioverebbe pertanto l'adozione di espedienti che fossero atti a scindere gli effetti delle 
forze, per così dire, stagionali dagli effetti delle forze dinamiche costanti. Una tale selezione 
potrebbe agevolmente consistere nella adozione di un processo interpolatorio basato sulla in­
tensità annua del fenomeno lungo i singoli anni del periodo contemplato: la curva risultante 
potrebbe ritenersi indicare l' « ordine» reggente il fenomeno per effetto delle sole forze dina­
miche presupposte costanti: la serie teorica a valori annui così costituita potrebbe agevolmente 
svilupparsi in una più lunga serie teorica a valori mensili, la quale indicherebbe la intensità 
che avrebbe spiegato il fenomeno lungo i singoli mesi di ciascun anno, se non avessero agito 
influenze stagionali. Il confronto fra la serie teorica a valori mensili e la serie empirica mo­
strerebbe per differenza i supposti effetti delle circostanze stagionalì, e la comparazione deUa 
l'eia ti va en~ità e segno di tali differenze rispetto ai corrispondenti mesi mostrerebbe il grado di 
regolarità degli effetti presunti di esse circostanze stagionali ('). 

La adozione di un tale proc;edimento si basa sulla supposizione che nel sistema causale 
di un dato fenomeno le forze che diciamo dinamiche operino con energia approssimativamente 
costante, così che l' « ordine» del fenomeno risulti veramente rivelato mediante la interpolazione. 

(I) Per alcuni pochi fenomeni gÌi anni considerati sono meno di 10 per la mancanza di elementi statistici. 
L'uniformità del periodo e la sua dimensione decennale ha reso più agevole la raccolta del materiale e la elabora· 
zione: la convenienza di attenuare la laboriosità dell' indagine ha contribuito anche altrimenti nella scelta del 
metodo, principio di opportunità questo non illegittimo riguardo a una elaborazione richiedente una veramente 
enorme massa di materiali conteggi. 

(") Cfr. C. BRNSClANI TURRONI, . Studi sùlle variazioni stagionali eC0,. pago 82; GIORGIO Mom'j.RA, Ele­
meJnti di statiHtica, Roma, 1917), pp. 407-9. 
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Ora una costanza negli «indici» conlrassegnanti le forze dinamiche operanti sui fenomeni 
economici qui considerati non pare possa in generale affermarsi. Una tale costanza potrebbe 

• approssimativamente postularsi per i fenomeni demografici - natalità, nuzialità, mortalità - lungo 
spazi di tempo non troppo estesi e nei quali non si siano verificate forti circostanze eccezionali : 
all'incremento delle cifre dei casi lungo le successive sezioni del tempo opera prevalentemente 
un elemento intrinseco che può approssimativamente ritenersi operante con effetto costante: 
l'incremento nella popolazione. Il sistema causale nei riguardi dinamici è per la generalità dei 
fenomeni economiei assai più complesso e meno regolare, poichè molto più soggetto a brusche 
variazioni. Gli incrementi nella generalità dei fenomeni da noi considerati mostrano, lungo il 
decennio studiato grandi ineguaglianze di intensità assoluta e re lati va attraverso i successi vi 
anni, e non di rado bruschi atTesti o bmsche accentuazioni. Questi fenomeni nel loro svol­
gimento dinamico risentono l'inf1.J.lenza di circostanze fondamentali continuative il cui effetto 
potrebbe tenersi forse approssimali vamente uniforme: tali l'incremento nella popolazione, il 
~ènerale progresso economico; ma lo s\'olgimento dinamico subisce soventi delle sensibilissime 
modificazioni per nuove circostanze che si presentano, quali ad es. riforme legislative, ammini­
strative, tributarie, doganali, variazioni nei prezzi, nelle tariffe, nel saggio dell' interesse o dello 
sconto, fusioni di banche, creaziQne di nuove succursal.i, apertura di nuove linee ferroviarie, di 
nuove linee di navigazione, ecc. ecc.: in molti casi le circostanze nuove pur essendo assai effi­
caci non sono adeguatamente note. In queste condizioni, concretamente, l'interpolazione selet­
tiva o altro espediente che volesse adottarsi al medesimo fine, riesce assai meno agevole e, 
soprattutto, assai meno razionale di quanto sembra astrattamente: ben sovente l'interpolazione 
riuscirebbe arbitraria e risc1. ierebbe di riflettere l'intluenza di date circostanze manifestatasi 
in un dato tempo al di là del tempo stesso, anticipando bizzarramente nel tracciato della 
curva teorica l'efficacia per es. di variazioni di tariffe e prezzi (1). 

Per la grande maggioranza dei fenomeni considerati si è pertanto rinunciato a tentare, 
nelle variazioni di intensità da mese a mese, la scissione fra gli effetti di circostanze stagionali e 
di circostanze non stagionali. Se però si adottasse la norma metodologica sinora accennata - della 
formazione della media decennale delle cifre indicanti l'intensità del fenomeno in ciascun meSA­
la deformazione nella curva risultante dalle dodici medie decennali in confronto con l'ipotetica 
curva teorica rappresentante lo svolgimento del fenomeno in rispondenza delle sole forze sta­
gionali, sarebbe prevalentemente determinata dagli alti valol'i assunti dal fenomeno, nel suo 
svolgimento progressivo, per gli ultimi anni in confronto dei relativamente bassi valori dei 
primi anni. Per evitare la deformatl'ice preponderanza degli ultimi anni, giova considerare 
ciascun anno come una distinta unità. All'uopo si sostituiscono alle cifre assolute di ciascun 
mese delle cifre relative, calcolate ponendo proporzionalmente pari la cifra annua a 1~000, vale 
a dire si sostituisce alla cifra di ciascun mese il rapporto, moltiplicato per 1000, fra talE 
cifra e la media annua. Le medie decennali vengono poi computate fra le dieei cifre relatiVE 
di uno stesso mese. La curva approssimativamente indicante lo svolgimento tipico del fenomenc 
lungo il ciclo annuo viene ad essere costituita dalle dodici medie decennali: se il fenomene 
presenta un andamento sensibilmente progressivo, tale curva - che per bt'evità di dizione desi· 
gneremo come «curva decennale» - risulterà, per effetto del movimento non stagionale, erro· 
neamehte elevata negli ultimi mesi e abbassata nei primi, senza che, di solito, appaia sover· 
chiamente alterata la percezione degli effetti delle circostanze stagionali. La curva decennal! 
rappresenta, adunque, più o meno lipicamente lo svolgimento del fenomeno lungo il ci cl< 

(1) A sconsigliare l'adozione di metodi statistici soverchiamente raffinati conc~rre anche la considera?ionl 
del carattere di grossolana approssimazione che presenta il materiale numerico disponibile per gran parte de 
fenomeni. 



annuale qual8 risulta dal combinato effetto delle circostanze stagionali e delle circostanze dina­
miche e non quale risulterebbe da un ipotetico operare delle sole circostanze stagionali: sotto 
molteplici riguardi può ritenersi più significativa ai nostri fini una tale figuràzione,. meglio 
rispondente alla concreta realtà. Data la distinta considerazione dei singoli movimenti an­
nuali e la sintesi per valori proporzionali e dato 1'ineguale operare dei due òrdini di forze, 
per quasi tutti i fenomeni considerati la variabilità tra i termini c03tituenti la curva decennale 
e l'ordine seriale di tali t.ermini mostrano la evident.e prevalenza nel ciclo annuo delle cirpo­
stanze stagionali, così che la forma della curva dec~nnale quasi sempre consente induzioni 
d'una certa fondatezza intorno ai particolari effetti di tali circostanze stagionali (1). 

Per alcuni pochi tra i fenomeni studiati in questa nostra indagi~e, la comparazione 
tra. le circostanze stagionali e quelle dinamiche mostra una prevalenza di queste così 
decisa che la curva decennale presenta lievi ondulazion} e solo la rapida tendenza ascensionale 
dal primo all'ultimo mese del ciclo annuo. A fine di porre in qualche evidenza la presupposta 
esistenza ed efficacia di circostanze stagionali, si presenta per tali fenomeni imprescindibile la 
necessità di scindere gli effetti dei due ordini di cause. All'uopo - senza tentare il tracciato 
di una curva interpolatrice indicante il presunto costante tipo dello sviluppo ascensionale, e 
ciò per le considerazioni dianzi avanzate - abbiamo supposto che nell'ambito di ogni anno 
il movimento ascensionale si svolga, di per sè, secondo una progressione aritmetica: la suppo­
sizione può presentare una qualche fondatezza poichè quella qualsiasi curva corrispondente 
invece a quel movimento, può ritenersi, nelle sue brevi sezioni annue, appunto per il fatto 
della brevità di esse, di forma non molto lontana dalla retta. Il procedimento adottato è sem-, 
plicissimo. Abbiamo computato la differenza fra il valore assoluto assunto dal fenomeno in 
ciascun mese e il valore stesso nel mese precedente e abbiamo computato la media annua di 
queste differenze (ciascuna presa col competente segno positivo o negativo). La differenza media 
annua indica evidentemente, in base alla premessa, la costante entità mensile secondo cui il 
fenomeno dovrebbe progredire (o regredire) lungo ciascun mese dell'anno se le sole forze dina-

(1) Il metodo statistico adottato dal Kemmerer nella sua vasta rilevazione . particolarmente accennato plU 
innanzi - considera al pari del nostro i singoli cicli annui distintamente e opera la .. intesi complessiva mediante 
numerosi indici~ computati proporzionalmente, senza tentare la scissione dagli effetti delle circostanze stagionali e 
di quelle. dinamiche. Riportiamo testualmente le considerazioni fatte dal Kemmerer intorno alla questione svolta 
nel testo: .... each year being taken as a unit, average flgures are not materially influenced by permanent and 
non seasonal cha~ges in the level of flgures. The monthly bank·note circulation of the country during the flve 
years 1890-1894 was low, ranging between dolI. 162.400.000 (July, 1891) and dol. 202.600.000 (October, 1894); 
that for the five·year period 1904-1908 was high, ranging from doli. 410.700.000 (January, 1904) to doll. 672.000.006 
(January, 1908). An increase of say 10 per cent durìng a year in the latter peri od would obviously have' a 
much greater influence upon the average monthly circulation for the nineteen years than would an inCl'ease of 
10 per cent in the former period, It would, however, have essentialiy the same signiflcance for each of the 
periods, from the lltandpoint of seasonal variations in the bank note circulation. Such permanent changes in 
the levels of the flgures eompared have, however. Iittle influence upon the evidence as given by the index num­
bers, since the index numbers are adjusted to the new level each year. They show the rise and falI of the waves, 
b'lt art! not materially influenced by the changing level of the lake. (pag. a). - E altrove os~erva: c In the 
interpretation of curves showing variations in amounts, rather than in rates such as the amounta of loans, de­
posits, reaerves, and the like, it ShOllld be noted that, in the ab3ence of any timdency toward a seaBonal fluctua­
tion, the curves would move steadily upwa,rd from the flrst week in January .to the last week in December, in 
r!ll:!ponse to the normal increase in the country's population and business. The average amount of loans for the 
laat week of the. year, for example, would be higher than for the first week simply because the last week re­
presents conditions nearly a year later in a developing country. Inasmuch as the type ofindex numbers used in 
this study designates the' lowest weekly amount for each yearby an index of O, and the highest weekly amount 
by an. index mumber of 100, the curve of index numbers for amounts, in the ahsencè of any seasonal .l'ltri~­
tions, would rit;!e continuously Crom Q i~ t4e flt:st week: to 100 in Ule last. (pa~. ~~), 

.. 
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miche operassero e non esistessero forze stagionali. In ba:!le alle premesse, per misurare, appros­
simativamente l'efficacia delle forze stagionali conviene porre in evidenza l'acceleramento o il 
ritardo nel movimento dinamico causato da tali forze stagionali in confronto con il progresso 
(o regresso) che si suppone si verificherebbe regolarmente se le sole forze dinamiche ope 
rassero con la loro postulata costanza: abbiamo pertanto computata per ciascun mese la ecce­
denza (o deficienza) della differenza effettiva in confronto con la differenza media annua. Tali 
eccedenze (positive Q negati ve) dovrebbero pertanto - se le premesse sono fondate - porre in 
evidenza 1'effetto delle circostanze stagionali. 

Un tale procedimento abbiamo adottalo riguardo alle variazioni nel fondo metallico e 
nelle riserve delle banche di emissione, nel portafoglio delle maggiori banchè ordinarie, nel 
fondo di cassa presso tali banche e nel movimento dei depositi a risparmio. 

Un tel'W procedimento abbiamo adottato per porre in evidenza l'andamento stagionale 
delle quotllzioni di borsa: le circostanze che ne hanno resa conveniente l'adozione e le norme 
metodologiche sono esposte nel paragrafo ove si commenta lo svolgimento di tale fenomeno. 

§ V. I fenomeni economici, studiati in questa nostra indagine, sono considerati, nello 
svolgimento loro attraverso il ciclo annuo, sotto tre diversi aspetti: talora nel livello assunto di 
mese in mese dalla rispettiva ragione di scambio (prezzo delle merci, prezzo dei titoli di credito, 
saggio dello sconto, dell' interesse, dei cambi, dei riporti); talora nell'entità raggi1mta alla fine 
di ogni mese dal fenomeno (importo della circolazione monetaria, importo delle cambiali IleI 
portafoglio delle banche, fondo esistente nella cassa del tesoro, debito di un istituto per depo­
siti a risparmio, ecc.); talora, ,infine, nell' entità del movim6nto, del flusso svoltosi lungo il 
mese (sconti effettuati, riscossioni, pagamenti, pegni di oggetti presso monti di pietà, scioperi, 
trasporti, importazioni, esportazione, giocate al lotto, ecc.). 

I valori mensili per i fenomeni considerati sotto il terzo riguardo talora - non sempre -
variano in funzione della di versa lunghezza dei mesi. Non si può affermare che il diverso 
numero di giorni costituenti i singoli mesi sempre influisca sul volume del movimento men­
sile. In molti casi i mesi sono, per così dire, entità cui corrisponde un dato movimento eco­
nomico indipendentemente dalla lieve ineguaglianza nella rispetti va lunghezza: ad esempio la 
dimensione del mese non influisce sulla entità di molte entrate e spese dello Stato. In parecchi 
altri casi la dimensione del mese influisce solo parzialmente sopra il volume del movimento 
e non è pos3ibile misurare questa parziale influenza: così, ad esempio, molte operazioni ban­
carie, molte forme del giro monetario, le compensazioni, hanno luogo, in gran parte, senza una 
stretta connessione con la lunghezza dei mesi poichè la maggiore sezione del movimento stesso 
si raccoglie alla fine, e più di rado all' inizio, del mese in dipendenza della consuetudinaria 
scadenza. 

In altri casi, ancora, il materiale statistico è grossolano e raccolto in modo da non 
potersi sicuramente affermare che la cifra presentata per un dato mese riguardi tutti e soli i 
giorni di quel mese, cosi che sarebbe arbitrario collegare strettamente tale cifra con la dimensione 
del mese: in que3ta condizione si trovano molti fenomeni della pubblica fìnanza per i quali 
le cifre presentate come mensili sono solo lontanamente approssimate e sovente non compren­
dono tutte le partite relative al movimento del mese e ne comprendono di arretrate in rela­
zione ad esigenze amministrati ve e contabili, a rettifiche tardi ve, a ritardo nelle liquidazioni, 
a mancanza di documenti, ~cc. 

Per i fenomeni appartenenti a questi varii gruppi la nostra elaborazione si basa sulle 
cifre proporzionali computate nel modo indicato nel paragrafo precedente, supponendo che tutti 
i mesi siano di pari lunghezza. 

Per gli altri fenomeni di movimento, si può ritenere che l'entità sia connessa colla lun­
frhezza dei mesi sebhene ili rado la contin llità ili svolgimento sia tale ila non presentarsi unii 
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speciale concentrazione di movimento agli inizi e alla fine del mese. Taluni fenomeni sono 
sospesi nei giorni festivi ma può reputarsi che il movimento, il quale si svolgerebbe in tali 
giorni se la sospensione non avesse luogo, sia riflesso nei giorni feriali prossimi: per tali feno­
meni si può ritenere che sull'entità influisce la lunghezza totale del mese (giorni 28, 29, 30 
o 31). In altri casi i fenomeni sono sospesi nei giorni festivi senza accentuazione di intensità 
nei giorni vicini: per essi l'influenza è esercitata in relazione al nU,mero di giorni feriali con­
tenuti in ciascun mese. Riesce spesso malagevole ascrivere i fenomeni all' uno o all'altro di 
questi due gruppi: pur non nascondendo l'arbitrarietà del criterio, abbiamo incluso nell'ultimo 
gruppo i soli fenomeni consistenti in lavoro manuale, legalmente sospeso nei giorni festivi 
(giornate di lavoro. per lavori pubblici; per carico e scarico nei porti), 

La rettifica alle cifre proporzionali mensili in dipendenza della lunghezza dei mesi si 
presenta dunque sovente come di incerta legittimità. Nella nostra elabora,zione abbiamo creduto, 
nei casi sovraccennati, di operare la rettifica secondo i criterii ricordati. Ma ne sembra conve­
niente presentare le cifre proporzionali mensili prescindenti dalla lunghezza dei mesi e accanto 
ad esse altre cifre rettificate, pur basando su queste ultime la ulteriore elaborazione. 

Volendo presentare entrambe le cifre proporzionali, invece dell'espediente consueto, per 
semplicità di calcolo abbiamo per la rettifica moltiplicate le primitive cifrA proporzionali per 
acconci coefficienti (1). 

§ VI. Lo studio indicato sotto la lettera b nel § II si propone di considerare se un dato 
fenomeno sia effettivamente periodico, se cioè, presenti il ricorso delle stesse ondulazioni ad 
intervalli equidistanti o approssimativamente equidistanti, cioè ad epoche corrispondenti dei 
successi vi anni. 

Già abbiamo aItriménti notato che, se lo svolgimento del fenomeno lungo tutti i succes­
sivi cicli annui studiati è unicamente retto dalle circostanze stagionali - così che lo svolgi­
mento stesso possa veramente dirsi stagionalmente periodico -, lo svolgimento stesso deve pre­
sentare fra i varii cicli discordanze tali di andamento che per il loro carattere e ampiezza 
possano ritenersi dovute solo a circostanze accidentali: un tale schema di svolgimento rende 
corretta la formazione della serie di valori, per la indicazione dello svolgimento tipico del feno· 
meno, per mezzo della media aritmetica. Pertanto, se un dato fenomeno è veramente stagional­
mente pel'Ìodico, se si computano riguardo a ciascun singolo mese gli scosta menti fra i valori 
proporzionali dei singoli anni e la rispettiva media, gli scostamenti stessi dovranno risultare 
distribuiti secondo la legge degli errori accidentali. [u base a questo concetto per l'accerta­
mento del carattere di regolare periodi~ità in fenomeni meteorologici, si vuole considerare 
appunto se - ad es. per dati mensili - i valori relativi' a un dato mese lungo una serie abba­
stanza estesa di anni si distribuiscano intorno alla media aritmetica loro secondo l'ordine nor­
male risultante per gli errori di osservazione. Così ad esempio il Hann, riguardo a varii feno-

(1) Per i fenomeni la cui entità mensile si reputa variante in funzione del numero totale dei giorni com-
, 'M5 

ponenti il mese (feriali e festivi) i coeflìcienti di rettifica sono stati computati le frazioni seguenti: 12 X 3i ' 
365 365 ' 366 366 36fi 

11 X 30 e 12 X 28 rispettivamente per i mesi di 31, 30 o 28 degli anni comuni e 12 X 3t ' 12 X 30 e a X 29 

per quegli degli anni bisestili. Riguardo ai fenomeni la cui entità si reputa variante in funzione del numero dei 
soli giorni feriali contenuti nel mese, i coefficienti di rettifica sono diversi secondo i mesi e sono dati da frazioni 
aventi per numeratore il numero dei giorni feriali in quel dato anno e per denominatore il numero dei giorni 
feriali contenuti in quel dato mese moltiplicato per 12. I coefficienti non risultano numeri interi: ne risultano 
talora lievi errori nell'ultima cifra dei valori menBiliproporzionali rettificati, così che non di rado per le relative 
serie annuali e decennali si presenta una tenue differenza fra il totale degli scostamenti positivi e quelli degli sco· 
"tamenti negativi dalla media a,ritmetica" 
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meni meteorologici, ha potuto constatare verificarsi con molta approssimazione la nota condizione 
per cui nei gruppi di termini distribuiti secondo tale legge il rapporto fra il doppio quadrato 
dello scostamento quadratico medio e il quadrato dello scostamento semplice medio è pari al 
rapporto fra la circonferenza e il diametro (I). 

Il Bresciani-'l'urroni ha applicato il metodo medesimo per accertare il carattere di perio­
dicità in alcuni fenomeni demogt'afici. Egli ha considerato'il movimento delle nascite, matri: 
moni e morti in Austria e in Germania per serie di ~5 o di ~6 anni e ha trovato dei rapporti 
in massima notevolmente meno appro~simati al valore esatto di n: di quelli rilevati dal Hann 
per i fenomeni meteorologici, sebbene la approssimazione sia grande in alcuni casi particolari 
e in genere per i nati-morti in Germania. Pur notando che le serie dei termini hanno ampiezza 
insufficiente, egli conclude non essere per i fenomeni studiati verificata adeguatamente la con­
dizione della periodicità (2). 

Per i fenomeni economici, considerati nella presente indagine, si può ritenere a priori 
che la condizione accennata corrispondente alla rigorosa periodicità presenti in genere gradi 
di approssimazione anche più remota di quelli constatati per i fenomeni demografici (3). Ad ogni 
modo sembra dubbia la legittimità di applicare un consimile espediente metodologico alle nostre 
serie le quali constano di dieci soli termini e, in qualche caso, di un numero anche minore. 

Rinunciando, adunque, a ricercare se la distribuzione dei singoli valori mensili presenti 
in confronto con la rispettiva media una dispersione normale o supernormale, possiamo altri­
menti constatare l'esistenza di una concordanza e di quale grado fra lo svolgimento delle 

zd2 

2 X -;;:- 2nzd2 
(') n- =---

• (Znd)" (l:d)2' 

(2) Riportiamo qui appresso il valore minimo, massimo e medio aritmetico constatato per i singoli mesi 
riguardo ai diversi fenomeni: 

medio massimo minimo 

nati vivi in Germania 3.57 4.50 2.61 
lO Austria 3.41 4.31 2.88 

nati morti in Germania . 3.10 3.74 2.73 

matrimoni in Germania . 2.88 3.28 2.42 

• ,. Austria 3.08 4.39 !l!.41 

morti in Germania. 3.4,0 4.33 2.79 
lO lO Austria 3.31 4.37 2.74 

Il Bresciani conclude: • risulta dal nostro esame che il criterio di tipicità delle serie in generale non è soddi­
sfatto che imperfettamente, sicchè non si può parlare, salvo nel caso dei nati morti, di variaziONi mensili perio­
eliche nel senso rigoroso di questa espressione. Tutto quello che si può affermare è che le variazioni mensili sono 
caratterizzate da una certa regolarità, la quale però, meno forse che per i nati-morti, non ha un significato 
matematico preciso: sarebbe più opportuno quindi, a scanso di confusioni, chiamare queste fluttuazioni sempli­
cemente • stagionali lO, sopprimendo la parola «periodiche,. (op. cito pago 69) lO. 

(3) Per un fenomeno economico presentante nelle singole curve annuali un andamento discretamente pros­
simo all'andamento della curva decennale, abbiamo a titolo esemplificativo eseguito il conteggio del cennato rapporto 
rispetto agli scostamenti semplici e quadratici. L'esempio riguarda i depositi effettuati presso la Cassa di risparmio 
di Torino. I rapporti hanno i valori seguenti: 

gennaio 2.56 maggio 3.13 settembre 2.51 
febbraio 3.li giugno 3.64 ottobre 2.87 
marzo 3.19 luglio 3.62 novembre 3.28 

aprile 2.73 agosto 3.15 dicembre 3.52 

La media di questi valori ~ 3.11 cioè una cifra assaiproBsÌllla a 7f, ma parecchie di queste cifre presentano 
deviazioni notevoli da 3.14. 
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singole curve annuali del fenomeno e la curva decennale. Si può all'uopo calcolare il coeffi­
ciente di correlazione, secondo la nota formola del BraVllis, fra la sede decennale e ciascuna 
d.elle dieci serie annuali e operare la sintesi dei dieci coefficienti annui di correlazione per 
mezzo di una media aritmetica istituita fra tali dieci coefficienti: il coefficiente medio indi­
cllerà il grado .di con<furdanza, complessivamente esistente fra la curva decennale e mostrerà così 
col suo segno e col suo valore se in complesso esista o manchi una più o meno approssimativa 
conformità tra le dieci singole curve e la curva decennale (1). Il calcolo dei singoli coefficienti 
di correlazione e del coefficiente medio potrebbe, invece che secondo la formola del Bravais, 
calcolarsi più Aemplicemente e in base a diverso principio, quale coefficiente quadratico di correla­
zione fra gli scosta menti dei' termini di due serie .dalla rispetti va. media aritmetica secondo la 
formola- recentemente proposta dal Gini (2). Tanto per l'indice deU'uno quanto per l'indice 
dell'altro tipo il conteggio può essere alquanto semplificato evitandosi il parziale calcolo dei 
singoli coefficienti per ciascuna serie annuale in confronto con la serie decennale e ciò perohè 
l'una serie è uniforme in tutte quante le coppie (la serie decennale) (3). Malgrado questa sem­
plificazione, il conteggio dei coefficienti di correlazione risulta assai laborioso e, ove volesse 
applicarsi a tutti quanti i numerosi fenomeni considerati nella presente indagine, darebbe 
luogo a una pnorme massa di calcoli materiali. Rinunziamo perciò a seguire questa via, limi­
tandoci ad alcuni pochissimi esempi preséntati in appendice (voI. II) quale saggio a fini 
metodologici. 

L'aspetto più appariscente della periodicità Ilei fenomeni collettivi sta nel ripetersi dei 
massimi e dei minimi a intervalli di t~mpo regolari o approssimativamente regolari (4): se 'si 
tratta di fenomeni a ciclo annuale e considerati nel loro svolgi~ento mensile, tale aspetto viene 
a concretarsi nella tendenza decisa al ritorno degli stessi mesi quale inizio e quate fine di 
serie annuali in cui i dodici mesi siano disposti in ordine graduale secondo l'intensità che 
in ciascuno di essi raggiunge il fenomeno. Sotto questo riguardo viene ad attribuirsi una 
evidénte importanza alla graduatoria dei mesi. Se un fenomeno presenta una marcata tendenza 
alla regolarità nelle fluttuazioni stagionali - anche senza realizzare rigorosamente il concetto 
della periodicità - in guisa che le ondulazioni ritornino n~i successivi anni approssimativa­
mente alla stessa epoca e che le onde siano di anno anno presso che analoghe nella forma, 
deve evidentemente realizzarsi una analogia, se non la identità, nella posizione comparativa dei 
diversi mesi quanto ai valori a ciascuno di essi ~pettanti nelle singole serie annuali delle cifre 
proporzionali. Prescindendo adunque da comparazioni riguardo alla intensità assunta dal feno­
meno nei corrispondenti mesi di vari anni, si può affermare che, se il fenomeno ha la cennata 
tendenza alla regolarità nelle fluttuazioni stagionali, deve sussistere una decisa tendenza alla 
identità nelle graduatorie dei mesi per i successi vi cicli annuali e anche la tendenza alla iden-

{l} Poichè la serie decennale di valori ri~ulta. dalla media delle dieci s3rie annuali, non è impossibile ma 
è estFelllllìnente improbabile, che - anche. ammettendo la inesistenza di circostanze stagionali operanti per l'ordine 
del fenomeno - i valori singoli abbiano altezze e distribuzione tali Ghe la curva decennale risll.lti discordante 
tanto nellì. sua forma d:l.lle curve deeennali, da derivarne un coefficiente medio di correlazione nullo o negativo. 

(I) OORRAno GIN!. Indici di concordanza, in Atti del R. 1st. veneto di scienze, lettere e arti, aduno ~7 feb­
braio 1916, tomo LXXV, parte II, § l!. 

(3) Il prof. Gini ha redatto una memoria. Sulle relazioni fra sede d.i gt'uppi estendente quella. citata nella 
nota precedente, po)f il computo deginndici dLeòrrelaZione tra serle di gruppi: fra i varii tipi di gruppi consi· 
dPratl si trO'lI. anche il tipo indicato nel testo e sono presentate formole per il computo dei coefficienti di corre­
laz'one complellsivi senza il parziale calcolo per ciascuna coppia di serie .. Tale memoria è inserita in A~pendice 
(rtel secondO voluJ:ne della presente pubblicazione) col gèntile consenso dell'autore ed essa è utilizzata per esem-

.plificazioni lIlie pUre, si inseriscono nell'Appendice. Per questo prez;ioso contributo melodologico e per varii oppor­
tuni suggerlmèbti esprimo al prot. Gini i più sentiti ringrazill.mehti. 

('l V. le definizioni del BENINI, op. cit., pago 12 jdei BOWLEY, Elements o{ statistics, III ed., paio 178, 
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tiUr fra le graduatorie dei si'ngoli anni e la graduatoria corrispondente alla serie considerata 
come tipica, formata per mezzo della media aritmetica. Per fenomeni il cui ordine si presenta di 
,·ado cume notevolmente regolare ~ costante e che sono noti attraverso dati statistici non sempre 
rigorosi, il criterio della considerazione dell'ordine graduale dei termini può ritenersi adeguato, 
appropriato in confronto della considerazione dell' altezza dei, termini. La graduatoria dei 
mesi non offre di per sè elementi comparativi sul ripetersi scrupolosamente regolare di onde 
e sulla dimensione delle ordinate proprie di ciascuna onda, però il confronto fra le graduatorie 
di successivi anni offre elementi di approssimativa induzione riguardo all'effettivo ripetersi e 
alla analogia esistente (o non esistente) fra date cmde in successivi anni, specialmente riguardo 
alla larghezza dell:onda (mese di inizio e di fine) e alla posizione della massima cuspide (mese 
di massimo): in molti casi - dato il tipo di fenomeni e di materiale statistico - possono rite· 
nersi sufficienti questi elementi intorno alla analogia fra le onde, anche se non dànno indizi 
precisi sulla identità o discordanza di forma e dimensione di date onde fra successi vi anni. 
La considerazione delle graduatorie offre anche elementi, che sono preziosi, per induzioni com­
parati \'e fra vari i cicli annui, intorno al prevalere uniforme o discordante nei successi vi anni 
di una data onda in confronto con un'altra (p. es. prevalenza del massimo invernale di fronte 
al massimo est i vo). 

Si può pertanto ritenere che la comparativa considerazione delle graduatorie porga un 
mezzo grossolanamente, ma pure sufficientemente adeguato per lo studio della uniformità negli 
effetti delle circostallze stagionali. [n, base a questo criterio si devono adunque per ogni feno­
meno considerato formare le graduatorie, sia per la media decennale che per ciascuno dei dieci 
anni, designanti coi numeri progressivi da 1 a a i mesi secondo l'ordine in cui si possono 
collo(;tlre gradualmente, partendò per ogni anno dal lUese contrassegnato dal valore proporzionale 
più elevato e passando via via sino al mese contrassegnato dal valore proporzionale più basso. 
Si deye poi comparare la graduatoria di ciascun anno con la graduatoria della media decennale 
a fine di giudicare se esista analogia di andamento fra le rispettive distribuzioni graduali: la 
sintesi fra i dieci giudizi di comparazione sarà la valutazione d'insieme riguardo alla tendenza 
nel fenomeno ad una conformità di distribuzione ordinale della intensità per i diversi anni 
secondo lo schema risultante nella serie media che si suppone rappresentare la distribuzione 
tipica. 'l'aIe giudizio di insieme sulla tendenza alla conformità nelle graduatorie è consideralo, 
adunque, quale grossolanamente approssimata valutazione della tendenza alla uniformità di 
tempo e di forma nel presentarsi delle ondulazioni lungo i successivi anni. 

La comparazione fra la graduatoria di un singolo anno e la graduatoria della serie decen­
nale può essere eseguita assai agevolmente mediante il noto indice di cograduazione del Gini. 
I n base alla nota formola, indicando con IMI. l'indice di graduazione fra la serie tipica decen­
naIe M e A prima fra le dieci annuali; indicando con pai il posto che il mese i occupa nella 
serie A gradualmente disposta pure in senso (p. es.) decrescente della intensità del fenomeno; 
con JlP.i il posto che lo stesso mese i occupa nella serie decennale M gradualmente disposta 
pure in senso decrescente; e con PMI il posto che il mese medesimo i occupa nella serie decen­
naIe M gradualmente disposta in senso inverso cioè secondo l'ordine crescente della intensità 
del fenomeno, si ha: 

Si designano con A, B, C, D , .... -L le dieci serie annuali. Sarà evidentemente agevole com­
putare i die?i indici di co graduazione IMA, 1MB , IMO, .•.• IML ed istituire fra di essi la media 
aritmetica, la quale darà l'indice medio di cograduazione, misurante la complessiva tendenza 
nel fenomeno verso la unifflrmità delle graduatorie annuali con la graduatoria della seriE 
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decennale. Non attribuendosi in massima particolare significato' ai singoli indici annuali di 
cograduazione - salvo nel caso in cui circostanze particolari imprimano uno speciale anda­

. mento al fenomeno in dati anni, di cui giovi la distinta considerazione - si può evitare, con 
qualche risparmio di calcolo, la separata formazione di quei singoli indici e determinare sen~ 
altro il complessivo indice medio di cograduazione. Ad esso corrisponde la formola seguente: 

. Come è noto, in caso di cograduazione perfetta, cioè di identità di tutte le graduatorie annuali 
e uniformità con la graduatoria della curva decenn:fte l'indice è l: quanto più l'indice è infe­
riore all'unità tanto minore risulta nel fenomeno considerato la tendenza alla uniformità di 
distribuzione graduale nell' intensità del fenomeno secondo la· curva decennale; pertanto quanto 
più alto o più basso risulta l'indice di cograduazione tanto più o meno decisa risulta la ten­
denza delle circostanze stagionali a influire con uniformità di risultato sulla distribuzione della 
intensità del fenomeno nel ciclo annuale, ciò sempre salvo le riserve dianzi esposte. Quanto 
più bas~o è l'indice di cograduaziorre tanto meno ltgittimo risulta reputare la media decennale 
quale curva tipica, potendosi ritenere le di vergenze fra i cicli annuali meno probabilmente dovute 
a circostanze operanti come accidentali. Pt'r le considerazioni svolte, è assai improbabile che 
le divergenze fra le gra(tuatorie rispetto alla media conducano a un indice di cograduaz.ione 
nullo o negativo. . 

Poichè il materiale statistico primitivo ed elaborato viene esposto nel secondo volume, 
di più tardi va pubblicazione, riteniamo opportuno riprodurre qui appresso, quale chiarimento 
ed esemplificazione del metodo adottato, i dati relativi al numero dei vaglia cambiari gratuiti 
emessi dalla Banca d'Italia. 

La tavola l presenta in carattere tondo grande il numero dei vaglia emessi mensilmente in 
ciascun anno del decennio; in carattere tondo piccolo i valori pru.porzionali (rapporti fra la 
cifra assolata del mese e la· media, moltiplicati per 1'000); e in carattere corsivo i valori pro­
porzionali medesimi rettificati con l'applicazione dei coefficienti relativi alla di versa lunghezza 
dei mesi. Negli stessi carattel·i figurano i valori medii proporzionali per il decennio. 

Nella tavola U figurano le graduatorie mensili per la media decennale e per ciascun anno 
partendosi dal mese che presenta il valore proporzionale rettificato più elevato. 

Nella tavola Il[ è presentato il conteggio dell'indice medio di co6raduazione. In carat­
tere tondo sono indicati i posti occupati da ciascun mese nelle graduatorie della serie decen­
nale e delle singole serie annuali. In carattere cor",i vo sono indicate le differenze del tipo 
pai - PMi, cioè le differenze fra il posto' occupato da ciascun mese nelle graduatorie deere­
scenti dei singoli anni e il posto occupato dallo stesso mese nella graduatoria pure decrescente 
della serle decennale. I n carattere nerdto sono indicate le differenze del tipo pai - PtLi , cioè le 
differenze fra il p03tO occupato da ciascun me3e nelle graduatorie decrescenti dei singoli anni 
e il posto occupato nella graduatoria cre3cente della serie decennale. Per il calcolo dell' indice 
di cograduazione si deve sottrarre dal totale delle cifre scritte in carattere neretto il totale 

detle cifre scritte in carattere corsivo: il residuo deve essere diviso per 720 (CiOè ~ ) 10 X 1~1l . 
3 

• 



Anni 

1903 

1904 

1905 

1906 

}})Oì 

1908 

1909 

1910 

1911 

1912 

• 

TAVOLA l. - Numero dei vaglia cambiari gratuiti emessi dalla Banca d'Italia nel decennio 1903-1912. 

Gennaio Febbraio 1 Ma, zo Aprile Maggio Giugno 

- _.,_.-------~-----,-,--_.~ 

200262 165346 1833 )3 193128 182085 193541 

1041-1021 860-934 953- 15 1004-1018 947-929 1007-1021 

201897 178725 1937 ~4 198948 189428 203532 

1028-1011 911-958 987- Il 1013-1129 M4-949 1036-1055 

202724 170579 18!l0 22 HJ0473 202410 1!l8488 

1031-1012 868-943 961- 13 969-982 1029-1009 1010-1{)24 

220720 178394 2064 ,)4 1996fH 199110 212541 

1080-1059 873-948 1011- /2 978-992 • 975-957 1040-1054 

216900 177257 2006 14 213735 202483 20!Jll!l 

1023-1003 836-908 946- l8 1008-1022 955-937 9,86-1000 

234944 200984 2058 25 2210!l5 209221 222930 

1081-1064 926-979 949- 14 1018-1035 963-948 1027-1044 

215/;68 1/;1327 207 S7 217644 205325 227906 

1005':986 844-917 964- 16 1013-1027 955-937 1060-1075 

229799 196571 218 16 234686 212475 229143 

1027-1008 879-955 975- 57 1049-1064 950-932 1024-1039 

228951 193158 2198 13 216779 227099 227346 

1023-1003 864-939 982- '>4 969-982 1015-996 1016-1030 

242158 209724 .221 S3 240361 225834 216836 

1061-1044 919-967 969- 54 1053-1070 989-973 950-966 

Luglio 

215i4,) 

1121-1100 

207316 i 

1055-103!1 

213/;73 

1087-1067 ' 

219211 

1073-1053 

236734 

1116-109.5 

240526 

1109-1091 

244!l18 

1140-1119 I 

24:3491 I 

1088-1068 

Agosto ~ettemb,e 1 Ottobre 

184439 184836 

959-911 958-971 

193545 182215 

985-969 9~,8-943 

1!l233D 1/;8408 

978-960 958-9n 

20mX30 1 185011 

983-96j'; 911-924 

209453 1 202784 

U,9-9 ì1 I 956-969 

207492 1 204040 

956-941 I 939-955 

212009 1 202218 

987-969 I 940-953 

218787 r 214852 

978-960 I 960-973 

205637 

1069-1049 

204774 

1042-1025 

206/;31 

1052-1032 

221717 

1085c-l(.jj5 

280491 

1086-1066 

22/;275 

1052-1035 

218236 

1016-997 

233674 

1045-1025 

245745 222401 214573 237688 

Novembre I Dicembre Totali 

193613 205H09 2.307.7441 

1007-1021 1073-1053 

192854 209519 2.356.457 1 

982-998 1067-10,,0 

1986H6 205142 2.358.9851 

1011-1025 1043-1023 

20021U 206204 2.4,)1.2121 

980-994 1009-990 

215575 230155 12.545.330 1 

1016-1030 1085-]065 

208716 221636 12.605.7841 

960-977 1021-1005 I 

216130 230413 12.579.1/;1 

1006-1020 I 1072-1052 I 

218216 235088 12.684.9281 

975-989 1051-1031 

222007 228491 12.684.071 1 

1099-1078 994-975 959-972 1063-1043 992-1006 I 1021-1002 

257892 224019 211415 243439 216005 I 228974 2.738.741 

1130-1112 I 982-966 926-941 I 1067-1050 951-967 I 1003-987 

l ()4{}-10"I S7"-'?4i! I 07{}-4{,2 1 J 008-103'1 974- 957 1 H';;: "klll ~'J2-10821979-9621 943-9,,, 11°"-',,391988-100.'1 J 044-1020 

ex; 

Media 

192312 

196371 

196582 

204268 

212111 

21714tl ~ 
"' ~{ 

~ 
~ 

214932 ~ 
~ 
~ 
~ 
I • 

223744 ~ 
I 
ti 

223673 

228228 
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'l'AVOLA II - Graduatorifl. 
-" 

1 I 
Media 19l1 190L 

I 
100:; 

1 
1900 1907 190~ 

I 
1909 

1 
1910 191 ( 1912 . 

decreso. I cresoente decresco decresco decresco decrese. decresco decrcse,. ùecresc. decrfsc. decresco decresco 
I 

l luglio febbraio luglio aprile luglio ottobre luglio luglio luglio luglio luglio luglio 

2 ottobre marzo dicembre giugno otto bre gennaio ottobre gennaio giugno aprila ottobre aprile 

3 aprile "et!emh .. " ottobre decemhre novembre giugno dicembre giugno dicembre giugno giugno ottobre 

4 giugno maggio uorembrù luglio giugno luglio novembre ottobro aprile dict'IDbre novembre gennaio 

ii dicemb. agosto giugno ottobre decembre wv~mbre 8prile npr;le novembre ottobre gennaio dicembre 

6 gennaio novembre gennaio genna~o ~ennaio aprile gennaio dicembre ottoh re gennaio dicembre maggio 

7 novem. gennaio aprile novembre maggio marzo giugno f!!'bbraio gennaio novembre maggio novembre 

8 agosto dicembre settembre marzo aprile .licembre agosto novembre ltgosto settembre aprile febbraio 

9 maggio giugno agosto agosto settembre agost,o settembre settembre settembre agosto agosto giugno 

IÒ settem. aprile marzo t febbraio agosto maggio maggio maggio marzo marzo settembre agosto 

Il marzo ottobre febbrai" I maggio marzo febbraio ma.rzo agost,o maggio febbraio marzo marzo 

Il! febbr" luglio maggio settembre febbraio mttembre febbr"io nHtrzo febbraib maggio febbraio settembre 

'l'AVOLA III - Calcolo dell' indice di cograduazione. 
'" 

1 "·""'°1 io"'"" 
marzo aprile 

ma:gio 1 giugno luglio 

1 
agosto settemkl ottobre Inovembr. dicembre 

Meùia. . 6 12 11 3 4 1 8 10 2 7 5 

1903. 6-0-1 11-1-10 10-1-8 7-4-3 12-3-8 5-1-J 
I 

1-0-11 9-1-4 8-2-5 3-1-8 4-3-2 2-3-6 

1901- 6-0-1 10-2-9 8-3-6 1-2-9 11-2-7 2-2-7 4-3--8 9-1-( 12-2-9 5-3-6 7-0-1 3-2-[, 

1905. 6-0-1 12-0-1 11-0-9 8"5-2 7-2-3 4-0-5 1-0-11 10-2-" 9-1-6 2-0-9 3-4-3 5-0-3 

1906. 2-4-5 11-1-10 7-4-[, 6-3-{ 10-1-6 3-1-6 4-3-8 9-1-4 12-2-9 1-1-10 5-2-1 8-3-0 

1907. 6-0-1 12-0-1 11-0-9 5-2-5 10-1-6 7-3" 2 1-0-11 8-0-3 9-1-6 2-0-9 4-3-2 3-2-5 

1908. 2-H'i 7-5-6 12-1-0 5-3-0 10-1-6 3-1-6 1-0-11 11-3"-6 9-1-3 4-2-7 8-1-2 6-1-2 

• 1909. 7-1-{J 12-0-1 10-1-8 4-1-6 11-2-7 2-2-7 1-0-11 8-0-3 9-1-6 6-1-5 5-2-1 3-2-5 .. 
7-0-1 1910. 6-0-1 11-1-0 10-1-8 2-1-8 12-3-8 3-1-6 1-0-11 9-1-4 8-2-;; 5-3-(1 4-1-4 

1911. 5-1-2 12-0-1 11-0-9 8-5-2 7-2--3 3-1-6 1-0-11 9-1-4 10-0-7 2-0-9 4-3-2 , 6-1-2 

1912. 4"-2-3 8-4-7 U-0-9 2-1-8 6-3-2 D-5-f) 1-0-11 10-2-5 12-2~'1 3-1-8 7-0-1 5-0-3 

Totali . 12-20 14-96 11-81 26-52 2056 17-i9 I 6-10t 12-4:2 14-68 15-77 18-16 15-35 
I 

Sg6-:ilù 
Indico di cograduazione uo = 0717 

L'indice di cograduazione è piuttost9 elevato e mostra una decisa tendenza nello svol­
gimento del fenomeno a conformarsi allo sebema presentato dalla curva decennale la quale può 
pertan\o ritenersi come approssimativamente tipica. La curva de"cennale presenta varie ondula­
}ioni, non molto pronunciate data la ristretta variabilità del fenom(lno: le più appariscenti sono 
quelle culminanti nel massimo principale del luglio e secondario nell'ottobre, cui fanno riscontro 
i due minimi secondari <leI maggio e del settembre (che si avvallano sino a poca distanza dal 
minimo principale del febbraio); queste ondulazioni si presentano con discreta nitidezza in 

"quasi tutti i cicli annuali: in otto fra i dieci anni si presentll con risalto la cuspide massima 
del luglio ed in quasi tutti i cicli si nota la cuspide dell'ottobre più ° meno protrusa: la regò­
larità è pùre notevole per i due avvallamenti, uno dei quali si presenta quasi sempre nel maggio, 

t 
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spèsso anche più pronunciato di ql1anto a \'ven;S<l nella curva decennale: meno uniforme è la 
depressione del settembre. Questa tendenza alla costanza nel presentarsi delle ondulazioni si 
a vverte anche dalla tavola lf l in base alle graduatorie: così il luglio occupa quasi sempre 
il 1-0 posto, l'ottobre spesso il ~') o il 3°; cosi ancora la frequenza nel < massimo avvallamento 
del febbraio e marzo è mostrata evidentemente dalle gradllatorie nelle quali quei due Illesi 
occupano quasi s~mpre il 12°, l' 110 o il lCO posto. 

S VII. L'indiee di cograduazione porge adunque un approssimato elemento per il com­
plessivo giudizio sull'esistenza d'una tendenza alla uniformità nell'al1dame,nto del fenomeno in 
confronto con la curva decennale. ;Vra tale tendenza è considerata nell'assieme, e concorrOIJO a 
formare l'indice parimente tutte le sezioni delle singole curve annuali nella posizione ordinale 
dei successivi loro punti: tanto le sezioni in cui i punti sono più prossimi al valore medio 
annuo quanto le sezioni segnalate da punti remoti dal valore medio, da punti in cui fan capo 
le creste delle onde e gli avvallamenti. Ora nello studio della forma delle curve non tutti i 
dodici punti costituenti presentano pari rilevanza; i punti della zona media sono meno signi­
ficativi e importanza massima presentano i punti estremi o prossimi agli estremi, nei quali 
precisamente pare culminare l'efficacia delle circostanze stagionali. Accanto alla considerazione 
dell'uniformità d'insieme - raggiunta grosso-modo coll' indiee di cograduazione '- sembra per­
tanto conveniente la distinta considerazione dei singoli mesi per la ossel'vazione della even­
tualmente varia tendenza alla uniformità nella posizione di ciascuno di essi nelle graduatorie. 

Per mettere numericamente in evidenza questo diverso grado di uniformità alla gradua­
toria decennale l'iguardo a ciascun mese pel' le graduatorie annuali, può essere sufficiente indi­
care per ciasclin mese il totale delle di ffnrenze del tipo pai -PMi; cioè le differenze fra il posto 
occupato da quel dato mese nella graduatoria dE'crescente decennale e nelle graduatorie decre­
scenti dei singoli. A tali differenze diamo il nome di discordanze. Riguardo all'esemplificato 
fenomeno del numero degli assegni della Banca d' Italia le discordanze sono le seguenti pre­
sentate elencando i mesi secando la graduatoria della curva decennale: 

10 mese luglio o 7° mese novembre. 18 

'!l » ottohre 15 8 » agosto 12 

3 » aprile 2(j !:l » maggio ~O 

4 » giugno 17 10 » settembre. 14 

i) » dicembre 15 11 » marzo. 11 

6 » gennaio 1'l3 1 '!l » febbraio. 14 

In questa serie il 2° mese (ottobre) e il 50 (dicembre) presentano entrambi 15 discordanze 
non si può tuttavia affermare clle per entrambi i mesi si sia presentata una tendenza allE 
discordanza, nei cicli annuali, di ,entità effettiva pari: ciò in relazione alla diversa posizioni 
nella graduatoria: data tale di versa posizione, la discordanza ma8sima che riguardo a un dat< 
anno si può presentare per il mese di ottobre è di lO, mentre evidentemente la discordanzi 
massima che può veritlcarsi per il dicembre è di 7. Le discordanze possono raggiungel'e valor 
assoluti tanto più grandi quanto più i singoli mesi sono prossimi agli estremi nella gradu~ 
toria decennale. Pertanto a fine di giudicare rispetto ai singoli Illesi l'efficacia delle circostanzI 
stagionali nel determinare la tendenza a posizioni nelle graduatorie pari a quella della gra 
duatoria decennale, non si può trovare un esatto termine comparati\"o nel valore assoluto deU 
d1scordanze. Per una logica compa razione, si può istituire il rapporto fra le discordanze effet 
tivamente constatate riguardo ad un qualsiasi mese e il numero di discordanze che per qU€ 

mese si potrebbero presentare nei dieci cicli annuali se non operassero cireostanz'e stagionaI 
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e l'ordine nelle graduatorie fosse dato. unicamente dal caso, Sia il mese recante nella gradua· 
toria decennale il numero d'ordine 1; noi possiamo supporre che l'ordine nelle serie annuali 
-venga determinato mediante estrazione -di palle da un'urna la quale contenga in numero eguale , -

palle segnate coi numeri progressivi da 1 a H, È ovvio che operato un numero grandissimo 
di estrazioni - cioè fissato mediante.la semplice alea il mese da contrapporre in un numero 
grandissimo di cicli annui a. quel mese dato - risulteranno in numero pari (o approssimati. 
vamente pari) le estrazioni di palle segRate 1,~, 3 , ... 1~, Ora lo schema delle discordanze 
risultanti dalla indifferente contrapposizione al me3e 10 della serie tipica, dei varii mesi dal 
10 al ao nelle serie annuali è il seguente: 

di fronte al mese 1 il 1nese reca la discordanza di O 

» 1 » ~ » 1 

» 1 » 3 » ~-

»- 1 -» 4 » 3 

» 1 » 5 » 4 

» 1 » 6 » 5 
» 1 » 7 » 6 

,)11 1 » S » 7 
,. 1 » 9 » 8 

» L » 10 » 9 

» 1 ». 1t » 10 

» 1 » l~ » 11 

totale delle discordanze 66 

Pertanto se mano mano che fanno le esI razioni dall' urna si computano le discordanze 
complessivamente risultanti e via via si divide il numero sempre crescente delle discordanze per 
il numero pure sempre crescente delle estrazioni operate, il quoziente della diviKione - quando 
le estrazioni si saranno effettuate _ in numero grandissimo - sarà pari o approssimati varr:ente 

. 66 Il 't d' 66 'd' d l d' d d"t" l d Il pan a 1 ~ , quoZlen e _ l 12 111 lca a unque a lscor anza me la um aria rISU tante a a 

pura alea- in confronto col mese occt!.pante il pyimo posto nella graduatoria della serie -tipica. 

Se le estrazioni sono 10 la complessiva discordanza aleatoria sarà in media 66 ~ 10 cioè 55, 

Per i dieci cicli annui della nostra indagine, se non esistono circostanze stagionali e si sup· 
pone che il caso solo determini l'ordine in ciascun ciçlo la discordanza media, 55, rappresenta 
adunque il numero di discordanze che nella media: dei casi corrisponde allo mese; Ripetendo 
l'ipotesi per tutti i dodici mesi si hanno . gli. schemi seguenti: 

• 

.. 

• 



l° mese 2° 1ese 3° mese 4° mese 

I 
50 mese (lo mese 

discordo O discordo I discordo 2 discordo 3 discordo 4 discordo 5 

» l » O ~ l » 92 • 3 » 4 

» 2 » l » O » l » ~ » 3 

» 3 » 2 » l • O » l » 2 

» 4 » 3 » 2 » l » O » l 

,. 5 » 4 » 3 » 2 » l » O 

» 6 » 5 » 4 » 3 » :2 » l 

» 7 » 6 » 5 » 4 • 3 » 2 

» 8 » 7 » 6 » 5 • 4 » 3 

» 9 ,. 8 » 7 » 6 » 5 » 4 

.. 
» lO . » 9 » 8 » 7 » 6 • 5 

» Il » lO » 9 » 8 » 7 » 6 

- - - - - -

Totale 66 Totale 56 Totale 48 Totale 42 Totale 3S Totale 36 

M,,10 . 56,,10 =4666 48)(10 =40 42,,10 =35 38,,10 _., B6 x IO 
~=~5 ~_.,1,66., ~=30 12 , .• U 12 

, 

70 mese 8° mese 9° mese 

discordo 6 discordo 7 discordo 8 

» 5 » 6 • 7 

» 4 » 5 • 6 

» 3 » 4 » 5 

» :J » 3 » 4 

» l » 2 » 3 

• O » l » 2 

» l » O » l 

» 2 » l ,. O 

» 3 » 2 » l 

» 4 » 3 » 2 

» 5 » 4 » 3 

- - -. 
Totale il6 Totale 38 Totale 42 

36,,10 =30 38)(10 =3166 .. 42,,10 • 
--=3, 

12 12 ' 12 

i 

100 mese 11° mese 

discordo 9 discordo lO 

» 8 • 9 

» 7 " 8 

» 6 » 7 

» 5 » 6 

» 4 » 5 

» 3 » 4 

» 2 » 3 

» l » 2 

O • l • » 

» l » O 

» 2 , l 

-- -
Totale 48 Totale 56 

48)(10 =40 
12 

56xl0 ---u- =46,66 .. 

• 

Ho mese 

discordo Il 

» lO 

• 9 

» 8 

» 7 

» 6 

» 5 

» 4 

» 3 

» ~ 

» l 

» O 

-

Totale 66 

06 x l0 =55 
l~ 

lG 
lD 

~ 
~ o.;; 
,j 

~ 

f 
~ 
~ 
~ 
~ 
2 
YJ; 

~ 

ij 
~ 
~ 
~ 
! 



Si hanno così .quelle che si potrebbero dire le discordanze medie" (~leatorie relative a cia­
scun mese della serie decennale. Dividendo le discordanze effetti ve, assolute, constatato riguardo 
a un dato fenomeno per queste discordanze medie aleatorie si hanno dei rapporti di discor­
danza i quali costituiscono un logico elemento di· comparazione per giudicare della di versa 
tendenza, per i singoli mesi, ad occupare nelle singole graduatorie annue il posto medesimo 
tenuto nella graduatoria decennale. 

Per la emissione dei vaglia cambiari della Banca, d'Italia i rapporti di discordanza hanno 
la entità seguente: 

Discordanza 
assoluta 

6 

15 

26 

17 

15 

12 

18 

• a 

~O 

14-

11 

14 

luglio. 

ottobre 

aprile • 
giugno .. . 
dicembre 

génnaio 

novembre . 

agosto 

maggio 

settembre 

marzo . 

febbraio. 

. . 

. 

.. . . 
. 

-
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r -~ . 03~1 
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----=0473 
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-30 = 0.400 

18 30- =0.600 

12 
31.67 = 0379 

20 _ = 0.571 
35 
14 

- 40 = 0.350 

11 
46.67 = 0.235 

14 
__ o -=0.255 

55 

Raccogliendo, per agevolare la comparazione, l'entità dei rapporti di discordanza in gruppi 
trimestrali, si hanno le cifre seguenti: 

10 trimestre 
» 

» 

» 

1.080 
1.359 
1.550 
0.840 

La tendenza per i singoli mesi ad assumere nelle graduatorie annuali posizioni conformi 
a quella occppata nella graduatoria decennale, è assai più decisa, in complesso, per i mesi dei 
valori massimi e minimi di tallì graduatoria decennale, che per i mesi centrali. Riguardo ai 
massimi e ai minimi, soprattutto, si direbbero efficaci le forze tendenti a imprimere l'uniforme, 
ritmo stagionale. 



24 

~ VIli. Riguardo al~a maggioranza dei fenomeni considerati nella prese~te indagine abbiamo 
calcolato l'indice medio di cograduazione e i rapporti di discordanza: riteniamo che questi 
valori adempiano - tenuti presenti i ripetuti caratteri e fìni del nostro studio - alla funzione 
di dare un'appros"imata misura della tendenza complessi va e particolare alla uniformità di 
svolgimento dei fenomeni nd successivi cicli annuali. 

Ma intorno al significato di questa «approssimata misura» giova evitare sopravaluta· 
zioni. Questi indici - al pari di altri valori di cui si fa largo uso nelle indagini stati­
stiche - non di rado presentano, per così dire, una certa cecità e rigidità di fronte alla 
gran mobilità dei fenomeni colletti vi, specialmente dei. fenomeni economici. Il fatto che gli 
indici di cograduazione - o anche qoelli più minuziosi di eorrelazione - presentino, riguardo. 
a dati fenomeni, valori alti o bassi non può di per sè addurre sicuramente a fondate conelu­
Rioni intorno alla molto decisa oppure quasi mancante tendenza alla uniformità di svolgimento. 
I casi della fenomenologia economica sono tanti e svariati, e ben sovente i sottili strument~ 
ponderali, pur nella loro raffinata sensibilit'i, non sanno distinguere e ci recano a fallaci giu­
dizi. Nella materia da noi esaminata - sia gli indici poggianti sulla graduatoria come quelli 
che si volessero computare direttaménte in base alla inten~tà dei fenomeni nei singoli 'mesi - non 
possono distinguere le divergenze nello svolgimeato delle onde lungo i cicli annuali evidente­
mente dovuti a m lncanza o insufficienza di co:;tantiforze stagionali, dalle divergenze dovute 
p. es. a anticipazione o ritardo nell'apparizione delle or{dè per circostanze particolari o casuali: 
l'un tipo di divergenze ha sigtlitìcato e importanza ben diversi dall'altro, anche se ne risulta 
un' identica cifra nell' indice. Così ancora questi strumenti ponderali non possono diversamente 
oscillare quando nel gruppo dei cicli annuali studiati si presentano divergenze più o meno 
grandi rivelanti rinesislenza della stagionalità, oppure quando le divergenze derivano da due 
tipi di ordine pur strettamente stagionali ma ciascuno connesso con una data specie di circostanze 
(p. es. il presentarsi di un copioso, oppure di uno scarso raccolto agrario). 

Ancora. L'indice di cograduazione da noi prescelto, è, a nostro avviso, a~sai appropriato 
perchè nei riguardi delle fluttuazioni stagionali ha significato particolare l'ordine graduale dei 
mesi rispetto all' intensità del fenomeno soprattutto per i mesi in cui ricor!'ono i li velli più 
elevati e più bassi. Ma la considerazione della sola distribuzione graduale presenta evidente· 
mente il difetto non lieve di attribuire pari importanza a differenze piccolissime o grandissi me 
nelle cifre corrispondenti a mesi collocati successivamente nella graduatoria. Così ad esempio 
le serie seguenti hanno identica graduatoria, pur corrispondendo a tipi tanto diversi di svol­
gimento: 

gennaio febbraio marzo 

1004 

2000 

997 

4 

100G 

3000 

aprile maggio giugno luglio agosto settem bre ottobre novembre dicemùre 

1005 \)96 

2:)00 3 

999 

790 

100] 

:000 

1001 

900 

1003 

1500 

99) 

2 

UU4 

1 

998 

300 

COSi, differenze mlllime risultano esagerate e differenze grandi contratte e tutte presentate 
colla stessa portata. Sebbene la divergenza di svolgimento nelle due serie esemplificate sia 
volutamente portata a un grado tale da rendere veramente assurda la adoz.ione dell' indice di 
cograduazione per la comparazione dell'andamento loro, tuttavia non sono rarissimi i casi in 
cui sezioni di gmduatorie sono determinate da differenze di poche unità fra i successivi ter­
mini, mentre in altri pu~e non frequenti casi le differenze risultano di parecchie centinaia. 

Nelle illustrazioni presentate per i singoli fenomeni sono fatte speciali riserve per i casi 
in cui circostanze particolari attenuano il significat.o degli inp.ici e sono poste in evidenza II 
caratteristiche nello svolgimenlo dei fenomeni che non appaiono dalla entità e dalla compara 
zione fra gli indici. 



~ IX. A complemento di queste note metodologiche richiamiamo sommariamente le norme 
adottate dal Kemmerer per la elaborazione del suo vasto materiale sulle fluttuazioni stagionali 
nel mercato monetario degli Stati Uniti. 

L'indagine del Kemmerer si estende ai 19 anni 1890-1908: i dati statistici sono raccolti 
ed elaborati per settimana. L'elaborazione consiste unicamente nel computo dell'importo medio 
settimanale per i diciannove anni e nel computo di numeri indici delineanti con vaiori propor-

,zÌonali lo svolgimento del fenomeno in ciascun ciclo annuale. L'importo medio essendo cal­
colato sui valori assoluti assunti dal fenomeno nella la, '2a, 3a ecc. settimana rispettivamente 
dei singoli anni, conduce - per i fenomeni dinamici considerati nel loro volume o nel loro 
movimento anzi che nei riguardi dei pl'ezzi - a cifre che risentono specialmente della condizione 
del fenomeno negli anni in cui si sono raggiunti gli importi più elevati. I numeri indici sono 
valo~i proporzionali computati distintamente per ciascun anno, attribuendo l'indice O alla set­
timana cui corrisponde entro l'anno il valore assoluto minimo e l'indice 100 alla setti mana 
cui corrisponde il valore assoluto mas:simo: così, ad es., per' i prestiti concessi dalle clearing­
house banks di New York nel 1890 la cifra minima è data dalla 48a settimana ed è di dol-
lari 384.500.000 e la massima (dolI. 414.600.000) dalla 8a : poichè nella 47a settimana l'im­
porto è stato di dolI. 387.300.000, 1'indice per tale settimana è dato da 

387.300.000-384.500.000 
!~14.600.000-38f.500.000 X 100 

ed è pertanto di 9,3. Settimana per settimana è poi fatta la media dei numeri indici risul­
tante pei 19 anni. 

Tanto la media pel diciannovennio dei valori assoluti quanto la media pel dicianno­
vennio dei numeri indici si pl'opongono il fine indicato colla lettera a nel § II, cioè di deli­
neare lo svolgimento ritenuto tipico del fenomeno. Non sono condotte elaborazioni per il fine 
indicato sotto la lettera b, pel' .accel'tare il grado di tendenza alla periodicità stagionale presentato 
dal fenomeno. Evidentemente, secondo che nota il Kemmerer, se rispettivamente l'entità massima 
e la minima del fenomeno coincidessero in tutti gli anni nelle stesse settimane per tali set­
timane gli indici medì sal'ebbero rispetti va mente 100 e O, e se lo svolgimento fra il li vello 
massimo e il minimo fosse nei diversi anni appl'ossimativamente il medesimo, il tracciato grafico 
delle curve della media dei valori assoluti e della media degli indici dovrebbe mostrare un 
approssimati vo parallelismo. Non è presentata la misura della approssimazione al parallelismo, 
ma è constatato che per la maggiore parte dei dati studiati il parallelismo nelle fluttuazioni 

..... si presenta evidente: per i fenomeni da noi esaminati corrispondenti a quelli considerati dal 
Kemmerer si trovano in fatti alti indici di cograduazione. Le discordanze in andamento fra le 

. due curve rivelano l'esistenza di anormali circostanze in uno o più anni singoli. 
Il Kemmerer nota tra i vantaggi del metodo di elaborazione adottato, quelli della ridu­

zione di influenza delle eccezionali fluttuazioni e nota come svantaggio il reciproco carattere 
della esagerazione di influenza deÌle piccole fluttuazioni. 

Il metodo adottato dal Kemmerer, con il conteggio dei numeri indici, corrisponde a quello 
da noi seguito con il conteggio dei valori proporzionali alla media annua. I nostri valori 
prendono per base là media annua cioè un dato risultante dalla combinazione di tutti i dodici 
termini mensili; gli indici del Kemmerer prendono in vece per base i punti estremi del campo di 
,variabilità e sono per tanto modulati secondo la entità del massimo e del minimo raggiunti 
dal fenomeno lungo l'anno, termini indubbiamente assai importanti nei riguardi dello studio 
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della 8tagionalita, ma t;he per il t;arattere loro di estrema di vel'gen:r.a, sembrano impropri quale 
base unica e generale della intera elaborazione (1). 

Se non abbiamo ritenuto con veaieate poggiare la elahorazione sulle dimensioni del campo 
di variabilita, è evidente tuttavia che tali dimensioni sono significative quale elemento 
segnalante uno <lei caratteri ilelle cUl've. Pertanto abbiamo indicato la estensione ilei campo di 
variabilità peI' la curva decennale di ogni fenom~no e eomputato anche lo seostamento medio (2), 
dati entrambi che sembrano sllflieienti a earaLterh:r.are il grado di variabilità, la ampie:r.:r.a re­
lati va delle fluttuazioni su pposte do vu te alle eircostau:r.e stagionali. 

OA PITOI,O III. 

o g g e tt o d e Il a r il e v a z i o n e. 

§ 1. Per questo nostro saggio sulle fluttuazioni stagionali nei fenomeni economICi m 
ltalia, abbiamo considerato uniformemenLe l'anno diviso in mesi. Per pochissimi fenomeni sol­
tanto sarebbe m stati disponibili elementi slatistici intorno a sez.ioni minori (settimana, decade, 
quindicina) . 

Il materiale statistico, facilmente accessibile e sufficiente approssimato, misurante per mesi 
lo svolgimento dei fenomeni economici, è meno abbondante di quanto potrebbe supporsi. Per 
varii essenziali aspetti della nostra economia mancano i dati numerici: così non si hanno ele­
menti statistiei intorno al com mereio interno, agli stoeks dE;llle principali merci, al prezzo di 
taluni prodotti, all'attività delle industrie fondamentali,alla domanda e offerta di mano d'opera, 
alla effettuazione del collocamento di operai, alla entità della disoecupazione, alle correnti mi­
gratorie interne e per i paeoi europei e mediterranei, ecc. Per varì fenomeni il materiale sta­
tistico di cui pure si dispone non è pre~entato in guisa da potere agevolmente adattarsi ad 
una elaborazione del tipo da noi presceHo: alludiamo per es. ai dati raccolti dall' Ufficio del 
lavoro sul volume dell'occupazione in ahmne industrie, dati non relativi sempre agli stessi 
stabilimenti. Sovente, poi, il materiale disponibile non considera i fenomeni sotto gli aspetti 
che meglio lascierebbero percepire l'influenza delle circostanze stagionali: sovente i dati pre­
sentano i fenomeni sotto il ~o anzi che sotto il 3° degli aspetti indicati nel ~ V del capo Il: 
così per molte operazioni creditizie non si banno. elementi intorno al {{ movimento» svoltosi 
in ciascun mese, ma solo cifre meno espressi ve designanti il saldo in fine di mese di alcuni conti della 
situazione bancaria. Spesso, ancora il materiale non è sufficentemente analitico per fenomeni 
riguardo a cui le circostanze stagionali influiscono variamente sulle diverse sezioni costituenti 
il complesso noto: tale è il caso per i trasporti ferroviari di merci, riguardo a cui non si banno 

(1) La inopportunità di p~ggiare l:t elaborazione sulla considerazione della ampiezza del clmpo di variabilità 
ci è risultata da esperimenti fatti riguardo a tal uni fenomeni per t'accertamento della tendenza alla regolarità 
e uniformità misurata secondo la frequenza n~i val'i anni dei valori pwpol'zionali mensili a ritrovarsi nelle zone 
medesime del campo di variabilità in cui SOIlO nella serie d Jcennale. Ali'uopo in questa nostra elabJrazione 
sperimentale dividemmo il campo di vari:\bilità in quattro zone di pari ampiez~a. Gli indici di discordanza nella 
collocazione che così risultavano non rresentavano semflre fondatezza di significazione in dipendenza delle grandi 
divergenze di ampiezza nei campo di variabilità nei successivi anni. 

(Z) La media dei valori propo['zionali esaendo 1000 lo scostamento medio semplice e lo scostam~nto medie 
relativo differiscono solo per la posizione della virgola. 
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indicazioni mensili relative alle merei fondamentali, le quali merci probabilmente dànno luogo 
a un traffico a caratteri stagionali: tale ancora è iI caso 'per i parziali e insufficentissimi dati 
intorno ai trasporti marittimi, pei quali mancano dati continuativi e la distinzione del traffico 
per tipi di navigazione e tragitti. Spesso l'analisi e la di'lponibilità di materiale sono pl'!-rziali: 
così ad esempio, per lo studio comparativo della stagionalità nelle diverse regioni italiane ri­
spetto al movimento creditizio si hanno dati, indubbiamente assai pre~iosi, intorno al movi­
mento facente capo alle rispetti ve sedi degli istituti di emissione, ma mancano dati distinti 
intornò all'opera delle sedi delle grandi banche private e al movimento che si impernia sugli 
istituti creditizi locali, che pure talora sono assai numerosi e varì e operano un largo giro 
di affari. 

A queste limitazioni poste alla nostra indagine dalla deficienza di elementi - le quali, 
non di rado attenuano la significlzione delle nostre conclusioni - si aggiungono le limitazioni 
poste dalla materiale rlifficoltà di troppo dilatare la già vasta laboriosa indagine. Così, per 
l'esame delle fluttuazioni stagionali nel movimento delle importazioni e esportazioni e nel li­
vello dei prezzi delle merci, abbiamo dovuto restringere la nostra considerazione ad alcune 
merci soltanto particolarmente significative. Così ancora, mancando dati mensili generali in­
torno al movimento dei prestiti presso i monti di· pietà, abbiamo limitato l'indagine a pochi 
istituti soltanto (quelli esercitati dall'Opera pia di S. Paolo e dal Banco di Napoli). Ed ancora, 
per seguire le fluttuazioni stagionali nel volume di alcuni consumi da parte della popolazione 
dei grandi centri, invece della vasta analisi sul quantitativo delle sìngole merci colpite da 
dazio comunale all' introduzione nei singoli comuni, abbiamo tratto elementi mpuo limpidi e 
sicuri dalla considerazione sintetica del gettito di quel tributo per grandi gruppi di merci. 

§ IL Queste varie limitazioni attenuano evidentemente il significato dei risultati deri­
vanti dalla nostra indagine e impongono riserve che si aggiungono a quelle esposte rampol­
lanti dai metodi adottati per l'elaborazione. 

Ma ben più decisive riserve sgorgano dal tipo di materiale statistico, il quale quasi 
sempre presenta i caratteri di una soltanto ben grossolana approssimazione. Quasi sempre i 
dati statistici pubblicati per mese sono provvisori e mirano ad offrire agli interessati, mano 
mano che il fenomeno si svolge, dei cenni più o meno generici intorno a tale svolgimento: 
solo ùompito di tipo definitivo dei rispettivi organi elaboratori è la preparazione più cauta 
e tardiva degli elementi stat.istici annuali. Così, non di rado, il dat.o annuale differisce dalla 
sintesi dei dati mensili, in seguito a postume reUfflche non rese pubbliche. Spesso le rettifiche 
vengono operate mediante errori in senso opposto appositamente introdotti nei dati statistici di 
mesi posteriori, in guisa che la considf'l'azione dello svolgimento mensile risulta doppiamente. 
remota dal vero. Questo carattere grossolano si presenta per es. evidente riguardo ai prov­
visori dati mensili sugli scambi con l'estero, i quali, esposti come sono per successiva inte­
grazione col costante punto di partenza dall' inizio dell'anno, segnano per differenza, in seguito 
alle rettifiche, non di rado· delle assurde cifre negati ve come traffico d'un dato mese. Anche 
assai grossolane e non sempre fededegne sono le cifre mensili relative ad alcune entrate e 
,uscite dello Stato, sia perchè riguardano la fase meno significativa del materiale incasso o 
pagamento anzi che quella meglio tipica dell'accertamento e liquidazione, sia anche perchè \ 
alterate frequentemente da ritardi casuali di atti amministrativi o da accidentali errori di 
contabilità. 

Anche indipendentemente da queste circostanze le cause di errore non sono rare nè lievi 
per deformazioni nel materiale statistico dovute a interesse. Per es., poichè alcuni fra i dati 
da noi elaborati sono tratti dalle consuete situazioni bancarie mensili, è noto come talora 
dati fini conducano adqlterazioni di partite anche per rubriche significative e per cifre non 
lievi, 
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S III. Hichiamiamo sommariamente i fenomeni eonsiderati nella nostra iudagine. 
a) Commet·ciu. - Sealnbi eon l'est.ero nel eomplesso delle importazioni e delle espor­

tazioni e nel movimento relativo ad aleune merei. - Prezzo di aleutle rnerei (generalmente ma­
terie prime) per qualità tipiehe, nel mereato all' ingrosso. 

b) Circolctzione e creelito. - Volume della eircolazione di Stato e bancaria e delle rispet" 
Uve riserve. - Saggi d')llo seon'to nt'fic~iale e privato, dei riporti, dei camhi. - Prezzo di borsa 
di titoli a red(lit.o val'Ìabile e di titoli a 1'e'I(lito tlsso. - Opemzioni delle b'lnehe (li emissione 
e movimento degli sconti presso di esse nei capoluoghi delle regioni. - Operazioni delle gramE 
banche di Cl'edito ordinario, degli istituti (li eredito fondiario e di quelli di credito agrario. -
Mutui concessi dalle cas;;e di risparmio ordinarie. - Moyimento del risparmio presso le casse 
postali e le casse ordinarie. - Circolazione dei vaglia bancari e titoli affini. - Operazioni delle 
stanze di compensazione. 

e) l'rctspot'ti. - lVlovimento ferroviario: prodotti del trasporto delle merci e dei viag­
giatori; peso complessivo delle merci traspoì'late e di quelle importate o esportate su reti fer­
roviarie estere; card caricati e scaricati in alcuni porti. - Moviment.o marittimo: quantità delle 
merci imbareate e sbarcate, su \'elieri e su piroscafi, in alcuni dei prineipali porti. 

d) Lavoro. - Seioperi e scioperanti nell' industria e nell'agl'icoltu ra. - Part.emo e ritorni 
di emigranti transoceanici e per i pl'incipali paAsi di destinaziouA e provenienza. ~ Volume 
dell'occupazione in alcuni lavori pubblici e nel carico e scarico portuale a Genova. 

e) Conslfmi nelle gl'aneli città. - Gettito del dazio sui generi alimentari e sui mate­
riali da costruzione a Napoli, Boma, Milano e rL'orino. - Moviment.o tranviario a :\Imano e 
Torino. - Consumo di acqua potabile a Milano. 

f) Prestiti su pegno. - Prestiti stipulati ed estinti o rinnovati, secondo la qualità del 
pegno, presso i monti di pietà di Torino e del Banco di Napoli. 

g) Tesm'o e finanza. - Fondo in cassa presso il rresoro, circolazione di buoni del r1'esoro, 
entrate e uscite complessive dello Stato. J~ntrate per alcuni tributi e altri cespiti considerale 
anche quali indizi della stagionalità dei fenomeni - produzioni, scambi, consumi - su cui i 

tributi o altri pubbliei proventi sono assisi. 
§ IV. Per le considerazioni accennate nel precedente capitolo sarebbe oppoduno ('he il 

decennio riguardo al quale i fenomeni sono studiati rappresentasse per il nostro paese una fase 
di vita economica prossima quanto è possibile alla condizione l1m'llude, non turbata da eece­
zionalità di eyenti. Ma lo « stato normale» è un'astrazione della nostra mente (l) ed è impos­
sibile coneretamente rav\-isare - soprattutto nei tempi moderni - UllO spazio di tempo, anehe 
solo decennale, in eui la storia economieo"soeiale non debba rammentare casi singolari, ampie 
ondulazioni, sussulti più o llleno bruschi, .spostamenti più o meno deeisi vi. Volendo compiere 
una indagine attuale e non di remota storia, si deve rinunciare alla deel'ca e scelta d'ulla fase 
figurata come da un mare calmo, da una pigra distesa d'acque. Anebe prima della guerra, la 
economia italiana da alcuni hmtri si andava svolgendo in sucèessive fasi intensamente dina­
miche che ne trasformavano profondamente il meccanismo e il contenuto. 

I dati da noì raccolti ed elaborati non aspirano a rappresentare una ipotetica « normalitil)}: 
si riferiscono a una fase dinamica, necessariamente. Le considerazioni e eonelusioni .sono per· 
tanto riferite e riferihilì unicamente agli anni esaminati e forse non sono valide per altri tempi 

(l) ~ Le phénomène économique n'est pas un phènomène statique, c'est un phénomène dynamique. Les mo 
lécules dont l'ensemhle représente l'agrégat social oscillent perpétuellemel1t. Nons pouvons bion, dans un but d'ana 
Iyse, considérer cerhtins états économiques moyens de la mème manièt'e--que noua considérolls le niveau IOoyen d, 
l'océan; mais ce ne sont là que de simples conceptions, qui, pas plus l'une que l'autre, n 'ont d'existence réelle 
Les vagues et les marées agitent sans cesòe la surface de l'océan; des moU\-ements ondulatoires de toute 80rt 
a~itent l'agriigat économique,.. (PARE1'O. COUI'8, ~ 925). 
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È questa una riserva che si aggiunge alle altre già poste. La stessa indagine svolta per altro 
tempo - e p. es. per il tempo in cui l'economia italiana avrà subìte anche più radicali trasfor­
mazioni per effetto della guerra - potrebbe addurre a elementi divergenti dalla presente. 

In base a considerazioni di vario ordine abbiamo scelto per il nostro studio il de­
cennio 1903-912. 

§ V. Lungo tale decennio l'ecQnomia mondiale ha subìto parecchi notevolissimi sposta· 
menti (l). Negli anni 1903-04 in varii grandi paesi europei si svolse ancora la laboriosa liquidazione 
della crisi del 1900; nel 1902 si chiuse la guerra anglo boera senza che ne derivasse quel risveglio 
negli affari che taluno sperava pronto; in qualche paese, fra cui la Germania, la depressione 
economica si mostrò piuttosto grave, accentuata nel febbraio 1904, dallo scoppio della guerra 
russo-giapponese che impresse una certa riserva nel giro degli affari. Negli Stati Uniti invece 
la generale prosperità economica svoltasi nel biennio 1901-902 si tradusse nel 1903-04 in una 
certa reazione, in una restrizione nell'attività produttiva e difficoltà nel giro monetario e cre­
ditizio, senza- che però questo cenno di crisi abbia assunto sintomi gravi, così che la fase di 
liquidazione, non aspra, fu designata con l'eufemistico appeliativo di «rich-man~s panic ». 

L'ondulazione riportò nell'ultima parte del 1904 e nel 1905-06 l'eponomia mondiale a una nitida" 
fase. di ben decisa ascesa per la quale nei varii paesi si presentano solo differenze di grado: 
si sono constatati lungo questi anni incrementi nell'attività délle industrie fondamentali, negli 
scambi internazionali, nel movimento creditizio, sensibili rialzi nei prezzi delle merci, ecc.: la 
espansione nel giro degli affari fu tale che già sulla fi~e del 1906 nelle maggiori piazze si pre­
sentava una sensibilissima difficoltà nel movimento monetario, che provocò forti rialzi nel prezzo 
del denaro. Gli eccessi speculativi si tradussero assai prontamente nella crisi del 1907, la quale 
si manifestò presso che generale ma con caratteri gravi di panico solo negli Stati Uniti: quivi 
iI sistema creditizio subì una fortissima crisi e non seppe fronteggiare le difficoltà: le condi­
zioni del mercato monetario e finanziario si fecero assai precarie, il prezzo del denaro salì a 
grandi altezze e specialmente nell'ottobre e mesi successivi si verificò un fortissimo panico e il 
disastro sarebbe stato anche più grave senza l'aiuto pronto dell'alta banca europea. La crisi 
americana ebbe una certa tardiva reazione sull' Europa producendo nel biennio 190809 una 
certa depressione in alcuni mercati europei. Il ristagno nell'attività economica è stato partico­
larmente sensibile in Inghilterra quale contraccolp9 anche dello sfavorevole giro degli affari 
nell' Estremo Oriente e di fallanze agrarie nell'India: tra gli indici di depressione sono notevoli 

. le alte aliquote della disoccupazione e la copia e basso prezzo del denaro: nella seconda parte 
del 1909 si presentò' un sensibile risveglio, comprovato dalle cifre degli scambi con l'estero, 
delle compensazioni, del movimento bancario, risveglio, che si accentuò negli anni immediata­
mente successivi malgrado le vaste lotte operaie che contrassegnarono nuovi -orientamenti nel 
mondo del lavoro: l'ottimismo nel inondo degli affari trovò una notevole esplicazione nel 
« boom» della gomma elastica. - Eventi analoghi agli inglesi si sono avuti lungo quegli anni 
in Germania: il panico fu evitato nel 1907, ma nel 1908 si ebbe una severa depressione: i 
sindacati per scansare un forte ribasso nei prezzi dovettero operare sensibili riduzioni nella 
produzione; il risveglio fu poi alquanto tardivo in confronto con l'Inghilterra, ma sotto lo 
stimolo anche di buoni risultati della cam pagna agraria si verificò nel 1910 una decisa pro­
sperità in quasi tutte le sezioni dell'economia: la prosperità continuò anche nel 1911 segnalata 
dall'attivo commercio, dalla diminuente disoccupazione, dalla grande attività industriale e alti 
prezzi delle merci. - In Francia l'ondulazione nello svolgimento degli affari fra il 1908 e il 1911 
è stata meno pronunciata che in Germania e in Inghilterra: il rallentamento non è stato molto 
sensibile nel 1908 e il risveglio fu notevole nel 1909, ma poi nel 1910 la vita economica fu 

(1) Cfr. WIlSLEY CLAlR MITCHELL, JJusinesll Cl/cles. Berckeley, 1913; chap. III. 
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turbata da grandi scioperi e avversata dallo sfavorevole andamento agricolo: nel 1911 si ebbero 
incertezze di ordine politico e in complesso un certo ristagno. - Negli Stati Uniti lungo il 1908 
continuò la depressione industriale e commerciale: l'andamento cauto nel giro degli affari è 
segnalato ancora nel 1909 dal fiaeco mercato dei metalli e dal basso prezzo del denaro: una 
fase di alquanto artificiale e prematura ripresa tra il 1909 e il 1910 fu seguìta poi da indizi 
evidenti di depressione consistenti fra l'altro nella sensibile riduzione dell' immigrazione, nella 
fiacchezza del movimento delle borse, nella scarsa attività dell' industria siderurgica: singolare 
e significativo indice è stato anche il rifluire, nel 1911, in Europa di capitale fluttuante ame­
ricano che non trovava propizio investimento in patria; l'anno 1912 alfine sembrò segnare i 
promettenti inizi" di una fase di prosperità per l'economìa americana con i pingui risultati del­
l'agricoltura, la vivace ripresa delle industrie dell'c=.cciaio e del rame e l'attivo movimento finan­
ziario e creditizio. 

Il vario andamento dell'economia mondiale nell'ultima parte del decennio subì aS5ai grave 
l'influenza degli eventi politici internazionali che si venivano maturando: sebbene nel 1912 
si presentassero generali i caratteri della prosperità tuttavia un profondo turbamento si verificò 
collo scoppiare della guerra balcanica e presto il disagio nel mercato dei capitali si comunicò 
allo svolgimento delle grandi industrie nei va l'ii paesi così che già sul finire del 1912 si mani­
festa vano i prinìi cenni premonitori di quella crisi economica generale che andò più marcata­
mente delineandosi dopo il decennio da noi studiato. 

§ VI. Il generale profilo dello svolgimento dell'economia italiana lungo il decennio 
1903-912 (1) mostra un andamento alq'uanto diverso da quello presentatosi nei grandi paesi 
ricordati. Gran parte di tale decennio costituisce la sezione fondamentale di quella mi rabile 
ascesa che ha trasformato il meccanismo della nostra economia, ascesa che si è svolta rapida 
e presso che costante durante parecchi anni senza che' si siano notate fra noi le oscillazioni 
sensibilissime che si presentarono altrove. 

La fase di gran benessere economico, che era incominciata verso il 1900, si è protratta 
durante i due terzi circa del decennio da noi ora considerato dando poi posto ad alcuni anni di 
ristagno, di raccoglimento in parte attribuibili agli eccessi medesimi nella attività e nella spe­
culazione. Questo memorabile tempo di prosperità segna un deciso contrasto col lungo anteriore 
periodo di depressione, tristemente segnalato dal disavanzo cronico nelle finanze dello Stato, 
dalla circolazione monetaria disordinata, dalla miseria delle classi operaie, dai pubblici servizi 
deficienti e scarsamente dotati: lungo questo tempo di amarezze e restrizioni si erano però, 
preparati gli elementi fondamentali per lo sviluppo e lo slancio rinnovatore. 

Durante questa prima parte del nostro decennio, si è presentato o accentuato il rapido e 
magnifico svolgimento dell'attività industriale specialmente per alcuni rami, fra cui quelli dei 
cotoni, della siderurgia, della meccanica, chimica, elettrochimica, elettricità, zuccheri: l' im pianto 
di molte impres':l manifatturiere data da quegli anni o in quel tempo esse hanno assunto i 
particolari caratteri della grande industria. Impulso stimolatore alla gran trasformazione è stato, 
in quel medesimo turno di anni, il capitale bancario: anche la banca aveva assunto caratteri 
nuovi affini a quelli della banca germanica, divenendo sempre più la dominatrice dell' industria, 
esercitando, con forme nuove e non di rado pericolose, il credito mobiliare. Questo espansivo 
tipo di opera bancaria si è esteso allora dagli istituti maggiori ai minori in una gara deleteria 
che deformò anche l'indole di molte fra le nostre mirabili banche popolari: la posizione e fun­
zione cardinale delle grandi banche ordinarie si veniva rafforzando per il duplice fenomeno della 

(1) Cfr, lo studio su 1 Uneamenti della reeenfe evolu~iol1e dell'economia italiana, iII appendice al nOlltrQ 
annuario L'Italia economica nell'anno 1913. 
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,espansione e concentrazione bancaria, fenomeno che con intendimenti in parte diversi si accentui) 
poi nei posteriori anni d i ristagno. Molte fra le cifre da noi analizzate, relati ve al movimento 
creditizio, risentono fortemente, nella loro successione cronologica, di queste deeisive e rapide 
tr'asformazioni nel meccanismo e nelle dit'ettive dell'opera bancaria, e queste trasformazioni, 
variamente modulate altra verso il tempo, rendono assai malagevole la distinta considerazione 
dello svolgimento dinamico dei fenomeni dal consueto svolgimento stagionale. 

L'azione del capitale bancario ha provocato la formazione di numerose società anonime 
ed è stata, a sua volta, resa possibile e agevole dalla frequentissima trasformazione di imprese 
individuali in sociali: le imprese sociali sono divenute la norma in molti rami di industria c 
i rapporti fra esse hanno trovato nuovi svolgimenti e complicazioni in complicati intrecci di par­
tecipazioni. Anche questa rapida formazione di società lascia svariate irregolari traccie in 
parecchi tra i fenomeni da noi considerati. . 

Alla possanza acquistata. durante gli anni da noi considerati dal capitale bancario e alla 
gl'an moltiplicazione delle società anonime, fa riscontro un larghissimo movimento di borsa. La 
speculazione ha acquistato una rilevanza assai grand~, provocando non di rado la formazione 
di organismi fittizi solo in vista del lancio dei titoli sul mercato: durante il nostro decennio 
- nella prima parte specialmente - si ebbero fasi assai caratteristiche di «booms» su vari tipi 
di titoli e 'mi certo fremito di aggiotaggio si diffuse nei varii strati della popolazione: si ebbero 
più volte spinte avventurose al rialzo culminante ,con quotazioni altissime raggiunte negli ultimi 
mesi del 1\:)05 e si ebhero poi penose fasi di depressione, di disastrose liquidazioni al rihasso 
concretanti perdite e rovine. In qualche istante taluni titoli, esponenti della speculazione (ad es. 
i titoli automobilistici), ebbero quotazioni ad arte gonfiate sino ad otto o dieci volte il valore nomi· 
naIe, e lo stimolo all'ascesa era dato anche dalla successione di emissioni con crescenti sovra­
prezzi. Questi artiticiosi movimenti condussero poi negli ultimi anni da noi presi in esame a 
gravi rivolgimenti: le alternative di ampi rialzi e ribassi sono molto appariscenti nelle cifre 
da noi raccolte, e rendono difficilmente evidente l'operare di circostanze stagionali nelle fluttuanti 
quotazioni. 

Mentre la grande hanca ordinaria lungo il tempo da noi consi~erato e specialmente nei 
primi anni dava tanto impulso al giro degli 1;lffari, animava la fremente speculazione e curava 
con tanta larghezza il «finanziamento» dell' industda, provocando la l'innovazione di molta 
parte del meccanismo ,dell'economia nazionale, le hanche di emissione abilmente dirette veni­
vano cancellando gradualmente le ancora profonde traccie di passati errori e irrobustivano la 
compagine del loro patrimonio: il più largo giro generale degli affari rapidamente dilatava 
l'entità di molte loro operazioni mentre opportune innovazioni legislative facilitando il regola­
mento cambiario delle transazioni commerciali provocavano un ulteriore incremento nel movi­
mento degli sconti e nel volume dei portafogli così per queste banche come per gli altri istituti 
di credito. 

L~ severe norme anteriormente adottate pBr il reggimento delle banche di emissione e 10 
pratiche rigorose pure anteriormente seguìte nelle cose della pubblica finanza, maturarono in 
questo tempo ben pt'osperi risultati i quali si sono fra l'altro - per la contemporanea azione di 
altri fattori molteplici - tradotti nella risanata circolazione. Così durante gran parte del periodo 
studiato i cambi sono stati a poca distanza dalla pari e spesso a noi favorevoli: la politica 
bancaria, allora costantemente seguita, ha potuto agevolmente esplicarsi nel rafforzamento del 
fondo metallico. La tendenza ben decisa all' incremento della riserva e specialmente del fondo 
aureo rende difficilmente percepibile -se pure esiste - il ritmo stagionale nel variare di tale 
riserva: la variazione della riserva non ha del resto assunto in Italia l'importanza e il signi­
ficato che ha altrove non essendo stato ripreso, malgrado le circostanze propizie, il regime del 
corso fiduciario dei biglietti. 



La fase di ascesa economica svoltasi durante buona parte del nostro decennio e accom­
pagnata e contrassegnata da una decisa ascesa nei prezzi corrispondente a quella che Bi veri­
ficava nella genemlità dei paesi, per un complesBo di circostanze che qui non giova riehiamare. 
L'economia a prezzi crescenti è camttel'izzata dagli svariati sforzi dei singoli per adattare le 
particolad posizioni alla nuova ragione degli scambi, per ritrovare un nuovo equilibrio lale 
che i cresciuti redditi corrispondano ai cresciuti dispendi. Così. lo stesso impulso dato ai traffìci, 
alle produzioni come gli sforzi per l'incremento delle retribuzioni sono, in parte, esplicazione 
del movimento pel passaggio dall'una all'altra posizione di equilibrio: all'economia ad alti prezzi 
viene a corrispondere un'economia ad alti redditi, ad alti salari e ad alti dispendi. In parte 
non indifferente l'incremento di b~messere in varii sintomi è un'apparenza soltanto, foggiata dal 
più vile valore della moneta. Questo svilimento nel pregio del medio circolante - assai sensibile, 
benchè molto meno di quanto sia avvenuto poi negli anni della guerra - ha parte grande nel 
progressivo ergersi verso altezze giganti di molte tra le cifre su cui poggiano i nostri conteggi: 
parte dello svolgimento dinamico dei fenomeni da noi studiati è illusorio,derivando solo dalla 
contrazione nel valsente dell'unità monetaria. 

Fra le trasformazioni più essenziali e camUeristiche avvenute durante il decennio nel 
sistema dell'economia italiana è quella avvenuta per un ordine di fenomeni, di cui ci è dato 
istituire solo parziali considerazioni in questa nostra indagine: la posizione e gli atteggiamenU 
della classe lavoratrice. Le coalizioni operaie, non più avversate, assunsero rapidamente un' im­
portanza economica e politica che qui non giova porre in evidenza. Poco prima del decennio 
da noi studiato si iniziò un vastissimo movimento di scioperi il quale continuò con vicend~ 

assai varie lungo il decennio: specialmente durante gli anni di più fervida ascesa economica, 
la classe lavoratrice, mediante una infinita serie di agitazioni di varia est~nsione e carattere, 
seppe rapidamente portare i palti di lavoro al li vello corrispondente al mutato pregio della 
moneta e alla mutata condizione dell'economia italiana. Questi movimenti operai - variamente 
modellati attraverso il tempo secondo le mutazioni nella congiuntura e anche secondo le tor­
tuose vicende della vita politica - hanno esercìtato una funzione stimolatrice primaria per pro­
muovere la trasformazione della tecnica e dell'economia agraria e industriale. Le poche cifre 
che noi elaboriamo relative ai fenomeni del lavoro rispecchiano uno svolgimento altamente 
dinamico, corrispondono a situazioni rapidamente alternantisi. Durante parecchi fra gli anni da 
noi studiati si accentuò di molto il flusso di mano d'opera agricola verso i paesi transoceanei, 
specialmente dall' Italia meridionale e centrale, dalle regioni in cui la cÌasse lavomtrice meno 
risenti va i benefici della l'innovazione economica del paet:le: all'accrescimento del flusso emigra­
torio contribuiva naturalmente anche la maggiore e migliore domanda di mano d'opera da parte 
dei paesi transatlantici, in cui si svolgeva un corrispondente movimento di intensa attività 
economica. Si andò, poi, acc~ntuando il riflusso di emigmti e specialmente la corrente perio­
dica di andata e ritorno di cospicue masse di lavoratori occupati in grandi operazioni agrarie 
nell'emisfero meridionale. Pertanto anche le cifre da noi presentate e commentate intornd a 
questi movimenti migratori rispecchiano una situazione non stazionaria, ma rapidamenle e 
irregolarmente evolventesi. 

La fase di ascesa nella vita economica italiana si svolse inegualmente fra le diverse parti 
del paese e inegualmente anche fra i diversi rami di attività. Lo svolgimento in parte fu arti­
ficioso, esagerato, per varie circostanze, che qui non giova rammentare. Verso gli anni 1\:l07 -8-9 
si è delineato un mutamento di congiuntura. L'andamento del fenomeno ben poco ha di affine 
con la ricordata brusca crisi che in quel torno di tempo si delineò prima negli Stati Uniti e 
poi in alcuni paesi europei: la crisi internazionale è stata rapidissima sia nella profonda discesa 
che nella vigorosa risalita: nell'economia italiana sono mancate entrambe le sezioni dell'ondu­
lazione ed invece si delineò un senso di marasma, di malessere che andò via via accentuan-
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dosi, che assunse camtteri particolari tra la fine del 1911 e nel 1912 con la guerra libica e 
che più tardi - dopo il tempo da noi esaminato:" prese gli aspetti di una vera crisi.Gli indizi 
del crescente disagio e poi della più grave situazione appaiono evidenti in alcuni dei fenomeni 
da noi studiati, ma naturalmente non v' ha sincronismo pieno nei sintomi essendo molte fra 
le esplicazioni piuttosto tardive. 

Il mutamento si rivelò dapprima nel più sensibile barometro, nel movimento della borsa, 
per cui più eccessivo era stato l'artificio; malgrado provvidenze varie si ebbe un rapido preci­
pitare delle quotaziòni e poi una lunga fase di fiacchezza che durò sino allo scoppio della guerra 
europea, 'che appare evidente nelle quotazioni da noi riportate: durante anni si ebbe l'asten­
sione del risparmio dagli investimenti in azioni industriali. 

" ~ 

Presto il mutamento di congiuntura si rese evidente nell'andamento delle industrie. Il 
cangiamento si palesò più grave per le industrie più connel"se con l'a banca e con la borsa per 
le quali alla crisi di sovraproduzione si aggiunsero le difficoltà finanziarie. 

Il cambiamento di congiuntura, in qualche sua brusca esplicazione, fu assai risentito nel 
movimento creditizio e causò gravi scosse a qualche organismo: si andò via via riducenao il 
lavoro di finanziamento e alleggerendo il portafoglio; nella nuova situazione, i grandi istituti, 
per dilatare il lavoro ordinario, andarono accentuando la loro politica di concentrazion~ ed 
espansione bancaria, così da ulteriormente accrescere il loro predominio sull'economia, sia 
nazionale che regionale." 

Il cambiamento, verso il 1910, incominciò a riflettersi nella situazione del mercato del 
lavoro, la quale andò via via peggiorando di anno in anno: le schiere di disoccupati si ven­
nero facendo sempre più fitte; i conflitti del lavoro di carattere economico divennero meno 
frequenti mentre scemava la proporzione delle vittorie; di fronte alle organizzazioni operaie si 
drizzò più robusta e combattiva l'organizzazione padronale la quale ingaggiò anche strenue 
lotte su questionI di principio. 

Le cifre presentate ed elaborate per molti fenomeni mostrano evidenti, riguardo agli ultimi 
anni del decennio, gli effetti del cangiamento. 

Malgrado la variazione avvenuta nelle sezioni e negli aspetti più appariscenti dell'anda­
mento della vita economica nazionale, le cifre misuranti l'entità di molti fenomeni hanno conti­
nuato in genere a mostrare anche per gli ultimi tempi del decennio un andamento ascensionale, 
solo, in parte, alquanto rallentato, in relazione alla tardività di tal uni sintomi, alle circostanze 
neutralizzanti (fra cui il rialzo nei prezzi delle merci proseguito ancora per qualche tempo) e 
al perdurare della tendenza progressiva in àlcune sezioni meno variabili della economia. Que­
st'ultimo carattere ha continuato a pre~entarsi anche "negli ultimi tempi del decennio, p. es. 
per l'agricoltura in cui, dopo decenni di stasi, si era via via delineato un sensibile migliora­
mento di generali condizioni col più largo investimento dei capitali, col diffondersi di pratiche 
migliori, con la rinnovazione di colture, colla diffusione delle macchine e dei concimanti arti­
ficiali, colla più estesa prevenzione dei danni e soprattutto col più vasto sviluppo dato all'alle­
vamento del bestiame. Così anche, per la medesima causa, proseguì lungo tutto il decennio la 
tendenza ascensionale nelle entrate e nelle spese dello Stato, forte· tanto che per la parte effet­
tiva l'aumento complessivo fra il primo e l'ultimo esercizio del decennio supera rispettivamente 
700 e 1100 milioni. Alcuni cespiti di entrata particolarmente sensibili e sintomatici mostrano 
però evidente negli ultimi anni gli effetti del mutamento di congiuntura. 

Lo svolgimento non calmo ed uniforme dell'economia nazionale lungo il nostro decennio 
spiega adunque come le cifre in cui si compendia l'intensità dei fenomeni attraverso questo 
tempo segnino bruschi spostamenti in senso vario. Alla irregolarità di svolgimenti concorrono 
non soltanto le variazioni -generali nella congiuntura, e grandi eventi ìmprovvisi estranei alla 
economia - quali, per citare solo esempi di ordine internazionale, la guerra russo-giapponese, 

5 
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le complicazioni diplomatiche che più volte parvero minacciare il presentarsi del paventalo 
conflitto europeo, la guerra libica, la guerra balcanica - ma concorrono anche molte innova­
zioni via via avvenute nel reggimento delle cose economiche. Molti e molti sono gli atti di 
politica economica che hanno determinato spostamenti nello svolgimento dei fenomeni da noi 
considerati e impressi nuovi lineamenti ai varii aspetti del giro degli affari; non sarebbe POR­

sibile qui un particolare richiamo: a titolo puramente esemplificativo, tra gli atti più solenni, 
rammentiamo la conversione della rendita 4 %, l'inizio dell'esercizio di Stato delle ferrovie, le 
innovazioni prima provvisorie e poi definiti ve ai servizi marittimi sovvenzionati, alcuni nuovi 
trattati commerciali, qualche riforma tributaria, varie leggi speciali a singole regioni; l'intro­
duzione del monopolio di Stato per le assicurazioni sulla vita, l'esercizio di Stato dei telefoni, 
varie leggi a tutela dei lavoratori, la legge sull'esercizio municipale dei servizi, varii provve­
dimenti relativi ad alcune industrie, l'istituzione del sindacato obbligatorio per !'industria dello 
zolfo, il nuovo regime per il credito agrario nel Mezzogiorno e nelle isole. Dolorosa causa di 
spostamenti non lievi nell'andamento delle cose della nostra economia sono stati va l'ii grandi 
catactismi naturali, fra cui, sul finire dell'anno 1908, quello più rovinoso e micidiale ricordato 
dalla storia dei tempi moderni. 

L'economia italiana in questo fervido e agitato decennio ha presentato un andamento 
fortemente dinamico e assai accidentato: la irregolare e non sempre evidente causalità di tale 
andamento sembra giustificare la rinuncia a procedimenti correttivi - cbe difficilmente si sot­
trarrebbero alla qualifica di arbitrari - per sceverare negli spostamenti di intensità attraverso 
i mesi il movimento dinamicò dalle consuete variazioni stagionali. 

,\. fine di ulteriormente definire i caratteri economici del decennio studiato, riferiamo nel 
prospetto alle pp. 36 e 37 alcune cifre relative a fenomeni sintomatici e alcuni indìci (1) così da 
segnare la particolare posizione di ciascun anno nella significativa evoluzione compiuta dal 
paese. 

(1) Gli «indici (Mortara) delle cQndizioni economiche,. sono quelli esposti nell'articolo di GIORGIO MORTARA, 
Sintomi statistici delle condizioni economiche d'Italia (Giorn. degli econ. febbr. 1914) (media aritmetica di varii 
indici speciali computati prendendo per base la media del quinquennio 1901-05); gli «indici (Bachi) dei prezzi 
delle merci,. sono quelli esposti dallo scrivente nel Oorriere economico (prezzo delle merci nel commercio all'in­
grosso, base la media del quinquennio 1901-05); gli «indici (Necco) del valore dei titoli di Stato,. Bono quelli 
esposti da ACHILLE NECCO,· Il corso dei titoli di borsa in ltalia, Torino, 1915 (base -la media del decennio 1901-
1910); gli «indici (Monzilli) del valore delle azioni,. sono quelli figuranti nell'Economista d'Italia: si riferiscono 
al 31 dicembre di ciascun anno e segnano, in valore percentuale. la eccedenza del prezzo di borsR delle azioni 
rispetto al valore nominale, computata col mezzo di una media ponderata secondo l'importanza del capitale 
delle società. 
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LE FLUTTUAZIONI STAGIONALI NEI SINGOLI FENOMENI ECONOMICI 

CAPITOI-.lO IV. 

Le fluttuazioni stagionali nel commercio con l'estero. 

~ I. Per lo studio delle fluttuazioni stagionali negli scambi commerciali con l'estero pre­
sentiamo elementi relativi al movimento complessivo ed elementi relativi ad alcune singole 
merci: quelli basati sul valore, questi sulla quantità delle merci scambiate. Per l'elaborazione 
sono stati applicati i coefficienti di correzione riguardo alla diversa lunghezza dei mesi. I dati 

• prirr.iti vi sono ricavati dai fascicoli mensili della relativa statistica ufficiale: essi sono assai 
imperfetti, per le circostanze già ricordate, poichè il materiale pubblieato mensilmente ha solo 
carattere pr:ovvisorio ed è soggetto frt'quentemente a postume rettifiche: a fine di tenere, in 
parte. almeno, conto delle rettifiche operate, abbiamo attinto le cifre per un dato mese, p. es. 
settembre 1907, non al fascicolo del settembre 1907 ma a quello del settembre 1908 (1). 

Per il movimento totale delle importazioni di merci (valore, esclusi i metalli preziosi) le 
graduatorie dei mesi per la serie decennale e per le singole serie annuali figurano nella tabella 
seguente insieme con l'indicazione delle differenze dei due tipi fra il posto occupato da ciascun 
mese nella graduatoria annuale e in quella decennale e). 

Valore delle importazioni complessive . 
----._----- ------~- ._-- .. _--~-"--_.- -~----

I gennaio febhr.';o I manw aprile IDRgsio giugno luglio agosto settembre ottobre novembr. dicembre 

Media. . 11 5 6 4 3 10 12 9 8 2 

1903 ••. 11 2::> 6 4-2 3 ~5 O 31 3 05 2 7;, 4 12 11 101 6 62 I 5:) a 1 11 

1904. 92 [, 3 33 4 ,1 5 85 2 10 12 Il 112 7 62 1 9 1 11 

1905. 121 10 91 1 42 ,3 81 l 3i 3 e:l ,1 111 8 102 9 51 J 71 2 11 10 21 lO 

1906. 121 lO 61 2 71 o 31 6 52 1 31 8 10 111 IO 81 4 91 4 42 7 1 11 

1907. 92 7 3~ 24 1:1 8 [)2 1 6a 4 8:! 5 12 11 101 6 113 6 42 7 76 5 

1908. 9:! 7 72 1 115 1 fil .t 10:1 4 41 6 82 li 12 11 6:1 2 35 2 2 1 11 

1909. 92 7 41 4 82 l 31 o 61 O 52 10 12 11 112 7 71 2 2 9 1 11 

1910. 121 lO 61 Z 82 1 31 G 7 1 41 G 10 7 11110 9 5 53 O 2 9 1 11 

1911. 83 6 32 5 51 2 62 3 16 S 21 8 111 8 102 9 123 8 91 4 75 4 43 8 

1m2. 1.21 lO 7'2 l 42 3 (j2 3 Rl 2 12 9 111 8 102 9 9 " 53 O 31 8 21 10 

'l\JtHli. 15 83 18 30 2-1 26 20 12 23 21 21 M 10 61; 8 102 17 51 22 22 14 78 11 99 

(1) Grave elemento di errore nel considerare la stagionalità in alcuni scambi è il fatto che le statistiche 
ufficiali si basano naturalmente sugli sdaziamenti delle merci e non sugli arrivi; tra la data dell'arrivo e quella 
dello sdaziamento decorre talora il non breve tempo di giacenza nei magazzini generali o nei punti franchi. 

(2) Vedi cap. II, ~ VI, pago 17 e sego - Nelle tabelle relative ai singoli fenomeni, in carattere tondo sono 
ingic;tti i posti occupati da. ciascun mese nelle gradu!\.torie dell!\. serie decennil1e e dene sin~ole seri() annuali i 



Unità 1902 1903 19()4, 1905 1906 

!Bdice (Mortara) d - 95.7 100.3 104.0 108.8 119.5 

<Produzione di grau 1000 Q. 41000 55300 50300 48100 52900 

di gran » 18022 22579 22974 24679 23599 

di vino 1000 H!. 41440 35100 40878 29289 29784 

di mini Tonn. 240705 374790 409460 366616 384217 

di min' » 3581671 3690532 3539444 3760534 3273901 

di ferro » 163055 177392 181335 205915 236946 

di seta lig. 5430000 4626000 5651000 5552000 6047000 

andice (Bachi) dei - 97.5 99.0 99.1 101.2 109.3 

- 100.8 98.1 97.5 103.4 104.6 . 
- 97.9 96.4 99.5 98.6 110.2 

- 95.4 108.3 103.1 100.1 114.1 

- 95.9 97.9 97.8 101.9 113.5 

- 96.2 97.3 98.8 101.4 106.1 

:Importazione di me Milioni 1724 1813 1878 2016 2514 
di lire 

:Esportazione. . . » 1444 1493 1573 1705 1906 

.Importazione di cot, 1000 Q. 1474 1542 1547 1650 1830 

di rot » 1989 2060 2464 2763 3450 

di rer » 1399 1415 1377 1493 2479 

di ca1 » 490 548 670 766 1179 

di car 1000tonn. 5406 5547 5905 6474 7673 

di fru » 1178 1173 806 1172 1374 

Esportazione di te. 1000 Q. 137 173 226 230 261 

1907 1908 1909 1910 

126.91 131.8 140.8 148.1 

53200 45700 51813 41750 

22458 i 24346 25221 25839 

53903 51749 61773 29293 

517952 539120 505095 551259 

2787765 2847943 2827455 2815511 

248157 302509 281098 311210 

6173000 5498000 5661000 4891000 

116.1 104.9 109.4 111.8 

107.8 111.3 117.7 115.8 

116.4 103.8 109.4 115.1 

125.4 102.3 112.3 119.6 

122.1 100.5 99.2 100.9 

113.2 104.7 105.9 107.6 

2881 2913 3112 3246 

1949 1729 1867 2080 

2180 2067 1908 1746 . 
3626 3261 4164 3866 

3551 3266 2731 2726 

1518 1603 1179 1089 

8300 8452 9304 9339 

933 790 1332 1442 

246 219 298 3U 

1911 1912 

156.3 163.2 

52362 45102 

23796 25063 

42654 44123 

373786 582066 

2682766 2504408 

303223 179516 

4714000 5207000 

119.6 127.1 I 
118.7 129.6 

143.7 145.0 

120.1 114.3 

106.1 124.3 

105.0 114.7 

3389 3702 

2204 2397 

1899 2141 

3927 3437 

2709 2992 I 

1068 1003 

9596 10058 

1391 1790 

428
1 

370 

1918 

-
68452 

27532 

52240 

613116 

2452474 

142820 

4702000 

126.0 

120.2 

146.1 

120.6 

121.6 

117.9 

3646 

2512 

2019 

3262 

2671 

869 

10834 

1811 

494 

':o 
O) 



di tessuti di seta, 

di zolfo , , , , 

Mt:lrci imbarcate e sbarcate su navi 

trasportate dalle ferrovie ai Stato 

Depositi a risparmio (al 31 dicembre) , 

Fondi metallici delle banche di emissione (al 31 dicem,) 

<Circolazione bancaria (al 31 dicembre) 

'Cambio medio su Padg~ 

Indice (Necco) del valore dei titoli di Stato, 

Jndice (i\Ionzilli) del valore delle azioni (al 31 dicembre) 

..operazioni delle stanze di compensazione . 

:Sconti e anticipazioni delle banch~ di emissione 

.Emissione dì azioni 

Estinzione di a.zioni 

Protesti cambiari 

Fallimenti 

Scioperanti nelle industrie 

nell'agricoltura 

Emigrazione per 1'Europa e il Mediterraneo 

per paesi transoceanici 

Entrate effettive dello Stato (l) 

Spese effettive dello Stato (l) 

Imposta sui terreni (l), , 

sui faùbricati (l;, 

di ricchezza mobile (l), 

'Tasse sugli affari (1) 

Provento dei tabacchi (l) 

(1) Esercizi finanziari 1902-3 e successivi. 

Milioni 
dl lire 

1000tonn. 

Milioni 
di lire 

Milioni 
di lire 

Numero 

Milioni 
di lire 

74 68 

439 461 

18749 19420 

2789 2989 

520 712 

1176 [ 

101.21 

1236 

99.95 

93.24 95.37 

23'.64 43.08 

32795 37565 

283'7 2746 

68 184 

54 27 

93335 95660 

2711 25,12 

197514 109327 

146592 22507 

2'16855 225541 

284654 282435 

1795 1786 

1713 1740 

101 101 

91 92 

298 298 

203 211 

210 215 

75 78 87 

437 381 336 

19359 19937 23288 

25900 

3256 3490 3861 

722 914 1063 

1277 1406 1605 

100.12 99.94 99.94 

95.65 97.60 101.20 

52.69 58.61 59.91 

31965 44715 I 30397 

I 
2533 3220 3440 

300 785 759 

63 71 70" 

92737 96801 94424 

2104 2196 2045 

124834 110832 264029 

94756 43695 117595 

218825 279248 276042 

252366 447083 511935 

1843 19,16 1955 

1780 1875 1863 

100 96 89 

93 93 94 

301 305 276 

214 230 243 

225 232 239 

90 87 86 105 

297 330 329 345 

23601 24443 26560 27576 

28221 30668 31435 33944 

4349 4702 5042 5368 

1268 1311 1328 1341 

1852 1862 1932 2027 

99.97 100.00 100.42 100.51 

104.52 106.03 107.33 107.80 

38.06 25.15 27.28 30.87 

51515 39722 44630 58064 

3740 3578 3789 4553 

619 352 303 310 

96 126 168 157 

90491 93090 114948 139021 

1848 19<1 2344' 2780 

321499 197958 110452 172969 

25J131 173425 46569 25805 

288774 248101 226355 248696 

415901 238573 399282 402779 

1946 2050 2152 2316 

1894 2023 2163 2351 

84 83 82 83 

96 97 98 101 

256 272 284 296 

249 244 268 279 

259 275 290 302 

102 103 

399 376 

29526 31971 

35691 37284 

5587 5707 

1394 1431 

2193 2212 

100.52 100.93 

106.54 101.38 

26.38 29.67 

61312 68254 

4900 5028 

314 303 

159 153 

164001 180162 

3523 4105 

252803 141124 

132738 95841 

271065 308140 

262779 403306 

2386 2529 

2545 2836 

83 82 

104 108 

313 329 

293 296 

319 333 

108 

351 

31822 

37427 

5796 

1492 

2284 

101. 77 

21.81 

65622 

5117 

282 

150 

185519 

418Q 

3%725 

79842 

313032 

559566 

2524 

2738 

82 

113 

346 

294 

350 
W 
....:t 
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L,· d' d' d' ,674-<106- 650 h " ., . m· ICe l cogra uaZIOne e 720 = O. a ClOe una enbta pmttosto elevata e cor-

risponde a un notevole grado di tendenza alla uniformità tra le distribuzioni graduali annue 
e la decennale. I valori più elevati (gradi 1, 2) si presentano con una certa frequenza nei mesi 
di novembre e dicembre; più irregolare è la scadenza di valori immediatamente successivi e 
di quelli occupanti i posti centrali nelle serie decennali, mentre una notevole uniformità si 
ripresenta rispetto ai valori minimi (gradi 12', 11, 10, 9) i quali cadono quasi sempre in agosto, 
gennaio, luglio, e settembre. Questa diversa tendenza alla uniformità per le diverse sezioni 
della curva decennale risulta evidente dai seguenti rapporti di discordanza: 

Graduatoria dicem. nOvem. giugno aprile febbraio maggio ottobre Bettem. luglio gennaio agosto decennale marzo 

Ampiezza di 11 a 24- 20 18 
discordanza 

!4 23 22 17 lO 15 8 

Rapporto di 0.200 0.300 0.600 0.571 0.568 0.800 0.767 0.694 0.486 0.250 0.321 0.145 
discordanza 1.i00 1.939 1.947 

I rapporti di discordanza sono adunque assai tenui per, i mesi situati nei posti più alti e più 
bassi della graduatoria. 

In complesso si può ritenere che la serie decennale abbia significato rappresentativo: 
essa assume i valori seguenti i quali indicano la curva tipica del fenomeno: 

gennaio febbraio marzo 

896 1028 1025 
aprile 

1055 

maggio 

1008 

giugno 

1057 

luglio 

90f, 
agosto settem. ottobre 

871 926 992 
novem. dicem. 

1087 1159 

La curva presenta un grado relativamente mite di variabilità: il campo di variabilità 
è 288, lo scostamento semplice medio è 69; la massima punta positiva è 159 e la negativa 129. 
La curva parte dal minimo secondario del gennaio: sale con varia fluttuazione nei mesi imme­
diatamente successivi sempre tenendosi al di sopra della media sino al massimo secondario 
del giugno: poi piega rapidamente sino al minimo di agosto e quindi risale sino al massimo 
del dicembre; l'avvallamento del maggio si pre~enta solo in qualche ann.o e non può ritenersi 
tipico. In complesso le ondulazioni sono due: l'una con risalto primaverile e l'altra più accen­
tuata con risalto negli ultimi mesi dell'anno (1). La forma della curva presenta molta analogia 
con quella dell' importazione del frumento esposta più innanzi, e si può ritenere che l'impor­
tazione del frumento (che negli anni anteriori alla gqerra rappresentava un val sente da 300 
a 400 milioni, cioè oltre il decimo del complesso) abbia influenza decisiva nel determinare il 
ritmo del movimento totale. 

§ II. Passando a considerare il ritmo stagionale nel movimento dell' importazione di alcune 
singole merci, presentiamo qui appresso le tavole per le graduatorie relative alla importazione 
del frumento tenero e del frumento duro, il conteggio dei rispettivi indici di cograduazione e 
dei rapporti di discordanza: 

come indici al piedi di tali numeri sono indicate le differenze fra i posti occupati da ciascun mese nelle gradua­
torie decrescenti annue e nella" graduatoria decrescente decennale; e in carattere corsivo sono indicate le diffe­
renze fra i posti occupati da ciascun mese nelle graduatorie decrescenti annue e in quella crescente decennale. 

(1) Una curva affine alla nostra si ha per il commercio britannico. PE'r il quinquennio 1909-913 il Chessa 
presenta i seguenti valori proporzionali medì: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio 

104.44 104.2 98.00 98.75 91.00 

giugno 

92.66 

lugIlo 

91.15 

agosto seUembre ottobre novembre dicembre 

89.78 95.03 105.72 114,78 114.78 

(FEDERICO CRESSA, Le varia~ioni periodiche negli scambi i1tterHa~ionali, nella. rivista 111'innovamento, marzo 1915). 
, " 
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Importazione di frumento tenero: 

gennaio febbrai() marzo aprile maggio giugno I luglio agosto settembre ottobre nonambre dicembre 

Medi •• · . 5 6 7 3 2 1 9 12 11 10 8 4 

~.--. 

I 
1903. « 32 5 60 1 52 1 21 8 42 7 lu 11 72 3 102 9 110 9 122 9 80 3 95 O 

1904. 14 7 24 5 81 2 118 1 64 5 76 5 54 1 93 8 101 8 37 O 124 7 40 5 

1905. 116 3 104 3 125 6 74 3 31 8 21 lO 45 O 93 8 83 6 64 3 53 O 13 8 

1906. 41 4 51 2 61 O 12 9 20 9 32 9 SI 4 120 11. 110 9 91 6 71 2 106 1 

1907. 23 6 33 4 16 5 41 6 53 6 65 6 71 3 84 7 101 8 91 6 113 6 123 3 

1908. 127 4 115 4 92 3 74 ? 41 7 10 11 63 2 102 9 83 6 55 3 35 2 22 7 

1909. 83 O 51 2 43 2 21 8 11 lO 32 9 101 6 120 11 110 9 91 6 62 7 73 5 

1910. 105 2 115 4 125 6 63 4 97 2 54 7 72 3 84 7 47 Z 37 O 26 3 18 8 

1911. 23 6 51 2 61 O 30 7 42 7 10 11 72 3 93 8 110 9 122 9 102 3 84 1 

1912. 116 3 126 5 103 4 30 7 86 3 10 11 72 3 93 8 65 4 55 2 44 1 22 7 

Totali • · . 40 40 30 32 29 29 24 56 27 64 20 90 23 28 24 86 20 70 35 43 30 30 36 45 

Indice di cograùuaziolle 
613 -338 = 275 =0.382 
5 X 144 72 1) • 

Graduatoria 
decennale giugno maggio aprile dicem. gennaio fabbro marzO Dovam. luglio ottobre settem. agosto 

Ampiezza di 20 27 24 3(; 40 30 29 30 23 
discordanza 

35 20 24 

0.364 0.5i9 0.600 0.857 1.262 1.000 0.967 0.946 0.657 0.875 0.428 0.436 
Rapporto di 

~"-- "---------~--- ------------- -...... -------discordanza 1.543 3.119 2.5iO 1.739 

Importazione di frumento duro. 

gennaio febbraio marzo aprile 

I 
maggio giugno luglio' agosto settembre I ottobre novembre dicembre 

llIedia 11 8 9 7 4 1 3 12 10 5 6 2 

1903. 74 5 62 1 81 4 43 2 I 22 7 54 7 12 9 120 11 I 91 6 105 2 115 4 31 6 

1904. 110 9 124 7 72 3 52 1 62 .~ 87 4 12 9 48 3 91 6 23 6 104 3 31 6 

1905. 93 7 113 6 81 4 125 6 22 i 10 l' 30 7 102 9 64 3 41 4 51 2 75 2 

1906. 121 lO 71 2 90 5 81 2 22 7 32 9 41 6 111 lO 100 7 61 2 51 Il 11 8 

1907. 29 O 35 2 54 1 61 O 40 5 10 11 74 3 84 7 91 6 101 2 115 Il 1210 3 

1908. 121 lO 102 5 54 1 81 2 95 O 32 9 74 3 111 lO 64 3 45 4 15 6 20 7 

1909. 38 1 53 O 72 3 103 il 40 5 87 4 118 1 120 11 91 6 61 2 24 5 11 8 

1910. 82 6 102 5 72 3 52 1 62 3 21 10 30 7 111 lO 122 9 94 1 42 3 11 8 

1911. 56 3 28 3 81 4 43 Il 31 6 1011 63 4 75 6 122 9 105 2 93 Il 119 2 

1912. 92 7 102 5 123 8 81 2 117 Il 21 lO 41 6 75 6 64 3 32 5 51 Il 11 8 

'fotali • · . 36 58 30 36 20 36 22 22 23 45 24 86 25 55 27 83 20 58 28 30 31 33 30 58 

Indice di cograduazione 
600·316 

= 0.RD4 
720 

Graduatoria 
decennale giugno dicem. luglio maggio ottobre novam. aprile febbraio marzo settem. gennaio agosto 

Ampiezza di 24 30 25 23 28 31 22 30 20 20 36 27 
discorda,!za 

0.436 0.643' 0.625 0.657 0.883 1.033 0.733 0.946 0.571 0.500 0.771: 0.491 
Rapporto di " ----------. '-~ ,----------------' ~ -----------discordanza 1.704 2.573 2.250 1.762 
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Le curve deceunali pcr i due tipi di grano sono in parte analoghe: 

genn. fdbbr. lnal'ZO aprile maggio glugno luglio agosto settemb. ottobre novcmb. dieenll), 

Grano tenero 996 970 962 1209 1258 1475 936 572 ti6! 890 961 1092 
» duro 897 945 U38 977 1051 1207 1079 858 902 996 995 1157 

La variabilità è assai maggiore per il primo che per il secondo tipo: il campo di varia­
bilità è rispettivamente 903 e 34~): lo scostamento medio è 175 e 82. 

Gli indici di cograduazione spno piuttosto bassi e palesano uno svolgimento poco uni­
forme: i rapporti di discordanza, specialmente nei mesi centrali delle serie decennali, raggiungono 
valori piuttosto elevati. 

In complesso risulta una certa tendenza alla depressione nel traffico nei mesi, agosto, 
settembre e ottobre e alla accentuazione del traffico nei mesi da aprile a giugno, ma con ano­
malie in singoli anni. 

Questa irregolarità di distribuzione, che parrebbe escludere una notevole influenza delle 
circostanze stagionali, è però apparente soltanto, e connessa in parte col modo di presenta­
zione dei dati, adottato per euritmia con le indagini per gli altri fenomeni: l'ordine appare 
più evidente se si considerano i dati distinti per anni agrari. La distribuzione dell' importa­
zione fra le varie parti dell'anno si riconnette anche con la combinazione di caratt~re dei suc­
cessi vi raccolti: per es. l'epoca del forte arrivo di grano risulterà sensibilmente spostata se­
condo che un raccolto interno abbondante sussegue a uno scarso o viceversa. Le cifre seguenti 
indicano in Illigliaia di tonno l'importazione per le ultime quattro campagne del decennio: 

1909-910 1910-911 1911_912 1912-913 

duro 
I 

tenero I totale duro tenero I totale duro I tenero I tot.ale dnro I tenero totale 

- --- _._ .. - ---- ---------- - - ------------- -- ---- ------- _ .. - -,---'"-~-

luglio 40.4 27.3 67.7 61.7 57.8 119.5 47.8 65.0 112.8 58.9 89.9 148.8 

agosto 34.5 5.3 39.8 48.8 53.5 102.3 46.8 48.0 9~.9 54.2 82.S 136.5 

settembre 48.1 10.1 58.2 43.6 76.8 120.4 26.8 38.2 65.0 56.1 89.3 145.4 

oUobre 57.0 37.0 94.0 52.7 %.4 149.1 30.1 38.6 68.7 64.9 102.1 167.0 

novembre 64.2 59.0 123.2 57.0 101. 2 158.2 31.6 38.7 70.3 56.2 101.4 157.6 

dicelnbre 71.2 52.2 123.4 73.1 106.5 179.6 28. 7 62.0 90.7 88.6 132.6 221.2 

gennaIo 52.2 43.4 97.6 48.5 111.2 .159.7 33.1 74.4 107.5 66.2 111.1 177.3 

febbraio 45.1 34.8 79.9 50.4 84.1 134.5 29.9 61.6 91.5 64.9 87.2 152.1 

marzo 56.0 31.5 87.5 42.4 82.4 124.4 27.3 80.1 107.4 73.4 119.9 193.·.1 

aprile 55.6 61.4 117.0 48.0 96.8 144.8 39.0 101.8· 140.8 65.0 138.4 203.4 

maggio 56.1 51.9 108.0 55.6 98.0 15.3.6 28.4 87.3 115.7 81.1 130.4 211.5 

gingno 60.2 62.2 122.4 63.3 109.3 172.6 63.7 186.5 250.2 77.7 141.0 218.7 

Media 
mensile 03.5 Sn.7 03.2 ":~. 7 89.5 143.2 :16.1 7a,G 109.7 67.3 110.5 177.8 

Essendo uniforme la situazione interna lungo ciascuno di questi anni agrari per quanto 
riguarda la produzione nazionale e solo diversa negli ultimi mesi per quanto riguarda la pre­
visione sul futuro raccolto, riesce meglio evidente la distribuzione stagionale tipica dell' impor­
tazione: l'importazione è relativamente lieve nei mesi estivi in cui fluisce sul mercato il rac­
colto interno: si accentua notevolmente nel novembre-dicembre, poi v' ha un rallentamento 
nel gennaio-febbraio e quindi una nuova intensificazione fra l'aprile e il giugno. Il ciclo annuo 
presenta pertanto due onde il cui dislivello rispettivo si l'i connette in massima con il carattere 
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del raccolto interno, precedente e susseguent~ e con la coordinata entità degli stocks nazionali. 
Così ad es., il buon raccolto del 191 t ha reso meno prominente del consueto la curva culmi­
nante nel dicembre 1911, mentre le poco favorevoli previ~ioni sullo scarso raccolto 191'2 spingono 
in alto la seconda ondata dello stesso armo agricolo, portandone la cresta sino all'enorme 
massimo del giugno 191~; reciprocamente tale scarso raccolto 191'2 eleva notevolmente l'onda 
autunnale dell'anno 19i~-13 mentre la seconda onda (primaverile) si mantiene relativamente 
bassa essendo depressa dall'attesa del raccolto eccezionalmente copioso ottenuto nel 1913. La 
posizione cronologjca delle qnde descritte dipende in massima dalla cronologia dei raccolti e 
dei traffici dei maggiori paesi produttori che provvedono a calmare le nostre deficienze. L'onda 
autunnale è dovuta al fatto che in luglio si affettuano i raccolti in Rumenia, negli Stati Uniti 
e nelle provincie meridionali russe, per continuare poi in agosto e settembre nelle provincie 
settentrionali e centrali: tali fornitori fanno i loro invii a raccolte ultimate, e così gli arrivi 
sono scaglionati fra il settembre e il dicembre j la chiusura invernale della navigazione in alcuni 
mari produce la depressione dal gennaio al marzo: intanto nel novembre e gennaio hanno 
luogo i raccolti dell' Argentina e dell' Australia le cui" disponi bilità giungono nei nostri porti 
nell'ultima parte della campagna commerciale, costituendo la seconda ondata. Il vago cenno di 
ristagno nell'aprile o maggio può forse attribuirsi a qualche caso di i.ncertezza nelle prospettive 
della futura campagna. A prova di queste circostanze, causanti il ritmo stagionale, riportiamo 
da una pubblicazione dell' Istituk> internazionale di agricoltura (1) cifre indicanti per alcuni 
grandi paesi produttori la percentuale mensile rispetto alla esportazione annua in base alla 
medii quinquennale 1909-913, avvertend~ che, per la comparazione con la stagionalità nei 
nostri arrivi, si deve tenere presente la varill durata del viaggio: 

R uBsia •..• 

Argentina. 

an.dà .• , c 

S 

R 

t.ti Uniti 

umellia .. 

ndia ••..• 

A 8.stralia: .. 

agosto 

9.78 

5.33 

4.74 

14.50 

20.56 

11.80 

4.30 

1 .. ·"m"~lo""ò··lno .. m"·ldi .. mò~ gennaio 

12.73 12.26 9.96 7.14 5.37 

4.66 3.14 3.23 2.52 5.79 

3.87 12.02 18.07 18.20 3.68 

12.85 12.29 8.98 8.25 6.39 

15.14 12.~9 10.57 9.34 3.55 

8.71 6.30 5.96 4.78 6.21 

5.02 4.00 3.34 4.12 16.89 

febbraio 1 marzo 

1 

aprile 1 li'"'' 1 g,ugnol luglio 

, 
5.60 6.93 8.65 9.16 7.35 5.07 

14.26 18.22 16.62 11.40 8.43 6.40 

3.14 6.28 5.31 10.63 7.48 6.58 

3.92 4.04 4.97 5.98 4.71 13.12 

2.91 6.43 5.59 4.12 2.37 7.13 

3.94 4.72 3.73 8.11 15.94 

I 

19.8 

17.55 17.08 11. 76 7.26 4.15 4.5S 

Il commercio d'importazione del frumento considerato acconciamente nelle sue singole 
correnti e tenuto conto delle condizioni della produzione interna risulta, pertanto - al pari di 
altri fenomeni strettamente connessi con la produzione agraria - altamente stagionale. Una sta­
gionalità analoga si presenta nell' importazione, meno rilevante, di altri cereali. 

§ III. Trascurando minori correnti di entrata di derrate vegetali, presentiamo qui ap­
presso le graduatorie relative all' importazione di olio di uliva commestibile: 

(1) G. LORENZONI, Le transport par mer des c6,éales et les lr/Us. Rome, 191~, pago 118-9. 

6 

• 
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Media ••• 

1 

1 

903 •••• 

1104. ••.. 

905 .••• 

1 

1 

906 ..•. 

907 •••• 

908 •••• 

809 ••.. 

910 .• .. 
91.1 .•.• 

912 •••. 

Totali .. 

gennaio 

3 

52 5 

52 5 

30 7 

30 7 

30 7 

85 2 

12 9 

41 6 

96 1 

41 6 

19 55 

febbraio 

1 

10 11 

21 lO 

10 11 

10 11 

10 11 

54 7 

21 10 

32 9 

32 9 

21 10 

11 99 

Importazione di olio di olivo. 

marzo aprile maggio giugno luglio 

I 

agosto settembre 

2 5 7 8 10 12 11 

31 8 2:3 6 43 2 71 2 6. 3 I 93 8 83' 6 

31 8 72 1 103 4 113 6 122 9 84 7 92 7 

20 9 41 4 61 O 53 O 91 6 102 9 74 5 

20 9 50 .3 61 O 44 1 100 7 84 7 74 5 I 
6. 5 23 6 43 2 102 5 91 6 111 lO 83 6 I 
64 5 41 4 92 3 71 2 100 7 120 11 110 .9 

31 8 41 4 81 2 91 4 122 9 111 lO 111 8 

11 10 23 6 34 3 62 1 • 82 5 93 8 101 8 

53 6 83 O 70 1 26 3 122 9 66 5 110 9 

1110 32 5 52' 1 62 1 73 4 84 7 101 8 

16 78 19 39 20 18 25 25 17 65 28 82 19 71 ! 
I d· d' d' 646 - 286 360 O 500 

Il Ice 'I cogra nazIOne 5 X 144 = 720, . 

ottobre Inovembr . dicembr 

9 .6 , e 

101 6 126 5 117 2 

45 O 60 1 13 8 

81 4 115 4 128 3 

112 7 93 ii 128 3 

72 3 51 2 128 3 

36 1 24 5 13 8 

72 3 51 2 62 3 

72 3 115 4 128 3 

101 6 42 3 13 8 

112 7 93 ii 128 3 

24 40 30 30 58 44 

L'indice di cograduazione ha un'entità discr~tamente elevata, ma la tendenza allà uni­
formità è assai più decisa di quanto appaia da tale indice. Anche senza tracciare il più nitido 
ed evidente schema, che risulterebbe presentando i dati per campagne agricole, anzi che per 
anni solari, deve notarsi che talora, sia nella curva decennale che nelle serie annuali, le dif­
ferenze tra mese e mese si concretano in cifre relativamente assai piccole. Nel giudicare l'ordine 
di questo fenom,eno deve notarsi che l'entità dell' importazione annua dell'olio è estremamente 
variabile poichè si riconnette con la tanto varia entità della produzione interna: nella produ­
zione olearia nOl'malmente le annate buone sono alternate con annate cattive mediante avvi­
cendamento biennale, alternativa che ha ripercussi'One in dilatazioni e contrazioni sia delle espor­
tazioni della nostra merce, sia nell'acquisto degli oHi greci, spagnoli e tunisini o di semi che 
vengono a completare il nostro fabbisogno. Se si considera il movimento commerciale per gruppi 
di mesi anzi che per mesi singoli la regolarità appare grandissima e l'effetto delle circonstanze 
stagionali evidentissimo: il traffico è presso che nullo dal luglio all'ottobre, tenue nel novembre: 
vario di entità nel dicembre, talora, cioè, ancora meschino ed altra volta già elevato, evidente­
mente a seconda delle previsioni per l'imminente raccolto interno: poi dal gennaio all'aprile si 
svolge il grosso del movimento con tendenza al massimo nel febbraio: un grado assai minore 
di traffico si presenta ancora nel maggio e giugno, mesi in cui per qualche anno si ha già la 
calma estiva, mentre altra volta si constatano ancora strascichi di traffico: questi prolunga­
menti si hanno speciillmente negli anni in cui, per la deficienza del nostro raccolto, il volume 
dell'importazione è maggiore. In complesso, adunque, il fenomeno si presenta con andamento 
nettamente stagionale e con unica onda cùlminante nell'inverno e primavera. La tipica forma 
risulta evidente dalla serie decennale: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giuguo luglio agosto settembre ottobre novemlJre dicembre 

1373 1840 1740 1172 835 786 522 501 509 625 871 1303 

L'onda si erge ad altezza assai rilevante: il campo di variabilità è di 1339, lo scosta 
mento medio 399, la. punta massima positiva si distanzia dalla media di 840, la negativa d 
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499~ La tendenza allo spostamento d'inizio e di fine dell'ondata appare anche dallo schema 
di distribuzione delle discordanze: 

Graduatoria 
decennale febbr. marzo gennaio dicem. aprile novem. maggio giugno ottobre luglio settembre agosto 

AmpIezza di Il 16 19 58 19 30 20 25 24 17 19 28 
discordanza • 0.200 0.343 0.475 . 1.657 0.600 1.000 0.667 0.789 0.686 0.425 0.407 0.509 
Rapporlodi -'--------- ------------- -.--..---
discordanza 1.018 3.257 2.142 I.341 

§ IV. Passando l'importazione di animali VIVI e di prodotti di origine animale, presen­
tiamo qui appresso le graduatorie per l'importazione I\ei vitelli: 

Importazione di vitelli. 

gennaio I febbràio marzo aprile maggio 

I 
giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

I 
Media •.• 10 

I 
11 12 8 6 9 7 <I 3 1 2 5 

1903 •••• 64 3 83 6 57 4 71 2 93 2 112 7 125 6 106 l 30 7 1011 20 9 41 4 

1904 •.• '. 73 4 92 7 11110 53 O 60 1 101 6 125 6 84 1 30 7 1011 20 9 41 4 

1905 •.• 91 6 101 8 75 6 62 1 51 2 81 4 125, 6 117 2 30 7 1011 20 9 41 4 

1906 .. 122 19 110 9 93 8 53 O 71 O 81 4 61 O 22 7 41 6 1011 31 8 105 2 

1907. 91 16 101 8 12011 80 3 71 O 45 O 61 O 117 2 30 7 10 11 20 9 50 3 

1908 •. i22 9 101 S 84 7 71 2 93 2 112 7 61 O 51 4 12 9 21 lO 31 8 41 4 

1909. 91 6 56 3 102 9 113 6 82 1 123 8 70 1 62 3 41 6 1011 20 9 32 5 

1910. 122 9 110 9 102 9 80 3 71 O 90 i; 61 O 51 4 30 7 1011 20 9 41 4 

1911. .. 46 1 92 7 11110 102 5 51 2 72 3 61 O 31 6 12 9 21 lO 86 3 127 4 

1912 .••. 37 O 47 2 66 5 26 3 ' 104 3 ,54 1 70 1 117 2 85 2 1011 97 2 127 '" 
Totali .• , 29 53 23 67 31 79 21 25 17 13 21 45 20 20 38 32 I 11 67 2108 15 75 I 26 J8 

,. I d' d' d' 622 - 2 4 O 511 n ICe l cogra uaZIOne 5 X 114 • 

L'importazione dei vitelli, da un livello relativamente tenue nella prima parte del de­
cennio, salì transitoriamente a grande altezza nel 1910 e 1911 per ridiscendere poi: un'analoga 
variazione è avvenuta per varie altre categorie di animali bovini. L'indice di cograduazione 
raggiunge un grado medio: però la temlenza all'uniformità è assai più pronunciata di quanto 
risulti dall' indice stesso, poichè le discordanze sono talora di entità assai tenue, la regolarità 
di distribuziofte appare. evidentissima se invece di considerare lo svolgimento in sezioni mensili 
si considerano gruppi di mesi: il gt:.osso del traffico è concentrato nel trimestre settembre-ot­
tobre-nov~bre per il quale i valori proporzionali raggiungono complessivamente l'entità se­
guen te dei di versi anni: 

1903 
1904 
1905 
1906 

9818 
10'!a5'!a 
10361 
6369 

1907 
1908 
1909 
1910 

9493 
8936 
4998 

6'!a3'!a 

1911 
19a 

. 4658 
347'!a 

La concentrazione del., traffico in tale trimestre si presenta massima negli ~nni normali 
e assai minore negli ultimi quattro anni in cui si è &.volto il ricordato eccezionale sviluppo 
dell' importazione; l'anormalità di distribuzione si'presenta specialmente nel 191~ in cui è avy~· 

• 
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nuto un rapido decremento nel movimento: in tale anno nuclei relativamente notevoli di impor­
tazione si presentarono lungo il primo semestre, mentre nel secondo il movimento era già assai 
ridotto. La scadenza del massimo ha quasi sempre luogo nell"ottobre, mentre la scadenza del 
minimo ha luogo variamente nei molti mesi in cui il movimento è esiguo. Il ciclo tipico è 
approssimativamente definito dalla serie decennale: 

• 
gennaio febbraio marzo aprile nUl.ggÌo giugno luglio agosto "et,,,"embre ottobre novembre dicembre 

396 396 381 500 5!26 417 505 705 1891 3J.37 !2131 695 

Il campo di variabilità è amplissimo: 3056; lo scostamento medio è 746: la gran asim­
metri a della djstribuzione in confronto con la media risulta dalla enorme punta posi ti va 92437, 
mentre la punta negativa ~ 619: la pianeggiante sezione dell'onda serpeggiante al disotto della 
media è definita dalla tenue differenza fra 619 punta massima negati va e 4592 media dei 9 sco­
stamenti negativi. n fenomeno presenta una sola onda, ma assai protrusa. Questa concentra­
zione stagionale si connette colla destinazione prevalf'nte dei vitelli all' ingrassa mento, per cui 
1'introduzione ha luogo nell' epoca in cui i produttori esteri, essenzialmente svizzeri, sfollano 
le loro mandre al cessare del consumo di foraggio fresco, col giungere della stagione che 

. rende necessaria la stabulazione. Per lo stesso motivo sono specialmente frequenti nell'autunno 
gli acquisti delle vacche svizzere, dei giovenchi e torelli, degli animali destinati all'allevamento. 
Sempre riguardo~ai vitelli, riportiamo qui appresso i dati relativi alle discordanze, pur richia­
mando il tenue significato che nel presente caso hanno le graduatorie mensili. Le discordanze 
sono quasi nulle per il trimestre di massimo: la notevole rilevanza in agosto e in dicembre 
eorrisponde a casuali anticipazioni e ritardi dell'ondata, mentre le discordanze dei primi mesi 
dell'anno sono in parte dovute alla cennata anormalità del ciclo 19192: 

Graduatoria 
decennale ottobre novem. settem. agosto dicem. maggio luglio aprile giugno gennaio febbraio marzo 

Ampiezza di ~ 15 11 38 26 
discordanza 

17 20 21 21 29 23 31 

0.036 0.321 0.300 1.086 0.8~O 0.567 0.667 0.663 0.600 0.725 0.575 0.564 
Rapporto di ~ ~ ---------",,'----------- --------~ ~ discordanza. 0.657 2.473 1.930 1.864 

L'andamento è invece di verso e assai irregolare per l'importazione dei buoi, .importazione 
che ha subito, anche più pronunciata elle per altr'i tipi di hovini, la brnsea dilatazione 1909-
911. IJa distribuzione appare dalle graduatorie seguenti: 

Importazione di buoi. 

gennajo febbraio marzo aprile maggio 

I 
giugno I luglio 

I 
agosto I sette m bre I ottobre novembre t1kemùl8 

Media. 6 10 7 4 8 9 
I 

11 12 I 1 I 2 5 
I i i I .) 

I I 
I I 1903. 82 1 7" J 4:1 2 95 O 11" f; 101 li 121 lO 210 1 

I 
10 l J :11 8 Go ,; t) ;~ d 

1904. 101 .) 111 8 125 8 78 2 35 .2 18 :3 92 7 Gù (") ~1 lO 86 3 50. 3 Il 6 

1905. 33 1 55 2 25 4 62 3 80 3 123 8 101 X 111 .10 I D8 " 11· lO 72 1 41 li 

1906. 60 1 7:1 4 34 3 ,lo 5 26 3 12:\ 8 9'~ , 84 7 ' 109 2 Sa 6 11(\ 3 12 il 

1907. 24 5 73 1 103 4 31 (, 113 (, ,15 O 1101 120 11 8~ ,1 9, 2 61 2 52 ,) 

1908. 82 .1 111 8 125 G 95 O 102 .5 [)4 1 74 5 6fj ;; 21 lO ~1 8 h 4 12 il 

1909. 82 1 55 2 31 3 62 3 71 2 101 li 121 lO 111 lO 98 8 ,l~ 7 14 7 21 8 

1910. 93 2 73 4 103 4 31 G 80 3 63 2 110 il 120 .11 \:) 8 20 U 11 7 52 ;, 

1911. 

I 

104 3 64 3 81 2 10 5 26 3 3Ci l 74 5 57 4 

I 

10 11 1210 1 94 1 118 .1 

1912. 15 6 28 1 34 3 ,IO .5 53 O 72 3 110 9 84 7 65 (j 108 1 9.1 1 129 2 

Totali • ~9 .27 36 40 37 .57 19 3/j I 29 .33 :lG 38 25 71 39 7J 1~ fJf! l 39 /j.j 2f1 32 31 ijtj 

562-388 174 •. 
[udire di cogrruluazione 5 X 144 = 7~() = 0.2,12 

• 
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L'indice di cograduazione è mInImo. Le graduatorie sono assai varie di anno in anno e 
non sembra si possa parlare di esistenza di regolari fluttuazioni stagionali. Solo si nota una 
certa tendenza alla esiguità del traffico nel luglio e nell'agosto. La irregolarità di distribu­
zione per i buoi in confronto con l'andamento tipico riscontrato per gli animali de~tinali al­
l'allevamento, alla riproduzione e alla produzione del latte, si riconnette col fatto che i buoi 
sono essenzialmente importati in vista della macellazione, così cbe la cr<Jnologia del traffico è 
indipendente dalle circostanze stagionali connesse con la pr6dwdone e disponibilità del fo­
raggio. Alla irregolarità. di distribuzione corrisponde la frequenza elevata delle discordanze per 
tutti i mesi: • 

Graduatoria 
ott~br6 decennale sett.m. dicem. aprile novem. genn. marzo maggio giugno febbraio luglio agosto 

Ampiezza di 42 :39 
discordanza 

31 19 26 29 37 29 :30 36 25 39 

0.764 0.8:35 0.775 0.543 0.820 0.967 1.233 0.915 1.029 0.900 0.535 0.709 
Rapporto di ---_._--------- -.- ---- ---'. ---------------- ----------......--....... 
discordanza 2.374 2.330 3.177 ,. 2.144 

Per l'importazione della carne fresca l'analisi del movimento decennale porta alla for­
mazione dell' indice di cogmduazione O,'l'l11 e segna una distribuzione piuttosto irregolare del 
traffico. Però il movimento di importazione ha assunto una certa rilevanza solo a partire dal­
l'anno 19l.1 in connessione con la ricordata insufficienza della disponibilità zootecnica: la di­
stribuzione dell'arrivo di carne nei tre cicli annui 19l1-1913 segna una decisa contrazione 
dell'arri vo nei mesi da ottobre ad aprile con massimo prevalentemente nel dicembre: un tale 
schema è evidentemente connesso con la stagione meglio propizia alla conservazione' e consumo 
della carne congelata. 

§ V. Fra le materie di uso agrario abbiamo considerato nel traffico di importazione il 
solfato di rame e il nitrato di sodio. Per il solfato di rame la comparazione fra le graduatorie 
figura nella ta vola seguenle: 

Importazione di solfato di rame. 

gennaio febbraio 

I 
marzo aprile maggio giugno luglio 

Media •• 7 5 3 1 2 4 6 

agosto settembre ottobre' novembre dicemlJre 

8 10 12 11 9 

1903. 70 l 50 .~ 30 7 lo Il 20 9 10 5 60 1 3 100 '7 120 11 110 9 90 .5 

1904. 92 3 50 " 30 7 10 11 20 9 40 5 Go 1 71 2 82 120 11 110 9 101 6 

1905. 70 1 50 3 30 7 10 11 20 9 10 5 60 l 80 .) 91 6 102 9 121 lO 112 7 

1906. 92 3 61 2 41 6 21 .10 11 lO 31 G 51 2 113 6 122 9 102 9 7,1 5 81 4 

1907 •. 70 1 50 3 30 7 10 11 20 9 lo 5 60 1 80 ,) 91 6 120 11 110 9 101 6 

1908. 70 1 50 3 21 8 10 11 31 8 10 5 60 1 80 3 100 7 111 lO 92 7 123 8 

1909. 92 3 61 2 41 6 10 11 20 9 31 6 51 2 71 2 122 9 84 7 101 8 112 7 

1910. 103 4 61 2 41 6 10 11 31 8 22 7 51 2 71 2 91 6 111 lO 121 lO 81 4 

19i1 •. 70 1 50 3 30 7 21 lO .1110 40 5 60 1 91 4 122 9 102 9 83 6 112 7 

1912. 61 O 50 3 30 7 1011 20 9 10 5 71 O 80 3 100 7 120 11 110 f) 90 5 

'fotali • .. 10 18 3 27 4 68 2 108 4 90 4 .54 4 12 7 31 11 71 12 98 12 82 13 59 

• 718 - 8G G32 
111(11' cc di cO,!!radna~ionuò _.- - O 8~18 . .. [J X 144 -- 72u - . . 
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L'indice di cograduazione è altissimo e corrisponde a un andamento assai uniforme pie­
namente dominato da circostanze stagionali. Il traffico è quasi intieramente concentrato nel 
quadrimesLre marzo-giugno al quale corrispondono nei di versi anni le frequenze seguenti: 

HI03 

1904 

1905 

1906 

10376 

-15490 

9795 

10185 

1907 

1908 

1909 

1910 

10141 

10816 

10700 

101'H 

1911 

19U 

10465 

11043 

In tale quadrimestre sono adunque raccolti dai 10 agli Il dodicesimi del movimento an­
nuale. Il fenomeno è pertanto spiccatamente stagionale- e tipicamente raffigurato dalla serie 
decennale: 

• 
gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

151 616 1994 3577 3109 1733 445 126 73 56 59 75 

L'ondata spinge assai alta la sua cresta la quale giunge quasi sempre al sommo nel­
l'aprile. Data questa configurazione della curva si ha un vasto campo di variabilità 35~ l: lo 
scostamento medio è elevato 1068; la punta positiva emerge dalla media di ~577, mentre la 
negativa si avvalla di soli 9 t4: lo, media degli 8 scostamenti negativi è 801 cioè poco meno 
della punta" negativa e segna la quasi uniformità della sezione bassa della curva. l casi singoli 
di discordanza sono quasi sempre di 1 o ~ gradi è i rapporti si svolgono secondo il seguente 
schema con valori minimi: 

Graduatoria 
decennale aprile maggio marzo giugno febbraio luglio gennaio agosto dicem. settem. novem. otto!)!e 

Ampiezza di 2 4 4, 4 3 
discordanza 

4 lO 7 13 11 12 12 

0.036 0.085 0.100 0.114 0.095 0.133 0.333 0.221 0.371 0.275 0.257 0.218 
Rapporto di ~~ ~~~ --------------- --~----,----
discordanza 0.221 0.342 0.931 0.750 

La descritta forma di . curva corrisponde allà stagionalità del fondamentale consumo 
(irrorazioni primaverili alle viti). 

Per il nitmto di sodio le circostanze stagionali relative al consumo - concimazioni pri­
maverili - concentrano il traffico presso che naturalmente nel quadrimestre gennaio·aprile, al 
quale corrispondono nei di versi anni i complessivi valori proporzionali seguenti: 

1903 104~3 1907 9585 1911 8665 

1904 965~ 1908 6937 19a 895~ 

1905 80~7 1909 8~94 

1906 9085 1\)10 96~8 

Sebbene normalmente l'onda ahbia ri"alto ad di sopra della media lungo tale quadrimestre, 
tuttavia non sono rari i casi di inizio anLicipato (dicembre) e di svo~imento tardivo (maggio): 
il massimo cade variamente in febhraio, marzo e aprile: varia molto nel suo andamento 
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è la curva nella sua sezione hassa: il rnuumo l,a scadCllila clTatica. Come appare dalle gru· 
duatorie seguenti l'uniformità è meno spiccata chc. per il traffico del solfato di rame e l'indice 
di cograduazione è sensibilmente meno elevato: 

Importazione di nitrato di sodio. 

gennaio 

I 
febbraio marzo I aprile 

I 
maggio 

I 
giugno luglio agosto I settegm bre I ottobre I nove;nbre dicembre 

I 
IIIeaia ••• 4 3 l 

I 
2 5 6 lO 11 12 7 

1903. 22 7 12 9 32 9 ,12 7 105 2 82 1 111 8 121 lO 53 O 75 6 90 li 61 O 

1904. . , 40 li 21 8 lo 11 31 8 116 3 71 O 122 9 65 4 91 4 57 4 101 6 81 2 

1905. 51 4 63 4 lo 11 20 9 32 li 82 1 122 9 110 9 71 2 93 8 101 6 43 2 

1906. 62 3 12 9 21 lO 31 8 41 4 51 2 73 4 83 6 124 7 111 lO 90 5 103 4 

907. 51 4 21 8 32 9 1110 41 4 60 1- 73 4 121 lO 80 3 111 lO 101 6 92 3 

1908. 73 2 21 8 lo 11 31 8 41 4 104 3 ·82 5 92 7 62 1 120 11 54 1 114 5 

909. 31 6 21 8' 43 8 1110 105 2 51 2 91 6 74 li 113 6 120 Il 81 4 61 O 

910. 40 li 30 7 lo 11 20 9 61 2 126 5 55 2 74 5 113 6 84 7 90 li 103 4 

911. 62 3 21 8 lO 1f 42 7 32 5 51 2 82 5 74 5 91 4 120 Il 101 6 43 li 

912 •• 22 7 41 6 32 9 11 lO 61 2 51 2 91 6 121 lO 102 5 111 lO 72 3 81 2 

T otali • 14 46 13 75 lO 100 lO 86 25 33 19 19 22 58 25 71 20 38 22 88 11 47 22 27 

688 - 213 475 
Indice di cograduazione 5 X 144 = 720 = 0.660 

I casi di discordanza sono pertanto alquanto frequenti, specialmente per la circostanza 
accennata, riguardo al dicembre e al maggio e ad alc,uni mesi di basso livello: 

uraduatoria. 
decennale marzo aprile febbraio gennaio maggio giugno dicem. settem. novem. luglio agosto ottobre 

Ampiezza di lO lO 13 14 25 19 22 20 11 22 25 22 
discordanza. 

0.182 0.214 0.325 0.400 0.789 0.633 0.733 0.631 0.814 0.550 0.535 0.400 
Rapporto di '----~~ ~------- ~.,----------- -"'" • discordanza 0.721 1.822 1.678 1.485 

La .serie decennale rappresenta l'andamento tipico del fenomeno: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novem hre dicembre 

1407 2300 2865 2352. 859 532 306 303 '327 146 315 387 

§ VI. Per il caffè !'intensità del movimento presenta differenze relativamente lievi fra i 
diversi mesi; il campo di variabilità nella serie decennale è appena di 197. L'ordine graduale 
dei mesi risulta pertanto sovente da differenze lievi. Come appare dalla tabella seguente, si 
presenta tuttavia una discreta analogia tra le graduatorie, la quale si roncreta in un indice 
di cograduazione piuttosto elevato: 
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Importazione .<li caffè naturale. 

-~----,--~_._-,--~-,._----.,---. ---~--~--~---_ ... _-- _._ ... --_. ._---
gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

edl,' . 4 6 7 5 9 11 lO 12 8 3 2 1 

903. 13 8 82 1 70 1 32 5 45 O 110 9 91 6 120 Il 102 5 21 8 e,l 5 54 7 

904. 51 4 15 6 70 1 83 O 101 6 121 10 111 8 93 8 35 2 41 6 64 5 21 10 

1905. 31 6 71 O 43 2 105 2 M 1 110 9 91 6 120 11 62 1 85 2 20 9 lo 11 

1906. 13 8 82 1 61 o 23 6 72 .3 121 lO 91 6 111 lO 102 5 52 5 42 7 32 9 

1907. 40 5 15 6 25 4 32 5 51 1 92 7 82 5 111 lO 124 7 107 o 64 5 76 5 

1908. 40 5 93 2 114 5 50 3 63 2 83 6 
, 

100 7 12011 71 2 30 7 20 9 lo 11 

1909. 51 4 71 O • 61 O 23 6 90 5 110 9 100 7 120 11 80 3 30 7 42 7 lo 11 

1910. 51 4 24 5 70 1 41 4 96 5 101 8 122 9 111 lO 35 2 63 4 86 3 lo 11 

1911. 73 2 42 3 lH 5 50 3 101 6 83 6 91 6 120 11 62 1 30 7 20 9 lo 11 

1912. 40 5 82 1 92 3 72 1 63 2 101 8 

I 
122 9 11110 53 O 21 8 1110 32 9 

Totali • 13 51 27 25 20 22 21 35 29 31 12 82 11 69 I 7 103 26 28 20 54 23 69 15 95 

Indice di cograduazione 664 - 224= . 440 = O 611 
5 X 144 720 . 

La serie decennale presenta lo svolgimento seguente il quale si adegua con una certa 
approssimazione a quello dei singol~ anni: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1040 1022 994 1031 984 926 937 892 988 1048 1052 1089 

La curva dal mllllmo livello dell'agosto ascende gradualmente al massimo livello di di­
cembre per declinare poi sino al minimo secondario di marzo, risalire alquanto in aprile e' 
rideclinare al basso livello estivo: il risalto principale in vernale si presenta presso che in 
tutti i cicli annui, mentre quello sussidiario' dell'aprile è meno uniforme (1). Il dislivello non è 
ampio: il campo di variabilità è 197 e lo scostamento medio 47. Le discordanze sono poco 
rilevanti per i mesi posti nelle sezioni estreme della graduatoria decennale: 

Graduatoria 
decennale dicembre novembre ottobre gennaio aprile febbraio marzo settembre maggio luglio giugno agosto 

Ampiezza di 15 23 20 13 21 27 20 26 29 11 12 7 discordanza 

Rapporto di 
0.273 0.493 0.500 0.371 0.663 0.900 0.667 0.820 0.829 0.275 0.257 0.127 

discordanza 
1.266 1.934 2.316 0.659 

• 

§ VII. Le circostanze stagionali operano in maniera assai evidente sulla distribuzione 
mensile dell'importazione del legname comune (rozzo, squadrato, segato per il lungo). Preserr­
tiamo le consuete graduatorie: 

(1) Nel considerare le vicende nell'importazione del caffè si deve tenere conto che per tale merce sono ri­
levanti e dùrature le giacenze nei magazzini generali: mancano dati statistici intorno alle date dei più cospicui 
sbarchi. 
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lmportazione di legname. 

gennaio fehbr,do 

I 
m,UZQ aprile maggio .giugno luglio ago::;to settembre ottobre novembre dicembre 

Media. J2 Il 9 3 2 I 6 5 7 lO 8 4 

, 
I 1903. 120 Il 101 8 72 3 85 2 64 ·5 32 9 42 3 50 3 92 3 111 8 26 3 13 8 

1904. 12011 92 7 72 3 21 8 11 lO 54 7 12 3 116 3 61 O 100 7 35 2 84 1 

1905. 120 11 92 7 101 6 118 J 75 4 lo 11 82 1 41 4 34 3 55 2 62 1 22 7 

1906. 102 9 121 lO 112 7 30 7 53 6 21 IO 93 2 61 2 16 5 82 5 71 2 40 .5 

1907. 120 11 110 9 101 6 6:3 4· 53 6 1 !1 42 3 32 5 92 .1 , ~2 5 71 2 22 7 

1908. 120 11 66 4 72 3 41 6 97 2 1 11 33 4 50 3 114 5 82 5 102 5 22 7 

1909. 120 71 92 7 112 7 21 8 31 8 1 11 42 3 61·2 70 4 82 5 102 5 51 4 

1910. 120 11 101 8 6:3 2 52 5 20 9 1 1.1 93 2 32 5 43 7 111 8 71 2 84 1 

1911. 120 11 74 5 63 2 30 7 20 9 1 11 42 3 50 3 81 3 91 6 11a 6 100 1 

1912. 120 11 110 9 54 l 21 8 42 7 1 Il 93 2 61 2 34 8 100 7 80·3 73 2 

I 
I 

Tot,lii . 2 108 18 74 22 40 22 56 26 66 7 703 
I 

24 26 14 32 27 41 16 58 23 31 27 43 

Indice di cograduazione 678 - 228 = 450 = O 625 
5 X 144 720 . 

In quasi tutti gli anni la intensità del traffico raggiunge il suo massimo nel mese di 
giugno e la curva segna quasi sempre un risalto al disopra della media dall'aprile al settembre 
in relazione con le condizioni meteoriche meglio propizie ai la vori forestali e ai trasporti: in 
alcuni anlli si è avuto un risalto secondario nel novembre·dicembre di cui è traccia anche 
nella serie decennale, senza che possa dirsi circostanza tipica: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giùgno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

701 881 924 1079 1090 1284 1038 1042 1011 917 976 1060 

Il mInImO cade per quasi tutti gli anni nel gennaio. I disli velli non sono ampi: il campo 
di variabilità è di 583 e ]0 scostamento medio di 100: la punta massima positi va è 284 e la 
negati va 299. Le discordanze sono scarse agI i estremi della curva decennale e nel1a sezione 
dei livelli minimi: più frequenti in altri punti, in relazione a ant.icipi e ritar'di del risalto pri­
ma ve l'ile-estivo e in corrispondenza col risalto secondario del dicembre. 

Graduatoria 
Jecennale giugno maggio aprile dicembro agosto luglio settembre novembre marzo ottobre febbraio gennaio 

Ampiezza di 
7 26 22 27 14 24 27 23 22 16 18 2 discordanza 

Rapporto di 
0.127 0.557 0.550 0.771 0442 0.800 0.900 0.726 0.629 0.400 0.385 0.036 

diRl30rdanza 
1.234 2.013 2.255 0.821 

§ VnI. Nell'importazione del carbon fossile, si verifica per l'anno 191:'2 una distribuzione 
assai divergente (lalla serie decennale: l'anormalità si concreta specialmente nel li vello ecce­
zionalmente basso registrato per il mese di aprile (tonn. 34~ 713 di fronte alla media men­
sile per quell'anno di tonno 838 L02): tale contrazione di traffico è dovuta a una circostanza 

7 
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anormalissima nei riguardi del noslro lraffico, ii vastissimo sciopero scoppÌato aÌlol'a neÌle mi­
niere brittaniche. Considerando l'intero decennio, data la deformazione che l'anor'male ciclo 19192 
porta nella serie decennale, l'indice di cograduazione risulta di 0,415: eseguendo invece il cal­
colo per i soli nove anni 1903-911 l'indice risulta sensibilmente più elevato, come appare dalla 
tavola seguente: 

Importazione di earbon fossile (novennio 1903-HHl). 

·1 

gennaio febbraio 

Media .. 12 9 

marzo aprile maggio 

1 

giugno luglio agosto 1 sette
7
m bre ottobre novembre 1 ùkem bre 

4 8 6 3 1 2 11 5 IO 

1903 ••• 102 9 54 1 84 1 123 7 2~ 5 74 3 lo 11 64 5 43 2 92 7 32 5 111 8 

1904 •• 120 11 112 7 62 3 44 1 93 2 30 7 lo 11 53 6 70 1 29 O lO. 2 82 5 

1905 •• 120 11 101 6 62 3 35 2 82 1 52 5 43 8 11 lO 70 1 92 7 23 6 111 8 

1906. 111 lO 36 1 13 8 44 1 71 O 21 8 87 4 64 5 125 6 53 3 '94 1 111 8 

1907. 111 lO 81 4 31 6 91 4 104 3 63 4 21 lO 42 7 52 1 121 lO 72 1 18 2 

1908. 120 11 112 7 51 4 80 3 71 O 41 6 32 9, 20 9 92 3 101 8 61 2 18 2 

1909. 120 11 63 2 95 O 71 2 33 4 41 6 21 lO 53 6 103 4 110 9 14 7 82 5 

1910. 120 Il 63 2 95 O 102 5 33 4 41 6 21 lO 53 6 16 5 83 6 72 1 111 8 

1911. 102 9 81 4 31 6 53 O 115 4 12 9 21 lO 42 7 61 O 92 7 127 4 74 4 

Totali • 8 93 23 34 24 31 I 23 25 26 23 15 54 16 83 22 ~l 22 23 23 57 30 29 28 50 

563 - 258 ;lO!') 
Indice di cograduazione 4,5 X 144 = 64-; = 0.471 

. 
, Anche escludendo l'anno 1\n~ l'indice di cograduazione non è alto e v'hanno note 

voli divergenze nello svolgimento fra i vari anni. È ad ogni modo caratteristico il fatto che 
il minimo cade quasi sempre in gennaio: sono frequenti anche i bassi livelli in dicembre e 
fellbraio ma con eccezioni. La scadenza del massimo annuale è piuttosto erratica, ma in com­
plesso sI avverte una certa tendenza nel vel'in.carsi di gradi elevati nel trimestre giugno-agosto 
come appare dai seguenti complessi vi valori pl'Oporzionali: 

1903 
1904 
1905 

3260 
3439 
3383 

1906 
1907 
L908 

3190 
3~57 

3~04 

1909 
1910 
1911 

3~01 

3160 
34,10 

I dislivelli fra i vari mesi non sono rilevanti come appare dalla seguente serie novennale: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno 'luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

827 954 1040 984 1008 1066 1146 1075 993 947 1012 948 

Il campo di variabilità è di 319 e lo scostamento medio 58. In complesso sembra possa 
affermarsi esistere unq, certa tendenza a un traffico alquanto più rilevante nei mesi esli vi elle 
negli invernali. I rapporti di discordanza sono piuttosto elevati: 

Graduatoria 
decennale luglio agosto giugno marzo novembre maggio settembre aprile febbraio dicembre ottobre gennaio 

Ampiezza di 
16 22 15 24 30 26 22 23 23 28 23 6 discordanza 

Rapporto di 0.323 0.524 0.417 0.762 1.053 0.963 0,815 0.807 0.730 0.778 0.548 0.121 
discordanza. 

1.264 2.778 2.352 1.447 
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§ IX. Fra le materie prime dell'industria conciaria abbiamo considerate le pelli crude di 
buoi e vacche le quali danno luogo a un rilevante traffico. Presentiamo qui appresso le rela­
ti ve graduatorie le quali mostrano una gran varietà di svolgimento nei dcii annui: 

Importazione di pelli crude. di buoi o vacche. 

M 

genna.io febbraio 

I 
marzo aprile 

I 
maggio giugno luglio 

I 
ago~lo I "ettembre ottobre novembre dicembre 

eùia. • 8 2 5 4 7 l 12 lO 11 9 6 3 

903. 124 7 20 9 116 3 62 S 103 4 98 3 84 7 19 2 56 3 45 O 33 4 74 3 

904. 62 1 31 8 50 3 95 O 103 1 76 5 84 7 28 1 121 lO 112 7 42 , 
12 9 

905. 44 1 11 lO 50 3 22 7 34 3 87 4 66 5 I 1'),-, 9 110 9 101 6 93 2 74 3 

I 
906. 113 6 42 7 72 1 51 4 61 O lo 11 84 7 

, 
122 9 101 8 90 5 33 4 21 8 

907. 35 2 42 7 14 7 51 4 70 1 21 lO 102 9 122 9 65 4 112 7 82 ] 96 1 

908. 113 6 1210 1 83 O 106 1 70 1 65 6 93 8 55 2 47 2 27 2 33 4 12 9 . 
909. 80 3 

I 
31 8 72 1 

I 
40 5 61 O lo 11 93 8 100 7 110 9 123 8 24 5 52 5 

I 
910. 102 5 31 8 83 O l 22 7 43 2 lo .Il 120 11 111 8 92 7 72 3 60 1 52 5 

I 
911. 102 5 31 8 23 6 40 5 16 5 65 6 120 11 111 8 92 7 81 4 71 O 52 5 

912. 113 a 64 5 7'2 1 51 4 92 3 lo 11 120 11 I 82 5 101 8 45 O 3J 4 21 8 
I 
i 

10 taH . 28 42 23 71 25 25 I 20 40 23 23 32 78 26 84 I 32 60 25 67 I 28 42 24 28 26 56 
I l 

l 

'l 

Indice di cograduazione 616 -- 312 = 304 = O 422 
5 X 14-1 720 ' 

L'indice di graduazione non è elevato: i masi-limi e i minimi cadono assai variamente. 
Solo si nota una eerta tendenza ad intensità del traffico superiori alla media nei mesi da no­
vembre a giugno e inferiori alla media nel rimanente quadrimestre, ma eon eccezioni tali da 
non potersi affermare tipica questa distribuzione. Per il quadrimestre luglio-ottobre i valori 
proporzionali si raggruppano nel modo seguente: 

1903 
1904 
190:) 
1906 

La serie decennale 

gennaio fubhraio 

906 1121 1003 

43'27 
3545 
3371 
3521 

seguente 

aprile 

108H 

1907 
1908 
1909 
1910 

non ha 

mag~io 

1028 

2898 191] :3142 
4'll14 1912 3551 
3122 
3487 

presumibilmente significato l'appresentati vo : 

luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1126 860 882 870 906 1048 1117 

§ X. Fra le materie prime dell'industria siderurgica abbiamo preso in considerazione i 
rottami, scaglie e limature di ferro, di cui l'importazione è tanto copiosa. Presentiamo le rel1\­
ti ve g'raduatorie ; 



Importazione dei rottami di ferro. 

I 
genna.io febhfil.io I marzo 

I 
,qHile lI1aggio 

I 
giugno luglio 

I 
ago:'to I oe\t:mbre 

vUobre nvvembre dicembre 

Media. 12 7 I 9 6 2 1 3 4 11 lO 5 

I 
I 1903. 75 G 114 5 81 ,1 104 3 1210 1 32 9 12 9 51 4 62 1 92 i" ·16 1 23 6 

1904. 8,1 7 103 4 90 5 21 /; J:! 7 10 11 30 7 51 4 71 2 65 4 122 9 116 3 

1905. 102 9 16 5 72 3 126 5 20 9 8, 4 G~ 5 (i2 3 44 1 92 7 111 8 32 5 

1906. 11110 ~5 4 128 8 51 2 6.1 {; 32 9 12 9 40 5 80 3 101 8 91 6 72 1 

1907. 93 8 61 O 72 ,; 33 4 11 lO 21 lO 11 6 51 4 80 3 121 lO 111 8 105 2 

1908. 93 8 81 2 112 7 126 5 31 8 76 5 6a 4 51 4 26 3 101 8 46 1 14 7 

1909. 57 4 3'1 3 90 (, 24 5 12101 lo 11 118 1 62 3 71 2 101 Ò 82 5 41 ·1 

lV10, 120 11 1:; 2 72 3 60 1 31 8 le 11 85 2 22 7 5:1 O 101 8 91 6 11.6 :; 

1911. 120 11 70 1 5"1 1 3a 4 20 9 lo Il 118 1 62 3 91 4 101 8 82 5 41 1 

1912. S4 7 125 6 18 3 42 3 20 9 5,1 G 96 1 62 J 102 5 110 9 7" 4 32 :"j 

Tutall . 29 81 32 32 24 42 33 37 2H 67 22 87 37 45 14 40 20 9.4 15 77 25 53 32 IO 

Imlicv di cogn"lliaziollc 62[. ---- ;-jJ 2 == :3 l ~) -= I, 435 
5X144 720 . 

La distribuzione del movimento è assai varia nei diversi cicli alluuali: i massimi e n11· 
nimi cadono assai variamente e un dato mese presenla alternative di importi elevati e di im­
PO! ti bassi. Sembra in massima accennarsi a una certa prevalenza di li velli bassi nel gennaio 
e nell'ottobre e novembre, e di livelli alti da maggio a luglio, ma con eccezioni. La seguente 
serie decennale non sembra a vere significa lo rappresentati vo : 

gBnnaio f~bl)faio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novernhre dicembre 

844 1002 931 1030 1074 1262 1057 1051 971 850 903 1034 

§ Xl. Andamenti più uniformi si presentano per varie materie prime e manifatti tessili, la cui 
produzione è connessa con le vicende agrarie o il cui consumo dipende da circostanze stagionali. 

Per l'importazione del cotone sodo si hanllo le graduatorie seguenti: 

Importazione di cotone in bioccoli o in massa. 

I 

I 

I 
I I 

nov:nbre I gennalo feùbraio n:arl':O aprile 

I 
maggio giugno Lgliu agosto ~eVeHlhre ottoo,e d ieeHl bre 

Media. 5 1 2 3 6 I 4 9 lO 12 11 7 

I 
1903. 32 .5 lo 11 20 9 62 .5 82 1 40 .5 72 3 100 7 120 11 Ho 9 91 4 61 O 

I 
1904. 41 :/ 21 lO 1110 30 7 51 2 S,l 1 90 5 111 8 120 1 { 101 8 71 2 61 O 

1905. 50 3 lo 11 42 7 74 3 24 5 31 6 }53 2 91 G 102 9 121 lO 80 3 114 .5 

1906. 83 O 32 Il 53 li 21 8 42 3 1:1 8 t);.\ 2 100 7 111 lO 1~1 lO 91 4 70 1 

1907. 8;; O 54 7 20 9 12 9 3:1 4 ,lo .5 G:I 2 111 8 102 9 121 lO 91 ·1 70 l 

1908. 23 G 32 9 42 7 12 9 51 2 73 2 Ho " Hl S 120 11 101 8 80 3 61 O 

1909. 32 5 lo Il 42 7 21 8 71 O 02 3 101 fJ 91 6 111 IO I 121 lO 80 " 52 1 

1910. 32 .5 lo 11 20 9 41 G 93 2 73 2 81 4 100 7 120 11 Ilo [, 5a (I 61 O 

1911. 61 2 10 71 20 9 52 5 3a :/ g,1 1 90 .5 100 7 120 11 110 9 71 2 43 2 

1912. 72 1 32 9 20 9 4-1 G 51 2 13 8 101 G 111 8 120 Il 
i 

92 7 80 3 61 O 

Tutali • 19 31 11 99 lO 82 16 G6 21 25 23 ,11 14 40 6 72 6101 
i 

I 
8 90 8 28 14 lO 

688 -156 532 
IlIdice di cogralluaziolle 5 X 144 = 720 = 0739 
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La distribuzione mf'nsile del traffico presenta una not<,volo 110 i f()rmit~. Il movimento mas· 
simo cade nel trimestre febbraio aprile rei quale si hanno valori proporzionl;lli seguenti: 

1903 4315 19( 7 42~5 19t1 4031 
19('4 4451 19<'8 374a 19B1 3813 
1905' 3738 19(9 41:15 
1906 3934 1910 4127 

Il movimento minimo cade nel trime"tl'c agosto -ottohre [lI'! quale si hanno i valori pro-
porzionali seguenti : 

1903 1434 1907 1387 Hlll 1720 
1904 1452 1!)08 1848 19B 1763 
1905 1994 1909 . 1872 

.1906 1560 1910 1722 

La serie decennale sf'guente dà la ra ffìgu razi(.lle tipica del fenomeno: 

gennaio ' febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto se~t.mbre ottobre novembre dicembre 
1157 1415 1356 1271 1148 IlIO .896 611 508 556 899 1046 

Il movimento presenta un'upica ondata annua eulminante nei mef'i invernali: la parte pil'l 
voluminosa degli arrivi ha luogo nei mesi immediatamente successivi al raccolto: il culmino 
dell'onda spade quasi .sempre nel febbraio-marzo. In qualche hanno l'ondata accenna a posti­
ciparsi alquanto (19(15, 1906, lSl12). La serie decennale presenta un campo di variabilità rela, 
tivamente ampio (g071 e un alto scoslamento medio (258). Alla notevole rt>golarità di distri· 
buzione corrispondono tenui rapporti di discordanza specialmente per i mesi segnalati da bassi 
e da alti livelli: i rapporti sono un poco più accentuali nei gradi intermedi, specialmente ill 
relazione di ricordati casi di Jitardo nell'ondata: 

Graduatoria 
decennale febbraio ma.rzo aprire giugno gennaio maggio dicembre novembre luglio agosto ottobre settembro 

Ampiezza di 
11 lO 16 23 19 21 14 8 14 6 8 6 discordanza 

Rapporto di 0.200 0.214 0.400 0.657 0.600 0.700 0.467 0.252 0.400 0.500 0.171 0.109 
discordanza -. .---

--"",- ---------- -----.....-
0814 1.957 1.119 0.430 

§ Xli. Una notevole uniformità di distribuzione si presenta anehe per la juta greggiu 
come risulta dalle grad uatorie seguenti: 

Media ... 1 

1903 .• · . 
1904 •• · . 
1905 •• · , 
1906 .. · . 
1907 ..•. 

1908 •.•• 

1909 ••.• 

1910, ••• 

1911 •••• , 
1912 •.•. 

Totali •. , 

gennaio 

4 

13 8 

22 1 

22 7 

22 1 

62 3 

31 6 

51 4 

22 7 

31 6 

95 O 

2~ 5{) 

febbraio 
3 

30 1 

30 1 

30 1 

41 6' 

12 9 

52 5 

21 8 

85 2 

12 9 

30 7 

13 67 

marzo 

76 5 

10 11 

10 11 

10 11 

21 lO 

10 11 

109 2 

1011 

21 lO 

21 lO 

18 92 

Importazione di juta greggia. 

aprile 

5 

41 4 

41 4 

61 Il 

50 3 

32 5 

72 1 

41 4 

61 2 

94 1 

41 4 

14 30 

maggio 
6 

51 2 

60 1 

82 1 

60 I 

42 3 

82 1 

71 O 

115 4 

42 3 

82 1 

17 17 

giugno 
8 

62 1 

91 4 

71 2 

80 3 

71 2 

124 7 

62 1 

53 O 

71 2 

62 1 

17 23 

luglio 
9 

101 6 

101 6 

101 6 

101 6 

90 5 

27 Il 

90 5 

90 5 

101 6 

101 6 

13 53 

agosto 

Il 

110 9 

110 9 

121 lO 

110 9 

110 9 

65 4 

114 9 

70 5 

110 9 

110 9 

10 82 

I .eU.mbre I 
' 12 

120 Il 

120 11 

111 lO 

120 11 

120 11 ' 

102 9 

39 2 

102 9 

1~0 11 

120 11 

14 96 

lndice di co~raduazione 673 - 183 = 490 = O 681 
li X lH 72Q " 

91 6 81 2 20 9 

82 5 70 1 53 6 . 
91 6 52 , 42 7 

91 6 70 Il 31 8 

100 1 81 2 53 6 

111 8 92 3 41 7 

122 9 81 2 1110 

122 9 43 Il 31 8 

82 5 52 1 64 5 

73 4 52 1 1110 

15 65 14 11 l7 7fi 
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L'uniformità di distribu.zione appare veramente caratteristica se invece del movimetllt 
mensile si considerano gruppi di mesi. Anche per questa merce il traffico è in gran partf 
concentrato nei mesi successivi al raccolto, così che gran parte degli arrivi av.vengono fra i 
dicembre e l'aprile (1). 

Per tali cinque mesi i valori proporzionali si assommano nelle cifre seguenti: 

190a 8856 H107 7408 1911 7l~6 

1904 96H H108 63H5 191 Sl o91Sl 
1905 8756 1909 6Sl45 
1906 8543 1910 6683 

La curva 'decennale risulta dalla serie seguente e ha significato tipieo, salvo qUHlcht 
caso dì anticipo o pl'Ol'Oga dell'onda: la massima cuspide si ha quasi sempre nel marzo e i 
minimo spesso nel settembre: 

gennaio febbraio 

1526 
marzo aprile 

11U3 
maggio giugno luglio 

56G 
agosto settembre ottobre novembre dicemlJf6 

1522 1817 U76 76~ 365 288 46t U50 1587 

[ rapportì di discOI'danza sono tenui, specialmenle per le sezioni estreme: 

Graduatoria marzo dicem. fabbro gellll. aprile magg. nOi. giugno luglio ottobre agosto settem. 
decennale 

Ampiezza di 18 17 13 21 H 17 14 17 13 15 10 U 
discordanza. 

Rapporto di 0.327 0)1 (H 030') O.HOO ().4~2 0.ii67 O.4fi7 0.536 0.371 0.375 0.214 0.25:) 
dlscordanza 
~~. ~- ~ ~. 

1.016 1.509 1.4-74 0.844 

§ XIII. Per la lana abbiamo considerato il traffico riguardo ai tre primi stadi della eIa 
borazione: la lana naturale, la lana larata, e la lana .pettinata non tinta constatando un assa 
diverso grado di variabilità nell' intensità del movimento lungo l'anno e un assai diverso gl'ade 
di uniformità nella distribuzione. 

Per la lana naturale si hanno le graduatorie seguenti: 

Importazione di la.Da naturale. 

gennaio febbraio marzo aprile maggio 

I 

giugno luglio 

I 

agosto settembre ottobre I novembre dicem bre 

Media •• 6 2 1 3 5 4 8 9 12 11 10 7 

.-

1903. 116 4 11·10 32 9 41 6 72 1 22 7 62 1 72 il 120 11 83 6 56 2 103 4 

1904. 71 O 31 8 10 11 41 6 50 3 84 1 26 3 90 5 120 Il 66 4 111 8 103 4 

1905. 93 2 42 7 10 11 21 8 72 1 51 4 35 2 63 2 84 7 101 8 122 9 114 5 

1906. 60 1 11 lO 54 7 30 7 23 6 73 2 44 1 81 4 102 9 110 9 122 9 92 3 

1907. 93 2 20 9 32 f) 12 9 41 4 106 1 71 2 54 1 120 11 110 9 82 5 61 O 

1908. 24 5 Il lO 65 6 30 7 83 O 73 2 44 1 112 7 120 11 92 7 100 7 52 1 

1909. 60 1 11 lO 21 lO 52 5 32 5 84 1 124 7 101 6 76 6 92 7 111 8 43 2 

1910. 60 1 31 8 21 lO 52 5 41 4 13 8 80 3 112 7' 93 8 121 lO 100 7 70 J 

1911. 82 1 53 6 43 8 12 9 23 6 31 6 91 4 123 8 76 6 101 8 111 8 61. O 

1912. 71 O 11 lO 32 9 41 li 50 3 22 7 124 7 81 4 102 9 110 9 91 6 61 O 

Totali. 19 17 12 88 20 90 12 68 17 33 29 39 31 31 19 47 21 89 15 77 15 69 20 20 

I Ù· ù· d' 668 - 230 438 0"08 
Il iCe i cogr" UaZl('llC 5 X 144 = 720 = .v 

(1) Così per il centro britlannico dell' industria della juta, il traffico nel porto di Dundee è specialment, 
attivo nell' invernQ essendo gli arrivi clelia juta sca~lionata fra il settembre e l'aprile (8caBonal trades, pago 36) 
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ta distribuzIone mensile del fenorneno non presen I a gr'ande regolarità: così l'entità 
massima scade variamente nel febbraio, nel marzo, lIell'apl'ile o ileI giugno secondo gli anni 
e la minima nel luglio, nel settembre, nell'ottobre o nel novembre. La regolarità apparisce 
invece evidentissima se si considerano gruppi di mesi: il movimento è specialmente intenso 
dal febbraio al giugno ed esiguo dal luglio al novembre, come appare dai seguenti complessi 
di valori proporzionali: 

febbraio-giugno luglio-novembre febbraio-gi ugno luglio-novembre 

1903 7137 3777 1908 0865 3341 

1904 7513 3318 1909 7170 2760 

1905 7360 3717 1910 8fHH 1339 

190f) . 7705 2709 1911 8967 1573 

1907 74M 3010 19U 8661 1835 

Il dislivello complessivo nel traffico si presenta marcatissimo fra questi dU!3 gruppi di 
mesi: circa i due terzi degli arrivi annuali hanno luogo tra il febbraio e il giugno in ,dipen­
denza della tosatura che, per i grandi nostri fornitori dell'emisfero meridionale, si opera fra il 
luglio, e il settembre, Il risalto dell'ondata annua qualche volta si presenta un poco anticipata 
(così pel' l'anno 1908-9 il dicembre 1908 presenta il valore proporzionale 1205 e il gennaio e 
giugno 1909 rispettivamente 1065 e 588) e qualche volta un tardi va risalto si constata nel 
luglio, anormalità queste che però potrebbero anche dipendere dalla imperfezione nel mate­
riale statistico. La serie decennale seguente mostra evidente l'onda descritta e può ritenersi 
abbia significato rappresentativo: 

gennaio febbr.io marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

841 1740 1856 1633 1158 1253 783 667 375 439 474 828 

Il campo di variabilità è assai vasto (1 t81) e lo scostamento medio è 437. Alla par­
ziale irregolal'ità che si presenta nella distribur.ione per singoli' mesi ~Ol'rispondono rapporti 
di discordanze ele\Tate in alcuni punti della serie decennale: 

Graduatoria marzo febbr. aprile giugno maggio gennaio dieem. luglio agosto novem. ottobre settem. decennale 

Ampiezza di 20 12 12 29 17 19 ~O 31 19 15 15 U discordanza 

0.364 0.2:>7 0.300 0.829 0.536 0.633 0.667 0.978 0.543 0.375 0.321 0.382 
Rapporto di 
~ -------~ ~ ----------discordanza 

0.921 1.998 2.188 l.078 

Per le lane naturali la cronologia del traffico è strettamente connessa con la stagionalità 
della produzione - tanto più che il traffico fa in gran parte capo ai pae3i produttori (Uruguay, 
Argentina, Africa meridionale, Australia): invece per i prodotti semi-fabbricati (i quali ci pro­
vengono principalmente dalla ~-'rancia, dall' Inghilterra e dal Belgio) non esiste alcuna connessione 
di tale tipo, e non si verifica una regc)lal'ità di ritmo. Presentiamo qui appresso le graduatorie 
per le lane lavate: 
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Ìm I)Ortazi o ne di lana lavata. 

-"'"-_._.~-~---

genn.110 t"t·,ll,r.ti,. III d'!,.) itprile Illtg';.{ioJ ~IUgHO lu!~l in <ts-ù.'itn ~eltèlllhr\' ot.tohr~ novembre tlLellibre 

Media. Il 12 lO 4 

----------- --------------- -

1903. 62 1 43 8 16 5 7, .) 111 lO 12:0. 9 101 6 3a 4 20 9 52 5 94 1 84 1 

190,1. 71 2 lo 11 Sl 121 lO 102 9 111 8 45 O 60 l 97 2 52 5 23 6 31 6 

1905. 80 3 65 6 lO" 1 121 IO 111 IO 91 6 72 3 12 3 31 8 - 52 5 23 6 13 8 

1906. 113 6 76 [, 10a 4 121 IO --57 4 28 1 90 82 1 11 /O 30 7 11 4 62 3 

1907. 53 O 32 9 92 .3 ~:J 6 120 Il 111 8 63 2 42 :1 20 9 12 9 72 l 106 1 

1908. 113 6 9R ,j 81 2 74 102 9 122 9 45 O 3:1 4 11 lO 52 5 23 6 62 .1 

1909. 26 3 lo L 34 3 121 lO 102 .9 91 6 81 4 60 1 53 6 41 6 72 1 117 2 

1910. 124 7 l'l /I 114 .5 101 8 84 7 64 _l 90 !; 71 O 53 I; 21 8 i 32 -5 40 5 

I 

1911. 91 4 21 10 43 2 56 3 102 9 46 1 81 4 126 -5 119 O 63 4 I 32 -5 13 8 

1912. 91 4 32 9 81 2 47 2 66 -5 28 1 112 126 5 108 1 74 3 50 .3 13 8 

'l'ot.li . 24 36 27 83 I 28 32 29 fJ.9 27 8.1 34 ;j2 20 :16 25 27 33 fU 19 ;57 22 .38 31 4,'; 

Indice di cugraduazi,·nc 
G19 - 319 :'\00 

720 = 720 = 0.417 

La distribuzione appare as;;ai irregolare; per un dato mese nei diversi anni si alternano 
assai variamente gradi bassi e gradi aHi senza costanza di andamento: solo si nota una certa 
frequenza di bassi li velli nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio, ma con eccezioni fre­
quenti. La media decennale presenta l'andamento seguente al quale non sembra si possa at­
tribuire signithato di tipicità: 

gennaio febbraio 

893 1248 

marzo 

9G9 

aprile 

79~ 

maggio 

78~ 

gingno 

805 

luglio 

88~ 

agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1017 1172 115~ 1115 1132 

Per l'impurlaziollè di top:,; (lann pettinat(t non tin/n) le graduatorie seguenti mostrano 
come non si abbia una spiel>ata tpndrnza all'uniformità nella distribuzione del traffico: si 
hanno spesso casi di diseordanze flssai sensibili e in dali mesi alternative di gradi bassi e 
di gradi elevati. Solo si nota una qualche tendenza a intensità superiori alla media nei mesi 
di ottobre--dicemltre e di febbraio a giugnu, ma con Illoite eccezioni: più decisa è la tendenza 
a li velli i n feriori alla media nel trimestre luglio-settembre come appare dalle graduatorie e 
dai seguenti valori pl'oporzi\Juuli : 

HlO:l ~181i Hl07 2:3:2;) lnll 'UOO 
] H04 'Z:z60 1908 2:W-:l U112 U57 
1 ~)O~) 2.~3:35 1909 21i87 
1901i 2501 1910 . 'lI7:l 



Importazione ,li lana pettinata non tinta. 

gennaio I f.bo",io I marzl} aprile mJ.ggio g-iugno luglio a .sosto settembre ottobre novembre dicembre 

Media. 9 I 5 8 4 1 3 10 11 12 7 6 2 

1903. 45 O 50 3 71 2 31 6 21 10 63 4 111 8 121 10 93 8 81 2 104 3 1110 

1904. 36 1 41 4 62 1 73 2 10 11 118 1 91 6 101 8 12011 [25 4 82 1 53 6 

1905. 101 (; 116 3 80 3 73 2 43 8 21 8 55 2 12110 93 8 34 .3 15 6 64 5 

1906. 123 8 83 O 91 4 22 7 43 8 12 9 55 2 65 4 11110 103 4 71 O .31 8 

1907. 63 2 23 6 35 2 13 8 43 8 52 5 111 8 101 8 120 11 92 3 71 O 86 .3 

1908. 112 7 50 3 91 4 40 5 10 11 30 7 82 5 101 8 120 11 70 1 60 1 20 9 
-

1909. 101 6 41 4 71 2 22 7 87 4 12 9 91 6 12110 57 4 61 O 33 4 119 O 

1910. 112 7 14 7 53 O 40 5 21 10 85 , ~ 91 6 101 8 120 11 70 1 33 4 64 5 

1911. 112 7 14 7 26 3 73 2 32 9 63 4 100 7 92 7 120 11 81 2 42 3 53 6 

1912 .• 72 3 94 1 53 O 40 5 87 4 118 1 64 .3 101 8 120 11 16 5 33 4 20 9 

Totali • 27 ·47 26 38 23 21 17 49 27 83 34 50 21 53 15 81 14 96 
I 

23 25 
l 

24 26 31 61 

Indice di cograduazione 630 -- 282 _ 348 = O 483 
720 - 720 ' 

Presumibilmente la lieve costante attenuazione nel traffico per i mesi estivi trova ri­
spondenza nelle variazioni ritmiche di atti vità dell' industria, in relazione alla stagionalità 
nella domanda, per cui si hanno due fasi di intensità e due di rallentamento nell'opera in­
dustriale in vista della produzione delle stoffe da inverno e di quelie da estate. Ma in com­
plesso non sembra si possa parlare di r.egolarità stagionale nel movimento commerciale. 

§ XIV. Riguardo al traffico delle materie seriche si presenta, come per le lane, una più 
regolare distribuzione cronologica rispetto alle materte prime che pel' i prodotti manufatti. Ri­
guardo ai bozzoli secchi si hanno le graduatorie seguenti: 

Importazione di bozzoli secchi. 
-

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto ... ,,;"' , ottobre novembre dicembre 

Media •. 4 6 9 10 11 12 8 7 3 1 2 

1903. 51 4 60 1 101 6 82 5 

I 
92 7 12011 113 (; 70 1 41 4 21 8 1011 31 8 

1904. 31 6 60 1 . 90 5 100 7 12110 111 10 71 2 81 2 50 3 41 6 1011 20 9 

1905. 40 5 71 O 101 6 111 8 92 7 120 11 62 1 81 2 50 .3 21 8 1011 31 8 

1906. 40 5 82 1 54 1 64 .1 101 8 120 11 113 6 92 3 72 1 30 7 21 10 11 10 

1907. 31 6 60 1 72 3 91 (; 110 9 12011 80 3 103 4 50 3 21 8 10 .1 42 7 

1908. 40 5 82 1 101 (; 91 6 121 lO 11110 62 1 70 1 50 3 21 8 10 11 31 8 

1909. 51 4 71 O 123 8 91 6 110 9 102 9 Eo .3 61 O 41 4 21 8 1011 31 8 

1910. 73 2 60 1 123 8 100 7 110 9 93 8 80 3 52 1 41 4 30 7 21 10 1110 

1911-. 51 4 42 3 90 5 111 8 74 5 120 11 80 3 103 4 61 2 21 8 10 11 31 8 

1912. 84 1 42 3 72 3 91 6 101 8 120 11 113 6 61 O 50 3 12 9 21 10 31 8 

Totali .. 12 42 10 12 17 51 12 62 12 82 7 103 14 34 14 18 6 30 9 77 3107 10 84 

Indice di cograduazionc 702 - 126 = 576 = O 800 
720 720' 

8 
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La distribu,,;ione è marcatamente regolare: per ogni mese si presentano prevalenlemenle 
uno o pochi gradi assai prossimi nei diversi anni. Se si considerano gruppi di mesi la uni­
formità appare anche più spiccato di quanto risulti dall' indice di cogradnm;;ione. Il traffìco 
è presso che concentrato uniformemente nei mesi dal settembre al gennaio, mesi in cui si 
svolge in complesso oltre i tre quarti del movimento annuo: il massimo scade quasi sempre 
nel novembre. Nella rimanente parte dell'anno il traffico è assai esiguo e il li vello minimo si 
presenta quasi sempre nel giugno. Poichè l'entità dell' importa,,;ione dei bozzoli (così come 
della seta) è strettamente connessa coi risultati della produzione bacologica nazionale, così lo 
schema della distribuzione stagionale risulterehbe anche più evidente esaminando i dati peI' 
campagne anzi che per anni solari. Il ritmo nel traffico trova rispondenza piena nel ritmo 
della produzione: le fllande nei primi mesi della campagna serica si avvalgono dell' «am­
Illasso» fatto sul mercato interno così che la merce estera comincia ad affluire solo più tardi 
e il massimo del movimento commerciale fa immediatamentB seguito alla fase del massimo di 
attività industriale. Compiuto così. il fabbbogno, il traffico si riduce a cifre esigue ed il minimo 
annuale coincide eolla vigilia del nuovo raccolto e col punto in cui anche l'attività filandiera 
subisce la maggiore contrazione. Tale andamento risulta dalla seguente serie decennale la 
quale ha significato pienamente rappresentativo: 

gennaio febbraio marzo aprile 

1092 717 379 

maggIo giugno 

317 227 

luglio 

486 

agosto settembre ottobre 

560 987 1991 

novembre dicembre 

2771 2100 

Il campo di variabilità è ampio ('ll544) così come è rilevante lo scostamento medio (655) ed assai 
protruse sono le punte positiva (1771) e negativa (7i3). [rapporti di discordanza sono assai miti: 

Graduatoria. no v t:llll. dieem. ottobre gonnaio settem. febbr. agosto luglio marzo aprile maggio giugno decennsle 

Ampiezi:.a di 3 lO 9 12 6 lO 14 14 17 13 12 7 discordanza 

ltapporto di 0.055 0.:214 0.22.'> 0.343 0.189 0.333 0.467 0.442 0.486 0.300 0.257 0.127 
discordaD:l<a ~------,,~.---,,- ~. - ---------- -- .... ----_..--- -~--

0.494 0.865 1.395 0.58t 

Presentiamo qui appresso le graduatorie per l'importazione della seta li'atta greggi(~ asiatica: 

Importazione di seta tratta greggia asiatica. 

·1 

gOllllaio f't'bbraio marzo aprilp maggio giugno lugliu 

1 

agosto 
1 "ette~lllJ1e 1 ottobre 1 novembre 1 dicembre 

lVIedia. 3 8 10 11 9 12 6 541 

---------~ .. _-,----'" -, .. _--_.,_.~. ---------

1903. 12 Y 62 1 10" 4 122 .9 Ilo !J ~o 75 li 8~ 1 31 8 23 6 40 r, 5J 

190L 52 5 ,Il 1 81 2 91 fi 7.1 12" 8 111 lO 104 3 64 5 32 5 13 8 21 10 

1905. 12 .9 80 52 l 

I 
G.l 1.01 8 112 120 11 24 5 31 8 94 1 73 Z 13 8 

1906. 63 4 121 81 2 ·16 1 H:3 7 112 7 102 9 71 O 20 .9 50 3 31 6 lo 11 

1307. 30 62 1 70 l ')~ 5 l10 .9 12:; 8 102 .9 51 Z 1110 2:3 li 10 5 98 ;; 

1908. 118 1 12·1 7 43 2 7:3 4 92 7 54 1 66 5 1.04 3 11 10 32 5 84 1 21 lO 

1909. 30 7 17 4 70 1 100 '7 121 lO 27 2 93 8 115 4 64 5 41 4 51 4 Si 1 

1910. 41 6 113 6 10" 4 122 9 92 7 63 2 84 7 71 O 31 8 50 .1 1 " 8 ~1 10 

1911. 30 7 121 61 O 111 8 83 G 90 102 9 51 2 42 7 72 1 13 8 21 10 

1912. 85 2 5:3 O 70 .1 122 .9 110 9 27 2 93 8 104 " 42 1<1 31 6 65 6 

Totali. 23 57 33 37 11 18 23 61 15 71" 31 17 28 82 27 23 17 'l7 21 41 19 53 31 79 

Indice di cogradnaziollc 
652 - 2":2 370 

=-=c0514 
720 720 . 
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Considerando la distribuzione mensile, lo svolgimento del fenomeno risulta piuttosto vario 
di anno in anno tanto che l'indice di cograduazione non raggiunge un'entità elevata: però nei 
mesi dal settembre al gennaio si presentano i gradi bassi delle graduatorie (di rado superiori a 5), 
mentre 'con uniformità anche maggiore i gradi elevati delle graduatorie sono raccolti nel qua­
drimestre aprile-luglio (di rado inferiori a 9). La concentrazione del traffico nel primo gruppo 
di mesi è però ben lungi dall'essere paragonabile a quella riscontrata per i bozzoli: questo 
tt'affico di seta orientale presenta assai minori dislivelli fra i mesi: il campo di variabilità 
nella serie decennale è appena di 66~. I mesi di più cospicuo arrivo della merce asiatica sono 
connessi COli il ritmo industriale nel paese produttore e coincidono del resto colla fase con­
sueta di più intensa atti vità nel giro degli affari serici, mentre i mesi primaverili sono quelli 
in ,cui, nell'attesa d'el futuro raccolto, essendo incerta la situazione e le prospettive, il mercato­
e l'industria mantengono l'atteggiamento riservato. In complesso si può ritenere che la se­
guente serie decennale con una qualche approssimazione corrisponda allo svolgimento tipico 
del fenomeno: • 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno ,luglio agos!,o settembre ottobre novembre dicembre 

1279 863 90~ 714 684 799 673 928 1300 1256 1258 1335 

I rapporti di discordanza sono piuttosto elevati: 

Graduatoria 
decennale dieem, settem. gennaio novem. ottobre agosto marzo febbraio giugno aprile maggio luglio 

Ampiezza di 31 17 23 19 21 27 14 33 31 discordanza 
23 15 

0.564 O.afit 0.575 0.543 0.663 0.900 0.467 1.041 0.886 0.575 0.321 0.509 
Rapporto di ------.- -._-~-- ... --
discordanza 1.503 U06 2.394 U05 

La tabella seguente riguarda gli arrivi di seta greggia ettropea: 

Importazione di seta greggia europea. 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio 

I 
agosto settembre otto,bre novembre dicembre 

~Iedia .•• 8 9 6 7 10 11 12 5 3 4 2 l 

I 
, 

I 
1903. 113 6 90 {, 104 3 , 70 1 46 1 56 3 120 11 23 6 h 9 

I 
31 (j 86 3 65 6 

1904. 124 7 112 7 

I 
104 3 , 61 O 46 1 83 6 75 6 50 3 96 1 31 6 11 lO 21 lO 

1905. 26 3 63 2 51 2 ! .103 l, 91 6 83 6 7. 6 41 l, 12 9 128 3 119 O 32 9 I 

~ 
I 

906 .•• 80 3 72 3 51 2 ! 16 5 122 9 101 8 111 lO 94 1 41 6 62 3 20 9 32 9 
i . 

1907. ',' '. 71 2 54 1 24 6 I 43 2 91' 6 110 9 120 11 83 O 63 4 106 1 31 8 10 11 
! 

4 I 908 .•. 113 6 72 3 24 [; 

I 
52 1 82 5 92 7 120 1.1 41 107 O 62 3 11 lO 32 9 

909. .. 80 3 90 5 104 3 70 1 122 9 110 9 48 3 50 3 63 4 31 6 11 lO 2110 

910. 53 O 63 2 115 4 I 81 2 ' 122 9 101 8 93 8 41 l, 74 3 22 7 31 8 10 11 

911. 17 4 54 1 

I 
82 1 92 3 73 4 110 9 102 9 32 5 63 l, 22 7 42 7 1211 O 

912. 91 4 45 O 24 5 34 3 64 3 110 9 120 11 105 2 85 2 73 2 53 6 10 11 

otali • 28 38 25 29 
, 

33 33 22 22 29 53 16 74 24 86 I 20 32 36 42 28 44 25 71 24 81 
I 

T 

indice di~ cograduazione 610 - 310 = 300 = O 417 
5 X,I44 720 . 

• 
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L'andamento del fenomeno è assai vario nei di \'ersi dcIi annui e non pare corrispondere 
il un ritmo stagionale: a taluni gradi della serie decennale fanno contemporaneamente ri­
scontro nei varii anni gradi alti e gradi bassi e talora anche i due estremi. Solo si nota una 
C'erta tendenza a entità miti (li traffico nel trimestre dal maggio al luglio in coincidenza con 
la campagna bacologica B alla connessa sosta negli affari se,rici. Presentiamo la serie de­
cennale senza attribuirvi valore tipico: 

gennaio febbra.io lTIL\.rzo aprile mèLggio giugno luglio agosto settombre ottohre novembre dicemhre 

927 930 1006 1005 902 805 742 1028 1087 1046 1185 1266 

§ XV. Passando Cl con8iderare il traffico di uscita, per il movimento totale delle esporta· 
zioni di meTei (valore, esclusi i metalli prehiosi) le gl'ad uatorie Jigurano nella tavola se­
guente: .. 

gonnaio febbraio 

Media. 12 6 

1903. 81 7 43 ;; 

1904. 12 Il 115 1 

1905, 12 11 9:l 2 

1906. 12 11 15 6 

1907. 12 11 6 l 

1908. 8,1 7 33 4 

I 90~, 12 .11 71 O 

910. 12 Il 93 2 I 

911. 12 11 51 2 

912, 12 .11 51 2 

l'otali. 8 ]02 21 20 
i 

Valore delle esportazioni COIl1I.lessire 
(esclusi i metalli preziosi). 

I I 

I 
I settembre I marzo aprilo maggio giugno I luglio i agO!'itv I 

7 5 1 9 
I 

18 I 11 I 8 
I , , 

BI 3 

I 
61 2 100 1 9 5 111 8 

I 
121 lO 71 2 

5~ l 83 O 6" .1 ~ ;) 37 O 101 8 71 2 

61 O 83 O ,l ,ti 101 li 111 8 71 5 53 O 

7 1 32 5 51 4 101 6 111 8 92 7 8 .1 

3,] 3 5 3 95 O 81 1 10 7 11 9 71 2 

103 -I 5 ;; 62 3 112 7 122 f) 

I 

92 7 4,1 1 

9~ 3 41 4 51 4 81 4 10 7 11 fJ G2 1 

7 1 5 3 G2 3 45 O 10 7 11 9 8 3 

7 1 94 J 13 8 8] 4 111 8 101 8 fJ2 1 

'13 2 61 2 95 O 81 4 10 7 

I 

74 5 113 6 

lD 19 I 15 23 27 ,11 13 15 13 G9 15 77 17 21 

Indice di cograduaziunc 666 - 194 = ~~ = O 656 
720 720 . 

I 
ottobre I "ove;'hre 

dieellJ1He 

2 1 

11 lO 21 8 51 I 

2 9 ,11 G 1 .li 

:11 8 21 8 1 11 

64 5 21 8 43 8 

11 lO 21 8 4:J 8 

11 10 21 8 70 [j 

2 9 12 Il 32 !J 

'SI 8 21 8 1 11 

31 8 ,11 a 21 10 

31 8 12 9 21 lO 

11 85 12 78 20 fiO 

1/ indice di cograduazione è presso che identico a quello [!'Ovato pcr il movimento delle 
i Illportal\ioni (0,650) e corrisponde a una forte tendenza alI' uni forll1ità tra le distribuzioni gra­
duali annue e la distribuzione decennale. 

L'analogia fra le scadenze dei singoli gl'adi nei cicli annui e nella media è marcatissima 
per i tre gradi di massimo (1, :2, 3) che cadono quasi sempre nel trimestre ottobre-dicembre 
e per i quattro gradi di minimo (12, 1], ] 0, !J) che cadono quasi sempre nei mesi di gennaic 
e giugno-agosto. 

La curva decennale può pertanto ritenersi tipica. J rapporti di discordanza sono assa 
tenui specialmente riguardo alle sezioni estreme della serie: 

Gradnator' a 
decennale dicl'mbre ottobre novembre mrtggio al\rile felJbraio m,uzo settembre giugno luglio agosto gennaio 

Ampiezza ili 20 Il 12 27 15 24 19 17 13 13 15 8 discordanza 

O,Sol 0.2% 0,300 0.'771 0.473 0.800 0.633 0,536 0,371 0,325 0.321 0.145 
R,tppor! i di 

-~- - - --------------.----------~- - ----------.......... ----.. - - --- ____________ -J-------------. __ 
diseordauza, 

0,899 2.044 1.540 O.79l 
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Poniamo a riscontro la serie decennale dell'esportazione còn quella dell' importazione: 

gennaio febbraio marzo aprile. maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Esportazione 
Importazione 

836 
896 

1004 
1028 

999 
1025 

1007 
lO55 

l009 
1008 

957 
1057 

922 
904 

905 
871 

081 
926 

1130 
992 

1128 
1087 

1133 
1159 

Le due curve presentano parziali analogie Iii andamento; entrambe hanno un tenue valore 
iniziale e valori elevati negli ultimi meE'i, circostanza in parte soltanto attribuibile alla ge­
nera,le tendenza dinamica dei due fenomeni e che più presumibilmente deve attribuirsi al 
traffico di derrate agrarie e al traffico di materie seriche che per' entrambe le correnti hanno 

. particolari risalti nell'ultima parte dell'anno; per l due fenomeni si ha una minore ondata 
che culmina in primavera: il risalto è assai maggiore all'entrata per il gran volume assunto dal 
traffico granario, da quello cotoniero e da altri minori, mentre il risalto è appena accennato 
per le uscite poichè hanno minore rilevanza relativa tal une esportazioni particolarmente in­
tense in quei m,esi, fra cui le agrumarie e talune di frutta e ortaggi: il ristagno estivo è 
marcato per i due movimenti e corrisponde all'epoca in cui essendo appena compiuti o ancora 
in preparazione taluni' grandi raccolti il relativo grosso traffico subisce la fase di ristagno. 
La serie decennale dell'esportazione presenta poca variabili tà come quella dell' importazÌ0ne 
il dislivello fra massimo e minimo è solo di ~97 (contro ~88 per l'importazione) e lo scosta­
mento medio è 67 (contro 69): la punta positiva è 133 (159). e la negativa 164 (H9). 

§ XVI. Fra le esportazioni singole, abbiamo preso in considerazione alcune poche merci: 
soltanto, di una certa rilevanza nel nostro traffico di uscita: prevalgono, negli elementi rac­
colti, i traffici di interesse agrario. 

Per il vino comune esportato in botti o carratelli si. hanno le graduatorie presentate milla 
tabella seguente: 

Importazione di vino comune in botti. 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre oLtobre novembre dic~mbre 

Medi ••.•. 7 6 4 5 8 9 11 12 lO 2 3 l 

1903. · . 61 O 42 3 31 6 5 3 71 2 9 5 101 8 12 11 111 8 86 3 21 8 1 11 

1904.' · .. 25 4 .82 1 62 3 5 3 71 2 9 5 101 8 12 11 111 8 31 8 41 6 1 11 

1905 .••• 92 3 42 3 31 6 72 1 53 O 81 4 101 8 11110 122 9 2 9 63 4 1 11 

1906 .•.. 70 1 42 3 84 1 5 3 113 6 63 2 101 8 12 11 91 6 2 9 3 7 1 11 

1907 .... 81 2 42 3 62 3 5 3 71 2 101 6 11 9 12 11 91 6 2 9 3 7 1 11 

1908 .•. 92 .3 60 1 51 4 32 5 8 3 72 3 11 9 12 11 10 7 1110 21 8 43 8 

1909. · . 70 1 93 2 62 3 32 5 53 O 101 6 11 9 12 11 82 5 1110 21 8 43 8 

1910. · . 103 4 71 O • 40 [, 61 2 53 O 36 1 11 9 12 11 82 5 11 10 21 8 98 3 

1911 .. 34 3 42 3 22 7 61 2 71 2 9 6 11 9 12 11 10 7 11 10 85 2 54 7 

1912 .• · . 114 5 60 1 4 5 72 1 53 O 81 4 101 8 12 11 91 6 11 10 21 8 32 9 

Totali . · . 22 26 16 20 15 43 10 28 19 17 15 41 5 R5 1 109 11 67 12 88 14 66 20 90 

Indice di co graduazione 680 - 160 = 520 = O 722 
720 720 . 

Queste graduatorie palesano una forte tendenza all'uniformità di distribuzione crono­
logica, la quale risulterebbe anche più evidente se si considerasse il movimento commerciale 
per campagne vinicole (dall'ottobre al settembre). L'uniformità di gl'aduatoria è pressochè as-
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soluta riguardo al trimestre di minimi livelli (luglio-settembre), e meno decisa per il trimestre 
di massimi livelli (ottobre-dicembre). La serie decennale può ritenersi tipica e ha il seguente 
svolgimento: 

gennaio fehbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novemùre dicembre 

946 999 1062 1020 910 822 666 560 709 1451 1317 1536 

11 movimento dell'uscita si presenta pertanto massimo nel trimestre immediatamente suc­
cessivo alla vendemmia e poi va declinando gradualmente presentando però un certo· risalto 
in marzo aprile che si constata in quasi tutti gli anni considerati e poi declina rapidamente 
sino all'uniforme minimo estivo: lo schema si presenta in quasi tutti i cicli annui e corri­
sponde al ritmo nella produllione. Il risalto primaverile deve attribuirsi presumibilmente a tardivi' 
accaparramenti della merce (nell'epoca in cui il vino è maturo e meglio palesa le sue qualità) 
fatti sulla base delle più concrete previsioni sul futuro raccolto, sia in vista di presunti ri1:tlzi 
che per approfiltare dei ribassi che prospettate • copiose produzi0ni già operano riguardo alle 
rimanenze. Nelle graduatorie dei successivi cicli annui si constata una certa alterazione nell'anno 
1908 e seguenti in confronto al quinquennio precedente j il rilevantissimo movimento di uscita 
svolgentesi tosto nell'ottobre appena compiuto il raccolto sembra possa attribuirsi alla suc­
cessione di copiosissime vendemmie (1907-9) che determinò la crisi vinicola di sovraprodu­
zione; la eccezionalmente esigua vendemmi~ del 1910 htl prodotto una certa irregolarità nella 
cronologia del traffico nel 1911, mentre qualche irregolarità nel 1912 può for~e attribuhsi ai 
larghi in vii in Libia per uso militare. 

La serie decennale presenta una notevole variabilità: il campo di variabilità è 976 e lo 
scostamento medio 231. I rapporti di discordanza sono piuttosto bassi: 

Gra,dna,torÌa 
decennale dieembrt3 ottohre llovernhre marzo aprile febbraio gennaio maggio giugno settembre luglio agosto 

Ampiez.za di 20 12 14 15 lO 16 22 19 15 11 5 l discordanza. 

Rapporto di 
0.364 O.2!Jì 0.354 0.429 0:315 0.533 0.73:3 0.600 0.429 0.275 0.107 0.018 

dlscordanza --------. ~-"--------------- - ~----. -----------------
0.975 1.277 1.762 0.400 

§ XVII. PCI' l'espol'tallione dell'olio (li oliva commestibile si hanno le graduatorie seguenti: 

Esportazione di olio di oliva commestibile. 
_._"--- -_.""- - 0" ___ "'""--- "---_._------ ----

I l\Iel1h. 
I .o,,;;" ò" I gen n i.l.i o febbraio 

I 
marzo I aprile maggio giugno luglio agosto ottobre I novembre dicembre 

-~ ·1 1 Il 1~ 8 

--------------- ------_._- ---_ .. _- ._._~-"-""---"-

I 
1B03. 

I 

l 1:1 ~ 31 I; l IJ G:l .J ~).l l 11 12 11 lO 7 81 4 53 G 71 O 

1904. I 81 2 1" l :ll li ~1 la 12 9 U·1 l 101 8 1~ 11 111· 8 6:1 2 71 2 51 2 

190::) . I :\1 8 ()i 3 5-1 t 11 li 11 " 3 101 8 12 Il 82 27 2 91 ·1 15 (j 

1906. I 
1907. 

I 
I 

5~ 31 S 1 11 21 8 Gl 2 11 9 12 11 91 o 81 4 71 2 104 3 

\): 3 12 (12 :I 1 11 21 8 B2 .) 11 9 12 .11 10 7 81 4 71 2 51 2 

1908. 
! 1909. 

61 O ;);J a :.~ .1 (, l 11 21 8 41 1 71 5 102 9 82 5 9 5 113 6 126 5 

31 .3 1] la 81 21 70 52 5 131 101 8 ~)3 8 73 4 123 8 113 6 42 3 

1310. 81 9 1:1 5,1 ì 41 li 32 5 02 7 12 11 111 8 101 6 71 2 6 1 

1911. 61 O 2 13 S 76 5 52 5 41 4 11 12 11 10 81 4 91 4 33 4 

1912. 125 6 42 51 4 1 Il 21 8 3~ 5 101 8 11 lO 73 4 9 8 3 6 1 

20 20 12 80 18 50 16 iN 15 fil 2·t ;]2 10 80 6 104 13 61 18 44 15 31 23 27 

Indice ,li C(lgra\luazioJlc 
C90- UlO - 500 _ O CQ 4 

720 --720 - . c 

• 
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Per lo svolgimento di questo traffico ·va1gono le considerazioni svolte riguardo al corri­
spondente movimento di importazione (§ III) col quale l'analogia è piena; il ritmo stagion.ale 
è anche qui evidentissimo e connesso con la cronologia della produzione; però per il movi­
mento di esportazione il grosso del traffico segna un lieve ritardo in confronto con l'impor­
tazione tanto che l'ondata si svolge esplicitamente solo dal febbraio e si protende innanzi sino 
a] giugno: la differenza presuIl\ibilmente .corrisponde a diversa data del raccolto fra il nostro e i paesi 
importatori. Così come per l'importazione, per l'esportazione non sono rari i casi di lievi anticipi o 
proroghe nell'ondata così come risulta dalle gradùatorie: ne deriva una certa irregolarità nella 
scadenza dei massimi, mentre l'uniformità è assai più pronunciata per i livelli minimi. I rap­
porti di discordanza sonG lievi specialmente nelle sezioni estreme della serie decennale: 

Graduatoria 
decennaie aprile febbraio maggio marzo giugno dicembre gennaio novembre ottobre settembre luglio agosto 

Ampiezza di 16 12 15 18 24 23 20 15 18 13 lO 6 discordanza 

Rapporto di 
0.291 0.257 0.375 0.514 0.757 0.767 0.667 0.473 0.514 0.325 0.214 0.109 
~- ~------------_.-

discordanza 
0.923 2.038 1.654 0.648 

Possiamo a riscontro le serie decennali per l'uscita e per l'entrata: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

esportazione 952 1269 1189 1329 1260 1051 781 671 821 838 853 1013 
importazione 137~ 1840 1740 1172 835 786 522 501 509 625 871 1303 

La variabilità è as~ai più pronunciata per l'importazione che per l'esportazione. 
§ XVIII. Per il riso lavorato si hanno le graduatorie seguenti che palesano una tendenza 

alla uniformità di distribuzione assai meno pronunciata che per le esportazioni di altre derrclte 
agrarie: 

Esportazione di ,riso lavora.to. 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto seitembie ., ottobre novembre' dicembre 

Media. .. 5 3 6 7 8 lO 9 12 11 4 1 2 

l, 
, 

1903 •. 23 6 63 4 82 1 7 1 91 4 lO 7 123 8 111 10 110 1 51 4 32 9 42 7 

1904. , 8a O 74 3 51 2 61 O 102 5 122 9 18 3 11110 92 7 4 5 ·21 10 31 8 

1905. 83 O 74 3 51 2 114 5 35 2 (\4 3 101 6 9a 8 121 10 22 7 1 11 42 7 

1906. 83 O 21 8 93 2 7 l 53 O 46 1 101 6 11110 121 10 62 . 1 11 31 8 

1907 .• 94 1 21 8 6 1 52 1 71 2 46 1 101 6 11110 121 10 84 1 32 9 1110 

1908. 5 3 41 6 82 1 7 1 62 1 122 9 9 5 111 10 101 8 22 7 1 11 31 8 

909. .. 41 4 3 7 9a 2 52 1 62 1 82 5 101 6 12 11 11 9 73 2 1 11 2 9 

1910. 14 7 3 7 42 3 61 O 71 2 91 6 81 4 12 11 11 9 106 1 21 lO 53 6 

911. 105 2 74 3 82 1 92 3 44 1 55 2 112 7 66 5 121 10 22 7 32 9 1110 

1912. 72' 1 21 8 15 6 43 2 62 1 lO 7 81 4 111 lO 121 lO 95 O 54 7 31 8 

rotali . 28 24 19 57 21 21 15 15 23 19 28 50 19 55 15 95 18 84 27 37 12 98 13 81 

636 - 238 398 • 
Indice di cograduazione 5 X 14\ = 7;W = 0 .. )53 

Nel gruppo dei mesi da giugno a settembre prevalgono, assai decisamente nei varii cicli 
annui i gradi contrassegnati con le cifre 9 a 1'll: negli ultimi due mesi dell'autunno preval­
gono i due gradi massimi; nei mesi da marzo a maggio spesseggiano i gradi intermedii delle 
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graduatorie. :Ma mentre v'ha una certa tendenza alla uniformità per gruppi di mesi, non sono 
rare le anomalie e sopratlltto le ineguaglianze nella distribuzione graduale per singoli mesi. 
L'ondata principale emerge negli ultimi mesi, dopo il raccolto, ma in qualche anno anticipa il 
risalto in settembre e più spesso lo ritarda sino al novembre: così anche l'ondata primaverile 
talora culmina in febbraio e più sovente si erge nel marzo o anche più innanzi. Data questa 
varietà di distribuzione i rapporti di discordanza sono più elevati che per parecchi dei feno­
meni sinora esaminati: 

Graduatoria 
decennale novembre dicembre febbraio ottobre geu.naio mar;r,o aprile maggio luglio giugno settembre agosto 

Aumento di 
discordanza 12 13 19 27 28 21 15 23 19 28 18 15 

0.218 0.279 0.475 0.771 0.883 0.700 0.500 0.726 0.543 

1.769 

0.700 0.385 0.273 
Rapporto di 
discordanza 

0.972 2.354 1.358 

La serie decennale ha significato meno rappresentativo che per altri fenomeni: 

gennaio febbraio 

1030 1154 

marzo 

1006 

aprile 

979 

maggio 

973 

giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicem ùrs. 

813 893 619 739 1086 1378 1352 

§ XIX. Per l'esportazione delle paste di frumento si hanno le seguenti graduatorie: 

Media ..• 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1\)10. 

1911. 

1912. 

Totali. 

gennaio 

12 11 

111 lO 

102 9 

39 2 

111 lO 

12 11 

12 11 

102 9 

75 6 

93 8 

23 87 

feblnalo 

101 3 

51 2 

6 

82 1 

51 2 

71 O 

93 2 

6 

24 5 

12" 

22 Zg 

ESI)()rtazione di paste di frumento. 

marzo 

I 
11,, I 

41 4 Il 

41 4 

., I 

9~ 1 I 
41 4 

I 

aprile 

41 1 

62 1 

71 2 

113 6 

102 5 

17 ·1 

3 i 102 
I 

8:1 o: 53 O 

,11 4 I 
3 I 

17 31 

35 2 

102 5 

31 31 

4 

7:l Z 

84 1 

31 6 

% O 

[)1 4 

31 6 

31 6 

62 3 

4 

18 38 

giugno 

52 1 

92 3 

125 G 

4:3 Z 

81 Z 

81 2 

16 5 

52 1 

61 O 

2,s 26 

81 4 

101 6 

81 4 

63 2 

27 2 

101 6 

81 4 

72 3 

112 

112 

21 45 

61 3 

73 4 

91 6 

10 

64 3 

111 8 

111 8 

122 9 

82 5 

22 56 

92 7 

121 lO 

11 

121 lO 

121 lO 

65 4 

47 2 

92 7 

92 7 

7-1 5 

25 71 

• 624 - 276 348 
Indice di cograduazione 5 X 144 = 720 = 0.483 

ottobl'e 

3 

12 9 

52 5 

71 8 

3 

21 8 

74 3 

129 Z 

85 2 

21 8 

28 54 

novembre dieemhre 

1 11 

32 9 

21 lO 

1 11 

1 Il 

32 9 

1 Il 

4:) 8 

109 2 

1 11 

17 93 

2 9 

2 

1110 

2 9 

75 4 

97 2 

119 O 

2 9 

11 lO 

31 8 

24 70 

La comparazione di queste graduatorie, cosi come quella dei valori proporzionali, mostr2 
un andamento assai irregolare; solo si nota una qualche tendenza ad alti volumi di trafficc 
lungo gli ultimi mesi dell'anno e a cifre esigue nei mesi esti vi, ma con eccezioni tali che nor 
sembra si possa parlare d'una costanza· stagionale <li vicende. La serie decennale seguentt 
non sembra avere valore rappresentativo: 

genna.io febhraio mar:.::o aprile maggio giugno luglio "gosto settembre ottobre novem hre dicem bn.'l 

775 986 1001 954 1046 983 91:3 881 782 1080 1425 1177 
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~ XX. Il ritmo stagionale si pl'esenta marcatissill10 per l'esportazione ùegli agrumi; in 
ragione della depel'ibilità della merce, il traffico si svolge rapidame~te non appena compiuto 
il raccolto. Pelo gli amnci si hanno le graduatorie seguenti: 

Esportazione di aranci. 
---_._-- -~- _._-_.-

I gonna o I febbraio mut'%) aprilCi rn'lggil) giug'no luglio 

I 

agosto 

I '''Com ,,, l°""'" Inove:bl' dicenlhre 

Ietti,l. . 4 2 1 3 6 7 9 10 11 12 5 • 

903. 31 6 2 Y 1 11 41 6 6 1 7 1 81 4 lO 7 121 10 111 lO 91 4 5 3 

901. 51 ,I 42 7 21 lO 12 9 33 4 7 1 9 5 10 7 121 10 111 IO 8 3 61 2 

905. 51 ,I 2 9 1 11 3 7 6 1 81 2 101 6 111 8 02 7 12 11 71 2 41 4 

906. 4 5 2 9 1 11 3 7 6 1 81 2 9 5 lO 7 121 10 111 10 71 2 5 3 

907. 31 6 1110 21 lO 41 6 51 Z 61 O 81 4, 10 7 11 9 12 14 91 4 72 1 

908. 4 5 31 8 21 lO l:} f) 51 2 7 1 9 5 lO 7 121 lO 111 10 8 3 61 2 

8.09 . ,[ r, Il lO 21 70 3 7 6 l 7 1 9 5 82 5 11 9 12 11 102 5 5 3 

910. 4 5 31 8 1 11 :]1 8 51 2 7 f 9 5 10 7 121 lO III 10 s 3 61 2 

911. ,1 .5 2 9 1 .11 3 7 6 1 7 l 81 4 91 6 11 9 12 11 102 5 5 3 

912. 4 5 11 lO 21 lO 3 7 6 1 92 3 81 1 10 7 121 lO III lO 71 2 5 J 

Totali. 4 50 7 89 5 105 7 ';'3 6 16 5 1S 5 47 4 68 8 94 6 104 9 33 6 26 

718 -72 646 
Indice di cograduaziO'lle 5 X 144 = 720 = 0.897 

Il traffico si svolge può dirsi intieramente dal dicembre al maggio: nel novembre avviene 
la partenza di qualche modesiapartitct di frutti primaticci e nei mesi da giugno a ottobre il 
movimento è nullo o rappresentato da cifre trascurabili in cui devono forse l'avvisarsi tardive 
contabilizzazioni di .in vii. Il ritmo nel movimento si svolge così regolare, anche nella suc­
cessione del volume, che le graduatorie nei cicli annui si ripetono quasi senza spostamenti : la 
scadenza del massimo ha luogo sempre nel febbraio o nel marzo e quella del minimo in set­
tembre o in ottobre. Pertanto l'indice segna una cograduazione quasi perfetta ed è fra i più alti 
riscontrati in questa nostra indagine. l rapporti di discordanza sono assai lievi: 

Gra.dnatoria 
decennale marzo f~bhraio aprile gennaiv ,dicemllfu maggio giugno novembre luglio agosto settembre ottobre 

Ampie~za di 
5 7 7 4 (j ti 5 9 5 4 8 6 discordauza 

O,ODI 0.150 0.175 0.114 0.189 0.200 0.H:i7 0.284 O.'L43 0.100 0,171 0.109 
Rapl)()rto dI ---------- ,.--..... ---._~ --~--....-_"- ----~~. 
cl j.scordanza 

041G I) 503 1.594 0.380 

Là seguente serie decennale ha signitlcato pienamente rappresentativo: 

fehbraio marzo a.prilo maggio lngliu agosto flettelUbre oUobre novembre dicembre 

1720 2487 2638 2J46 10G3 3iù 14G 76 23 20 201 1179 

11 campo di variabilità è assai esteso (:2618) e lo scosta mento medio lllOltO elevato (881). 
U no svolgimento di traffico piuttosto regolare si constata anche per i limoni, ma la re" 

golarità è llleno pro!lunciata che per gli aranci, così come il traffico è meno decisamente con­
centrato in pochi mèsi: ne è causa la maggiore conservabilità che consente una esporla-

9 



• 

66 

'zione prorogata o addirittura continuati va e ~a [)rOlluzione dei c031 detti verdelli che' an i ma 
un certo traffico anche nei mesi estivi. Le graduatorie figurano nella tavola seguente: 

, 

febbraio 

I 
gennaio 

Media. 9 6 

1903. 72 3 12 3 

1904. 101 6 42 3 

1905. 90 5 51 2 

1906. 54 1 82 1 

1907. 72 3 60 1 

1908. 81 4 51 2 

1909. 101 6 82 1 

1910. 90 5 42 3 

1911. 90 5 42 3 

1912. 81 4 33 4 

'fotali . 12 42 17 2,; 

Esportazion.e di limoni. 

man:\Q apri le maggio 

I 
giugno I luglio 

4 

22 

22 

40 

13 

51 

62 

62 

73 

73 

40 

18 

3 2 1 I 5 

I 
7 30 7 53 " 10 11 61 

7 63 4 1110 32 9 83 

5 12 9 20 9 32 9 72 

8 30 7 '12 7 21 lO 116 

4 12 9 20 9 32 9 41 

3 30 7 11 lO 21 10 41 

3 30 7 42 7 21 12 14 

2 63 4 20 9 l 11 32 

2 63 4 20 9 1 11 32 

5 52 5 20 9 1 11 72 

46 15 63 9 85 9 103 24 

702 -142 
Indice di cograduazione 5' X 144 

2 

O 

1 

3 

4 

4 

7 

5 , 
1 

32 

<tgosto settombre ottobro nove m brù 

10 12 11 8 

._-_ ... 

I 
122 !! 11 lO 101 S 8 3 93 3 

91 6 12 11 11 '9 71 2 52 1 

111 8 12 Il 101 S 8 3 61 O 

100 7 12 Il 92 7 62 1 

B1 6 12 11 11 9 8 3 103 4 . 
100 7 12 11 11 9 71 2 

91 6 12 11 11 9 71 2 52 1 

111 8 12 11 101 8 8 3 

100 1 12 11 11 9 8 3 52 J 

111 8 12 11 101 S 91 6 61 O 

8 72 1 109 6 84 I 6 28 17 1:j 

560 
720 =0.778 

Il traffico ha uniformemente un livello basso dall'agosto all'ottobre ed il minimo cade q l1a:ò 
sempre nel seUembre:'nel novembre, dicembre e gennaio si approssima allivello medio e nelle gra 
duatorie singole spesseggiano i termini da 5 a 9; poi l'onda emerge dal febbraio sino allugli, 
senza uniformità di localizzazione della più alta cima, la quale talora si erge nel marzo e altr 
volta tarda ad elevare la sua cuspide sino al luglio, per dare poi luogo subito al brusco prc 
fondo avvallamento. Le discordanze sono pertanto un poco frequenti nella zona dei massimi 

Graduatoria 
decennale giugno maggio aprile marzo luglio febbraio dicembre novembre gennaio agosto ottobre sette mb 

Ampiezza di 
9 9 15 18 24 17 17 6 12 8 6 discordanza. 

Rapporto di 
0.164 0.193 0.375 0.514 0.757 0.567 0.567 0,189 0.3·i3 0.200 0.128 O.Oli 

discordanza -------------, . .-----------... -~------------ --------------------------- - -------,,~~ 

0.732 1.838 1.099 0.346 

La serie decennale ha valore pienamente rappresentativo: 

gennaio rebbraio m,trzo apri1e maggio giugno luglio agosto settembre ottobre nuvèmbre flÌl:embl'n 

860 1109 1238 1276 1435 IG14 1111 601 381 549 887 952 

Il campo di variabilità è U30, meno ampio che per il commercio degli aranci: lo scost 
mento medio è 'll96. 

§ XXl. Passando ad alcune poche materie prime e prodotti industriali, presentiamo q 
appresso le graduatorie relative all'esportazione dello zolfo in pani . 

• 
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Esportazione. di zolfo in pani. .. 
-~- -~- --- ~~-- - ~ -- , ____ . __ . _._- . ---------,,----- ,------ ----~--~---

gennaio fehbraio marzO aprile maggio giugu;) luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

bredia • 6 4 2 3 lO 12 li 9 5 8 7 

1903. 6 22 7 42 32 9 107 O 73 4 

1904. 33 4 84 1 53 6 11 21 8 91 6 

1905. 51 2 62 3 97 2 11 85 2 lO 

1906. ·13 S 31 6 g 76 4 52 5 6, 3 

1907. 5 2 9 98 3 118 1 lO 

1908. 33 4 22 7 64 5 1 Il 

I 
96 1 111 8 

1909. 93 Z 128 3 G,t 5 43 8 12 9 .'32 -5 
r 

1910. 42 3 31 6 6·1 21 lO 

I 
52 {, 91 6 

1911. 51 2 73 2 42 32 9 12 .9 91 6 

1912. 6 5 2 9 81 4 

I 
12 9 55 2 

Totali. 15 23 23 45 26 64 29 80 37 49 18 54 

I 12 11 92 7 112 7 I 14 7 53 O 81 2 

I 
102 9 11 9 123 8 61 2 44 1 7 1 

I 

75 6 121 lO 45 O 32 5 113 6 25 4 

111 O 83 6 123 8 94 1 102 {, 114 fJ 

12 11 I 56 3 36 1 83 O 71 2 16 ,) 

! I I 

i 
102 9 74 fJ 54 1 127 4 8 3 43 2 

I 

111 lO 101 8 27 2 32 5 71 2 52 1 

12 11 101 8 72 3 14 7 8 3 114 fJ 

I 
102 9 121 lO 81 4 61 2 113 6 25 4 

I 
111 lO 38 1 101 6 94 1. 71 2 125 6 

I 24 86 27 67 34 40 32 34 18 30 35 35 

Indice di cograduazionc 607 - 318 = 289 = O 401 
5 X 144 720 . 

Le graduatorie si intrecciano variamente senza palesare alcuna tendenza all'uniformità: 
ad un dato met'e corrispondono, alternativamente, valori elevati e valori bassi senza che si 
manifestino vicende stagionali. 

§ XXIL Un andamento notevolmente regolare si presenta per l'esportazione della canapa 
greggia, come appare dalle graduatorie seguenti: 

Esportazione di canapa greggia. 

genna;o febhmio marzo aprile 

I 
maggio giugno luglio 

lèllia . 3 4 6 7 
I 

8 lO 11 

agostù sette~nùre I ottobre novembre dicembre 

12 ,') 2 

903. H O 31 6 51 2 7 1 91 4 lO 7 11 9 12 11 81 4 61 2 11 8 21 lO 

904. 3 7 22 7 42 3 61 O 91 4 82 5 11 9 12 11 101 6 72 1 53 4 11 

905. 03 4 31 6 51 2 81 2 71 2 91 6 101 8 111 lO 123 8 41 4 2 7 11 

906. 3 7 51 4 71 O 81 2 91 4 lO 7 11 9 12 11 63 2 41 4 11 8 21 lO 

907. ,lt 6 51 4 71 O 61 O 8 3 10 7 11 9 12 11 9 5 23 6 31 6 11 

• 
908. 21 8 31 6 42 3 61 O 71 2 91 6 101 8 111 lO 123 8 83 O 53 4 11 

909. 41 6 13 8 6 1 52 1 71 2 82 5 101 8 12 11 112 7 94 1 31 6 21 lO 

910. 31 7 4 5 51 2 61 O 8 3 91 6 11 9 12 11 101 6 72 1 2 7 1 11 

911. 12 9 22 7 51 2 7 1 91 4 lO 7 121 lO 11110 81 4 41 4 31 6 65 6 

912. 52 5 62 3 42 3 81 2 102 5 91 6 121 lO 111 lO 72 3 32 fJ 2 7 1 11 

T otuli • 12 65 14 56 12 "18 9 9 9 ,13 8 62 5 89 4106 17 53 20 28 11 63 8102 

684 - 129 575 
Indice di cograduazione 4 X 144 = 720 = 0.799 

Le graduatorie si ripetono con approssimativa uniformità, molto simili a quella decennale: 
le divergenze si presentano alquanto sensibili nel settembre-ottobre e nel marzo·aprile vepso 
gli inizi e verso la fine dell'unica onda annuale e corrispondono eome di consueto a anticipi o 
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proroghe casuali di questa. L'onda si svolge pow. dopo il raecolto, dall'ottobre al marzo, eorne 
appare dalla serie derennale seguente: 

gennaio febbraio mar/U olIHilo maggio >;lugno 

1B25 1312 1080 G8D 3G2 G04 1136 1791 18m 

n massimo cade quasi sempre in flicemhre e il minimo in luglio-agosto. TI (~ampo di variahi­
lità è ampio (L')05: seostamento medio 417). Un tipo particolare di CUl'va assai discordante 
dal consueto si è presentato nel 1915l eome appare dalle sede seguenti: 

ma.rzo Hprile maggi,) giugno lngliu agosto settembre ottohre novembre diet~m],rl~ 

Wll 
1m2 

1852 
711 

17G7 
713 

1195 
7c, I 

IOli2 
,i5G 

4B5 
382 

;Z04 

1·5:3 
282 
I7l 

7:'5G 
G52 

1:;57 
1,561 

IGG7 
2991 

l j(jG 

:3020 

L'anormalità che non è posta in piena evidenza dalle graduatorie - deriva dal fatto 
che nel 1911 il raccolto nazionale si è presentato eecezionalmenle esiguo, così che negli ultimi 
mesi di tale anno gli acquirenti esteri rapidamente acquistarono aprezzi elevati le scarse dispo­
nibilità e così il traffico rapidamente rallentò, scendelldo nei primi mesi del Un2 a meno della 
metà del volume consueto: prese;ltatosi poi il raccolto del 1m2 copiosissimo, notevolmente 
superiore alla 'media, l'esportazione si avviò tosto f'ortissima, portando Bel novembre dicembre 
la curva ad altezze inconsuete, e il grosso volume del traffico proseguì nell'inverno del UU ~l. 
l rapporti di discordanza sono piuttosto lievi: 

Graduato'ri & 

decennalo dicembre novemlHe ge1lnaio 

Ampiezza. eli 
disconlanza. 

ltapporto di 
discorda,nza 

8 11 12 

0.115 0.235 IUlOII 

0.680 

febluaio ottohre marzo 

14 21) 12 

IIADO o.G:n IUOO 

1,43J 

aprile ma,ggio HcLtemlm,l giugno.. lnglio agostu 

17 5 

0.3110 Il.281 0.476 iJ.20n Il.lU7 0.07:-\ 

1,IJ71) () :380 

~ XXII l. La tendenza all'unHorm ità di distribuzione è poco pronunciata per la prinei pale 
esportazione sel'iea. Per la seta tratta greggia sempliee si hanno le seguenti graduatorie; 

Medi, . 

1903. 

1904. 

190ii . 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali. 

I 

gennaio Cehhraio 

11 

.;----

110 1 I 34 ? 

l1 !} I 
121 10 11,t 

121 .LO 

125 G 

16 

11 !i 92 3 

11 9 81 2 

121 .IO 25 4 

11 9 92 3 

23 75 36 36 

Esportazione di seta tratta. greggia semplice. 

marZ0 a-prile giugnu luglio agO:-:itu : settembre I ottubre novembre I dii..:omlJm 
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2~\ 6 

23 6 

,1 J 1 

Hl 4 111 10 

12 11 

lOI O f)3 8 

12 11 

10 

111 8 

. 7:1 4 

(1;1 J 

3 7 

3 

li:) 1 
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Questa distribuzione mensile del traffico mostra grandi divergenze di anno in anno: ta­
luni mesi sono variamente scadenza nei diversi cicli, ora di bassi e ora di alti gradi. Ma se 
si consi~rano gruppi di mesi si ravvisa marcata la tendenza al prevalere di bassi livelli nel 
trimestre giugno·agosto agli inizi della campagna serica, fase in cui la situazione commerciale 
di solito è ancora alquanto incerta; poi\ma prima onda si delinea fm il settembre e il di­
cembre, onda che in pareClchi cicli raggiunge il punto ma.ssimo annuo: si presenta poscia con 
una certa costanza quel ristagno negli affari che è frequente nel movimento serico nel gen­
naio, dopo di che una nuova onda si presenta in primavera meno emergente, di varia forma, 
la cui cuspide talor'a si innalza prontamente in fehbraio e talora si eleva tardiva sino in 
maggio. Un tale svolgimento di traffico risulta dalla seguente curva decennale, la quale rappre­
senta presumibilmente lo schema tipico da CIIi però, i singoli schemi an nui nei particolari 
si scostano assai variamente in dipendenza dell'agitato e speculativo mercato serico: . .. 

genna.io febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto se!torn bro ottobre novemhre dicembre 

823 987 1073 983 1078 968 773 D12 1090 114D IOD'! 1078 

Un pt'Ofilo analogo a questo si presenta per' la greggia ctddoppiata. Le graduatorie flgu-
gano nella tabella seguente: 

Esportazione di seta tratta greggia addoppiata. 

genn,tio 

I 
febbraiu 

I 
marzo aprile 

I 
maggio 

I 
giugno 

I 
luglio 

I 
a,gO"ìto I oeH:" hre I uUoLre 11Iove~nur" dieemlJrc 

~Ieài;1 • 12 7 

lD03. 102 !) 25 4 

tD01. 9:1 8 125 G 

1905. 81 7 52 I 

1906. 12 11 25 4 

1907. 111 IO 125 () 

1908. 111 lO 92 3 

1909. 12 11 61 O 

1910. ... 12 11 43 Z 

1911. 12 Il 7 1 

1912. 66 5 16 5 

Tot:.li • 17 !}3 34 32 I 

6 I :1 1 lO 11 9 

33 4 41 () 51 1 82· l; 92 

82 "l 107 O " (j 64 3 11 

6 1 107 O 22 7 Hl 6 11 

3:3 4 12 .9 G2 3 82 5 11 

lu 6 3 7 51 4 91 6 ~3 

51 2 3 7 d.l 1 122 9 101 

101 .1 R5 2 22 7 DI G Il 

D3 2 52 " 62 .1 H2 il 101 

115 4 63 4 31 6 55 2 D2 

a:1 4 21 8 4 5 91 G 56 

29 31 28 18 15 45 21 53 15 
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Anche per questo traffico la distribuzione dell'intensità del movimento è assai irregolare 
considerata per sezioni mensili. Ma in complesso si mostra assai evidente la frequenza di bassi 
li velli fra il giugno e l'agosto; poi si svolge l'onda autunnale la quale tende a risolversi nel 
novembm, così che nel dicembre spesso il movimento del traffico è prossimo o anche inferiore 
alla media annua; la depressione del gennaio è assai fl'equente e marcata tanto /She spesso si 
giunge al massimo avvallamento; l'onda primaverile si nota in tutti gli anni considerati ma 
con svolgimento assai vario. La serie decennale seguente delinea l'accennato profilo del traffico: 

gennaio ft'lbbraio marzo aprile ~l:maggio ;giugno luglio' agosto sfltt.omure 

755 102:) 1058 10DJ IO$f:ì 85 i 842 ~n22 1126 
ottohr3 .. 
l07f) 

novemhre dicembre 

1162 1011 
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• 
OAPITOLO y. 

Le fluttuazioni stagionali n~i prezzi delle merci. 

§ I. Per porre in evidenza l'esistenza di fluttuazioni stagionali approssimativamente rego­
lari nei prezzi delle merci, abbiamo raccolto per alcune merci, oggetto di largo traffico, i prezzi 
correnti verso la fine del mese in grandi mercati (Genova, Milano, Roma, Napoli) per il com­
mercio all'ingrosso, secondo le quotazioni figuranti nei listini di camere di commercio, muni­
cipi o associazioni commerciali. Le merci 'considerate non poterono essere numerose perchè non 
si hanno frequentemente serie di prezzi per costanti qualità tipiche di merci attraverso tutto 
il decennio preso in esame. 

Per alcune delle merci, i dati non sono stati presentati ed elaborati per anni solari, ma 
per «campagne ~ agrarie ò commerciali. Abbiamo limitato l'elaborazione al calcolo del rap­
porto fra il prezzo di ogni mese e la media annua moltiplicando il quoziente per ,1000 e ab­
biamo computato la media decennale di questi valori proporzionali. 

L'esistenza di un ritmo stagionale nella offerta e nella domanda delle merci si traduce 
in ritmo stagionale nella ragione di scambio. Ma questo ritmo è di assai malagevole perce­
zione attraverso le ripercussioni risultanti i prezzi da molteplici circostanze fra cui ricordiamo, 
riguardo a una parte del decennio considerato, la diminuzione nel potere d'acquisto della 
moneta. Parte del materiale statistico che si d~vette utilizzare non presenta attendibilità piena 
date le note imperfezioni nella rilevazione dei prezzi correnti in alcune piazze italiane. L'ado­
zione dell'ultima quotazione di ogni mese quale dato raffigurante il livello mensile del prezzo 
- adozione necessaria per evitare laboriosi conteggi - è elemento che attenua il significato 
rappresentativo dei dati, poichè quella quotazione può risentire di circostanze éccezionali proprie 
solo della giornata cui si riferisce anzi che delle circostanze generali all'intero mese. 

§ II. Riguardo alle derrate ngrnrie abbiamo pL"eSO in esame unicamente merci di produ­
zione nazionale. Nel decennio si sono avvicendate variamente campagne con raccolti aqbon­
danti, mediocri e scarsi così che, sotto questo riguardo; le serie decennali possono ritenersi 
rappresentative. • 

Per il frumento la campagna commerciale si svolge dal luglio al giugno. Abbiamo adot­
tato la quotazione del listino municipale di Milano per il frumento nostrano. Per i diversi 
anni si hanno trimestralmente i valori proporzionali seguenti: 

luglio-settembre ottobre· dicembre gennaio-marzo aprile-giugno 

1903-04 ~916 ~985 3090 3009 
j 90405 ~848 3008 313~ 3014 
1905-06 ~881 3071 3083 ~966 

190607 ~9~8 30~~ 30~0 303~ 

1907-08 ~718 ~9f)~ 3093 3240 
190809 ~713 2899 3115 3~74 

1909-10 ~966 3074 3101 ~858 

1910-11 3019 ~997 ~948 3036 
1911-1~ ~656 ~873 3I0i{ 3367 
191~-13 92958 2991 30~1 30~9 
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Lo svolgimento della curva dei prezzI c assai vario attraver:,;o i singoli mesi dei val'ii 
cicli annui, ma considerato per più larghi spazi di tempo si manifesta evidentissima uniformy 
la tendenza aU'ascesa dal primo al secondo e dal secondo al terzo trimestre della campagna 
commerciale: il livello relativamente alto del prezzo si mantiene durante una parte del quarto 
trimestre e. poi talora dà luogo a una ulteriore ascresa o a stasi e talora a una brusca di­
scesa. Lo svolgimento tanto regolarmente uniforme nella più lunga pal'le dell'anno si Fi­
connette evidentemente con l'affluire sul mercato e il graduale esaurirsi del grano raccolto e 
col ritmico arrivo della merce estera: il divergente andamento nella fase ultima dipende pre­
valentemente dalle prospetti ve per il futuro raècolto: questa fondamentale ondulazione ha talora 
decorrenza e svolgimento anticipato o posticipato in connessione con le vicende e prospettive 
del mercato mondiale: sull'ultima fase della cam pagna commerciale molto influisce il risultato 
della produzione nell'emisfero meridionale. La curva decennale seguente sembra a vere appros­
simativamente significato rappresentativo malgrado il vario andamento nei singoli anni: 

luglio agosto settembre ottobre novembro dicembre gennaio fehbra.io marzo aprile maggio giugno 

942 949 969 994 998 1005 1023 1021 1026 1051 1031 1001 

Per la farina di frumento abbiamo adottato le quotazioni del tipo M. O. figurante nel 
listino municipale di Milano; l'elaborazione è eseguita per anni solari. Secondo i noti principì 
relativi alla formazione dei prezzi, le quotazioni per questo prodotto semilavorato sono meno 
variabili di quelle per la materia prima: le oscillazioni dipendenti dal vario risultato delle 
campagne agrarie sono smorzate, nel diverso tipo di mercato, specialmente per !'influenza eser­
citata dagli stoks. Pertanto le medie annue dei prezzi della farina nella serie loro manifestano 
minori oscillazioni che quelle del gr'ano e palesano assai più evidente, nella decisa tendenza 
generale al rialzo, l'influenza del declinante potere d'acquisto della moneta. La variabilità 
è assai minore anche entro i cicli annui: per la serie decennale il campo di variabilità è 109 
per il frumento e 26 per la farina. La gener'ale tendenza alla variazione fra le diverse sezioni 
dell'anno, benchè meno pronunciata, è pienamente corrispondente a quella notata per il grano: 
nel giugno-luglio si presenta quasi sempre una brusca diminuzione di pt'ezzo e poi lentamente 
si svolge un movimento di ascesa più o mèno regolare, graduale aUra verso i mesi sino a poca di­
stanza dalla nuova produzione granaria. Lo svolgimento risulta evidente dalla serie decennale, 
la cui configUl:azioue è solo apparentemente dissimile da quella del grano per la diversa decor­
renza dei cicli annui: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

·998 999 997 1008 1006 1003 985 988 995 1006 1003 1011 

Per le paste alimentari abbiamo adottato le quotazioni della Camera di commercio di 
Napoli relative alla qualità extrafi'na. l ·prezzi sono andati crescendo lungo il decennio ma 
con particolari oscillazioni nell'uno e nell'altro senso. Per quanto risulta dal listino - il quale 
si riferisce a una piazza di larga produzione e traffico - i prezzi tendono a rimanere inva­
riati durante lungo tempo, talora durante anni, e le variazioni registrate non rivelano una 
regolarità di ricorrenza attribuibile a circostanze stagionali. La serie decennale mostra il se­
guente svolgimento nel quale si riflette solo la prevalente tendenza ascendente: 

gennaio febbraio marzo 

1000 997 1000 

aprile maggio giugno 

997 987 989 

luglio 

991 

agosto settembre ottobre novembre dicembre 

993 1002 1008 1019 1018 

Rispetto al granturco abbiamo adottato le quotazioni del listino di Milano pel « grantureo 
nostrano" e a partire dal luglio 1907 (essendo cessata la dizione nel listino ) pel « melgone nostrano 
Alto Milanese ». La campagna commerciale si apre nell'ottobre e si chiude nel settembre. Lo 

• 
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svolgimento dei prezzi è analogo a quello notato per il grano: i prezzi sono bassi con tendenza 
debole nei primi mesi mentre sui memati giunge il nuovo prodotto, poi vanno salendo via 
via: il declinare delle quotazioni in vista della futura produzione si svolge generalmente con 
una certa anticipazione in confronto col frumento, tanto che la discesa già si accenna sovente 
nel luglio-agosto. Le medie annuali mostrano oscillazioni in vario senso. La serie decennale 
ha lo svolgimento seguente: 

ottobre novembre dicembre gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre 

993 979 985 1001 1002 984 1005 1008 1006 1030 1028 982 

Per l'avena abbiamo adottato la quotazione milanese relativa all' « avena nazionale» (dal 
novembre 1909 «avena nazionale scozzese»). La campagna si svolge dal luglio al giugno. Le 
medie annue segnano una tendenza ascensionale ma con oscillazioni in vario senso. Lo svol­
gimento dei prezzi nei di versi cicli annui mostra evidentissima la tendenza all'ascesa graduale 
dall'inizio della campagna sino al marzo-aprile e poi il permmere del sostegno oppure l'inde­
bolimento più o meno immediato dei prezzi secondo le previsioni del nuovo prodotto: lo svol­
gimento dell'uno o dell'altro tipo nei singoli anni da noi esaminati trova piena rispondenza 
nel risultato -generale delle successive campagne: all'indebolimento dei prezzi negli ultimi mesi 
corrisponde generalmente, l'anno dopo, una media di prezzi inferiore alla prpcedente e al per­
manere del livello alto corrisponde per l'anno dopo una media di prezzi superiore alla prece­
dente. Presentiamo qui appresso i valori proporzionali per i singoli trimestri; 

luglio-settembre ottobre dicembre gennaio-marzù aprile-giugno media annua 
dei prezzi 

1903-4 . 928% 3087 ~1392 ~956 16.~8 

1904-5 ~711 ~967 3081 3~43 18.58 
1905-6 ~741 3075 3119 3063 920.16 
1900-7 928~5 3060 3079 3035 19.77 
1907-8 ~879 3113 3107 ~903 ~0.3~ 

1908-9 ~n3 92895 3140 3M3 18.96 
1909-10. 3000 3066 3057 ~876 ~1.05 

1910-11 . ~874 ~936 3049 3143 920.34 
1911-1~ . ~487 ~936 3192 3483 23.89 
1912-13. 3026 31~6 3051 ~795 2~.77 

La sene decennale seguente corrisponde allo svolgimento tipico del fenomeno: 

luglio agosto settembre ottobre novembre dicembl'e gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno 

912 939 959 994 1009 1014 1034 1039 1028 1027 1028 1020 

Per il riso abbiamo considerato le quotazioni registrate nel listino milanese riguardo al « rise 
camolino ~o» (dal luglio 1907 «riso ostiglia o novarese >t). La campagna commerciale si SVOlgE 
dall'ottobre al settembre. Le quotaZIoni elaborale palesano all' ingrosso la consueta tendenza 
al sostegno sin verso la fine del ciclo, ma con molte discordanze di anno in anno. La seri{ 
decennale ha lo svolgimento seguente: 

ottobre novembre dicembre gennaio ,febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre 

977 994 999 999 999 1001 1017 1005 1006 1013 1009 982 

• 
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Per il vino abbiamo considcrato le quotaziont' figuranti nel listino della Camera di com­
mercio di Roma riguardo al « vino romano» e al « vino di Lecce e Gallipoli ». Le serie de­
cennali presentano il seguente svolgimento: 

IJttobrc nO'lCmllrcl ùicellibro geuuitio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre 

laziale . 
pugliese 

H80 98.5 
966 1028 

1020 
1002 

10U 
1008 

D8fl 

1016 
1019 
1008 

1012 
1018 

958 963-
101·5 1026 

1012 
1004 

1031 
1038 

1019 
954 

Queste serie sono assai discordanU e segnerebbero un andamento incerto, oscillante: però 
a determinare queste singolarità di andamento e a togliere qualsiasi valore rappresentativo 
alle serie decennali hanno concorso le tormentosa vicende del mercato enologico in molta 
parte del periodo considerato, per efl'ettodella successione di varie consecutive vendemmie 
copiosissime e poi di vendemmie eccezionalmente scart:;e, per cui le quotazioni hanno subìto ampie 
oscillazioni e enormi sbalzi. Per qualche singola annata in cui il traffico si è svolto calmo si 
constata la consueta tendenza al rialzo sino a che si presentano concrete le prospettive della 
futura vendemmia (1). 

Pcr l'olio di oliva abbiamo assoggettato ad 
stino della Camera di commercio di Geno\'u per 
senta lo ~volgimento seguente: 

elaborazione le quotazioni figuranti nel li­
ii «Bari extra ». La serie decennale pre-

• 

marzo aprile maggio giugno luglio agosto settemùre ottobre novtllubre dicembre gennaio febbraio 

1022 1020 1016 1000 982 9H5 994 989 1000 1009 991 1012 

Le quotazioni lungo i singoli anni presentano andamenti assai varii che non paiono ri­
velare un ritmo stagionale e si traducono nella serie decennale a svolgimento tanto oscillante. 

11 ritmo stagionale si mostra in vece evidentissimo riguardo ai 'prezzi degli agrttrni. Per gli 
aranci abbiamo elaborato le quotazioni del listino della Camera di commercio di Palermo per 
la «1" qualità, 25 a 30 »: in quasi tutti gli anni si ha una tendemm al ribasso nei primordi 
della campagna sino al novembre-dicembre e poi si svolge graduale l'aumento. La serie de­
cennale ha la forma seguente: 

novemhre dicem bre gennaio ft;hhra,io marzo aprile maggio 

779 795 816 1050 1251 1258 

Per i limoni abbiamo adottato le quotazioni esposte nel medesimo listino palermitano per 
la la qualità. In complesso, salvo non lievi anormalità in singoli anni, si manifesta la tendenza 
dei prezzi all'ascesa in ciascun anno dai mesi invernali, in cui ha luogo il principale raccolto 
sino al luglio-agosto in cui si raggiungono di solito i prezzi massimi. 'l'aIe andamento risulta 
dalla serie decennale seguente (2) : 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

771 804 10ti9 1110 12h-: 1229 1203 981 870 770 

TJa tendenza dapprima declinante e poi ascensionale si manifesta regolare in massima nei 
mercati della generalità delle frutta e degli erbaggi specialmente per i tipi aventi un ciclo re-

lI) Un tale andamento risulta dai prezzi mensili medi relativi a parecchi mercati nel decenhio lS8~-91 pre­
sentati nella monografia dell'Uflicio di statistica agraria, Il vino in Italia (Roma, Cecchini, 1914, pago 70) e 
risulta anche evidentissimo dai numerosi prezzi me'di mensili di molti mercati per gli anni 1862-85 contenuti in 
una preziosa monografia della Direzione generale della statistica (Movimento dei prezzi di aIclmi generi alimen-' 
tari dal 1862 al 1885. Roma, Botta, 1886 pp. 46-59). 

(') La cifra del settembre (mese in cui le transazioni sono minime) è soppressa poichè risulta da due sole 
quotazioni. 

10 



latiyamenle breve, per cui illraffico della iìroduzione (1'una campagna non subisce l'intluenza 
delle previsioni sull'esito della campagna successiva, 'l'l'a le frutta aventi un,più nitido mercato, 
con lungo svolgimento e che sono oggetto di un ampio traffico nel nostro paese, abbiamo 
scelto le sole m(tndorle, adottando dal listino 'di Palermo la «la qualità intrita dolce ?>. Salvo 
particolari divergenze in alcuni anni, si presenta in complesso la consueta tendenza al rialzo 
col procedere del tempo, a partire da qualche mese dopo il raccolto. La serie decennale ha 
lo svolgimento seguente: 

• 
agosto settemlJre ottobre novembre dicemhrù gOllnaio fi:ìhùraÌo marzo aprire mat;"gio giugno luglio 

966 970 945 97.') 975 n96 DD4 D91 1000 .I02D 1059 10DD 

Per il fieno abbiamo scelto la quolazion'e del ll1aggengo sul mercato di Cremona. Il rilmo 
stagionale è evidentissimo nel movimento dei prezzi. Considerando il cielo annuo come de­
eorrente dal maggio epoca del primo taglio, si riscontra in genere un brusco sensibile ribasso 
eol fluire sul mercato del prodotto di quesla prima mietitura: il lh'eJlo basso si mantiene e 
talora si accentua fin dopo il taglio dell'agostano, poscia, nell'autunno, si svolge lo stagionale 
rialzo che prosegue lungo l'inverno: la decorrenza del rialzo risulta alquanto prorogata 
in qualche anno quando le circostanze meteoriche non richiedono fin dal nove,rn bre la stabLl­
lazione con consumo <li foraggio secco e consentono il pascolo: in primavera si verifica so­
vente un ribasso in marzo-aprile secondo l'entità delle rÌsen'e e se le circostame meteoriche 
consentono analogamente economie delle scorte. Tale schema si presenta con lievi divergenze 
in quasi tutti gli anni del decennio ed è ra1tigurato dalla seguente serie decennale: 

maggio giugno luglio ago,.;to seHembre ottobre novembre dicemhre febbraio marzo aprile 

976 923 n08 938 n22 90n 993 10G6 10D3 1111 1094 

Per il burro abbiamo adottato la quotazione del mercato di :\Tilano: come per le altre 
merci la quotazione è l'ultima del mese: per questa, più che per le altre merci, tale cifra non (\ 
sicuramente rappresentativa dello andamento generale del mercato essendo spesso hrusche le 
variazioni di prezzo da un giorno all'altro, Le quotazioni mostrano assai decisa la tendenza 
al rincaro lungo il decennio. Tn tutti gli anni si constata una marcaUssima fase di prezzi re­
lativamente bassi che si inizia a primavera (nell'aprile o nel maggio) e si estende sino al 
luglio o all'agosto:'essa coincide col tempo in (~ui la produzione dellaUeè più abbondante e; 
e si inizia con l'epoca di l'innovazione dei contratti per la provvista del latte all'industria 
casearia. Questo svolgimento stagionale dei prezzi appare evidente dalla seguente serie de, 
cennale: 

gennaio febbraio marzo aprile maggiù gingno lllglio agosto settembre ottobro novembre dieembrè 

962 1023 lO4l 1078 D15 920 977 100i' 10t6 104H 1039 

Riguardo alla carne bo vin(t abbiamo scelto le quotazioni del mercato di Milano per 
buoi di l' qualità (peso morto). Lo :wolgimento dei prezzi aUra verso i successi vi anni, nellE 
varie fluttuazioni, non rivela una ricorrenza di variazioni attribuibile sicuramente all'azionI 
di generali circostanze stagionali: in alcuni anni si 'nota una certa dimin uzione di prezzc 
lungo i mesi estivi, nella quale piuttosto che un fenomeno di generale portata deve ra vvi 
sarsi l'effetto della locale contrazione di domanda per l'esodo della popolazioné abbiente dall, 

(1) 11 ritmo nella produzione del latte (e connesso ritmo nelle variazioni dei prezzi dei latticini) si ha specia 
mente nelle zone ove non sono prati irrigui e ove le nascite dei vitelli in relazione al cons,umo di foraggio vengon 
concentrate principalmente ifl primavera: così ad es. nel l' Emilia la larga produzione del latte si inizia in marz 
o aprile. 



città nell'epoca della villeggiatura.J3en nitido appare invepe il ritmo stagionale riguardo ai prezzi 
della carne suina: lungo l'estate si constata quasi sempre lIna notevolissima diminuzione di prezzi, 
dovuta al ritmo stagionale nell'allevamento e alla sospensione periodica di attività nell' in­
dustria salumiera durante i mesi in cui cessa la macellaziòne e si svolge l'ingrassamento dei 
maiali. Questa costanza Qi andamento risulta evidente dai valori proporzionali trimestrali se­
guenti derivati dalla elaborazione delle quotazioni del listino milanese per i suini di tipo 
medio (kg. 150-59, peso morto): • 

gennaio-aprile maggio·agosto , settembre-dicembre 

1903 4160 388~ 3958 
1904 4234 3735 40~8 

1905 3944 3819 4234 
1906 3910 3986 4102 
1907 4091 3919 3989 
1908 4045 3838 4113 
1909 4066 3899 4032 
1910 3898 4068 4034 
1911 4098 4000 3903 
1912 3959 3990 4051 

La4lerie decennale presenta lo svolgimento seguente che può ritenersi tipico: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre , 
1014 1013 1002 1012 979 987 968 980 1003 1028 1003 1011 

§ III. Per molte merci di produzione non agraria o non strettamente agraria, l'Italia è 
tributaria dell'estéro e bene spesso non esiste un nostro proprio mercato con formazione di 
quotazioni. Dato il tipo di traffico, sovente con vivaci vibrazioni speculative, raramente si 
presenta un ritmo stagion;le nel movimento dei prezzi. 

Riguardo alle materie tessili, per il cotone, lungo il periodo da noi considerato; non si 
hanno vere quotazioni, ma solo nel Bollettino della Camera di commercio di Genova per 
l'ultimo quinquennio si trovano delle « notizie» di prezzi correnti non aventi valore ufficiale: 
queste cifre elaborate si traducono nelle serie seguenti alle quali non si può assegnare valore 
rappresentativo, anche 4lata la agiatissima situazione del mercato cotoniero internazionale in 
tale tempo: 

settembre ottobre novembre dicembre gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto 

Cotone americano 
" indiano. 

976 
938 

941 
943 

993 
981 

1007 
1001 

958 
975 

965 
969 

1019 
1018 

1033· 1007 
1014 1034 

1048 
1060 

1036 
1046 

1033 
1038 

Per la lana di produzione nazionale, abbiamo preso in considerazione la quotazione del 
cospicuo mercato di Roma (listino della çamel'a di commercio, lana sopravissana): essa si 
traduce nella serie decennale seguente alla quale non può assegnarsi sig:t;tificato, poichè lo svol­
gimento è assai vario di anno in anno: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto Bettem bre 'ottobre novembre dicembre 

995 999 989 1016 1004 982 99.7 999 1000 • 998 1004 1017 
• 

Per la seta abbiamo eseguito la elaborazione rispetto alle quotazioni :dell' Associazione 
seri ca italiana (mercato di Milano), per due qualità tipiche (organzino classico i7/H}'-~e greggia 
suhlime 13/l5). Maigrado 'le tormentose vicende del mercato serico, risulta' evidente la approssi,. 

• 

'. 

• 
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mativa tendenza a una fase riservata· durante le prime settimane della campagna, cui segue 
. una più lunga fase di attivo giro di affari, segnalato spesso da una certa ascesa dei prezzi: tale fase 
dura fin verso il dicembre: succede poscia un periodo di più calmo traffico e declinanti quo­
tazioni, cui in qualche anno fa seguito in primavera una nuova fase di sostegno, più o meno 
accentuata, secondo le particolari circost~nze delle disponibilità di materia, della domànda 
estera e le prospettive della futura campagna. Tale tipico svolgimento del mercato trova piena 
rispondenza anche nel ritmo che segnala il giro delle importazioni e delle esportazioni di materie 
seriche: esso si traduce nelle serie decennali seguenti: 

giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre gennaio febbraio marzo aprile maggio 

Seta greggia 999 1009 1026 1024 1011 Hl10 1012 993 978 980, 984 974 
Organzino ..• 998 100;) 1011 1015 10lì 1003 1011 DD6 983 991 993 DS6 

Presentiamo i valori proporzionali medii mensili per gruppi di mesi in ciascun anno: 

SETA GREGGa ORGANZINO 
--"> 

giugno~lllglio agosto~novem. dicem.·feb. mal 'l.o-maggio giugno~luglio agosto-nOV'dm. dicem-febbr. marzo-maggio 

1903-4 1092 ! 1076 981 876 1086 1074 989 875 
190H 94q 995 1040 1005 944 989 1046 1034 
1905-6 1009 ! 998 988 1008 980 1003 ~ DDO 101~ 

190(;·7 850 908 1054 1169 833 1187 1059 1197 
1907-8 113D 1176 903 770 1145 ~ 1151 923 77D 
1908·9 96q D86 ! 1024 1017 961 989 1019 1021 
1909-10 1089 1039 960 929 1036 1015 987 .. 903 
1910-11 985 993 ~ 1027 992 993 f 998 1007 999 
1911-12 10.36 1000 972 991 1057 1005 978 976 
1912-13 944 1005 995 1036 969 1004 986 1030 

Per la canapa abbiamo considerata la quotazione dell'attivo mercato di Napoli (listino 
della Camera di commercio, qualità Marcianise l). In alcuni anni si presenta la tendenza al 
rialzo tra l'ottobre e il marzo epoca in cui più rilevant.e è il gfro degli affari e cospicua 
l'esportazione: poi si delinea un certo ribasso sino alla flne della campagna salvo negli anni 
in cui le previsioni del nuovo raccolto si offrono sfavorevoli. Però in qualche anno lo svol­
gimento dei prezzi discorda da questo schema. La serie decennale presenta valorì seguenti: 

settembre ottobre novembre dicembre gennaio febbraro marzo aprile maggio giugno luglio ago~to 

978 989 986 1012 1011 1008 1008 984 991 .1015 1011 1007 

Riproduciamo qui appresso le serie decennali traducenti in valori medì proporzionali le 
quotazioni del mercato di Genova per alcuni carboni e metalli: tali serie non hanno signi­
ficato rappresentativo poichè le variazioni nei prezzi sono diversamente modulate nei varii q,nni 
senza che possa ravvisarsi un ritmo stagionale .attraverso i grandi sposta menti avvenuti in 
questi anni in cui le alternative di benessere e di crisi nell'economia mondiale hanno impresso 
oscillazioni ampie e sussulti nella offerta e nella domanda dei metalli e dei carboni. Le alte 
cifre corrispondenti ai mesi di febbraio, marzo e aprile pei carboni sono essenzialmente dovute 
ai fortissimi rialzi avvenuti in tali mesi nel 19U per lo sciopero dei minatori inglesi: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottoùre novembre dicembre 

Carbone Cardiff. . 1007 J049 lO66 1032 994 985 964 961 962 986 990 1004 

" Newport • lO32 lO49 lO72 lO26 984 978 95~ 953 966 973 997 1015 
Ferro comune. . lO04 998 1004 99D 997 998 998 997 998 fI!J8 1005 100.) 
Rame in pan i . 999 998 1015 1010 997 996 986 983 983 993 1013 1029 
Piombo in pani. 978 982 996 981 969 976 992 994 1020 lO34 1043 1034 
Zinco in pani lO06 993 999 992 992 980 979 981 997 lO14 1028 1038 

" 
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Per il peft'olio le quotazioni non ufficiali della Camera di commercio di G~nova relative 
al solo quinquennio 1908--1~ si traducono nella serie seguente: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio 

979 982 
giugno 

991 
Inglio 

996 
agosto settembre ottobre novembre dicemùre 

992 1008 1021 1034 1030. 

Tale serie, al pari delle quotazioni dei singoli anni, segna rialzo graduale negli ultimi 
mesi sebbene la tendenza generale non sia all'aumento: data la esiguità del materiale non si 
può affermare si tratti di un ritmo stagionale, tanto più che un andamento di tale tipo non 
si riscontra sul mercato del paese d'origine. 

Riguardo al legname le quotazioni della Camera di commercio di Napoli per il « legname 
di abete· segato in tavole fl morali di misure commerciali» dànno luogo alla serie seguente: 

g.mnaio febhraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ot,tohre novembre dicem lire 

1001 992 991 984 982 995 995 1001 997 1000 1026 10m; 

11 disli vello fra i primi e gli ultimi mesi si presenta in parecchi anni: però in esso non 
può ravvisarsi un ritmico movimento dovuto a circostanze stagionali, ma bensì lo svolgimento 
più o meno regolare e quasi continuativo· dell'ascesa nei prezzi. 

Per il solfato di rame la quotazione· genovese relativa alla merce nazionale dà luogo 
alla serie decennale seguente: 

gl',llnaìo febbraio marzo aprile 

998 1006 1004 1003 

maggio giugno 

1025 992 
luglio 

976 
agosto settembre ottobre novembre dicemhre 

980 989 987 1015 Hl24 

Malgrado che la domanda sia presso che concentrata nella· prima parte dell'anno, la ten­
denza all'asces'l indicata in questa serie per' i mesi dall'ottobre al maggio non corrisponde a 
uno svolgimento tipico riproducentesi annualmente; si è verifieato per il solfato di rame un 
movimento analogo a quello avutosi per il metallo: dal principio del nostro decennio sino a 
tutto il primo semestre 19D7 è avvenuta una decisa ascesa: la crisi americana ha fatto poi 
precipitare le quotazioni, e la (liscesa e la stasi sono durattl sino ai primordi del 1910, dopo 
di clle è ripreso costante il movimento di rialzo: l'intreccio di queste fasi ha foggiato una 
serie media per il solfato analoga a quella presentata per il rame, e priva di qualsiasi signi­
ficato rappresentativo. 

Per le zucchero e il caffè le quotazioni del mercato di Genova (<< zucchero nazionale 
extra: », «caffè Santos naturale» e dal 1911 «caffè Santos superior ») dànno luogo alle serie 
seguenti: 

Zllcchero 
Caffè. . . 

genmtÌo febbraio marzo 

[)~n 

976 
993 
983 

999 
987 

aprile 

10(')2 
1002 

maggio giugllo 

100,1 
982 

1005 
979 

l uglio agosto settem bre ottobre novembre dicembre 

1000 
983 

D97 
1001 

1000 
1023 

1003 
1042 

1004 
1033 

1002 
l11U8 

11 traffico di entrambe l~ me,·ci è rigot'Osamente controllato. Le variazioni nei prezzi 
lungo il tempo considerato non rivelano una regolarità di tendenze, che possa attribuirsi a cir­
costanze stagionali. 

La deficienza del materiale statistico disponibile e le stesse vicende nel movimento dei 
prezzi lungo il decennio non consentono sintesi volte a ravvisare l'esistenza di fluttuazioni 
stagionali nel generale livello dei prezzi, che possano riconnettersi con le stagionali variazioni 
nelle condizioni monetarie. 
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OAPITOLO VI. 

Le fluttu!Jzioni stagionali nella circolazione monetaria. 

§ L Nel nostro paese non si hanno elementi statistici intorno alla circolazione della mo­
neta metallica. È noto come il movimento della moneta aurea e argentea a pieno titolo abbia 
uno svolgilnento minimo: la più grande parte della disponibilità monetaria è raccolta nel fondo 
metallico del Tesoro e in quello delle hanche di emissione, il quale 'ultimo si è andato potentemente 
rafforzando lungo il tempo da noi considerato. La politica svolta da tali banche ha mirato 
essenzialmente all'incremento della riserva loro specialmente durante gli anni in cui la ragione 
dei cambi em propizia: date qlleste circostanze gli elementi statistici intorno al variare della· 
entità del fondo metallico presso le banche non hanno il significato che presentano altrove 
quali indici della intensità nel giro degli affari e dell'andamento del mercato monetario. Ana­
logamente non hanno gran significato i dati numerici che si posseggono intorno alle importa­
zioni o esp~)ftazioni di metalli preziosi, dati questi cui toglie ancora significato la riconosciuta 
imperfezione nella rilevazione statistica. 

T dati statistici intorno alla consistenza della circolazione cartacea di Stato alla fine di 
ciascun mese mostrano per quasi tutto il decennio - fino all'agosto dell'anno l!hO - una 
variabilità minima della massa dei higlietti e la tendenza verso una graduale lievissima ridu­
zione; tali circostanze appaiono dalle cifre seguenti di massimo e di minimo: 

Massimo Minimo Massimo Minimo 

1903 L 4i7,!JG9,501 (gemi.) 4,15,872,124 (dic.) 1907 I,. 437,745,460 (genn.) 437,518,410 (dic.) 

1904 " 4415,872,()42 '114,77a,509 1908 " 437,518.410 435671,090 " 
1905 " 44lJI7Ul8G " 442,178,964 190D " 435,441,040 " 432,924,715 " 
1906 " 442.178,9~)5 " 440,308,448 1910 " 432,698,095 " 431,094,125 (agosto) 

Dal seÙembl'e 1910 si constata una "graduale dilatazione di questa massa cartacea, che ha 
via via portato il totale volume sino a poca distanza dalla cifra massima consentita dalla le· 
gislazione del tempo (nel dieembre un'] 1,.498.973.615). Qu.esta dilatazione deve attribuirsi dap­
prima al decrdo del 31 agosto 1910, n. 6:21 e poi alla legge ~9 dicembre dello stesso anno nu­
mero 888 per cui si ammise l'aumento clella emissione dei biglietti per sostituire quelli già 
ritirati o da ritirare per il riseaUo sueeessivo dei 45 rniiioni forniti al Baneo di Napoli e la 
emissione di biglietti in parziale sostituzione del contingente di monete divisionali a'argento 
stabilito per l'lLalia dalla convenzione dell' Unione latina del 1908: il limite massimo fu por· 
tato a GOO milioni, mentre era di 407 l/l diminuito gradllalmenttl col riscatto dei biglietti emessi 
a favore del Banco di Napoli. Date queste eh'costanze, dle hanno retto lo l'lvolgimento della 
circolazione di Stato (eireolazione ehe risulta inelastica), non si può ravvisare nelle vicende 
di tale l'lvolgimento l'effetto di cil'costanze stagionali. , 

§ fI. 1 dat.i indicanti la complessiva entità dei bigl'ietli delle f1'e banche di emissione 
circolanti alla fme di ciascun mese dànno luogo alle graduatorie figuranti nella tabella 
seguente: 
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Circolazione complessiva delle banche. 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno Juglio agosto sette~nbre I ottobre novembre dicembre 

Media ••• 8 10 9 11 12 7 5 6 1 3 2 ' 

~' . 
1903 •• 71 il 10 7 9 5 11 9 12 11 81 2 5 3 6 1 4 5 1 11 3 7 2 9 

1904 .• 53 O 91 6 101 6 11 9 12 11 81 2 61 il 71 O 4 5 1 Il 3 7 2 9 

1905. 8 3 10 7 9 5 11 9 12 11 7 1 5 ,? 6 1 31 6 1 11 4l 6 2 9 

1906 • . . 8 3 111 8 9 5 101 8 12 11 7 1 5 3 6 1 4 5 1 Il 3 7 2 9 

1907. .. 8 3 10 7 9 5 11 9 12 11 7 1 5 3 6 1 4 5 1 11 21 8 31 8 

1908. 8 3 111 8 9 5 101 8 12 Il 7 1 41 4 33 4 22 7 1 11 63 4 53 6 

1909. .. 8 3 111 8 9 5 101 8 12 11 7 1 41 4 6 1 22 7 1 11 5 5 31 8 

1910 ••• , 8 3 10 7 9 5 11 9 12 11 7 1 5 3 6 1 22 7 1 11 41 6 31 8 

1911. •• 8 3 10 7 9 5 11 9 12 11 7 l 5 3 6 1 4 5' 21 lO 3 7 1110 

1912 .•• 8 3 111 8 9 5 101 8 12 11 7 1 5 3 6 1 22 7 1 11 41 6 31 8 

Totali ••• 4 Z6 5 73 1 51 4 86 0110 2 lZ 3 31 4 12 9 59 1 109 7 63 8 84 

716-48 = 668 =0928 Indice medio di cograduazione 5 X 144 720 . 

La distribuzione graduale della circolazione presenta una marcatissima tendenza alla uni­
formità con la graduatoria risultante dalla media decennale: le divergenze sono minime tanto 
che ['indice di cograduazione raggiunge un rapporto altissimo e che i rapporti di discordanza 
sono lievissimi: 

Graduatoria 
decenna.le ottobre dicem. novem. settem. luglio agosto giugno gennaio marzo , febbr. aprile maggio 

Ampiezza di 1 8 7 9 3 4 2 4 5 4 O 
discordanza 

0.018 0.171 0.175 0.257 0.095 0.133 0.067 0.126 0.029 0.125 0.085 O 
Rapporto di 
~-- ---------~ ~- ..... ~-- "'------------.-.. 

discordanza 0.364 0.485 0.222 0.210 

La serie decennale ha pieno significato tipico: essa pres~nta lo svolgimento seguente: 

gennaio reb braio marzo aprile maggio giugno 

971 946 956 939 929 997 
luglio 

1021 
agosto 

1012 

settem. ottobre 

1052 1066 
novem. dicem. 

1052 1058 

Come risulta dalle graduatorie, il massimo cade quasi sempre alla fine di ottobre e il 
minimo sempre alla fine di maggio. La variabilità n~m è' rilevante: il dislivello tra massimo 
e minimo è appena 137: lo scosta mento medio è 43 1/ 2 : la punta massiina positiva è 66 e la 
negativa 71. 

La circolazione lungo il decennio è andata fortemente crescendo passando da un minimo 
di L. 1.076.604.254 alla fine del maggio 1903 al massimo di 2.254.814l' . .7~O alla fine dell'ot­
tobre 1912: è cioè più che raddoppiata: l'incremento corrisponde a quella dilatazione nel giro 
degli affari connessa con l'evoluzione 'economica ricordata, avvenuta nel paese. Tutti i dieci 
anni mostrano un incremento; guesto non accenna però a svolgersi di mese in mese: anzi, 
ogni anno lungo il primo quadrimestre avviene una contrazione nella massa dei biglietti cir-

• 
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colanti, per cui solo nel giugno e talora anche pitl oltre si ritorna al livello di fine dell'anno 
precedente; l'incremento si svolge poi nella seconda parte dell'anno (1). 

La curva decennale mostra, evidentemente, (al pari di presso che tutte le curve annue) una 
discl'eta altezza nel volume della circolazione in gennaio in relazione al cospicuo movimento 
economico di ~nizio d'anno (pagamento di cedole del debito pubblico, di obbligazioni, ecc.), 
poi va de~linando nei mesi successivi in cui varie sezioni del movimento economico richie­
dente passaggio di medio circolante subiscono rallentamenti; però un sensibile rialzo si veri­
fica in marzç lungo la sezione declinante della curva in corrispondenza con la scadenza tri­
mestrale (stacco di molti dividendi): tale punta si verifica in nove fra i dieci cicli annùi; dopo 
il maggio la curva inizia l'ascesa: una punta assai pronunciata si ha in giugno colla scadenza 
semestrale ed il livello elevato si pl'Otende ed aceentua in luglio in dipendenza del raccolto 
serico e g~anado; dopo una lieve diminuzione che ogni anno si verifica nell'agosto, un'impo­
nente dilatazione si ha nel settembre, con la scadenza trimestrale e con gli inizi del vasto 
movimento economico autunnale determinato dagli ultimi raccolti agrari e dalla ripresa del 
giro degli affari dopo il rallentamento estivo; il movimento autunnale provoca la caratteristica 
ultel'iore dilatazione culminante alla fine di ottol;lre in una cifra che per 9 fra i 10 anni è la 
mas~ima annuale; un nuovo risalto si constata quasi sempre nel dicembre con la scadenza 
di chiusura dell'anno (2). 

l,l) Il fenomeno corrisponde, in parte, alla caratteristica notata dal Kemmerer per la circolazione delle banche 
nazionali americane (Seasonal variations ecc: op. cit., pago 153): «è notevole tuttavia che l'aumento che ha luogo· 
normalmente di anno in anno si svolge largamente nell'autunno e nella prima parte dell'inverno. Apparente­
mente le banche che intendono aumentare la loro circolazione attendono sino approssimarsi della stagione del 
raccolto, così che l'incremento normale annuo avviene principalmente nell'ultima parte dell'anno •. Mentre negli 
Stati Uniti durante la prima parte dell'anno si ha un andamento approssimativamente stazionario, in Italia si ve· 
rifica una sensibile depressione, cOl'ì che la nostra circolazione non ha la parziale elasticità bizzarramente desi­
gnata dal Kemmerer (<< the national bank·note elasticity is of the chewing-gum variety»)-

(2) Fluttuazioni parzialmente analoghe' a quelle registrate per la circolazione italiana si hanno in altri paesi: 
limitiamo la comparazione all' Inghilterra e agli Stati Uniti. In Inghilierra l'analisi statistica de],. Jevons (On 

the trequent autumnal pressure in the money markpt etc., in Investigations etc., cito pago 160 e segg.) mise 
in evidenza come la circolazione della Banca d'Inghilterra dal minimo ili gennaio e febbraio salga gradualmente 
al massimo nel terzo trimestre, per declinare poi rapidamente in novembre e dicembre. La grande regolarità nelle 
fluttuazioni .stagionali nella circolazione brittanica fu poi posta in luce da altri autori con più diffuso materiale 
statistico e specialmente dal- Palgrave: riproduciamo qui appresso i valori proporzionali Oda questi computati 
per gruppi di anni dal 1845 al 1900 ponendo come base (100) l'entità media della circolazione in ciascun gruppo 
di anni (R. H. INULIS PALGRAVE, Bank and the money market in E ngland , France, Germany, Holland, antI 
Belgium 1884-1900, London 1903, pago 70: 

1845-54 1855.64 1 1865·74 1875-84 1885·94 1~~-1900 118~1900 
gennaio. 101 99 98 101 99 97 100 
febbraio. 100 97 96 98 96 95 97 
marzo 97 96 96 97 96 97 97 

. aprile 102 102 100 100 100 100 100 
maggio 101 100 101 101 100 100 100 
giugno 98 98 99 99 101 101 99 
luglio. 103 103 103 102 104 103 103 
agosto 101 102 103 102 103 103 102 
settembre 98 100 101 100 100 101 100 
ottobre 103 104 104 102 103 102 103 
novembre 100 101 100 100 100 100 100 
diCembre 96 97 98 99 99 100 98 

Il ritmo tracciato da questi indici è in parte affine a quello che appare nella nostra curva decennale; 
parte della divergenza si riconnette con la div~rsa epoca dei raccolti nei due paesi e con tradizionali scadenze 
che in alcune della Gran Bretagna hanno luogo in maggio e in novembre (per affitti, interessi, ecc.). Per la cir­
colazione scozzese gli indici relativi al periodo 184,5 900 salgono a 107 pel giugno e 109 pel novembre e dicembre 

• 
, . 



• 
n ritmo stagionale sr presenta sensibilmente diverso .sia comé tipo che come regolarità 

di ricorrenza riguardo alla circolazione delle tre banche in dipendenza del differente ambiente 
in cui gli istituti operano e della diversa indole economica degli istituti stessi. Presentiamo 
nelle tavole seguenti le graduatorie. 

Circo.Jazione della Banca' d'Italia. 
---

gennaio 

I 
febbtaiu marzo aprile maggio gi,ugno luglio I agosto sett:mbre I ottobre luove

4
mbro I dice:bre 

Media ••• 8 10 9 11 12 7 5 I 
.6 1 

1903. 62 1 82 5 9 5 I 11 9 12 11 103 4 5 - 3 7l O 41 6 2110 31 6, 1110 

1904. 53 O 71 4 9 5 11 9 12 11 103 4 61 2 82 1 3 7 1 11 4 5 2 9 

1905. 8 3 10 7 9 .; 11 9 12 11 7 1 5 3 6 1 21 8 1 11 4 5 31 8 

1906. 8 3 10 7 9 5 11 9 12 11 7 l 5 3 6 1 41 '6 1 11 31 6 2 9 

1907. 8 3 10 7 9 5 11 9 12 11 7 1 5 .3 6 1 41 6 1 11 22 7 31 8 

1908. 8 '3 10 7 9 5 11 9 12 11 7 1 23 6 42 3 12 9 32 9 51 4 64 .; 

1909. 8 3 10 7 9 5 11 9 12 11 7 1 32 .; 6 1 21 8 1 11 51 4 42 7 

1910. 8 3 10 7 9 5 11 9 12 11 7 1 5 3 6 1 21 8 1 11 4 5 31 8 

1911. 71 Il 10 7 9 .; 11 9 12 11 81 2 5 3 6 1 41 6 21 10 31 6 1110 

1912. 

I 
7i 2 10 7 9 5 11 9 12 11 81 2 5 3 6 1 21 8 1 11 4 5 31 8 , 

Totali • 7 23 3 65 O 50 O 90 I 0110 8 18 6 34 5 11 10 72 4106 7 03 12 82 

/' ' 714- 62 652 
Indice di cogradnazione - -- - O 906 5 X 144 - 720 - . 

mentre si ha solo iOI pel maggio: lo spostamento della scadenza nei due massimi, in confronto con la cirèolazione 
della Banca d'Inghilterra, deriva dal fatto che in molti distretti rurali scozzesi le scadenze degli afdtti sono in 
giugno e dicembre (PALGRAVE, op. cit., pago 109). 

Lo svolgimento della circolazione presso le banche nazionali degli Stati Uniti presenta un andamento 
alquanto diverso da quello inglese con minimo in febbraio, forte incremepto negli ultimi mesi dell'anno e massimo 
in dicembre, come appare dai seguenti indici computati dal Kemmerer (op. cit.) col metodo altrove descritto: 

gennaio 
febbraio 
marzo. 

23.1 
19.8 
3U 

aprile • 
maggio. 
giugnQ. 

42.4 
43.1 
43.9 

luglio • . 
agosto .. 
settembre 

44.0 
46.4 
56.1 

ottobre 
novembre 
dicembre. 

66.6 
77.6 
87.1 

Lineamenti in parte diversi da quelli accertati per 1'ltalia e richiamati rispetto ad altri paesi, si notano 
nel ritmo stagionale per la circolazione cartacea russa: «nella RUtlsia i depositi presentano una cifra minima 
e la circolazione cartacea ,una cifra massima. nel periodo estivo; il che è dovuto alle forti richieste di denaro 
rivolte alle Banche, sia dai proprietari e fittavoli, che debbono pagare i salari a un grosso numero di' operai, 
sia più tardi dagli acquirenti di derrate ag'rarie a scopi di consumo o·di esportazione. Cessato invoce il pe­
riodo fervido della produzione e dell'acquisto dei grani, i fenomeni inversi si manifestano. Non solo coloro che 
hanno preso a prestito capitalè per muovere (come dicono gli inglesi) i raccolti, ora-lo restituiscono alle Banche, 
ma grosse somme ora percipite dai proprietari, dai fittaioli, dagli speculatori, sonò da costoro impiegate ,ad 
acquist!) di titoli che' poi depositano alle Banche, o direttamente depositate presso di queste; olide si ha una 
improvvisa contrazione della circolazione ed una espansione di depositi. 

c Però una parte di quelle somme vien pure spesa durante l'inverno nell'acquisto di manufatti di lusso; e 
tali acquisti, come la produzione che essi presuppongono richieggono una nuova espansione della circolazione o 
vi richiamano una parte dei biglietti che temporaneamente ne erano usciti. 

"Per tal modo la circolazione russa presenta due periodi di espansione nitidamente distinti: una espansione 
estiva, dovuta alla produzione ed allo spaccio delle derrate agrarie, ed una espansione invernale, dovuta alla pro­
duzione ed alla vendita di manufatti di lusso, nei quali si realizzano i profitti dell'agricoltura; l'una centrif'lga, 
diffusa alle più remote provincie, l'altra centripeta, confinata a Mosca e più specialmente a Pietroburgo, ove 
affluiscono in gran parte i profltti e le rendite fondiarie. .. 

c La circolaziene dei biglietti della Banca Imperiale rifbtte in modo luminoso questo singolare svolgimento: 
poichè essa raggiunge un primo massimo al termine dei raccolti, poi declina e successivamente si ~ieleva fino a 
raggiungere nel cuor dell' inverno un secondo massimo, però inferiore al primo,. (NIKi:>LA.I-ON, Saggio sulla 
nostra economia sociale dopo la riforma, Pietroburgo, 1~93; cito da ACHILLE LORIA, ,La controversia del capi­
'talismo in Russia, in Nuova Antologia del 16 novembre 1896. 
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g~nnaio febbraio I 
Me,lia ••• 11 12 

1900 •• 121 IO 111 lO 

1904 •• 121 lO 111 lO 

1905. 121 lO 111 lO 

1906. 11 9 102 9 

1907. 92 7 111 lO 

1908. 121 lO 111 lO 

1909. 101 8 12 11 

1910. 83 6 12 11 

1911. 74 5 102 9 

1912. 101 8 12 11 

Totali ••. 15 83 9101 

gennaio febbraio 

I edia ••• 9 lO li[ 

, 

903. 81 4 122 9 

904. 72 3 82 5 

905. 81 4 111 8 

906. 81 4 46 1 

907. 9 5 122 9 

908. 123 8 111 8 

909. 81 4 91 6 

910. 112 7 91 6 

911. 54 1 46 1 

1 912. 112 7 122 9 

Totali . 17 47 24 62 

• 
Circolazione dcI Banco di Nalloli. 

marzo aprile ml\ggia giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

9 10 8 5 7 6 '3 

-~----------------------------- . 

101 6 82 5 91 4 23 6 6 3 

81 4 10 7 91 4 5 3 6 21 8 

9 5 10 8 3 61 2 4:2 3 3 

9 5 122 9 8 3 5 3 7 6 21 8 

81 4 122 .9 102 .5 5 3 6 3 
I 

9 .5 73 4 8 3 23 6 52 1 104 3 63 4 

112 7 91 6 8 3 23 6 52 1 71 O 3 

101 6 111 8 91 4 61 2 51 li 3 

63 Z 122 9 113 6 5 3 81 Z 93 li 3 

112 7 91 6 8 3 61 li 52 1 71 O 41 G 

11 51 14 70 8 38 12 36 7 11 12 14 6 68 

Indice di cograduazione 
712.-130 582 
5 X 144 = 720 = 0.808. 

Circolazione del Banco di 

marzo aprile maggio giUgllO luglio 

8 

113 

91 

102 

35 

8 

8 

53 

44 

35 

71 

24 

12 11 1 5 

6 102 9 92 7 76 5 61 

4 111 lO 121 lO 65 6 105 

5 12 11 92 7 32 9 72 

2 93 8 56 3 1 11 61 

3 102 9 11 9 76 5 61 

a 93 8 101 8 32 9 23 

O 102 9 74 5 1 11 32 

1 75 6 56 3 1 11 23 

2 102 9 83 6 1 11 23 

Z 57 4 65 4 1 11 32 .. 
28 27 83 30 62 21 89 23 

632 - 314 
Indice di cograduaziolle 5 >< 144 

2 

2 

1 

2 

2 

6 

5 

6 

6 

5 

37 

Sicilia. 

agosto settembre 

7 4 

52 1 13 8 

52 J 4 5 

61 O 22 7 

125 6 22 7 

52 1 22 7 

7 1 62 3 

114 5 128 3 

81 Z 106 1 

92 3 62, 3 

43 2 22 7 

22 22 29 51 

318 
720 = 0.442 

• 2 1 

-------------- --

13 8 42 7 54 7 

31 6 42 7 1 11 

51 4 2 9 1 11 

4 31 8 1 Il 

13 8 2 9 43 8 

4 5 31 8 1 11 

62 .1 42 7 1 11 

22 7 1110 43 8 

4 5 2 9 1 11 

22 7 11 lO 32 9 

14 .58 10 84 12 98 

ottobre novembre dicembre 

6 3 2 

24 5 41 6 ~1 8 

33 4 21 8 11 lO 

42 3 12 9 53 6 

115 4 107 O 75 4 

, 42 3 12 9 31. 8 

42 .J 52 5 11 lO 

42 3 21 8 64 6 

126 5 63 J 31 8 

115 4 129 2 75 4 

82 1 107 o 97 2 

33 35 35 51 29 65 

La regolarità di distribuzlone del vario volume della circolazione nei diversi mesi per 
i singoli. cicli annui, in confronto con la serie decennale, è minore per ciascuna banca che per 
il complesso delle banche: il ritmo stagionale, reggendo così decisamente il complessivo volume 
del medio circolante, la varia e mutantè posizione dei singoli istituti, tende a rendere la distri­
buzione divergente e meno regolare rispetto alla circolazionfl di ciascuno degli istituti, veri· 
ficandosi - per così dire - una compensazione tra le divergenze e irregolarità singole. Il grado 
di regolm'ità è altissimo per la Banca d' ltalia(la c~i circolazione presenta un indice di co­
graduazione che è ben poco inferiore a quello della circolazione totale) ed è pure elevato per 
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il Banco di Napoli: e In vece relati v,amente basso per il Banco di Sicilia: mentre per i due 
istituti maggiori la massa dei biglietti ha subìto un approssimativamente regolare progressivo 
inCl'e.llento lungo il decennio, cosÌ che la serie decennale viene il raffigurare la composizione di due 
movimenti appl'Ossimati vamente regolari, per il Banco di Sicilia a fasi di incremento si sono varia­
mente intrecciate fasi di stasi e di contrazione, avvenuta quest'ultima specialmente in anni r~centi 
per la riduzione verificatasi nella speciale circolazione per operazioni sugli zolfi (1): così la compara­
zione tra le curve per i tre istituti non viene a consentire riguardo al banco siculo sìcure in­
duzioni intorno alla circostanza causale quale derivazione dalla diversa compagine bancaria e 
dalla economia regionale. 

la 
I rapporti di discordanza sono assai miti pel' le due banche maggiori, più rilevanti per 

minore:' 

Graduatoria 
decenna.le ottobre dicem. seLtem. 

Ampiezza. di 4 12 lO 
discordanza 

0.073 0,257 0.250 
Rapporto di 

- -----------..... ---------- -~ discorda.nza 0.580 

Graduatoria 
decennale dicem. novem. sattem. 

Ampiezza di 12 lO 6 
discordanza 

0.218 0.214 0.150 
Rapporto di . _~ 
discordanza 0.582 

Graduatoria 
decennale gillgno dicem. uovem. 

Ampiezza di 
discordanza 

21 29 35 

0.382 0.621 0.875 
Rapporto di 

--~-----------------discordanza 1.878 

Banca d'Italia. 

novem. luglio agosto giugno gennaio marzo 

7 6 5 8 7 O 

0,200 0.189 0,167 0,267 0,221 

----------~ ------- -- -------.- .... ----
0.556 0.488 

Banco di NapoH. 

ottobre giugno agosto luglio maggio ma.rzo 

14 12 12 7 8 Il 

0.400 0.379 00400 0.233 0.252 0.314 
~ .. 

~ ------------------------1.179 0.799 

Banco di Sicilia. 

setlom. luglio ottobre agosto marzo gennaio 

29 23 33 22 24 17 

0.829 0.726 !.l 00 0.733 0.757 0.486 '- ._- --- - ---~-----------
2.655 1.976 

febbraio aprile maggio 

3 

0.075 

aprile 

14 

0.350 

o o 

0.075 

gennaio febbraio 

15 9 

0.321 0.164 
-"--------'"----..._-

0.835 

febbraio maggio aprile 

24 30 27 

0.600 0.643 0.491 ------1.734 

In complesso, la tendenza alla uniformità risulta alquanto 'Più accentuata per i mesi in 
cui la circolazione scende ai livelli minimi: i mesi in cui la circolazione raggiunge i più alti 
gradi presentano minore uniformità essendo più probabilmente segnalati da circostanze per­
turbatriei: però per il Banco di Sicilia, come appare dalle graduatorie, i singoli cicli annui 

(1) La circolazione del Banco di Sicilia in dipendenza di operazioni di sconto El anticipazioni eseguite nell' inte­
resse dell'industria solfifera ha raggiunto negli anni 1906-1912 gli importi medi seguenti e non ha mai oltrepassato 
il limite di 10 milioni ad essa assegnato colla legge 31 luglio 1907, n. 804: 

1906 L, 3:39,062,77 1910 L. 7,258,133.24 
1907 " 7,140,430.- 1911- . 5,223,887.-
1908 " 7,497,245.- 1912 1,978,924,70 
1909 " 8,331,951.29 

'l'ali cifre figurano nella Helazione sull' ispezione straot'd. agli istituti di emissione eseguita nel 191~ 

(pagina 500). 
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presentano talora assai marcate disformità, tanto che per alcuni anni la circolazione di questo 
istituto non rivela il noto fenomeno della pressione autunnale e mostra in vece una singolare 
accentuazione della massa di medio circolante ai primordi dell'estate. Mentre per il Banco di 
Napol.i e la Banca d'Italia si verifica il fenomeno della diminuzione della circolazione lungo 
i primi quattro o cinque mesi e aumento nella rimanente parte dell'anno, per il Banco di 
Sicilia, negli anni di progresso, il progresso sovente ha luogo anche nei primi mesi. e, negli 
anni di regresso, la diminuzione si .svolge prevalentemente nella seconda parte dell'anno. Pre­
sentiamo qui appresso le serie decennali avvertendo che a quella del Banco di Sicilia non si 
può attribuire significato rappresentativo: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novemhre dicembre 

Complesso delle banche 971 946 956 939 929 997 1021 101~ 1052 1066 1052 1058 
Banca d'Italia. 975 943 949 928 914 987 1028 1015 1059 1079 1058 1063 
Banco di Napoli 960 953 972 968 974 1020 998 1003 1034 1033 1038 1045 
Banco di Sicilia 976 966 984 960 962 1041 1016 999 1020 1009 1025 1040 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

Complesso delle banche 137 43 '/. 66 71 
Banca d'Italia 165 50 'I. 79 86 
Banco di Napoli 92 29 45 47 
Banco di Sicilia 81 25 41 40 

La variabilità è pertanto massima per la Banca d'Italia e minima per il Banco di Si­
cilia. La curva della Banca d'Italia è molto affine a quella generale e colla sua maggiore va­
riabilità ne mostra accentuati varii dei caratteri: è assai pronunciata la depressione nel quadri­
mestre febbraio-maggio e il risalto autunnale, così che le due punte massime sono assai pro· 
truse: sono discretamente evidenti, tanto nella serie decennale quanto in varii fra i cicli 
annuali le scadenze trimestrali fra cui quella del settembre che in qualche anno raggiunge 
l'importo massimo o sta poco lungi dal massimo annuo: molto pronunciato è risalto dell'ot­
tobre che· in molti cicli segna la più alta cuspide. Per il Banco di Napoli e per quello di Si­
cilia la serie decennale presenta un angusto campo di variabililà; lo svolgimento è assai di­
verso che per la Banca d'Italia: sono specialmente notevoli il grande risalto. nel giugno e 
quello del dicembre: questo supera il volume dell'ottobre, il quale ultimo è relativamente assai 
tenue in alcuni anni per il Banco di Sicilia. 11 rilevante volume della circolazione nei due 
banchi meridionali nel giugno in confronto col luglio deve presumibilmente attribuirsi all'an­
ticipato svolgimento del raccolto granario nel Mezzogiorno in confronto col Settentrione, mentre 
la rilevanza della circolazione nel dicembre è forse dovuta al movimento economico impero 
niantesi sul raccolto agrumario. 

§ III. Per quanto i flussi e riflussi della moneta metallica presso gli istituti di emis­
sione non abbiano in Italia (m~ncando il cambio dei biglietti) il significato che rivestono coi 
regimi economici e bancarii di altri paesi, può presentare inter:esse constatare l'esistenza o 
meno di un ritmo stagionale nella variazione del fondo metallico esistente presso quegli istituti. 
La comparazione delle relative graduatorie conduce ad un indice di cograduazione di 0.593, 
cioè d'un valore discretamente elevato. Però l'andamento essenzialmenle dinamico del fenomeno 
rende inopportuno l'adozione del. metodo di elaborazione seguìto per gli altri fenomeni; l'an­
damento è essenzialmente dinamico: il fondo è passato da L. 519.880.2':21 nel dicembre 1902 
a 1.430.759.975 nel dicembre 1912: l'incremento è stato notevole nel triennio 1903- 905 (circa 
394 milioni) e nel trienno 1906-908 (circa ~47 milioni) e molto minore nel quadriennio 1909-12 
(circa 120 milioni), variazione nel rafforzamento della seorla rnelalliea elle trova riscontro nel 
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Le intensità superiori o inferiori alla media alllllla nel movimento ascendente si distri­
huiscono in genere assai variamente, specialmenle riguardo al primo semestre; riguardo al 
secondo si nota una certa uniformità: prevalgono assai deeisamente le deficienze nel trimestre 
luglio-settembre e le eccedenze nel trimestre ottobre-dicembre. In complesso sembra polersi 
affermare ,che il gran rafforzamento delle scorte metalliche lungo il decennio si è svolto spe­
cialmente Ilell'ullimo quarto di ciasclln anno. Questa dilatazione del fondo nella fase in cui, 
per le cireostanze note, si esr,ande la eircolazione earlacea, deve presumibilmente attrihuirsi 
solo alla politiea svolta all'uopo dagli istituti per evitare la depressione nel rapporto fra riserva 
e dI'colazione e gli oneri relati vi alta circolazione insu ffieientemente coperta secondo la legge 
hancaria (l). 

Poièhè le valute equiparate alle lllelalliehe per disposizione di legge e applicabili alla 
riserva, in tempi normali rappresentano una tenue frazione in eonfronto eon la massa me­
lalliea fungente da riserva:per i biglietti, così la varia entità della eomplessiva riserva (2) l ungo 
i diversi mesi nel deeennio presenta piena analogia con quella osservata per il fondo me­
tallico. L'indiee di cograduazione è 0.567 e la curva deeennale seguente mostra evidente la 
traduzione del forte movimento aseenslonale: 

gennaio febbraio Hlarzo aprilo maggio giugno luglio a.gosto settembre ottobre novembre dicembre 

968 8H D81 983 992 100-1 1004 1025 1010 1052 

Per meglio pone in eviòenza le earaUeristiehe st.agionali nelle variazioni della riserva, 
abbiamo - eol metodo seguito per il fondo metallieo - eorn putate le differenze mensili e poi le 
eecedenze o defieienze in eonfron\o eon la differem:a media annua: 

(1) Riportiamo qui ap:"resso gli indici computati dal Palgrave (op. cit. pago 70-71. 118-UO, 121-23) rispet-
tivamelte per la circolazione e il fondo metallico (bullion in tlw is.çue departmenl) della Banca d'Inghilterra 

(1.845.1900) e per la circllazione e il fondo metallico delle banche scozzesi e irlandesi (1846·1900): .. 
gennaio febbraio marzo n.prile maggio giugno lnglio agosto settembre ottobro novembre dicembre 

BAXCA I)' INOHIUl'IèHRA: 

circolaziune 100 !17 97 100 100 U9 100 102 100 1011 100 98 

metallo 97 !)9 101 99 98 104 105 103 103 98 95 96 

BANCHE SCOZZgSI: 

circolazione 99 94 92 93 101 107 100 98 98 101 109 109 

metallo 100 DI) Hl 93 100 106 99 96 97 100 109 110 

BAxerr E IRLA)<IlK;-;I: 

eil'l'olazione 102 102 100 101 101 97 93 92 H3 10:3 109 107 

melallo 10·{ 102 1UO D9 9D 97 H4 H4 95 101 107 108 

Per la Banca d' lnghilteri'a (il') relazione anche con la posizione dell' istituto nel mercato monetario inter­
nazion:lic'J la pressione monetaria autunnale provoca ritiro di metallo e l'assottigliamento del fondo. Per le banche 
di Scozia e d' [danda il diverso regime legale (cfr. PALGRAVtJ, pago 112-17). provoca, come da noi un certo paral­
lelisillo nelle dilatazioni e contrazioni della circolazione e del fondo metallico (As a l'ule it will be obsel'ved that 
the HIH"',i8 held againsl the note circulation, hoth in Scolland and in lreJand, corresponds very closely in its 
moveOlet:t~ \rith tlle note circulation, fluclllating as the note circulation fluctuates. 'J'his is what might be espected. 
'l'he speeie held by the Scotch and Il'ish hanks has refel'ence far more to the note circulation than to their cu­

stOlllcrs' requirement!' for cash); (id. pago 113). 
\") Dalla riserVa 'lui considerala è esclusa la parte corrispondente al4D % dei debiti a vista. 



.. 

R7 

nifl'erenzc mensili. 

~redia 

annua 

15103 12295 7156 6891 13321 9909 8277 12830 18101 29533 28663 22986 15422 

8H9 2168 6432 4282 '1070 6588 19521 1716 5H90 4892 1971 

3134 9004 15688 4680 9156 56103 880} 12193 4760 34175 15198 

8912 5006 2716 6821 16162 14120 272 6327 ,12017 27082 13777 12245 

12640 758 1881 177 4591 20/0 43303 18642 2453):) 62957 25949 6298 16303. 

2150 4439 4129 7561 10966 3531 r8805 12685 83fl-1- lz557 3410 8354 4167 

1785 2614 13300 4500 4058 6491 1.J06 2318 687.9 248;; 7670 7270 1523 

4179 5217 3238 1587 1059 11149 9388 10211 25315 800 208 189 

1911. 12801 12321 1216 235 2938 6966 4796 7791 2201 4692 13888 4731 

1912. 19920 7350 1855 11204 1996 5116 3380 1308 5838 6449 5540 8603 3488 

Eccedenze e deficienze rispetto alla differenza media annua. 

1903. 31.9 3128 8266 8531 2101 5513 7145 2592 2679 14111 13241 7564 

'1904. 6178 497 4451 2312 2099 3063 4617 5274 21495 3687 4019 2921 

1905. 11764 6194 490 19878 24364 '40905 24001 3005 19958 17245 31538 18977 

1906. 3333 7239 9.529 5424 3917 1875 11973 8,549 5918 2H802 14837 1532 

1907. 3633 17061 14422 16480 20897 18M3 27000 2339 8235 53654 9646 10005 

1908. 2017 272 8296 3394 15133 636 14638 8518 12561 8390 757 4187 

1909. 3308 1091 11777 2977 5681 4969 2.928 795 8401 4006 3133 5747 

1910. 3990 5028 3427 1398 1248 17338 227 10100 25126 614 397 

1911. 8070 7590 5947 4496 1793 11697 65 3060 7437 2:;30 3.9 9156 

1912. 16432 3862 5343 7716 1492 86.05 108 2180 9326 2961 9028 5115 

Si constata per le riserve, come per il fondo metallico, un incremento generalmente SU­

periore alla media nei mesi di più larga ch'colazione (ottobre, novembre e dicembre) ed un 
incremento inferiore alla media od anche decremento in alcuni dRi mesi in cui la circolazione 
è più ristretta (febbraio, marzo, aprile, maggio) : però incrementi inferiori alla media annua 
si hanno anche in qualche mese segnalato da larga circolazione (settembre, e in varii anni 
nel luglio e nel giugno). In massima, tanto per il complesso delle riserve quanto per la massa 
metallica, si nota una certa uniformità stagionale nelle variazioni. 

L'intreccio fra il ritmo stagionale nelle variazioni della circolazione e il ritmo stagionale 
nelle variazioni della riserva speciale per i biglietti, si palesa nel ritmo delle variazioni che 
subisce il rapporto fra circolazione e riserva. 'l'aIe rapporto, nella sua media annuale, è andato 
via via elevandosi fino al 1909 col rafforzamento del fondo metallico così decisamente perse· 

• 
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guìlo dalie banche di emissione, e poi è andato declinando alquanto colla tanto discussa tendenza 
alla soverchia dilatazione della circolazione. Presentiamo nella tabella seguente la compara­
zione fra le graduatorie: 

Rapporto fra riserva e circolazione. 

Media ••• 1 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto 1 settembre ottobre novembre dicembre 

5 3 4 2 1 7 lO 8 12 11 9 6 

1903 .••• 127 4 118 1 106 1 53 6 32 9 7 1 91 6 62 1 84 7 47 Z 27 Z 15 6 

1904 •• · . 83 O 74 3 62 3 2 9 1 11 34 3 46 1 53 O 111 lO 12110 90 5 104 3 

1905 .• 116 3 63 4 51 4 2 9 43 8 81 2 91 6 71 2 12 11 101 8 36 l 15 6 

1906 .• 5 3 3 7 4 5 2 9 1 11 61 O 10 7 91 4 12 11 11 9 81 4 71 O 

1907 •••• 5 3 3 7 4 5 2 9 1 11 125 6 111 8 91 4 102 9 8a {; 72 3 6 1 

1908 •• · . 5 3 3 7 4 5 2 9 1 11 92 3 122 9 80 3 111 lO 101 8 72 3 6 1 

1909 .• · . 5 3 3 7 4 5 2 9 1 11 61 O 82 5 71 2 12 11 11 9 101 6 93 Z 

1910 •••• 5 3 3 7 4 5 2 9 1 11 61 O 82 5 71 2 12 11 11 9 90 5 104 3 
-

1911. ••• 61 2 3 7 4 5 2 9 1 11 52 1 82 5 71 2 93 8 12110 101 6 115 4 

1912 .••• 72 1 3 7 4 5 2 9 1 11 52 1 82 5 62 1 12 11 11 9 101 6 93 2 

Totali ••• 19 Z5 15 57 9 43 3 87 5 105 19 17 19 57 13 21 11 99 li 80 21 41 30 28 

-
Indice di cograduazione 

660 -178 482 -
5 X 144 = 720 =0.669 

Graduatoria maggio aprile 
decennale 

febbraio marzo gennaio dicem. giugno ago.to novem. luglio ottobre settem. 

Ampiezza di 5 3 
discordanza 

15 9 19 30 19 13 21 19 14 Il 

0.091 0.064 0.375 0.257 0.600 1.000 0.633 0.410 0.600 0.475 0.300 0.200 
Rapporto di 
discordanza 0530 1.857 1.643 0.975 

Nel triennio 1903-5 la distI"ibuzione è assai irregolare tanto che l'ampiezza delle discor­
danze è per tale triennio di 36 in media per anno, mentre per gli altri sette anni la media 
annua scende a un'ampiezza di 10 soltanto segnando pertanto una distribuzione molto pros­
sima alla serie generale. Poniamo qui appresso a riscontro la serie 'decennale per il rapporto 
considerato, per la circolazione e per la riserva: 

Rapporto •. 

Circolazione . 

Riserva .•. 

gennaio febbraio 

995 
971 

968 

1028 
946 
974 

marzo 

1022 
956 
978 

aprile 

1043 
939 
981 

maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1057 
929 
983 

99l 
997 
992 

976 
1021 
997 

991 
1012 
1004 

953 
1052 
1004 

960 987 
1066 1052 
1025 1040 

993 
1058 

1052 

Prescindendo da quest'ultinia serie per cui il ritmo stagionale è nascosto dalla tendenza 
ascensionale, si nota evidentissima la reciprocità di svolgimento per le due prime serie: il 
rapporto si eleva nei mesi in cui la circolazione si contrae e si abbassa quando la circolazione 
si dilata; però l'abbassamento nei mesi della pressione monetaria è meno pronunciato che la 
dilatazione per il fatto, dianzi posto in evidenza, del sensibile incremento che allora avviene 
sovente nella riserva. 
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Le t:iel'Ìe decennali hanno valore rappret:ientaLi vo e tii svolgono nel motÌo tieguenle: 

gennaio febbraio marzo 

Importo dei vaglia 991 972 
Numero dei vaglia 1021 fl45 

Importo dei vaglia 
Numero dei vaglia 

920 
952 

aprile maggio giugno luglio 

1010 916 1101 1078 
1032 957 1031 1082 

Campo di variabilità Scostamento medio 

185 
137 

53 
39 

agosto settembre 

954 fl29 
962 957 

Punta positiva 

101 
82 

ottobre novembre 

1068 1006 
1039 1003 

Punta negativa 

84 
55 

dicembre 

1059 
1026 

La variabilità è sensibilmente minore per il numero che per l'importo dei vaglia, il che 
significa che i vaglia di tenue importo destiErati ai piccoli pagamenti sono più uniformemente 
distribuiti nelle varie sezioni dell'anno: le circostanze stagionali che diradano o accentuano 
l'uso di questi titoli in alcune epoche dell'anno influiscono prevalentemente riguardo ai grossi 
pagamenti. Le due serie hanno svolgimento in gran parte analog?: a differenza delle curve 
osservate per l'entità della circolazione dei biglietti, si ha un rialzo secondario in aprile: la 
depressione è profonda in febbraio-marzo e in maggio: il risalto è assai più forte che per i 
biglietti in giugno-luglio tanto da ràggiungere per quasi tutti gli anni il livello massimo: la 
depressione è poi forte nei mesi estivi col ristagno nel giro degli affal'Ì e poscia un'altra onda 
si presenta negli ultimi mesi. La curva è molto ondulata e in complesso segna accentuazione 
per le- scadenze semestrali e non per le trimestrali. 

Per i titoli nominativi gratuiti del Banco di Napoli la comparazione delle graduatorie 
risulta dalla tavola seguente: 

Importo dei titoli nominativi gratuiti - Banco di Napoli. 

M 

gennaio febbraio 

I 
marzo aprile maggio giugno luglio 

I 
agosto settembre ottobre novembre dicembre 

edia ••• 9 6 12 4 10 5 3 8 11 1 7 2 

903 •••• 101 6 93 2 12 11 4 5 111 8 23 6 52 5 62 1 83 6 32 9 7 1 1110 

904 ••• 123 8 6 1 111 lO 4 5 82 5 32 5 96 1 53 O 101 8 21 lO 7 1 1110 

I 
905. 112 7 42 .; 12 11 106 1 64 .; 23 6 3 7 53 O 92 . 7 1 11 7 1 86 .; 

906. 18 .; 42 .; 93 8 62 .; 111 8 5 .; 3 7 8 .; 121 lO 21 lO 

I 
103 4 75 4 

907. 101 6 82 1 12 11 62 .; 91 6 72 1 21 8 53 O 11 9 1 11 43 2 31 8 

908. 101 6 51 2 111 lO 84 1 122 9 41 dc 12 9 71 2 92 7 21 lO 61 O 31 8 

909. · . 123 8 82 1 102 9 31 6 91 6 5 3 21 8 71 2 11 9 65 6 16 5 42 7 

910. · . 101 6 82 1 12 11 4 5 111 8 72 1 52 5 62 1 92 7 32 9 25 4 11 lO 

911. · . 81 4 3a 4 93 8 51 4 19 Il 61 2 21 8 102 5 11 9 43 8 125 6 75 4 

1 912. · . 36 1 42 3 111 lO 13 8 73 4 94 1 52 5 102 5 121 lO 2110 83 2 64 [, 

T otali ••• 27 55 19 21 11 99 19 41 25 59 18 32 17 63 19 19 12 82 16 94 26 26 27 6.9 

Illilice fli cngraduazinnc682 -- 228 = 424 = O 589 
5 X 144 720 ' 
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Numero dei titoli nominativi gratuiti - Banco di Napoli. 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio j agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Media •• " 6 12 9 5 7 11 2 8 10 li , 1 

1900. 52 IJ 102 9 112 7 61 li 92 3 74 5 2 9 124 7 82 5 li 7 , li 1 11 

1904. 115 " 12 11 36 1 61 li 81 2 92 7 5a 6 71 2 10 7 41 6 22 7 1 Il 

1905. 60 1 84 7 9 5 127 4 34 3 11 9 42 7 102 li 73 <I 52 li 22 7 1 Il 

1906. 3a 4 11110 63 2 72 1 81 2 92 7 42 7 102 li 122 9 21 8 51 4 l Il 

H)07. 93 2 12 11 101 6 72 1 81 2 11 9 ,lI 8 62 1 55 2 21 8 " li 1 11 

1908. 42 3 93 8 123 8 61 2 114 li 83 6 11 lO ' 102 li 73 4 li 7 51 4 2110 

1909. 115 4 12 11 9 li 5 3 103 '" 8a 6 2 9 62 1 73 4 .41 6 31 6 1 Il 

1910. 116 " 75 6 81 " 5 3 125 6 101 8 31 8 62 1 91 6 41 6 22 7 1 Il 

1911. 104 3 12' 11 81 " 14 7 61 O 74 , 5 2 9 113 6 91 6 41 6 51 4 32 9 

1912 •• 15 6 48 3 54 1 32 5 81 2 121 lO 2 9 102 li 111 8 74 3 95 O 65 6 

Totali ••• 33 33 23 87 21 43 20 30 23 29 20 72 10 82 22 38 21 56 12 62 15 49 8101 

Indice di -cograduazione 682 - 228 = 454 = 0.631 
5 X 144 720 

Gli indici di cograduazione Regnano una tendenza alla uniformità nelle graduatorie sen­
sibilmente meno spiccata di quella notata per i titoli della Banca d'Italia: le diséordanze 
sono notevoli specialmente negli ultimi anni e particolarmente nel 191'Z, in cui e avvenuta 
una contrazione nel movimento di questi titoli. I rapporti di discordanza sono piuttosto 
elevati: . 

Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
discordauza 

Rapporto di 
discorda.nza 

Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
c!iscordanza 

ottobre dicembre luglio 

16 27 17 

0.291 0.579 0.425 

1.295 

dicembre luglio ottobre 

8 10 12 

o 145 0214 0.31l0 

0.659 

Importo dei titoli. 

aprile giugno febbraio novembre agosto gennaio 

19 18 19 26 19 27 

0.543 ~ 0.633 0.867 0.600 0.771 v, 
1.744 2.288 

Numero dei titoli. 

novembre aprile gennaio 

15 20 33 

0.429 0.311 1.100 

1.840 

maggio agosto marzo 

23 22 21 

0.767 0.694 ·0.000 

2.061 

maggio settembre marzo 

25 12 11 

0.625 0.257 0.200 

1.082 

settembre giugno febbraio 

21 20 28 

0.525 0.428 0.418 

1.371 
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Le curve decennali hanno lo svolgimento seguente che, con approssimazione minore di 
quella notata per la Banca d'Italia, rappresenta lo svolgimento tipico del fenomeno: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Importo 955 1007 918 1030 955 1029 1042 993 941 1071 1006 1055 

Numero 995 955 969 1002 977 965 1051 970 966 1033 1028 1086 

Campo di variabilit~ Seostamento medio Punta positiva Punta negativa 

Importo 153 40 71 82 
Numero 131 34 86 45 

Si ha, come per la Banca d' ltalia, minore variabilità per il numero che per l'imporlo 
dei titoli. Le due curve differiscono sensibilmente nel loro andamento. Quella dell' imporlo si 
accosta meglio a quella relativa ai vaglia della Banca d'Italia, sebbene sia anche più ondulata: 
è però meno pronunciato il risalto del giugno-luglio e più protuberante la cuspide dell'ot­
tobre la quale raggiunge il punto più alto, sebbene di rado nei cicli annui il massimo cada in 
tale mese. Per il numero dei vaglia il livello più alto è dato dal mese di dicembre tanto nella 
serie decennale quanto in parecchi singoli anni. 

Per il Banco di Sicilia possediamo dati statistici distinti riguardo ai vaglia cambiarii e 
ai titoli apodissari. Per i primi le tabelle seguenti paragonano le graduatorie: 

Media. 

903 •• 

1 904 •• 

1 
1 

906 •• 

906 •• 

907. 

· .1 
.. I · . 
· . 
· . 

908. · .. 
1 

1 

909. · .. 
910. · .. 
911. · . 
912 •• 

otali • 

Media ••• 1 

1903 •• 

1904 •• 

905 •• 1 

1 906 •• 

1907 •• 

1 90S ••• 

1909 •••• 

1 

1 

910 •• 

911 ••• 

912 ••• 

Totali. • • 

gennaio 

12 

12 11 

84 7 

93 8 

11110 

12 11 

12 11 

12 11 

12 Il 

11110 

102 9 

11 99 

gennaio 

10 

122 9 

91 /I 

10 7 

5. 2 
10 7 

6i 2 
111 8 

91 6 

82 5 

91 6 

18 58 

Importo dei vaglia cambiarii gratuiti - Banco di Sicilia. 

febbraio 

9 

9 l) 

112 7 

123 8 

101 /I 

81 4 

45 O 

112 7 

9 5 

63 13 

112 7 

19 51 

marzo 

lO 

73 4 

91 /I 

111 8 

91 /I 

111 8 

73 4 

91 6 

64 3 

91 Il 

122 9 

18 60 

aprile 

8 

63 O 

124 7 

71 Il 

53 O 

71 2 

102 5 

71 Il 

44 1 

102 5 

44 1 

25 25 

maggio 

11 

11 9 

101 8 

38 1 

121 lO 

101 8 

11 9 

101 8 

11 9 

121 lO 

83 6 

16 78 

giugno 

6 

15 (I 

15 /I 
(\ 1 

82 1 
93 2 

51 2 
6 1 

82 1 

82 1 

93 2 

23 23 

luglio 

7 

103 4 

02 J 

81 2 

25 4 

61 O 

34 3 

52 1 

10a 4 

26 4 

7 1 

26 24 

85 2 

I 
4-

3 7 4 

62 5 13 

12 9 73 

21 8 51 

21 8 62 

8. 2 4. 

3 7 73 

74 3 51 

21 8 62 

21 59 15 

. 662 - 226 436 
Indice di cograduazlOne 5 X 144 = 720 = 0.606 

l) 21 lO 

5 21 lO 

8 21 lO 

2 32 9 

4 1 11 

3 1 11 

5 1 11 

2 1 11 

4 1 11 

3 54 7 

41 9 101 

Numero dei vaglia cambiarii gratuiti Banco di Sicilia. 

febbraio 

11 

101 8 

12110 

121 10 

12110 

12110 

6. 4 

12110 

101 8 

11 9 

121 lO 

13 89 

marzo 

12 

11110 

11110 

111 lO 

111 lO , 

11110 

12 11 

102 9 

11110 

12 11 

11110 

9101 

aprile 

8 

44 1 

8 3 

91 4 

91 4 

91 4 

102 5 

91 4 

8 3 

102 5 

53 O 

15 33 

maggio 

9 

9 5 

101 6 

81 4, 

101 /I 

81 4 

112 7 

81 4, 

123 8 

9 5 

81 4, 

11 53 

giugno 

5 

61 2 

61 2 

5 3 

32 5 

72 1 
23 /I 

41 4, 

61 2 

72 1 

lO. 2 

18 28 

luglio 

1 

32 9 

1 11 

1 11 

1 Il 

1 Il 

1 11 

1 11 

1 11 

1 Il 

21 lO 

3 107 

agosto 

I 2 9 51 

2 9 31 

2 9 4 

2 9 62 

53 6 62 

75 4 31 

53 /I 73 

31 8 4 

2 9 31 

42 7 73 

14 76 14 

686 - 158 528 , , 
Indice di cograduazione 5 X 144 = 7~Q = 0.733 

4 12 9 

6 41 6 

5 3 7 

3 41 /I 

3 21 8 
6 41 6 

2 21 8 

5 21 8 
6 41 6 

2 3 7 

42 9 ~1 

61 2 31 8 

72 1 64 /j 

105 2 42 7 

41 4 64 /j 

32 l) 42 7 

83 O 97 2 

23 /I 31 8 
l) 3 2 9 

41 4 31 8 

32 5 1110 

20 32 23 69 

81 2 71 O 

52 1 71 O 

61 O 71 O 

7 1 82 1 

43 2 33 4 

92 3 82 1 

61 O 33 4 

52 1 71 O 

52 1 6 1 

61 O 15 6 

15 11 19 17 
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La tendenza all'uniformità di graduazione è più accentuata che per i titoli del Banco di 
Napoli: per le graduatorie dell' importo dei vaglia si notano però sensibili divergenze di di­
stribuzione riguardo ad alcuni mesi che, spostano notevolmente 1'indice di cograduazione. Per 
il numero dei vaglia riguardo a qualche anno si ha una gran dilatazione nel campo di va­
riabilità. Rispetto al numero, i rapporti di discordanza sono piuttosto bassi, specialmente nelle 
sezioni estreme della curva: 

Importo dei vaglia. 
Graduatoria 

ottobre dicembre agosto settembre novembre giugno luglio aprile febbraio marzo maggio gennaio decennale 

Ampiezza di 9 23 21 15 20 23 26 25 19 18 16 Il 
discordanza 

0164 0.493 0.525 0.429 0.631 0.767 0.900 0.789 0.543 0.450 0.343 0.200 
Rapporto di -------- ~- .~ 

discordanza 1.182 1.827 2.232 0.993 

Numero dei vaglia. 
Graduatoria 
decennale luglio agosto ottobre settembre giugno dicembre novembre aprile maggio gennaio febbr. marzo 

Ampiezza di 
3 14 9 14 18 19 15 15 11 18 13 9 discordanza 

0.055 0.300 0.225 0.400 0.568 0.633 0.500 0.473 0.314 0.450 0.279 0.164 
Rapporto di 
~-- ~---- ----~ ~-discordanza 

0.570 1.601 1.287 0.893 

Le serie decennali hanno significato rappresentati vo: esse presentano andamento assai 
di verso per i due aspetti del fenomeno: 

Importo 
Numero 

gennaio febbraio 

878 916 
905 875 

Importo. 
Numero. 

marzo 

916 
840 

aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre 

968 902 1022 998 1059 1047 1190 1029 
928 907 1019 1289 1092 1034 1080 1009 

Campo di variabilità Seostamento medio Punta positiva Punta negativa 

312 
449 

70 
90 

190 
289 

122 
160 

dicombre 

1068 
1012 

A differenza di quanto abbiamo constatàto per le due banche maggiori, la variabilità è 
plU accentuata riguardo al numero che all'impol'to dei titoli; il elle parrebbe significare che 
pel banco siculo le circostanze stagionali operino a moltiplicare o dil'adare specialmente imo· 
desti invii di denaro. Per l'importo, nei singoli anni, il massimo scade fr~quentemente in ot­
tobre e il risalto autunnale si presenta assai sovente, mentre scadenze più varie e qualche di­
sformità di andamento si hanno per la %Olla dei minimi: la cu\'\'a decennale segna una in­
solita bassura in gennaio e uno srolgimento assai infel'iore "alla media lungo tutto i primi 
cinque mesi con il consueto risalto in aprile: l'accentuazione all'epoca del raccolto granario 
non è molto marcata e il risalto si presenta invece pronunciatissimo nell'autunno con cURpide 
massima nell'ottobre. Per il numero dei vaglia la scadenza del massimo ha luogo quasi sempre 
nel luglio e molta frequenza si ha anche, per il minimo, di scadenze nel febbraio o marzo. La 
curva decennale differisce dalle altre sinora desCI'itte in quanto torreggia quasi unica e isolata 
una pronunciata cuspide in luglio, in confronto alla quale il risalto dell'ottobre è ben poco 
appariscente: un livello ben poco superiore allà media risulta per il novembre e il dicembre? 
qual. derivazione da livelli piuttosto varii nei singoli anni. 
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Per i titoli apodissari la tendenza all'uniformità di andamento è assai più pronunciata 
che per i vaglia come appare dalle graduatorie seguenti: 

Importo dei titoli apodissari - Banco di Sicilia. 

gennaio febbraio marzo àprile 

I 
maggio giugno luglio 

I 
agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Medi. • .. 9 8 12 7 11 4 10 3 5 1 6 2 
! 

< 

1903. 81 4 102 5 12 11 61 O 11 9 22 7 91 6 3 7 41 4 1 11 71 O 5a 6 

1904. · . 101 6 53 O 11110 81 Z 92 7 4 5 122 9 3 7 61 Il 2110 71 O 1110 

1905. · . 101 6 62 1 84 7 7 1 121 lO 4 5 111 8 21 8 32 5 1 11 93 2 53 6 

1906. · . 123 8 8 3 102 9 34 3 65 4 ·4 5 111 8 21 8 72 1 1 Il 93 2 53 6 

1907. 101 6 71 2 12 11 43 Z 11 9 31 6 82 5 52 5 94 1 2110 6 1 1110 

1908. 9 5 44 1 111 IO 7 1 121 lO 22 7 82 5 107 O 61 2 1 11 51 2 31 8 

1909. 101 6 71 Z 111 lO 92 3 83 6 31 6 122 9 63 4, 5 3 1 11 24 5 42 7 

1910 •• 101 6 8 3 111 lO 51 O 121 .10 73 2 91 6 3 7 41 4 1 11 51 g \I 9 

1911 .• 81 4 5a O 12 11 92 3 11 9 7a 2 10 7 4l 6 2a 6 1 11 6 1 31 8 

1912: . 112 7 102 li 12 11 4a 2 92 7 31 6 55 2 12 9 61 2 21 lO 71 O 86 3 

Totali • 12 58 18 22 10100 17 17 15 81 13 51 17 65 17 61 16 30 3107 15 15 21 73 

Indice di cograduazione 680 -174 = 506 = O 703 
5 X 144 720 . 

Numero dei titoli apodissari - Banco di Sicilia. 

genna.io febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

~Iedi" • .. 7 11 12 10 9 8 5 3 2 1 , 6 

1903. 7 1 92 7 I 12 11 111 8 101 6 62 1 41 4 3 7 2 9 1 11 51 4 82 1 

1904. 92 .~ 121 lO 
I 111 lO 10 7 6a 2 8 3 72 1 3 7 1110 21 lO 51 4 42 3 

1905. 92 3 11 9 

I 
102 9 122 9 81 4 71 Z 5 3 41 6 2 9 1 11 31 6 6 1 

1906. 61 O 121 lO 9a 8 111 8 81 4 71 2 41 4 3 7 1110 21 lO 51 4 104 "'3 

1907. 7 1 121 lO I 111 lO 91 6 101 6 8 3 41 4 6a 4 2 9 1 11 31 6 61 2 

1908. 52 1 8a 6 , 12 11 91 6 101 6 71 2 32 5 4t 6 2 9 1 11 62 3 115 4 

909. 81 2 121 lO 111 lO 10 7 9 li 62 1 32 li 41 6 2 9 1 11 61 4 71 O 

1910. 81 2 101 8 12 11 91 6 112 7 71 Z 61 Z 3 7 2 9 1 11 4 5 51 Il 

1911. 114 5 101 8 12 11 82 li 72 3 91 4 61 Z 41 6 2 9 1 11 31 6 51 Z 

1912. 4a Z 83 6 12 11 10 7 72 3 91 4, 5 3 3 7 2 9 1 11 62 il 115 4 

Totali. 16 ZO 14 84 I 810Z 9 69 14 46 10 Z4 11 33 7 63 2 9Z 2108 11 46 22 llll 

Indice di cograduazione 708 ~ 126 = 582 = O 808 
5 X 144 720 . 

Come per gli altri titoli dei banchi meridionali, la uniformità è più pronunciata per il 
numero che per l'importo dei titoli. Per 1'importo l'uniformità è elevata per il mese di sca­
denza del massimo, e per taluni fra i mesi in cui si raccolgono i valori minimi. Quanto al 

. ç 
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fiurnero dei titoli la forte tendenza all'uniformità specialmente per le sezioni estreme della curril 
fa scendere i rapporti di discordanza a livelli assai miti: 

Importo dei titoli. 

Graduatoria 
decennale ottobre dicembre agosto giugno settembre nòvembre aprile febbraio gennaio. luglio maggio marzo 

Ampiezza di 
discordanza 3 21 17 13 16 ' 15 17 18 12 17 15 lO 

Rapporto di 0.055 0.450 0.425 0.371 0.505 0.500 0.567 0.568 0.343 0.425 0.321 0.200 
disoordanza ----- ----------~ ~ 0.930 1.376 1.478 0.946 

• 
Numero dei titoli. 

Graduatoria 
.locennale ottobre settembre agosto novembr .. luglio dicembre gennaio giugno maggio aprile febbraio marzo 

Ampiezza di 2 2 7 11 11 22 16 lO 14 9 14 8 discordanza 

• 0.1\36 0.043 0.176 0.314 0.347 !'l.733 0.533 0.315 0.400 0.225 0.300 0.145 Rapporto di 
discordanza 

0.254 1.394 1.248 0.670 

Le curve decennali hanno significato evidentemente rappresentativo e si svolgono nel 
modo seguente: 

Importo 

Numero 

gennaio febbraio 

829 

924 

958 

861 

Importo 

Numero 

marzo 

748 

836 

aprile maggio giugno luglio agosto 

967 803 1110 820 1118 

867 885 916 1003 1067 

Campo di variabilità Scostamento medio 

687 146 

562 133 

settembre ottobre novembre dicembra 

1027 1435 1011 U77 

1283 1398 1022 931 

Punta positiva Punta negativa 

435 398 

252 164 

La variabilità è maggiore che per l'entità dei biglietti di banca e per il movimento degli 
altri titoli di questa e delle altre banche; e, come per i titoli' della Banca d' Halia e per qùelli 
del Banco di Napoli, si ha maggiore variabilità per l'importo che p~r il numero dei titoli, così 
che ,la ineguaglianza fra mese e mese si presenta sopra tutto per i titoli di maggiore taglio. 
Le curve hanno andamento molto ondulato e vario: tanto per l'una quanto per l'altra, lungo 
i primi cinqu~ mesi, il li vello è molto basso e si raggiunge il minimo in marzo: il risalto nel­
l'aprile si presenta solo per l'importo così come quello del giugno: nel luglio v' ha depres­
sione contrariamente a quanto si verifica per i vaglia bancarii: i livelli più alti si hanno per 
l'ottobre ed anche per il numero dei titoli in settembre: come per i vaglia il dicembre è con­
trassegnato da un largo movimento quanto all' importo, ed esiguo quanto al numero così da 
mostrare essere questo mezzo di trasmissione utilizzato per la scadenza di fine d'anno essen­
zialmente riguardo alle maggiori somme. 

In complesso, per i titoli nominativi pagabili a vista delle banche di emissione, il movi­
mento è scàrso nella prima parte dell'anno e fra le tre onde: di giugno-luglio, di ottobre, e 
di dicembre, i maggiori risalti si hanno a volta a volta per le prime due, mentre la terza è in 
genere meno appariscente: queste vicende stagionali hanno pieno riscontro con quelle notate 
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nella circolaz;ione dei higlieLO e si riconneltono con le notate variaz;loni nel giro cteg-Ii 
alTari (1). 

~ V. A complemento delle parziali indagini culla cil'colaz;ione della moneta cartacea e di 
alcuni altri segni rappresentativi, si pORsono considerare le Iluttuazioni nelle operazioni com­
piute dalle stanze di cornpencazione quali parziali indiei sulla stagionalità nella circolazione 
dei depositi. Però la «deposit currency» non ha gmnde imporlanz;a nell'ancora arretrato 
meccanismo economico del nostl'O paese. Le operazioni delle nostre stanze di compensazione 
riguardano più chc altro i rapporti creditizi sgorganti dagli affari di borsa. Così le cifre ad 
esse relative non hanno quelle significazioni semiologiche che si presentano altrove (2). 

La tavola seguente paragona nel modo consueto le graduatorie: 

Stanze di colbpensazione. 
---

I 
I nove:nbre genn<Lio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio 

I 
agosto settem bre ottobre dicl~mbre 

Media .•• 6 12 lO 7 9 5 3 11 8 1 2 

1903. 33 4 111 11 lO 7 7 1 81 4 9~ 1 52 5 12110 44 1 1 11 62 3 2 9 • 
1904. 6 1 210 1 55 2 103 4 112 7 83 O 74 .1 121 lO 91 4 43 8 31 6 11 10 

1905. 93 2 12 11 111 8 103 4 81 4 41 4 62 4 74 5 26 3 1 11 31 6 53 6 

1906. 42 3 111 10 73 4 61 O 81 4 94 1 21 8 101 8 

I 
12. 7 1 11 31 6 53 (; 

1907. 6 1 84 7 37 O 25 4 9 5 5 3 12 9 74 5 113 6 43 8 128 ,1 108 1 

1908. 24 5 102 9 82 5 52 1 36 1 41 4 12 9 121 lO 113 6 98 3 73 2 64 5 

lS0n. 93 2 12 11 111 8 103 4 81 4 32 5 21 8 66 4 71 2 43 8 51 4 11 'lO 

1910. 93 2 12 11 82 5 103 4 112 7 41 4 52 5 66 4 71 2 1 11 31 6 2 il 

1911 . 24 5 76 6 55 2 6J O 81 4 105 2 96 1 121 lO 113 6 43 8 31 6 11 lO 

1912. 

: I 
42 3 111 lO 122 9 52 1 101 6 94 1 63 4 74 5 8 3 32 9 22 7 11 lO 

Totali . 24 28 24 87 28 50 23 23 16 46 25 25 25 56 27 71 26 40 22·88 21 49 22 76 

Indice (li cograduazione 639 - 283 = 356 = O 494-
5 X 144 720 ' 

L'indice di cograduazione è poco elevalo e i l'apporli di discordanza sono piuttost.o alti (3) : 

Graduatoria ottobre dieem. luglio novem. giugno gennaio aprile settem. maggio ma.rzo agosto febbr. 
decennale 

Ampiezza di 22 22 25 21 25 24- 23 23 16 28 27 24-
discordanza 

Rapporto di 0.400 0.471 0625 0.600 0.789 0.8()0 0.767 0.820 0.457 0.700 0.579 ù.436 
àiscordanza ---------.~- --------------",~_..--- ~_.- ---------.~--

1.4-96 2.189 2.04-4 1.715 

(1) ~ Dal movimento degli affari trae ori~ine il maggior hisogno di medio circolante, che si manifesta in 
autunno nelle regioni agrkole: ... negli Stati Uniti d'America occorrono da 3 a 4 miliardi di franchi in più di 
moneta per muovere il raccolto del gl'ano e del cotone; in Inghilterra sorge ['autunnal drllin per pagare i salarii 
agricoli e gli affitti, e per alililentare le accresciute transazioni in derrate agrarie e in hestiame. E dal movimento degli 
affar'i dipende pure il maggiore hisogno di medio circolante, che hanno l~ industrie stagionali in alcuni mesi dell'anno, 
o il commercio al dettaglio in prossimità delle feste di Natale. Mentre un nuovo maggior bisogno di medio circolante 
si ha quando i contribuenti devono pagare le imposte allo Stato, o quando lo Stato paga gli interessi sul debito pub­
blico; si ha alla flne di ogni semestre, di ogni trimestre di ogni mese pei pagamenti dei conti, di affitti, di sti­
pendii, ecc .• (CAMILLO SUPINO, Moneta e pl'eezi, in Riforma sociale, 1917, pago 433). 

(2) Nell'elaborazione delle cifre relative alle stanze di compensazione non abbiamo creduto corretto applicare 
ai singoli valori proporzionali mensili i coefficienti relativi alla diversa lunghezza dei mesi, poichè una parte assai 
cOl~picua del movimento è dato dalla liquidazione mensile per le operaziòni di borsa e non varia in funzione del 
numero dei giorni costituenti i singoli mesi. 

(3) Le discordanze sono specialmente frequenti nel 19n5, 1909, 1910 in cui è stata assai pronunciata la ten­
denza dinamica. 



L'andamento non è moito regolare nei movimento mensile, ma la regolarità apparisce 
assai più decisa se si considerano gruppi di mesLNel prospètto seguente sono presentati i 
v.alori proporzionali medi per alcuni gruppi di mesi: 

gennaio febbraio-maggio giugno-luglio agosto-settembre ottobre-4icembre 

1903 
1904 
1905 
1906 
1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 

1065 
1018 
8M 

1010 
1070 
1126 
907 
873 

1091 
1034 

933 
980 
826 
969 

1010 
1014 
845 
865 
987 
956 

997 
1010 
1096 
1034 
1110 
1098 
1165 
10i!5 

942 
971 

909 
893 

1084 
892 
913 
837 
973 
968 
897 
972 

1128 
1086 
1171 
1088 

948 
950 

1118 
1227 
1095 
1085 

A un movimento discretamente elevato in gennaio, succede una sensibile diminuzione 
nel volume delle operaziçmi per il quadrimestre successivo:. v' ha poi dilatazione nel giugno­
luglio in corrispondenza all' intenso movimento che segnala la scadenza semestrale e il rac­
colto serico e granario: succede assai pronunciata la depressione estiva in cui cade assai frequen­
temente il minimo e poi v' ha il voluminoso movimento per l'ultimo trimestre, nel quale scade 
quasi sempre il massimo annuo come avviene per molti altri fenomeni monetari e creditizi (1). 

La curva decennale presenta il seguente sviluppo: 

gennaio febbraio marzo aprile 

1002 902 942 967 

maggio 

950 

giugno 

1!l31 

luglio 

1057 

agosto settembre ottobre 

912 955 1130 

Il campo di variabilità è 228 e ]0 scostamento medio è 62. 

novembre' dicembre 

1044 1105 

(1) Un andamento in parte discordante da quello risultante dalle nostre cifra si ha per le stanze di com­
pensazione londinesi, riguardo alle cui operazioni durante i 33 anni 1868-1900 il Palgrave ha computato i se­
guenti indici (Bank rate and the money market, cit., pago 133): 

gennaio. 106 maggio 102 
febbraio . 96 giugno 96 
marzo 106 luglio. 106 
aprile. . 97 agosto • 97 

settembre 
ottobre . 
novembre 
dicembre 

91 
104 

98 
100 

Mentre lo schema che risulta dalle nostre cifre presenta grande analogia con quello della circolazione dei 
biglietti, lo schema derivante dalle cifre britanniche discorda da quello della circolazione della Banca d'Inghil­
terra mostrando che il ritmo' nel giro degli chèques è diverso da quello dei biglietti. 

Un andamento in parte analogo a quello che risulta dalle nostre cifre si deduce dagli indici seguenti re­
lativi al movimento settimanale delle compensazioni negli Stati Uniti (anni 1890-1908) computati dal Kemmerer 
(op. cit., cap. VII): 

gennaio 64..8 aprile 34..4. luglio 
,. 62.5 ,. 50.7 ~ 

,. 58.3 46 1 lO 

,. n.2 ,. 48.3 ,. 

febbraio 

marzo 

,. 

52.8 
39.6 
33.0 
19.1 
55.3 
40.8 
43.'! 
32.3 

lO 44..5 ,. 
maggio 70.8 agosto 

,. 54..9 lO 

• 502 ,. 
,. 34..7 lO 

giugno 2'!.1 settembre 
lO 42.9 lO 

»34.8 ,. 
lO 28.7 lO 

40.7 
36.3 
41.1 
32.3 
21.6 
80.'! 
219 
26.1 
21 !li 
26.3 
19.2 
4.0.6 
45.6 
39.7 

ottobre ,. 

novembre ,. 
,. 

dicembre 

,. 
,. 
• 

65.1 
53.5 
57.6 
55.2 

61.6 
511.1 
76.6 
58.6 
51.3 
72.3 
6S.8 
64.3 
35.0 

Durante le prime settimane dell'anno il movimento deJlina fortemente: v' ha una transitoria ripresa nella 
prima settimana di marzo per scadenze di debiti ipotecarii 'e vendite immobiliari; poi Si svolge il caratteristico 
intensificarsi delle transazionni nel maggio, mese in cui hanno luogo varii raccolti; segue la lunga fase del ri· 
stagno estivo negli affari; col settembre si acrenna la ripresa autunnale la quale segna il più intenso movimento 
nella circolazione dei depositi e continua con varia fiuttuazione tra verso la fine dell'anl).o. 

13 
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CAPITOLO VII 

Le f1uttuazionii stagionali nella formazione dei prezzi nel -mercato monetario. 

§ L Le cif~e analizzate nel capitolo precedente mostrano una diminuzione gmduale nella 
circolazione del denaro lungo i primi mesi dell'anno sino a un minimo che cade variamente 
lungo la primavera; si verifica una onda emergente assai sensibile nel giugno-luglio; un nuovo 
avvallamento si forma nell'estate, cui sussegue un evidentissimo risalto in ottobre che si pro­
lunga o riemerge verso la fine dell'anno. 

Queste variazioni nel volume della circolazione devono trovare riscontro in variazioni 
nelle diverse forme di prezzo del danaro. Il saggio ufficiale dello sconto - naturalmente poco 
mobile - ha avuto durante il decennio lo svolgimento figurante nella tabella seguente: 

Anni I ,,"O,," I """,." m~\r"·l HprilA rnagg;o I giugno luglio 

1 
ag"sto ,et,tem br.1 ot,t bre 1 novembr. dicembre 

1903 ... 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 a 5 

1904 .•. 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

1905 ... 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

1906 ... 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

1907 ..• 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 G ~ 5 l .. 
1908 ... 51 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

1909 ... 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5. 5 

1910 ... 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 i 5 ! 5 l .. 
1911. . . 51 5 ! 5 5 5 5 5 :; 5 ! H 5 I .. 5 ! 
1912 ... 51. 2 

5 1. 2 5 ! 5 I .. 51. 2 5 ! 5 I .. H 5 ( .. q 6 6 

Le rare fasi di saggi superanti la media annua cadono negli ultimi mesi dell'anno e più 
eccezionalmente agli inizi, in coincidenza, cioè, COli le fasi di pressione monetaria (I). 

(1) GUSTAVO DEL VECCHIO ha considerato le date delle variazioni avvenute nel saggio ufficiale dello seonto 
dal 1878 al 19l!!! rilevando eome tali variazioni siano «distribuite in modo tale da indicare chiaramente l'esi· 
stenza di una pressione dal mese di ottobre al mese di dieembre che cessa passato l'inizio dell'anno nuovo. 
(op. cit., pago U). 

VARIAZIONI V ARIAZIOIU -------------
in meno in più in meno in più 

gennaio 3 O luglio l O 
febbraio l O agosto. O O 
marzo 2 O settembre 3 O 
aprile O l ottobre O 5 
maggio 2 O novembre l 5 
giugno. O O dicembre O '! 
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Più significative e sintomatiche sono le variazioni nel mobile saggio di sconto privato, 
n.a non si hanno in proposito che scarsissimi elementi. Il Del Vecchio presenta (op. cit., pago 43) 
le cifre seguenti, le quali indicano la media del saggio massimo di sconto di mercato nella 
borsa di Genova per il triennio 1905-907: 

gennaio. 

febbraio. 

marzo • 

4.21 

4.04 

3.6:! 

aprile. 

maggio 

giugno 

8.58 

3.54 

4.00 

luglio. • . 

agosto .. 

settembre. 

4.02 

4.04 

4.17 

ottobre •• 

novembre. 

dicembre • 

4.59 

4.81 

4.81 

Queste cifre indicano con molta evidenza la depressione iniziale, la pressione nel giugno­
luglio, la stasi esti va e la pressione autunnale. Le fasi medesime risultano dai valori propor­
Idonali seguenti da noi computati in confronto con la media annua per il quadriennio 1910-
913 sulla base dei saggi mensili dello sconto privato (media mensile fra i saggi estremi) che 

La pressione autunnale, la depressione primaverile e il ristagno estivo risultano evidenti dalle medie 
mensili del saggio di sconto in Inghilterra computate dal Jevons per gli anni 18114-61 (Investigations, p. IO): 

g mnaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

3.9 3.8 3.7 3.7 3.6 8.7 3.6 3.5 3.6 3.8 4.1 4.0 

Significativi anche sono gli indici seguenti computati dal Palgrave (Bank acts aMd bank rate, cit. pago 58 
e segg. e Bank rate and the money market, cit. pag. 136) in confronto con il saggio medio. di sconto (fatto 
uguale a 100) per la Ranca d'Inghilterra, la Banca di Francia, la Banca di Prussia (di Germania), quella di 
Olanda e quella del Belgio, prendendo per base il saggio minimo mensile: 

Inghilterra Francia Germania Olanda Belgio 
~ 

1825-U 18'5-900 1&5·900 184.1)·900 18l5·903 1861-900 

gennaio 107 110 106 106 106 104 
febbraio 99 99 104 97 103 99 
marzo. 97 96 101 94 99 95 
aprile. 97 93 98 94. 96 95 
maggio 95 99 98 96 97 98 
giugno 99 9! 95 96 94 96 
luglio . 99 89 95 97 95 96 
agosto. 95 92 96 96 96 97 
settembre 99 92 96 100 96 98 
ottobre 101 108 103 107 101 104 
novembre 105 Il6 106 109 107 110 
dicembre 107 Il3 105 IlO IlO 108 

Presentiamo ancora i seguenti indici (che giungono fino a un' epoca a noi più prossima) compntati dal Gibson 
(Bank rate, London, 1808, pp. 19-25) rispetto al saggio ufficiale inglese, facendo per ogni anno pari a 100 il 
saggio medio annuo: 

genn. -febbr. marzo aprile maggio giugno luglio agosto setto ottobr. nov. dioembre 

1845-1854- 95.9 96.~ 96.2 97.9 98.5 99.7 99.1 98.8 98.8 105.3 109.4 103.1 
1855·1864 104..4 105·1 100.9 98.9 103.3 94..0 89.3 88.0 89.4 100.6 114.5 lH!.3 
1865-1874 101.9 95.5 91.9 94..3 110.Q 104..6 96.8 96.9 82.0 104..9 116.3 104.4 
1875·1884 119.5 104.7 95.3 87.5 87.8 86.5 83.9 86.8 96.1 110.2 1!3.2 118.6 
1885·1894 128.2 104.5 92.7 84.4. 87.3 81.0 77.4 89.4 101.7 110.5 121.0 . 1!2.!P. 

l895-l904 lIS.' lOl.7 99.5 99." 95.9 86.7 8405 87.0 91.9 106.9 115.0 118.1 
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ci sono stati cortesemente comunicati dalla direzione di una tra le principali banche italiane 
di credito ordinario (1) : 

gennaio febbraio marzO aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1064 979 939 919 849 853 910 907 1038 1176 1173 1166 

La varia situazione del mercato monetario nelle divel'se sezioni dell'anno, secondo la 
diversa domanda e disponibilità di danaro connessa con le condizioni stagionali, apparisce 
anche dai mutevolissimi tassi praticati per i riporti mensili nelle borse. Naturalmente come 

(1) Variazioni approssimativamente conformi a quelle descritte, risultano dalle medie settimanali (anni 1890· 
908) computate dal Kemmerer (op. cit., cap. II) per i saggi di interesse praticati a New York J'iguardo a vari 
titoli di presti ti : 

Prestiti giornalieri Cambiali Cambiali Prestiti giornalieri Cambiali Cambiali 
(caH lo ans) 60-90 giorni a 4. mesi (calI lo ans) 60·90 giorni a4 mesi 

gennaio l 6.4~ 4.97 4.8 luglio ~7 3.43 4.53 3.6 
,. ~ 3.6~ 4.73 4.5 ,. 28 ~.9! 4.61 3.9 
,. 3 !!l.84 4.46 4.2 IO 29 2.30 4.56 3.9 
,. .j. 2.50 4.28 4.0 ,. ·30 2.37 4.6t 4.2 

febbraio 5 2.45 4.27 4.0 agosto 31 2.45 4.64 4.1 
,. 6 2,39 4.31 4.1 ,. Z2 2.54 4.84 4.2 
,. 7 2.54 4,28 4.2 lO 33 2.64 .t.n 4.4 
IO 8 2.70 4.37 4.3 lO 34, 3.66 5.32 4.6 

marzo 9 2.97 4.57 4,2 settembre 35 3.04 5.25 4.7 
,. lO 3,58 4.64 4.4 36 4.13 5.2~ 4.8 
,. 11 3.85 4.76 4.5 ,. 37 4..16 5.05 4.9 
lO Hl 3.24 4.80 4.4 38 4.33 5.33 5.1 

aprile 13 3.62 4.78 4.3 ,. 39 4.23 5.30 5.0 
a 4.00 4.66 4.3 ottobre 40 4.48 5.15 4.9 

lO 15 3.78 4.57 4.3 ,. 41 3.97 5.14 5.0 
,. 16 3.03 4.51 4.1 ,. 4'il 3.56 4.87 4.9 
lO 17 2.94 4.41 4.0 lO 43 6.53 4.85 4.8 

maggio 18 3.37 4.39 3.9 novembre 44 7.08 4.87 4.6 
lO 19 3.47 4.35 3.9 lO 45 5.44 4.87 4.7 
» 20 2.64 4.33 3.9 » 46 4.80 5.1')3 4.5 
,. ~1 !l.44 4.24 3.7 » 47 4.25 4.70 4.6 

giugno 2!!! 2.28 4.a 3.6 dicembre 48 3.95 4.82 4.3 
,. 23 2.31 4.08 3.4 ,. 49 4.85 4.71 4.5 
,. 24 2.41 4.iO 3.7 IO 50 5.49 4.78 5.0 
• 25 2.51 4.33 3.7 ,. 51 6.64 4.80 4.9 

luglio 26 3.56 4.46 3.6 » 52 7.38 4.87 4.7 

La variabilità maggiore si ha per il saggio dei prestiti e proroghe giornaliere, saggio che è estremamente 
rappresentativo delle variazioni nelle condizioni del mercato monetario, perchè i prestiti sono rinnovabili di giorno 
in giorno ed esigibili su domanrla, cOSI che i patti per la concessione loro risentono delle immediate circostanze 
e non anticipano la situazione futura. La serie computata dal Kemmerer mostra una discesa rapida sino alla metà 
del febbraio, una ascesa sino all'aprile, un avvallamento profondo nel maggio-giugno, un breve risalto in luglio, 
poi la depressione estiva che sce.nde al livello minimo annuo e poi varie punte nei mesi autunnali che giungono 
alla massima cuspide nel dicembre. 

Risultati conformi a quelli del Kemmerer sono raggiunti dal Mitchell, il quale ha computato i seguenti 
saggi medì di interesse per un ventennio (WESLEY CLAIR MITCHELL, Business cycles, Berkeley, 1913, pago 161): 

Prestiti Cambiali Cambiali Prestiti Cambiali Cambiali 
giornalieri a 60·90 giorni a 4·6 mesi giornalieri a 60·90 giorni a 4·6 mesi 

gennaio 3.79 4.59 5.81 luglio 2.69 4.50 5.54 
febbraio. 2.55 4.27 5.55 agosto. 2.87 4.li3 5.91 
marzo. 3.41 4.66 5.74 settembre 4.06 5.24 6.33 
aprile. 3.36 4.51 5.62 ottobre 5.02 5.23 6.40 
maggio 2.85 4.26 5.41 novembre 4.75 5.0! 6.01 
!Jiu~no ~.6* t·~O ~.37 dicemhre 6.01 4.99 M' 
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i saggi per i prestiti giornalieri così i tassi dei riporti sono fortemente influenzati dai casi di 
panico, di prossime crisi, di eccessiva scarsezza o abbondanza di denaro: sui tassi dei riporti 
influiscono anche circostanze proprie di singoli titoli, quali particolari movimenti speculati vi, 
l'approssimarsi di assemblee di società, movimenti per l'accaparramento delle azioni da parte 
di gruppi finanziarii, ecc. Poichè vicende di questo genere non sono state rare nel decennio 
da noi considerato, così anche le cifre da noi elaborate ne risentono sensibilmente. 

Non si hanno dati statistici sistematici intorno al tasso dei riporti. Noi dobbiamo alla 
cortesia della direzione di una grande banca la ufficiosa comunicazione dei tassi. usualmente 
praticati per i riporti mensili sulla piazza di Milano per la rendita 5 -3 3/e 3 1/2 % (espressi 
in centesimi di lira) e per i valori industriali (saggio percentuale annuo): tali dati riguardano 
l'intero decennio 1903-912 salvo qualche parziale lacuna. I valori proporzionali computati 
nel modo consueto danno luogo alle serie decennali seguenti: 

Rendita . 

Altri ti to li 

genn. febbr. marzo aprile maggio giugno luglio agosto settemb. ottobre novcmb. diceml>. 

1077 

986 

822 

939 

893 

946 

868 

940 

886 

922 

957 

994 

848 

961 

889 

979 

1038 1217 

t068· 1098 

1214 

1065 

1208 

1097 

Le due serie hanno svolgimento analogo, pur presentando un assai diverso grado di va­
riabilità; gli sbalzi nei saggi dei riporti sono molto più ampi per la rendita che per le azioni, 
in relazione al diverso tipo di mercato; i tassi della rendita- per effetto appunto ai caratteri 
intrinseci di questo titolo - forse meglio raffigurano le mutevoli condizioni del mercato del 
danaro, essendo questo un valore largamente utilizzato per la provvista di fondi a breve sca­
denza e reciprocamente per l'investimento agevolmente realizza bile di disponibilità di cassa. 

Questa larga e agevole utilizzazione accentua riguardo alla rendita la variabilità, a p­
punto per la gran varietà di circostanze nel mercato di 9uesti brevi investimenti: come per i 
call loans, l'abbondanza di fondi provQlCa saggi minimi, mentre approssimandosi o avvenendo 
fasi di difficoltà monetarie i saggi divengono altissimi: presumibilmente qualche saggio ecce­
zionalmente elevato, figurante nelle nostre cifre, corrisponde a fasi di speculazione di bori?a 
segnalate dalla esistenza di molto scoperto. 

Lo svolgimento delle due serie decennali presentate, mostra, al pari dei saggi dello sconto, 
una rapida discesa dopo gli inizi dell'anno; una certa accentuazione nel marzo per lasca­
denza trimestrale (e per la particolare configurazione che assume il mercato finanziario al­
l'epoca delle assemblee di azionisti); poi una discesa notevolissima nell'aprile-maggio: la ri­
presa è più forte nel giugno colla pressione monetaria determinata dai raccolti e dalla scadenza 
semestmle; indi la depressione estiva; il primo cenno di ripresa si ha in settembre alla scadenza 
trimestrale; e infine l'autumnal drain che si prolunga sino alla fiue dell'anno. Si ha per­
tanto una nuova figurazione del consueto andamento, sebbene la scadenza delle variazioni non 
sia coincidente con quella dei mutamenti di altri prezzi nel mercato monetario (1): 

Le varia;doni, piuttosto tenui, nei cambi svoltesi lungo gran parte del decennio, non paiono 
rivelare nella loro successione e direzione la tendenza a un ritmo stagionale. 

(1) « Spesse volte il rialzo del tasso dei riporti precede di alcuni giorni quello dello sconto, perchè le domande 
. di rinnovazione di riporti sono chieste dai clienti qualche tempo prima della scadenza, e le grandfhanche devo!lo 

fare offerte in previsione delle condizioni del mercato e avendo presl,lnt\) la quantità degli affari. (P. D'ANGELO, 

I~a tecnica bancaria, Roma, 1915, pago 4521. 
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CAPITOLO VIII. 

Le fluttuazioni stagionali nella formazione dei prezzi sul mercato finànziario. 

§ L Per lo studio delle vicende stl:lgionali nell'andamento del mercato finanziario consi­
deriamo distintamegte lo svolgimento del li vello dei prezzi per i titoli a reddito variabile e 
per i titoli a reddito fisso. 

Per le azioni, anzi tutto. Sulla formazione dei prezzi delle azioni di una singola società 
influiscono non soltanto le circostanze di indole generali - fra cui quelle stagionali - ma anche 
circostanze particolari alla speciale società e principalmente le previsioni intorno ai futuri ri­
sultati dell'azienda. La considerazione delle vicende nel prezzo delle azioni di una: sola società 
non condurrebbe, pertanto, a fondate conc)usloni sul generale andamento del mercato finanziario: 
è necessaria la complessiva considerazione dell'andamento dei prezzi per più azioni in guisa 
che risultino nell' insieme neutralizzate le circostanze particolari. 

Elementi per l'indagine sulle uniformità nelle vicende stagionali del mercato di questi 
titoli parrebbe offrire il numero-indice - dapprima trimestrale e poi mensile - computato lungo 
il decennio 1903-912 dal periodico L'Economista d'Italia, esprimente sinteticamente il livello 
dei prezzi di borsa rispetto alle azioni di un grande numero di società. Tale indice esprime 
il rapporto percentuale fra il valore nominale (fatto uguale a 100) e il valore di borsa delle 
azioni. Presentiamo nella tavola seguente i numeri indice per il decennio: .. 

gennaio febbraio m&rzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

003 •••• - - 133.29 - - 135.63 - - 14,2.63 - -: 143.08 

1 904 .••• - - 139.40 - - 145.68 - - 150.64 149.00 152.55 152.69 

905 .•.• 14,4.27 150.85 151.31 153.30 158.10 159.60 161.67 168.05 169.25 163.95 160.61 158.61 

906 ..•• 167.87 172.43 172.59 172.41 172.25 172.39 172.40 172.12 172.21 160.73 158.86 159.91 

007 •.•• 158.07 163.95 158.73 155.52 152.56 149.66 142.47 139.63 138.88 122.74 130.42 138.06 

908 .... 133.59 127.76 126.14 129.25 132.42 130.29 120.20 128.73 126.06 124.71 127.42 125.15 

909 .•.. . 122.99 "123.75 122.15 123.69 127.58 130.42 127.95 128.93 127.84 "126.51 126.54 127.28 

910 ...• 129.61 132.42 133.45 132.95 133.39 132.71 129.65 .' 130.32 130.93 128.87 129.53 130.87 

911 .... 132.52 133.58 131.54 128.71 127.36 126.15 123.87 124.03 122.33 121.06 12(.22 126.38 

912 .•.• 133.69 132.71 129.92 127.21 126.74 127.76 128.00 131.07 132.27 130.94, 130.68 129.67 
I 

11 Del Vecchio (I) ha sintetizzato questi indici distintamente per il triennio 1906-1908 e 
per il quadriennio 1909-1911 nelle serie seguenti, per la formazione delle quali egli ha appor­
tato alle medie delle correzioni per eliminare gli effetti della tendenza alla diminuzione. A queste 

(1) Op. cit·, pp. 53-55. 
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serie' conlrapponiamo uni altra retali va agli otto anni 1Ù05-191~, da noi computata col metodo 
consueto del rapporto con la media annua: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobr~ !!O,effiÙre dicembre 

1906-908 153.18 155.96 154.99 156.14 157.50 157.03 152.46 155.3'3 155.72 147.31 154.73 153.79 

1909-911 128.04, 129.89 128.98 12835 129.30 129.59 126.96 ]2719 126.76 125.00 126.42 127.80 

.I905-912 1044 1077 1032 1022 1050 1045 951 1013 999 886 929 952 

Queste varie serie mostrano con evidenza fasi di livelli elevati nel gennaio-febbraio e nel 
maggio-giugno e un marcato avvallamento nel marzo. Però questi numeri-indici sono sensibil­
mente viziati dal fatto che il prezzo di borsa delle azioni include il dividendo che viene ma­
turando gradualmente lungo l'anno e vie.ne . pagato in una sola volta o (in qualche raro caso) 
in due volte: al momento in cui la cedola diventa esigibile avviene un brusco ribasso nel 
prezzo del titolo: a questa circostanza sono presumibilmente in gran parte dovuti talùni decre­
menti segnati dagli indici citati e p. es. quelli dal febbraio al marzo. 

Per eliminare questa causa di el'rore - che si ha anche negli indici computati da varì 
pel'iodici finanziarì esteri - sarebbe necessario (letrarre dal prezzo di. borsa, rispetto al quale 
ha luogo l'ela~borazione, la parte attribuibile al dividendo in corso di maturazione. Una tale 

. detrazion~ non può logicamente operarsi perchè il dividendo non è una cifra fissa, ma varia­
bile secondo i resultati dell'opera sociale accertati, dopo l'esercizio, dall'assemblea dei soci. La 
frazione del prezzo attribuibile al dividendo non è una cifra concreta, ma risulta da una incerta 
valutazione preventiva dei' profitti in corso di formazione, basata naturalmente anche sui 
profitti antel·iori. 

A fine di eliminare o attenuare gli inconvenienti accennati e di operare agevolmente 
una veduta d'insieme sulle variazioni nei prezzi delle azioni, abbiamo adottato l'espediente di 
istituire costantemente il confronto fra il prezzo di borsa delle azioni per ciascuna società alla 
fine di un dato mese e il prezzo alla fine del mese precedente: tale confronto abbiamo istituito com­
putando il rapporto fra il primo e il secondo prezzo e moItiplicandolo per 1000. Pèr i mesi in 
cui è avvenuto lo stacco della cedola di dividendo o di acconto di (lividendo abbiamo aggiunto 
l'importo del dividendo o dell'acconto al prezzo di fine mese, così da mantenere la comparabilità 
fra l'uno e l'altro prezzo per cui si istituisce il confronto. l rapporti superiori a 1000 indicano 
evidentemente progresso, mentre quelli inferiori significano regresso: la serie loro costituisce 
come una successione di anelli che potrebbero concatenarsi dando luogo ad~una serie di indici 
del tipo ordinario avente per base (1000) il valore di borsa delle azioni di una data società 
nell'istante che inizia lo spazio di tempo considerato. l singoli rapporti - siano superiori o 
siano inferiori a 1000 - peccano normalmente per eccesso, poichè lungo il mese (qualunque questo 
sia, prossimo o remoto dalla assemblea ordinaria degli azionisti, anteriore o posteriore a questa) 
si è maturata la frazione mensile del dividendo, ed essa, teoricamente, si è aggregata al valore 
capitale del titolo, determinando così un maggiore progresso o un minore regresso nel prezzo 
di borsa. Se tutte quante le società di cui si considerano le azioni fOSSero attive e realizzassero 
profitti netti secondo il saggio normale, e se la valutazione dei titoli loro da parte degli ope­
ratori fosse perfetta sulla base di uno stesso saggio di capitalizzazione e di sicuramente fon-

. date previsioni, senza le deformazioni risultanti dalla speculazione, è ben evidente che l'errore 
in eccesso sarebbe di pari entità relativa riguardo a tutti i titoli e per tutti i mesi, così che 
nel comparativo studio complessivo delle variazioni nel li vello dei prezzi l'esistenza. dell' uni­

~ forme errore potrebbe non addurre a risultati erronei, nei riguardi sempre comparativi. Questa 
uniformità di condizioni non si realizza evidentemente riguardo a tutte le società i cui titoli 
sono trattati nelle borse, e non si realizza la postulata « perfezione» del mercato rispetto alla 
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formazione di prezzi: prescindendo dall;opera speculativa, sembra si possa affermare' che 
l'aggregazione del maturante frutto al capitale nella formazione concreta del prezzo non 
tenda a 'svolgersi gradualmente continuativa, ma abbia luogo, per così dire, a sbalzi e 
sopra tutto negli ultimi tempi immediatamente anteriori allo stacco del tagliando, quando già 
è nota. o approssimativamente nota l'entità del dividendo. Tuttavia la varietà di entità del· 
l'errore risulta minore per le azioni delle società più solide, e i cui titoli sono meno « mano­
vrati » dalla speculazione: il mercato di queste è più calmo e la formazione dei prezzi tende 
a uniformarsi al tipo accennato: se una indagine relativa al mercato dei titoli c0!lsidera 
- come la nostra - un discreto numero di titoli per società svariate, v' ha molta probabilità 
che una parte notevole delle quotazioni studiate si accosti al tipo ricordato, cosÌ che l'errore 
in eccesso nèi rapporti tenda in molti casi alla uniformità relativa. L'espediente adottato, 
riguardo al mese in cui ha luogo lo stacco della cedola, ai fini della uniformità relativa nel­
l'errore ìn eccesso, presuppone che lo stacco abbia luogo al principio del mese così che lungo 
il mese stesso maturi intiero il primo dodicesimo del futuro dividendo: la supposizione è fon­
data poichè, praticamente, ben sovente i dividendi vengono pagati a partire dal primo o dai 
primi giorni del mese. Il metodo adottato risolve assai agevolmente le difficoltà derivanti dalle 
non rare variazioni nello statuto sociale riguardo al taglio delle azioni, al versamento di decimi, 
a svalutazioni, a reintegri, a rimborsi di quote di capitale e simili: in tal uni casi si presenta 
la necessità di prescindere dal computo del rapporto fra il prezzo di fine mese corrente e di . 
fine mese precedente riguardo al mese in cui è avvenuta la mutll;zione, non essendo possibile 
la comparazione per la insanabile diversità di carattere fra i dati: i rapporti si proseguono 
poi, per i mesi successi vi. 

. Per la nostra indagine sulle variazioni stagionali nei prezzi, abbiamo considerato le vicende 
delle quotazioni dei ~5 titoti sotto indicati, lungo il consueto decennio, nelle borse di Roma, 
di Milano e di Torino, scegliendo quale cifra mensile per il conteggio dei rapporti il « prezzo 
di compenso » che rispecchia la condizione del mercato dei titoli negli ultimi giorni del mese 
che viene designato d~ll'autorità di borsa anche per i titoli riguardo ai quali in quei giorni 
non si ebbero quotazioni risultanti da effettive transàzioni: 

1. Banca d'Italia · · · Borsa di Milano 14. Edison. . . · Borsa di Milano 
~. Banca Commerciale » Milano 15. Elett. Alta Italia · · » Torino 
3 .. Banco di Roma » Roma 16. Lanificio e Canapificio » Milano 
4. Ferrovie Meridionali. » Milano 17. De Angeli . . · · li) Milano 
5. Ferrovie venete . · · » Milano 18. Lanificio Rossi · li) Milano 
6. Navigazione generale » Milano 19. Manif. Borgosesia . » Torino 
7. Terni · · . . · · · » Milano ~O. Colla e concimi. " Roma 
8. Officine di Savigliano » • Torino ~ 1. Calci di Casale . · · » Torino 
9. Ansaldo · · · · » Roma ~2. Cartiera italiana. · · » . Torino 

lO. Elba. · · » Milano ~3. Raffineria lig .. 10mb .. » Milano 
11. Montecatini » Milano 24. Pantanella . » Milano 
12. Miani e Sii vestri » Milano ~5. Beni stabili » Milano 
13. Fiat. · » Torino 

Ripetlo a tutti questi titoli abbiamo computato i rapporti mensili: per qualche titolo i 
. dati non giungono all' inizIo del decennio, specialmente perchè le società non erano ancora 
costituite o i' titoli non ancora quotati. 

La lista delle ~5 società intenzionalmente comprende. imprese di assai vario tipo per 
entità, per vicende durante il periodo' considerato, e per ordine (li attività svolta: la lista include 
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società i cui titoli hanno avuto vicende tormentose e società trascurate dalla speculazione. 
Per qualche titolo gli sbalzi sono stati enormi nell' uno e nell'altro senso specialmente nelle 
ricordate fasi ùclla effervescenza (!905) eJ della depressione (1907 e seguenti). 

Non essendo significative ai nostri fini le vicende dei titoli di una singola società abbiamo 
complessivamente considerato i rapporti per il gennaio, il febbraio, il marzo ecc. rispetto a 
tutte quante le società. Tali rapporti, ordinati serialmente, dal minimo al massimo, risultano • distribuiti nel modo indicato nella tabella seguente: 

.. f .. 
<> <> ~ 

'iO '; 
'~ 

<> .3 S ] .c ~ 
~ <> 

~ g, <> s ~ " ~ :::l i!l i " " .c " .. 
~ 

.. '" .. .. " bO <> C!> '" ~ ~ :!il Cii H -<l rn Z i5 

Numero dei casi iu cui il rapporto 
è iuferiore a 900 •••• l Il 6 - il l 3 1 3 12 4. 4 

è comprese fra 900 e 909 1 2 Il l l 1 5 - 1 l 1 2 

• • 910 e 819 - 1 l , - 1 Il - 1 3 1 -
« « 920 e 929 · . 1 8 2 2 1 1 Il 8 Il 2 1 Il 

( 

, • • 930' e 939 · . 7 2 4 5 8 4 7 1 l 2 - l 

• • 940 e 949 • Il 4. 8 1\ 1 l 2 l 5 8 2 2 

• • 950 e 959 1 6 8 4 4. 6 7 2 5 11 3 1 

• • 960 e 989 · . 4. 7 7 5 4 lO 11 8 5 12 6 6 

• • 970 e 979 6 12 11 17 11 11 20 6 12 24. 9 8 

· · 980 e 989 7 18 27 20 19 15 21 16 24 20 11 14 

· • 990 e 999 17 8 36 19 111 37 20 15 SO 84 18 19 

è 1000 ••••• .... 28 31 38 33 51 52 45 65 54 45 52 45 

è compreso fra 1001 e 1009 32 27 21 25 22 28 23 25 23 16 23 32 

• • 1010 e 1019 37 30 21 24 .. 32 19 24 30 28 15 33 (O 

• • 1020 • 1029 28 24 18 21 18 18 18 15 15 17 20 14 

• · • 1030 e 1049 16 15 7 16 11 7 12 8 6 7 11 ilO 

• • 1040 e 1049 · . 12 11 4 9 7 2 l. 5 6 2 14. 2 

• · 1050 e 1059 · . 13 6 6 6 8 5 1 6 6 1 7 8 

• • 1060 e 1069 9 3 5 2 3 4 4 lO 5 3 7 2, 

I • 1070 e 1079 8 6 1 2 5 2 l il 2 1 5 2 

• • 1080 e 1089 2 2 - 2 2 8 - 5 1 - il 2 

• • 1090 e 1099 2 " - 1 1 - - - 1 - Il 2 

è superiore 1099 ..... S 8 6 14. • 13 Il 8 8 7 4. 8 7 

Totale. · . 235 236 237 237 237 237 I 238 1137 288 1138 

I 
1137 287 

Per una agevole nozione d'insieme sulla distribuzione dei rapporti per i vari mesi" può 
giovare la consueta scelta di valori di posizione. Nella tabella seguente presentiamo i decili 

14 

• 
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per i singoli mesi i quali d,WllO un slll1ieiellle illdizio :-mllo svolgilllento t:ieriale dei rapporli (' 
così sulla gcnerale tendenza alla vill'iazione dei prezzi di borsa lungo i successi vi mesi: 

I 

• 

I ",,",,'" I Inoveml'"'' gennaio fehbraio marzo aprile lIl:Lggio giugno luglio agosto ottubre diceml~re 

I 

• 
Minimo 849 819 702 HOl 816 886 667 882 B4H 542 815 So5 

l° decile. 979 957 1 /2 S)[)O 964 975 1 /2 968 951 '/2 976 '/2 HGH 'I, 913 975 '/2 974 

2° decile. 999 981 979 H81 981 985 974 9H3 98(-i 967 997 992 

3° dccile. 1000 1000 989 993 1000 993 986 1000 993 978 1000 1000 

{O decile. 1007 1000 993 1000 1000 1000 9il6 1000 1000 990 1000 1000 

Mediana •• 1014 1008 1000 1003 1000 1000 1000 1000 1000 996 100, 1005 

60 decile. 1019 1014 1000 1011 101(l 1001 1000 1009 1000 1000 1011 1010 

7° decile. 1028 1022 1009 1020 1017 1009 1009 1015 1010 1000 1021 1017 

S" decile. 1040 1033 1020 1033 1029 1020 1018 1029 1020 1010· 1040 ~027 

90 deeile. 1058 l l. 1059 1038 1053 1061 1048 1033 1064 1047 1025 1062 '/2 1049 

Massimo. 2742 1337 160& 1415 1333 1345 1122 1148 1197 1179 1927 1500 

Operando la media aritmetica t'ra i decili - esclusi i valori massimo e lnImmO i quali 
corrispondono a circostanze eccezionali e ai (~asi (li esll'ema vibrazione speculati va - si hanno 
i valori seguent.i: 

gennaio 1016,1 luglio D96A 
febbraio 1008,H agm;to 1009,!) 
marzo 998,4 settembre 1002,8 
aprile 1006,4 ollobre. 988,8 
rnag~io 1008,2- novembre 1013,0 
giugno. 1002.7 dicembre 1008,2 

La considerazione delle seriazioni mensili dei rapporti o anche solo dei decili che le ralli­
gurano, accerta nitide differenze nel complessivo andamento dei prezzi dei titoli lungo i diversi 
mesi. Così, ad esempio, tanto i deeili del gennaio quanto i deciIi del febbraio mostrano la 
decisa prevalenza dei rapporti superiori a 1000 e cioè la prevalenza dei rialzi nel livello dei 
prezzi per entrambi quei mesi: il rialzo è però assai piìl pronunciato in gennaio che in feb­
braio così che (prescindendo sempre dai non significativi estremi) tutti i deciii del febbraio (uno 
solo eccettuato) sono inferiori a quelli del gennaio: similmente tutti i deciIi del marzo sono 
inferiori a quelli del febbraio, mentre tutti qqelli dell'aprile sono superiori a quelli del marzo, 
e così via. Questa regolarità di svolgimento. ehe così appare nelle seriazioni dei rapporti com­
plessivamente e comparativamente considerate, fa supporre che le tendenze che esse rivelano 
rispelto alle variazioni nelle quotazioni dei ti loli nei singoli mesi non siano casualmente 
proprie di alcuni soltanto dei titoli o di alellnL soltanto degli anni studiati, ma corrispondano 
alle circostanze genemli proprie del mercato finanziario nelle diverse sezioni dell'anno, così 
ehe le tendenze significate sarebbero l'esplic!lzione delle circostanze stagionali dominanti in 
genere l'andamento delle borse. Si potrebbe pertanto assegnare un certo valore rappresentativo 
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alle medie dei decili qui sopra presentate (1). Tali medie segnano una fase di marcato progresso 
nel gennaio; un progressQ un poco meno sensibile nel febbraio; un marcato ribasso nel marzo; 
progressi notpvoli nell'aprile e maggio; un progresso alquanto più lieve nel giugno; un ribasso 
assai sensibile nel luglio; poi nuove fasi di progresso in agosto e settembre; la depressione 
massima annua nell'ottobre e nuovi rialzi lungo gli ultimi due mesi. Il complessivo profilo 
che risulta dalle cifre raccolte segna un prevalere di rialzi ìn relazione al complef"sivo svolgi­
mento del mercato finimziario nel decennio: gli indici dell' Economista d'Italia registrano infatti 
movimento ascensionale per 7 fra i lO anni. 

Le successive fasi di ascesa e di discesa segnalate dai valori da noi calcolati corrispon­
dono, del resto, con molta anàlogia alle vicende delineate nel 'mercato sulla base degli indici 
del detto periodico sia alla nostra serie relativa agli otto anni 1905-1912, sia dalle due serie 
del Del Vecchio (2). 

(1) Concatenando i rapporti costituenti i deciIi (esclusi il massimo e il minimo) risultano le seguenti serie di indici: 

I . 

II. 

V. 
v 
VI 

V II. 

III. V 

I 

X 

X. 
... 

gennaio I febbraio I m~lfZO 
979 937 891 

999 980 959 

1000 1000 989 

1007 1007 ' 1000 

1014 1022 1022 

1019 1033 1033 

1028 1051 1060 

1040 1074 1096 

1058 '/. 1121 1164 

I aprile I maggio I giugno I 
858 I 837 811 

941 

I 
923 909 

982 982 975 

1000 1000 1000 

1025 1025 1025 

1045 1055 1056 

1081 1100 1110 

1132 1165 1188 

1225 1300 1362 

lnglio I agosto Isettembrel ottobrelnovembreldicembre 

771 753 730 689 672 65' 
886 880 867 839 836 919 

962 962 965 934 934. 934 

996 996 996 986 986 986 

1025 102ti 102ti 1021 1028 1083 

1056 1066 1066 1066 1081 1091 

1120 1186 1148 1148 1172 1192 
1209 1245 1269 1282 13SS 1369 

14.07 1497 1668 1607 1707 1791 

La concatenazione fra le medie dei decili (esclusi gli estremi) nella seriazione dei rapporti dà.luogo ai valori seguenti: 

1016 1025 1023 1029 1098 1097 l()j7 1050 1098 1058 1060 

. (2) Una analoga successione di fasi risulta dagli indici del Bankers' Magazine relativi a titoli inglesi, 
coloniali e stranieri, tanto a reddito fisso quanto a reddito variabile, negoziati a Londra. Riportiamo gli indici 
medi mensili per il quinquennio 1908-912 rettificati dal Del Vecchio per eliminare gli effetti della tendenza al rialzo: 

gennaio . 3640 maggio . 3667 settembre 3634 
febbraio • 3644 giugno 3661 ottobre . 3619 
marzo. . 3628 luglio . 3643 novembre 3627 
aprile . . 3659 agosto . .3645 dicembre 3619 

Si ha anche qui l'alto livello in gennaio e in febbraio; il marcato ribaRso in marzo; .il rialzo nell'aprile e maggio'; 
la depressione fortissima l'ell'ottobre; la depressione autunnale, a differenza dei dati italiani, pare prolungarsi 
sino alla fine dell'anno. 1!: però noto che fra noi si verifiea in fine d'anno un artificioso rialzo speculativo stimo· 
lato da banche e società al fine di esagerare le valutazioni dei titoli nei bilanci. 
. Per gli Stati Uniti il Kemmerer (op. cit .. pp. 173·218) ha studiato le fluttuazioni stagionali nel mercato 

finanziario in base alle quoblzioni di 27 obbligazioni ferroviarie; richiamiamo gli indici settimanali che egli ha 
computato col metodo censueto e i prezzi medi, notando essere lieve la variabilità così nell' una come nell'altra 
serie trattandosi di titoli a reddito fisso: 

Prezzo Numeri Prezzo Numeri Prezzo Numeri Prezzo Numeri 
medio indici medio indici medio indici medio indici 

gennaio l 98.99 48.1 aprile 14 99.16 53.6 luglio 27 99.48 55.4 ottobre 40 99.16 49.S 
2 99.20 51.0 15 99.25 54.8 28 ,99.32 53.7 41 99.11 50.0 
3 99.44 55.5 Hl 99.24 M.2 . 29 99.28 5S.4 42 99.25 52.2 
4 99.68 59':3 17 99.34 54.7 30 99.15 51.8 43 99.S' 59.5 

febbraio 5 99.79 60.9 maggio 18 99.44 55.2 agosto, 31 99.22 52.1 novembre 44 99.31 52.8 
6 99.76 59.9 19 99.44 54.5 32 99.28 52.1 45 99.4.1. 58.8 -
7 99.64 58.5 20 99.40 53.4 33 99.22 52.5 46 99.88 52.8 
8 99.33 54.2 21 99.41 53.7 34 99.24 52.9 47 99.S6 62.9 

m,irzo 9 99.27 52.7 giugno 22 99.49 54.8 s.ttembre 35 99.47 55.2 dicembre 48 99.57 55.8 
lO 99.06 51.5 23 99.50 55.1 36 99.49 M.9 49 99.75 56.9 
11 99.02 51.1 24 99.56 56.7 37 99.36 52.9 50 99.60 54..2 
12: 99.02 51.5 25 99.52 56.0 38 99.23 51.1 51 99.89" 52.a 

aprilii 13 99.12 53.0 lu~lio ~6 99.*" 55.9 39 99,20 50,4 (i2 99.66 55.0 
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Le vièende del mercato finanziario segnalate dalle nostre cifre (pressochè intieramente 
analoghe a quelle dei mercati finanziarii inglesi e americano designate dalle cifre citate in nota) 
trovano esatta rispondenza nelle vicende del mercato monetario tracciate dalle cifre anterior­
mente riportate sul saggio dello sconto e ~ml tasso di riporti. Nel mercato monetario abbiamo 
constatato una pressione agli inizi dell'anno caratterizzata da alti saggi di sconto: scemato 
alquanto il giro degli affari abbonda nel· febbraio il denaro e scema il saggio dello sconto; 
una certa pressione monetaria ha luogo nel marzo colla scadenza trimestrale, col richiamo. di 
medio circolante per il pagamento dei dividendi, e il tasso di sconto si inasprisce alquanto; 
v' ha poi un rallentamento in ·aprile-maggio che determina abbondanza di denaro, il riflusso 
alle banche dei dividendi riscossi, e così il ribasso del tasso di sconto e dei riporti; succede 
una certa difficoltà monetaria nel giugno-luglio colla scadenza semestrale e colla dilatazione 
negli .affari per i raccolti serico e granario; v' ha poscia la depressione estiva negli affari che 
riporta la facilità monetaria; e quindi le difficoltà monetarie autunnali che inaspriscono la 
condizione del mercato monetario e elevano il tasso di sconto. La corrispondenza tra le fasi 
nell'andamento del mercato monetario e nel mercato finanziario appare marcatissima: le fasi 
di abbondanza di denaro come sono segnalate da ribasso nello sconto, sono segnalate da aumento 
nel prezzo dei titoli, mentre la tendenza reciproca si manifesta quando l'accentuarsi del giro degli 
affari riduce le disponibilità monetarie, mentre fa rincarire i riporti, assottiglia il flusso di investi­
menti in titoli, stimola alla realif4zazione e così promuove il ribasso nelle quotazioni di borsa (I). 

Secondo che osserva il Kemmerer, il primo movimento stagionale è l'aumento dall' inizio dell'anno sino 
alla prima settimana di febbraio; segue una più lunga fase di ribasso che dura sino a tutto il marzo; poscia 
riprende il movimento ascensionale che si prolunga sino alla metà di giugno; dalla fine di giugno al settembre 
il mercato si svolge variamente con qualche depressione, ma con prezzi relativamente elevati; dalla metà di set­
tembre alla metà di ottobre si verifica Ull.a forte depressione; i prezzi salgono poscia alquanto fra il novembre e 
il dicembre, con oscillazioni varie nelle ultime settimane dell'anno. 

(l) c In base a principi teorici si deve ritenere che un periodo di domanda di denaro fortemente crescente, 
come è il periodo autunnale, deve tendere a determinare prezzi più bassi in mancanza di una circolazione Ì)1olto 
elastica; e che un periodo di domanda molto decrescente come è quello del febbraio o dell'estate, debba tendere 
a determinare prezzi più alti. Nei mesi autunnali un più grande compito è imposto alla moneta circolante, e, se 
la sua velocità non aumenta, lo stesso importo non può bastare per tale compito se i prezzi non scendono a un 
più basso livello. Questo peso supplementare del lavoro di scambio è sopportato in parte mediante il potere espan­
sivo della « deposit corrency •• ma anche la circolazione dei depositi deve essere sopportata dalla riserva di nume­
rario, e il bisogno di numerario ai fini della mobilizzazione del raccolto ... limita il potere eS[Jansivo della circo­
lazione dei depositi. Per soddisfare la domanda di denaro per il raccolto, le banche sono costrette a ridurre i loro 
prestiti e aumentare i saggi' di interesse; misure entrambe che tendono ad abbassare i prezzi dei- titoli di credito 
e delle merei, particolarmente quelli di carattere speculativo che snno trattati nelle borse. La tendenza è reciproca 
nel gennaio e febbraio dopo cessata la domanda per muovere i raccolti e quando il danaro daglì Stati occidentali 
(agricoli) ritorna pér essere assorbito in investimenti e nella speculazione. Allora il denaro si accumula nelle 
banche, il tasso di interesse per i prestiti giornalieri e per gli altri prestiti a breve scadenza scema, spesso al 
punto che titoli di credito recanti un bassissimo interesse o dividendo offrono un suffici~te margine di profitto. 
In tale epoca la speculazione può essere stimolata e i prezzi tendono a crescere,. (K~lMMERER; op. cit., pago lH). 
Anche il Fanno nota' come l'aumènto nella quantità di prodotti scambiati determini negli Stati Uniti nella stagione 
dei raccolti per il mercato monetario «uno stato di tensione, il quale si protrae regolarmente sino alle fine di 
gennaio e s'accompagna ad un l lieve ribasso dei prezzi dei prodotti e ad una fortè depressione del mercato dei 
valori IO; analogamente un temporaneo ribasso nel prezzo delle merci e un ribasso ancor più cospicuo nel prezzo 
dei titoli è determinato dalla temporanea diminuzione ·della massa monetaria: «è quanto' avviene in Inghilterra 
in occasione del dl'ain autunnale, ove la diminuzione temporanea di M[moneta] che si verifica regolarment~ in set­
tembre e si protrae fino a gennaio, per effetto delle esportazioni temporanee di oro agli Stati Uniti d'America, 
costrinse il mercato monetario inglese per tutto il periodo accennato a uno stato di tensione a cui si accompagna 
uno stato di depressione dei prodotti e dei titoli,. (M. FANNO, Le banche e il me1'cato monetario, Roma 1913, 
pp. !B93-!B94.). - La insufficienza e imperfezione dei dati statistici disponibili non ci ha consentito indagini gene­
rali sintetiche sul livello complessivo dei prezr,i ~elle TI\er,~i volte a~ accert.are 'l'l ritnlO st:l.gion:J,lo· a,ttribuillil«:: 
~U~ viCende del Illercato mQIl~tario. . 
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§ II. Il ritmo stagionale nell'andamento del mercato finanziario è meno evidentemente per­
cepibile attraverso le vicende nelle quotazioni d"i titoli a reddito fisso. 

Per tali titoli il mercato italiano risulta attivo e sensibile quasi soltanto rispetto ad alcuni 
pocbi valori dello Stato: le cartelle fondiarie subiscono oscillazioni le quali, piuttosto che le 
vicende generali del mercato finanziario, rispecchiano d~ tempo in tempo vicende particolari, 
quali, ad esempio, la domanda o l'offerta di cartelle d'un dato tipo per l'estinzione o per l'ac­
censione di mutui; le obbligazioni municipali e industriali banno un mercato ristretto con 
poche transazioni, così che ben sovente le quotazioni figftranti nei listini delle borse sono sol· 
tanto nominali. Anche i titoli principali emessi dallo Stato, non sono pei loro prezzi rispetto 
al nostro decennio sicura guida per l'indagine relativa all'andamento del mercato, poichè essi 
hanno subìto ampie oscillazioni lungo tale tempo per circostanze eccezionali, quali lo scoppio 
della gu~rra russo·giapponese, la conversione della rendita, la guerra libica, lo scoppio della 
guerra balcanica. Pertanto, mentre operiamo qualcbe indagine a titolo complementare intorno 
ai titoli a reddito fisso, notiamo essere i risultati meno significativi di quelli ottenuti per le 
azioni. 

Abbiamo, anzi tutto, considerato un gruppo di svariati titoli operando il conteggio dei 
rapporti mensili come per le azioni, a fine di addivenire a cifre comparabili con quelle compu­
tate per le azioni stesse. l titoli considerati sono i seguenti: 

r Rendita 5-33/.-31/~0/O; 
2° Rendita 3 1/ 2 0/. (1902); 
3" Rendita 3 % ; 

4° Obbligazioni ferroviarie 3 %; 

5° Obbi. 4 '/0 della Soc. Anglo-Romana per il gas; 
6° Obbl. 4 % della Soc. Ferrovie mediterranee; 
7° Obbl. 4 t/e del prestito Città di Milano unificato; 
8° Cartelle fondo 4% dell' 1st. itai. di credo fondiario; 
9° - Cartelle fondo 4 % della Cassa di risparmio di Milano. 

Per le rendite abbiamo adottato l'ultima quotazione mensile a contante media fra quelle 
delle varie borse; per i titoli 4° 6" e 9° il prezzo di compenso della Borsa di Milano, per il 5° 
il prezzo di compenso di Roma, e per il 7° e 8° l'ultima quotazione mensile della 'Borsa di 
Milano. Per i titoli 5°,.6°, 7°, 8° e 9° la quotazion~ è «più interesse» cioè include il solo 
valore capitale; per i titoli l°, 2°, 3° e 4° dalla quotazione abbiamo detratto dalla quotazione 
(che è lorda) la parte corrispondente alla frazione di cedola maturata. I rapporti mensili si 
distribuiscono nella maniera seguente: 

N. dei casi in C 
riore a 959 

ui il rapporto è infe-.. . . 
O varia d. 96 

97 

98 

98 

99 

O 
O 
5 

9 
" 99 5 

• 969 

a 979 

a 984 

a 989 

a 994 

a 990 

è 1000 .• 

varia da 100 

10 

10 

10 

l a 1004 

05 a 10009 

06 a 1014 

15 a 1019 

.c ..;!è.JOaO O l'i Ù • . , . 

.. 

.. 
.. 

.. . . 

.. 
.. 

gennaio I febbraio! marzo I aprile 

- 2 - -
- l - 2 

- 2 - l 

l 3 - l 

l 5 4, 1 

5 2 5 4 

14 22 31 15 
. 15 13 18 22 

25 25 23 33 

17 11 3 8 

7 3 2 3 

- 1 l -
~~+1 - 3 -

I maggio I giugno l luglio I agosto , settem·l ottobre I novem·1 ~icern. 
- - - - - - - -

- - - - - - - -
- l - - l l - -
- - - - 2 l - -
- l 1 - 2 4 1 1 

2 5 6 6 4 7 6 5 

34 31 24 30 36 29 27 22 

25 24 22 27 19 19 22 22 

22 21 21 20 21 24 21 27 

4 3 13 5 4 3 lO 12 

1 
, 

2 i 2 - 2 ~ -

- 2 2 - 1 - 1 1 

2 - - -:- - - - -
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Questa distribu:tione dei rapporti si traduce nei seguenti decHi: 

M inimo .. 
o dtlcile •• 

2 

3 

4 

) ddcile •• 

" decite •• 

o dedle •• 

iediana •• 

6 o decite •• 

(, decilé .• 

8 o decite •• 

9 o decile. • 

M <tossimoo • 

gennaio I febbraio I 
983 952 

996 987 

998 996 

1000 998 

1000 999 

1002 1000 

1004 1001 

1004 1003 

1006 1004 

1009 1008 

1023 1015 

marzo I aprile I 
985 960 

995 995 

997 998 

998 1000 

998 1000 

1000 1000 

1000 1002 

1002 1002 

1003 '/_ 1003 

1005 "/s 1006 

'1027 I 1012 
I 

• 
maggio I giugno I luglio I agosto I settembre I 

991 977 988 991 977 

997 996 995 996 995 

999 997 997 997 996 

998 998 999 998 997 

1000 999 1000 1000 998 

1000 1000 1000 1QOO 1000 

1000 1889 1001 1000 1000 

1002 1000 1/. 1002 1000 1/. 1000 

1003- 1002 I 1004 1002 '/. 1002 

1004 1004 

I 

1006 1004 1004 

1030 1017 1019 1014 1017 

ottobre I novembre I dicembre 

976 986 987 

992 995 3/4 996 

996 997 997 'I. 
997 999 999 'i. 
998 1000 1000 

1000 1000 1000 

1000 1000 1001 

1001 1002 1002 

1002 1004 1003 1/. 

1004 1006 1006 

1010 1015 1019 

Operando la media aritmetica fra decili (escluso il massimo e il minimo) si ottengono 
"al ori seguenti: 

gennaio 100~.1 luglio 1000.4 • 
febbraio 999.6 agosto. 999.6 
marzo. 999.9 settembre 999.1 
aprile . 1000.7 ottobre 998.9 
maggio 1 OOO.~ novembre 1000.4 
giugno. 999.6 dicembre 1000.6 

Il mercato dei titoli a reddito fisso (fatta eccezione per alcuni fra i valori emessi dallo 
StaLo) è poco attivo e in genere la variabilità è assai meno pronunciata che per le azioni: in 
molti casi i prezzi rimangono stazionarì durante parecchi mesi, e, quando variano, si tratta di 
dislivelli minimi: così i nostri rapporti - al pari degli indici del Kemmerer - segnano stasi 
od oscillazioni piccolissime: una sezione ampia dei rapporti segna immobilità (1000), o lievis-

. sime variazioni (da 995 a 999 o da 1000 a 100~). In queste condizioni riesce alquanto mala­
gevole e anche arbitrario fare induzioni di generale portata sull'andamento del mercato finan- • 
ziario. Ancora deve notarsi che non v'ha fra le serie dei decili quella tendenza al parallelismo 
notata per i corrispondenti dati relativi alle azioni, la quale consente di attribuire con qualche 
"fondatezza a cÌt'costanze stagionali i lineamenti generali osservati nel movimento dei prezzi . 
Constatiamo però che le medie sovra presentate segnerebbero un andamento che in parte 
sollan to concorda con quello accertato analogamente per le azioni: v' ba similmente il rialzo 
forte in gennaio, la depressione nel marzo, il rialzo in aprile e maggio, la depressione in ot­
tobre e la ripresa in novembre e dicembre: v'ba discordanza per la depressione che qui si 
nota in febbraio, alla quale molto ba contribuito il tracollo eccezionalmente su bilo dai valofi 
di Stato nel febbraio 1904 allo scoppio de11a guerra russo-giapponese. così come il ribasso se­
gnato pel settembre è dovuto alla brusc:a depressione avvenuta in quel mese per l'anno 191~ 
sugli s~essi valori allo scoppio della gueI;ra di Libia. Il rialzo nel luglio, malgratlo le difficoltà 
monetarie che segnalano tale mese, è dovuto presumibilmente (così come quello, più pronun­
ciato, del gennaio) al reimpiego negli steasi titoli del provento· delle cedole scadute. 

rC'n 
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Poichè le rendite hanno un mercato pill a.tli vo e presentanle una particolare configura­
",ione in confronto con gli altri valori a reddito fisso, così gio\'a operarne la distinta conside­
razione. I rapporti mensili per' l~ sole tré rendite dànno luogo alla seguente serie diquartili: . 

gonnaio I febbraio I marzo I aprile I maggio I giugno I luglio I agosto I settembre I ottobre l ~o~embre I dicembre 

Minimo •• · ... 983 952 985 960 996 987 988 991 976 976 991 995 

lo q uartile • · ... 996 1,. 996 996 1/. 9981/, 1000 997 996 996 a/. 996 997 998 "0 1000 

Median" •• · ... 1001'/. 1000 998 1001 1/. 1002 f I. 999 999 998 997 1000 1/. 1002 f I. 1001 '/2 

30 quartile ••••. 1005 1003 1/. 10011 t. 1003 1004 1000 "I. 1003 1000 1000 1002 l/I 1006'/. lOOS 

Massimo •....• 1010 1012 1027 1007 1030 1017 1019 1014 1017 1010 1015 1019 

Media dei tre termini 
centrali ••... 1000.9 999.8 998.7 1000.9 1002.2 998.9 999.3 998 1/< 997.7 1000 1002.5 1001.5 . 

Fra le serie dei valori di posIzIOne così determinali (prescindendo se vuolsi dagli estremi) 
non vi è quel parallelismo di andamento che sarebbe indiretto indizio della uniformità e re­
golarità stagionale nello svolgimento. Le serie mensili dei rapporti presentano nella presente 
scelta una m 199iore variabilità in confronto con le serie più vaste relative a tutti i titoli a 
reddito fisso studiati. La veduta d'insieme (che sembra illegittimo tentare) condurrebbe a con­
clusioni analoghe a quelle che - con molte riserve - abbiamo avanzate riguardo ai 9 titoli a 
reddito fisso: si avrebbe un discreto rialzo in genIiaio, ribassi sensibili in febbraìo e marzo, 
ripresa in aprile e maggio, andamento declinante dal giugno al settembre, st~si in ottobre e 
progresso negli ultimi due mesi. 

Poichè il solo consolidato 5-33/ 4 -3 1/ 2 ha importanza grande e mercato animato da nu­
merose transazioni, così può essere opportuna la considerazione distinta di questo titolo, che 
tanto posto occupa nel nostro movimento finanziario Si può pertanto per questa più semplice 
"materia ritornare al consueto metodo di elaborazione e computare i valori proporzionali in con­
fronto con la media annua, così da attenuare gli spostamenti recati dalle Varie tendenze ge­
nerali presentatesi nel movimento delle quotazioni di questo titolo lungo il decennio: la serie . 
decennale présenta l'andamento seguente: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio lIgosto settembre ottobre novembre dicembre 

1005,3 1001,4 100(),2 998,0 1002,7 1002,2 1002,5 ]000,9 995,1 994,1 998,4 999,1 

Queste cifre mostrano, al pari. di quelle computate dianzi, sotto altro aspetto, la tendenza 
Ili lievi variazioni nelle quotazioni di mese in mese: la eliminazione della partè di cedola ma­
turata nel mese rende le variazioni molto minori di 'quelle che appaiono a chi considera il 
cOrso al lordo: il eampo di variabilità nella serie decennale è estremamente angusto. Esso è 
assai angusto anche nei cicli annuali, tanto che se si volessero disporre gradualmente le quo­
tazioni dei singoli mesi, la posizione nell'ordine graduale dipenderebbe spesso da piccolissime 
differenze e l'indice di cograduazione risulterebbe bassissimo (appena O,<~50). Lo svolgimento 
delle singole serie annuali dei valori proporzionali è tanto vario che non sembra potersi at­
tribuire significato rappresen~ativo alla serie decennale sovra esposta: l'andamento del mercato 
di questo titolo, lungo il decennio, è stato per varì anni dominato o deformato da circostanze 
eccezionali: dapprima la guerra russo-giapponese, poi la discesa pel' la con versione nei due 
gradi in cui questa fu effettuata, e alfine la più decisa discesa per la guerra libica, che portò, 
dopo tanti anni, i corsi al di sotto della pari. In alcuni degli anni aventi un andamento meno 
turbato da singolarità di eventi, si nota un sensibile rialzo in gennaio e in luglio dopo lo 
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stacco dellagliando; un ribasso nolevole lungo i mesi estivi e un certo rialzo negli ultimi mesi del­
l'anno, vicende perlanto discOl'danti in parte da quelle notate per il più mosso m~rcato delle azioni. 

Il mercato delle azioni mostra sovente, come già abbiamo notato, una « imper~ezione 

tecnica» nella formazione dei prezzi per cui l'incremento nel prezzo per la maturazione della 
cedola non ~ vviene gradualmente, con regolarità, ma a sbalzi e specialmente negli ultimi tempi 
precedenti lo stacco della cedola: si direbbe che dinanzi alla mente degli operatori agenti nel 
mercato la nozione del crescente valore della cedola divenga evidente quasi soltanto quando 
è prossima la realizzazione del valore stesso. Questa irregolarità nella formazione dei prezzi si 
presenta anche nel mercato dei titoli a reddito fisso: ad essa sono dovuti tal uni sbalzi che si 
osservano nelle quotazioni quando si considerano al netto anzi che al lordo. Le graduatorie 
per i diversi anni rispetto al prezzo lordo della rendita 5-3 3/r 3 1/ 2 % risultano meno disformi 
che per il prezzo netto, tanto che l'indice di cograduazione risulta assai più ellWato (0,531): 
l'azione della cedola maturante è evidentemente elemento che si svolge con tendenza costante. 
Nelle g.r:;:tduatorie, ehe Qosì si formano, il giugnp occupa quasi sempre il primo posto, mentre 
l'ultimo posto è occupato assai variamente. 

CAPITOLO IX. 

Le fluttuazioni stagionali nelle operazioni delle banche di emissione . . 
§ 1. Fra le operazioni delle banche di emissione abbiamo preso in considerazione gli 

sconti e le anticipazioni, riguardo a cui si hanno regolari elementi statistici. Nel computo dei 
valori proporzionali non abbiamo ritenuto razionale applicare i coefficienti di correzione rela­
livi alla diversa lunghezza dei mesi, non potendosi affermare che il volume di queste opera­
zioni varii proporzionalmente in funzione del numero dei giorni costituenti il mese: molti 

, sconti e anticipazioni hanno luogo verso la fine del mese in relazione alle scadenze consuetu­
dinarie e al generale intensificarsi del giro degli affari in tale epoca e così indipendentemente 
dalla lunghezza del mese. 

Per gli sconti, le graduatorie rispetto ai tre istituti sono presentate nelle tavole seguenti : 

Sconti fatti nel mese - Banca d'Italia. 

gennaio febbraio 

I 
marzo 

r 

aprile maggio giugno luglio agosto I settesmbre ottobre nonmbre dicembre 

Media. •• 12 11 6 9 lO 2 8 7 1 5 Il 

1903 .. · . 11110 121 lO 10"1 3 72 3 91 6 2 9 53 O 61 O 3 7 1 11 88 O 4 5 

1904 .. · . 12 11 65 4 42 3 72 3 lO 7 ~1 8 113 6 81 2 21 8 1 11 94 1 51 4 

1905 .. · . 111 10 121 lO 93 6 101 6 73 4 42 7 8 3 61 O 21 8 1 11 li 3 31 6 , 
1906 .... 12 11 11 9 51 2 72 3 10 7 2 9 8 3 92 3 41 6 1 11 61 2 Sl 6 , 

1907 ... 111 10 121 10 82 1 101 6 91 6 2 9 62 1 7 1 3 7 l 11 41 l 51 4 

1908 .... 93 8 83 6 51 2 101 6 122 9 11 lO 44 1 114 5 74 3 32 9 61 Il 22 7 

1909 .... 111 lO 121 lO 71 O 9 5 10 7 1110 8 3 52 1 41 6 21 lO 61 Il Sl 6 

1910 .... 111 lO 121 lO 
I 

71 O 101 6 91 6 42 7 8 3 61 O S 7 1 11 5 3 22 7 

1911. .. 111 10 101 8 6 1 123 8 91 6 31 8 8 3 " 7 1 21 8 1 11 5 3 4 5 

1912 ..• 111 lO 121 lO 82 i 54 1 91 6 31 8 62 1 7 1 41 6 1 11 105 li 22 7 

Totali •. lO 100 15 87 17 19 17 
47 ., 

10 64 9 85 H 24 12 14 10 66 3 107 16 22 11 57 

Indice di cogradnazione }92 - 144 = 548 = O 761 
5 X 144 720 . 
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Mt'dia ~ 

903. 

90L 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

909. 

910. 

1911. 

912. 

'[',.t"li . 

Media •• 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

.1910. 

1911. 

1912. 

g'(~nHailf 

12 

lt l IO 

12 11 

12 11 

12 11 

12 Il 

13 11 

12 11 

12 11 

111 IO 

102 !) 

1 101i 

·i "~:;' i 
111 lO 

75 

93 8 

84 

12 11 

12 17 

102 

29 8/ 

i 

t'eLhraio 

Il 

(-}5 I 

83 r, 

1[ f! 

:-)n ,~ 

8:1 I; 

11 !I 

11 il 

101 8 

71 ;; 

121 lO 

2:1 69 

11 

---~ 

11 

7~ 

121 lO 

38 l 

71 !j 

11 

92 

29 fi4 

Sconti ratti IleI mese - Bancu di ~ap()li. 

! 
I I i 

i Det,t"~nbre 111 Irzo ~tpri le 

I 
mag-g-iil g'iug'llv 

I 

:uglio I a.got-liu 
I I 

2 
I 

8 7 1 9 I 4 

. :~ ii 

i 
~5 2 5~ 1 1 Il H .5 8,i 1 41 6 

2 ii 91 1 1101 :j 1 Il 101 G 51 4 '11 6 

SG l 81 ,/ 52 1 1 11 6a " I 22 7 il 7 

1110 j()2 r. 1h 3 31 IO 81 4 62 " Il 6 

2 'i 113 I; 3i .3 1 11 101. 6 4 ,5 52 ;, 

4~ 7 g ,1 10:\ 4 1 Il 72 3 95 O 53 r, 

2 ii 8 ,1 61 O l Il 72 ,) 106 1 52 5 

Hl 8 K ,~ r" Il 1 11 7'1. 3 ~2 7 H 6 

61 5 Hl2 .; 81 2 1 Il 12:1 8 51 .f I 41 6 

(j-t 5 71 2 SI 2 21 lO &1. 1 95 O B 7 

18 72 15 ,17 21 21 2 /08 19 41 28 32 11 69 

Reonti fatti nel mese- Banco di Hicilia. 
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:: ,: I 
,t 

1:1 8 

22 

22 

31 

21 -1/; 

,lprile 

lO 

73 4 

111 8 

111 8 

73 

lO 

111 

maggio 

121 

121 

113 6 

71 2 

71 

23 37 

~ingll() luglio 

15 O 

11 101 6 

11 81 1 

21 lO 123 8 

21 lO 6:1 2 

l! 

II 101 '6 

71 7~ ,3 

11 1001 

11 27 

103 

51 2 11 lO 

,k ,1 2 9 

33 9 

71 O 11 lO 

115 .J 

126 

115 

51 

126 S 

33 ,H 

108 

31 8 

31 8 

108 

2 .9 

22 72 

637 -- 272 3n!) 50 Indice ,li cogr,H!llil.ziollC ----.- = -- =--c l) 7 
F, X 144 .·7~O . 

rappol'l i di ('oncord<1I1~a tli pr0tlE'lllano nella mÌtlllra SE'gllE'nte [lC'r 

Graduatori a 
decennale 

Ampiezza di 
discordanza 

lt.ppOl·t.j di 
discordan za 

Sconti effettuati dalla Ranca d'Italia. 

ottobre giugno settemhre (licomhre novembre m:trlu agosto luglio 

3 H lO 11 16 17 12 14 

0.0,,}5 O. J 9:l 0250 0.3H 0.50!) 0 .. 567 OAOO 0.442 

04HS 1.386 1.328 

aprile 

17 

OA86 

11 :i 

inov::ure i 
ottobre rlicembre 

6 5' 

-

71 O 122 9 105 2 

71 V 64 3 32 5 

104 3 73 4 41 '4 

11.5 4 73 4 32 5 

6 1 91 6 72 1 

:l3 4 64 3 2~ 6 

42 3 91 6 32 5 

51 2 91 6 116 3 

33 4 91 6 23 6 

15 6 111 8 4t 4 

25 27 21 55 27 41 

i"""; ,"" i"";"" ottohre 

3 

I • 

21 8 i' 125 

81 2 

107 O 52 1 

61 O 

3 

41 6 61 O 

21 8 

13 2 

3 81 

63 4 114 

10 !jfj 21 19 

l.t'e itlli tu t i : 

32 5 

32 5 

94 

83 O 

.3 

127 

32 5 

41 4 

25 .31 

maggio febbraio gennaio 

10 15 lO 

0.250 0.321 0.182 

0.753 

15 
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" 

lH 

Se01l ti (drcUllati tlal l~an('o (li N:"t{loli. 
Graùud..t.oria 
decennale giugno lJ1;tr/.v sètLellll,t'll d,g-Ù':Itu dk{~ll\bn' ,)tluhr,' m,lg-gio apriltJ lllgliu llo1vemhre febbraio gennaio 

Aumento di 2 18 Il 28 27 25 2l l::> 19 discordanza 21 23 4 

0.0;)6 0.385 0.27;' 0.800 0.852 0.833 0.700 0.473 0.5,1;) 
R"pporlo di 

-" '4'-------discordanza 
0.6D6 2.485 1.716 

0.52;) 0.493 )0.073 
_.---,------. 

1.091 

Sconti effettuati dal Banco di Sieilia. 

(}mùuatoria. 
lleeennale giugno 8etteml)n~ (,Ltobro marzu dieemhe agostu llovemlm:' maggiv luglio :lprile fehhraio g·ennaio 

Am.piei,z:t di 7 22 Hl 21 • 2') :;:3 21 2:~ 2·i ID 29 2fl discorf1anza 

0.127 0.471 o.n . ., O.non 0.789 1.100 0.700 0.726 0.68(\ 0.475 0.621 0.527 
ltapporto di 

----. ------- - - ----------diseDrùanz;L 
Ul7:" 2A8n 1.512 1.62;) 

Le sel·in decennali hanno i l sqptellte svolgilllPnt.o: 

gennaio febbraio lHano ILpl ile maggio giugno lugliu agosto setternhre ottoore novembre dicembre 

Banca <l'Italia 802 817 fl56 870 864 .1206 939 0;;0 1149 1805 ]()ll 1131 

Banco ,li Napoli 791 915 1089 fl4U :)79 1287 936 ]014 1UG8 1\134 981 1036 

Banco di Sicilia 878 911 1046 912 91U 1218 n23 918 lU6 1088 972 1023 

Ca,ml)O <li variahililà Seostamoltto med.io 1'1lnLt posiiiva Plmbt negativa 

Danca d'Italia 50:'\ 1,34 :105 198 

B:\Ilcq di Napoli 44G Sr:; 237 209 

Banco di Sicilia 840 8~ 218 122 

L'indice di cograduazione è assai elevato per la Banca (1' Halia, alquanto meno per il 
Banco di Napoli e meno ancora per Jl Banco di Sirilia: questa maggiore tendenza all'unifor­
mità di distribuzione stagionale per il massimo istituto in confronLo con i due minori, già fu 
constatata per l'entità della circolazion.e e per il giro dei vaglia bancitl'ii: sembra che, nel più 
vasto movimento bancario facente capo al maggior organismo, rimangano meglio neutralizzate 
lc circostanze perturbalrici e più nitidamente vengano ad operare le fondamentali circostanze 
imprimenti l'ordine stagionale nel movln~ento creditizio. Come appare dalla tavola delle gra­
duatorie per la Banca d' ftalia, il massimo scade quasi sempre nell'ottobre e cifre assai alte 
segnalano anche molto spesso i mesi di giugno c di settembre, mentre assai spesso cifre minime 
cadono nei mesi di gennaio e di febbraio. La tendenza alla uniformità è quasi piena ancora 
per il Banco di Napoli rispetto ai me.'ìi di massimo (giugno) e di minimo (gennaio), mentre per 
taluni altri mcsi si presentano frequenti discordanze. Per il Banco di Sicilia, il massimo cade 
quasi sempre nel giugno: sono frequenti anche i gradi elevati nel settembre e nell'ottobre ma 
con eccezioni, ed i minimi cadono assai variamente: la serie decennale ba, pcl banco siculo, 
significato meno rappresentativo di quanto a v venga per gli altri due istituti. 

Lo schema ritmico del fenomeno si presenta evidentissimo pet' ,la Banca d'Italia con piena 
rispondenza con le varie fasi stagionali nello svolgimento dei mercati monetario e finanziario, quali 
risultano dai fenomeni prima sturliati (circolazione, sconto, prezzi delle azioni): la facilità mo­
netaria, che si delinea dopo il principio dell'anno, produce un ristretto movimento di sconto nel 
gennaio e febbraio: una accentuazione non molto pronunciata ha luogo nel marzo colla sca­
(lenza t.rimestralc: la facilit<ì monctaria che segnala ancora l'aprile e il maggio provoca uno 
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scarso aftlusso di domande agli sportelli della banca: la pressione monetaria del giugno dilata 
assai la ressa delle domande di denaro in coincidenza con la sca<lenza semestrale e coll'intenso 
giro di affari provocato dai raccolti serico e granario; il ristagno nel movimento economico 
restringe gli sconti nei mesi estivi; il bisogno di medio circolante dilata poi le domande nel­
l'aut unno e così porta ad alte cifre il movimento degli sconti nel settembre e nell'ottobre: dopo 
il rallentamento del novembre, l'intenso movimento economico di tìne (,l'anno reca una nuova 
dilatazione nel dicembre. Una parziale analogia con la curva della Banca d'Italia si presenta 
per i banchi meridionali, e la divergenza è molto affine à quella notata riguardG alla circola­
zione dei biglietti: anche per questi istituti il volume minimo degli sconti cade nel gennaio­
febbraio (circostanza questa cui evidentemente concorre anche la tendenza dinamica del feno­
meno): il volume del marzo è più pronunciato che per la Banca d'I talia: dopo la' consueta 
depl'8ssione pl'imaverile figura amplissimo il movimento degli sconti nel giugno (che raggiunge 
la cifra massima annua e spiega il grosso volume della circolazione dei biglietti dei due banchi 
alla scadenza semestrale): la contrazione estiva negli sconti è meno pronunciata e meno dura­
tura, tanto che grosse cifre di sconti (come già di biglietti) si incontrano nel settembre presu­
mibilmente per l'anticipo climatico nella data dei raccolti nelle provincie meridionali: così le 
cifre del settembre superano quelle dell'ottobre e poco appariscente si presenta il movimento 
del novembre e anche quello del dicembre C9si come appariva già' dalle relativamente deboli 
cifre della circolazione; anche per questi due banchi si presenta evidentissima l'accentuazione 
in occasione delle s~adenze trimestrali e semestrali. Così come per la circolazione dei biglietti, 
la variabilità è maggiore per la Banca d'Italia e minima per il Banco di Sicilia. 

§ II. Per il movimento - assai meno ampio e signifLCativo - delle anticipazioni, abbiamo 
considerato cumulativamente le 0pflrazioni effettuate dalle tre banche. La comparazione delle 
rehl~i Vfl graduatorie è presentata nella tabella seguente: 

Anticipazioni complessive fatte dalle banche di emissione. 

giugno luglio 

_Me_'h_Oa, . __ ._.,.~:.i. ~~L:~J "";'" . m~,i. 8 

agosto settemhre ottobre novemlJre dicembr~ 

l 

1903. 111 /O 121 lO 10 61 2 bi 4 41 li 71 2 \)2 3 31 G 1 11 51 2 2 9 

190,<1. 12 11 65 1 10 7 5 3 72 3 11:1 li 81 2 22 7 98 3 42 ,) 11 lr 

1905, 13 lJ 11 g 7:l 1 61 2 ~I ,I 21 8 10~ 5 9" " 1 5 32 !I 51 2 11 lO 

1906. 12 11 11 !I 61 3 

i 

'l! 4 21 8 71 2- 103 1 31 li 1 11 82 1 53 6 

1907. 12 11 1\ l) 6~ :1 

I 

• 72 1 101 li 12 l) 4< 1 52 1 22 32 9 93 li 86 il 

1908. 84 7 50 J :17 O ~;l li 6:1 2 12 9 102 111 5 95 O 76 5 126 5 42 7 

1909. 111 lO 121 lO Hl li 72 1 101 IJ 3 7 53 O Rl 2 U2 3 21 lO 42 3 11 lO 
: 

1910, 12 11 11 ,9 91 IJ 7'1. J 101 6 8 3 I 52 1 ' ,( 5 1 11 G 1 2 I) 

1911. ~ 12 11 29 O VL l; 61 2 101 li 41 li 8 3 7 1 la 8 32 9 115 4 53 li 

1912. 12 Il 11- l) 91 6 H2 5 72 3 21 8 8 3 61 O 13 8 43 8 104 3 53 6 

Totali . 6 104 22 72 22 48 15 27 r) 
" 45 ~ li"; 16 ,10 1H 22 19 .r;1) 24 86 26 26 20 76 

Indice di cogmdllaziollc 
G6G - 2W 456 • , 
5 X 144 = 720 = O.63B 

La distribuzione si presenla solo parzialmente uniforme: i minimi cadono quasi sempre 
nel primo trimestre: i massimi spesso si verificano nell'ottobre, nel dicembre e nel giugno, ma 
non sono l'Ilre le eccezioni: in alcuni allni - fra eui 1906, 1907, 1911 e 191~ - lo schema è 

• 
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alquanto divergente con volume relativamente basso nell'ultimobilllcstl'c. [ l'apporli di dbeOl'­
danza sono piuUosto elevati per alcuni mesi: 

Gradua.toria. ottobro dicembre giugno settembre aprile lluyelll lire iig'usto lugliù maggio mar'l,O febbraio gUllllaiu 
llecenuale 

Ampiez'la. di 24 20 0 Hl ][) 26 18 IG P 2:2 2~ ii 
discorda.nza " 

ltopporto ili 0.4;;(; 0.40:'18 0.225 O.5t3 o,4·n O.8li7 O.lJlIU O.f)I)" 0.371 O.;)'jO fU71 O.10!) 
discordanza ----'- --- ----- , - --~.---

1.089 1.883 l.476 U30 

La serie deeennale presenta lo svolgilllento seguente: 

gennaio ftlbùraio ma.rzo 

679 793 894 
aprilt~ maggio giugno 

1000 8tl7 1245 
luglio 

8nn 
agosto settembre 

nOI 1:!(j] 
oHobHl lIùvemhre dicembre 

1291 gOl 1269 

Campo di variabilità ~costalHellto medi\) !lun';t positiva Punta negativa. 

612 168 291 321 

I-la variabilità Cl assai lllU pronuneiala elle per il movimento degli seonti, Ilta l'antlaIlH'ulo 
è molto affine a quello che si verifiea per il maggiore istituto ri:,;petlo alla principale opera­
zione. Come per gli sconti, si constata in quasi tu tti gli anni una sensibile contrazione nel movi­
mento dclle -anticipazioni lungo il primo bimestre dell'anno in eonfronto col volume raggiunto 
negli ultimi mesi dell'anno' precedente: il moviJnento ha il consueto risalto nel marzo colla 
seadenza trimestrale, risalto che quasi scmprercontinuLt o anche si aecentua nell'aprile; suc­
eede come per gli sconti una marcata contrazione nel maggio, mese che in quasi lutti gli anni 
occupa Lino degli ultimi posti nella graduatoria;. si presenta, come per gli sconti, assai pro­
n unciato in tutti glf anni il grande risalto nel giugno per il hisogno di denaro connesso colla 
mohilitazione dei due grandi l'accolli primaverili; la consueta depressione estiva è più pl'Ollllll­
ciata che per gli sconti, così come più pronunciato è l'incremento autunnale, il quale si inizia 
ben deciso nel settellll)['t', ma non in tutti gli anni: è assai frequente l'avvallamellto della (;\11'\'<1 

in novemhre, eò'sì come ò marcato il rialzo ileI deeembre, mese. in cui per yarl anni si rag­
giunge il massimo li\'ello. Come per gli sconti, sono evidentissime le varie fasi stagionali IleI 
giro degli affari, le quali, pertanto, hanDo concorde esplicazione nel mo\'imen,io della circolaziOlJe, 
negli sconti, nelle anlieipa;doni c nel fluttuare dei prezzi sul mercato 'moIlelaI'Ìo e finanziario. 

~ III. A complemento degli elementi raccolti iutol'llo al ritmo stagionale nel mOY~ménto 

degli sconti presentiamo qui appresso dati intorno alla enUtà raggiunla aJla tinl' di ogni mese 
dal portafoglio sull' inlerno dì ciascuna delle hauche in quanto risulta cosLituito da cambiari 
(esclusi perlauto i buoni del te:-ooro, le cedole in corso tl i seiHlel1l;a e le note di Iwgno). Le ta­
vole seguenti presen lano la com pal'<tzione fra le grad uat.ol'ie: 

POl'lafog'lio interno (t'ambiali) - Bamn d'Italia, 
--- --_.~~_._-"_. ----_ .. --- .""----_ .. _-_. , ._---_. __ .. _-._~----

I i 

I 
I I 8l'ttelll hre I 

I 
i gt\]\u:dv fdJLI:"tiù 1ll.\I'/u ll"nle IIUggl() i :.tiU;.it\() lU:..fliu ;I,:.;oslù ()ttohre IlOVelll11l'è 

I 

dicf.'lllbr\' 

Uadi,_, _. _. _._1 ___ 1::1 10 11 " f) I 7 
I 

I I 2 3 , 
-~~----- -"-----~ ~ -_."-~_._._-- _ .. _--~~_. __ ."---_ .......... ----

1903. B .'j 1 102 !I 1')·-' U 11" }!:!. l :2 : ~ l 11 l" , 
1904. G:? 1 D;3 ,) 73 1 SI 1 1 ~l III 101 ., 111 3i li . I Jl !i Il U 

1905. l0" 12 11 111 8 :-);1 Ij .3 1 Il 31 8 :21 " 1906. 12' I 111 JI! !Il li SI i 101 8 iJ I I I f)! I l i! ., 

1907. DI 1 11i IO :)2 101 li 12J II) J ~ ! I() Il 10 0 

1908. 17 J (J;J 8 111 113 l 121 III :2:; ;{:l l [)~ ! I·. ~ 1i5 /; '-'I; 3 j l Ij 

1909. 3 1:J 11 ~1 li 10 l li 11 [, I 71 /I (iJ I) ;d I l Il 

1910. 11'J () 1~ Il 91 I; 'l I 101 S (j I ,-)1 l_il /I l il 

1911. ~) :j 8 10 11? ì 1~1 IO / 
i 

ì IJ 31 8 ~l " 
1912. 1 111 10. 122 9 9 1 ~ I l 8 '11 I 71 I) I il :-11 1 1 il 

. 
3 G2 I 

-q 

Totali 21 37 11 f/(] l" .. al 11 ,j,j 12 81; , ,} J 10 Il 
I 

Il 13 !' /i ,; iOI [[ Si l 10 

IIl,] lCI) ,li cugracluitziono 



gennaio febbraio 

edia • 12 11 

903. 12 11 11 9 

904. 12 Il 11 9 

905. 12 11 11 9 

1906. 111 lO 83 6 

1907. 111 lO 92 7 

1908. 111 lO 121 lO 

1909. '. 111 IO 121 lO 

1910. 12 11 11 9 

1911. 12 11 92 7 

1912. 66 5 121 lO 

Totali • 10 100 10 86 

genna.io 

I 
febbra.io 

Media. lO 9 

1903. 82 5 9 .5 

1904. lO 7 9 5 

1905. 64 3 9 5 

1906. 122 9 112 7 

1907. lO 7 9 5 

1908. 111 8 123 8 

1909. 64 3 9 5 

1910. 122 9 112 7 

1911. 10 7 81 4 

1912. 64 3 123 8 

Totali • 19 61 11 59 

Portafoglio interno (cambiali) - Banco di Napoli. 
, 

• aprile maggio giugno luglio marzo 

8 9 10 1 7 

102 5 9 5 I 73 4 43 8 61 

102 5 81 4 91 6 54 7 7 

91 4 81 4 10 7 21 lO 43 

26 3 36 1 46 1 1 11 7 

71 2 123 8 lO 7 21 lO 81 

71 2 9 5 10 7 1 11 61 

102 5 9 5 82 5 1 11 • 34 

8 3 101 6 91 6 1 11 61 

8 3 101 6 111 8 54 7 7 

113 6 9 5 10 7 54 7 7 

18 38 13 49 14 58 17 93 11 
I 

680 - 184 
Illdice di cograduaziolle 

5 X 144 

O 

1 

2 

1 

2 

O 

3 

O 

1 

1 

11 

I 
ago,to . 

sett:nbre I 
6 

51 2 
I 

32 

6 1 

33 4 

93 2 

51 2 

82 1 

51 2 

33 4 

6 1 

82 1 

16 20 

,,(96 _ O 68!) 
720 - .. 

41 

5 

61 

f,1 

5 

41 

41 

41 

41 

9 

5 

4 

3 

2 

2 

3 

4 

4 

4 

4 

35 

Portafoglio interno (cambiali) - Banco di Sicilia. 

martO u.lwile maggio giu~no luglio agosto sette:" bre I . 
8 11 12 3 6 7 

I 
102 5 121 lO 111 lO 63 4 71 O 52 1 22 7 

8 3 11 9 12 11 63 4 71 O 52 1 4 5 

113 6 121 lO 102 9 21 8 71 O 34 3 13 8 

8 3 92 7 102 9 3 7 71 O 25 4 13 8 

17 4 11 9 12 11 21 8 51 2 7 1 62 3 

62 1 83 6 102 9 21 8 42 3 92 3 73 2 

53 O 74 5 84 7 12 9 42 3 114 5 106 1 

91 4 65 4 84 7 3 7 L~2 3 7 1 106 1 

91 4 11 9 12 11 52 5 6 1 7 1 31 6 

113 6 92 7 75 6 21 8 15 6 il4 3 4 5 

22 36 18 76 20 90 14 68 16 18 23 23 26 46 

Indice di cograduazione 674 - 242 = 432 = O 600 
5 X 14,1 720 . 

I. rapporti di discordanza si presentano nella misura seguente per 

Graduatoria 
decennale ottobre novembre dicembre 

Ampiezza di 
discordan .. 

Rapporto di 
diSCOrdali" 

6 11 4 

0.109 0.235 O.tOO 

0,444 

Portafoglio della Banca d'Italia. 

settembre giugno luglio 

lO 

0.257 0.252 0.333 

9 8 

O.su 

agosto gennaio aprile 

9 21 

0.300 0.663 O.3l4 

117 

ottobre nove
4
mbro I diceUIlbrg 

3 li 

21 8 13 8 86 "-

3 7 22 7 1110 

74 3 62 3 1110 

129 2 106 1 5a Il 

12 !J 4 5 31 8 

21 8 4 5 31 8 

21 8 62 3 7. 4 

21 8 51 4 7. 4 

21 8 31 6 1110 

12 9 22 7 31 8 

22. 70 19 49 25 71 

ottobre novembre dicembre 

1 2 5 

.. 
1 11 42 7 32 ·5 

1 11 31 8 23 6 

54 7 42 7 8a O 

M 7 64 5 41 4 

43 8 31 8 83 O 

32 9 11 lO 5 3 

21 lO 31 8 127 4 

54 7 2 9 _14 7 . 
1 11 42 7 23 6 

54 7 86 3 105 : 

22 88 20 72 31 37 

tre istituti: 

marzo maggio febbraio 

13 12 

0.325 0.257 0.255 
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Portafoglio del Banco di Napoli. 
Graduatoria 
decennale giugno dicembre ottobre novembre .ettembre agosto lùglio marzo aprile maggio febbraio gennaio • 

Ampiezza di 17 25 22 19 9 16 11 18 13 14 lO lO discordanza 

Rapporto di 
0.309 0.535 0.550 0.543 0.284 0.533 0;367 0.568 0.371 0.350 0.214 0.182 

discordanza 
1.394 1.360 1.306 0.746 

Portafoglio del Banco di Sicilia. 
Gradllatoria 
deçennale ottobre novembre giugno settembre dicembre luglio agosto marzo febbraio gennaio aprile maggio 

Ampiezza di 
22 20 14 26 31 16 23 22 11 19 18 20 discord.nza 

00400 0.428 0.350 0.743 0.978 0.533 0.767 0.694 0.314 0.475 0.385 0.345 
Rapporto di 
discordanza ---~----------~ - -- - -----~ ---------..- --~--

1.178 2.254 1.775 1.205 

Le serie decennali hanno il seguente svolgim~nto: 

gennaio febbraio marzo april~ maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dic~mbre 

Banca d'Italia. 9,23 880 889 894 880 1048 1006 . 993 1074 1168 1123 1121 
Banco di Napoli • 909 921 964 953 953 1080 1003 1022 1044 1053 1044 1055 
Banco di Sicilia. 935 944 971 935 927 1056 1014 999 1052 1075 1057 1035 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Pnnta negativa 

Banca d'Italia 288 90 168 120 
Banco di Napoli 171 50 80 91 
Banco di Sicilia. 148 48 75 73 

. 
Come per gli sconti e per altri fenomeni la tendenza all'uniformità è massima per la 

Banca d'Italia e minima per il Banco di Sicilia: nel più vasto movimenlo facente capo al nostro 
maggiore organismo bancario i fattori di discordanza rimangono meglio compensati e neutra­
lizzati e l'ordine stagionale appare più nitido. Però l'indice di cograduazione è assai elevato 
anche per i .banchi meridionali. Per la Banca d'Italia, come appare dalla tavola delle gradua­
torie, lo schema della distribuzione dei gradi è pressochè di tipo costante, salvo che nell'anno 
1908 nel quale si verificano 1/4 dei casi di discordanza complessivamente notati; l'uniformità 
è marcatissima riguardo ai massimi i quali cadono quasi sempre nel trimestre ottobre-dicembre 
ed è un 'Po' minore per i numeri i quali si riscontrano quasi sempre nei mesi di febbraio­
marzo e maggio La tendenza all'uniformità è minore per il Banco di Napoli spec1almente per 
i massimi i quali sono piuttosto erratici, però con prevalente scadenza in giugno e nell'ottobre: 
l'uniformità è assai maggiore per i minimi i quali si presentano quasi sempre nel gennaio­
febbraio. Per il Banco di SiciÌia si nota altresì la ineguaglianza di scadenze nei massimi, 
mentre la tendenza a un ordine costante si ha riguardo ai mesi in cui il portafoglio del Banco 
si contrae a volumi minimi. . 

Ritenendo approssimativamente significative le serie decennali, si nota una piena rispon­
denza . nel ritmo delle variazioni delle dimensioni del portafoglio col ritmo nel movimento degli 
sconti. La variabilità è assai minore per il volume del portafoglio che per il movimento degli 
sconti come appare dall'accostamento dei rispettivi indici: 

Banca d'Italia . 
Banco di Napoli 
Banco di Sicilia 

• 

CAMPO DI VARIABILITÀ 

Seonti 

503 
446 
,340 

Portafoglio 

288 
171 
148 

SOOSTAMEUTO MEDIO 

Sconti 

134 
85 
82 

Portafoglio 

90 
50 
48 



La variabilità riesce evidenleltlenle smorzata, quando si consklera il volume del porta­
foglio, dalla presenza nel portafoglio di una sezione che complessivamente può dirsi stabile 
sebbene le singole cambiali che la costituiscono siano. continuamente rinnovantesi (I). -

Poichè la curva raffigurante gli sconti è assai ondulata con risalti alle scadenze trime­
strali e con altre cuspidi o prolungamenti dei risalti, e poichè la permanenza media delle sin­
gole cambiali nel portafoglio è di circa due mesi (2), mentre nella c-urva raffigurante il volume 
del portafoglio risultano evidenti i risalti .prodotti da grosse entrate di nuovi effetti, non si 

. palesano distinte le particolari contrazioni dovute a grossi efflussi due mesi dopo le accen-
tuazioni di entrata, e ciò perchè, ben sovente, i grossi efflussi si intrecciano con nuovi rilevanti 
ingressi di cui solo risuita attenuata l'appariscenza: si ha pertanto nello studio volumetrico 
del portafoglio, per le « pulsazioni» che avvengono nel flusso degli sconti, chiara la percezione 
delle «diastole» e non quella delle «sistole»: la duplice nozione risulte~be evidente in vece 
se la distanza fra le «pulsazioni» nell'arrivo di nuove cambiali nel portafoglio fosse molto 

. diversa dalla permanenza media delle cambiali nel portafoglio. Se si pongono a riscontro le 
curve decennali per il movimento degli Rconti (I) e per il volume del portafoglio (II), appare 
evidentissima la corrispondenza fra le cuspidi della prima e della seconda: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

BANCA D'ITALIA: 

I • . . 802 817 956 870 864 1206 939 950 1149 1805 1011 1131 
II .. 923 880 889 894 880 1048 1006 .993 1074 1168 1123 1121 

BANCO DI NAPOLI: 

I . . . 791 915 1089 940 979 1237 936 1044 1068 1034 931 1036 
II. 909 921 964 953 953 1080 1003 1022 1044 1053 1044 1055 . 

BANCO DI SICILIA: 

I • 878 911 1046 912 940 1218 923 973 1116 1088 972 1023 
II .. 935 944 971 935 927 1056 1014 999 1052 1075 1057 1035 

§ IV. 1 dati esposti intorno al movimento degli sconti per i tre nostri istituti di emissione 
mostrano un diverso ritmo stagionale connesso presumibilmente con il diverso tipo di movimento 
economico che si svolge nelle regioni in cui operano prevalentemente i due banchi meridionali. 
Ma poichè questi due banchi esercitano anche una larga opera creditizia mediante stabilimenti 
situati sul continente e nell' Italia settentrionale e centrale, a fine di giungere a qualche indu­
zione intorno alla diversa stagionalità locale per la principale operazione bancaria abbiamo rac­
colto i dati intorno alla entità.degli sconti complessivamente effettuati dai tre istituti di emis-

(I) La variabilità nel volume del portafoglio ri.suUerebbe.sensibilmente maggiore se il fenomeno, invece 
di essere considerato per mesi, fosse esaminato per decadi. In relazione al bisogno di fondi accentuantesi colle 
scadenze mensili, il volume massimo annuo si. riscontra quasi sempre in fine di mese. mentre il minimo pure 
abitualmente si constata nelle decadi intermedie: così per la Banca d'Italia si ha· 

Massimo ~finimo Massimo 'Minimo 

1903 milioni 282.0 (31 ottobre) 216.7 (20 marzo) 1908 439.4 (lO gennaio) 332.9 (lO giugno) 
1904, 269,4 (20 ottobre) 210.7 (lO giugno) • 1909 438.7 (lO nov.mbre) 325.1 (lO marzo) 
1905 336.8 (31 dicembre) 193.7 (20 marzo) 1910 576.6 (31 ottobre) 352.1 (30 marzo) 
1906 396.8 (20 ottobre) 269.8 (20 febbraio) 1911 573.2 (31 ottobre) 391.8 (lO gingno) 
1907 495.0 (30 novembre) 287.0 (20 m:.rzo) 1912 , 519.4 (dI ottobre) 405.2 (20 marzo) 

(2) Qnesta cifra approssimativa risulta per la Banca d'Italia: il tempo medio dello sconto è indicato dalla 
Relazione sulla ispezione strao.rdinaria agli i.stituti di emissione (pag. 8~) nel modo seguente: 

1903 , giorni 54 1908 giorni 63 
1904 " 58 1909" 60 
1905 • 52' 1910 " 59 
1906 
1907 

• 55 

" 59 

1911 
1912 

" 1i5 
" 54 

l __ l 

"1 
J 
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sione nei capiluoghi delle r..egioni. I dati COSt raccolti e(l elaborati offrono' un indizio, appros­
:"limato. soltanto, intorno alla varia stagiolÌalità di questo aspetto del movimento· creditizio nelle 
diverse zone del nostro paese. Il giro bancario concentrantesi negli istituti di emissione non è 
sempre sintomatico dell'economia locale e ciò per varie circostanze o,Vvie (importanza talora non 
prevalente del capoluogo nella regione, rilevanza dell'opera bancaria svoLta dagli stabilimenti 
delle grandi banche ordinarie, dalle banche popolari, diti «. piccoli crediti », dalle casse rurali, ecc. 
della località, opera bancaria su cui sarebbe impossibile o estremamente malagevole ràccogliere 
ed elaborare dati numerici). Gli elementi che noi abbiamoe la borato non aspirano, pertanto, a 
dare una compiuta fisionomia regionale della stagionalità nel movimento degli sconti. 

Senza presentare particolarmente le comparazioni delle graduatorie riguardo alle singole 
città, raccogliamo nella tavola alla pagina seguente i dati intorno all' indice di cograduazione, alla 
ampiezza della discordanza e ai rapporti di discordanza rispetto a ciascun capoluogo di regione. 

La tendenza alla uniformità delle singole graduatorie annuali colla graduatòria decennale 
è assai varia nelle diverse città, come appare dagli indici di cograduazione. Tale tendenza, in 
quanto è misurata dagli stessi indici, appare, riguardo a tutte le città, meno pronunciata di 
quella constatata rispetto al generale movimento degli sconti effettuati dalla Banea d'Italia. 
Gli indici di cograduazione più elevati si hanno per città aventi una grande rilevanza econo­
mica (ad es. Torino, Milano, Napoli, Bologna, Vèneiia), mentre per alcuni centri di minòre 
importanza si hanno indici di cograduazione bassi (ad es. Perugia, Ancona, Aquila, Potenza, Ca­
gliari): sebbene si presentino alcuni casi di grandi centri con basso indice di cograduazione e 
viceversa, sembrerebbe aversi qui una nuova conferma del fatto già notato che l'ordine sta~ 

gionale sembra presentarsi più nitido per i fenomeni osservati in più vasto ambito. 
Il movimento degli sconti effettuato a Torino presenta nei diversi cicli annui una dIstri­

buzione piuttosto ~egolare: il massimo cade quasi sempre in giugno, e livelli elevati si hanno 
dal settembre al dicembre, salvo notevoli discordanze nel novembre: i gradi minimi cadono 
assai spesso nel gennaio-febbraio e meno regolarmente in luglio. - La distribuzione è piuttosto 
irregolare a Genova tanto che l'indice di cograduazione è piuttosto basso: l'irregolarità si pre­
senta massima in confronto con la distribuzione della media decennaIe gel' alcuni anni in cui, 
per circostanze che sarebbe difficile individuare, il movimento degli 'sconti subisce grandi 
sbalzi in confronto con gli anni vicini (così nel 1904 si ebbero sconti per 295 milioni, mentre 
se ne ebbero nel 1903 per 432 e nel 1905 per 577). - Sbalzi notevoli si hanno anche nel mo­
vimenlo degli sconti a Milano per qualche anno fra cui il 1905, nel quale il livello è stato piut­
tosto basso contrariamente a quanto avvenne a Genova e a Torino: in complesso però la di­
stribuzione si presenta per quasi tutti· gli ànni piuttosto regolare cogli usuali massimi alle 
scadenze trimestrali e nell'ottobre e con minimi scadenti frequentemente in gennaio, maggio 
e luglio: fra i 204 punti di discordanza ·che segnano la complessiva ampiezza della discor­
danza per 1'intero decennio, 52 spettano all'anno 1905. - La distribuzione presenta un discreto 
grado di tendenza alla regolarità a Venezia, specialmente riguardo ai mesi in cui gli sconti 
raggiungono un volume elevato: il massimo scade quasi sempre nel giugno: meno uniformi 
sono le cifre elevate per il settembre, dicembre e ottobre: i minimi cadono frequentemente nel 
gennaio, febbraio e aprile, mesi per i quali il notevole numero di discordanze spesso è da at­
tribuirsi a lievi differenze nelle cifre assolute così come sono lievi le differenze fra i valori 
nella serie decennale. - La. distribuzione è piuttosto regolare per il movimento degli sconti a 
Bologna. Il massimo cade quasi sempre in giugno o in ottobre, . mesi per i quali il comples­
sivo livello del m()vimento è approssimativamente pari; il livello è pure elevato in dicembre, 
ma con eccezioni: meno regolare si presenta la distribuzione per il trimestre. luglio-settembre 
che dovrebbe raccogliere i gradi successivi: i minimi si, hanno con notevole regolarità in gen­
naio, febbraio e aprile. - Molto irregolare è l'andamento a Firenze ove le cifre statistiche se:-
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'fORll'O •••••• 

GE:iOVA •••••• 

MILA:KO •••••• 

VE.:\EZL\ •••••• 

• BOLOGNA ••••• 

FIRE;,\ZE •••••• 

PEHUGrA •••••• 

RUMA. 

ANCOl'A. 

AQUILA •••••• 

NAPOLI •••••• 

BARI ••••••• 

PuTEi'iZA ...... 

REGGIO ...... . 

I-l PALE:i.MO ...... 

Cl> 

CAGLIARI 

giugno 

7-0.127 

ottobre 

10-0.182 

giugno 

3-0.145 

giugno 

9-0.164 

giugno 
16-0.291 

settembre 
51-0.927 

ottobre 
14-0.255 

ottobre 
11-0.200 

dicembre 
11-0.200 

ottobre 
20-0.364 

ottobre 
10-0.182 

ottobre 
15-0,273 

ottobre 
28-0.509 

giugno 

9-0.182 

ottobre 
25-0.455 

ottobre 
22-0.400 

Volume degli sconti fatti dalle banche di emissione nel capoluogo delle l'egioni . 

Graduatoria dei mesi '.luI ma!!!simo al minimo: ampiezza e rappt<rto di tlh;cordallza 

I 
ottobre : settembre i dil.'embre 

16-0.457 
IlllUYèmbre 

i 24-0.820 

agostu 

28-0.767 
marzo 

10-0.333 13~.279 9-0.225 

settembre giugno agusto 

25-0.7l! 
1

1IùYtnHbre 

22-0.694 
luglio 

23-0.767 
dkemLre 

26-0.567 35-0.750 27-0.675 

ottobre settembre dkembre 
10-0.429 

mal zo agosto 

17-0.567 

/1ùven,bru 

28-0.933 19-0.407 19-0.475! 11-0.347 

dicembre _I settembre! oÙuloJe marzu ay:osb. Jl()vembre 

12-0.257 28-0. '700 : 23-0.6,,7 18-0.568 22-;0.733 25-0.833 

ottobre 

4-0.085 

ottobre 

7-0.154 

dicembre 

25-0.535 

dicemhre 

21-0.450 

giugno 

14-0.300 

i settembre i 
33-0.707 

dicembre 
23-0.493 

noveml))è 
28-0.600 

agosto 

29-0.621 

ottobre 

10-0.238 

settembre 
26-0.557 

dicl'mbre i b..,tt~mbrt~ 
20-0.500 15-0.429 

marzù 

28-0.700 

g;lnf{no 
22-0.550 

giu;..;'no 
34-0.850 

ottobre 

16-0.400 

ago~tu 

28-0.700 

aIJl'ile 

30-0.857 

st'ttembre 
2H-O.829 

I l1vvembre 

31-0.886 

! llovemùre 
33-O.9·j3 

lug!io 

24-0.686 

luglio a~'o~to 

25-0.769 I 21-0.700 

dicellll;re ]u~'l io 

29-0.915 23-0.767 

mag:2,'; u lll .. UZ(1 

3,H.073 ! 30-1.000 

lllp,rzu ,ìprile 

28-0.88B 22-0.773 

lug;il) marzo 

31-0. B7S 16-0.533 

gJllg-1W IlL.lggiu 

30-0.916 14-0. ,167 

JJl::l!u 

20-0.667 

1IO\Tlnbrt· 

3J-1.033 

uplile 

18-0.600 

a~0::'t.o 

12-0.400 

1:'ettembre 

25-0.833 

diLetn or\: 

33-1.100 

nOYt'mLre i ag-o:-:to 1 settembre giUgllO nU1ZO 

" 19-0.475 110-0.286 20-0.631 20-0.667 27-0.900 

I 
(liceru ore I ::o:ettemhrù <tgostv 

16-0.400 14-0.400 23-0.726 

giugliO . aprile lug<io 
25-0 . 625 i 18-0.800 19-0 . 600 

i 
novembre I marzo settembre 

21-0.583 I 19-0.603 25-0.877 

Jicembre 
28-0.700 

agosto 
15-0.429 

luglio 

27-0.852 

geunaio fellbr.tio 

30-1. 000 27-0.900 

maggio dkernbre 

25-0.833 27·0.900 

dicembre lug:io 
20-0.741 18-0.667 

novembre aprile 
33-1.100 32-1.067 

maggio 
11-0.3{7 

mal'ZO 

28-0.883 

fubìJraiu 
16-0.505 

maggio 

16-0.505 

Itprile 

15-0.429 

maggio 

21-0.600 

m;tggio 

18-0.514 

luglio 

:26-D.71B 

I ' 
llOVé1JlÙre l' l,nagglu 

2~-0.757 10-0.514 

a(~i..,sto I <riU'TIl0 
'" a t'I 

:35-1.10-1 23-0.657 

no \'t: III hl'(; gennaio 

28-0.853 25-0.714 

s~tjellj ure 1 i ug-lio 
30-0.946 25-0. 7U 

,lprile i!g-,)~to 

25-0.iSH 30-0.85'7 

aprile nuvl:lllbre 

27-0.>-52 28-0.800 

luglio 1\,l)ln'aiu 

12-0.379 21-0.600 

marzo git,gllO 

18-0.568 25-0.714 

settembre, febbraio 
29-0.915 19-0.543 

gennaio febbraio 

14-0.491 27-0.857 

giugno gennaio 

22-0'994 18-O.5U 

dicembre 

15-0.321 
agosto 

31-0.775 
novembre I marzo 
31-0.886 37-1.167 

giugno 
15-0.500 

luglio I settembre 
20-0.667 26-0.820 

aprile 

28-0.800 

iuglio 
26-0.650 

aprile 
43-1.075 

'llirile 

15-0.375 

fehì!miù 

25-0.625 

aprile 

21-0.525 

maggio 

25-0.625 

luglio 

32-O.8uO 

I febl,alO 
32-0.0(10 

IlJilggiu 

19-0.·1~[I 

marzo 

23-0.575 

maggio 

16-0.400 

lOogglO 

25-0.625 

llovembre 

26-0.625 

al)fiie 

16-0.4(4 

marzo 

17-0.425 

maggio 

17-0.425 

[eb l'l'aio 

13-0.279 

gennaio 

19-0.'107 

luglio 

2G-0.557 

apriìe 

10-0.343 

geHlluio 

14-0.255 

febbraio 

27-0.491 

gennaio 

12-0.218 

:;euualu 
25-0.;']09 

0.631 

1.607 

1.027 

1.121 

Eapporti trimestrJ.li 

di cliscordallzJ. 

2.044 1.109 

2.175 2.340 

1.952 

2.081 

fe))!,raio 

21-0.450 
gunn,uu 

J2-0.218 
0.8761 

1.343 

1.958 

1.918 

2.539 

2.902 

2.542 

2.454 

2.099 

1.938 

feblll aiv gr'nnaio 

31-0.6G.I i 29-0.527 
1.781 

a~vstù feì.lbraio 

40-0.857 l 25-0.455 
.1.340 

maff!'io gCllnaiv 
1.500 

19-0.'107 17-0.309 

gennaio febLraÌo 0.900 
2D-G.H21 2G-OA55 

gellH.uu fèbLraio 1.071 
14-0.300 14-0.255 

genllalO UIJl'ilè 1.050 
20-0.428 23-0.418 

a~lrile luglio 
21-0.450 2B-0.527 

man:o gennaio 
23-0.493 24-0.436 

agosto maggio 
12-0.286 14-0.283 

febbraio maggio 
30-0. 643 33-0.600 

gennaio 

21-0.450 

febbraio 

27-0.491 

1.273 

1. 755 

1.003 

1. 712 

1.496 

1.584 

2.126 

2.233 

2.221 

2.381 

2.553 

2.794 

2.197 

2.060 

2.479 

2.752 

1.879 

2.182 

2.358 

2.015 

2.275 

2.287 

1.18-1 

Inn;':t: di 
00,(:r8.­

<lU<ltic./ll& 

O.oS5 

1.973 I O.41u 

1.150 0.6;:'0 

1.477 Ù ,,jfj'7 

1.193 0.626 

1.816 0.36B 

2.112 r 0.37:3 

1.516 0.450 

1.551 0.492 

1.130 0.464 

1.246 0.633 

1.602 0.517 

1.579 0.447 

1.013 0.606 

1.668 0.467 

1.360 0.461 ..... 
t>:> 
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guano shalzi enormi: sebbeue il movimento dcgli :'3COllti 1Ie11e cirre aunuall ::legni una tendenza 
dinamica assai minore che in altre piazze; gli sbal~i nelle cH're mensili ::lono enormi: così nel 
1904 si passa da milioni '2,9 nel febbraio a 15,1 nel marzo e a 3,4 nell'aprile; così ancora per 
il settembre nei valori proporzionali si passa da 709 nel 1906 a 3589 nel 1904. - L'andamento 
è piuttosto irregolare nel tenue movimento che si svolge a Perugia, tanto che i l'apporti di di­
scordanza sono piuttosto elevati. - L'andamento non è molto regolare a Boma: i massimi si pre­
sentano spesso in ottobre e in dicembre; in qualche anno si tf'Ovano livelli elevati anche in 
giugno e novembre: i gradi minori si hanno con discreta uniformità in gennaio e maggio, 
meno usualmente in febbraio. - L'andamento è parzialmente regolare ad Ancona: la scadenza 
di livelli elevati in dicembre, giugno e ottobre presenta poche eccezioni e frequentemente anche 
si hanno i livelli bassi nel gennaio, febbraio e maggio. - Il tenue giro di sconti che si svolge 
in Aquila presenta un andamento parzialmente uniforme: è notevole il fatto che, a differenza 
di altre città, i mesi di giugno, novembre e dicembre presentano Rpesso importi inferiori alla 
media annua: i massimi cadono sovente in settembre e ottobre: i minimi, con discreta unifor­
mità, complessivamente entro il primo trimestre. - La distribuzione è piuttosto regolare a Na· 
poli: in qualche ann.o - p. es. nel 1907 - i casi di discordanza piuttosto frequenti derivano. 
spesso da piccole differenze nei valori pf'Oporzionali per i singoli mesi; i livelli elevati predo­
minano lungo l'ultimo trimestre" e gradi minori in agosto e settembre: è notevole il fatto che 
per il giugno si incontrano assai sovente cifre inferiori alla media, specialmente per gli ultimi 
anni: anche contrariamente al consueto, il minimo spesso cade nell'aprile, specie l'ultima parte 
del decennio. - L'andamento è parzialmente regolare a Bari: gli alti livelli sono frequentissimi 
lungo l'ultimo trimestre con alcune poche eccezioni (190708): livelli superiori alla m"edia si 
riscontrano quasi sempre anche nel settembre: come a Napoli, il giugno presenta assai spesso 
cifre assai basse ed in luglio scadon~ parecchie volte i gradi 11 0 e 12°. - La distribuzione è al­
quanto irregolare a Potenza: contrariamente allo schema usuale, il mese di novembre occupa 
spesso uno degli ultimi posti nelle graduatorie e un movimento relativamente alto si presenta 
poche volte soltanto nel dicembre: cifre elevate si hanno in parecchi anni nell'agosto. I livelli 
minimi cadono con notevole uniformità nel marzo e nel gennaio. - Per Reggio Calabria non ab­
biamo considerato l'anno 1909 per l'anormale situazione creata dal terremoto. Il mese di giugno 
occupa quasi sempre il primo o il secondo posto e spesso con un forte distacco dai mesi oc­
cupanti i successivi gradi; il mese di ottobre ha livello elevato ma con qualche eccezJone: le 
divergenze sono -assai maggiori pel novembre in cui i valori proporzionali oscillano da 776 a 
1617, e varia anche è la sorte del dicembre; i Il1inimi si hanno con dìscreta regolarità in agosto, 
aprile e maggio. - L'andamento è poco regolare a Palermo: il livello è in complesso sensibil­
mente più elevato nel secondo che nel primo semestre, sal vo nel primo biennio: i gradi mas­
simi si hanno quasi sempre in ottobre, settembre e dicembre e i minimi nel maggio e febbraio. -
La distribuzione è piuttosto irregolare a Cagliari: i massimi cadono spesso lungo l'ultimo tri­
mestre, ma con eccezioni specialmente pel novembre; nell'agosto, lungo la prima parte del de­
cennio, si avevano spesso importi altissimi, mentre negli ultimi anni le cifre sono sempre infe­
riori alla media; una discreta uniformità si ha per i valori bassi nel gennaio e febbraio. 

Presentiamo qui appresso le serie decennali per le sedici città e i dati relativi alla rispet­
tiva variabilità, non senza richiamare che non tutte hanno significato rappresentativo. Poniamo 
a riscontro le serie generali sul movimento degli sconti complessivo per ciascun istituto. 

Prescindendo da qualche piazza avente importanza bancaria minima, si nota che la varia­
bilità è in genere più estesa per le grandi città settentrionali. Il tipo di distribuzione risultante 

• per i banchi di Napoli e' di Sicilia noti trova esatto riscontro con le serie corrispondenti alle 
regioni meridionali e alla Sicilia, il ch,e si spiega rammentando che il Banco di Napoli ha, fra 
le altre, sedi attive a Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Milano, Roma, Torino, Ve­
nezia, e il Banco di Sicilia a Genova, Milano, Roma. 
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Banca di Italia · ..... · . 802 817 956 870 864 1206 939 950 1149 1305 1011 11131 503 134 305 198 
Banco di Napoli. • • • · . · . 791 915 1089 940 979 1237 936 1014 1068 1034 931 1026 446 85 237 209 
Banco Ji Sicilia. • . • • . · . 878 911 1046 912 940 1218 923 973 1116 1088 972 1023 340 82 218 122 

l'orino ......... .. 718 760 950 854 886 1366 845 952 1267 1284 1018 1100 648 173 366 282 

Genova ..•.. · .. · . · " 
854 833 984 916 927 1065 994 1027 1133 1269 1004 992 436 83 269 167 

lIIilano • .... · ... 7H 866 1092 846 844 1449 829 920 1157 1234 9(14 1141 735 179 449 286 

Venezia .....• .... · . 835 875 1049 855 895 1305 882 1020 1074 1070 976 1164 469 114 305 164 

Bologna ••. ... · .... · . 815 859 952 877 932 1238 1039 968 1043 1220 942 1114 423 109 238 185 

Firenze ..•........ 843 861 1199 996 '875 910 968 915 1264 1220 953 995 421 114 264 157 

Perugia .••• : •..• .. , . 944 824 983 964 992 1065 941 898 1010 1293 949 1135 469 84 293 176 

ltoma .••... ..... 797 886 1015 996 821 1030 964 988 970 1274 1021 1236 477 96 274 203 

Ancona ......... .. · . 882 870 969 961 898 1212 974 924 967 U34 990 1217 347 94 217 130 

Aquila .•. ........ 821 792 920 997 1054 1060 1062 1063 1093 1152 948 1032 360 87 152 208 

"poli •• ..... · . 866 916 958 858 884 991 944 1077 1041 1217 1109 1137 359 97 217 142 

Bari. .... . . . . . · .. 952 947 928 888 907 919 883 978 1093 1191 1160 1153 308 100 191 117 

Potenza ••••••.••• · . 855 925 880 1059 1038 1068 1047 1072 1004 1128 900 1023 273 73 .8 145 

Reggio Calabria. . · .. 901 867 10t4 761 715 1695 925 747 1016 1242 1075 1011 980 181 695 285 

Palermo . . · . · . 924 867 908 936 864 929 1076 1086 1118 1143 1058 1089 279 95 143 136 

Cagliari ••••.•...•. 906 883 1018 936 925 1007 995 1051 971 1139 1036 1131 256 64 °139 117 

Per tutte le città il gennaio e il febbraio presentano un livello basso di sconti, quasi 
sempre molto inferiore alla media annua: il li vello è specialmente basso a I Torino, Milano e 
Genova. Quasi dovunque la scadenza trimestrale accentua fortemente il movimento degli sconti 
nel marzo: la evidenza della cuspide, in confronto coi mesi vicini, è massima in alcune piazze 
di grande rilevanza economica, fra cui Torino, Genova, Milano, Venezia, Napoli: a Firenze la 
punta à assai appariscente ma per una circostanza casuale ricordata; a Roma e in qualche 
centro minore il distacco è lieve in confronto con l'aprile; in qualche piazza, specialmente, 
agraria, il movimento del marzo è approssimativamente pari o anche inferiore di quello dei 
mesi prossimi: così 'a Perugia, Ancona, Aquila, Bari, Potenza, Palermo. Prescindendo da tal uno 
sporadico caso, si nota più o meno marcata la depressione nell'aprile e maggio, così che i 
valori proporzionali sono assai sovente di molto inferiori alla media. La cuspide del giugno 
non è generale, ed è veramente marcata (prescindendo dal tenue movimento di Reggio Calabria) 
solo a Torino, Milano, Venezia, Bologna, Perugia, Ancona, cioè in regioni in cui la produzione 
bac010gica è molto rilevante. Nel luglio -agosto si ha depressione sensibile a Torino, Milano, 
Venezia (luglio), Ancona, Napoli (luglio), Bari, Reggio Calabria: in qualche centro meridionale 
invece il giro degli sconti apparirebbe attivo: Aquila, Napoli (agosto), Potenza, Palermo, Ca­
gliari. Quasi dappertutto nel settembre si manifesta un certo risveglio nel movimento degli affari, 
risveglio che si presenta specialmente marcato nelle tre grandi piazze settentrionali (Torino, 
Genova e Milano). In tutte le città si ravvisa l'intensificarsi degli affari nell'ottobre: valori 
proporzio,nali specialmente altissimi si hanno a 'l'orino, Genova, Milano, Bologna; Firenze, Pe­
rugia, .Roma,' Napoli, Reggio. In tutte le città si ha la depressione del novembre, la quale è, 
in complesso, più pronunciata nelle grandi città dell' Italia settentrionale che in alcune piazze 
centrali e meridionali. Il risalto del dicembre non si presenta generale: noI}. si constata a 
Genova e in alcune piccole piazze: è relativamente poco evidente a Firenze, Napoli, Pa­
lermo, ed è assai marcato a Torino, Milano, Venezia, Roma, Perugia, Ancona, Cagliari. Il mi­
nimo annuo in sette piazze (su sedici) si verifica in gennaio, in cinque nel febbraio, in una 
nell'aprile, in due nel maggio e in UJla nel luglio: il massimo cade per cinque città nel giugno, 
per una nel settembre, per nove nell'ottobre e per una sola nel dicembre, 



CAPITOI.O X. 

Le fluttuazioni stagionali nelle operazioni delle grandi banche di credito ardinario. 

~ 1. Riescono assai incerte e malagevoli le indagini intorno alla stagionalità nel grande 
movimento creditizio privato, sia per il carattere e la iQsufficienza del materiale statistico dispo­
nibile, sia perèhè le maggiori banche hanno subìto, durante il decennio, una trasformazione 
marcatissima (ricordata in altra parte del volume) nella loro opera e nella 101'0 posizione di 
fronte all'economia nazionale, trasformazione che non rende nitida la percezione degli sposta­
menti attribuibili a circostanze stagionali. Accanto alla mutazione nella posizione e nel­
l'opera bancaria che lia attribuito ai maggiori istituti un posto dominante e il pieno con­
trollo su alcune industrie, si sQno verificate anche nclla vita di tal une fra queste banche bruschi 
sussult.i in dipendenza della esagerata speculazione e soverchio appoggio a q ualche industria· 
Queste grandi banche si sono assai allontanate dal classico tipo brittannico delle « banche di 
sconto ~ deposito », per adottare sempre più l'indirizzo germanico delle banche di affari, di 
« finanziamento », operanti rischiosamente il credito mobiliare mediante i depositi. Nei porta­
fogli loro hanno avuto certo parte non piccola, negli anni da noi studiati, cambiali perpetua­
mente rinnovate, rappresentanti, simboleggianti il dubbio tipo di rapporto fra banca e industria, 
rapporto che ha dato origine. anche in quegli anni, a dolorosi episodi, a difficili salvataggi e 
a penose liquidazioni. Non è pertanto singolare che le fluttuazioni nelle cifre più caratteristiche 
traducenti l'opera creditizia non palesino eviùente Ulla regolare rispondenza con le vicende sta­
gionali nel mercato monetario, così come può ritenersi palese l'ebbero le variazioni analoghe di 
banche rigidamente svolgenti il vecchio programma dello «sconto e deposito ». 

Abbiamo preso in esame le operazioni s\-olte dalla Banca commerciale, dal Credito italiano, 
dal Banco di Roma e dalla Società hancaria italiana: lo svoigimento progressi vo di questi istituti 
nel decennio è stato tale che qualche ruhrica delle situazioni nell' ultimo tempo presenta cifre 
superanti il decuplo delle eifre iniziali, progresso assai pitl pronunciato di quello avyenuto per 
le banche di emissione. Il progresso non è stato graduale, tanto in relazione alle generali vicende, 
quanto per ricordato svolgimento, non graduale, della espansiolle e integrazione hancaria. 

l dati statistici utilizzati sono assai incerti per i noti caratted delle « situazioni », rese 
pubbliche dalle banche. Non si hanno dati di « movimento », indicanti l'entità mensile negli 
sconti, delle anticipazioni, dei versamenti, dei rimborsi ecc., ma solo dati, assai Illeno signifi. 
cativi, sulla entità del portafoglio, del debito verso i depositanti, ecc. alla finc di ciascun mese. 

Per queste circostanze le induzioni sulla stagionalità nelle tluttuaziolli di questa opera 
creditizia sono soggette a molte riserve (1). 

(1) Negli speciali riguardi dello studio della stagionalità nel movimento del portafoglio devono tenersi pre­
senti, accanto agli spostamenti nell'opera bancaria determinati dalle vicende generali economiche Il dalle· direttive 
degli istituti, spostamenti determinati da circostanze di altro ordine. Alla dilatazione del portafoglio avvenuta 
rapidissima dopo il 1907 ha contribuito non poco la legge del 31 dicembre di tale anno n. 804 che ha ridotta la 
tassa di bollo sulle camhiali e così facilitata la regolazione cambiaria delle transazioni: si rammenta anche il 
movimento svolto si qualche tempo più tardi per accentuare l'uso delle cambiali nel commercio cotoniero. Vice­
versa, la grande estensione delle aperture di conto corrente allo scoperto da parte di grandi istituti di credito, 
avvenuta nell'ultima parte del decennio, è stata a scapito di quella normale del portafoglio, per quanto riguarda 
le migliori ditte, poichè, mediante quelle aperture di conti correnti, si concede il cred ito a pPl'ROne e Aocietiì di 
notoria Rolvihilità senza le guarentigie leg-ali circondanti le camhiali. 
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§ II. Per la principale operazione bancaria - quella dello foiconto - mancando elementi 
numerici intorno al « movim.ento », consideriamo adunque l'entità del portafoglio alla fine di 
ogni mesè, dapprima conglobando le cifre relative ai quattro istituti. L'entità del portafoglio 
ha subìto lungo il decennio un incremento enorme passando da L. 83.294.076 alla fine del 
1902 a 855.057.919 alla fine del] 912: il movimento dinamico ha pertanto influenza grandis­
sima e molto contribuisce nel determinare l'ordine graduale dei mesi nei cicli annui, il che 
attenua il significato della uniformità nelle ditltrihuzioni graduali, quale indizio di costante 
efficacia di circostanze stagionali. 

La tabella tleguente indica la comparazione delle graduatorie: 

31ovimcnto dcI portafoglio dei maggiori istituti I)rivati. 

aprile ungglO -:iugno !uglio a. ~uslo 

Media •• • 12 11 lO G l gonnaiu 

-----~'---_:_--__i----.. ---:----'.'--- ----;-----
I 

1903. 

190L 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

lBl0. 

1911. 

1912. 

Tutali . 

111 IO 

U 11 

12 11 

111 lO 

12 Il 

12 11 

12 li 

102 !) 

111 lO 

1~ 11 

j 105 

121 lO 

11 9 

101 8 

101 8 

92 7 

11 9 

11 

121 lO 

101 8 

n 85 

lO 

01 (j 

55 2 

lO 

11.1 8 

10 

13 ;;,9 

9 5 

101 li 

01 4 

123 8 

45 o 

123 8 

112 7 

15 53 

51 2 

71 o 

3a 4 

0" 1 

7l o 

71 Il 

1\ 1,) 

III rl iCl' di c<l~r<ldl!azi()lle 

61 2 

41 4 

41 4 

41 4 

83 o 

S:l O 

105 ~ 

3 

3:! 5 

5 

31 a 

22 7 

51 -1 

73 2 

73 2 

73 2 

4 

G2 

7:3 2 

lS .18 

52 

21 8 

63 4 

41 U 

21 ,) 

~2 5 

-11 6 

17 57 

~1 2 I 
81 I 

1 ! 
61 o 

1 O~l 4 

52 7 

Hl o I 
81 2 

43 2 

17 l? 

li76 -- ]t;:; 51:{ 
.5 X 144 = 720 ,= 0,71:3 

71 2 

62 1 

113 6 

71 2 

113 G 

53 o 

3 

3.> 2 

:!8 2(j 

2 

2 9 

53 6 

31 8 

2 9 

2 9 

31 8 

2 !) 

9 

!) 

85 

dicc:mLre 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 

3 107 

La distribuzione è piuttosto regolare E', per la cireostanza diallzi ac(;ennata, si hanllo quasi 
sempre i gradi massimi negli ultimi mesi e i gradi minimi nei !l' imi: è però indizio del 
regolare operare di fattori stagionali, ()peranLi a' eontrastare l'effieaeia del fattore dinamico il 
fatto che in quasi tutti gli anni si abbiano livelli relativamente batlsi nel settembre-ottobre 
sensibilmente inferiori a quelli del triructltrc giugno agosto. All' indice elevato di cograduazione 
corrispondono bassi rapporti di diseol'dam:a: 

Graduatoria 
decenna.le 

Ampiezza di 
discordanza-

Happorto di 
discorda.nza. 

dic~mtre llovembre agosLo 

3 5 17 

O.U5.5 0.107 0.42.5 

0.587 

luglio giugno maggio 

18 IO· 14 

0.514 O.GOO U l(i7 

1.581 

tiettelllhre ottuvn:) j,prile m,uzo f~bbraio gennaio 

17 2i:! 1.5 13 9 5 

0.567 O 88~l 1J.120 0.325 0.193 0.091 

1.870 0.6UO 

Poniamo a'confronto la sede decennale per quc;;ti grandi istituti privati e per la Banca 
d'Italia: 

gennaio febbralo marzo a.prile 

Banche ordinarie 91.5 
Banca d'Italia. !l23 

flaG 
880 

9.5.5 
88!J 

96" 
894 

maggio 

1003 
880 

giugno 

1009 
1041' 

Illglio 

lUUì 
lU06 

agodtu sottembre ottobre novembre dicembre 

10~3 90.5 903 
803 lU71 116~ 

10.5.5 
1120 

1104 
1121 

Campo ùi va.riabilità S~ostJ.nH:'lItù uwdio l'unta positiva Pllllta uega.tiva 

Banche ordillaric 
Banca (l' Itl~]ia . 

219 

288 

,IO 

!lO 
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Le ripetute considerazioni rendono incèrte le conclusioni che potrebbero sgorgare da questa 
comparazione (1); sembra ad ogni modo assai significativo il fatto che in alcune delle fasi di 
difficoltà monetarie (giugno, settembre e ottobre) nO'n si abbia per le banc'he ordinarie la dila­
taziO'ne di portafoglio che si constata per la banca di emissione O' si abbia a dirittura una 
contraziO'ne. La divergenza sembra spiega bile badando alla diversa funziO'ne creditizia dei due 
tipi di istituti. La banca di emissione avendo il dominiO' sulla elastica circolazione cartacea è 
in grado di megliO' largheggiarè di mezzi di frO'nte alle domande, nelle fasi in cui le dO'mande 
più spesseggianO', mentre le banche ordinarie devono in tali fasi adO'ttare una cO'ndO'tta più 
restrittiva: è compitO' delle banche di emissione appuntO' il facilitare il girO' degli àffari nelle 
epO'che difficili, a fine di evitare attriti e sussulti. A spiegare la divergenza giO'va rammentare anche 
quale parte assai larga - evidentemente più che per le grandi banche ordinarie - tenga, per gli 
istituti di emissione nel complessivo movimentO' dellO' 8conto, il riscontO': cO'sì l'ispeziO'ne straor­
dinaria eseguita il 10 settembre 1912 ha accertato, per la Bança d'Italia, che, sulle esposiziO'ni 
di portafoglio ancora accese nei registri rischi a quella data per L. 424.177.070, tra le categO'rie 
di affidati gli istituti di credito figuravano per L. 160.849.731 e i banchieri per L. 34.983.287 
e per tantO' in comple~sO' per oltre il 46 0/.: le cifre analitiche contenute nella pregevO'lissima 
relaziO'ne di quell' ispeziO'ne, che qui.pon si possono richiamare, mO'strano come le bancbe e i 
banchieri attingano alla Banca d'Italia somme proporzionalmente assai superiori alla media 
citata nell' Italia sett~ntrionale, cioè nel territorio.O've più larga si svolge l'opera delle grandi 
banche ordinarie: in alcuni stabilimenti della Banca d'Italia nel settentrione, il riscO'nto assO'rbe 

. quasi tutto il movimento di sconto operato dall' istituto. 
La diversa funzione esercitata dalla banca di emissione in confronto cO'lle banche ordinarie 

per la distribuzione e regolaziO'ne del credito sembra, pertanto, possa spiegare il diversO' svO'lgi­
mento cronolO'gico della consistenza del portafoglio. Notisi ancora che, per le banche ordinarie, può 
presentarsi diversamente lo svolgimento cronologicO' dell'efflusso di cambiali dal portafoglio, non 
essendO' tali banche vincolate rispetto alla accettazione allO' sconto di cambiali aventi una sca­
denza ad O'ltre tre mesi. 

Rispetto al portafoglio dei singoli istituti, senza presentare particO'larmente le cO'mp.ti'a­
zioni delle graduatO'rie, raccogliamo nella tavO'la seguente i dati intorno all' indice di cograllua­
zione, all'ampiezza e ai rapporti di discordanza per ciascuna banca: 

Entità del portafoglio àlla fine di ogni mese. 

Graduatoria dei mesi dal ma'5simo al minimo: ampiezza e rapporti di discordanza 

Commerciale dicembre n,)vèmbl"ù giugno luglio agosto ottobre maggio seLtembre aprile marzo febbraio gennaio 
12-0.218 19-0.407 21-0.525 15-0.429 26-0.820 20-0.667 22-0.733 20-0.631 22-0.629 25-0.625 26-0.557 20-0.364 

Credito di15rlmbre Iluvrllllbr.e lngli'o ago:ito ottobre settembre ma.!;gio giugno aprile marzo febbraio gennaio 
20-0.364 8-0.171 27-0.675 21-0.600 30-0.946 17-0.567 19-0.633 23-0.726 19-0.543 19-0.475 17-0.364 14-0.255 

Bancaria. dicembre maggio ago~to lnglio aprile giugno novembre settembre 'febbraio marzo gennaio ottobre 
32-0.582 20- 0.428 19-0.475 23-0.675 29-0.915 23-0.767 28-0.933 22-0.694 19-0.543 16-0.400 35-0.750 26-0.473 

Banco Roma dicembre nOVlJmbl'è agosto settembl'e maggio luglio ottobre giugno marzo aprile febbraio gennaio 
22-0.400 28.0.600 23-0.575 21-0.600 26-0.820 33-1.100 30-1.000 28-0.883 22-0.629 26-0.6&0 2&-0.535 22-0.400 ,. 

ltapporti trimestrali di discordanza 
Indice 

di cograduazione 

H IDCa. commerciale. 1.150 i .916 1.993 1.546 0.522 

Credito it.li."o 1.210 2.113 1.902 1.094. 0.567 

Società lJitucaxia 1.485 2.339 2.170 1.623 0.422 

Bancù di Roma. 1.575 . 2.520 2.512 1.585 0.406 

(1) Per il portafoglio delle hanche di emissione abhiamo potuto considerare le sole camhiali, mentre è pro­
babile che le cifre pubblicate sul portafoglio delle banche ordinarie includano anche altri valori (cedole, buoni 
del tesoro, assegni, note di pegno, ecc.). 
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È assai caratteristico il fatto che - come risulta dagli indici di cograduazione e di discor­
danza - la uniformità di distribuzione è assai più pronunciata quando si considerano gli isti­
tuti nel loro complesso anzi che distintamente: la considerazione sintetica meglio corrisponde 
alle generali vicende del movimento creditizio e ne ri vela i fondamentali lineamenti: le parti­
colari vicende eccezionali in un istituto, si direbbe, provochino vicende reciproche nell'assieme 
degli altri, il passaggio cioè di clientela dall'uno agli altri o viceversa. La regolarità di distri­
buzione appare alquanto più pronunciata per la Commerciale e il Credito, mentre le turbinose 
vicende della Bancaria e del Banco di Roma si palesano evidenti in queste cifre, 'specialmente 
per gli anni in cui la Bancaria è stata gravement!3 colpitq dalla crisi e il Banco di Rtlma ha 
subito le note ripercussioni e trasformazioni provocate dalla guerra italo-turca. Le serie decen- .. 
nali mostrano una analogia marcata fra la distribuzione per le due prime banche e per il com-l 
plesso, analogia dovuta evidentemente anche alla diversa amplitudine del movimento creditizio 
facente capo ai vari istituti: . J 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novemhre dicembre 

Complesso delle banche 915 936 955 965 1003 H'09 1019 1023 995 993 1055 1134 
Banca commerciale . 920 929 945 954 986 1029 1021 1015 983 999 1060 1160 
Credito italiano 910 942 962 966 998 990 1016 1013 1012 1012 1078 1101 
Società bancaria . 924 946 939 1024 1093 984 1040 1058 958 868 971 1194 
Banco di Roma. 903 938 974 971 1024 998 1019 1028 1026 1006 1039 1074 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

Complesso delle" banche 219 40 134 .85 
Banca commerciale 240 47 '/. 160 80 
Credito italiano. 191 39 101 90 
Società bancaria 326 68 194 132 
Banco di Roma . 171 36 74 97 

Il forte avvallamento che si constata nell'autunno per la Bancaria, si presenta per tale 
istituto in tutti gli anni ed è massimo nell'anno 1907 quando avvenne il salvataggio per qpera 
della Banca d' Italia. 

Dato l'andamento decisamente dinamico che manifesta la consistenza del portafoglio in 
questi istituti, abbiamo ritenuto conveniente· computare rispetto al complesso delle quattro 
bànche (in milioni di lire) le differenze mensili e per le eccedenze o deficienze in confronto 
con la differenza media annua, secondo il metodo già adottato per il fondo metallico e per le 
riserve delle banche di emissione: 

Movimento del P!lrtafoglio delle maggiori banche private 
(Differenze in miliolli di lire). 

genna.io I febbraio I marzo aprile maggio giugno luglio agosto I settembrel ottobre novembre dIcembre • I l' I Differenza 
medIa 

1903 ••• 2.6 2.1 6.2 5.4 4.1 0.6 5.3 0.7 8.9 2.5 7.1 18.4 3.38 

1904 ••• 2.2 4.3 1.5 1.0 4.7 11.3 2.4 3.5 13.1 7.0 14.8 14.6 3.76 

1905 ••• 0.9 3.7 0.9 2.2 16.8 4.7 7.3 8.6 4.0 10.4 14.4 29.3 3.83 

1906 ••• 11.7 0.2 0.1 3.1 14.5 16.0 3.5 8.2 10.1 9.2 16.9 32.5 4.21 

1907 ••• 6.2 13.7 4.0 13.6 7.2 24.2 1.5 1.7 6.1 1.9 40.4 38.2 7.85 

1908 ••• 27.1 18.1 26.3 7.1 15.1 8.9 2.5 10.9 8.1 10.0 39.1 7.1 11.88 

5.6 27.7 12.6 2.0 11.6 21.8 20.0 12.1 7.6 10.4 6.7 1.3 5.05 

26.4 3.2 8.5 1.2 22.7 15.0 4.1 4.0 0.2 7.3 17.6 17.4 6.44 

9.1 0.1 8.5 18.4 10.3 13.5 4.6 7.9 17.0 17.7 19.6 12.9 8.01 

31.4 36.2 11.4 23.S ·14.8 33.0 20.6 5.1 7.9 1.3 15.1 9.8 9.89 
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i\1 Il V illltlll t,t) del l'lIl'l.aro~Ii41 tlelltl 1I1a"''''jori bb halH'he 

( l';cc\,dell~'-' e ,lcfideme rispetto alla ,lilf'Cft'lIza lIledia), 

-, ---- .. "."---~~"---~---

gennaio fehbraio I·,"" I··'"~'·I'~~':I gingnll luglio 

I 
r1.go~to 1 ",",m '"I "'W,,," .1 "",,m'm I ""m '~ 

----"--_. - --~-----

1903. 0.8 5.;) 2.s 2.0 0.7 1.0 1..9 Z. 'l 12.3 o.n 3.7 15.0 

1904. 1.r-; O .C) 2.3 1.8 O. ,) 7.G 1.4 7. " 16.0 :\.2 11.0 10.R 

1905. 4.7 I} .1 Z .9 1.0 13.0 8.-1 3.ii 12.4 7.8 14.2 10.6 25.5 

1906. l:i.g 1.11 1.1 7. ,1 10.3 l I.R 7.7 4.0 11." 1.1,4 12.7 28.3 

1907. J .r, G,9 :;.8 :).8 0.6 32.0 li .. 1 U .1 l" .0 ,I}. 7 32.H 30.4 

1908. 15.2 C,.2 11.1 t .8 :1.2 20.8 9.4 1.0 .3.8 21.9 :27.2 +.8 

1909. 0.5 22,1) 7.5 7.1 6.S 26.9 H.n 7.0 12.7 0.3 11.8 6,4 

1910. 20.0 3. ,j 11.9 'l,i 11\.2 8.6 10.5 10.1 6.2 13.7 11.2 11.0 

1911. 1.1 8.1 0.5 10.1 2.3 i") ,fi 12.6 0.1 2·5.0 il.7 11.6 4.\1 

1912. 21. " 2:J.3 1. E) 3.1. l 4. \1 2:1. l .10.1 4.8 2.0 Il.2 5.2 0.1 

Nello svolgiment.o dinamico del portafoglio si constatano alelllle t.endenze alla uniformità, 
nei diversi anni, per parecchi mesi, in confronto all' incremenlo medio mensile. Prevale, con uni­
formità quasi assoluta, la tendenza a dilatazioni dcI portofoglio superiori alla media mensile, 
spesso assai superiori, per i mesi (li dieeml)re, novembre e maggio; la pl evalenza è un po' 
meno uniforme e meno marcata per i mesi di febbraio e gennaio; prevale la tendenza a decre­
mento o a incremento inferiore alla media mensile nei mesi di giugno, luglio e agosto; la 
tendenza al decremento o ad incrementi minimi domina assoluta, costante, nei mesi di settembre 
e ottobre. llisulta, pertanto, prevalere nel movimento dinamico del portafoglio di questi istituti 
lungo il decennio una certa regolarità ritmica nei diversi anni, spedalmente per le fasi in cui 
la tendenza all'aumenlo o al decremento è più deeisa, regolarità che conisponde a quella altrimenti 
misurata dall'alto indice di cograduazione. Sulla ritmica tendenza all'aumento o al decremento 
nella dimensione del portafoglio influiscono, da una parte il ritmo dell'uscita di cambiali perchè 
giunte a scadenza o pel'chè riscontate, e dall'altra if ritmo dell'entrala per il movimento degli 
sconti. [due ritmi sono ignoti dspetto a questi isLituti man(~ando cifre statistiche intomo all'aftlusso 
e al deflusso di cambiali dal portafoglio. Il deflusso di camhiali può presumere più o meno 
decisamente prevalente nei mesi delle scadenze trimestrali e così nel marzo, giugno e settembre; 
la prevalenza del deflusso è più marcata quando quelle snadenze coincidono con fasi di pres­
sione monetaria in cui si conlrae lo sconto o forse anche (seb,bene raramente per i grandi isti­
tuti qui esaminali) avviene il risconto di eambiali: così si spiega la tendema decisa alla 
diminuzione assoluta nel volume del portafoglio in seltembre e quella talora assoluta e talora 
relativa (incrementi inferiori alla media) nel giugno; la contrazione dello sconto per la pres­
sione monetaria autunnale provoca le diminuzioni assolute o relative nel portafoglio constatate 
per quasi tutto il decennio nell'ottobre; le fasi di larghezza monetaria o almeno cl i rallenta­
mento nelle diffieoltà del mercato monetario sono segnalate (per la facilità con cui si accorda 
lo sconto) da una prevalenza più o meno decisa all' incremento nella dimensione del porta­
foglio, prevalenza che si constata nel novembre, nel die,embre, nel maggio e in qualche altro 
mese al principio dell'anno: la prevalenza è più o meno decisa secondo che il giro degli affari 
è più o meno intenso e provoca una più o meno larga offerta di cambiali per lo sconto: la 



lÌal:chezza nel lIlovimento degli affari nei mesi estivi 'facendo affluire poche cambiali alle banche 
si ha la diminuzione nel vol,ume del portafoglio notata come prevalente, in via piuttost~ relativa 
che assoluta, per il luglio e l'agosto. 

§ III. Rispetto ai riporti abbiamo consideralo la entità del saldo del relativo conto quale 
figura nelle situazioni della Banca comqterciale e del Credito italiano. Le tabelle seguenti 
istituiscono la comparazione fra le graduatorie: 

Riporti - Banca commerciale. 

M 

I genna'o febbr .. io mil,rZ) aprile m~ggio giugno luglio 

I 
agosto settembre ottobre I nove;bre 

dicembre 

edia •• • 12 9 lO 11 5 4. 3 1 \I 8 7 

903. 12 11 112 7 lO 7 83 6 94 1 73 :t 63 l, 32 9 53 6 4,4 1 15 6 26 " 
. 1 904. • '. 48 3 101 6 111 8 121 lO 94 1 51 l, 21 8 32 9 86 3 62 1 16 6 7 1 

1905. 102 P 112 7 122 9 92 7 83 O 72 :t 41 6 1 11 2 9 36 :t 51 • 61 O 

1906. 4s 3 27 2 19 2 56 3 83 O 72 2 96 1 32 9 108 1 62 1 128 D 114 D 

907. 57 4 27 2 37 O 110 1 61 2 4 5 85 2 98 3 108 1 124 7 116 6 7 1 

1908. 75 6 101 6 122 9 11' 9 5 3 95 O 41 6 21 lO 11 lO 36 S 82 1 81 O 

1909. 111 lO 9 5 lO 7 121 lO 23 6 62 3 7« 3 64 7 4.2 7 8 & 38 l, 16 D 

1910. 75 6 81 l, 2s 1 38 1 14 7 4 [; 96 1 54 7 64 [; 124 7 116 l, 103 " 19Ù. 57 4 27 2 37 O 61i 4 h 7 84 1 74 3 43 8 108 1 12, 7 115 l, 92 3 

1912. 12 11 112 7 82 5 101 8 94 1 51 , 
l, 41 6 21 lO 1110 62 1 3} " 7 1 

TotaÌi • 43 67 30 48 3848 37 59 30 28 20 28 32 40 27 83 4.1 53 l 32 32 .o 4. 92 24 

. 552 - 393 15\J 
Indice di co graduazIOne 5 X 144 = 720 = 0.221 

Riporti - Credito italiano: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

~fedia ••• 9 5 12 lO 2 4 1 3 8 11 7 6 

1903. 101 6 116 3 12 11 91 6 86 3 4 5 21 lO 3 7 71 2 56 3 61 O 15 6 

1904. 18 3 61 2 12 11 111 8 108 1 4, 5 32 9 74 3 53 O 92 7 81 2 a. 5 

1905. 123 8 94 1 102 9 111 8 42 7 51 4 • 21 lO 12 9 35 2 65 4 81 , 71 O 

1906. 6a 2 h 7 57 4 111 8 86 3 106 1 21 lO 3 7 4,4 1 12110 7 l 93 2 

1907. 45 O 14 7 210 1 55 2 31 8 62 3 78 5 96 1 124 7 11 9 103 l, 82 1 

l 908. ls 3 72 1 102 9 91 11 42 7 22 7 66 11 • 02 5 36 2 121 lO 81 • 115 l, 

1909. 123 8 5 3 102 9 111 8 1110 62 3 21 lO 41 , 8 3 74 D 8. & 93 2 

1910. 9 5 41 4 66 5 28 1 53 6 13 8 32 9 85 2 71 2 121 lO 103 l, 115 4 

1911. 123 8 9i 1 66 5 111 8 11 lO 73 2 32 9 21 8 102 5 88 6 52 1 42 , 
1912. 27 2 61' 2 84 7 73 4 11 lO 95 o 43 8 52 5 124 7 101 8 34 3 115 4 

'rotali • 41 45 27 31 39 71 23 59 31 65 24 38 24 86 23 5& 29 31 2' 72 20 es 85 31 

• 
Indice medio di cograduazione 604 - 340 = 264 -= 0367 

5 X 144 720 . 

17 • 
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l'rc::lclllialllO qui apl'rm;tio i l'i\pporli di diti(~onlallt-a: 

Banca commerciale. 
Gr&dnatoria 

decennale ago.to settembl'è luglio giugno maggio nuvembre dil:emul"d ott.ohre febbra.in marzo a.prile genna,io 

Ampiezza di 
27 11 32 20 30 IO 22 ;12 3U discordanza 38 37 4:'\ 

Rapporto di 
0.491 0.879 0.800 0 .. 571 0.946 13:~3 1. 7~):J Ull O O.8ii7 

discordanza ----------~----------- - ._' _.--------- -- ----- ---2.170 2.8.50 2.tìOO 

0.%0 0.793 0.782 ----.- .----. 
2.525 

• Credito italiano. 
Graduatoria 
decennale luglio maggio agosto giugno febbraio dicembn,) novembre ~pttemhre gennaiu aprile uttobre Hld.rzo 

Ampiezza di 
24- 31 23 24- 27 3.5 20 29 41 discordanza 23 2i 39 

Rapporto di 
0.436 0.664 0.57.5 0.686 0.852 I.lG7 0.667 O.91ri 1.171 

discordanza ---------------, / --------- --.--------
__ o 

1675 2.705 2.75:l 

0 .. 575 0.514 O.70!J 
---------------- - --,,- --1.7fl8 

Per entrambi gli istituti nella distribuzione mensile non può affermarsi c::lista LelHlfmza 
alla uniformitù: le discordanze fra le graduatorie SOllO assai frequenti anehe rispetto ai mesi 
che nella serie decennale occupano p:li estremi della graduatoria: le tahelle ripol"LaLp mostrano 
una gran' varictù nella seadenza del massimo e del minimo nei dÌ\'ersi aD 11 i. Alle serie de('cll­
nali qui appresso riportale n~1l si PllÙ attribuire signith:ato rappresentatiyo: 

gennaio febbraio marz.o a.prile maggio giugno 

Banca commerciale 942 

Credito italiallo .• H68 
977 
999 

970 

H40 

1014 
1042 

luglio 

IOU 
1082 

agosto fiettembre ottobre novembre dicembre 

107:, 

10+·1 

1027 

982 
988 

9++ 
1012 

HH2 
996 
993 

Campo di variabilità. Seo:;tamento med.io Pllllta positiva. Punta. Jlega,tiva 

Banca commerciale 
Credito italiano . .-

131 
112 

27 

37 
n 
82 

58 

60 

Sebbene la distribuzione mensile sia irregolare, si os:,;erva una certa frequenza tE valori supe­
riori alla media nei mesi centrali: per la Commerciale :,;pesso, (,ioè in 27/'0 dei casi, si hanno 
importi superiori alla media nei mesi !la giugno a settembre, mentre la proport-ione è 19/so nei 
mesi da gennaio a maggio e 13/30 da ottobre il dicembre; per il Credito italiano i (~ilsi valori 
superiori alla media sono 31 su 40 da maggio ad agosto, 17 su 40 da gennaio ad aprile e 
15 su 40 da settembre a dicembre. _Mancando elementi sui nuovi riporti mensilmente stipulati, 
non sembra si possa giungere a definite conclusioni. Tanto per l'uno quanto per l'altro istituto non 
si ha una costante tendenza dinamica: la media annuale del credito oseilla variamenLe nei 
diversi anni. Sembra che la copia massima dei fondi impiegati mediante riporti don'ebbe presentarsi 
nei mesi in cui la pressione monetaria è minima e viceversa: in faLti si rav\'Ì:,;ano ad es. cifre 
relativamente assai basse nel mese di ottobre per il Credito italiano, ma perù una tale circostanza 
non si verifica per la Commè~eiale. Deve tuttavia notarsi che, in alenni anni :,;opmttutto, la 
operazione del riporto da parte delle nostre grandi banche non sembra aver anLt.o pr-incipalmente 
o unicamente la funzione economica dell'agevole e proficuo inve8timento transitorio dei fondi 
esuberanti, ma anche quella di facilitare le speculazioni di borsa, le manovre contro date società, 
la preponderanza nelle assemblee di azionisti, e il dominio della banca sull'economia nazionale. 
Memorandi dibattiti sono avvenuti intorno a questa sortif di operazioni: l'esistenza loro pre­
clude all'osservazione statistica la possibilità di accertare nel rno\'Ìmento dei riporti quel ritmo 
che forse risulterebbe se queste operazioni avessero solo il fine economico dell' iH\'estimento. 

. ! 
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Anticipazioni accordate dalla Banca commerciale. 

geanaio febbuin I marzo aprile ml\ggio gingn" luglio I agos t,o settembre ottobre novembre dicembre 

a • . . 

1903. 

1904. 

1906. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Total i ••. 

1 

121 IO 

101 8 

92 7 

11 9 

74 li 

121 lO 

38 1 

1101 

101 8 

,,121 lO 

29 69 

12 

102 9 

84 7 

12 11 

12 11 

93 8 

11110 

48 3 

48 3 

12 11 

111 lO 

27 83 

9 8 

112 7 8 3 

45_ O 53 O 

112 7 102 li 

101 6 71 li 

101 6 124 7 

101 6 71 li 

18 3 '28 3 

6s li 91 4 

81 4 113 6 

36 1 28 ,~ 

SO 48 27 35 

10 6 5 

91 6 33 l, 41 

91 6 16 6 2a 

82 ,6 42 3 112 

82 5 93 li 5 

111 8 ~2 1 61 

28 1 42 3 94 

65 S 6- 1 72 

111 8 128 li 105 

73 4 93 8 61 

73 l, 104 3 94 

27 49 30 30 23 

7 

4 25 

6 7 

li 7 

3 43 

li 62 

1 16 

1 92 

li 81 

2 52 

1 81 

87 22 

4 

1 

8 

1 

li 

~ 

8 

1 

2 

118 

78 8 

31 Ij 

62 3 

62 3 

31 6 

62 3 

84 1 

31 6 

4 li 

62 3 

18 38 

.. di . 592 - 322 266 
Indice cograduazlOne 5 X 144 = 720 = 0.369 . 

Graduatoria 
decennale dicembre novembre ottobre settembre luglio giugno agosto aprile marzo 

Ampiezza di 25 30 34 18 23 30 22 27 30 discordanza 

Rapporto di 0.455 0.643 0.850 0.514 0.726 1.000 0.733 0.852 0.857 
discordanza ~ "-----------------.~ - ~ 

1.948 2.240 2.442 

3 2 1 

83 4 53 ~ 1 11 

118 1 12101 86 Il 

52 li . 11 lO 21 lO 

3 'I 11 lO 11110 

12 9 2 9 4a 8 

86 2 53 Il SI 9 

118 1 12101 108 S 

74 3 2 9 5( 'I 

3 7 2 9 1 Il 

62 6 '2 'I 1 11 

34 44 30 ~8 25 '6 

maggio gennaio febbraio 

27 29 27 

0.675 0.621 0.491 
~ 

1.787 

L'indice di cograduazione è, piuttosto basso e i rapporti di discordanza elevati. In varì 
anni prevale la tendenza all' incremento nel tenuo fondo investito in queste operazioni, ma con 
eccezioni. Vi ha tuttavia in complesso prevalenza di importi alti negli ultimi mesi e bassi nei 
primi. Un minimo secondario assai marcato ,si presenta con notevole costanza nel maggio: il 
livello è assai vario nell'ottobre. Alla serie decennale seguente non pare si possa attribuire 
valore rappresentativo: 

gennaio febbraio' marzo maggio gingno lnglio agosto settembre ottobre' novembre dicembre 

904 901 974 977 950 1013 1016 999 1023 1039 1081 1122 

Campo di variabllitA Scostamento medio Pnnta positiva Pnnta neg.tiva 

221 49 122 99 

§ IV. Le operazioni attive e passive compiute dalle banche producono tutte movimenti -
immediati o a breve scadenza - di denaro; la massa di numerario pertinente a una data banca 
risente nelle sue variazioni, attraverso il tempo, lè ripereussioni delle variazioni ritmiche e non 
ritmiche nello svolgimento delle operazioni creditizie dei di versi ordini. A fine di indagare se 
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il complesso del movimento bancario ~enda ad imprimere al movimento della cassa uno svol­
gimento mostrante una approssimativa uniformità attraverso i successivi anni, abbiamo elabo­
rato nel modo consueto i dati relativi al numerario esistente in cassa alla fine di ogni mese 
per la Banca commerciale e per il Credito italiano. La media annua del fondo di cassa (di 
fine mese) per l'uno e per l'altro istituto segna lungo il decennio una tendenza ascensionale, 
ma assai varia e nemmeno costante, secondo le agitate vicende dell'evoluzione economica del 
paese; però se si computa la media mensile (rispetto ad ogni anno) dell'aumento risulta una 
cifra veramente esigua in confronto con gli sbalzi in vario senso spesso enor(lli che il fondo 
di cassa subisce attraverso i successivi mesi; così che la tendenza ascensionale perturba solo 
lievemente la nozione del vario indirizzo nello svolgimento entro i singoli cicli annui. 

Presentiamo qui appresso per le due hanche la comparazione fra le graduatorie: 

·1 

gennaio febbraÌv I 
Media •• 10 12 I 
1903. 91 /I 111 lO 

1904. 111 8 12 11 

1905. 111 8 84 7 

1906. 122 --9 102 9 

1907. 91 6 84 7 

1908. 46 1 75 6 

1909. 28 1 111 O 

1910. 28 1 75 6 

1911. 111 8 102 9 

1912. lO 7 12 11 

Tota.ll . 29 55 3' 76 

I genna.io 

./ 1 

febl>r<tio 

11 inedia. 

1903. I 128 3 65 4 

1904. 84 1 11 

1905. 8, 1 11 

1906. 106 1 65 4 

1907. 101 8 

1908. 31 li 65 4 

1909. 13 8 92 7 

1910. 13 8 11 

1911. 84 1 65 4 

1912. 106 1 47 2 

Totali. 39 35 30 60 

Banca commerciale - Numerario in cassa. 

mar;-;o "l..lJrile maggio 

1 

giugno luglio 

1 

a.gOf:to 

8 6 5 • 2 3 11 

settembre ottobre nU\'èmbr\l ,lic011l brè 

9 7 

-------_.~----~-

I 
102 5 71 O 5 3 31 8 41 6 65 4 123 8 13 8 81 2 21 lO . 

8 3 51 2 72 1 31 8 21 8 65 4 101 6 92 .3 1 Il 

62 1 51 2 41 4 2 9 74 3 121 lO 36 l 106 1 92 -~ l 11 

53 O 6 1 94 1 31 8 21 8 47 2 112 8, 1 7 l 11 • 
113 /I 71 O 41 4 2 9 63 4 121 lO 101 Ij 51 4 34 3 1 11 

53 O 82 1 61 2 1210 1 3 7 92 7 101 6 11, 2 In 5 21 lO 

35 2 6 1 41 4 7.5 J 96 1 8:1 /I 101 6 128 3 114 5 54 7 

8 3 42 3 61 2 53 li 3 7 92 7 112 101\ 1 125 li 1, 11 

124 7 82 1 14 7 2 9 41 r, 92 7 54 1 62 3 :32 9 

91 4 33 ,I 5 3 42 7 74 3 11 9 81 .j 62 25 4 1 1.1 .. 
23 31 13 15 15 31 23 69 21 53 28 66 2~ 52 39. 31 29 ,33 8 102 

615 - ~84 :W 
Indice di cogm(!naziolle ---.-- = ------ = I:A60 

5X141 720 

Credito italianu - Numerario in tassa_ 
--------:-----------------

_a~:_ile_1 '''t -' ~":"". _ '":"" 1 "_g:_;t_0 _'_'"::''''' ",.,'" 1""'":''''"1''"":'''" 
marz;o 

5 

5 3 42 3 

72 1 93 2 

32 5 126 5 

94 1 24 5 

5 3 6 1 

5 3 82 1 

83 O 51 2 

5 3 24 5 

116 3 15 6 

h 7 82 1 

21 29 29 31 

21 8 

52 

63 1 

41 li 

71 3 

21 8 

3 

63 4 

52 5 

71 3 

21 63 

8 3 

35 2 

... Hl 4 

8 3 

91 4 

91 4 

113 /I 

44 1 

91 4 

62 1 

91 ti 112 7 ,I 

27 2 10 

54 2 10 7 ! 

04 2 

123 8 

101 6 

123 8 

81 4 

123 8 

123 S 

37 O 

82 /j 

111 8 

46 1 

73 4 

10 7 I 
91 6 ! 

18 32 31 5.; 21 51 I 

T udice Ili cog-rlvlnllziollt; G)2 - 318 = 294 = (11):--: 
5X 144 720 .. 

7& 6 103 4 31 8 l 11 

12 11 61 O 42 7 1 11 

75 li 43 2 1110 21 lO 

111 lO 12" a 75 4 l 11 

111 lO 3, 3 11 lO ~1 lO 

12 11 43 2 75 ,[ 1 lJ 

66 5 103 4 75 1 21 lO 

12 11 1U3 4 97 2 32 9 

21 Il 1 31 8 43 8 

210 1 11. Sa 6 32 9 

38 72 29 31 31 63 lO 100 
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Banca commerciale. 
Gradnatoria 

aprile novembre settembre gennaio agosto febbraio decennale dicembre giugno luglio ottobre maggio marzo 

, Ampiezza di 
discordanza 8 23 21 39 15 13 29 23 22 29 28 34 

0.145 0.493 0.525 1.114 0.473 0.433 0.967 0.726 0.629 0.725 0.600 0.618 
Rapporto di 

----. discordanza 
1.163 2.020 2.322 1.943 

Credito Italiano. 
Graduatoria 
decennale dicembre novembre maggio gennaio marzo aprile ottobre giugno luglio agosto febbraio settembre 

Ampiezza di 
discordanza IO 31 21 39 21 29 29 18 31 21 30 38 

'Rapporto di 0.182 0.664 0.525 1.114 0.663 0.967 0.967 0.568 0.886 0.525 0.643 0.691 
discordanza 

1.371 2.744 2.421 1.859 

L'andamento non risulta molto regolare, tanto cbe gli indici di cograduazione sono piut­
tosto bassi e sono elevati i rapporti di discordanza; sia per l'uno quanto per l'altro istituto 
alcuni dei mesi segnalati da minore ampiezza di discordanza cadono nella zona centrale della serie. 
Per la Banca commerciale si ba piuttosto marcata la tendenza del massimo a cadere nel 
dicembre con cuspide talora molto protrusa al disopra della media; meno frequente è il massimo 
secondario cadente per la serie decennale nel giugno; molto varia è la condizione per i. due 
mesi della pressione autunnale co~ì cbe, specialmente per l'ottobre, si ba una grande. am­
piezza di discordanza; nel primo trimestre predominano i livelli bassi così come nei mesi di 

• agosto e settembre. Anche per il Credito italiano il massimo tende a cadere nel dicembre o 
novembre, ma per altre circostanze la distribuzione della rilevanza nel fondo in cassa si pre­
senta assai diversa .da quella notata per la Com~erciale; il minimo cade varie volte nel luglio 
e nel settembre, ma si hanno casi sporadici di altre scadenze; anchè qui è molto varia la con· 
dizione dell'ottobre e del settembre; per il Credito ancor più che per la Commerciale l'anda­
mento nell'ultimo biennio è assai divergente da quello della serie decennale e sembra rivelare 
una certa preoccupazione di raggiungere una notevole abbondanza di disponibilità liquide di 
fronte alla oscura condizione generale. Presentiamo qui appresso le serie decennali, le quali 
hanno scarso significaoo rappresentati~: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Banca commerciale 913 902 935 982 1016 1114 1033 912 923 1026 945 1299 
Credito italiano .. 1010 897 1002 1001 1035 953 924 919 894 990 1126 1248 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

Banca commerciale 397 81 299 98 
Credito italiano . • 355 70 '/. 249 106 

La variabilità è analoga per le due serie, ma l'andamento è diverso e quasi sola affinità 
è l'alto livello raggiunto nel dicembre. Ma senza indugiare nell'analisi di queste curve, non 
corrispondenti a un ordine tipico, presentiamo qui appresso cifre indicanti mese per mese 
rispetto a ognuno dei due istituti l'aumento o la diminuzione che ha subìto 'il fondo di cassa 
tra la fine di un mese e la fine del successivo, a fine di porre in evidenza la eventuale esistenza 
di unifornfitl\ almeno nel ~enerico presentarsi di dati di aumento o di diminuzione nel fondo. 
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903 •• 

904. 

1 905. • 
906. 

.907. 

908. 

909, 

910. 

911. 

912. 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

.. 

gennaio 

6404 

8802 

7523 

20671 

9889 

16B 

2597 

2751 

4992 

2164 

gennaio 

"Z375 

65 

1868 

1962 

2728 

1252 

9762 

7134 

5107 

1360 

I febbraio 

I 

128 

2296 

3036 

1499 

3 

1875 

214 

3296 

1072 

1937 

! febbraio I 

85 

1568 

2122 

1382 

.%07 

2114 

15113 

10031 

188 

2282 

Numerario in cassa presso la Banca commerciale 

DIFFERENZE MENSILI. 

marzo 

I 

aprile I maggio I giugno Iluglio'l agosto ! settembre! ottobre 

100 764 2115 1855 1420 2256 2838 14271 

3944 2664 2233 3878 581 2813 2873 4541 

1580 1982 2074 12920 18176 4164 11052 9390 ' 

3651 170 2975 643S 2348 6080 5429 2441 

1427 2242 3361 1958 5133 7269 5128 3983 

1773 2671 1459 8183 3766 3180 101 124 

1312 1910 1579 4974 532 468 785 2316 

139 899 341 304 1375 2328 225. 150 

5028 6473 7764. 796 1324 5722 4303 2673 

2741> 2222 263 126 1134 2862 2284 1073 

Numerario in cassa presso iI Credito italiano 

DIFFERENZE MENSILI. 

marzo 

I 

aprile 

I 

maggio 

! 

giugno 

1 
luglio "I 

agosto 1 settembre! ottobre 

370 241 1024 1193 707 678 147 267 

1697 274 691 1120 343 3500 755 2572 

4559 5003 3190 1416 2400 2485 1317 1171 

1110 

1 

3072 1212 874 723 239 3501 98" 

3190 988 396 620 1812 2111 1496 1169 

82 2055 5226 5266 188 IH3 432 5024 

873 1801 294 5613 427 5816 640 Z374 

6084 1595 1864 755 5484 985 6838 5456 

1587 12236 10052 1372 961 • 844 7475 6697 

2236 3726 39 278 7021 6344 2709 .5IHO 

I, I Differenz novembre dICembre , 
medIa 

a 

12132 11150 .423 

4378 10524 228 

1716 23710· 1&68 

1928 12691 278 

3148 6If77 249 

5180 lB99 49 

174 7779 82 

846 7<l08 152 

I 
1497 6680 355 

851 1838 246 
I 

I novembre dicembre 1 Diffe~~nz 
me la 

a 

941 1368 40 

8<l5 3048 857 

3488 1192 170 

2684 2121 122 

4922 2025 1150 

2U9 9330 482 

2142 1820 140 

153 6693 387 

6100 819 21 

3566 874. 84 

Questi schemi mostmno talune divergenze fra i due istituti (ad es. per l'agosto preval­
gono fortemente le diminuzioni per la Commerciale e gli aumenti pel Credito) fl mostrano in 
molti casi un diverso andamento per lo stesso mese nei successivi anni. Tra le circostanze 
caratteristiche che tutta via risultano evidenti, talune non sono prive di significato: così, il 
gennaio segna quasi sempre diminuzione nel fondo di cassa dopo il forte afflusso di denaro 
alle banche determinato dalle scadem;e di "fine dicembre, diminuzione che contrasta col fatto 
che il gennaio presenta rilevatlti versamenti da parte dei depositanti; la scadenza trimestrale 
del marzo determina per tale mese una prevalenza negli aumenti della cassa; la facilità mone­
taria primaverile determina ultel"Ìori aumentr'in aprile e maggio, mesi segnalati da notevoli 
afflussi di deposili (sca.denza di dividendi) lllalgl'ado che l'aumento del portafoglio riveli una 
certa larghezza negli sconti; per il giugno presso la Commerciale si hanno, in gran parte del 
decennio, degli aumenti forti di cassa cOl'rispondenLi alla scadenza semestra;le e spiegati dal rilevante 
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afflusso di versamenti da parte dei depositanti che si constata per quel mese presso tale isti­
. tuto; però la dilataziorte nel portafoglio (che passa nella serie ·decennale dal valore propor­

zionale 986 alla fine di maggio a 10~9 alla fine di giugno e {ITova la concessione di larghi sconti) 
fa supporre l'esistenza di altre circostanz.e causali; presso il Credito italiano si ha invece nel 
giugno gran prevalenza di diminuzioni nella cassa; per tale istituto l'aumento del credito dei 
depositanti è nel giugno spesso inferiore alla media mensile e la diminuzione nell'entità del 
portafoglio mostra come l'emusso di cambiali per la scadenza semestrale sia superiore all'af­
flusso per sconti. Nel luglio e agosto per la Commerciale prevalgono le diminuzioni di cassa; 

la prevalenza si ha pel Credito solo riguardo al luglio; nel luglio l'arrivo di depositi è rile­
vantissimo e in ambi i mesi prevalgono in via assoluta gli aumenti di portafoglio per la lar­
ghezza' di scoq.ti cOIÌsentita dalle abbondanti disponibilità, ma può ritenersi che la diminuzione 
nella cassa sia determinata da investimenti a breve scadenza operati in vista del rallenta­
mento estivo nel movimento degli affari. Nel settembre e ottobre la variazione che si nota nella 
cassa è diversa nei varii anni; per tali mesi si 'presenta diverso, a seconda dei cas~, il risultato 
ultimo di molteplici circostanze: scarsi versamenti e forti prelievi di. depositi, scadenza: di 
molte cambiali~ insistenza per l'ottenimento di sconti e renitenza alla concessione, provvedi­
menti per la liquidità di mezzi, realizzazioni. Per il novembre e dicembre, così per l'uno come 

. per l'altro istituto, si ha un forte inc"remento nella cassa (m~lgrado che i depositi a risparmio 
non siano copiosi e il portafoglio tenda a dilatarsi) per il ritorno a vario titolo nelle casse 
delle banche del denaro dopo che la pressione autunnale ha provocato un più largo àssorbi­
mento di medio circolante pel giro degli affari e ha determinato la emissione in maggiore copia 
di biglietti. 

Le due fondamentali operazioni bancarie - lo sconto ,e il deposito - pur avendo un pro­
prio ritmo non bastano a imprimere un definìto ritmo nelle variazioni della cassa bancaria e 
nem!lleno a spiegare tali variazioni; si. deve tenere presente in proposito il di verso presentarsi 
di altri minori tipi di operazioni - presumibilmente non aventi un definito ordine - che pure 
si riepilogano in movimenti di cassa (operazioni di finanziamenti, emissioni di titoli, opera­
~ioni di borsa per conto di terzi, riporti, anticjpazioni, negoziazione di divise estere, assegni 
circolanti ecc. ecc.). E si deve sopratutto tenere presente anche quel nucleo di operazioni 
costituenti la « politica di cassa » delle banche per cui esse procurano !li mantenere quella 
copia di disponibilità liquide che è ritenuta sufficiente, e di in vestire proficuamente le esube­
ranze; e così !'intreccio di rapporti coi corrispondenti, i risconti, i prestiti giornalieri, gli in ve­
stimenti transitorii in buqni del tesoro e altri titoli consimili di agevole realizzazione. 

CAPITOLO XI. 

Le fluttuazioni stagionali nell'accensione dei mutui ipotecarii. 

§ L Per indagare intorno alla esistenza di un ritmo stagionale nella accensione di mutui 
ipotecarii mancano dati di generale portata; non essendo elaboràte e pubblicate cifre particolari 
intorno alla stipulazione dei rispettivi contratti e nemmeno intorno alla percezione delle rispet­
tive tasse. Abbiamo così dovuto limitare le nostre ricerche ai mutui concessi dagli istituti di 
credito fondiario e dalle maggiori casse di risparmio. 

Per gli istituti di credito fondiario abbiamo raccolto cifre indicanti !'importo dei mutui 
ipoteearii concessi per ogni bimestre complessivamente da tutti gli istituti attivi, ricavandole 
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dalle notizie inserite nel Bollottino di notizie 8ul credito e 1ft previdenza. L'entità annua dei 
Ilultui tende a erescere lungo.il decennio, ma non regolarmente e con oscillazioni in vario 
senso. 

La tabella seguente istituisce il confronto fra le graduatorie: 

.lUutui ipoteca.ri effettuati da istituti di credito fondiario. 

Media ••••• 1 
gennaio-febbraio marzo·aprile maggio-giugno luglio agosto .ettembre-ottobre llovembre-dicembre 

3 6 2 5 .' 
1903. 41 O 5 2 3 5 3 31 O 1 li 

1904. 63 2 42 3 2 3 5 .r 31 O 1 li 

1905 •• 52 1 42 3 2 3 61 4 31 O li 

1906. 21 2 51 4 11 4 41 2 82 3 32 3 

1907. 3 51 4 11 4 23 O 62 3 43 e 
1908. 63 2 42 3 2 3 32 1 13 2 5& 1 

1909. 4t O 51 4 11 4 23 O 62 3 32 3 

1910. 52 1 6 5 11 4 41 2 22 1 32 3 

1911. 51 1 l. o 31 2 41 2 62 3 21 4 

1912. 12 3 24 1 42 5 3 31 O 6. o 

Totali. 17 13 18 3ft 7 .11 12 ·20 17 15 19 31 

142 - 90 52 
Indice di cograduazione 5 X 36 = 180 = 0.289 

Graduatoria decennale novernbre-Jicembre 

Ampiezza di discord.ula Hl 

Rapporto di discordanza 0.760 

maggio-giugno 

7 

0.383 

gennaio-febbraio settembre-ottohre 

17 17 

1.333 1.333 

luglio-agosto 

12 

0.656 

marzo-aprile 

18 

0.720 

Ilandamento è piuttosto irregolare tanto che l'indice di cograduazione è assai basso e 
sono alti i rapporti di discordanza. Esiste però una marcata tendenza a livelli fortemente supe­
riori alla media nel 3° himestre e meno costante nel 60; il ~o, 40 e 5° hanno quasi sempre 
importi inferiori alla media; per il bimestre gennaio-febbraio si hanno grandi sbalzi nei valori 
proporzionali (da 4~3 a a6i). In complesso sembra potersi affermare che queste particolari 
operazioni creditizie tendano a presentare una maggiore rilevanza verso la fine dei semestri, 
forse perchè, in coincidenza con la scadenza degli interessi delle cartelle e delle cedole del 
debito pubblico, può risultare più agevole il colloMmanto delte nuove cartelle emesse per la 
concessione dei mutui. 

Il campo di variabilità è assai ampio tanto per le serie annuali quanto per la decennale 
che qui appl'esso riportiamo: 

gennaio-febbraio marzo-aprile maggio-gi ugno luglio-agosto settembre-ottobre novembre-dicembre 

908 838 1239 867 880 1267 

Campo di va,riabilità Scost.a.mento medio Punta positiva Punta negativa 

,129 169 267 162 
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§ [I. HispeUo ai mutui ipolecil,rii concessi dalle (:asse ordinarie di risparmio, abbiamo 
potuto ottenere dati dalla cortesia dei dirigenti le casse di Milano, Torino, Firenze, Roma e. Verona 
e abbiamo consiùerato complessi \'amente i prestiti stipulati da :questi cinque organismi. L'entità 
annua dei pI'estiti ha subìto grandi variazioni nell'uno e nell'altro senso lungo il decennio. 
La tabella seguente mostra la co'nlparazione fra le graduatorie: 

Importo dei mutui complessivamente effettuati dalle casse di risparmio. 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno lnglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Mellia ••• " 8 9 5 4 lO 6 3 11 12 l 7 2 

----

1903. 113 6 72 3 61 3 22 7 82 5 42 3 12 9 101 8 12 11 98 3 62 1 31 8 

1904. 36 1/ 112 7 23 7 62 3 122 9 82 1 12 9 92 7 07 4 109 Il 7 1 42 7 

1905. 58 O 101 6 72 2 31 6 111 8 24 5 41 6 92 7 12 11 87 4 61 O Il lO 

1906. 35 Il 101 6 61 3 117 2 46 I 126 5 86 Il 74 5 07 4 1 11 26 4 97 Il 

1907. 91 4 81 4 127 3 4 5 64 3 15 6 52 5 74 .5 102 9 32 9 11« 5 2 9 

1908. 35 2 112 7 61 3 84 1 lO 7 71 O 41 6 66 3 93 8 1 11 126 6 2 9 

1909. 53 O 45 O 116 1/ 106 1 73 4 82 l 129 1/ 92 7 39 2 1 11 61 O 2 9 

1910. 53 O 6a 2 14 8 72 2 122 9 115 4 107 O 47 1/ 93 8 21 lO 81 2 31 8 

1911, 62 1 36 1 94 O 22 7 46 1 15 6 85 1/ 121 lO 7& 6 109 2 114 5 5a 6 

1912. '124 7 38 1 , 4 13 8 64 3 104 3 21 8 92 7 11110 87 4 7 1 42 7 

Totali . 34 24 29 37 29 35 30 42 SO 50 36 34 36 49 3161 37 73 43 67 23 25 17 75 

Indice di cogradltazione 572 - 374 = 198 = O 275 
5X144 720 . 

Gradnatoria 
decennale ottobre dicembre luglio aprile marzo giugno novembre gennaio febbraio maggio agosto settembre 

Ampiezza di 43 17 35 30 29 36 23 :34 29 30 31 37 discordanza 

0.782 0.364 0.875 0.857 0.915 1.200 0.767 1.073 0.829 0.750 0.664 0.673 
Rapporto di 
~- '--------- ~-------------,~. - ---------------------discordanza 

2,021 2,972 2,669 2.087 

La distribuzione dei mutui fra' i mesi è estremamente varia nei diversi anni e non 
mostra alcuna tendenza che possa riathtccarsi nè alla stagionalità nell'afflusso di fondi alle 
casse di risparmio nè indicare una· stagionalità nella domanda di mezzi da parte dei mutuatarii. 
Questo particolare tipo di prestiti, per i caratteri e -i fini suoi e per le stesse cautele e forma­
lità onde è circondata la concessione, non presenta connessione. alcuna con quel succedersi 
ondulare delle fasi di pressione e depressione nel mercato monetario entro il ciclo annuo, che 
tanto agisce invece sul ritmo di altre forme del movimento creditizio; la connessione tra fre­
quenza dei mutui e situazione del mercato monetario sembra invece presentarsi rispetto ai 
movimenti ciclici a più lungo decorso. L'indice di cograduazione è assai basso e i rapporti di 
discordanza sono altissimi nelle varie 'sezioni della serie decennale; si hanno distacchi fortis· 
simi tra i valori pwporzionali in un dato mese nei varii anni: così nell'ottobre da 703 si sale 
a 4334, nell'aprile da 4 7~ a ~246, nel marzo da 488 a 2799, nel .dicembre da 538 a 2352. La 
serie decennale seguente non ha alcun significato tipico: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

875 855 1081 II 29 836 985 1144 789 756 1429 893 1230 

Campo dj .variabHitll. Scostamento m'edio Punta positiva Punta negativa 

673 169 429 244 

18 
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curva quinquennale, pur deri vando da un piccolo nUlnero di cicli annui, sembra avere signifi­
cato pienamente rappresentativo: 

gennaio febbraio ma.rzo aprile maggio giugno 

799 616 744 .99 634 481 

Campo di variabilità Seosiamento medio 

1727 503 

luglio 

338 

agosto 

760 

Punta positiva 

1065 

settembre ottobre novembre dicembre 

1829 2065 1733 1402 

Punta negativa 

662 

Le operazioni sono principalmente concentrate nel quadrimestre settembre-dicembre in 
cui si svolgono grandi operazioni agrarie richiedpnti cospicua disponibilità di fondi (raccolti 
agrumari, vendemmia, semine ecc.) e innovazioni all'economia rurale (acquisti di bestiame, 
di macchine agrarie, di altre scorte ecc.) in vista del nuovo anno agrario; in questa 
epoca è anche più agevole lo svolgimento delle operazioni creditizie per le garanzie agevol­
mente offocibili all'approssimarsi dei raccolti o appena compiuti questi; il minimo volume di 
operazioni si ha nel giugno-luglio, epoca in cui non si svolgono quei lavOl'i rurali richiedenti 
impiego di mez.zi quali le semine, le concimazioni. Jl campo di variabilità è amplissimo per 
la curva sintetica;' distribuiti gli scostamenti secondo il segno e l'entità, la curva risulta molto 
asimmetrica con forte dilatazione Jlositiva in relazione alla conMntraziene di molta parte del 
movimento in pochi mesi; la media degli scosta menti positivi è 757, dei negativi è '279. 

Per il movimento facente capo al Banco di Napoli i dati riguardano l'intero decennio. La 
comparazione fra le graduatorie è istituita nella tabella seguente: 

Media ••• 1 

1903 ••• 

1904.. : • 

1905 •• 

1906 ••• 

1907 ••. 

1908 ••• 

1909 ••• 

1910 ••• 

1911. •• 

1912 •• 

Totali • .. 

Graduatoria 
decenna.le 

.\mpiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

genna.io febbraio marzo 

11 lO 5 

92 7 64 .3 116 3 

121 lO 111 8 41 4 

101 8 55 2 61 2 

83 6 122 9 61 2 

8a 6 122 .9 3a 5 

92 7. 64 3 32 6 

8a 6 111 8 127 4 

121 lO 91 6 116 3 

11 9 55 2 61 2 

83 6 55 2 61 2 

19 75 30 52 28 32 

Credito agrario - Banco di Napoli. 

aprile maggio 

I 7 8 

52 1 124 7 I 
92 3 71 2 

I 34 3 71 2 

34 3 58 O 

92 3 71 2 

10a 4 124 7 

92 3 71 2 

7 l 62 1 

92 3 h 1 

43 2 91 4 

24: 26 22 28 

giugno luglio 

9 12 

81 4 102 .9 

51 1 102 9 

81 4 12 11 

72 3 ~)3 8 

54 1 111 lO 

4. O 111 lO 

6a Z 57 4 

81 4 102 9 

101 6 12 11 

123 8 111 lO 

2;)- 23 19 91 

I 
I 
I 

agosto 

4 

73 2 

62 3 

117 2 

117 2 

22 7 

7a 2 

la 8 

22.7 

73 2 

106 1 

38 36 

42 3 
82 1 

9a 2 

104 3 

42 3 

51 2 

104 3 

42 '3 

82 1 

71 O 

23 21 

Indice di 
640 - ~69 :37 l 

cograduaziolle 5 X ~ = 720 = 0.51.5 

ottobre dicembre novembre agosto marzo settembre aprile maggio gingno 

7 18 16 38 28 23 24 22 25 

0.127 0385 0.400 1.086 0.883 0.767 0.800 0.694 0.714 
-----~-.... /----- ---~ --------- -- -""- ---------.------......:.-----

0.912 2.736 2.208 

21 IO 3 7 11 10 

1 11 21 8 31 8 
21 lO 12 9 42 7 

43 8 21 8 11 10 

1 11 107 O 64 ti 

21 lO 12 9 86 3 

21 lO 3 7 42 7 

1 11 52 5 3 8 

1 11 21 8 3 8 
1 11 3 7 21 9 

7 103 16 68 18 76 

febbraio gennaio luglio 

30 19 19 

0.750 0.407 0.345 

1.502 

La dislribuzione delle operazioni fra i varii mesi appare assai meno unifQrmé nei diversi 
cicli annui che per il Banco di Sicilia, in relazione presumibilmente al più vasto e vario am­
bientein cui opera il Banco di Napoli e alla evoluzione che ha subìto l'indirizzo del credito 
agrario attraverso il più lungo spazio di tempo, anche in dipendenza di mutamenti nelle dispo­
sizioni legislative. La tendenza all'uniformità è però notevole se si considerano gruppi di mesi; 
nel trimestre ottobre-dicembre si hanno press6chè sempre importi assai elevati, mentre importi 
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piuttosto bassi si hanno nei met3i di gennaio, febbl'aio e luglio; però il minimo annuo seade 
talora fuori di questi tre mesi. La serie decennale sembra avere significato rappresentativo: 

gennaio febbraio marzo a.prile ma.ggio giuguo luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

768 782 938 904 883 861 710 1095 !137 .. 1499 1:307 1316 

Oampo di variabilità Scostamento medio Punta p03itiva Punta negativa 

789 203 49IJ 290 

La curva è molto simile nel suo generale svolgimento a quella riscontrata per il Banco 
di Sicilia; presenta, essa pure, così il minimo principale nel luglio e altro "eeondario nel gen­
naio-febbrai(Y, come il risalto principale negli ultimi mesi dell'anno ed altro secondario appena 
accennato nel marzo; il profilo del risalto di fine d'anno è alquanto diverso da quello del 
Banco di Sicilia: la cuspide dell'agosto è data da eccezionali valori di alcuni anni i!'\oltanto e 
può ritenersi non tipica. La variabilità per il Banco di Napoli è meno pronunciata: si ha però 
la caratteristica asimmetria nella entità e distribuzione degli scostamenti; la media di quelli 
positivi è 304 e dei negativi 152. 

CAPITOLO XIII.· 

Le fluttuazioni stagionali nel movimento dei depositi. 

§ 1. Per lo studio della stagionalità nel movimento dei depositi consideriamo distinta­
mente l'andamento del fenomeno quale si osserva per le casse di risparmio e per qualche 
grande banca ordinaria. 

Per le casse di risparmiO abbiamo raccolto i dati intorno all'entità mensile dei versa­
menti e dei rimborsi ,avvenuti rispetto ai depositi a risparmio (esclusi cioè i depositi in conto _ 
corrente e quelli a scadenza fissa) presso ~ le' casse di risparmio ordinarie di Milano, 'fodno, 
Firenze e Roma:"e presso la Cassa di risparmio postale, Le cifre raccolte ed elaborate indicano 
l'entità delle operazioni effettuate durante ciascun mese; abbiamo applicaLo ai valori propor­
zionali i coefficienti di correzione per la diversa lunghezza dei mesi. 

Considerando anzi tutto·il flusso dei versamenti, presentiamo qui appresso rispetto a 
ciascun istilutole comparazioni fra le graduatorie: 

Media, '. 
.1 gennaio 

003 •• 

904 •• 

905 •• 

906 •• 

907 •• 

1 

1 
1 

1 
1 

1 

908 ••.• 

909 •• · . 
910 •• · . 
911 •• 

"1 912 •• · . 
otali • 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 
1 11 

1- 11 

1 Il 

1 11 

1 11 

0110 

Cassa di risparmio delle provincie lombarde - Depositi. 

febbraio 

S 

S 7 

S 7 

S 7 

li 7 

52 6 

3 7 

S 7 

S 7 

B 7 

41 6 

3 1J7 

marzo 

7 

52 1 4. 5 62 1 H2 7 :I 9 73 4 

I 
12 11 101 

7 1 <1 6 62 1 54 1 2 9 111 8 12 11 101 

02 1 4- fj 71 :I 9 5 2 9 82 5 12 11 101 

81 2 51 l, 71 2 101 6 2 9 91 6 12 11 11 

Oz 3 4. 5 8 3 112 7 2 9 73 4 12 11 101 

02 3 4. 6 6B 1 112 7 :I 9 82 5 12 11 101 

e1 2 "- 5 71 2 54 1 2 9 91 6 12 11 11 

52 1 , 5 102 5 72 3 2 9 91 6 12 .l1 88 

81 2 51 4 62 1 46 O ~ 9 91 6 12 11 11 

61 O 51 4 71 2 112 7 31 8 10 7 12 11 83 

14. 16 3 47 14. 20 24 44 1 89 15 67 0110 11 

Indice di cograduaziolle 678 - 134 = 544 = O 756 
5X 144 720 . 

8 82 1 94 1 

8 82 1 94 1 

8 6 1 116 ,1 

9 42 .1 61 2 

8 6 1 32 5 

8 51 :I 72 1 

9 6 1 105 -2 

6 6 l 116 3 

9 71 O 106 2 

6 93 2 23 6 

79 11 13 38 26 
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Cassa di risparmio di Torino .c.. D~positio 

I gennaio 

1 

febbraio ma.rzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Media ••• I 9 10 4. 7 9 2 11 12 8 8 li 
i ... 

11109. 10 Il 30 7 84 , 'o 6 81 2 112 7 20 9 101 8 12011 91 4 51 2 72 J 

1904.. 21 lO 81 2 122 9 62 3 114 5 90 5 1110 74 5 102 9 5a O 42 3 32 5 
1-

1905. 1011 30 7 64 3 51 4 43 Il 90 5 20 9 110 9 120 11 102 5 82 1 72 1 

1906. o 1011 90 7 73 4 51 (, 81 Il 101 4 20 9 110 9 120 11 62 1 42 3 94 1 

1907. · 1011 52 5 111 8 73 Il 61 O 90 5 20 9 83 6 12011 102 5 42 3, 32 5 

1908. 1011 So 7 111 8 40 5 70 1 101 6 20 9 92 7 12011 80 3 51 2 61 Il 

1909. · . 1011 41 6 91 6 22 7 70 1 54 1 31 8 101 8 120 11 113 6 60 1 8a O 
, 

1910. 10 Il 41 6 82 5 31 6 61 O 90 5 20 9 101 8 120 Il 113 6 71 O 50 3 

1911. 21 lO 63 4 111 8 73 2 43 2 101 6 1110 8a 6 12011 91 4 51 11 32 5 

1912. 10 Il So 7 100 7 51 4 114 5 I., O 20 9 92 7 120 Il 80 3 71 O 61 Il 

Totali • · . 2108 13 58 18 61 14 411 18 20 l,I. 44 3 91 17 73 2108 17 37 13 17 19 25 

Indice di cograduazione 684 - 150 = 534 ' O 752' 
5 X 144 720 • 

Cassa di risparmio di Verona - Depositi. 

· ·1 

gennaio febbraio 

1 

marzo aprile maggio 

1 

giugno luglio agosto settembre ottobre I novembre dicembre 

~dia • 1 6 8 5 7 9 4. 10 11 12 I 2 3 I . M 

i . 
90S. 2110 6 1 44 1 72 1 92 3 123 8 13 8 111 8 8'a 6 102 9 31 8 52 5 

1 90'. 43 8 82 1 113 6 14 7 92 3 63 Il 73 Il 10 7 29 O 57 4 31 8 129 Il 

906. 21 lO 93 2 53 O 32 6 81 Il 72 3 62 3 111 8 121 lO 102 9 42 7 12 9 

1 906. 92 9 116 4 91 l, 61 Il 81 Il 72 3 51 4 10 7 48 e 12 11 1110 ' 21 8 

907. 1 11 24 6 102 6 61 Il 7 1 123 8 51 4 91 6 84 6 111 lO 31 8 41 6 
• 

908. 1 Il 51 Il 91 4 72 1 61 o 101 6 4 5 82 ti 121 lO 111 l/) 2 9 li 7 . 
909. 1 11 126 6 62 1 5 3 7 l 112 7 31 6 91 6 101 8 84 7 2 9 41 6 

910. 21 lO 42 3 8 3 5 ;; 7 1 9 5 31 6 122 9 11 9 102 9 11 lO 6a 4 

911. 1 11 98 Il 71 Il 8a O 52 1 101 6 4, ti 64 3 11 9 12 11 2 9 3 7 

• 1 912. 1 Il 4,2 3 62 1 72 1 81 2 112 7 51 4 10 7 121 lO 93 8 2 9' 3 7 

T otali • · . 810B 28 e8 19 e7 17 25 
I 

10 16 19 55 13 47 12 66 28 70 22 88 7 87 19 61 

Indice di cograduazione 672 - 202 =!!2 = O 653 
5 X l-H 720 • 



.1 

• 

·1 

gennaio febbraio 

Media. 2 7 

1903. 2 9 43 2 

1904. 31 8 92 3 

1905. 2 9 52 1 

1906. 11 10 61 O 

1907. 2 9 61 O 

1908. 11 10 34 3 

1909. 2 9 61 O 

1910. 11 IO ·1" 2 

I 
1911. 42 7 81 2 

1912. 31 8 61 O 

Totali • 7 89 19 13 

genUJ.lo febhr:t,i n 

!Iedia . • . 

1903. 32 9 5 

1904. 21 lO 

1905. 1 11 5 

1906. 21 10 72 

1907. 76 5 

\908. 21 lO 32 5 

1909. 1 11 32 5 

1910. 21 10 11 

1911. 11 

Totali. 12 87 18 a7 

Cassa di risparmio (li Roma 

ma.rzo 

1 

aprile 

1 

maggio I gint;lto l ugliù 

6 

33 

126 

6 

42 

51 

6 

51 

6 

71 

71 

15 

,1 [) 

4 62 3 5 

5 117 2 7J 

1 ,) 5 3, 

3 31 6 5 

2 31 U 41 

1 51 4 '(1 

2 4 ,5 3, 

1 22 7 5 

O 51 2 el 

O 51 ì ~3 

19 16 42 12 

I 
3 

1 

.5 

3 

4 

1 

5 

,) 

" 

O 

:W 

74 3 

21 8 
I 

7, :j I 

7 ~ 3 

71 

21 

12 9 

32 16 

11 

11 

11 

21 lO 

1.1 

21 10 

1 Il 

32 

32 [J 

9 101 

1;/4 -17,1 
Indice ,li cO,!2Tndu<lzione 

5 X 144 

llepositi. 

~gosto 

10 

91 6 

111 

111 8 

lO 

10 

1 

settembre 

12 

12 11 

102 9 

12 11 

12 11 

\2 11 

12 Il 

H2 5, 12 11 

10 12 11 

10 12 11 

91 U 11 

12 62 2 108 

500 • 
---= 06!14 no . , 

ottobre novembre dicembre 

11 8 

101 8 81 4 113 6 

65 M 1 8 3 

83 101 • 91 ,I 

8J 6 9 5 102 5 

11 81 4 91 

11 9 5 8 3 

101 8 9 5 113 6 

92 7 cll 4 113 6 

11 9 9 5 17 4 

11 9 lOi 6 26 

15 75 9 45 26 44 

Cassa di l'iSIWl'mio ili Firell:lp Il) -- Yel'salllenti. 

,l<..!,' o..: h) :-.et t.tllll br\\ l otl o bre novembre rlicemùre 

9 10 11 12 2 

21 8 ,1 • 71 Z 1 G 12;; 111 92 102 9 

71 2 lb 101 8 93 8 

7 al o 111 121 10 102 9 76 

12 f) 31 3 112 10 12 11 86 3 

85 2 102 111 15 o 28 56 3 39 Z 11 lO 

52 ,5 6~ -17 101 r; 11 9 93 8 11 lO 

41 6 51 g 71 :? 01 o 101 111 8 92 I 12 .11 86 3 

3 71 o 3 "1 Il SI 11 9' 12 11 108 

3 121 10 102 9 119 O 

14 :,)/i 7 12 18 l? 7 21 31 20 18 45 19 60 l" 70 21 78 46 39 

6,G ~ ~2n -_._---
I,~) .X. 144 

(1) ~Iancanrlo aolizie complele intorno ;li IlJO\'iIllAnt.o .,C'i vPl's<llTlenti p l'imhol'Hi rl\ll'a~ntp l'anno 1.912 si è 
r"lta l'el.1IJJraziollc pc!' i IlOI'e anni 1903-1:)11, 

• 



gennaio febbraio 

]lIedia ••• 1 8 

1903. 1 Il 8 3 

1904. .. 1 11 8 3 

1905. 1 Il 71 Z 

1906. 1 Il 8 3 

1907. 21 lO 102 5 

1908. 1 Il 35 2 i 
1909. 1 11 91 4 I 
1910. 1 11 8 .~ 

I 1911. 1 11 53 O 

I 1912. 1 11 8 3 

Totali • 1 109 12 28 l 

marzo 

12 

93 8 

11110 

12 11 .. 
12 11 

12 11 

48- 3 

12 11 

12 11 

93 8 

12 11 

15 9.5 

Cassa di risparmio postale - Depositi. 

aprile maggio 

10 9 

lO 7 112 7 

73 4 45 O 

111 8 9 5 

111 8 9 5 

82 5 11.2 7 

64 3 81 4 

lO 7 81 4 

lO 7 9 5 

111 8 I 72 3 

91 6 101 6 . 
13 63 14 46 

I 
giugno 

I 11 

121 IO 

38 1 

101 8 

101 8 

. 92 ., 
11 9 

11 9 

11 9 

101 8 

11 9 

14 78 

lugli 

2 

2 

2 

2 

2 

31 

2 

75 

2 

2 

31 

7 8 

9 

4 

9 

9 I. 

8 

3 

agosto 

6 • 

71 O 

104 3 

6 1 

71 O 

!U 2 

51 2 

6 1 

71 O 

33 <I 

6 l 

12 14 

settembre 

7 

61 O 

126 6 

81 Z 

61 O 

61 O 

92 3 

43 Z 

61 O 

61 O 

7 1 

16 14 

658 -11>2 __ 496 __ O 685 Indice di cograduazione 
5 X 144 720 . 

ottobre 

li 

5 3 

61 2 

41 l, 

32 li 

72 l 

106 2 

5 3 

41 4 

41 l, 

5 3 

13 31 

143 

nOTambre dicembre 

4. 3 

4 li 

95 O 

31 6 

4. li 

4. li 

73 2 

22 ., 

31 6 

84 1 

4. li 

16 42 

3 7 

52 li 

52 li 

52 li 

12 9 

129 2 

Il ., 

52 5 

129 2 

21 8 

119 ,Sli 

L'indice di cograduazione per il movimento dei versamenti in due istituti è superiore a 
0,700 (Milano fl Torioo), in tre varia da 0,000 a 0,700 (Verona, Roma, pòstale) e per una sola 
cassa è alquanto inferiore a 0,600 (Firenze) .. Questi altissimi indici di cograduazione segnano una 

,marcatissima tendenza nel fenomeno alla uniformità nella distribuzione graduale dell'intensità 
per i varii mesi. Agli alti indici di cograduaz'ione corrispondoio in genere bassi rapporti di 
discordanza: 

Gradnatoria 
decennale gennaio luglio febbraio 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporlo di 
discordanza. 

• 

o 3 

o 0.021 0.075 

0.096 

Graduatoria 
decenuale gennaio luglio fèbbraio 

AmpiezZA di 
discordanza 

2 3 12 

o 036 0.064 0.300 
Rapporto di _. ____ .. -_~_ 

discordanza 0.400 

Graduatoria 
decennale gennaio novembre dicembre 

Ampiezz .. di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

8 7 19 

0.145 0.150 0.475' 

0.770 

Cassa di risparmio di 1llilano. 

aprile dicembre novembre marzo maggio giugno 

3 38 11 14 14 24 

0.086 1.200 0.367 0.467 0.442 0.686 

1.653 1.595 

Cassa di risparmio di Torino . 

aprile dicembre novembre 

14 19 13 

0.400 0.600 0.433 

1.433 

maggio ottobre giugno 

18 l7 14 

0.600' 0.536 0.400 

1.Ii36 

Cassa di risparmio di Verona. 

luglio aprile febbraio maggio marzo giugno 

13 • 17 28 1.0 19 19 

0.371 0.536 0.1)33 0.333 0.600 0.543 

1.840 1.476 

agosto ottobre settembre 

15 Il o 

0.375 0.235 O 

0.610 

marzo agosto settembre 

19 17 2 

0.475 0.364 0.036 

0.875 

agosto. settembre ottobre 

28 22 

0.300. 0.600 0.400 

1.300 



U4 

:4: Cassa. di risparmio di Romlt. 
u r&dua.Lo~ia. 
decenna.le lugliu geuna.io giugnu ,tpri!e maggio marzo febbraio dicembre novembre agosto uttobre settembre 

Ampiezza di 9 7 32 16 12 15 19 26 9 12 15 2 discordanza. 

Rapporto di 
0.164 0.150 0.800 0.427 0.379 0.500 0.633 0.820 0.257 0.300 0.321 0.036 

discordanza --~._--_.--- -----~-- --------~ 1.ll-i 1.306 1.710 1.657 

(Jassa di risparmio di l!'irenze. 
Graduatoria 
ùecennale gennaio dicembre ma.rzo a.prUe febbraio maggio luglio giugno agosto settembre ottobre novembre 

Ampiezza di 12 46 14 7 18 18 31 7 18 19 15 21 discorda.nza. 

Itapporto di 
0.242 1.095 0.389 0.222 0.632 0.667 1.148 0.246 0571 0.528 0.357 0.424 

discord~nza 
-..........~.~- ~----- ----------.-1.726 1.521 1.965 1.309 

Cassa di risparmio postale • . 
Gr&duator; a 
decennale gennaio luglio dicembre novembre ottobre agosto setl>lmbre febbraio maggio aprile giugno marzo 

Ampiezza di l 7 29 16 13 12 16 12 14 13 14 15 discordanza 

Rapporti di 
0.018 0.150 0725 0.457 0.410 0.400 0.533 0.379 0.400 0.325 0.300 0.273 

discordanza ------------- --------......... -- -~-------0.893 1.267 1.312 0.898 

Le serie decennali per i varii istituti hanno lo svolgimentò seguente: 

C&8S. di risparjJIio gennaio febbraio maro aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Milano 1539 1092 932 1040 920 891 1208 889 724 859 945 956 
Torino 1500 1028 862 1002 910 877 1381 860 723 878 980 989 
Verona. 1302 964 911 1017 920 844 1116 831 826 821 1297 . 1146 
Roma . 1260 1021 1026 1067 1038 1097 1267 838 725 826 860 968 
Firenze. 1280 1099 1116 1115 1036 909 1015 835 823 823 807 1127 
Postale. 1302 941 881 908 924 897 1157 983 966 993 1011 1030 

Campo di variabilità Scoatamento medio Punta positiva' Punta negati va 

Cassa di risparmio di Milano . 815 147 539 276 
Id. di Torino. 777 153 500 277 • 
Id. di Verona 481 147 302 179 
Id. di Roma. . 582 130 267 275 
Id. di Firenze 473 132 280 193 
Id. postale. 421 84 302 119 

Nello svolgimento del fenomeno, secondo le serie decennali, v'ha molta analogia per i s~i 
istituti considerati; per tutti v'ha un li vello altissimo nel gennaio, mese che occupa il primo 
posto nella graduatoria decennale per tutti gli istituti, salvo che per Roma in cui occupa il 
secondo essendo il livello lievemente superato dalla cifra del luglio; per tutti gli istituti il 
luglio presenta un valore superiore al livello medio tè.per quasi tutti gli istituti tale mese 
segna ùn forte risalto che giunge non molto lungi dal massimo;, per tutti gli istituti i mesi 
dall'agosto all'ottobre sono segnalati da valori inferiori al livello medio annuo, e per tutte le 
casse ordinarie. in tali mesi si constata un profondo av'(allamento in cui si raggiunge il punto 
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llllllllno annuale; per Lutti gli istituti nell'ultimo bimestre si ha un risalto che però (salvo per 
la cassa veronese e per quella fiorentina) è molto meno sporgente dei due accennati; ancora, 
per quasi tutte le casse v' ha depressione in giugno e talora anche in maggio, e un certo risalto 
in confronto coi mesi contigui si ha quasi sempre nell'aprile. Senza volere attribuire ai nostri 
dati una portata superiore a quella che loro può legittimamente spettare, sembra che la mar­
cata tendenza all'analogia di andamento presso i sei vasti organismi delinei il tipico ritmo 
nel flusso dei versamenti in questi ricettacoli del risparmio popolare. Il ritmo corrisponde ai 
generali caratteri dell'economia per le classi sociali in cui si reclu ta prevalentemente la clien­
tela delle casse; il grande afflusso ~di versamenti nel gennaio trae la sua origine dagli incassi 
delle cedole del debito pubhlico, dei frutti di molti capitali scadenti in fine d'anno, di retribu­
zioni straordinarie, gratificazioni ecc.; il rinnovarsi di queste medesime circostanze alla fine del 
semestre si traduce nel risalto del luglio, il quale è generalmente meno pronunciato cbe quello, 
del gennaio essendo i redditi di fine semestre in genere nel compleE'so loro meno voluminosi 

• di quelli di fine d'anno; all'ineguale rilevanr,a di questo secondo movimento nelle varie regioni 
può supporsi corrisponda anche l'ineguale rilevanr,a del flusso di disponibilità derivante agli 
inizi dell'estate dai primi raccolti agrari; la depressione estiva corrisponde dapprima al rallen­
tamento nel giro degli affari in tale stagione e poi per il settembre e l'ottobre è la traduzione 
del bisogno di danaro recante la pressione moQtltaria già molte volte ricordata: il caratteri­
stico fenomeno stagionale che tanta alterar,ione arreca nella circolazione cartaCf>a, nel mercato 
monetario, nel mercato finanziario, nel movimento creditizio, fenomeno che mentre tanto sus­
sulto arreca nell'opera bancaria e nel grande movimento degli affari, propaga un poco della 
sua influenza sino al calmo mondo dei piccoli reddituarii e degli altri clienti· delle casse di 
risparmio; il « drenaggio» autunnale di danaro assottiglia anche l'afflusso agli sportelli di 
questi istituti; il tenue risalto (appena accennato) nell'aprile è forse ripercussione della sca­
denza tl'imestrale precedente e delle relative percezioni e più sicuramente deriva dallo stacco 
delle cedole da molte azioni di società; la chiusura dell'anno agrario e conseguente riscossione 
di affitti e del prezzo di derrate si traduce nell,accentuar,ione dei versamenti nel novembre­
dicembre. 

Le curve decennali presentano per tutti gli istituti una variabilità relativamente assai 
sensibile, specialmente per i due - casse di Milano e di 'J'orino - pei quali l'uniformità nelle 
fluttuazioni stagionali è p~ù marcata: per quasi tutti, i risalti sono assai -più pronunciati che 
gli avvallamenti così che la punta positiva si protende assai più di quanto si affondi la negativa; 
la media degli scostamenti positivi è assai più alta che quella dei negativi. 

Il significato tipico delle serie decennali si presenta vario per i di versi istituti. La ten­
denzJl all'uniformità nella distribuzione graduale è marcatissima per la cassa lombarda nel cui 
vastissimo movimento, esercitato in nu merosissimi stabilimenti, risultano compensate e neutra­
lizzate le accidentalità, così che si presenta ben nitido lo schema descritto, nel vario fluire dei 
fondi lungo le diverse sezioni dell'anno; l'indice di cograduazione, pertanto è altissimo e bassi 
i rapporti di discordanza; solo si presenta eccezionale il caso del mese di dicembre in cui per 
qualche anno si constata un flusso eccezionalmente copioso dì versamenti; per qualche mese 
la prossimità dei valori proporzionali annui alla media decennale è marcatissima; così ad es. 
per il mese di minimo, settembre, mentre la media è 7M, i valori annui variano da 678 a 757. -
Molto regolare anche è l'andamento dei versamenti per la cassa torinese e pienamente conforme 
allo schema generale; la curva decennale è somigliantissima a quella 10m barda; i rapporti di 
discordanza sono assai miti, specialmente nelle sezioni estreme della curva; come per la cassa 
milanese, versamenti eccezionalmente copiosi si hanno talora in dicembre. - Per la Cassa di 
Verona l'andamento è molto .regolare rispetto ai mesi di minimo, come appare dai rapporti di 
discordanza; a differenza dagli altri organismi considerati il risalto del novembre-dicembre è 

19 
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marcatìssimo tanto che in varii auui C,;;jO rappresenta la massima cuspillc (1); questo grande 
afflusso di fondi alla ca<;sa di Verona (così come il deflusso che pure si nota nell'ultimo 
bimestre) è attribuito al carattere agricolo della provincia; la chiusura dell' annata agrada 
(11 novembre) dà luogo a questo largo movimento sia per la scadenza degli aflìtti, sia per la 
compravendita dei prodotti, sia per la stipulazione di contratti di locazione o compra di fondi 
rurali:- - La distribuzione risulta piuttosto regolare per la cassa di risparmio di Roma come 
appare dagli indici di cograduazione e di discordanza; un andamento divergente dalla curva 
decennale risulta in qualche anno per un eccezionale. afflusso di depositi nel giugno e nel 
dicembre, doride deriva per tali mesi un forte rapporto di discordanza; a differenza delle altre 
casse, un movimento di depositi superiore alla media si presenta quasi sempre nei mesi da 
febbraio a maggio. - La cassa di Firenze è quella che mostra uno svolgimento poco uni­
forme; le cifre mensili assolute presentano talora bruschi sbalzi che deformano gravemente le 
singole curve annuali; così, ad esempio, mentre per il dlcembre prevalgono cift'e inferiori alle 
medie annue, nel 1908 si ha pel' tale mese una cifra pari a oltre il doppio della media annua; 
le divergenze di forma tra le curve annue sono assai marcate e ne risulta una curva decennale 
che si scosta dallo schema delle altre classi e che presenta un ristretto campo di variabilità; 
notevole caratteristica di questo organi8mo è il grande afflusso di depositi che si ha.in parecchi 
anni in febbraio. - Per la cassa postale nel tIlasto movimento si ha una gran tendenza alla 
uniformità nelle graduatorie; marcata è la tendenza a livelli alti nel gennaio e nel luglio; le 
discordanze sono alquanto più frequenti per i mesi recanti li velli minimi; i casi di discor­
danza spesseggiano un poco negli anni 1904, 1908 e 1911 nei quali si hanno 100 fm i 162 
gradi di discordanza del decennio; come in altre casse si constata non di rado un grosso 
affluire di fondi nel dicembre divergente dal movimento ordinario; a differenza delle casse ordi­
narie si ha per la ca8sa postale l'avvallamento massimo nei mesi primaverili anzi che in quelli 
autunnali; la dissomiglianza di andamanto deriva probabilmente dal fatto che la clientela della 
cassa postale è reclutata prevalentemente in un ceto sociale inferiùre a quello della clientela 
delle casse ordinarie così che presumibilmente la ripercussione della situazione del mercato 
monetario e del ritmo nel giro degli affari vi è meno risentita; non si hanno elementi per 
giudicare se alla dis,;omiglianza concorra il l'itlllO stagionale nel movimento delle rimesse di 

emigrati. 
§ II. Per il movimento dei rimborsi presso medesimi istitut~ si hanno le graduatorie 

che sono comparate nelle tavole seguenti: 

(1) La curva decennale risultante dalla nostra elaborazione è somigliantissima a quella risultanb per questa 
Cassa dalle elaborazioni di GUSTAVO DEL VECCHIO (Ricerclw statistiche sui depositi a ris[J(lrmio, op. cit,) per il 

decennio 1898-1907. 
Poniamo a riscontro le due serie sotto la forma, per ogni mese, della media degli scostamenti dell", singole 

medie annuali: 
1898-1nOl 1903-1912 1898-1901 1903-1012 

gennaio + 23.27 + 30.2 luglio. + 21.63 + 11.6 

febbraio. 2.16 3.6 agosto 18.17 - 11.9 

marzo. 10.60 9,9 settembre. - 20.79 - 17.4 

aprile. + 3.99 + 1.7 ottobre - ] 7.79 - 17.9 

maggio 7.53 8.0 novembre + 19.12 + 29,7 

giugno 6.!)5 - 15.6 dicembre + 17.82 + 14.6 
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Cassa di risparmio delle provincie lombarde - Rimborsi. 

...... ·1 

gennaio febbraio marzo aprile 

1 

maggio giugno luglio 

I 
agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1 6 5 7 lO 9 11 12 4 2 li 8 

1900. 1 11 42 3 61 :1 7 1 lO 7 81 l, 11 9 12 11- 51 l, 2 9 .3 7 91 l. 

904. 1 11 24 5 32 5 61 O 10 7 9 5 11 9 12 11 4. 5 5a 6 74 3 8 & 

905. 1 11 82 1 72 1 61 O 10 7 9 5 121 lO 111 lO 31 8 li 9 '1 6 58 O 

906. 1 11 6 1 5 3 7 1 10 7 112 7 92 7 12 11 31 6 2 9 41 8 8 & 

907. , 1 n 71 O 61 S 43 :1 91 6 101 6 11 9 111 11 51 l. a 9 li 7 8 3 
, 

908. 1 11 3a l. 72 1 59 1 lO r 9 5 121 lO 111 lO 62 & 2 9 41 6 8 & 

909. 1 11 82 1 72 1 4a S 111 8 9 5 101 8 12 11 61 l, 31 8 21 8 8a 1 . 
910. 1 11 71 o 61 :1 52 1 111 8 101 6 92 7 12 Il l. 5 2 9 3 7 8 & 

I 
911. 1 Il 6 1 5 & 81 Il 91 6 101 6 12110 11110 4. 5 a 9 li r 71 S 

912. 1 Il 71 O 5 3 61 O 82 5 112 7 92 7 12 11 22 7 '2 7 Il 7 101 6 

T otali .. .. 0110 16 16 11 23 14 lO 6 68 8 56 lO 86 3107 9 49 6 84 8 64 9 117 

Indice di cograduazione .700 -100 = 600 = O 833 
5 >.< 144 720 .. 

Cassa di risparmio di Torino - Rimborsi. 

. 
sett:mbre I gennaIo febbraio marzo aprile maggio gillgno luglio agosto ottobre novembre dicembre 

Media .•• 2 11 lO 4 9 8 3 12 1 6 6 

1903. 2 9 11 9 64 3 31 6 81- l. 53 O 41 6 12 11 92 3 1 11 72 1 10' & 

1904.. 108 1 74 5 55 Il 9a O 112 7 62 1 21 8 12 11 48 Il 1 11 8a O 88 l. 

1905. 31 8 11 9 91 6 51 l. 81 l. 44 1 74 3 12 11 103 l. 1 11 a8 6 6 1 . 
1906. 11 lO 65 l. 46 1 31 6 9 li 53 O 85 Il 12 Il 7 1 2110 105 Il 115 l. 

1907. 2 9 121 lO lO 7 41 5 81 l. 62 1 3 7 111 lO 7 1 1 11 94 1 51 Il 

1908. 2 9 8a 6 lO 7 62 3 112 7 71 :1 3 7 Hl 11 92 3 1 11 5 3 '2 8 

1909. 2 9 P 9 lO 7 84 1 72 8 91 l. 52 .5 12 11 34 & 1 11 'l 4- 6 1 

1910. 2 9 74 5 122 
~ 

9 62 Il 101 6 91 l. 52 5 111 lO 81 • 1 11 32 6 I.. & 

1911. 53 /I 92 7 111 8 73 Il 123 8 102 5 41 6 84 7 61 O 1 11 Ila 6 S8 4 

1912. 31 8 8a 6 46 1 la 8 72 3 113 Il 63 l. 12 Il 92 8 allO 5 8 104 & 

T otali • .. 14 78 22 70 25 51 23 37 15 51 22 fU 19 53 6104 18 SI a 108 ali Il a, 18 

. 657 - 218 444 
Indice di eograduazlone 4 X 144 = .120 = 0.617 
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hl I I 
gennaio febbraio 

edia ••• 1 6 
I 

903. 2110 6 1 

904. 2110 82 1 

905. 98 3 116 4 

906. 54 7 126 5 

907. 21 lO 15 6 

908. 1 11 42 3 

909. 1 11 82 1 

910. 1 Il 93 Il 

911. 1 11 93 Il . 
1 912. .. 1 11 (2 3 

olali . .. 1& 96 30 28 

gennaio febbraio 

Media ••. 2 7 

903. 2 9 

904. 11 .lO 25 4 

905. 11 lO b li 

906. 2 9 81 2 

907. 11 lO 108 4 

908. 31 8 7 1 

909. 42 7 7 1 

910. 2 9 92 3 

911. 2 9 114 5 

912. 53 6 61 O 

Totali • 9 87 21 95 

Casli1a di risparmio di Verona - Rimborsi. 

I 
I , 

1 

1"':0'1 

marzo aprila 

I 
maggio 

I 
giugno luglio agosto 

10 ! 7 9 , 8 11 

111 8 81 :I 123 8 13 8 &8 O 92 7 102 9 

91 6 7 1 101 6 31 6 62 1 )1 9 12 11 

64 3 62 1 81 4 13 8 102 5 74 5 12 11 

10 7 81 2 72 3 62 3 26 3 92 7 111 lO 

10 7 81 2 72 3 51 4 124 7 11 9 93 8 

111 8 61 O 81 / SI 6 91 4 101 8 12 11 

111 8 61 O 101 6 51 l, 71 li 121 lO 93 8 

73 4 61 O 81 4 51 4 102 5 11 9 12 11 

10 7 81 Il &4 1 73 ! 44 1 121 lO 111 lO 

82 5 26 l, 72 3 51 4 
I 

91 l, 12110 11110 

i 

13 63 14 14 18 4ft 17 49 26 32 12 84 11 99 

Indice di cograduazione 684 - 196 = 488 = O 678 
.5 X 144 720 . 

Cassa di risparmio di Roma - Rimborsi. 

I , 

giugno 

10 

agosto i settem br. I 
l 9 

marzo aprile I maggio 

, 11 
I 

12 8 5 

I 
83 6 l 

i 
102 5 127 4 

44 1 116 3 83 6 

124 7 94 1 11 9 

73 4 

73 4 

:: : i 

111 lO 63 Z 

82 6 

102 9 123 8 

102 9 72 ') 

31 ! 121 lO 91 6 1 11 I 102 9 112 7 

91 l, 72 1 12110 64 3 32 9 111 lO 27 2 

91 4 83 O 101 8 64 3 1 11 12 11 112 7 

I\S 1 32 6 11 9 91 6 1 11 102 9 123 8 

61 li 101 8 56 2 I 1 11 111 lO 72 3 

71 2 61 II 92 7 122 9 32 9 102 9 81 4 

44 1 14 7 38 1 10 7 21 lO 111 lO 72 3 

28 34 31 Z9 20 74 25 49 11 99 14 96 27 47 

660 - 246 
Indice di cograduazione 5 X 111 

414 720 =0.1';75 

ottobre 

5 

41 4 

5 3 

41 4 

41 4 

61 Il 

72 1 

41 4 

32 5 

23 . 6 

105 li 

17 35 

ottobre 

52 5 I 
6a 4 I 
21 8 I 
52 5 

&1 6 

21 8 

52 5 

41 6 

12 9 

96 1 

21 57 

nov:mbr·1 

3 7 

41 6 

3 7 

3 7 

3 7 

52 5 

21 8 

41 6 

3 7 

3 7 

[\ 67 

novembre 

4 5 

51 4 

62 3 

73 2 

51 4 

51 4 I 
22 7 

31 6 

4 5 

128 3 

19 43 

die ambre 

2 

7 5 4 

1 l lO 

2 9 

1 l lO 

..4 2 7 

2 9 

3 l 8 

2 9 

64 5 

64 5 

18 76 

dicembre 

6 

15 6 

93 li 

51 2 

6 ·1 

82 1 

42 3 

82 1 

82 1 

51 2 

82 1 

20 90 
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Cassa di risparmio di Firenze - Rimborsi. 

genna.io febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dkem')le 

Media •• 1 li 8 4 5 6 9 7 11 10 12 2 

, 

19O5. · .. 43 8 12 '9 71 Il 95 O 105 Il 3a 4 54 1 61 O 121 lO 82 5 11110 2 9 

1904. · .. 21 lO 12 9 102 5 31 6 83 O 42 Il 54 1 92 3 121 IO 73 4 111 lO 64 5' 

1905. · .. 21 lO 12 9 102 5 95 O 5 3 33 4 112 7 7 1 83 6 64 ,~ 12 11 42 7 

1906. · .. 1 11 21 8 8 3 106 1 32 5 4~ 3 63 Il 52 1 92 7 111 8 12 11 75 4 

1907. · .. 87 l, 96 1 124 7 117 Il 105 2 6 1 72 3 34 3 29 O 46 1 57 4 1110 

1908. · .. 21.10 S 7 71 Il 106 1 94 1 51 2 45 O 81 li 11 9 122 9 66 5 1110 

1909. · .. 1 11 3 7 44- 1 22 7 li 3 6 1 72 3 81 2 101 8 122 '9 111 lO 97 2 

1910. · .. 21 lO 12 9 124 7 9'· O 41 4 6 1 81. 4 7 1 

I 
38 1 55 Il 111 lO 108 1 

.. 

1911. .. 21 lO 12" 9 8 Il 51 4 72 1 9a 2 36 1 43 2 I 11 9 64 3 12 11 108 1 

T otali • .. 15 84 17 68 18 35 38 21 22 21 14 21 29 22 H 15 I 25 60 29 44 17 82 36 49 

522-274 248 
Indice di co graduazione 4,5 X 144 = 648 = 0.383 

Cassa postale - Rimborsi. 

I 
I 

I 

I 
I I sette~nbre I 

gennaio febbraio marzo a.prile maggio giugno luglio 

I 
agosto ottobre I nove;bre dicembre 

edia ••• 6 11 
i 

9 4 8 12 
I 

10 7 1 5 M 

912. 71 Il 92 7 54 1 

I 
31 6 44 1 12 ·11 111 8 

I 
61 O 2 9 1 11 107 O 8a O 

911. 104 3 12110 81 l, 62 3 53 O 93 8 111 8 7 1 11 lO 21 lO 3 7 41 4 

910. 82 1 11 9 101 6 62 Il 71 2 12 11 - 91 6 52 1 31 8 1 11 21 8 41 4 

909. 3a l, 92 7 101 /I 84 1 71 2 11110 55 li 125 6 42 7 1 11 21 8 61 Il 

(1 908. 51 li 121 lO 9 5 106 1 71 2 111 lO 6'4 3 34 3 2 9 1 11 41 6 83 O 

907. 82 1 121 lO 72 3 4 5 62 1 93 8 111 8 103 4 2 9 1 Il 52 5 32 6 

,1 906. 51 2 11 9 101 6 95 O 8 Il 12 11 84 3 43- 2 2 9 1 11 3 7 72 1 

905. 71 O 41 2 5, 1 81 6 8 Il 12 11 111 8 81 O 2 9 1 1.1 96 1 105 2 

904. 82 1 65 4 54 1 4 5 102 6 12 11 82 5 34 3 1110 21 lO 118 1 72 1 

1 90s. 24 lJ 74 5 36 1 51 4 91 4 11110 64 3 81 2 42 7 1 11 107 O 127 4 

. 
T otali • .. 21 19 23 73 24 34 22 34 15 23 9 101 24 E4 24 22 7 87 2108 33 4,1 27 23 

621 - 231 390 
Indice di cograduazione 720 = 720 == 0.542 
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Cassa di risparmiò delle provincie lombarde. 

Graduatoria 
decennale gennaio ottobre novembre 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

Graduatoria 

o 
O 

6 8 

0.128 0.200 

G.328 

decennale ottobre gennaio luglio 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

2 14 19 

0.036 0.300 0.475 ------
0.811 

(ir.duatoria 
decennale gennaio dicembre novembre 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

Graduatoria 

15 18 5 

0.273 0.385 0.125 

0.783 

luglio gennaio ottobre 

11 9 21 

0.200 0.193 0.525 

0.918 

decennale gennaio dicemhre febbraio 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

Graduatoria 

15 36 17 

0.303 0.857 0.472 

1.632 

decennale ottohre Betteml,,'e novemhre 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordlln7,a 

2 7 33 

0.036 0.150 0.825 

1.0 Il 

settembre marzo lebbraio aprile dicembre giugno 

9 11 16 14 9 8 

0.257 0.347 0.533 0.467 0.284 0.229 

1.137 0.980 

Cassa di risparmio di Torino. 

aprile novembre dicembre 

23 23 24 

0,657 0.726 0.800 

2.183 

. 

settembre giugno maggio 

18 22 15 

0.600 0,094 0,429 

1.723 

Cassa di risparmio di Veron1t. 

giugno ottobre febbraio aprile luglio maggio 

17 17 30 14 26 18 

0.486 0.536 1.000 0.467 0.820 0.5U 

2.022 

Cassa di risparmio di Roma. 

novembre aprile dicembre febbraio marzo settembre 

19 31 20 21 28 27 

0.543 0.978 0.667 0.700 0.883 0.171 
~,~ 

2.188 2.354 

Cassa di risparmio di Firenze. 

aprile maggio giugno 

38 22 

1.206 0.775 

14 

0.519 --2.500 

agosto marzo luglio 

14 18 

0.519 0.634 

2.074 

29 

0.921 

Cassa di risparmio postale. 

aprile flic~mhre genllaio 

22 27 21 

O.62!'l 0.852 0.700 

2.181 

vgosto ma.ggio marz.o 

24 15 24 

0.800 0.473 0.686 

1.959 

maggio luglio agosto 

6 lO 3 

0.150 0.214 Ò.055 
~ 

0,419 

marzo febbraio agosto 

25 22 6 

0.625 0.471 0.109 

1.105 

marzo agosto settembre 

13 12 11 

0.325 0.257 0.200 

0.782 

giugno maggio agosto 

25 20 14 

0.625 0.428 0.257 

1.308 

ottobre settembre novembre 

29 25 

0.806 0.595 

17 

0.343 
--~----

1.744 

luglio febbraio giugno 

24 23 9 

0.600 0.493 0.16.( 
~ 

1.257 
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Le serie decennali per i varì isLiLuti hanno lo svolgimenLo seguente:, 

Casse di risparmio gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Milano. 1263 1022 1026 999 886 890 861 832 1069 1130 1079 945 
'rorino . 1004 932 932 1031 935 970 1045 815 98:L 1207 1030 1015 

'Verona. 1250 996 860 954 913 1098 947 825 815 1046 1147 1159 
Roma. 1228 951 927 985, 881 902 1259 837 925 1086 1026 982 
Firenze 1226 1207 929 997 967 956 924 944 . 899 903 854 1210 
Postale 992 966 981 999 985 947 969 991 1057 1099 1017 992 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva PUllta negativa 

Cassa di risparmiò di Milano 431 98 ;l63 168 
Id. di Torino 392 71 207 185 
Id. di Verona 435 116 250 185 
Id. di Roma. 422 101 259 163 
Id. di Firenze 372 106 226 146 
Id. postale 152 29 99 53 

La tendenza alla uniformità nella distribuzione dell' intensità del fenomeno tra i vari mesi 
nei diversi anni appare un poco meno pronunciata ehe per i versamenti, come risulta dal con­
fronto fra gli indici di.eograduazione: 

Versamenli Rimborsi 

Cassa di Milano 0.756 0.833 
» Torino 0.7:')2 0617 
» Verona 0.653 0.678 
» Roma 0.6\14 0.015 
» Firenze 0.540 0.383 
» postale 0.681) 0.542 

Per quasi tutti gti istituti l'indice dei versamenti è superiore a quello dei rimborsi: in 
complesso, salvo un'eccezione, gli istituti che presentano un indice ff~lativamente alto pei ver,­
samenti, hanno pure un indice relativamente alto per i prelevamenti e viceversa. In complesso, 

. anche per i ritiri, il fenomeno dei depositi a risparmio presenta una ben evidente tendenza alla 
regolare rip~tiziOrie di ondulazioni per circostanze stagionali. 

Le curve decennali hanno in massima un certo valore rappresentativo: esse presentano 
tutte un campo di variabilità assai più ristretto di quelle relative ai versamenti:, ii campo è 
assai angusto perla curva della cassa postale (cassa che presenta a~che pei versamenti un 
minimo di variabilità). Per la circostanza già accennata riguardo ai versamenti, la punta po­
sitiva è assai più sporgente che la punta negativa. 

Per i prelievi si presenta meno evidente che per i yersamenti l'analogia di svolgimento 
per le sei curve decennali. Tutte le casse ordinarie presentano un li vello elevato nel gemiaio, 
mese che iri qualche caso rappresenta la più alta cuspide: lalora il li vello superiore alla media 
tende a perdurare nel febbraio e talora &n nel marzo. Tra il marzo e il maggio le curve in 
genere presentano un abbassamento che però generalmente non le deprime sino al livello mi­
nimo annuo. Un certo risalte più o meno deciso si presenta per alcuni istituti nel giugno o 
luglio, risalto che però solo per la cassa di Roma è veramente imponente; l'agosto segna una 
depressione marcatissima nel deflusso di fondi dalle casse ordinarie e in parecchi casi è la sca­
denza del' minimo annuo: la depressione usualmente si prolunga nel settembre, ma meno pro~ 
nunciata; l'ultimo trimestre è in quasi tutti gli organismi contrassegnato da larghissimi ritiri 
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di fondi, prollunciati assai nell'oltobre, i quali in due casi fanno del risalto la maggiore cu­
spide formata dalla curva. 

Come pei vet'samenti, il generale schema del movimento dei' prelievi corrisponde ad un 
tempo alle generali caratteristiche del mercato monetario e alla condizione economica dei clienti 
delle casse. L'intensitìcarsi dei bisogni, dei dispendi, accentua i ritiri di somme dall'ottobre 
agli inizi dell' i.n vel'llO, e li accentua, in minore grado, nel passaggio tra la primavera e l'estate: 
i ritiri risultano attenuati netle altre epoche dell'anno e particolarmente durante l'estate (vil­
leggiatura). L'autunnal drctin, che tanto difficulta la posizione del mercato monetario, si esplica 
anche presso le casse di risparmio coi grossi ritiri di somme nell'ottobre. Nel giudicare delle 
ripercussioni delle fasi di pressione e depressione monetaria sul movimeI!to dei versamenti e 
dei prelievi per le casse di risparmio, deve rammentarsi che tali istituti non operano solo come 
ricettacolo del piccolo risparmio per l'investimento fruttifero, ma anche sono utilizzate da ab­
bienti e da istituti vari per la custodia del denaro, per il servizio di cassa, pure sotto la specie 
del libretto di risparmio e). A questa circostanza deve, in parte almeno, attribuirsi il fatto 
singolare che alcuni dei mesi di forti versamenti sono anche mesi di forti prelevamenti: si di­
rebbe che i moventi d~terminanti per alcuni dei clienti i grandi ritiri, provochino per altri il 
riflusso dei fondi e che una sezione dell' intensificato movimento si traduca presso che in un 
giro di partite. È però beR caratteristico il fatto che i fenomenipiit evidentemente corrispon­
denti alle condizioni generali del . mercato monetario scarsi versamenti e grandi ritiri nel-

• 
l'autunno - si presentano in senso iaverdo, tendendo a dare luogo a un eccesso in via asso-
luta del deflusso sull'afflusso di fondi nelle casse (2). 

(1) AH!!. frequenza presw ld. Cassa di risparmio di Piacenza di depositi spettanti a ric~hi capitalisti attri­
buisce AUCUSTO OSIMO (La Gassa di risparmio di Piacenza" Torino, 1899, pago 38 e segg.) il fatto del paral­
lelismo nel ritmo stagionale dei versamenti e prelievi presso tale cassa, mentre il diverso andamento presso la 
cassa di Torino dipenderebbe dal più uniforme e proletario carattere dei depositanti: «La netta distinzione dei 
varì periodi di alto e basso deposito dipende dalla relativa omogeneità dei d .. positanti. La quale omogeneità più 
fortemente si manifesta nei rimborsi, che, saltuari e più specialmente paralleli al deposito nella cassa di Pia­
c~nza, seguono una norma costante di reciprocità riguardo ai depositi nella cassa di Torino. Il parallelismo e la 
saltuarietà si manifesta anche in questa rispetto ai depositi di grosso taglio, ma l'uno e l'altra sono vinti dalla 
regolarità e reciprocità dci piccoli depositi che sui grossi s'impongono per numero ed ammontare. Ancora un ap­
prezzamento. 11 fatto della maggior regolarità nei depositi e rimborsi della classe povera di Torino rispetto a 
quella di Piacenza dipende forse dalla maggiore eterogeneità dei piccoli depositanti di Piacenza, dalla maggiore 
variabilità della loro condizione economica, forse anche dal meno illuminato spirito di previdenza, certamente 
dalla quantità grande dei piccoli depositanti presso la Cassa di Torino che meglio fanno spiccare le tendenze 
della classe da cui emanano •. 

Ricerche monografiche rispetto al movimento dei versamenti e prelievi secondo la classe sociale dei depo­
sitanti mostrerebbero presumibilmente un diverso ritmo stagionale: la divergenza potrebbe essere approssimati­
vamente rivelata rispetto al diverso taglio delle operazioni, se accanto all'indagine sulla cronologia per ammon-: 
tare si istituisse quella per numero delle operazioni. Alla diversa composizione sociale della clientela - oltre che 
a circostanze di economia regionale e di altri ordini - devono evidentemente attribuirsi le divergenze notate nel 
ritmo stagionale per le casse considerate. 

. (2) ALBERTO GEISSER (nell'articolo Si devono variare i limiti dplla circolr.tzione degli istituti di emissione P. 
in Rivista politica e parlamentare del !l! dicembre 1910) ha raccolto interessanti dati sul movimento stagionale 
dei versamenti e dei prelievi présso la Cassa di risparmio di Torino dal gennaio 1880 all'ottobre 1910, che met­
tono in evidenza la ripercussione della pressione monetaria aubmnale sul movimento dei depositi presso tale isti­
tuto. Nel periodo di 31 anni (30 anni per il novembre e il dicembre) si ebbe eccedenza dei prelievi sui. versamenti: 

in gennaio 2 volte in maggio 14 volte 
in fe»braio . 4 lO in giugno 15 lO 

in marzo. 13 ,. in luglio. O ,. 
in aprile. 12 ,. in agosto. 7 IO 

L'eccedenza si è presel'ltl\ta quasi sempre nei mesi autunnali. 

in settembre 
in ottobre 
in novembre 
in dicembre 

··'r 

• 27 volte 
29 lO 

21 • 
'19 ,. 
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n significato tipico delle serie decennali per i prelevamenH si presenta vario per i di­
versi istituti. La tendenza all'uniformità nella distribuzione graduale è marcatissima per la 

,cassa delle provincie lombard~: 1'indice di cograduazione è altissimo e i rapporti di discor­
danza minimi, ed è piena la regolarità nelle ondulazioni stagionali: il massimo cade sempre in 
gennaio: in febbraio il valore proporzionale è quasi sempre inferiore alla media : in marzo è 
frequente un tenue risalto dovllto forse alla scadenza trimestrale, poi tra il maggio e l'agosto 
si svolge in tutti gli anni regolarissima la depressione éhe abbassa la curva al minimo in 

o in_ agosto: in tutti gli anni il settembre presenta un valore superiore alla media, ma' 
è poi quasi sempre superato dall'ottobre il quale ha ben nitida la posizione di massimo secon­
dario: il novembre occupa un livello un poco inferiore, ma che sta sempre al di~opra ancora 
della media annua, mentre la discesa è forte fra il "novembre e il dicembre tanto da recare il 
\Taio re proporzionale per 9 dei 10 anni al di sottb di 1000; Questo ben nitido schema mostra 
,qu~nto siano possenti le circostanze stagionali çosì nel flusso come nel deflusso di risparmio 
quando esso si svolge in un largo movimento entro una stessa regione. - L'andamento è discre­

:- t{lmente regolare anche per la cassa di Tor!no: il risalto del gennaio è molto meno marcato 
che per la cassa lombarda ed ha rilevanza varia nei di versI anni: più uniforme è la depres­
sione del febbraio e marzo: un risalto in aprile si ha in presso che tutti gli anni (a differenza 
-;lella cassa milanese) spesso con emersione al di sopra della media: questo .risalto, al pari di 
quello nel luglio, pure discordante dallo schema loml?ardo, si può attribuire alla scadenza con­
suetudinaria delle pigioni a T()rino (gennaio, aprile, luglio e ottobre): la depressione del mag­
gio-giugno è meno profonda che a Milano: poi vi ha in quasi tutti gli anni un buon risalto 
in luglio: l'agosto .è quasi sempre il mese di. minimo movimento e il settembre è in sette anni 
ancora inferiore alla media : l'ottobre occupa quasi sempre il primo posto: meno uniforme è la 
posizione nell'ultimo bimestre così che per esso i rapporti di discordanza sono elevati; mentre 

, per la cassa lombarda lungo il decennio 1'incremento nell' intensità del già vastissimo movi-

Nell'anno 1889 i .ffie~i da settembre a dicembre, nell'anno 1890 quelli da gennaio ad aprile e nel 1894 
quelli di gennaio e febbraio furono segnalati da crisi finanziarie gravi particolarmente risentite a Torino; esclu­
dendo ilmovimerlto di queste fasi critiche si hanno i dati seguenti indicanti in migliaia di lire l'eccedenza com­
pìessiva dei versamenti o dei prelievi per ogni mese durante r intero periodo (le cifre tra parentesi indicano 

. quante volte si ebbe l'eccedenza): 

Eccedenza dei versamenti Eccedenza dei prelini 

gennaio (esclusi 2 meili di crisi) 25253 (29) 
febbraio ( » 2 ) 10927 (27) 2302 (2) 
marzo ( » l » ) 5156 (18) 2655 (12) 
aprile ( » 1 ) 7055 (19) 1975 (Il) 
maggio 6626 (18) 1893 (13) 
giugno. 4143 (16) 1860 (15) 
luglio .. . . 22070 (31) 
agosto. 7185 124, 410 (7) 
settembre (escI. l mese di crisi) 263 (4) 6789 (26) 
ottobre ( • 1 » ) 187 (2) 9567 (27) 
novembre ( » » ) 3640 (9) 2704 (20) 
dicembre ( • » ) . <. 3403 (Il) 4052 (18) 

Queste cUre «documentano la ricorrenza periodica, costante, avente vero carattere di fenomeno normale, 
della ecceqenza dei rimborsi sui versamenti nei mesi di settembre-ottobre; novembre segna un attenuarsi del 

, labbigognp, che transitoriamente rincrudisce nel dicembre per le scadenze. Si consideri che questi fenomeni.si 
.syolgono fra un pubblicJ quale la clientela della cassa di 'forino, estraneo ai movimenti speculativi, per bisogni 
intimamente inerenti ad ogni economia individuale o famigliare, su una base numericamente larghissima,' anzi 
sempre più larga, in u'la regio:le tra. le p'ù ec)nomicamente Slne d' Ita.lia '. 

20 
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mento non è stata relativamente grande, il progresso è stato piuttosto forte a 'rorino. - Il pro­
gresso è stato imponentissimo anche a Verona in relazione alla magnifica evoluzione economica 
che è venuta svolgendo tale città, tanto per l'agricoltura quanto per l'industria; l'andamento del 
fenomeno è piuttosto regolare: i casi singoli di discordanza sono numerosi ma quasi sempre 
di uno o due gradi soltanto: la cuspide di gennaio è regolare solo nella seconda metà del 
decennio, mentre nella prima è spesso superata dalle altezzé del giugno o del dicembre: 
irregolare è la posizione del febbraio mentre quasi uniforme è l'abbassamento nel marzo-maggio: 
iI risalto del giugno-luglio connesso coi bisogni stagionali di denaro in una zona agricola, ha 
imponenza varia nei diversi anni: piuttosto uniforme è la depressione nell'agosto e settembre 
tanto che per tali mesi i rapporti di discordanza scendono al minimo: il risalto dell'ottobre­
dicembre è marcatissimo in tutti gli anni, ma la cresta dell'onda ha forma varia così che la 
cuspide è variamente collocata e variamente protrusa: il prolungamento del risalto sino alla 
fine dell'anno è parallelo a quello notato per i versamenti e si riconnette con le scadenze dei 
fitti rurali e urbani .. ~ Per la Cassa di Homa ia progressività si ha quasi soltanto nei primi anni 
del decennio e poi si ha approssimativamente un andamento statico: lo svolgimento è meno 
regolare che per gli istituti precedentemente considerati ed è in parte diverso lo schema: ac­
canto al risalto del gennaio (vario di altezza noi diversi anni), sta un inusato risalto nel luglio 
che si esalta spesso sino alla massima altezza: iI terzo rialzo dell'ottobre-novembre è assai 
meno imponente e talora anche manca: deve notarsi che il luglio è segnalato anche per questo 
istituto da un intenso flusso di versamenti talora superiore a quello del gennaio. - Per la Cassa 
di Firenze si ha uno svolgimento irregolarissimo come già per i prelievi: forse non è coinci­
denza casuale la irregolarità altrove notata nello svolgimento delle operazioni di sconto presso 
le bancbe di emissione: le singolarità di andamento tolgono ogni significato alla serie decen­
nale: particolare carattere è l'altezza relativa dell'eftlusso dei fondi che si presenta nel febhraio 
superante spesso quclla del gennaio: cifre elevate di prelevamento si hanno anche talora nei 
mesi prirnaverìli: manca invece il risalto alla scadenza del ,;emesire e manca anche quasi 
sempre la fase autunnale dei grossi prelievi: il risalto pel dicembre nella curva decennale è 
dato quasi soltanto dalle fortissime cifre che bizzarramente si riscontrano negli anni 1907 e 
1908, le quali corrispondono ai risalti dei versamenti: il parallelismo fra versamenti e PTelievi è 
per questo istituto molto più pronunciato che per gli altri. -- Per la cassa postale l'andamento 
è assai meno regolare che per i versamenti: la uniformità è mareatissima quasi soltanto per 
i due mesi di massimo e per il mese di minimo. T prelievi del gennaio sono sempre sensibil­
mente più forti di quelli del dicembre dell'anno precedente, ma il distacco è molto llleno pro­
nunciato che quello che si avverte per i versamenti, COlSi che il volume dei prelievi nel gen­
naio di rado emerge sul livello medio: dopo una lieve depressione del febbraio-marzo v'ha un 
certo risalto per tutti gli anni nell'aprile: il giugno segna per molti anni la massima bassura: 
dopo di che si svolge una accentuazione ehf' tocca sempre il massimo in settembre-ottobre: il 
dicembre presenta un movimento che declina quasi sempre al (li sotto della media. 

A fine di meglio porre in evidenza, ulteriormente, il carattere del complesso movimento 
dei depositi presso la cassa postale di l'Ìsparmio, abbiamo raccolto nella tabella seguente cifre 
indicanti (in migliaia di lire) per ciascun mese del decennio l'eccedenza netta dei versamenti 
o l'eccedenza netta dei prelievi (cifre in carattere corsi vo). Hisulta uno svolgimento molto affine 
a quello delineato con lo stesso metodo dal Geisser per la Cassa di risparmio di 'l'orino, seb­
bene il carattere dello svolgimento sia meno pronunciato per la cassa postale che per la cassa 
torinese, in dipendenza della più marcata tendenza pt'Ogressi\'a della cassa postale. L'eccedenza 
netta dei prelievi non si ha mai nel gennaio, luglio e agosto, si ha due volle in febbrbio, 
maggio, novembre e dicembre; tre in marzo, aprile, giugno, ottobre e quattro volte in settembre._ 
l dati presentati in questa maniera, mettono in nuova evidenza la tendenza al forte afflusso 
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di fondi in gennaio e luglio (scadenza delle cedole _ di molti redditi); l'artlusso pure rilevan­
tissimo in dicembre (scadenza di molte retribuzioni e redditi varii); la depressione in alcuni 
mesi primaverili (differenziantesi dallo svolgimento notato per le grandi casse ordinarie) do­
vuta piuttosto all'assottigliamento dei prelievi che ad ampiezza abnorme dei ritiri, e poi la ben 
marcata depressione autunnale dovuta più che altro ai forti ritiri provocati d~lle note circo­
stanze stagionali (1). 

--------.- --c----,----~------- - ------~--~--~-~ 

",,""," I " .. ,.. m'm. 1 ",ri" I·",,'" "".. .."" I·,""" .. ",. ,,, I·""" .... m'm ,"00"" 

1903. 19207 255Q 869 373 

1904. 26429 3817 1554 3891 
I 

1905. 21424 2252 1524 I 1520 

1906. B916. 3643 

1907. 32S95 8161 4389 8810 

1908. 30965 11436 5737 3661 

1909. 14120 4194 6875 6256 

1910. ,. 28250 13464 . I 5898 6698 

1911. • 28148 8590 8076 1067 

1912 •. 20896 174 6665 '1120 

Eccedenze di versamenti ~5j3~ 28143 

Ecoedenze di prelievi. • 4368 1.5064 12196 

Eccedenza. netta ili ver-
samenti. • . . . .. 249173 50943 10375 lli037 

2170 

11638 

2373 

3857
1 

7106 

225 

5710 

9157 I 

3506 

4926 

40032 

10636 

29396 

, S20 

14703 

2400 

4551 

9088 

1232 

49.19 

7124 

3089 

2994 

9165 

15908 

17544 

16680 

21809 

25712 

13578 

5091 

23095 

208831 

12107 

172407 

32610 172407 

3747 

2239 

8595 

15799 

348 

11365 

8374 

1431l 

67022 

67022 

1924 1166 6958 8109 

2562 771 5300 4625 

963 1663 6060 4832 

6033 7939 10387 109a\> 

9688 5307 14043 33114 

3088 6457 960 2357 

8000 6280 11817 10960 

8254 8631 9656 13071 

3929 9344 9165 2175 

4874 2544 7750 11898 

34862 31757 71771 97548 

15253 18345 10125 45~2 

19609 I 13412 61616 94013 

§ HL L'evoluzione subìta lungo il nostro decennio dalle maggiori banche - e dal­
l'economia nazionale -ha condotto quegli istituti a promuovere largamente l'afflusso dei 
depositi quale mezzo fondamentale per la dilatazione della loro cerchia di affari e anche quale 
base (assai rischiosa) per l'esercizio di un vasto credito mobiliare: .la tendenza all~ concen­
trazÌone e alla espansione bancaria ha avuto per scopo non ultimo quello di attrarre i depo­
siti formantisi nei piccoli centri e ciò per mezzo della moltiplicazione delle filiali e dell'assor­
bimento di istituti creditizì locali. Pertanto le cifre relative all'entità dei depositi esistenti mo­
strano attraverso il decennio una dilatazione enorme. Così, per la Banca commerciale i depo­
siti a risparmio da 13 milioni alla fine del 1902 sono saliti a 14~ alla fine det 191~ e pel 
Credito italiano quelli di risparmio e in conto corrente sono saliti nello stesso tempo da 19 
a 168 milioni. 

Limitiamo la nostra indagine a questi due istituti. Non possediamo cifre ip.torno al mo­
vimento mensile dei prelievi e dei versamenti, ma solo intorno al credito dei depositanti alla 

(1) Riguardo ai depositi presso la caBRa postale così come riguardo ai depositi presso altri istituti, vicende 
anormali si sono verificate nel 1911 e 1912 non solo per effetto della guerra italo-turca, ma anche per il richiamo 
dei mezzi determinato fra il maggio e il luglio 1912 dalla emissione dei buoni del Tesoro quinquennali. Su queste 
vicende, partieolat'i notizie sono date nell'annuario L'Italia economica e più minutamente ancora nel voI. II, 
serie 2&, degli Annali del credito e della previdenza (Notizie statistiche sul ri$parmio in ltalia negli anni 
1911-1912, pago 16 e segg.). 
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fine di ciascun mese: data la marcatissima tendenza ascensionale tali cifre, se elaborate col 
metodo consueto, non giovano a porre in evidenza l'esistenza di un ritmo stagionale nel fe­
nomeno: pertanto ricorriamo all'espediente di computare le differenze mensili (in migliaia di 
lire) e poi le eccedenze o deficienze in confronto con la differenza media annua. 

1903. 

1904. 

905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. "~o 

1911. 

1912. 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1913. 

gennaio 1 feiJlmi" 

138 690 

70 92 

3470 1212 

3489 207 

3430 1213 

2763 1369 

2582 1495 

967 757 

3077 1555 

4513 630 

Banca commerciale italiana - Depositi a risparmio 

DIFFEREN7E MENSILT. 

"'"c,, 1 '''''''~ 1"",,1 ~'''"'':, l'-u g-I'i-u-'-a-g-o,-,to-"-s-e-"-,,::I ""-OI-H-,1 "",,,"o ""l""""",,, lJ. fl'erenz;L 

ltleùia. 

~----~-----,----~---~~---

I ]02 413 297 Il 2070 180 814 489 1480 469 39~ 181 

54 B16 1060 3831 862 400 195 425 721 6072 1053 

1145 4492 3406 1578 3386 1307 1335 121 1j.1 I 312 17U9 

3576 2524 2273 2110 3246 552 2395 ,,82 956 788 IHll 

1878 2002 2434 <1110 640 1176 78 1014 1099 

1236 4039 1544 1561 3638 1891 1536 150 1144 1688 1905 

1580 1264 126 78 1854 :180 613 1110 18,59 52;; 50 

82 1710 163 n63 867 1136 369 2811 69 867 116 

1863 3192 1996 2056 2975 199 664 1142 659 1775 H37 

836 1166 510 1557 HIG 326 660 1050 1096 3568 947 

Banca commerciale italiana - Depositi a risparmio 

!ìlCCEDENZE O DEFICIENZE RISPRTTO ALLA D1I'FERENZA MEDIA. 

febbraio I marzo aprile ltlaggio 1 giu~no 
346--'---2-0-6-1-'3:----':-----1' HUG 

gennaio luglio ,tgosto 1 ,"ttembre ",,",,,,,," 1 m",om,m,1 ",,,,m,,,, 

--_._---'-_._-----" 

9.53 RS 580 71 781 158r, 

1183 llH 1107 237 1:)/5 6,;,) 81.1 lì:?8 32.9 501U 

1671 ,;87 r;54 2693 1607 2:31 J5~7 492 1.920 1·187 

1678 1604 1765 713 462 2!JU H3fì 58,[ /023 

2331 111 779 903 1332 :,311 4!jf} /./86 /I)~/ 80 

858 s:w fì69 2134 36.1 311 1733 11 .36.'1 IIS;; 1(J! 2/7 

253~ 144~ 1630 121,1 /70 128 1804 430 (j(J3 1/90 l!)O!J .;·7:; 

tj51 l,H 3/ 1594 17 751 l.j:;Z 18.; :J927 /8i 

1640 118 1~6 1755 55~ 619 1538 1238 .2 IO! 7/'8 338 

3566 317 /11 U/J 610 34(i9 (iti /ld)/ f[J97 2621 



903 •• 

904 •• l 

l 905. 

906~ 

907. 

908. 

909. 

910. 

911. 

912. 

1903 ••• 

1904 •• 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1011. 

1912. 

Credito italiano 

gennaio I febb.aio I marzo 

I 
aprile 

I 
1627 952 1176 1692 

1431 77 ZII 2468 

3503 591 2398 3529 

4753 4141 1718 1245 . 
5053 777 1099 1193 

5016 1375 2521 1853 

2403 266 1607 1611 

2248 2142 1465 1839 

2670 658 1989 1852 

3016 666 1004 1019 

Credito italiano -

Depositi in conto corrente e a risparmio 
DIFFERE"ZE M8NSILT. 

maggio 

I 
giugno 

I 
luglio I agosto I ."ttambre I ottobre I novembre 

2392 664 
. 

1129 260 779 744 1070 

1512 1318 2119 1264 575 266 1400 

1538 1163 7534 389 113 1401 199 

2266 595 44S9 1825 1598 1510 601 

1255 864 2331 669 
, 

1185 2150 428 

1949 1645
1 

3538 470 14 58 208 

1677 163 3238 751 840 1113 1433 

1049 
1221 I 1822 226 4511 977 237 

1042 470 1377 706 76 i 1004 3605 

247 218 1 
408 542 57 I 325 1969 

Depositi in conto corrente e a risparmio 
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d' ' b' I Differenza 
team re media 

361 886 

4 1005 

1543 1760 

1999 1700' 

1643 926 

770 1618 

1910 1418 

681 845 

2487 1496 

1(92 744 

ECCEDENZE o DEFICIENZE RISPETTO ALLA,DIFFERENZA MEDIA. 

gennaio febbraio I marzo I aprile I maggio I giugno l luglio I agosto I settembre I ottobre I novembre I dic~mbr. 
741 66 290 806 1506 222 243 626 107 1630 184 1247 

426 1082 1216 1463 507 313 1114 259 430 739 395 1009 

1743 1169 6S8 1769 222 597 5774 1371 1625 3161 1561 217 

3047 2435 12 461 560 1111 2733 199 3304 3216 1105 293 

4127 141; 173 267 329 62 1405 257 2111 3076 1364 717 

3498 343 903 235 331 27 1920 1148 1604 1560 1410 8i8 

985 1152 189 193 259 1255 1820 665 578 305 15 492 

1403 1297 620 994 204 376 ' 977 619 1297 182Z 608 1526 

1175 837 494 357 453 1025 118 789 1419 491 2110 992 

2272 78 260 1763 497 526 336 202 687 419 1225 , 748 

Queste cifre non si prestano a sicure comparazioni col movimento dei depositi presso le 
casse di risparmio perchè la nozione delle vicende che si svolgono per queste operazioni è 
resa malsicura dalla mancanza di elementi intorno al flussò di fondi per versamenti e al de­
flusso per prelievi, ed anche perchè la variazione nel credito dei depositanti avviene non solo 
per quel flusso, e deflusso, ma· altresì per la capitalizzazione degli interessi. 

Tuttavia tanto le tabelle 'delle differenze assolute quanto quelle delle differenze relative 
(eccedenze o deficienze rispetto alla differenza media) mostrano una certa analogia di vicende 
per le due banche considerate e una notevole tendenza alla uniformità per i varì anni segnante 

. la approssim,ativamente costante efficacia delle circostanze stagionali. Le differenze assolute 
mostrano che i casi di diminuzione nel credito dei depositanti (rari specialmente pel Credito 
italiano) si presentano relativamente numerosi nei mesi dI settembre e ottobre e sporadici 
negli altri mesi. Più significative sono le differenze relative: si hanno unicamente o con 
grandissima pr.evalenza differenze relative positive per il gennaio e il luglio, mesi in cui, per 
le ragioni già addotte, anche per le casse di risparmio, si hanno grandi afflussi di depositi. La 
prevalenza delle differenze relative positive si ha pure nell'aprile e maggio, così come in tali 
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mesi nelle maggiori casse ordinarie si constata un grande aftlueso di depositi e scarsi prelievi. 
Per il febbraio-marzo la tendenza è alquanto incerta e diversa fra gli istituti; non definita nè 
uniforme è la tendenza per il giugno, mese in cui anche per le casse di risparmio la varietà 
di condizione è provata dai rapporti di discordanza piuttosto alti: per parecchie casse in tale 
mese sia i depositi che i rimborsi hanno luogo in misura inferiore alla media. Per il mesp, di 
agosto vi ha prevalenza delle differenze relative negative in dipendenza del ristagno estivo 
negli affari che provoca un flusso di denaro agli sportelli delle banche generalmente inferiore 
alla media. n settembre e ottobre sono segnalati per entrambi gli istituti da differenze relative 
sempre negative (con una sola eccezione), così come per tali mesi in parecchie delle casse di 
risparmio studiate si hanno i livelli massimi dei prelievi e minimi dei versamenti, in dipen­
denza dei noti fenomeni che segnalano il giro degli affari e conseguentemente il mercato mo­
netario per tali mesi. Per il novembre e il dicembre si ha ancora prevalenza delle differenze 
relative negative, ma per importi assai minori che per il bimestre autunnale preeedente: anche 
per alcune delle grandi casse di risparmio ordinarie in questi mesi i versamenti si manten­
gono inferiori e i prelievi superiori alla media; però la tendenza sembra alquanto più marcata 
per queste banche in dipendenza della più decisa ripercussione che per la clìentela loro hanno 
le vicende nel giro degli affari, e così il largo bisogno di denaro di fine d'anno: la tendenza al 
presentarsi nel dicembre di differenze relative negative è anche più marcata di qU'lnto appaia 
dalle cifre esposte se si tiene conto che nel dicembre avviene la maturazione degli interessi 
semestrali (I). 

In complesso sembra possa affermarsi essere ben marcata la uniformità nel ritmo stagio­
nale per il movimento dei depositi presso queste banche e presentare esso molta analogia con 
quello constatato per le maggiori casse di risparmio e specialmente per le casse di Milano e 
di Torino che operano prevalentemente in grandi centri di affari con una clientela in parte 
affine a quella delle banche. 

§ IV. Per i depositi in conto corrente abbiamo elaborato i soli dati relativi alla Banca 
commerciale indicanti il debito della banca verso i correntisti alla fine di ogni mese: per 
questi depositi non 'v'ha la costante tendenza progressiva come per i depositi a risparmio: la 
rimanenza media annua oscilla variamente lungo il decennio_ La tabella seguente mostra la 
comparazione fra le graduatorie: 

Depositi in conto corrente - Banca commereiale italiana. 

I 
gennaio 

I 

febhra.io I marzo aprile I maggio I giogno Iln~1io 
I 

:l;:;-O,.,tu I sett"~n hl<' I uttobl'e InOVèl'~ h, 01 diL:èmhn> 

Media _ 9 10 I 3 5 1 1~ 
-----, _. ------- -~-- --_._--

I 1903_ 123 8 111 8 10" 4 51 4 41 l] 32 5 1 11 

I 
'71 O Hl + 83 6 f,G ,-j 

1904_ 101 6 111 8 125 r, 95 O 85 2 ,il " 11 51 Z G3 J 74 5 39 2 

1905_ 11 ~ 91 G 51 1 21 8 83 () 1/ :\1 8 12 3 62 IO! 8 1~ Il 

1906. 82 7 1 31 IJ 41 6 5 .3 21 /O 11 IO l 102 11 9 U 11 

1907_ 81 4 122 .9 9~ 3 51 4 3 2~} 6 1 11 75 J 42 3 G~ l 11 102 .9 

1908_ 11 10 1:!5 G 84 l 52 g4 1 1 Il ·U 7 3:) t ~6 3 G5 4 'la li 

1909_ lR 3 2R l 52 / 4 ,5 7':. 1 G5 6 I 86 3 93 102 11 12 11 

1910_ 72 46 1 52 l 13 8 61 ~l /O SG 9:< IO" 11 il 1~ ] I 

1911_ 12:1 8 111 R lO!) t 31 G 52 ,) H 1_ 1 Il ~ .9 71 O S~ U3 S 

1912_ 82 ,5 25 et 4 5 6:\ J ;) ,3 1 11 ili 8 71 () 12. l' 11 102 9 

Totali _ 20 ,;6 24 ,,8 27 ,)1 17 43 15 .')( 17 2U 7 103 22 70 17 lì 2~~ H 10 1'2 27 S,') 

65:) - 234 419 
fl"lice ùi coo-raduazione -'--~- = - ,= O .582 

'" 5 X 144 720 . 

(1) Qualche differenza ehe si constata fra il movimento della Commerciale e del Credito deriva fOl'~e dal 
fatto che pel Credito le nostre cifre considerano contempomneamente depo;;itì a risparmio c in cento corrente. 
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Graduatoria 
decennale luglio agosto, maggio aprile 'giugno settembre ma.rzo ottobre geuuaio febbraio novembre dicembre 

Ampiezza di 
7 22 15 17 17 17 27 23 20 24 18 27 discordanza 

0.127 0.471 0.375 0.486 0.536 0.567 0.900 0.726 0.511 0.600 0.385 0.491 
Rapporto di 

~-- --~~~ --~-discordanza 
0.873 1.589 2.137 1.476 

,Come per gli altri fenomeni la mancanza di dati relati vi ai versamenti e ai depositi 
.. rende meno evidente il ritmo stagionale nel fenomeno. Per questi depositi la liquidazione degli 

jnteressi ha luogo semestralmente: ne deriva un incremento nel fondo in gennaio e in luglio, 
il primo dei quali non è evidente per il wetodo adottato di elaborazione col confronto istituito 

, rispetto alla media annuale. n massimo cade pertanto quasi sempre in luglio: importi bassi 
si hanno assai sovente tanto nei primi quanto negli ultimi mesi dell'anno: le differenze nei 
valori proporzionali sono talora assai piccoJe di mese in mese: il campo di variabilità è gene­
ralmente ristretto nei singoli anni così come nella serie decennale. Questa. sembra avere in 

" complesso significato discretamente rappresentativo: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

982 981 991 1016 1022 1014 1048 1023 1004 983 972 965 

Campo di variabilità Seostamento medio Punta positiva Punta negati va 

83 21 48 35 

In complesso, dopo l'increm~to del fondo in gennaio dovuto in parte almeno alla capi­
talizzazione degli interessi v'ha una tendenza all'afflusso di fondi specialmente da marzo a 
maggio dUl'ante la fase in cui domina la faciHtà monetaria; la pressione monetaria del giugno 
fa sì che per tale mese sovente i prelievi superino i versamenti; l'entità del credito dei depo­
sitanti cresce fo!'temente nel luglio sia per la liquidazione degli interessi che per copia di ver­
samenti; dopo di che in quasi tutti gli anni si manifesta la tendenza al prevalere del ritiro 
di somme: il fondo va così declinando dapprima lievemente nell'estate e poi fortemente nell'au­
tunno nell'epoca della maggiore pressione monetaria. 

§ y. Per i buoni fruttiferi abbiamo operato l'elaborazione rispetto a cifre indicanti l'en­
tità dei buoni in circolazione alla fine di ogni mese per la Banca commerciale e per il Credito 
italiano. Questi dati sono anche meno significativi di quelli considerati per altri ordini di 
depositi percbè, data la diversa durata' del vincolo, le variazioni di mese in mese in quanto 
dipendono da scadenza ed estinzione dei buoni nascondono le variazioni per emissione di nuovi 
buoni, la quale emissione presumibilmente meglio riflette il mutare (anche stagionale) nelle 
condizioni del mercato monetario: non si hanno elementi per induzioni intorno alla frequenza 
di anticipate estinzioni di buoni, le quali pure più strettamente si riconnettono alle condizioni 
del mercato. Data la scadenza relativamente lunga dei buoni - usualmente da 6 a 24 mesi -
l'entr'tà dei buoni in circolazione tende a variare assai lentamente di mese in mese: questa 
poca variabilità (mostrata' dagli indici appresso presentati) rende le cifre da noi utilizzate ancor 
più improprie a raffigurare i mutamenti stagionali nel mercato n::.onetario. 

L'entità dei buoni per qùesti due istituti presenta ben scarsa rilevanza, in confronto con 
gli altri tipi di depositi. Tanto per la Commerciale quanto pel Credito, si constata che i buoni 
sono andati crescendo di complessiva entità fino al 1907-908 e poi sono andati diminuendo 
essendosi presentate via via al pubblico, dei risparmiatori buone occasioni per l'iU\'estimento, 
redditizio e facilmeute realizza bile, del denaro con le emissioni di obbligazioni industriali che 
da quell'epoca incominciarono a spesseggiare specialmente da pàrte delle società elettriche, e 
poi con le emissioni di titoli redimibili di Stato; tanto la tendenza crescente quanto quella 
decrescente si sono svolte con una certa regolarità. 

• 
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Ln tabelle ~wglHmti Il\O'ltrano la compara:done l'l'a ·Ie graduill.orie: 

Media. ••• 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1900. 

1 no. 
iMi. 

Totali. 

~[edi" • 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Tùbli • 

genn,~iù 

12 

12 11 

U 11 

12 Il 

12 11 

111 IO 

2J O 1 

SI 

39 'l 

Si J 

210 l 

12 11 

12 Il 

12 11 

12 71 

12 11 

12 11 

210 1 

111 O 

12 11 

111 O 

33 ì8 

fehbmio 

11 

11 

11 

11 9 

11 

11 (I l 

G5 t 

11\1 1 

110 l 

:a 5-5 

111 S 

10 

10 

111 8 

111 

91 

37 

10 

Banca commerciale - Buoni fruttiferi. 

marzo (t,pl'ile :...:iugno luglio a;osto settemhre ottobro 

10 5 2 3 

lO 72 53 O 10 ;) 23 85 2 

IO ~1 8 

lO 61 .? ~-l 11 lO 

lO 81 61 32 8 i 12 

73 4 18 2G 51 7 GG 

11:3 1:25 r; 1:1 

19 ~(j 3 9'~ ,) 41 32 f) I 7 () 

2B 105 1110 o 
9. 6 3" 2 '3 2 61 21 IO lO 

37 45 O Gl o 7e 1 87 98 

32 ·11 27 ,lI 30 22 21 2'3 16 28 38 72 41 68 

Indice di cograduaziollc 
1)06 -- 4UJ 87 

5 X 144 = 7W =0,121 

Credito italiano Buoni irti ttiferi. 

lI!a..rz,j aprite giugno Il1glio 

11 

_ .. __ .. _.- _._._ .. __ .-

l. 

11 9 I 

101 

8:1 li 

38 

31 5(; 

ii i 

IO .. Ii 

17 :n 

8 3 

3 

35 2 

71 2 

53 O 

17 

113 li 

22 2i; 

Indice di cograduazione 

10:1 

61 O 

61 

5::! l 

51 2 

71 O 

101 

10 l 

18 22 

il . 4 

3 

3 

61 2 

23 r; 

83 O 

127 

23 33 

11 IO 

31 

12 

4:! 

31 8 

97 2 

119 O 

31 

53 

29 63 

538 - 332 = 2U6 = (' 286 
5 X 144 720 • 

B6 1 

9" 

107 O 

129 

107 

107 o 

51 29 

ottubre 

21 lO 

13 8 

32 

21 lO 

76 

109 

gs 3 

43 8 

42 a8 

1 •. llIovembl'o·l' 
! 6 
f 

93 2 

33 4 

101 

71 O 

115 

115 

115 ·1 

H3 31 

Ilicem.bre 

31 6 

1:1 8 

22 

128 .3 

84 

128 

73 2 

128 

128 

45 41 

nOVell1bH' d cemurt< 

51 4 

22 

13 

31 

100 

117 2 

84 

73 

73 

3u 38 

3 

21 

12 9 

85 2 

85 2 

129 

41 6 

118 

~9 2 

42 48 

Il mutamento nella tendenza dinamica risulta evidente dalla diversa scadenza da minimi , 
i quali nella prima parle del decennio si presetltano lungo il trimestre gennaio-marzo, poi nella 
parte centrale dell"anno e poi meno l'egolarnwllLe llell'ultim<t: per i massillli le scadenze sono 
attribuite assai il'l'egolal'lllen t.e. Dato q ueslo ,,\'olgimellto del fenomeno le medie decennali sono 
semplici risultanti aritmetiche, che non palesano un ordine tipico. 
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Gli indici di cograduazione sono estremamente bassi e sono assai alti rapporti di 
discordanza. 

Banca commerciale. 
Gradua.toria 
4ecennale agosto setteml)re ottohre "Ioembre luglio novemlno giugno maggio aprile marzo febbraio gennaio 

Ampiezz. dr 38 41 51 45 16 33 24 30 27 32 41 41 
discorda.nza 

0.691 0.879 1.275 1.286 '0.505 1.l00 - 0.800 0.946 0.771 0.800 0.879 0.745 
Napporto di 

-----------~--dist!ol'danza 
2.?45 2.891 2.517 2:424 

Credito italiano. 

Graduatoria 
decennale ottobre settembre dicembre novembre agosno luglio giugno maggio aprile febbraio marzo gennaio 

Ampiezza di 
42 29 42 30 23 18 15 22 17 28 34 32 discordanza 

Rapporto di 
(1.764 0.621 1.050 0.857 0.726 0600 0.500 0.694 0.486 0.700 0.728 0.582 
-~.------------. ,----------- -_."~p~- --_--------.....~-discordanza 

2.437 2.183 1.680 2.010 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre· novemllre dicembre 

Ballca commerciale . 961 975 982 989 100] 1004 1012 1021 1021 1015 1006 1012 
Credito italiano 948 979 978 981 992 998 1008 1011 1026 1028 1023 1025 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

Banca commerciale 
Credi.to italiano. . 

60 
80 

15 
20 

21 
28 

39 
52 

L'intreccio delle due tendenze dinamiche eleva nelle serie decennali i valori corrispon­
denti ai mesi centrali, specialmente riguardo alla Banca commerciale, concorre a rendere an­
gusto il campo di variabilità e foggia !'inconsueta serie dell'ampiezza delta discordanza con 
termini più elevati agli estremi che al centro. 

CAPITOLO XIV. 

Le fluttuazioni stagionali nel movimento dei trasporti. 

§ L l dati statistici che si posseggono intorno ai trasporti ferroviarii e marittimi ,sono 
insufficientissimi allo studio dell'esistenza di un ritmo stagionale: le cifre disponibili riguar­
dano globalmente i trasporti che hanno luogo con un dato mezzo (grande velocità, velieri in 
arrivo, ecc.) e sono grossolane tanto' da misurare il Ulovimento secondo il peso totale delle 
merci trasportate qualunque ne sia la qualità o, peggio ancora, secondo il « prodotto », cioè 
secondo il complessi\fO incasso fatto dall'amministrazione vettrice quale prezzo per i trasporti 
effettuati. Evidentèmente l'esistenza o inesistenza d'un ricorso approssimativamente régolare di 
ondulazioni nel movimento deL trasporti potrebbe accertarsi solo con la nozione ed elabora­
zione di cifre attinenti quantitativamente al traffico per singole qualità di merci rispetto ai 
singoli tragitti: il ritmo può essere diverso o esistere soltanto rispetto a dati tipi di trasporti. 

-21 



Non occol'l'ono molte parole a spiegare l'insunlciemm c gl'ossolaniUl degli delllenti alluali: 
le ricordate cifre globali poco dicono perchè nel complesso si int.receiano e si nascondono le 
éaratteristiche proprie dei singoli movimenti: esse sono alterat.e ancora e prnssochè p!'iyate fii 
significato dalle variazioni avvenute lungo il tempo llPl Lipo economico dei t.rasporti, per la 
estensione delle linee, i mutamenti delle tariffe. Perlanto le concI usioni, specialnwnl.e IH'gati ve, 
avanzate nel presente capitolo sono formulate con ogni risena: data la grossolanità del mate­
riale, in queste cifre globali riesce abbozzata la ricorrenza delle ondulazioni solo quando, negli 
ignoti dati elementari attinenti ai singoli tipi parziali di trasporti, un tipo riesce prevalenle 
tanto da nascondere i lineamenti degli altri tipi: !'inesistenza di uniformità nel movimento 
complessivo può celare l'esistenza di particolari discordanti uniformità negli ignorati ffio\'imenti 
singoli. 

Riguardo al trasporto ferroviario, le cifre elalurale rigual'llano quasi sempre la sola ge­
stione delle ferrovie di Stato; esse sono perturbate nei riguardi delle nostre ricerche dalle ben 
note vicende di questa azienda: il difftcile iniziale assestamento, l'allargamento non graduale 
della rete, le variazioni alle tariffe, taluni contlitli col personale, la trasFormazione nell'effi­
cienza tecnica, ecc. 

Riguardo al trasporto marittimo abbiamo potuto disjJotTe sollanto di poehe grossol.ane 
cifre relative al movimento facenle capo ai porti di Geno\'a, Savona, Li\'()!'no e Palel'lno: non 
si hanno cifre complessive per tutti i porti del]' Italia e nemmeno si poterono ottenere quelle 
particolari relative agli altri grandi porti. 

Sia ai dati ferroviarii che a quelli marittimi SOIlO stati applieati i eOf\ffieien ti di eorrezione 
rispetto alla diversa lunghezza dd nH>si. 

§ II. Hispetto al movimento dei viaggiatori si banno solo dati indicanti il eomplessivo 
prodotto per l'azienda delle felTovie di Stato a partire dall'anllo H)()(). Nella talwlla seguente 
è istituita la eomparazione delle graduatorie: 

Prodotti dol traffico ferroviario - Viaggiatori., 

~lo(Ua ••• 1 1 

Hovt~mh\'e 1 dicemhre 

S 10 

felJbraio aprile gennaio giugno luglio ma.ggio agosto marzo 

6 11 9 5 3 12 

I , 

1906. 12 11 11 y 9 /:i 51 I 71 O SI g 41 I 3 7 1 Il ~ U Go 1 lO ,3 

1907. 12 11 li !J 9 5 4 5 71 O Gl O 5 .3 3 7 1 11 2 li 8 ,3 lO :) 

1908. 12 11 11 9 9 5 1 5 5. Z 7 J 61 2 21 8 1 11 ~1 8 S :1 10 :l 

1909. 12 11 11 9 9 5 22 7 42 .3 81 2 fÌl 2 3 " 1 11 53 G 71 Z lO .3 

1910. 12 11 11 9 72 3 31 6 51 2 81 Z 41 ,l 21 8 1 11 61 5 91 4 10 ;; 

1911. 111 lO 121 lO - 9 5 31 G 51 2 81 2 72 I 63 4 21 IO 11 lO 4i 1 lO .3 

1912. 12 17 11 9 9 5 31 G 82 1 52 1 61 2 21 8 1 Jj ,12 7 71 2 lO ,3 

Totali .' • 1 76 1 64 2 33 6 39 9 10 7 10 7 18 6 19 1 76 11 51 D 16 O 21 

466 -- 60 406 
Indice di cograduaziune :1 1/. X 144 = -50,l = 0.806 

Gradu.toria 
decenna.le settomhl'Ù Qttohre agosto ;~prile luglio Hlft.gg-io giugllo novemlH'e ma.rzo dkembre g(>nn.tio febhraio 

Ampiezza di II 6 () 7 
discorda.nza 

!) 7 !) 2 () 

0.026 0,333 0.215 0.215 0.315 0.129 0.333 OA05 O.US2 O 0.031 0.026 
Rapporto di ~----- ~ ~ -..... ---------- ------------ ..... ..-----------~----
discordanza 0.574 0.989 0.820 0.057 
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L'andamento è assai regolare j la tendenza alla uniforme presentaziòne delle ondulazioni 
è anche più marcata di quanto appaia dall'indice, pure altissimo; di cograduazione e dagli assai 
bassi rapporti di discordanza, poichè taluni sposta menti nelle graduatorie derivano da differenze 
minime nei valori proporzionali. l rapporti di discordanza sono assai piccoli anche per i mesi 
centrali e sono presso che nulli per i mesi in cui il movimento è minimo. La serie decennale 
ha lo svolgimento seguente: 

gennaio febbraio 

753 788 
marzo aprile 

912 1112 

Campo di variabilità 

514 

maggio giugno 

1019 996 

Scostamento medio 

116 

luglio 

1021 
agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1131 1267 1141 991 861 

P~nta positiva 

267 
Punta negativa 

247 

La serie decennale (così come le singole serie annuali) mostra un avvallamento profondo 
nei mesi invernali che raggiunge il livello minimo in gennaio: una prima onda emerge nel 
massimo secondario dell'aprile: il movimento declina alquanto sino al minimo secondario che 
di solito si presenta nel giugno e raramente nel luglio: una più possente ondata si eleva poi 
spingendo assai alta la cr.esta nel settembre, mese in cui quasi sempre si tocca il massimo 
annuo: poi rapidamente il movimento si riduce nel no\'embre e nel dicembre per l'avvalla· 
mento invernale. Le varie fasi si riconnettono ~videntemente con le stagioni e con consuetu­
dini sociali più o meno propizie ai viaggi: nell'inverno i viaggi sono radi per !'inclemenza me­
teorica: ii movimento ha una prima dilatazione nell'aprile-maggio in coincidenza con le ferie 
pasquali e coll'intenso movimento economico-sociale della. primavera: la dilatazione massima 
ha luogo nell'estate, la stagione dei viaggi, dei diporti, della villeggiatura. Il ritmo stagionale 
l'isulterebbe probabilmente più finemente evidente se si avessero dati statistici sul numero dei 
viaggiatori per luoghi di partenza e di arrivo: apparirebbero indubbiamente i particolari flussi 
e riflussi ricorrenti regolarmente in coincidenza con opere economiche (vicende commerciali e 
industriali, operazioni agricole, mercati e fiere, ecc.) e con circostanze locali varie (festività e 
ricorrenze locali, inizio e chiusa dell'attività scolastica, partenze e ritorni dalla villeggiatura, 
« gite di piacere », ecc.). 

§ Il T. Rispetto al trasporto delle mel'ci sulle ferrovie dello Stato non si hanno elementi 
analitici per tipi di merce, ma solo dati complessi vi sul peso delle merci trasportate e sul pro­
dotto dei trasporti distinti seeondo la velocità. 

Presentiamo qui appresso le comparazioni fra le graduatorie: 

Peso delle merci trasportate sulle ferrovie dello Stato. 
• 

gennaio febbmiu marz;o a.pril~ maggio giugno luglio agosto 

I""":·'" 1 
uttobre novembre dicembre 

Media. 12 11 ~ 9 7 G 4 3 2 5 10 

190(;. 12 11 11 V '71 2 I u :; 

I 
61 O 51 2 31 G 12 !) 21 lO 42 7 83 O 10 7 

1907. 1" Il 11 !! lO:! :; I 81 4 5:! 1 6 1 13 8 41 6 21 lO 75 4 32 5 91 6 
I ! 

1908. 1" Il 71 5 S s l 51 l 
I 

l t.! :; ila g :11 a 63 4 lO 11 lO 4 I I 
21 4·1 lO 7 

1909. 111 lO l:Jl /0 102 {) 6" .2 52 1 71 o 31 6 85 2 21 lO 42 7 14 7 91 6 

1910. 12 11 Uz l 71 Z 81 , 103 1 G 1 51 4 3 7 1 11 2 9 41 4 111 Il 

1911. 1.2 1/ 93 7 52 o 101 IJ 81 2 71 Il 4 5 21 8 1 Il 31 8 61 2 111 8 

1912. ili /O S3 li 

j 

'7L :è l~;} 8 61 o Ha 2 ·1 .; :, 7 1 Il 2 9 5 .:; lO 7 

'l'ut.!i • 2 75 12 53 9 19 13 30 II };] I \1 8 7 40 12 43 4 73 11 54 12 25 4 49 

·182 _. 10H 3'ì3 
Indice di cograduazione i II. X 144 = 504. = O.HO 
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Media. .. I 
gennaio 

12 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

To["li . 

Modia,. v 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Tot",] i . 

12 11 

111 10 

111 10 

12 11 

111 IO 

111 10 

111 10 

5 72 

1 
g"eutlaio 

• 12 

84 

12 1.1 

12 1/ 

12 11 

12 11 

12 11 

111 lO 

" 72 

h"t~llllaio 

Mùtli'L. .. 12 

1906. 

1907. 

1\101;i. 

UJ09. 

1910. 

Hll1. 

HH2. 

'l'viali . 

12 /I 

12 II 

12 il 

12 11 

12 Il 

U II 

febbraio 

10 

111 8 

122 .? 

64 3 

111 8 

10 

46 

91 6 

15 12 

ProtIotti tIel traffico fel'l'oviario - Piccola velocità. 

marz o 

9 

81 

81 

101 

9 

72 

63 

81 

9 

4 

4 

G 

5 

3 

2 

1 

28 

r 

aprile 

7 

103 4 

31 3 

5~ 1 

43 2 

61 O 

81 2 

10a 4 

17 16 

maggio 

6 

71 O 

6 / 

82 l 

6 1 

82 / . 
104 3 

42 3 

11 lO 

giugno luglio agosto 

I "'W;""" I 4 11 8 

6e ,1 I 
~2 7 ;13 O 3 7 

I 
51 4 101 8 91 4 ,11 G 

31 6 121 lO 71 2 21 8 
i 

31 (} 

I 

101 8 8 3 !)~ 3 

22 7 121 10 91 4 41 (} 

31 6 

I 
121 lO 91 4 52 5 

51 4 
i 

121 10 6" 1 21 8 

9 :W I B 03 U 18 8 ),5 

I 

,17;} - 1(j8 367 , . 
Indice di cogmduazioue ---------- =--- = O 723 

:) '/. X 144 504 . 

o LLobro 

11 

iI 

11 

il 

11 

.11 

Il 

o 7'; 

ProtIotti del traffico ferroviario l)iccola veloci tà aceelera ta. 

72 3 

101 {, 

112 

81 

101 

63 2 

10 31 

111 8 

111 8 

111 8 

111 8 

111 

37 O 

lllMI.() 

8 

110 6 

113 

71 2 

ti2 

91 

16 25 

IO 

122 !J 105 2 

55 

lO 

10 ,Il 

8e 32 " 

13 JO l! 2/ 

I ",llemb,u 

I 2 

giuguu lugliu 

11 
i 

5 61 O 

51 11 Il/I! 

2 

l" 71 114 31 8 

31 li 11 

Òl -I- 1~1 /0 I l LO 

H 35 10 Il ;~ i; t 

Indice di cUi!'mdnaziolle .:!..t;~ _111 = 3t;~ ,= o_no 
.. 8'/.X144504 

Prodotti tIel tratlieo ferroviario - Orande ve]oeitù. 

!llg-lio 

11 

103 51 :2 95 O 7.; 

115 106 J 11 

lO" iII 72 / 

81 2 101 

4:1 2 (; 7;) 2 

~J ,2 101 

61 O 71 (} 91 121 /1) 

U 15 12 :!I l'i /8 

!7:l - l:ll 
Illdice ai cUi!'radUilZiullC 

u 'J'hXl44 

1\ 

!l 

'I 
II;) 

.")/ li, lli 

\)[ lu},rt' 

11 

11 

11 

21 IO 

:.il Ji) 

il 

Il IO 

novembre 

2 

2 

31 8 

3J 8 

51 

dicembre 

5 

11 4 

72 

72 

2 

72 o 

l " a 

I
ll\l\8.!'!I,ru Il diL('l!lhn~ 

3 G 

il 

41 G Gl 

71 10\ 

.t/ 13 /2 

dI (' 111 I » t~ 

/I 

/I 

4 I 21 /11 

11 I; /I 

Il 

li 

l:; S 

li /3 



Graduatoria 
.ieeennale settembre ottobre agosto 

Rapporto di 
diseordanza 

0.104 0.336 0.128 

0.868 Il 

Peso deUe merci t.rasportate. 

luglio novembre gÌngno 

7 12 9 

0.285 0541 0429 

maggio 

14 

0.667 

marzo aprile 

9 13 

0.40;) 0.531 

- --------- ----------~ --------- ~------------1.255 1.1303 

Prodotti del traffico - Merci a Iliceola velocitù. 
Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
discordanza. 

l~apporto di 
discordanza 

ottobre novemùre settembre 

o 4 8 

o 0.122 0.286 
___ -'v- ___________. __ -

0.408 

grngno dicembre maggio 

9 13 Il 

0.367 0.586 0.524 ----1.377 

aprile agosto InJ.TZQ 

17 9 9 

0.810 0.405 0.367 

1.582 

165 

dicembre febbra.io gennaio 

4 12 2 

0.143 0.367 0.052 

0.562 

febbraio luglio gennaio 

15 8 5 

0.536 0.245 0.130 
~ 

0.911 

Prodotti del traffico - j}Ierci a piccola velocità accelerata. 
Graduatoria 
deeennalo 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

ottobre Hettembre novembre giugno maggio dicembre agosto marzo febbraio 

338 8 15 13 lO 16 lO 

0.078 0.092 0.286 0.327 0.67G 0.619 0.176 0.721 0.408 

0.456 1.62:l 1.605 

Prodotti del traffico - j}lerci a grande veloeitù. 

dicembre ottobre novembre maggio giugno aprile marzo settembre agosto 

4 2 6 22 12 12 14 13 4 

0.104 0.061 0.215 0.8!=l8 0.511 0.571 0.667 0.586 0.163 
~,.,."--------- ---------- -------- ---------- ~ '-----------. 0.380 2.010 1.416 

Le serie decennali hanno lo svolgimento seguente: 

13 

0.461 

febbraio 

luglio gennaio 

Il 5 

0.333 0.130 

0.927 

luglio gennaio 

17 4 

0.5UO 0.520 0.104 

1.l2.t 

geunaio febbraio mauo (l,prile maggio giugno luglio agoHto settemhre ottohre no\'emlm~ dicombre 

Peso delle lJlerci trasportate 895 93:> 980 !J7ti 9% 
Merci a piccola velocità . 884 942 fl71. 990 9!)2 
Merci a piccola velocità ace. 757 tifi1 874 ti42 941 
Merci a grande velocitit . 81;{ 899 972 lO]fi 1038 

lOU] 
104:; 
1041l 
1029 

1037 
889 
H2ii 
885 

105fi 
984 
:-:98 
91)·j 

1084 
1U5;l 
1445 
957 

CamIlO di variaLilità Scustamellt.o Hledio l'Lluta, l!ositiva 

Peso \lelle merci trasportate. . . 
Merci a piccoh. velocità . . . . 
Merci ,t piccola velocità accelerata 
ì\rerci a grallde velocità 

18~). 

275 
77\) 
390 

4·[ 
,~8 

178 
94 

84 
159 
5;]6 

203 

11161 
115!) 
1 r;~)() 

1171 

1026 
1076 
1050 
1106 

P unta lIegati va 

105 
116 
2·1;:; 
187 

950 
1012 

!J31 
1203 

La tendenzil alla ullifol'lllitù llell(~ gradualol'ie è H8sai mat'eata per questi tl'asporti consi­
derati tanto solto l'aspetlo del peso delle mereÌ quanto tipI prodotto per ogni tipo di trasporto: 
gli indici di cograduèl/':ione SOIlO piuttosto alti e pressoehò identici rispett.o ai quattro gruppi 
di dati. I rapporti di discOl'danl':;t SOllO piutto:,;to hassi, rispetto al peso speeialmenle per i mesi 
di minimo traftico e rispetto ai prodotti per i me:,;i di lllils:5imo tratlieo. Il campo di variabilità è 
seu:5ibillUCuLe più ampio llelle serie relalivi~ ai [ll'odolli, il elle ral'eiJbe supporre, dala la uni1'ormità 
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negli svolgimenti per i cicli annui, che le circostanze stagionali operino specialmente rispetto 
a merci colpite da tariffe relativamente elevate (perchè « ricche» o perchè deperibili, o per altre 
circostanze) o rispetto a merci che facciano lunghi percorsi: si può presumere che quest'ul­
tima circostanza abbia maggiore efficacia a operare i più larghi dislivelli notati. < 

La marcata tendenza alla uniformità nelle graduatorie assegna valore rappresentativo 
alle serie decennali; il progresso avvenuto nei trasporti misurato dal confronto fra la cifra 
totale del primo anno e quella dell'ultimo anno non è molto disform' Pèr i quattro gruppi di 
dati, variando da circa il 39 % per il peso globale a circa il 57 °/0 per il prodotto della grande 
velocità: l'analogia nello svolgimeùto dinamico consente di porre a riscontro le quattro serie 
decennali. . 

Le quattro serie decennali presentano una grande analogia di andamento: in parte coi 
bassi valori dei primi mesi dell'anno mostrano l'effetto della tendenza progressiva generale, 
ma più di tutto col basso livello invernalp, col piccolo rialzo tra la fine della primavera e gli 
inizi dell'estate. e poi col più alto rialzo autunnale mostrano evidentissimi gli effetti dei tra­
sporti di derrate agrarie, trasporti che naturalmente sono altamente stagionali. - Il movi­
mento per peso globale mostra il traffico minimo nei mesi dal dicembre al marzo e poi con 
grande uniformità l'ascesa al disopra della media lungo l'estate con accentuazione massima 
nell'autunno: questa dilatazione corrisponde dapprima ai grandi trasporti granari c orticoli e 
poi a quelli vendemmiali e vinari. ANel traffico considerato per prodotti, i trasporti della fine di 
primavera e quelli di autunno si palesano con onde distinte di cui la prima mostra un piccolo 
risalto e la seconda un risalto assai imponente. La differenza di andamento sembra possa 
attribuirsi al fatto che la sezione più rilevante dei primi trasporti agricoli ha luogo per una 
merce (il.frumento) che non alimenta l'esportazione e cosi senza lunghi percorsi ferroviarii, 
mentre che la relativa importazione concentrata nei mesi immediatamente anteriori al raccolto 
avvenendo per via marittima non pesa molto sul traffico ferroviario: a dilatare il movimento della 
grande velocità tra raprile e il giugno concorrono alcuni trasporti di materie deperibili quali, 
ad esempio, i fiori freschi, gli agrumi, alcuni ortaggi e fl utte e fors'anco, malgmdo la non 
grande rilevanza ponderale, i bozzoli. Ai trasporti di uve e mosLi deve attribuirsi la dilatazione 
fortissima per la piccola velocità accelemLa nel settembre e ottobre, Per i trasporti a piccola 
velocità che costituiscono la più imponente sezione del traffico e per quelli, pure rilevanti, a 
grande velocità, il risalto si estende o anche si accenLua lungo l'ultimo bimestrE' in cui si svolge 
intenso il movimento delle esportazioni di derrate e altri prodotti del suolo e in cui sono pure 
attive le correnti di importazione come risulta dagli elemt'nti presentati nel capitolo IV. Se 
invece degli elementi globali, tanto incerti, si avessero elementi analitici ed esatti (presenLati 
non per mese ma per giorni) si constaterebbe presllmibilmenLe che per i trasporti a \<enti il 
massimo nell'autunno la sezione di curva rappresentante la relativa onda non è simmetrica, ma 
presenta una dilatazione al di là del P!lllto dimassirno, in rela:done al fatto che nella fase 
di maggiore intensità generale dei trasporti una parte della domanda di carri ferrovial'ii rimane 
insoddisfatta o viene posLergata: se la limitazione - ben nota e dolorosa - nella disponibilità 
del materiale ferroviario non esistesse, è probahile che quelle sezioni di curve avrebbero una 
forma approssimalivamente simmetrica <e 1'ol's'anco simile a quella degli errori accidentali: ad 
ogni modo sulla base del carico virtuale le serie per i trasposti anche glohali presenterebbero 
una maggiore variabilità (1). 

(1) Dalla /telazione (Iella Commissione parlall!0ntl.tre lwr l'esame (leU'onliua1llenLo (l del f'ultziolwmelt[o delle 
/in'rovùl dello Stato (Roma, Bertero, 1917; Cap IlI) risulta che, per il decennio 1906-1915, la differenza fra il 
valore mensile massimo e il valore medio annuo si aggira intorno al 20 per cento per il complessivo prodotto 
delle merci, va dall'8 :,1 15 0/. per il peso complessivo delle merci trasportate e va dal 5 al 12 % per il numero 
dei carri lltilizzati nei trasporti; dell'altezza della prima cifra già abbiamo indicato nel testo la ragione; il hasso 



§ IV. T nostri scamhi con l'estcl'o dànno luogo a un plll voluminoso movimento pei' via 
marittima: le cifre del relati vo traffico ferroviario verranno poste a riscontro, nel paragrafo 
seguente, con quelle riflettenti il movimento della navigazione. 

Per i trasporti ferroviarii di importazione e di esportazione di merci da reti estere si hanno 
nto cifre globali di peso, pòco significative. 

Per le merci importate da reti estere le graduatorie sono comparate nella tavola seguente: 

Peso delle merei importate da reti estere sulle ferrovie. 

gOUII:do 

I 
r,,"" ... ,io 

I 
11\.1.1'1..0 I aprila 

I 
maggio giugno 

I 
luglio 

I 
agosto sottembre ottobre novembre dicembre 

Media. .. 12 9 7 I~ 1 4 3 IO 11 2 6 5 8 

• 
I 

I 

1907. 12 11 9 5 25 4 l 11 5.1 4 3 7 04 3 101 8 42 7 115 4 .72 1 Sa- 3 

i 1908. 12 11 I 9 5 IO:! 4 11 In 1 62 3 52 5 46 1 74 5 2 9 15 6 32 5 83 il I 
12 11 

I 

9 5 lO" -1 65 6 31 6 13 9 46 1 83 6 2 9 115 l, 72 1 5 O 

12 11 112 7 10;1 4 

I 
87 4 95 O 6:1 4 73' 4 56 3 11 lO 24 5 3a 5 41 1 

1911. 7r; 6 

I 
18 .1 25 -I 

I 
4:1 8 31 (J 85 2 lO 7 121 IO 97 2 115 4 61 2 5 O 

'1912. 12 11 I 9 ,J 3/1 1 

I 

'1 11 22 7 8:) 2 111 8 

I 
101 8 75 -1 42 3 Gl 2 5 O .. I 

Totali. 5 BI I lO .10 23 2.1 25 /1 12 26 18 29 20 24 I 16 40 15 Il 26 26 10 18 7 7 
I 

364- 187 1ì7 
Indice di cograduazione . 3 X 144 = 4~2 = 0.410 

Gru<luatoria. 
det."ennale april~ Rettembm giugno maggio novembl't~ ottobrt..~ 10lUZO .liceml)re fehbraio lnglio agosio gonnaio 

AlI\1Iiezza di 25 15 18 12 10 26 23 7 Il 20 16 5 
di:;cordanza 

(l.7;-:;S 0.i):~6 O.7;iO 0.571 n.:; 16 1.441 1.278 0.368 OASI 0.8:13 0.571 0.152 
Rapporto di _ __ ________ J~ _______ ._, -- -- , - ------,,-~/ 

discordauza. 2.0H 2.541 2.127 1.556 

L'indice di cograduazione è basso, e sono elevati: i rapporti di discordanza: come risulta 
,dalle graduatorie, l'andamento lungo il sessennio è stato assai vario senza che si delinei una 
tendenza alla uniformità all'infuori della scadenza frequente del minimo nel gennaio. La disfor­
mità di andamento deve attrtbuirsi alla grande eterogeneità dei componenti l'importazione 
attraverso i confini di terra, e alla prevalenza di talune materie e prodotti industriali i quali-

. non risentono decisamente le circostanze stagionali. La serie decennale seguente non ha valore' 
rappresentativo: 

gcnnltio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

887 989 IOOIi 1050 [015 101S 986 978 1045 1009 1015 1001 

Campo d' variabilità Scostamento medio Punta positiva Pnnta negativa 

163 27 50 113 

livello dell'ultimo rapporto deriva dal fatto che nelle fasi di intenso traffico i carri ricevono una utilizzazione più 
vicina alla portata. Il diagramma indicante la percentuale dei carri giacenti per riparazione nei diversi mesi del­
l'anno (inserito nella «Relazione. alla p. 71) mostra che spesso, non sempre, le giacenze scemano nei mesi di 
maggiore lavoro: le' cifre mensili indicanti l'uso di carri pel' trasporti in servizio (id. p. 72) mostrano come assai 

. sovente l'utilizzazionI' minima di carri per conto dell'amministrazi )ne abbia luogo nell'ottobre, quando è massima 
a domanda privata. 
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Pe!' le merei esportat.e SII rp!.i esfel'e le graduatorie sono eomparatu nella l;wola soguente: 

Peso delle merci esportàte su reti ferroviarie estere. 

gOlluaio idJ!Jr.lill 

I 
lHar"o 

I 
aprilI' !lll~~iu I g-iugnu lug'lio ;q,ço:'ttu sdtl~lll b1'u o/'!'obre novombre tli{anHllre 

I Modia .. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 4. 

1912. 

Tol;l1i. 

Gradl1a.tol'ia. 
decennale 

Ampiez,,~ di 
discordanza. 

Rapporto di 
discordanza 

lO 3 6 9 7 2 11 12 5 
I I 

-~~--- - - - ------~"-

7" 4 11 :l 6 6 1 n 5 103 I 31 8 8:< 6 12 Il 5 :l 

91 ii 5:~ o 42 3 6:1 2 7 1 2 9 lt .9 12 11 32 5 

lO I 121 7 11;; -ì 81 1 7 1 2 9 65 1 93 8 5 3 

55 2 71 2 6 1 81 1 43 2 11 IO 92 7 12 11 11G 3 

lh 8 71 2 8" 1 123 8 52 1 31 8 101 8 9:1 8 23 6 

91 6 4.1 1 3a 1 72 3 81 2 

I 

11 II) 101 8 12 11 116 .1 

11 .H 16 18 12 Il Hl 26 9 /J 4 51 12 12 6 60 17 2.1 

Il\(lice .li c"gr:t<lnllzione 
:108 - tU 

:) X 111 
2U O '''4 = 43~ = .. 0,) 

oUohro gingllo novembre IlicOOllJre settembre ln(\,nw mag-gio ft\bhraio ~qnih~ 

2 4 9 ](l 17 12 9 1f) 10 

0.061 O.H:; 0.375 O.7()2 0.895 0.667 0.550 O.8i2 OA7() 

--------- " -- ------ --. ---- ____ o, -(L579 2.524 1.868 

1 3 4 

,I I 1 11 21 8 4 5 

1 11 85 2 106 1 

l Il 3 7 4 5 

21 lO 3 7 106 1 

l Il 41 6 62 " 
21 II) 5~ 5 62 3 

2 61 9 .16 16 18 

gonnaio lnglio agoxto 

Il 12 6 

0.458 0.429 0.182 
--------- '- - ---------------

1.0()9 

L'andamento risulta assai plll unil'orme di quanto si constat.i per l'importaJ~ione: l'indice 
'di cograduitllioue è discrctanH'ute elevato e i' l'apporli (li discordanza sono piuttosto hassi per 
le sezioni estreme della (,una, slH'cialmente per i mesi di massimo. La t.endenza all'unil'onnil.ù, 
che si constata per i t.rilSpOL'ti di nsporta,r,ionn e IlOll per qllelli di importa,r,ione, deriva dal f'al.lo 
che le cOlTenti di usci La a.ll.ravel'so i confini dì Lerra llanno ulla composillione più uniforme 
(,on notevole prevalemm volumet.l'ina per i prorlotti del suolo, sul cui traftico più si eS(,J'cHa 
l'azione stagionale. La set'Ìe decennale seguenLe ha un certo significato rappresentativo: essa 
presenta una parziale analogia con la serie presant.ata n~l Cap. IV relativa al valore comples­
sivo delle esporta,r,ioni: l'analogia non è piena, t.anto pernhè il movimento ora considerato è 
paJ'lIiale, quant.o perehè essendo ora considerato l'efllusso di merci solto l'aspetto del peso poco 

• posto vi prendono le uscite di talune merei ,< ricche» quali, ad eRem pio, le materie soriche. 
In questi trasporti si const.ata in t.utti gli allni un intenso 1lI0\'Ìmento nell'ottobre-novembre e un 
massimo secondario nel giugno, risalti evidentement.e t!()\'ul.i all'uscita delle denate agrarie pro­
venienti dai raccolti prima\'erili e degli autunnali, (li eui tanto largo spaccio avveniva nei 
mercati dell'Europa eent.rale. In tutti gli anni del sessellnio si vcritica Ilna forte magra nelle 
conenti d'uscita per il luglio-agosto e ulla marcata dilllill\l,r,ione nel dic<elllhre: il basso movi­
mento dal gennaio al maggio presenta qlla1rlie parziale eceeJ';ione. La variabililiì per la sel'Ìe 
decennale è assai pitl pronunciata ehe i trasporti di entrata. 

~ennaio fèhhra.io mar:lO :l.prile m:l.g~io giugno lug-li!) ugosi o 8Gttelll hre ottoùre novembre dieemhrè 

915 921 H70 !J16 946 12aG 8!l4 In~ !Ij(j l~nr) 1 Li" 0H~~ 

Ui"l.mpo di variahilità Sco~taHlollto liledi" PunLt. plJ:-;it.iva PnnLì, 1I1J~,1tiy ,L 

IH !)J !) 208 

§ V. Per il mO\'inH~lltu d(>i trasporti marittimi dhhiaillo. p·otlll.O <elahorare dat.i numel'ICI 
anehe più grossolani e insignificanti di qndli utilizzati ri,,[w!.to al movimento l'enoviario. Per 
alcuni pochissimi porti ahbiamo cifre (talora non abbraccianli !'intero decennio) che indicano 
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il complessivo peso delle tp-erci imbarcate o sbarcate dalle navi, talora distintamente dai piro­
scafi .e dai velieri. Queste cifre globali confondono, naturalmente, elementi svariatissimi sia 
quanto al tipo delle merci, sia quanto alle provenienze e destinazioni. Per l'allacciamento fra 

. il traffico marittimo e il traffico ferroviario si ,hanno cifre pure assai grossolane che indicano 
il numero dei carri caricati e scaricati ai porti per ogni mese: mancano anche qui elementi 
di specificazione per tipi di merci e per tragi.tti, e i dati sono anche più incerti poichè può 
essere vario il rapporto fra portata e utilizzazione dei carri sec~ndo il vario grado di defi­
cienza o abbondanza del materiale ferroviario. Deve notarsi che non v'ha corrispondenza neces­
saria fra le serie risultanti dalla statistica marittima e dalla statistica ferroviaria, sia per le 
soste spesso non brevi nei magazzini portuali, sia per il consumo di merci da parte della popo­
lazione locale, sia per il consumo, la produzione e la trasformazione di merci da parte della 
industria locale. 

Gran parte dei dati relativi al movimento marittimo da noi elaborati adducono alla con­
clusione che non si presenta un ritmo stagionale: questa conclusione è data con le più ampie 
riserve. La inesistenza d'una stagionalità nel movimento globale nasconde presumibilmimte 
!'intreccio di, stagionalità varie nelle singole sezioni del traffico . • Senza presentare particolarmente, le comparazioni delle graduatorie rispetto al movimento 
dei singoli porti (1), raccogliamo nella prima fra le tavole seguenti i dati intorno all'indice di 
cograduazione, alla ampiezza della discordanza e ai rapporti di discordanza per ogni porto sia 
per lo sbarco e imbarco di. merci sulle navi, sia per lo scarico e il earico di carri ferroviarii, 

• indicando lo spazio di tempo cui si riferiscono gli elementi statistici elaborati; nella successiva 
tavola presentiamo le serie sintetiche e i dati relativi alla rispetth:a variabilità. 

Quasi tutti i dati statistici elaborati paiono rivelare gravi discordanze tra lo svolgimento 
del traffico nei di versi anni, tanto che quasi sempre si hanno' indici di cograduazione assai 
bassi, fra i più bassi ottenuti in queste nostre elaborazioni, e ana;logamente ,.. rapporti di di­
scordanza sono assai alti, non solo per i mesi centrali, ma anche per i mesi estremi delle gradua­
torie relative alle serie riassuntive: quasi mai alle serie riassuntive si può attribuire un signi-

. ficato rappresentativo. Le. comparazioni fra le graduatorie per i cicli annui - qui non 
esposte - mostrano divergenze grandi di andamento. 

Questa assenza di una tendenza alla uniformità di svolgimento si deve essenzialmente 
attribuire al fatto che il traffico grossolanamente raffigurato dalle nostre cifre risulta da movi­
menti molteplici per oggetto e per direzione. Il solo caso in cui si ravvisa una marcata ten­
denza all'uniformità è quello degli imbarchi su piroscafi dal porto di Palermo, pel quale si è 
trovato l'altissimo indice di cograduazione di 0,767 e rapporti di discordanza assai bassi: 
questo singolare caso di regolare distribuzione si deve al fatto che questo traffico è in parte 
notevole dato dallo smercio degli agrumi. Pertanto la serie decennale relativa a questi imbarchi 
su piroscafi (la quale ha pieno significato rappresentativo) presenta una certa analogia con le 
serie, pure ben rappresentati ve, della esportazione all'estero di aranci e limoni: 

gennaio f.b braio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Imbarchi su piroscafi a Palermo 875 1221 1318 121~ 1252 1355 1014 732 697 699 742 903 

Esportazione di aranci . . 1720 2437 2638 2246 1063 340 146 76 23 20 201 1179 

Esportazione di limoni 860 1109 1238 1276 1435 1614 llll 60l 384 549 887 952 

(l) Per il movimento del porto di Genova le ben congegnate statistiche di quel consorzio offrono dati mlm6 

sili solo per l'occupazione operaia, dati che vengono. commentati in un capitolo successivo. 
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rrl'llsporti 

-------------------~--~._--------

Graduatoria dei WlesÌ da.l maBsÌmo al minimo: 

-------- ----- -----

ARR 

GENOVA - 'Alerci sha.rcato. da navi 1908-12 novemhre ma.ggio luglio tl ice m hro oUobre settembre 

18-0.655 20-0.858 14-0.700 9-0.514 9-0.570 14-0.933 

Carri ferroviarii carica.ti 1903-12 luglio maggio novembre giugno febhmio aprile 

37-0.673 35-0.750 22-0.550 25-0.714 25-0.789 30-1.000 

SAVONA - ]llerci sbarcate da piroscan. 1903-12 febbraio maggio giugno luglio novl~llIln·c agosto 

43-0.782 32-0.685 30-0.750 26-0.743 27-0.852 13-0.433 

Merci Muarcato da., velieri. 1903-12 giugno novembre ag-osto aprile lugliu settembre 

41-0.745 32-0.685 18-0.<150 29-0.829 33-1.041 21-0.700 

• 
Ca.rri ferroviarii caricati 1903-12 luglio giugno ma.ggio febbraio .gosto lìorembre 

14-0.255 24-0.514 29-0.725 23-0.657 22-0.694 25-0.833 

PALERMO - Merci sharcate da pil"osc:tfi . 1903-12 agosto lna,ggio aprile settemhre m:ll'ZO IIUVCIlI bre 

36-0.655 45-0.964 35-0.875 23-0.657 33-1.041 22-0.733 

Merci sbarcate <la velieri. 1903-12 agoBto maggio giugno luglio settembre ottohre 

28-0.509 20-0.428 80-0.750 20-0.571 16-0.505 24-0.800 

VENEZIA - Carri t'dl'l'o-#l,u'ii caricati . . 1903-12 giugno . luglio mllg~io ,tgu~to febhraio noYcmÌll'e 

10-0.182 16-0.343 21-0.525 27-0.771 18-{).568 26-0.867 

]=> ART 

GENOVA - }Ierci imbarc.,te su navi. 1908-12 dicembre novemhre fobbmio aprile ottohre sottombre 

8-0.290 9-0.386 10-0.500 10-0.571 16-1.013 14-0.933 

Carri ferrovÌarii scari(·a.ti. 1903-12 novembre dicembre ottobre sottemlH6 aprile maggio 

5-0.091 23-0.493 33-0.825 29-0.829 27-0.852 24-0.800 

SAVONA - Merci imbarcate su piroscafi 1903-12 aprile febbraio luglio ottobre ll.ov611lbl'e dicembre 

28-0.509 23-0.493 32-0.800 30-0.857 30-0.946. 32-1.067 

Merci imbarca.te sU velieri 1903-12 maggio ottobre dicembre novembre giugno aprile 

23-0.418 40-0.857 36-0.900 36-1.029 23-0.726 25-0.833 

Carri ferroviarii scaricati. 1903-12 aprile marzo novembre maggio dicembre agosto 

35-0.636 &0-0.643 43-1.075 17-0.486 30-0.946 36-1.200 

P,LERMO - Merci imbarcate su piroscafi 1903-12 giugno marzo maggio febbraio aprile luglio 

18-0.327 9-0.193 10-0.250 20-0.571 9-0.284 13-0.433 

Merci imùarcaLe su velieri 1903-12 giugno maggio a.gosto dicembre novembre ottobre 

29-0.527 28-0.600 29-0.725 28-0.800 28-0.883 25-1).833 

YENEZL\ - Carri ferroviarii scaricati 1906-12 settembre novemùre agost,o ottobre febbraio dicembre 

28-0.727 24-0.734 13-0.464 20-0.816 15-0.676 20-0.952 



e rapporto di discordanza 

aprile 

23--0.767 

aprile 

26-0.867 

ENZE 

marzo 

15-1.000 

luglio 

767 

27--0.900 

luglio 

26--0.867 

dicembre 

. 10--(f.333 

luglio 

marzo 

1H).696 

gennaio 

28-0.883 

settembre 

25-0.789 

gennaio 

28-0.883 

marzo 

27-0.852 

dicembre 

29-0.915 

novembre 

25--0.789 

marzo 

21-0.663 

giugno 

8--0.506 

febbraio 

32-1.010 

agosto 

25-0.789 

marzo 

30-1.200 

febbraio 

36-1.136 

gennaio 

14-0.442 

settembre 

26-0.830 

maggio 

28-1.261 

agosto 

10-0:571 

dicembre 

23-0.657 

ottobre 

18-0.514 

maggio 

31-0.886 

gennaio 

36-1.029 

luglio 

31-0.886 

marzo 

gennaio 

29--0.829 

agosto 

8--0.457 

agosto 

18--o.5H 

gennaio 

27-0.771 

settembre 

31-0.886 

gennaio 

29--0.829 

novembre 

14--0.400 

marzo 

35-1.000 

marzo 

15-0.612 

fIlbbraio 

14-0.700 

agosto 

20-0.500 

aprile 

33-0.825 

febbraio 

30--0.950 

dicembre 

20-0.500 

giugno 

39-0.975 

dicembre 

14-0.350 

dicembre 

34-0.850 

gennaio 

13-0.650 

marzo 

30-0.750 

maggio 

33-0.825 

agosto' 

39-0.975 

giugno 

36-0.900 

agosto 

12-0.300 

aprile 

29-0.725 

aprile 

1S-O.643 

aprile 

17-0.730 

ottobre 

22-0.471 

dicembre 

32-0.685 

dicembre 

27-0.579 

settembre 

17-0.364 

febbraio 

34-0.728 

gennaio 

22-0.471 

settembre 

18-0.385 

luglio 

4-0.172 

gennaio 

29-0.621 

giugno 

40-0.857 

febbraio 

36--0.771 

ottobre 

37-0.793 

ottobro 

14-0.300 

gennaio 

25-0.535 

gennaio 

19--0.581 

gennaio 

15-0.545 

settembre 

15-0.273 

gennaio 

34-0.618 

ma.rzo 

29-0.418 

ottobre 

19-0.346 

ottobre 

34-0.618 

febbraio 

17-0.309 

ottobre 

18-0.327 

maggio 

13-0.473 

giugno 

2S-O.418 

marzo 

36--0.656 

luglio 

40-0.727 

settembre 

32--0.582 

settembre 

12--0.218 

foubraio 

22-0.400 

giugno 

20-0.519 

2.213 

1.973 

2.217 

1.880 

1.494 

2.494 

1.687 

1.050 

1.176 

1.409 

1.802 

2.175 

2.354 ' 

0.770 

1.852 

1.925 

Rapporti trimestrali di discordanza 

2.017 2.267 1.975 

2.603 2.340 1.244 

2.028 2.603 2.128 

2.670 2.936 1.947 

2.184 2.748 1.209 

2.431 2.901 2.321 

1.876 2.386 1.130 

2.206 2.359 1.582 

2.517 • 1.963 1.296 

2.481 2.291 1.789 

2.870 2.360 2.337 

2.588 2.986 2.473 

2.632 2.832 2.276 

1.288 1.175 0.818 

2.516 2.820 1.660 

3.4" 1.730 1.743 
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0.600 

0.544 

0.417 • 

0.281 

• 0.196 

,0.272 

0.768 

0.359 

0.357 
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In questa uscita dal maggior porto siciliano si ha in tutti gli anni la caratteristica 
ondulazione culminante fra il marzo e il giugno e declinante nei mesi estivi con minimo fra 
il settembre e l'ottobre e cenno di ripresa più o meno evidente nel novembre o dicembre: l'in­
fluenza predominante del commercio agrumario è ben chiara, sebbene altri prodotti isolani 
alimentino questo traffico di uscita. 

. Per:un altro porto si ha la gran prevalen~a di un unico tipo di traffico ed è riguardo all'arrivo 
dèi piroscafi a Savona, che è dato in massima parte dalla provenienza del carbone fossile dall' In­
ghilterra. Si tratta però di un traffico che non prese:dta una decisa tendenza a regolarità di 
fluttuazioni stagionali. Ad ogni modo le serie decennali degli sbarchi a Sayona e carico su 
vagòni ferroviarii presentano molta analogia con quella ottenuta per. la generale importazione 
del carboné (relativa all' intero decennio): 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre :ottobre novembre dicembre 

Sbarchi da piroscafi a Savona 874 1099 996 915 1090 1088 1084 1029 967 921 1050 897 
Carri ferrov. caricati a Savona 975 1035 978 982 1055 1119 1152 1025 898 843 991 951 
hnpor~az. genero di carbone 840 961 1041 927 1006 1032 1130 1067 1009 970 1017 966 

Per il traffico nel. porto di Savona (pur attraverso le svariate oscillazioni) si nota in ge­
nere quella accentuazione nell' intensità tra la fine della primavera e il principio dell'estate che 
si osserva nel generale movimento carboniero: anche per il traffico' port~ario si trova la 
fortissima depressione nel marzo-aprile 1912 dovuta allo sciopero brittanico e grande accentua­
zione nei mesi successivi: tale depressione si nota pure evidentissima negli sbarchi e nel carico 
ferroviario a Genova, benchè meno spiccata per il largo movimento delle merci varie, evidente­
mente affluite avvalffildosi delle disponibilità lasciate dal sospeso arrivo dei cawoni. La tendenza 
alla accentuazione nella frequenza tra la primavera e l'estate si nota con una notevole regolarità 
per il numero dei carri fe:t:roviarii caricati a Genova, mentre non si nota però negli sbarchi, rispetto 
ai quali le nostre cifre contemplano un solo quinquennio. I dati sugli arrivi a Genova e sul carico 
ferroviario presentano così nell'assieme come nei singoli anni notevolissime divergenze di anda­
mento, le quali sono 'bene esplicabili a chi ponga mente alle difficili condizioni in cui si 
svolgono le operazioni portuarie (1), ai perturbamenti dovuti a conflitti del lavoro, alle lunghe 
giacenze di merce nel porto, al largo assorbimento di merci per la popolazione e specialmente 
pe~ le possenti indm;trie di Genova e del Genovesato (2). A spiegare l'assenza di una tendenza 

(l) La utilizzazione dei carri ferroviarii, nel porto di Genova cosi come negli altri porti, non varia solo in 
funzione della domanda cioè della massa di merci in arrivo o in partenza, ma anche della disponibilità di carri 
da parte dell'amministrazione ferroviaria; così nel movimento ferroviario ai porti si nota una certa tendenza alla 
scadenza di minimi nel settembre-ottobre quando il movimento vendemmiale assorbe molto materiale all' interno. 

(2) Le statistiche del Consorzio portuale - le quali quanto al_movimento commerciale e ferroviario differi­
scono da quelle della Camera di commercio e dell'Amministrazione ferroviaria (cfr. FESTA, Guida del porto di 
(Jenova, III ed. pago 459) da noi utilizzate - consentono di misurare per differenza l'entità dell'assorbimento di 
merci da parte della popolazione e dell' industria locale e del rimbarco dopo giacenza; . 

1903 1904, 1905 1906 1907 11108 1909 1910 

Merci sbarcate . . . . . • . . tonno 48(:J4887 4714006 48925~0 5355554 5294!20 5511l31O 6153823 6059019 
Merci caricate su vagoni .. • 3596408 3604539 3507123 3756549 3937842 4113632 4623640 4736884 
Merci scaricate da vagoni . . • 41209·~ 460821 494652 517149 585711 594902 631848 640\19 
Merci imbarcate ...•... lO 847271 853284 743079 799319 1003480 902952 936299 990 n 

Una persona, che occupa una posizione elevata nell'amministrazione portuale genovese, interpellata dallo scri­
vente intorno all'esistenza o inesistenza di un ritmo marcato in tale movimento, ha fornito le informazioni seguenti: 
« I soli fenomeni rilevanti che si manifestino con una certa costanza nell'andamento generale del traffico sono quelli di 

,I 
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uniforme nello svolgimento degli arrivi all'emporio ligure basta rammentare il divergente or­
dine che tende a formarsi rispetto alle merci che costituiscono il nucleo fondamentale di tali 
arrivi; carbone, grano, cotone, j uta,nitrato, caffè; pelli ecc.: la risultante ha gran varietà di 
andamento e un campo di variabilità relativamente ristretto. - -Quanto agli arrivi notiamo 
ancora per gli sbarchi da velieri a Palermo nel ristretto movimento una certa tendenza alla 
accentuazione nei mesi dal maggio al settembre, mentre dal dicembre al marzo il traffico è 
quasi sempt'e assai inferiore alla media. - Nel carico ferroviario nel porto di Venezia si nota 
costante l'accentuazione dell' inte~sità t1el quadrimestre maggio-agosto, presumibilmente attri­
buibile alla intensiflcazione che Ìn tali mesi ha in genere l'arrivo del carbone, dei legnami, ecc. 

Per le partenze da Genova la distribuzione è meno irregolare che per gli arrivi e si nota 
così per lo scarico ferroviario che per gli imbarehi un movimento alquanto superiore alla 
media nel trimestre ottobre-dicembre e un movimento inferiore alla media dal maggio all'ago­
sto: è presumibile che questo ritmo nell'una e nell'altra fase sia attribuibile alla uscita delle 
derrate alimentari: però deve rammentarsi che il movimento di esportazione dall'emporio li­
gure conta svariatissime voci senza decise prevalenze. - L'esigua: uscita dal porto di Savona 
non presenta un decisivo ordine stagionale così come non risulta una regolarità nel carico di 
velieri a Palermo e nello scarico ferroviario a Venezia. 

CAPITOLO XV. 

Le fluttuazioni stagionali nei fenomeni del lavoro . 
• 

§ 1. Sono estremamente scarsi o frammentarii i dati statistici intorno all'andamento del 
mercato del lavoro nel nostro paese, atti a induzioni sull;esistenzà o assenza di regolari flut­
tuazioni stagionali. Mancano assolutamente dati numerici riguardanti un lungo spazio di tempo 
e di generale portata intorno alla entità della disoccupazione nei diversi mesi: mancano ana­
logamente dati intorno alla domanda e alla offerta di braccia presentantesi per mezzo di pub-

una variabile ma immancabile restrizione nel periodo estivo e di una speciale intensificazione verso la fine del­
l'anno. Questi fenemeni non si possono· considerare come immutabili, poichè non si può ritenere siano dovuti a 
un solo ordine di circostanze naturali ed orientate in una sola direzione, ma sono più che altro la consegueIiza 
di calcoli di convenienza, di abitudini, di riflessioni sulla disponibilità dei mezzi di trasporto; tanto è vero che 
a turbare l'ordine apparente di siffaUi periodi è bastata una esortazione autorevole in contrario senso per il traf­
fico del carbone. I mesi dell'estate sentivano nell'anivo di merci, la influenza del più ristretto traffico di carbone; 
i primi mesi dell'autunno sentivano quelle dei minori mezzi ferroviarii disponibili (a causa della vendemmia e 
della campagna saccarifera); i mesi invernali e gli ultimi autunnali si risentivano delle importanti campagne 
dei tessili (cotone e juta) e dei cereali, nonchè del subitaneo afflusso del carbone dopo il rallentamento dei me8i 
precedenti. È bastato però a determinare un maggiore equilibrio, che la presidenza del Consorzio facesse inter:­
dere agli importanti consumatori di carbone dt:ll' interno la convenienza a utilizzare i mesi estivi per importare 
ìJiù rapidamente e più agevolmente il minerale, che affluendo più tardi causava ingom.bri, soste e lagnanze. Le 
:lln{lagne delle m'lterie prime tessili rappresentano cause naturali di -accentuazione del traftlco nell'autunno· 
inverno, ma all'accentuazione concorre forse anc'or più l'abitudine di intensificare e regolare gli approvvigiona­
menti di ogni genere verso la fine dell'anno solare in previsione anche del periodo natalizio. Tuttavia le diffe· 
r\mze fra iI movimento mensile non sono grandi e non sono uniformi nei diversi anni, perchè la gran varietà del 
traffico genovese produce come un sistema di equilibrio che <ìpera ad attenuare le differenze. La mano d'opera 
portuale non' credo possa avere mai rappresentato un coefflcitmte notevole, salvo in qualche eccezionale e breve 
periodo, trascurabile agli effetti di un calcolo generale. Gli scioperi marittimi ebbero maggiore influenza ma anche 
(IdeI' un periodo unico e limitato,.. 

:',' 
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blici uffici di collocamento. Fl'ammentarii dati, soltanto, si hanno intomo al volume della oc­
cupazione nelle varie parti dell'anno: i dati raccolti da molti anni dall' Ufficio del lavoro 
nazionale intomo alla quantità degli operai occupati in alcuni stabilimenti per una serie di 
industrie giovano per il computo di indid aventi un significato lontanamente approssimativo 
sull' incremento o decremento dell'occupazione, ma non gioverebbero per generali induzioni 
sulle Huttuazioni stagionali nella massa dai lavoratori occupati, sia perchè riflettono un nu­
mero relativamente ristretto di imprese industriali e sia perchè non derivano dalle medesime 
imprese, in guisa che sarebbero malagevoli e non persuadenti comparazioni abbraccianti pa­
recchi anni. Infine pochi frammentarii elementi si hanno intomo alle variazioni nell'andamento 
del met'cato del lavoro lungo le diverse sezioni dell'anno riguardo ai patti di lavoro (orari c 
·mercedi). . . 

Data questa deficienza di materiali, abbiamo dovuto limitare la nostra elaborazione a due 
assai ristretti mercati del la VOl'O (considerati sotto l'aspetto del volume della occupazione): il 
lavoro di earico c scarico nel porto di Genova e il lavoro nelle opere pubbliche edilizie, stra­
dali, marittime, fluviali e di bonifica controllate dagli uffici del genio civile. Nel capitolo con­
elusi vo al presente volume sarà fatto richiamo ad alcuni fra gli elementi parziali disponibili 
o risultanti da altre elaborazioni. 

§ I r. 11 la VOl'O di carico e . scarico nel porto di Genova è controllato rigidamente dal 
Consorzio autonomo di quel porto in base all'ordinamento, tanto discusso, che stabilisce com­
pagnie di lavoratori con ruoli chiusi e regola le mercedi. Il Consorzio a partire dal 190;) 
pubblica dei dati statistici sottilmente elaborati che considerano distintamenle il lavoro per il 
carico e scarico del carbone e quello per le merci varie sia nei riguardi del volume dell'occu­
pazione sia dei riguardi delle mercedi complessivamente guadagnate. Ai nostri fini è sufficiente 
l'esame dei dati relativi al numero totale delle giornate di lavoro effettuate dall'assieme degli 
operai ogni mese per le clue grandi sezioni di quest'opera portuale, senza scendere ad analisi 
professionali. Poichè il lavoro è norm~lmente sospeso nei giorni t'estivi, abbiamo applicato ai 
valori proporzionali i coefficienti correttivi per la diversa lunghezza dei turni tenuto conto 
dei soli giorni feriali. 

Per il lavoro di carico e scarico delle merci varie si hanno le graduatorie seguenti: 

Giornate (li lavoro nel porto (li Genova - Merci varie. 

;;enn;do 

Media. 

1905. 

fe"~raiO I 
" 

I 

41 4 I 

marzo il Il rÌ It~ 

82 1 I 

maggio giugno luglio agosto 

8 12 

i 
35 Z 61 O 7~ se! 12 11 

1906. 1 11 105 2 8.1 1 71 O I 5:1 O 26 4 63 2 12 11 

1907. I 87 4 72 l 1:1 8 I 42 3 ~6 3 52 1 9 5 102 9 

1908. 1 11 61 Z 2~ 7 71 ~ B 3 34 3 101 6 111 lO 

1909. 32.9 105 2 95 O I 6! 5;; o I 7 1 123 8 111 lO 

1910. 1 11 41 4 51 4 71 li 113 G 92 3 63 2 84 7 

1911. 1 11 2:\ 6 4.i 33 4 62 1 114 5 54 J 102.9 

1912; 1211 o S:l o 4 5 15 (i 62 1 34.) 112 7 102.9 

Tubi i . 24 fi4 21 21 17 37 15 15 24 16 22 20 . 18 34 12 76 

settt'mhrè 1 ottobre 

11 I lO 

11 .9 , lO 7 

11 91 6 

11 .9 I 122 .9 
t 

121 lO 91 n 

83 6 46 l 

121 lO lO 7 

83 6 7:\ 1 

92 7 73 4 

lO 66 16 44 

Indice di c,;_."raduaziclile 494 - 216 - 278 - 048" 
u 4 X 144 - 576 - . o.> 

Hovemlm:~ 

3 

96 1 

41 6 

3 7 

52 .5 

12 .9 

3 

129 2 

52 5 

22 42 

dicemble 

2 

1110 

31 8 

64 5 

42 7 

2 .9 

2 9 

97 2 

2 .9 

15 59 
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Graduatoria den .. 

serie sintetica. gennaio dicembre novembre ma.rzo febbraio aprile ghlgno maggio lugHo ottobre settembre agosto 

Ampiezza di 
24 15 22 17 21 15 92 24 18 16 lO 12 discordanza 

Rapporto di 
0.545 0.402 0.687 0.607 0.830 0.625 0.917 0.9~9 0.613 0.500 0;268 0.273 

----------~-- -----' discordanza 
1.634 2.062 2.509 1.041 

", 

Questi' elementi sembrano indicare una qualche tendenza alla uniformità di distribuzione 
pm evidente di quanto si sia notato per altri aspetti del movimento nel nostro massimo porto. 
Il campo di variabilità per le singole serie annuali e per la serie riassuntiva non è in genere 
ampio (essendo per l) fra gli 8 anni inferiore a 300) in relazione all' intreccio degli svariati~­

simi elementi da cui risulta il volume complessivo dell'occupazione nel porto. Come apparisce 
dalla tavola delle graduatorie, i gradi più elevati di occupazione si presentano dal novembre 
al marzo con tendenza al massimo principale nel gennaio, ma con esempi notevoli di discor­
danza fra cui marcato quello del 1912; i gl'adi minimi si hanno dal luglio all'ottobre con 
un minimo prevalentemente nell'agosto o nel settembre. La tendenza alla regolarità è maggiore 
di quanto appaia dall' indice di cograduazione essendo soventi tenui le entità delle discordanze. 

Per il lavoro di carico e scarico del carbone si hanno le graduatorie seguenti: 

Giornate di lavoro - Porto di Genova - Carboni. 

gennaio 

I "':00'1 
marzo 

I 
aprile 

I 
maggio 

I 
giugno luglio I agosto I sette

7
mbre' 

ottobre , novetre dicembre 

Media ••• 4 2 12 6 9 3 '- 8 10 11 

I I I I l 
1905 .• 117 2 5~ 7 11 IO 102 9 42' 3 27 2 ; 85 2 

I 
124 7 

! 
34 3 64 3 72 1 92 7 

1906 .• 62 3 32 9 11 lO 210 1 104 3 9 [) I 4l .6 I 8 3 7 1 55 2 116 3 12110 
I I 

1907 .. 117 2 21 lO 1110 93 8 42 3 72 3 il 7 B 3 52 1 10 ,7 61 2 121 lO 

1908 •••• 138 109 2 119 O 75 6 126 5 54 1 63 4 44 1 81 2 91 6 32 5 29 O 

1909 •••• 31 6 1!10 1 '64 !i 57 4 24 5 45 O 107 O 124 7 91 3 73 4 14 7 83 6 

1910 •••• 22 7 32 9 42 7 12 Il 6 1 101 6 12 9 53 2 7 1 91 6 83 O 11 9 

1911 •••• 31 6 1 11 86 3 75 6 126 5 54 1 118 1 44 1 25 4 lO 7 61 Il 92 7 

1912 •••• 31 6 21 lO 108 1 12 11 15 6 112 7 96 1 44 1 81 Il 73 4 61 2 56 3 

Tot~li ••• 24 40 29 59 32 46 32 56 29 31 25 25 32 30 23 25 H 17 17 39 20 22 24 52 

Indice di cograduazione 
442 -301 141 

4 X 144 576 = 0.245 

Graduatoria della • 
serie sintetica febbraio marzo luglio gennaio novembre maggio settembre agosto giugno ottobre dicembre aprile 

Ampiezza di 29 32 32 24 20 29 14 23 25 17 24 32 
discordanza 

0659 0.858 1.000 0.857 0.790 1.283 0.583 0.909 0.893 0.531 0.643 0.727 
Rapporto di -- ------- _.---..--
discordanza 2.517 2.930 ' 2.385 1.901 

L'andamento è assai irregolare come apparisce dal basso indice di cograduazione e dagli 
alti rapporti di discordanza. Non si può parlare di stagionalità nelle fluttua~ioni: i massimi e 
i minimi si succedono variamente nei diversi anni con alternanze svariate e senza corrispon­
denza di svolgimento nelle ondulazioni. Si presenta anche qui la consueta contrazione nel 
1Dar~o·aprile 191~ per lo sciopero brittanico. ' 
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Riportiamo qui appresso le varie Rerie sintetiche che considerano .nei diversi aspetti i 
movimento ò€l porto genovese: 

Merci sbarcate da navi •••••• 

Carri ferroviarii caric~ti • • • • • 

Merci imba.rcate su navi. • • • • 

Carri ferroviarii soaricati. • • • • 

Giornate di lavoro per merci varie 

Giornate di lavoro per carboni • • 

I 

916 I 952 981 I 925 1057 1 985 1051 I 
1016 I 1021 1063 1044 1074 i 998 1035 

919 1069 972 lO~91 910 I 958 917 1 

957 

1092 

1033 

1022 1089 11011 1009 1010 I 948! 

978 966 997 994 'I 951 985 I 

1074 1058 I 898 1011 i 987 1040 I 

957 10221103411070 11046 
I i 

965 882 I 883: 10t6 I 977 

957 995 1000 11084 1 1196 

974 1002 '1030 I U05 1 1061 

891 917 948 11051 1071 

990 1006 955! 1017 937 
I 

154 47 

192 491/1 

286 62 

154 33 

201 50 

176 39 

70 

74 

196 

105 

92 

74 

84-

118 

~O 

49 

109 

102 

Queste sel'ie hanno per lo pIU scarso significato rappresentativo. Esse discordano fra loro 
anche riguardo ad aspetti del movimento per cui si potrebbe presumere dovere esistere corri­
spondenza. Alle ch'costanze già segnalate spieganti le irregolarità di andamento e le divergenze, 
aggiungiamo ancora quale fortissimo elemento la anormalissima situazione che bene spesso ha 
caratterizzato l'andamento del porto ligure lungo il tempo da noi considerato e ha provocato 
memorandi contrasti e penose difficoltà; ancora: la zona del lavoro portuale controllato rigi­
damente dal Consorzio non è rimasta invariata attraverso il tempo: via via è stato introdotto 
per nuove categorie il regime delle compagnie e dei ruoli tanto che il significato delle cifre 
statistiche consorziali è venuto a mutare col decorso degli anni. A spiegare la discordanza fra 
le .serie riassuntive intorno alla occupazione di braccia e quelle relative al traffico rammen­
tiamo che quelle riguardano contemporanemente il carico e lo scarico anche per le provviste 
d i bordo ed anche per i trasferimenti da magazzini a chiatte e viceversa: più importante ele.; 
mento spiegante la discordanza è il fatto che la quantità di lavoro per unità di peso delle 
n~erci da caricare e scaricare non è identica per tutte le merci; varia p es. non solo secondo 
il tipo di merce, ma anche secondo il rispettivo peso specifico, secondo il tipo di imballaggio 
(balle, barili, ecc.) e specialmente secondo la varia utilizzazione di mezzi meccanici (gru, 
sylos, ecc.); pertanto la durata del lavoro per il carico o scarico di una tonnellata di merci è 
assai di versa secondo si tratta p. es. di carbon@, di grano, di cotone, di olio. Nulla di strano 
pertanto se v' ha discordanza tra cifre relative a durata di lavoro per carico e scarico, a peso 
i>er merci imbarcate o sbarcate, a volume per carri ferroviarii riempiti o vuotati. 

§ TII. Per oonsiderare l'esistenzl!l di fluttuazioni stagionali nel volume dell'occupazione 
pei lavori pubblici eseguiti sotto la dipendenza o la sorveglianza degli uffici del genio civile 
abbiamo utilizzato il materiale statistico veramente prezioso raccolto dall' Ufficio del lavoro 
governati vo, prescindendo però dall'operare analisi per compartimenti territoriali le quali non 
avrebbero significato ai nostri fini poichè i risultati sarebbero alterati dal diverso presentarsi 
nel tempo della entità dei lavori pubblici nelle diverse regioni in dipendenza di mutanti cir­
costanze locali, di evolventesi esigenze amministrative e politiche e della accidentalità di ca­
teclismi naturali e). Non abbiamo istituito analisi per professioni, per cui i dati· pubblicati 
non sarebbero forse sufficienti. Abbiamo pertanto elaborato le cifre complessive riflettenti 
l'assieme delle opere pubbliche ed eseguito anche elaborazioni particolari per singole cate­
gorie di lavori; le categorie non hanno pari importanza: la rilevanza massima è data dai la-

(') Vedi l'analisi del movimento regionale eseguita dallo scrivente riguardo ai lavori dell'anno 1906 in 
appendice alla pubblicazione dell' Ufficio del lavoro n. 18 serie B (Salari ed orari nei lavori edilizi, stradali, 
idraulici e di bonifica - Roma 1907). 

28 



vari flu viali; lacustri e di bonifica che dànno oltl'e la metà delle giomate di la VOl'O comples­
sive, seguono i lavori di ponti e strade, poi quelli marittimi e infine quelli per la costruzione 
e riparazione di edifici. Poichè in genere (salvo casi d'urgenza) i lavori non si svolgono nei 
giorni festi vi, abbiamo applicato i coefficienti di ctlfl'ezione relati vi al nu mero dei giorni feriali 
compresi in ciscun mese. 

Media •• 

1900. 

1907. 

1908. 

1009. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali • 

Le tavole seguenti comparano le graduatorie: 

Genio civile - Numero complessivo delle giornate di lavoro. 

gennaio 

12 

febbraio marzo 

lO 5 

---m~~u:no --10:~ :~:~~ --se-tt-e4m-b-re-- --::-br-.~-n:V:::-~i-~:~~-

91 8 

12 Il 
101 9 

12 11 

111 lO 

111 lO 
75 6 

9 65 

64 3 

111 g 

73 4 

111 8 

lO 7 

122 9 

64 3 

15 42 

3z 5 

83 O 

41 4 

32 5 

83 O 

94 1 

32 5 

17 20 

74 3 

41 6 

21 8 

41 6 

3 7 

74 :; 

21 8 

12 41 

21 lO 

1 11 

1 11 
1 11 

11 

43 8 
-43 Il 

7 70 

I 

42 

2 9 

31 8 

2 9 

42 7 

2 9 

11 lO 

6 59 

81 2 

92 3 

81 2 

7 1 

61 O 

52 1 

92 3 

9 12 

51 2 

6 

6 

6 

24 5 

3a 4 

51 2 

9 16 

13 8 

31 lì-

51 4 

51 4 

51 4 

13 8 

106 1 

16 35 

480 ~ 131 349 
Indice di cograduazione 3'/. X 144 = 504 = 0.692 

101 6 

101 li 

9 5 

81 4 

7a 3 

81 4 

112 7 

8 35 

113 6 

53 O 

113 6 

91 4 

91 4 

62 l 

8 :; 

13 24 

Genio civile - Giornate di lavoro per opere fluviali, lacustri e di bonifica. 

genna.io febbraio marzo aprile maggio agosto fleLtomhre ottobre 

121 10 

74 5 

121 lO 

101 8 

121 lO 

101 8 

121 10 

lO 61 

Media. • • lO 9 3 2 

g.iU~'lO·' luglio 

4, I 12 
I 

5 11 

nQ~~mbre -I dtee~b~:--
6 8 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali • 

1906. 

1907. 

1008. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali • 

64 :; 

111 8 

64 3 

91 6 

111 8 

122 9 

64 3 

17 40 

12 11 

102 9 

111 lO 

111 lO 

111 lO 

75 6 

12 11 

lO 67 

72 3 

123 8 

45 O 

123 8 

123 8 

112 

51 1 

22 35 

21 8 

21 8 

21 8 

118 1 

41 6 

21 8 

3 

13 46 

53 6 

31 8 

11 10 

2 9 

2 9 

64 5 

2 

9 56 

1 J1 

1 Il 

32 9 

1 Il 

1 11 

1 11 
43 8 

5 12 

Indice di cograduazione 

31 6 

62 3 

51 4 

31 6 

81 1 

31 G 

13 8 

13 34 

12 11 

84 7 

12 11 

66 5 

102 9 

102 9 

12 Il 

14 63 

81 2 

!J2 3 

114 5 

43 2 

34 3 

52 

7 

16 17 

41 4 

72 1 

72 1 

5 3 

5 3 

41 4 

9-1 1 

lO 17 

464 - 162 R02 
3 '/. X U4 = 504 = 0.599 

Genio civile - Giornate di lavoro per ponti e stradQ. 

64 :; 

73 4 

lO 7 

82 5. 
91 6' 

122 9 

111 8 

13 4Z 

101 6 

122 8 

9 5 
18 :; 

123 8 

112 7 

9 5 

Hl 42 

81 2 

92 & 

81 2 
92 3 

7 

81 2 

81 2 

8 15 

23 

41 4 

41 4 

61 2 

61 2 

5 3 

32 5 

9 26 

54 7 

21 10 

1 11 
21 10 

43 8 

21 lO 

1 11 

lO 67 

3 

52 5 

52 5 

41 

21 8 

41 6 

21 8 

8 45 

agosto 

4. 5 

13 8 

22 7 

51 4 

13 8 

31 6 

73 li 

13 40 

settembre 

2 

1110 

31 8 

31 8 

31 8 

31 8 

11 lO 

42 7 

8 59 

Indice di cograduazione 492 -111 = 381 = O 7.56 
3'/aX144 504 . 

92 

101 8 

83 G 

101 8 

65 4 

92 7 

101 8 

15 48 

71 O 

6 

6 1 

71 o 
51 2 

6 

6 

3 6 

104 3 

51 2 

93 2 

71 o 
93 2 

71 O 

82 1 

15 10 

91 4 

8 3 
71 2 

102 5 

8 3 

91 4 

53 O 

8 21 

113 6 

44 

102 5 

8 3 
71 li 

8 3 

113 6 

13 26 

dicembre 

11 

11 9 

11 9 

121 lO 

121 10 

101 8 

101 8 

101 8 

5 62 



17i· 

Genio civile - Lavori marittimi. 

gennaio febbt>io marzo "prile tnllgglO giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

... 9 lO 12 .6 5 4. 3 2 1 7 8 11 

9 5 82 5 

I 
75 a 6 1 5 3 13 8 3 7 42 7 21 lO lÒ3 4 113 6 12110 

123 8 111 8 102 9 51 2 61 g 31 6 41 6 2 9 1 11 7 1 91 4 8a 6 
63 2 73 4 93 8 11. 4 23 6 4 5 52 5 1110 Oli 9 81 B 102 5 121 lO 

112 7 91 6 12 11 104 3 83 O 4 5 52 5 64 5 1 11 7 1 26 3 38 1 

72 3 lO 7 84 7 6 l 23 6 4 5 3 7 1110 54 7 125 6 91 l, 11 ìI 

I. 101 6 111 8 12 11 71 o 61 g 31 6 41 6 1110 21 lO 52 1 8 3 92 7 

llH2. 101 6 122 9 75 6 115 l, 61 2 95 o 3 7 2 9 1 11 52 1 44 1 83 6 

'rotali • 12 37 lO 47 I 19 58 16 15 12 BI lO 35 6 43 9 60 8 69 13 16 17 26 18 49 

476 - 150 326 . 
Indice di cograduazione 31/. X 144 = 504 = 0.617 

Genio eivile - Lavori di edi1lci. 
-- . - _ .. 

~-- ------~----~ -, 

genna.io febbraio mar",o aprile maggio giugno lugliò agosto .ettembre ottobre 1· .. m·"1 , ....... 
Media ... 4 3 1 8 11 lO Il 2 5 7 9 12 

31 : I 12 9 21 lO 44 1 65 l, 122 9 9a li 75 4 5 3 81 B 

I 
101 6 111/0 

Ul07. 62 85 B 1110 1 124 7 101 8 73 4 3a 4 11 lO 23 6 43 2 54 1 9a 8 
190~. 128 3 118 1 65 6 102 5 74 5 55 5 15 6 31 8 2a 6 4a B 81 l, 9a 8 

1909. 128 3 41 6 21 10 17 4 92 7 111 8 104 3 75 4 61 li 34 3 54 1 84 7 
1910. la 8 21 8 54 7 8 3 92 7 46 1 Q 1 7. 4 32 5 10a 4 112 7 12 11 
1911 • 31 6 107 O 87 4 124 7 11 9 91 6 24 5 11 lO 

I 

41 l, 7 1 54 1 66 5 
1912. la 8 3 7 21 lO 

I 
48 1 11 9 

I 
82 5 104 3 75 l, 127 l, 92 3 54 1 66 5 

otall • 26 37 24 33 29 48 29 28 14 49 20 38 23 Il/, 23 44 17 30 16 17 20 21 23 64 

Indice di cograduazione 
423 - 264 159 
3 1/ 8 X 144 = 504 = 0.315 

Complesso dei lavori. 
Graduatoria 
settennal~ maggio giugno aprile settembre marzo agosto luglio novembre ottobre febbraio dicembre gennaio 

Ampiezza di 7 6 12 16 17 9 9 13 8 15 lO 9 discordanza 

0.182 0.184 0.428 0.653 0.766 0.42D 0.429 0.586 0.327 0.536 0.306 0.234 
Rapporto di 

---~ "------- --------- --------discordanza 0.794 1.848 1.342 1.076 

Opere 1luviali, lacustri e di boni1lca. 
Graduatoria 
settennale maggio aprile marzo giugno settembre novembre agosto dicembre febbraio gennaio ottobre luglio 

Ampiezza di 5 9 la 13 lO 15 16 13 22 17 15 14 d'iscordanza 

'0.130 0.275 0.464 0.531 0.448 0.714 0.762 0.586 0898 0.607 0.459 0.364 
It"pporto di 

____________ o ---------- ------------------.. ---discordanza 0.869 1.693 2.246 1.430 

Lavori di· ponti e strade. 
Graduator a 
settennale giugno settembre luglio agosto m&gllio ottobre aprile novembre marzo febbraio dicembre lIennaio 

Ampiezza di lO 8 8 13 9 3 8 8 16 13 5 lO discordanz .. 

0.260 0.245 0,286 0.531 0.405 0.143 0.381 0.360 0.653 0.464 0.153 0.260 
Rapporti di ---discordanza 0.791 1.079 1.394 0.877 
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Lavori marittimi. 
Gradutorla 

settembre agosto settennale lagllo giugno maggio .aprlle ottobre novembre gennaio febbraio dicembre marzo 

Ampiezza di 
discord~za 8 9 6 lO 12 16 13 17 12 lO 18 - 19 

0.208 0.275 0.215 0.408 0.541 0.762 0.619 0.766 0.490 0.357 0.550 0.494 
Rapporto di 
~ \- ~ discordanza 

0.698 1.7L1 1.875 1.401 

Lavori per edifici. 
Graduatoria 
settennale marzo agosto febbraio gennaio settembre laglio ottobre aprile novembre gingno maggio dicembre 

Ampiezza di 29 23 24 26 17 23 16 29 20 20 14 23 discordanza 

Rapporto di 0.753 0.703 0.857 • 1.061 0.762 1.095 0.762 1.306 0.816 0.714 0.428 0.597 
discordanza ~ ~ ~ '-

2.313 2.918 _ 2.884 1.739 

La distribuzione dell'occupazione mostra una tendenza abbastanza decisa a subire varia­
zioni piuttosto regolari attraverso i cicli annui, sia per l'assieme delle opere, che per le opere 
di bonifica,. quelle di ponti e strade e i lavori marittimi: la tender.za al ritmo regolare sembra 
invece mancare per i lavori agli edificì. Le serie riassuntive hanno lo svolgimento seguente: 

I .. .. 
::! o l> l> 

03 1:l ~ 
+l 

f a .. 
t ""i 

Q)Q ." 
Q 

Q 

~ Q) '" a'~ o Q) 

] o o ~.~ .:l~ "" " ,. 
§ ~ OSo . " .~ ~ ~ s 

i ~ " .. bO 
Q) o,. ~s 

" 'g. on o ~ ,2 l>-
Q) 

... .. .. " " bo o .2 " '" .. iE :5 ;a <:!l '"' ::!'l ..: ::!'l ..:1 ..: 00 z ~ '" "" ... 

L avori complessivi. • • • • • • • 831 875 1060 1091 1208 1169 978 1059 1068 906 908 847 377 109 208 169 

Opere di bonifica • • • • • • • . 866 880 1180 1228 1308 1119 8M 942 948 843 943 929 484- 138 S08 176 

Lavori JI ponti e strade •• ',' 646 750 824 852 1190 1399 1267 1257 1314 1003 851 664 753 238 399 ·364. 

Lavori marittimi ..... . . 882 874 855 972 1081 1103 110311187 1193 960 935 864 337 110 193 144 

Lavori di edifici. • • • • • ... 1079 1087 1187 969 852 869 1041 1106 1075 975 ~58 842 296 88 137 158 

Per questi varii gruppi di lavori, la quantità di occupazione annualmente offerta - per 
quanto appare da questo materiale statistico, avente naturalmente solo significato approssi· 
mato - mostra, lungo il settennio, oscillazioni in vario senso, relativamente lievi, con una certa 
tendenza al decremento.' . 

Per questi varii ordini di lavori, le variazioni nella massa di braccia assorbite sono in 
genere strettamente dipendenti da vicende stagionali che rendono impossibili taluni lavori nei 
mesi invernali, ne rendono urgenti taluni nei mesi primaverili e au~unnali, e scemano r im· 
piego di mano d'opera in alcuni mesi estivi in cui è forte l'occupazione nei lavori agrarì. 

Per i lavori fluviali, lacustri e di bonifica il ritmo è piuttosto regolare e la regolarità 
appare anche più· pronunciata se si considera la distribuzione delle giornate di lavoro per 
gruppi di mesi, anzi che per mesi singoli: il massimo di occupazione generalmente coincide 
coi mesi primaverili e la quantità di braccia va via riducendosi nelle altre stagioni scendendo 
al minimo nel forte dell' inverno: il massimo cade quasi sempre nel maggio: questo ritmo stagio­
nale è evidentemente connesso con le vicende meteoriche che difticultano i .lavori nell'inverno 
e ne rendono necessaria. la rapida esecuzione dopo le pioggie primaverili e lo sgelo per il 
pronto allestimento o riparazione di argini e altri consimili apprestamenti; in qualche anno 



si mostra una certa tendenza ad anticipo o posticipo nel risalto primaverile, probabilmente per 
anticipo o proroga nella fase delle pioggie: in qualche anno si hanno sporadici ed erratici 
casi di risalti - meno pronunciati - in mesi autunnaii. 

Per i lavori di ponti· e strade l'andamento è notevolmente regolare, e anche qui la regola­
rità appare assoluta se si tiene conto di gruppi di mesi anzi che di mesi singoli. La massa 
di braccia assorbite è minima nei mesi dal dicembre al febbraio per la consueta pausa invernale 
e via via sale al livello elevato che mantiene sino al settembre con oscillazioni relativamente 
lievi in vario senso: la scadenza del massimo e del minimo varia lievemente di anno in anno, 
ma in complesso le discordanze sono poco ampie. La differenza fra l'entità dell'occupazione 
nei mesi estivi e nei mesi invernali è fortissima. A Q-ifferenza dei lavori fluviali, la scadenza 
del risalto non è data dall'urgenza dei lavori, ma dal carattere più o meno propìzio delle 
condizioni meteoriche alla esecuzione delle opere: così il grado di intensità elevata tende a 
prolungarsi lungo tutta la stagione buona: un cenno più o meno deciso di depressione nel­
l'estate può forse attribuirsi alla domanda di mano d'opera squalificata per l'agricoltura. -
Per i lavori marittimi l'andamento è discreLamente regolare: si ha di solito un'unica onda 
che emerge al di sopra del livello medii> fra l'aprile e il maggio e si prolunga fin verso l'ot­
tobre, raggiungendo il più alto punto nell'agosto o nel settembre: il campo di variabilità è in 
genere meno ampio che per i gruppi precedenti di opere flubbliche. - Per i lavori ·di edificì 
i dati statistici sono meno significativi, perchè parziali, non comprendendo tutti i lavori dovuti 
ai terremoti e altri cataclismi che colpirono il nostro paese durante gli anni considerati: la 
pa:r:te di questi lavori inclusa nella statistica basta però ad alterare la nozione del ritmo che 
risulterebbe presumibilmente da uno svolgimento normale di opere; i dati del settennio par· 
rebbero indicare due tipi di distribuzione: in alcuni anni (1906, 1910, 19B) i massimi del­
l'occupazione si presentano nel trimestre gennaio-marzo: in altri anni i massimi cadono.nei mesi 
estivi; da ciò la duplicità di onda che risulta dalla serie settennale, duplicità che non si può 
ritenere rappresentativa. - Il tipo di svolgimento di fenomeni che risulta per la serie relativa 
al complesso delle opere pubbliche si accosta prevalentemente al tipo descritto .per le opere di 
bonifica, opere che assorbono oltre la metà delle giornate di lavoro: però la tardività del ri­
salto che si presenta per altri gruppi di lavori fa si che nella curva complessiva si manifesti 
accanto al maggiore risalto culminante nel maggio-giugno, un risalto secondario nell'agosto 
settembre (1). 

§ IV. Riguardo alla emigrazione per l'estero le cifn' di generale portata raccolte dalla 
Direzione generale della statistica sono pu~blicate per anni e non consentono, cosi, indagini 
suf ritmo stagionale: manca pertanto il modo di indagat'e statisticamente la regolarità del 
movimento riguat'do alla emigrazione (in gran parte temporanea) per paesi eUllopei e mediter­
ranei. Riguardo alla emigrazione transoceanica si hanno i dati mensili raccolti dal Commissariato 
dell'emigrazione per la parte che fa eapo ai pOt'ti italiani e al porto dell'Havre; questi dati 
.r:if1ettono sia le partenze che i ritorni. Dobbiamo alla cortesia del Commissariato la disposi­
zione di cifre, in gran parte inedite, che riguardano per l'intero decennio il movimento. delle 
partenze a dei ritorni per i soli emigranti italiani. Abbiamo operato la consueta elaborazione 
per il movimento complessivo della emigrazione e distintamente per il movimento relativo agli 
Stati Uniti e al Plata. Ai valori propot'zionali abbiamo applicato i coefficienti di correzione 
per la diversa lunghezza dei mesi. 

(1) La variabilità del volume dell'occupazione nelle opere pubbliche è presumibilmente minore di quella 
che si verifica nelle corrispondenti opere private, data la tendenza a intensificare i lavori pubblici nelle epoche 
di disoccupazione: si rammentino i «programmi. _ di lavoro, a lungo svolgimento, organizzati dal Ministero dei 
lavori pubblici (auspice dapprima l'ono Gianturco) per attenuare la disoccupazione anche stagionale .. 



Le tavole seguenti istituiscono la comparazione fra le graduatorie per' il movimento delle 
[)artenze : 

Emigrazione transoceanica - Partenze complessive. 

gennaio febbraio 

1 

marzo I aprile 

1 

maggio giugno luglio 

1 

ago"to sett:mbre 1 
ottobre novemhre 1 die.mbre 

J[edia ••• 11 6 1 I 2 5 S 12 lO 3 4 9 
I 

.903. 101 8 42 .1 1 11 2 9 32 5 8 3 12 11 91 6 7 1 52 5 62 3 112 7 

IJ04. 101 8 51 2 l Il 2 9 61 2 91 4 12 11 111 8 7 1 3 7 4 5 81 4 

1905. 121 lO 51 2 21 lO 11 lO 32 5 62 1 111 lO lO 7 81 2 41 6 73 2 9 5 

1306. 11 9 6 1 21 lO 1110 32 5 8 3 102 9 91 6 7 1 41 6 51 4 123 8 

D07. 11 9 42 3 21 lO 11 lO 32 5 62 1 93 8 lO 7 7 1 52 5 84 1 123 8 

1~08. 92 7 71 O 54 7 64 5 105 2 113 6 12 11 82 5 34 3 12 9 22 7 45 O 

.. 
IU09. 83 6 42 3 l 11 2 9 32 5 91 4 12 11 111 8 7 1 52 5 62 3 101 6 

I 
4 4 1910. 11 9 71 O 21 lO 1110 41 4 

I 
91 12 11 10 7 61 O 52 5 31 81 4 

1911. 38 1 42 3 1 11 2 9 52 3 8 3 111 lO 122 9 103 4 74 3 62 3 9 5 

1912. 12110 115 4 54 7 31 8 63 Z 91 4 102 9 78 4 43 2 12 9 22 7 81 4 

Tòtali • .. 17 77 17 21 12 98 9 89 22 38 11 33 9 101 11 67 12 16 18 60 19 39 17 51 

Indice di cilgraduazionc 
690 - 174 .'iH 
5 X 144 = 7:W = 0.714 

Emigrazione - Partenze per gli Stati Uniti. 

Jledia ••• 1 

gennaio febbraio marzo aprile 

I 
maggio giugno bglio 

1 

agosto settembre ottobre novembre dicembre 

11 4 1 2 3 5 10 9 6 7 8 12 

1903. 101 8 4 5 1 Il 2 9 3 7 72 1 111 8 Il 5 6 1 52 1 8 3 12 11 

1904. 8a 6 31 6 1 11 2 9 41 6 li 3 122 9 112 7 6 1 92 3 71 2 102 9 

I VOli. 121 lO 51 4 21 lO .1110 3 7 41 4 91 6 81 4 6 1 7 1 102 5 111 lO 

In06. 11 9 4 5 21 lO 11 lO 3 7 li 3 91 6 81 4 71 O 61 O 102 5 12 11 

1007. 11 9 51 4 21 lO 1110 3 7 41 4 82 5 9 5 6 .1 7 1 102 5 12 11 

1908. 11 9 73 2 39 9 11 lO 85 2 106 2 122 9 9 5 6 1 52 1 26 3 48 3 

IV09. 56 3 4 5 1 11 2 9 3 7 72 1 10 7 112 7 6 1 81 Il 91 4 12 11 

1910. 101 8 4 5 21 lO 11 lO 3 7 

I 
5 3 Il! 6 81 4 71 O 114 5 62 1 12 11 

, 
1011. 83 6 4 5 1 11 2 9 3 7 I 72 1 111 8 123 8 9:1 2 52 1 62 1 102 9 

1912. 121 lO 96 O 32 9 11 IO 41 1$ 

I 
72 1 82 5 63 2 51 2 25 4 102 5 111 lO 

Tutali • .. 16 78 11 41 8102 6 96 
I 

7 63 15 23 13 69 13 51 6 lO 19 19 20 34 14 96 

Illùice di cogradllazione 682 -168 = 531 = O 742 
5 X 144 720 
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Emigrazione - Partenze per il Plata. 

I 
gennaio 

I I sette m hre I febbraio marzO aprile ! maggio giugno luglio agosto ottobre novembre dicembre 

Media. 
i 

5 6 7, I 11 10 I 4 1 2 3 
I 

8 9 12 
I I 

1903. 61 2 104 3 52 .l 71 Il 81 4 
I 

111 lO 121 lO 91 6 , 6 21 lO 11 lO S 7 

1904. Ba O 6 .l 7 1 91 /, 101 IJ 12 11 11 9 55 2 , 5 l 11 2 9 li 7 

1905. 5 3 6 1 103 4 91 ~ 81 /, 12 11 11 9 I 73 4 4 ii 1 11 2 9 3 7 

1906. 4I 4 71 O 103 4 91 " 81 4 12 11 11 9 I 55 2 31 6 1 11 2 9 63 " 
1907. 106 li 33 4 52 1 71 li 81 4 111 lO 121 lO 91 IJ 4 5 l 11 2 9 63 4 

1908. 61 t 71 O 81 li 102 5 9 5 12 11 11 9 56 2 31 IJ 1 11 2 9 41 6 

1909. 72 1 82 1 103 4 62 1 9 5 111 lO 121 lO 55 2 31 6 1 11 2 9 4I 8 

1910. 5 3 6 1 92 3 8 3 101 li 12 Il I 11 9 73 4 4 5 1 1.1 2 9 3 7 

1911. 14 7 2, 5 34 3 62 1 54 l 75 6 47 2 122 9 117 2 109 2 86 3 96 1 

1912. 127 ·1 115 4 81 2 71 2 54 1 102 9 92 7 64 3 4 ii 21 lO 11 lO 3 7 

Totali. 24 28 20 20 21 25 12 28 a 40 lO 100 12 84 34 40 lO 50 11 99 8 86 14 56 

Partenze complessive. 

(J-raduatoria. 
decennale marzo aprile ottobre uovernhre maggio lebhra.io settemhre giugno dicembre agosto gentHl-io lnglio 

Ampiezza di 
l~ 9 18 19 22 17 12 11 17 11 17 9 discordanza. 

0.:!18 0.193 04;";0 0 . .543 0.G94 0 . .567 0.100 0.317 OA81i () 27.5 0.3G4 0.164 
Itapporto di 

-__________ -. __________ ----- ___ o .------ ----------- ---------- ---------discordanza. 
0.8til 1.804 1.283 0.803 

Parienze per gli Stati Uniti. 

Graduatoria 
decennale IlltLrZO ,~prile maggio febbraio giugno settembro ottobre lIovemhre ago~to luglio gennaio dieembre 

Ampiezza di 
8 6 7 11 15 6 19 20 13 13 16 14 discordanza 

0.14.5 0.128 0.175 0.314 0.473 0.200 O.G33 0631 (l :371 0.32.5 0.343 0.2.5.5 
R"'i'Porto di 

-~.~ -------- ---'-- -----------discordanza 
0.448 0.987 1.635 • 0.923 

Partenze per il Plata. 

Graduatoria. 
decennale ottobre novembre dicemhre seUombre gennaio febbraio marzo a.prile maggio agosto luglio giugno 

Ampiezza di 
11 8 14 lO 24 20 21 12 14 34 12 lO 

discordan~a 

0.200 0.171 0.3.50 0.286 0.757 0.667 0.700 0.379 0.400 0.971 0.257 0.182 
Rapporto di 

-----.~----"------
"~--...----' -----~- -_.~ 

diacordanza 
0.721 1.710 1.479 1.410 
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Le serie decennali hanno lo sviluppo seguente: 

Partenze gennaio ft~hhr<lio mar7.Q aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

complessive. 611 ]019 1645 1';81 l1:H 782 5~3~~ 614 034 1;)03 1199 669 

per gli Stati Uniti 514 1123 2068 2000 13;~ t n27 :>69 (il!) 821 819 758 473 

per il Pbta 927 780 604 5.):1 52R ;l,57 397 523 lISO 25;;1) 2361 1237 

(.1;-nnpo di varialJilibì Scosta.menio meilio PUlita positiva Pnnt.a negativa 

Partenze CI IlII P lessi ve 1112 :311 (H5 467 

Id. per gli Stati Uniti 1M)5 ~19 1068 527 

Id. per il l'lata. 2193 555 1550 6,13 

li movimento emigratorio tmnsoceanico durante il decennio, così nel suo complesso come 
nelle sue due maggiori sezioni, ha subìto nell'entità annuale oscillazioni ampie in vario 
senso e non mostra una decisa tendenza ('onlinllatiYiI all'aumento o alla dilllinuzione. 

L'entità degli indici di eograduazione e dpi rappol'tì di diseordanza mostm llna eviden­
tissima tendenza alla !mifoemità nella distrihllzione del moYÌrnento fra i vari i mesi nei succes­
sivi anni. 

Il movimento per gli Stati Unìti si presenta molto regolare e approssimativamente con- . 
forme allo schema della media decennale. salvo per g-li anni ] 908 e 1912 in eui la distri­
buzione del movimento risulta divergente dalla e0l1S11eta, Lanto che per tali anni le discor­
danze sono rispetth'amente 34 e 2G, mentre negli altri otto cicli sono in media soltanto 
11: l'anormalità dipende evidentemente dalla Ilota ript'T'cussione economica della plel\ione pre­
sidenziale: per l'allno 1904 l'anormalità di diRlrihul\ione non si è presentat.a, ed è noto che 
il movimento degli affari subì allora un sussullo meno marcato, la probahilità di rielezione di 
Roosewelt assicurando la continuità della politica: l'alteral\ione nel mo\'i!lwnlo è stata mas;,;ima 
nel 1 H08 in dipendenza della crisi finanziaria allora scoppiata nel mercato americano. ~egli 

anni normali il massimo cade in marzo o in aprile e il minilllo nel gennaio o nel dicembre. 
La curva decennale ha pieno signilicato rappres8ntati\'0: per gli anlli normali la corrente mi­
gratoria dal minimo in verna le si dilata rapida lllell te gi ungell!lo al gr'Osso volu me primaverile 
e poi coll'estate si riduce tosto a un volllnH' rist.rPlto sino alla massima magm (le] dicembre­
gennaio: la contrazione talora si pronuncia nel giugno e talora ritarda sino al luglio. Negli 
anni allonnali il \'olume annllO della migrazione è ridotto: ]a riduzione \Ca a danno del movi­
ment.o primaverile, il cui arrivo in terra alllPl'Ìnana coineiderehbe con la t'aRO più tu mu ltuosa 
deUa campagna elettorale: alla (liminuzione nel movimento [H'il\H1\'erile fa ri:·;eont.ro e parziale 
compenso una eccezionale corrente cl i emigrati nei mesi il U t \lnJlali: così lo sch ema per gli 
anlli elettorali presenta due onde e Ull marcato cHvallamento Hel luglio: la curva decennale 
risente la ripercussiorH' di queste vicende allOt'fllali, talchò presenta un cenno di rialz~ nel 
settembre-ottobre c un «ninimo secondario in luglio. Il eampo di val'iabilità è assai ampio. 

Il movimento per il Plala presenta un andamento assai legòlare, sa1\'o negli ultimi due 
anni ill cui l'anormale svolgimento 11<1 trovat.o la causa delerminante l1('lla nota eontroversia 
politica fra l' ftalia e la Flepuhhlica argentina. Per gli allni ] 911 e 191~ il voiume allnuo 
della emigrazione segna un forte tracollo (' la rapilla diminuzione ha det('l'lllinato uno syolgi. 
mento del fenomeno tra varii mesi diseordante dallo schema usuale. tanto ehe in quei due 
anni le discordanze sono state ,'ispettivilmente 58 e 28, mentre negli altri otto anni furono in 
media solo 1:3. Normalmente il movimento Illigratol'io è quasi concentrato nel quadrimestl'e 
settembre-dicembre, ed è formato dalla grossa correllte di operai agricoli elle si reca nell'Argen­
tina e nell' Uruguay agli inizi della primavera meridionale ad eseguire le vaste operazioni 



agrarie a fine dì ritornarè pOl 111 patria agli inizi della nostra estate a ripetere l'opera nelle 
nostre terre. Per questi mesi di massima le discordanze sono poche: esse SODO alquanto pm 
frequenti nei mesi di minimo nei quali spesso si tratta però di differenze assai lievi nei va­
lori assoluti. Il campo di variabilità è assai ampio. 

11 movimento complessivo riproduce, componendoli,i lineamenti delle due maggiori sezioni. 
Mostra l'anormalità per gli anni 1908, 1911, 1912 per le accennate circostanze: per tali anni 
le discordanze sono in media 29, mentre negli altrì sette anni sono in media solo 13. La com­
binazione delle due correnti si traduce, nello schema complessivo,' in due onde annuali col • 
massimo rispettivamente in primavera (Stati Uniti) e in autunno (l'lata): il minimo principale 
talora cade in luglio e talora in gennaio o dicembre: l'onda primaverile di solito tocca il più 
alto livello essendo la corrente per gli Stati Uniti llssai più voluminosa quella diretta all' Ar-
gentina e paesi vicini. ' 

Per il movimento dei ritorni le tavole seguenti istituiscono la' consueta comparazione fra 
'le grad'uatorie: 

Emigrazione - Ritorni - l\lovimento complessivo. 

- I gennaio febbraio l 
Media. • • 11 12 

"-----'----: 

1908 •••• 11 "9 12 11 

1904 •••• 101 8 12 11 

1905 •••• 11 9 12 Il 

1906 •••• 11 Il 12 11 

1907 •••• 11 9 12 Il 

1908 •• ; • 65 4 11110 

1909 •••• 121 lO 111 lO 

1910 .••• 121 IO 111 lO 

1911. ••• 12110 111 lO 

1912 •• 101 8 111 lO 

Totali • lO 811 l) 106 

Media ••• I~ I feb::aio I 

1908 •• 81 

1904 •• 81 

1905 •• .. 71 

1906 •• .. 9 

1907 ••• 81 

1908 •• 6e 
1909 •• 81 

1910. .. 101 

1911. ... 9 

1912 •• 54 

Totali • 15 

~ 

4 

3 

6 

4 

1 
4 

6 

6 

1 

37 

101 

121 

101 

11 

11 

101 

11 

121 

11 

11 

5 

8 

lO 
8 

9 

9 

8 

9 

lO 

9 

9 

89 

marzo 

10 

lO 7 

91 6 

10 7 

IO 7 

81 li 

122 9 

lO 7 

91 Il 

10 7 

122 9 

8 70 

aprile 

9 

9 5 

112 7 

9 li 

9 6 

101 6 

46 O 

63 Il 

101 6 

9 5 

72 3 

14 44 

maggio 

8 

8 3 

71 9 

8 Il 

62 I 

91 4 

17 4 

5a O 

71 li 
71 li 

8 3 

16 114 

giugno 

7 

61 O 

81 9 

51 1 

81 9 

7 1 

S. Il 

26 /, 

52 1 

34 1/ 

9s Il 

22 ilO 

luglio 

S 

52 li 

41 6 

63 4. 

S 7 

63 4 

21 8 

41 6 

9 7 

41 (1 

52 li 

14 58 

72 1 42 I 

2a 6 51 9 

S2 /j 71 (J 

41 4 71 () 

41 /, 51 B 
5 1/ 71 O 

83 O 71 O 
41 4 82 1 

88 O 51 Il 
41 4 38 4 

17 31 " 14 

668 - 158 510 
Indice di cograduazione 5 X 144 = 720 = 0.708 

Emigrazione - Ritorni dagli Stati Uniti. 

marzo 

12 

12 Il 

10ll Il 

111 11 

12 11 
101 9 

12 Il 

12 11 
111 lO 

12 11 

12 11 

5106 

aprile 

10 

111 8 

111 8 

91 6 

10 7 

121 9 

73 4 

91 6 

91 6 

lO 7 

91 6 

11 67 

91 4 

91 4 

113 6 

8 Il 

91 4 

11 /. 

10a 5 

e 1/ 

S Il 
71 li 

16 38 

giugno 

7 

61 O 

7 1 
81 O 
7 1 
7 1 

'3 Il 
7 1 
7 1 

7 1 

103 4 

8 ili 

luglio 

6 

71 O 

51 S. 
51 li . 
6 1 

6 1 
2& 6 

6 1 

6 1 

51 Il 

82 1 

·10 16 

5 3 

41 4 

'l 4 

41 4 
l) Il 

32 6 

5 3 

(1 4 

61 li 

61 S 

8 34 

568 
Indice di cograduazione 720 = 0.789 

4 

31 

S& 

51 

4 

6a 

SI 

5J. 
31 

31 

.12 

6 

Il 

1 

4 
6 

Il 
6 

4 

6 

6 

46 

81 6 Il Il 1 Il 
61 I 91 8 1 11 
4 6 2 II 1 Il 
51 4 Il 9 t 11 
SI 6 Il Il 1 11 
8& 1 108 1 91 I 

96 O SI 8 1 11 

6s 3 2 Il 1 11 
61 3 Il 9 l, 11 

6. 3 2 iJ 1 Il 

20 34 lO 80 8101 

3 7 2 Il 1 11 
68 ~ li 9 1 11 
S 7 2 9 1 11 

3 7 2 Il 1 11 

3 7 2 9 1 Il' 

96 1 119 O 87 4 

'1 6 2 ~ 1 Il 

li 7 ,2 Il 1 Il 
41 6 Il Il 1 11 

'1 6 2 9 1 Il 

12 68 9 81 7108 



Emigrazione - Ritorni dal PIsta. 

1I1 edia ••• 

908. 

904. 

905. 

906. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

907. 

908. 

909. 

910. 

911. 

912. 

T otali • 

.. 

" 

gennaio 

12 

12 11 

102 9 

12 11 

' 12 11 

12 Il 

76 6 

102 9 

12 11 

111 lO 

12 11 

1010f) 

febbraio marzo aprile 

8 5 4-

8 3 41 4 31 11 

91 4 41 4 62 3 

102 5 6~ 2 81 Ij 

91 4 61 2 51 4 

113 6 14 7 22 7 

113 6 5 3 BI 6 

71 2 5 3 31 8 

71 2 23 6 62 3 

62 1 32 5 4 5 

8 3 72 1 22 7 

14 38 15 37 13 53 

maggio 

I 
gingno luglio 

I 
agosto settembre 

2 li 1 6 7 

64 5 21 8 1 11 93 2 5~ 1 

11 lO 5a 5 32 9 24 5 7 1 

1110 52 5 21 lO 42 3 7 l 

1110 S 7. 21 lO h il 7 1 

31 8 41 11 54 7 82 1 103 4 

42 7 21 8 1 11 6 1 92 3 

2 9 12 9 43 8 6 1 8r 14 

42 7 3 7 1 Il 51 14 81 2 

11 lO 21 8 54 7 71 O 81 2 

53 Il 41 6 1 Il 33 4 61 O 

16 82 11 69 16 9. 18 22 1117 

Indice di cogradnazione 712 - 162 = 550 = O 764 
5 X 144 720 . 

Ritorni complessivi. 
Gradnatoria 
decennale dicembre novembre luglio ottobre agosto settembre giugno maggio aprile 

Ampiezza di 8 lO 14 20 17 14 22 16 14 discordanza 

0.145 0.214 0.350 0.571 0.536 0.467 0.733 0.505 0.400 
Rapporto di ~.~ -~-------~ 

_________ o 

discordanza 0.709 1.574 1.638 

Ritorni dagli Stati Uniti. 
13raduatoria 
de.ennale dicembre novembre ottobre settembre agosto luglio giugno maggio gennaio 

Ampiezza di 7 9 12 12 8 IO 8 16 15 discordanza 

0.127 0.193 0.300 0.313 0.252 0.33:3 0.267 0.505 0.429 
Rapporto di 

~---~----- -~--------- ~.-.. 

discordanza 0.620 0.928 1.201 

Ritorni dal Piata. 
Graduatoria 
decennale luglio maggio giugno aprile marzo .gosto settembre febbraio ottobre 

Ampiezza di ]5 16 11 13 15 18 11 14 11 discordanza 

0.273 0.343 0.275 0.371 0.473 0.600 0.367 0.442 0.314 
Rapporto di 

-~ .. ~ ----------------=-discordaDza 0.891 1.444 1.123 

Le serie decennali hanno lo svolgimento seguente: . 
Ritorni gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre 

complessivi 559 522 6:~9 746 908 933 1067 1032 1013 
dagli Stati Uniti 619 449 398 496 624 714 889 1001 1067 
dal Plata. 400 678 1270 1377 1608 1506 1618 1149 740 

Campo di variabilità S.ostamentO medio Punt .. positiva 

Ritorni complessivi 1595 283 1117 
Id. dagli Stati Uniti 2418 465 1816 
Id. dal Piata • 1218 423 618 

ottobre I novembre dicembre 

9 10 11 

72 S 10 7 11 9 

81 4 122 9 11 9 

9 5 111 8 8a 6 

112 7 10 7 83 6 

63 2 73 4 92 7 

101 6 82 5 121 lO • 
9 5 122 9 11 9 

101 8 111 8 9'2 7 

9 5 122 9 101 8 

101 6 111 8 92 1 

11 49 14 74 14. 18 

marzo gennaio febbraio 

8 lO 5 

0.200 0.214 0.091 
--------...- ----

0.505 

aprile febbraio marzo 

11 5 5 

0.275 0.107 0.091 -----0.473 

novembre dicembre gennaio 
• 

14 
, 

14 lO 

0.350 0.300 0.182 -----------0.832 

ottobre novembre dicembre 

1056 1416 2117 
1143 17::l5 2816 

6u3 515 513 

Punta negati,.,. 

478 
602 
600 

• f 



Anche per le correnti di riflus~o della no~tra emigrazione ~i pale~a evidenti~8ima la ten­
denza a urla grande regolarità nel ritmo stagionalè. Oome per l'esodo il movimento, nel suo 
volume annuale presenta oscillazioni in vario senso nel decennio e non un definito svolgi­
mento dinamico progressivo o l'egressivo. Le anormalità nel movimento dei ritorni hanno piena 
corrispondenza con quelle avvertite nel movimento delle partenze. 

Nei ritorni dagli Stati Uniti si ha un ritmo assai regolare, messo in evidenza dall'altis­
simo indice di cograduazione e dai bassi rapporti di discordanza. In quasi tutti gli anni la 
graduatoria riproduce lo schema della seriE:; decennale con minime divergenze: il solo anno 
anormale è il 1908 per gli effetti accennati, della elezione presidenziale e della, crisi finanziaria: le 
anormalità sono assai minol'Ì nel 1904 e nel 1912: pertanto le discordanze sono bell 48 nel 1908, 
11 nel 1904, 14 nel 1912 e meno di 6 in media negli altri anni del decennio. Negli anni normali il 
minimo annuo cade quasi sempre in marzo e poi la curva va salendo, dapprima assai lenta­
mente e poi rapidamente sino al massimo che cade sempre nel dicembre e poscia rapidamente 
piega nel gennaio e febbraio: circa 3/4 del movimento dei ritorni è concentrato nei mesi dal­
l'ag08to al dicembre e quasi la metà nell'ultimo trimestre dell'anno. Negli anni elettorali il 
murasmadell'economia americana provoca una gran dilatazione nell'esodo e questo esteso mo­
rimento di ritorni mostra un'anticipazione, talora di varii mesi, rispetto alla data consueta. 

Il riflusso della massa operaia del Plata presenta anch'esso una grande regolarità nel 
ritmo stagionale, più di quanto possa al'guirsi dall' indice di cograduazione pure altissimo: le 
vicende politiche del 1911 e '1912, che tanto hanno influito sulle partenze, non hanno alterato 

, l'ordine tipico nel movimento dei ritorni. Questo è essenzialmente concentrato nel semestre 
marzo-agosto (cronologia reciproca di quella constatata per le partenze) con massimo in maggio 
e talora in giugno o luglio: negli altri sei mesi il movimento è esiguo e quasi uniforme, con 
minimo spesso in gennaio. L'intreccio fra le esigenze dell'agricoltura italiana e .dell'agricoltura 
argentina, data la stagione in cui si svolge il risalto dell'onda, fa sì che tale risalto si prolun­
ghi di più che per le partenze. 

Nel movimento complessivo dei ritorni la composizione delle due curve dà luogo - come 
per le partenze - alla doppia onda: però essendo i risalti delle due curve meno distanti ne] loro 
svolgimento, le due onde nella curva composita risultano meno appariscenti con avvallamento 
meno pronunciato. rfale curva presenta pertanto il minimo fra il gennaio e il febbraio e va 
salendo lentamente sino al massimo secondario del luglio-agosto; ripiega poi lievemente per 
quindi risalire e.giungere a grandissima altezza nel dicembre, mese in cui la massa dei ritorni 
supera normalmente quella delle partenze. Lo schema decennale si ripete con molta approssi­
mazionè nei singoli anni del decennio, salvo nel 1908 in cui per la nota circostanza (assai 
più che nel 1904 e 1912) si ha divergenza dal tipo normale: r anticipazione provocata dalla 
crisi americana nell'onda del movim'ento dei ritorni fa sì che il risalto nella curva americana 
coincida in parte con quello della curva platense così che la curva composta mostra un risalto 
emergente dal livello medio dall'aprile all'agosto, con due cuspidi vicinissime in maggio e in 
luglio. Se si esclude l'anno 1908 dal computo, il numero delle discordanze scende da 158 a 
112 e l'indice di cograduazione da 0,708 sale a 0,787. 

Il ritmo stagionale è pertanto assai evidente tanto nelle partenze quanto nei ritorni, ed è 
strettamente connesso con i bisogni dell'agricoltura nei paesi di partenza e di arrivo (1). 

§ V. Per indagare intorno al ritmo stagionale nella frequenza degli scioperi consideriamo 
distintamente, per numero e per vastità, i conflitti industriali e i conflitti agrari, ma senza 

(1) Le d"onstatazioni da noi fatte sul ritmo stagionale nell'emigrazione trans0ce..t.nica.in base ai completi 
dati del decennio. t903-1912 ('.orrispondonoa quelle avanzate da ALBERTO BEN'EDUCE, Saggio di stati8tica dei 
rimpatriati dalle Amrwiche (cap. V, BolleU-lno dell'emigrazioni, 1911, n. 11) sulla base dei dati per gli anni 
1905 • 1906. 
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scendere ad elaborazioni rispetto a singole industrie, professioni e lavori, poiobè non sareb­
bero consentite dalla esiguità dei dati primitivi (I). Presentiamo qui appresso le comparazioni 
fra le graduatorie: 

Numero degli scioperi nell' industria. 
--~----- - -_.~"-"-

I 
gennaio febbr.io marzo aprile maggio giugno I luglio agosto I settembre ottobre I novembre dicembre 

Media ••. 8 7 5 2 1 3 I 4. 6 10 9 11 12 

I 
I 

1903. 62 1 81 li 311 5 1110 43 8 21 8 51 4 71 O 91 6 112 7 

I 

101 8 12 11 

190~. 12& 7 52 1 8s O 2 9 1 11 41 6 31 6 10. 3 73 4 63 li 92 7 111 lO ! 
I 

1905. 62 1 81 li 105 li SI 8 21 lO 41 6 la 8 71 O 111 8 9 5 

I 
56 3 12 11 

1906. 124 7 103 4 94 1 53 6 21 lO 3 7 13 8 42 3 73 4 63 li 83 6 111 lO 

1907. 102 li 114 5 5 B 31 8 1 11 21 8 , 5 71 O 91 6 63 2 8a 6 12 11 

1908. 53 O 4a 2 32 li 2 9 1 11 63 4 84 1 104 3 111 8 9 li 74 li 12 11 

1909. 6 61 O 88 O 11 IO 21 IO 52 li 73 li 
i 

33 4 91 6 101 6 47 2 12 113 I 11 

1910. 91 4 7 1 32 5 Il lO 21 lO 52 li 62 3 42 Il 111 8 81 4 101 8 12 11 

1911. 8 J 92 3 

I 
41 4 2 9 1 11 3 7 73 2 51 2 64 ;i 101 6 11 9 12 11 

1912. 62 1 7 1 5 3 31 8 1 11 21 8 4 5 82 1 91 6 112 7 101 8 12 11 

1 
Totali. 23 3·, 17 21 lI2 28 9 87 7 103 12 64 20 44 21 19 17 59 16 46 28 62 2 108 , 

Indice di cograduiiziol1c 676 -- 194 = 482 = O 669 
5 X 144 720 . 

Numero degli scioIlcranti nell' industria. 

Medi~ ..• 1 

gennaio f(jhbr,l.lO ma,rzQ 

1 

aprile maggio giugno luglio ago.sto 
1 SetL:lllbre 

vt,tubre uov.mh.'e 1 dicemhre 

8 7 6 1 2 3 4 5 IO 11 12 

1903. 71 2 43 2 51 2 1 11 2 li 3 7 84 1 61 2 9 5 I lO 7 I 11 9 12 11 
I . 

i 1904. 4. 1 114 :; 93 li 1 11 2 9 3 7 73 2 5 3 63 2 82 5 i 101 8 12 11 

I 
1905. 62 1 34 3 82 1 1 11 2 9 52 5 4 5 72 1 123 8 91 6 I 101 8 111 lO l 

1906. hl 7 114 5 104 ;1 66 6 11 IO 41 G 22 
I 

7 32 5 54 1 7:1 4 f 83 6 93 8 
I 

1907. 102 5 114 5 6 1 1 11 2 9 3 7 4 5 72 1 SI 4 55 2 92 7 12 11 

1908. 53 O 34 3 15 6 4.3 8 2 9 83 4 g.\ 1 72 1 112 7 91 6 121 lO 102 9 

1909. 91 4 34 3 104 3 65 6 :1 9 h 9 01 4 41 4 81 ·1 111 8 U 5 12 11 

1910. 113 6 61 O 41 3 1 11 31 8 ~1 8 51 4 72 1 101 6 82 5 92 7 12 11 

1911. 91 4 7 1 811 l 1 11 ll1 8 52 5 62 3 23 /; 45 O 10 7 11 9 12 11 

1812. 36 )I 1.08 4 82 1 21 lO 53 ~ U 6 13 8 94 1 112 7 73 4 6. 4 12 .11 

Tot.1i • .. 36 311 al 31 26 1/& U 96 6 86 12 64 20 40 19 26 22 41 18 54 19 73 6 101 

, 072 - 218 454 , 
Indice di cograduazlOne 5 X 144 = '720 = 0.631 

(1) Ai valori proporzionali sono applicati i (joefficienti correttivi per la di\'cn-!a lunghezza dci Ille~ì. 
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Numero degli scioperi nell' industria.. 
Graduatoria 
deeennale maggio aprile giugno luglio marzo agosto febbraio gennaio ottobre settembre novembre dicembre 

Ampiezza di '7 9 12 ~O 22 21 17 2" 16 17 28 2 discordanza 
,) 

0.127 0.193 0.300 0571 0.694 0,7,)0 .0.567 0.726 0.457 0.425 0.600 0.036 
Rapporto di 

-"--~- -...~--

discordanza 0620 1965 1.7.50 1061 

Numero deg:i scioperanti nell' industria. 
Graduatoria 
decennale aprile maggio giugno I.uglio agosto marzo febbraio gennaio settembre ottobre novembre dicembre 

Ampiezza di 14 6 12 20 Hl 25 31 26 22 18 19 6 discordanza 

0.255 0128 0.300 0.571 0.1i00 0,833 !038 0.820 O.G29 0.450 0.407 0.109 
Rapporto di 

-~~-~ --~----- ------- ,-_ .. ~ ---,,~--'discordanza ~ 
0.683 :>.004 2,482 0.96G 

Tanto per il numero dei conflitti quanto per il numero dei lavoratori partecipanti, si 
constata una notevole tendenza alla uniformità nella distribuzione fra i mesi specialmente ri-, 
guardo ai mesi in cui la sciopero~ità si pr;senta massima: la uniformità si palesa minore 
riguardo ai mesi in cui i conflitti sono rari.; però si deve rammentare che per 'quest'ultimi mesi 
i valori assoluti sono assai piccoli così che lo spostamento a,p.che di poche unità riesce molto 
sensibile. Nella frequenza annua, tanto degli scioperi ,quanto degli scioperanti, si hanno oscilla­
zioni in vario senso lungo il decennio, senza una decisa tendenza dinamica: è noto come il 
movimento c.peraio abbia avuto nel decennio una stol'i,a assai tormentata e a<;cidentata, la quale 
si è tradotta a volta a volta in fasi di grandi lotte e di calma, di vittorie e di sconfitte, di 
lotte per conquiste economiche e di lotte per questioni di prinçipio. Malgrado le svariate vi­
cendè e i mutevoli caratteri e risultati si constata una certa tenden~a alla uniforme ,distrihu­
zione ritmica. Si nota, così per il numero come per l'estensione delle lotte, presRochè iÌl tutti gli 
anni la minore frequenza nel quadrimestre ottobre-gennaio, con minimo prevalentemente nel 
dicemhre: i conflitti spefìSeggiano invece a primavera, nel trimestre aprile-giugno, con massimo 
qUllnto al numero degli scioperi di solito nel mag'gfo e quallto alla massa dei partecipanti più 
spesso nell'aprile: il risalto si prolunga talora sensibile sino ad estate avanzata. La ritmica 
successione di fasi di pace e di battaglia tlei ciclo annuo si riconneUe evidentemente, sia con 
la variante condizione dell'economia domestica per la classe operaia che rende meno dura 
lungo la primavera ,e l'estate la rinunc~ia alle mel'eedi; e sia con la variante condizione di 
n.olte industl'Ìe per cui a prima vera e neH'estate presentandosi le fasi stagionali di grande 
atti vità riescono più probabili le vitiol'ie operaie. Pre::lClltiamo qui appresso le serie decennali 
relative al .numero degli scioperi e al llumero degli scioperanti, e anche ripetiamo l'indicazione 
del posto o('cupato !la ciascun flIeStl nelle graduatorie per tali serie: 

Scioperi 
Scioperati t i 
Ordine graduale: 

Id, 

genna.io 

821 
. 780 

scioperi 8 
scio]lcmnti 8 

Scioperi ... 
Scioperanti. . 

febbraio marzo aprile maggio g:ugno luglio agosto 

922 102H J./2tl 1487 12~(j Il!)O ~)78 

8GI t)!J!J 20!J;3 H;5(; 1312 1117 !)!):1 

7 5 2 J ') 4 6 .J 

7 G ~ 3 4 il 

CamI)O di variabilità Si,;ostam~nto mediu l'unta positiva 

963 
1714 

226 
362 

487 
1093 

settembre ottobre Ilovtilllbre dicembre 

804 808 788 524 
67!J 664 6]7 379 
IO [) 11 12 
9 lO Il 12 

runta nega.tiva, 

476 
621 



-,""-

190 

La graduatoria è quasi identica. per il numero degli scioperi come per il numero degli 
scioperanti: il dislivello fra i mesi di massimo e di minimo è sensibilmente più forte riguardo 
agli scioperanti che riguardo agli scioperi; il che significa che nei mesi primaverili e estivi in 
cui si addensa il maggiore numero di scioperi prevalgono, :Uche più decisamente, i vasti con­
flitti. La distribuzione degli scostamenti positivi e negativi riguardo al numero degli sciope­
ranti è fortemente asimmetrica: di fronte a 8 scosta menti negàtivi aventi la media di ~71 
stanno 4 protrusi scostamenti positivi aventi la media di 535. 

Per la considerazione già esposta, non riteniamo possibile e corretto operare elaborazioni 
dir'eLle ad accertare statisticamente l'esistenza di un ritmo stagionale per i conflitti del lavoro 
in singole industrie. Risulta tuttavia che una distribuzione approssimativamente regolare si pre­
senta pel' poche industrie soltanto: ,le costruzioni murarie sono fra le industrie i cui scioperi 
più risentono l'influenza della stagione e presentano cosi il massimo di scioperi quasi sempre 
nell'aprile-maggio, massimo cui sovente salgono e dal quale declinano rapidamente. I lavori 
stradali e di sterro dànno luogo a coIftrovel'$ie frequenti più che altro dal marzo al giugno 
con prevalenza nell'aprile o nel maggio. Altra industria a carattere eminentemente stagionale, 
la laterizia, concentra pure le l'me lotte a primavera, nel trimestre marzo-maggio. Per l'indu­
stria ddla seta si nota una certa frequenza di scioperi nel luglio-agosto all' inizio della cam­
pagna. Per altri rami di produzioni e servizi l'esame del movimento operaio svoltosi al prin­
cipio del secolo non pare rivelare una nitida uniformità di distribuzione fra le varie parti 
dell'anno. 

§ l V. Per gli scioperi agra't'i le tavole seguenti comparano le graduatorie: 

Scioperi nell' ngricoltUl'll. 
-~------~--- -

febbraio agosto settembre 
I 

ottobre novembre dÌ0em:Jre ::e,III,LÌo ma.rzo aprile ma.ggio giugno luglio 

:\ledia .. 1t 9 3 7 2 6 5 4 I 10 8 12 

• 
1903. 121 10 9 5 74 3 43 4 21 1(1 31 7 6 h 7 , 51 4 111 8 8 3 102 9 

1901. 111 10 72 3 3 7 52 1 21 1(1 11 9 115 4 61 2 4 5 91 6 102 5 84 7 

190-,. 121 IO 9 5 12 9 25 4 32 9 64 4 71 O 5 3 4 5 10 7 8 3 111 lO 

1306. 101 8 123 8 52 5 7 1 '3 8 31 7 6 1 14 7 22 7 91 6 8 3 111 lO 

lJ07 •. UllO 72 3 21 8 61 O 1 11 42 6 33 4 83 O 51 4 91 Il 102 S 111 lO 

1908 .. {:.') I 36 1 41 6 52 1 1 11 2 8 71 O 94 1 106 1 111 8 8 ,~ 12 11 

. 1909 .. 101 8 112 7 52 5 '4 3 l 11 2 8 42 3 61 2 73 2 82 5 91 4 12 11 

1910 •... 83 6 101 6 63 4 43 2 21 lO 11 9 33 4 72 1 117 il 122 9 I 53 O 93 8 I 

i 
1911. ••• ~ l 6 9 5 41 (, 61 (I 21 lO 11 Il 33 4 116 3 51 4 10 7 i 71 Z 12 Il 

1912. Il [I 101 11 4.! 6 7 1 1 11 31 7 6 1 5 3 22 7 91 6 8 3 12 11 

Total· 17 81 17 _ 49 17 Sg 21 17 9.101 12 r.1 18 22 26 29 23 41 lO 68 9 31 12 98 

Inùice ùi cograduaziullo 
670-190 480 _ O 667 
5X 144 =720 -. 
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Numero degli scio perall ti Ilell' agricol tura. 

marzo aprile 

5 7· I gennaio I febbraio 

• 12 10 . 
maggio 

2 

giugno luglio 

6 

agosto dicembre 

4. 11 
---~._-_.~--~. ---~.- -~---~----

11lO7 • 

1908. 

1911. 

lDia. 

Totali • 

Graduatoria 
decennale 

Ampie~za di 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

12 Il 

12 11 

46 I I 8a O 

10 7 I 61 2 

93 8 10 7 I 41 l, 

102 9 129 9 5 :1 

12 11 10 7 

75 6 46 1 32 5 

111 lO 122 9 94 1 

111 lO 122 9 3B 5 

34 3 

7 1 

114 5 

92 3 

61 O 

81 ft 

43 Il 

52 1 

53 6 76 15 15 (J 

11 lO 21 IO 115 l, 

1110 65 6 82 1 

42 7 32 9 6' 1 

2 9 43 8 51 2 

11 IO 21 lO 93 2 

11 lO 21 lO 6 1 

li 9 1 11 6 1 

84 7 111 8 61 2 103 l, 75 l, 1 Il 33 l, 

111 lO 10 7 94 1 43 2 2 9 54 7 71 O 

17 93 19 66 20 28 23 23 14 8~ 23 87. 20 22 

22 7 63 /, 112 7 102 5 92 7 

31 6 52 15 45 O 91 l, 83 (J 

22 7 3 7 123 8 53 O 7t 5 

22 7 12 9 81 l, 71 2 11 9 

73 2 12 9 9 15 8 3 11 9 

51 l, 107 O 63 2 12« 7 11 9 

31 6 74 3 6& 1 10B 15 8a (J 

9i1 O 86 Il 72 3 ", 1 101 8 

128 3 21 8 45 O 53 O 92 7 

. 62 3 12 9 81 4 86 2 121 lO 

27 415 28 156 26 34 25 29 16 76 

Indice di cograduazione 642 - 258 = 384 = 0'533 
5 X 144 720 . 

maggio giugno mano 

9 12 17 

0.164 0.257 0.425 

0.846 

Numero degli scioperi. 

settembre agosto luglio aprile novembre febbraio 

23 . 25 18 21 9 17 

0.657 0.789 0:600 0.700 0284 0.486 ----.... ~_. 

2.046 1.470 

Numero degli scioperanti. . 

ottobre gennaio dicembre 

lO 17 

0.250 0.364 

0.832 

12 

0.218 

Graduatoria 
decennale giugno maggio settembre agosto marzo luglio aprile novembre ottobre febbraio dicembre gennaio 

Ampiezza di 23 14 28 
• discordanza . 

Rapporto di 
discordanza 

0.418 0.300 0.700 

1.418 

27 20 20 

0.771 0.631 0.667 

2.069 

23 25 26 

0.767 0.789 0.743 

2.299 

19 16 17 

0.4 75 0'.343 0.309 

1.127 

L'andamento presenta una tendenza alla uniformità di tftI!;tribuzione fra i mesi, pm mar­
cata riguardo al numero degli scioperi che riguardo al numero degli scioperanti: ciò dipende 
dal falto che nei mesi in cui la scioperosità è maggiore tendono a concentrarsi le lotte più 
vaste: ma, poichè per queste non v' ha sempre coincidenza di scadenza, così la distribuzione 
della massa dagli scioperanti fra le varie parti dell'an~o si presenta meno uniforme. In com­
plesso, consideranjlo il movi'nento degli scioperi come un fenomeno continuativo a svolgimento 
ondulare, si può affermare che per il movimento agricolo la regolarità nella ricorrenza dei 
massimi e dei minimi è meno decisa che per i conflitti industriali. Ma, a differenza dei con­

·flitti industriali, non si ha nelle lotte agrarie un fenomeno a svolgimento continuativo: queste 
lotte sono più che altro concentrate in poche epoche dell'anno e negli altri tempi sono mi-

• 
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nime () nulle. r (,ontliUi tendono il )"jappal'irp ili (·p()(.:he Ibse iu oeeasiolle di Ldllile gmtldi 
operazioni agrarie (monda (leI riso, tienagione. "il rch iat ma. mietitura del grano, operazioni alla 
vile, raccolta del riso, ven(lemmia, semina (h'i cereali, aratura ecc.). :vra non \'i ha ogni anno, 
con intensità approssimativamente pari, la ripetizione degli stessi gruppi di contlitti: data la 
varia situazione del mercato del lavoro e la \'aria durala dd eontmtti collettivi, taluni gruppi 
di eonl1itti spesseggiano o searst'ggiano in (,erli anni o a dirillura mancano. Co,.;i anebe la cun'a 
eomplessiva muta scnsil,ilmfmli' di anno in anni): i risalti si presentano \<lrianH'nte agli inizi 
della primav(~ra, a primann'a avanzata. nel f'll0re delrestatt" neJ!'Il11lnnno (' talor,l ~ più rara­
mente ~ ai primi freddi, in occasione delle ultime opere mrali: ma spe"so taluni di questi ri­
salti rnanea e quelli eh,e esistono hanno sporgenza varia. La CUl'\'èl rl('c(~i1nlllE', componelldo la 
di \'ersa l'orma delle singole eUI'V(j annuali, porge il generale profilo dE'] complesso 1l10rimento 
agrario senza rivestire il carattere di un Lipo che tenda a ripresentarsi ('ostalltemente nei singoli 
anni. Data la t.anto dh'ersa localizza7.ione delle grandi lotte l' l'aHername di gmndi lotte ron 
fasi di assoluta pace, il campo (li variahilità appare amplissimo nei singoli allni t', pm nella 
composizione delle varie fOrt1w. anche la (~lIl'va deeennalE' presenta 11n alto grado di l'i'lriahilità, 
('ome appare dalle serie seguenti (1): . 

gennaio febbraio marzo 

N." degli sriollt'l'i 22D ,178 IID,1 

" degli sci0l'pranti 144 %2 ,<.:8:5 

N." dc'gli scioperi 
" degli SCiO)lél'rtlltj . 

aprile maggio 

!)81 

1,5:1 
21>1>1 
2591l 

21:lii 
2il;~:1 

gingno luglio 

2272 Ill28 
277~ 1'71 

CA Pl1'OJ.iO XVI. 

"gosto sett.emhre 

1058 IClliO 

1156 133·1 

l'nnt,L positiva 

16(,4 

1777 

Le fluttuazioni stagionali nella vita economica urbana. 

ottobre novembro dlcem brc 

:\13 188 220 
12(i :;84 206 

Ponta negati va 

780 
8))6 

~ I. Nello studio delle l1ut.tuazioni stagionali nel ('onSUII10, assai più elle rispetto ad altri 
ordini di fenomeni economici, questa nONtra indil\.\'ilw "-ii pt'oponl' un fìne di parziale svolgi­
mento e (li prima approssimazione. IllllaLNia!(' slali"ti('o (lisponillile (\ assai copioso e discreta­
mellte t'satto pe]' ([uanto l'iglli1 nla m'olli 'lnlini di COllc'lllllli da pal'll' della popolazione dei 
maggiori comuni.eel è 01'1"(']'10 dai dati relnli\'j alla inlroduzione dei genet'Ì di consulUo entro la 
zona daziarja: Lnk materiale (' age\'olmen\.p ;)c(,f';N.ibile. dati i progressi fatti negli ultimi tempi 
dalla statistica lll11tlicipak - il ['amo <1('lla pulJhJiea sLalblica, l'be in segnito a opportune illu­
minate iniziative, ha Ruhìto ora fra noi una migliore e\'olll7,ione. 

In questa nostra ricere(l abbiamo limitato la considerazione al movimenlo dei consumi 
nei <luaLtro eomuni più popolat~ In que"la no,,1 l'Il prima approssiillazione abbiamo rinunciato 
il elitborazioni particolari rispetto alla introduzione nel comune di singoli speciali artieoli di 
consumo, e abbiamo complessivame,!le cOllsi(lef'at~t la introduzione nella città dei generi ali­
mel\tari e bevande aUl'averso la vat'iaziot1p ne'l globale gettito del rdati"o dazio. 

La nozione del ritmo nel consumo risult.allte da indagini operate sui dati daziari - siano 
essi quantitati vi per singole merei o finanziari per il complesso dei generi - è assai im perfetta, 
perehè deformata da circostanze estranee al fenomeno del conSUlJlO, Il ritlllonell' introduzione 

(I) Le nostre conclusioni sulla stagionalità negli scioperi concordano con quelle più generiche cui giungeva, 
molti anni or sono, S. CO(];\ETTI IHè MAlI'm", nella memoria T,e più recenti indagini stati8tiche sugli scioperi, 
Torino, Clausen, 1893. 
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di !late derrate in un comune - prescindendo da altre circostanze perturbanti - non riflette 
solo il ritmo 11el consumo da parte della popolazione urbana, ma risente anche delle fluttua­
zioni nel movimento commerciale e specialmente della stagionaIità nella produzione. A alterare 
la corrispondenza fra il ritmo nell' introduzione di derrate e il ritmo nell'effettivo consumo, 
opera la formazione di stocks nell' interno del comune ed anche l'esistenza all' interno di in-
dustrie elaboratrici. La considerazione della introduzione delle derrate entro i confini comunali 
offre pertanto un elemento sicuro solo per la indagine del ritmo stagionale in un essenziale 
aspetto della gestione della finanza municipale, e porge elementi ad induzioni sul combinato 
effetto del ritmo nella offerta da parte dei produttori e del ritmo nella domanda da parte dei 
consumatori, sempre che sia tenuta presente l'alterazione prodotta dalla intermedia funzione de­
gli stocks ip.terni, la quale accentua, nel movimento daziario, la prevalenza del ritmo nel movi­
mento produttivo, mentre una funzione reciproca è esercitata dall'esistenza di stocks esterni 
o franchi transitoriamente da dazio. 

A rendere incerta la- percezione del ritmo stagionale nel movimento daziario operano pa-
_ recchi fattori perturbanti. Così, rispetto aÌla offerta, le variazioni nella produzione e nel 

prezzo e rispetto alla domanda le variazioni nella entità della popolazione e relative condizioni 
economiche, variaziòni non solo graduali e continuate (incremento normale della popolazione, 
progresso economico, ecc.) o regolarmente ritmiche (esodo estivo di popolazione dalle città), 
ma anche irregolari (crisi economiche, afflusso o deflusso di popolazione per festi vità, per fiere 
o mercati, per esposizioni, ecc.). Fattori perturbanti l'osservazione dell'ordine nello svolgimento 
del fenomeno sono ancorà le non rare variazion ì al regime daziario: variazioni alla superficie 
della zona chiusa, alle norme per l'imposizione, alle tariffe, ecc. 

Dati i molti elementi di incertezza e i molti fattori alteranti, non abbiamo ritenuto in questa 
- ripetiamo - prima approssimazione, operare una correzione ai singoli dàti primitivi mensili 
per eliminare la tendenza progressiva dovuta all' incremento graduale della popolazione, data 
l'influenza secondaria di questo fattore in uno svolgimento dinamico, che si svolge non gra­
dualmente, ma per sbalzi, e più che aÌtro in date sezioni dell'anno. Notiamo che per le città di 
Roma, Milano e Tori.no il provento daziario annuo sui generi alimentari e bevande mostra 
lungo il decennio oscillazioni in senso vario, non sempre progressive e relativamente non am­
pie; per la città di Napoli fra il 1904 e il 1905 è avvenuto un forte ribasso, dopo di che si 
sono presentate oscillazioni in va.rio senso. 

Presentiamo qui appresso la comparazione delle graduatorie: 

1908 •• .. 7 1 

1904 •••• 81 o 
1905 •• 103 4 

1908 •• 92 3 

1907. 81 o· 
1908. 7 1 

1909 •• 103 4 

1910 •• 7 1 

1911 •• 81 o 
1912. .. 81 o 

Totali • 12 14 

Dazio consumo sui generi alimentari e bevande a Milano. 

1 

i 1 
l 

2 1 
l o 

1 

2 1 
2 , 

2 3 

l o 

12 l. 

marzo 
4 

4 l) 

51 l, 

" l) 

62 , 
4 ti 

51 l, 

51 l, 

62 8 
51 4 

4 l) 

8 4. 

aprile 

5 

5 8 
72 1 
72 1 

5 3 
5 , 
41 l, 

41 4 

5 3 

7. 1 
5 3 

8 .6 

maggio 

9 

81 l, 

9 ti 

54 1 
72 , 

81 l, 

9 l) 

83 • 

81 4 

81 4 
9 6 

19 87 

Indice di eograduazione 

giugno 

10 

10 7 

10 7 

91 6 

10 7 

10 7 

10 7 
91 6 
91 6 

10 7 

111 8 

4 6' 

luglio 

11 

11 9 

11 9 

11 9 

11 9 
11 • 9 

11 9 

11 9 

11 9 

11 9 

101 8 

1 89 

111 Il 91 /, 

111 Il " 1 
111 Il 8 8 

111 11 
" 1 

12 Il 91 l, 

12 Il 8 , 
12 11 71 • 

12 Il .102 ti 

12 Il 91 4 

12 11 8 8 

0110 14. 'O 

G98-78 620 
5 X H~ - 720 = 0.861 

1 Il 
1 Il 

1 Il 

1 Il 

l Il 

l Il 

1 Il 

1 Il 

l Il 

1 Il 

o 110 

91 8 111 8 
2 9 a 7 

31 8 21 8 
2 9 8 7 

Il 9 3 7 

31 8 111 8 
2 9 a 7 

2 9 3 7 

Il 9 a 7 

Il 9 a 7 

a 8'/ 9 " 
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Dazio consumo sui generi alimentari e bevande a Torino. 

1903. 71 2 51 Il 22 7 U 4 81 4 91 6 11 9 12 11 103 4 1 .11 63 4 31 8 

904. 62 1 71 o 51 4 83 o 9 5 lO 7 11 9 12 Il 16 5 32 9 41 6 2 9 

905. 8 3 6 1 22 7 41 4 72 3 91 6 11 9 12 11 108 4 1 Il 31 8 

1906. 62 1 71 o 31 6 83 o 9 5 10 7 11 9 12 11 52 1 1 11 41 6 2 9 

1907. 62 1 71 o 4 ti 5 3 81 4 10 7 11 9 12 11 92 3 1 11 21 8 31 8 

908. 62 1 98 4 61 4 41 4 9 ti 10 7 11 9 12 11 81 Il 1 Il 7& 3 2 9 

1909. 71 li 82 1 4 ti 23 6 63 2 91 6 11 9 12 11 103 4 1 11 52 5 31 8 

1910. 91 4 6 1 4 ti 5 3 72 3 10 7 11 9 12 11 81 2 1 11 21 8 31 8 

1911. 91 4 6 1 :11 /I 41 4 72 3 82 ti 11 9 12 11 103 4 1. 11 52 5 2 9 

1912. 62 1 71 o 4 5 5 4 9 5 10 7 11 9 12 11 81 2 1 11 3 7 2 9 

Totali. •• 14 110 10 lO 8 54 18 311 11 39 5 65 o 90 O 110 25 31 2108 17 57 5 85 

Indice di cogradnazione 701 - 110 = 591 = O 821 
5 X 1-J.4 720 . 

Dazio consumo sui generi alimentari e bevande a Roma. 

--- .-. 

I Dove;bre gennaio febbraio 

I 
marzo aprile maggio giugno luglio ago~to settembre ottobre dicembre 

edia ••• S 4 6 7 8 9 11 12 10 5 I " 1 

. I 

903. 21 8 4 ti 71 O 61 O 8 3 9 5 11 9 12 11 10 7 .5 3 31 8 1 11 

904. 21 8 91 6 71 O 61 O 8 3 9 5 11 9 12 11 10 7 5 3 42 7 1 11 

906. , 3 7 51 4 6 1 7 1 8 3 9 ti 11 9 12 11 10 7 41 4 2 9 1 11 

906. 21 8 4 ti 6 1 52 1 8 1 9 ti 11 9 12 11 10 7 72 1 31 8 1 11 

907. 3 7 51 4 42 3 7 1 8 3 9 S 101 8 12 Il 111 8 61 2 2 9 1 11 

908. 3 7 4 5 71 O 61 O 8 3 9 5 11 9 12 11 10 7 5 3 2 9 1 11 

909. 63 4 4 ti 71 O 52 1 8 3 9 5 11 9 12 11 10 7 32 " 2 9 1 11 

910. 21 8 31 6 61 Z 61 O 
I 

8 .3 9 5 101 8 12 11 111 8 72 1 42 7 1 11 

1 911. 41 6 31 6 6 1 52 1 
I 

91 4 72 3 11 9 13 11 10 7 83 O 2 9 1 11 

19 12. 21 8 4 ti 51 2 7 1 8 3 9 5 101 8 12 11 111 8 61 2 31 8 1 11 

otali •• 9 71 5 51 8 lO 10 6 1 31 2 48 3 87 0110 3 73 12 24 7 83 O 110 

Indice di cograduazione 704 - 60 = 644 -O 894 
5 X 1(4 720 • 
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Dazio consumo sui generi alimentari e bevande a Napoli. 

'g._;, "'bò'''' 
marzo aprile ml\ggio giugno luglio , agosto settembre ottobre , nove;bre, dioe~bre 

Media. • • 8 6 2 3 9 11 7 12 lO , 
.. _. -_ . -_._--- -

I I 1908. 71 2 6 1 42 7 21 8 101 6 92 7 81 2 111 lO 122 9 31 6 6 3 1 Il 

1904. 44 1 71 O 11 IO 21 8 64 1 65 4 9! 3 12 11 111 8 84 -1 105 2 

I 

32 9 

1905. 62 1 42 3 3ì 8 21 8 81 4 92 7 103 4 111 IO 122 9 51 4 72 1 1 11 

1906. 91 4 71 O 31 8 21 8 101 6 11 9 81 2 12 11 64 u 4 5 5 3 1 Il 

190B. 91 4 115 4 31 8 21 8 101 6 121 lO 7 1 48 3 BI 5 62 3 5 3 1 11 .... 
909. 113 6 126 " 42 7 3 7 101 6 83 6 61 O 93 8 55 2 73 2 23 6 1 11 

910. 124 7 51 2 2 9 96 1 63 2 11 9 7 1 102 9 32 5 4 5 32 '5 1 11 
~ 

911. 124 7 104 3 2 9 3 7 72 3 11 9 61 O 93 8 82 5 4 5 5 3 1 11 

912. lla 6 93 2 2 9 52 5 123 8 101 8 81 2 75 6 46 1 SI 6 61 2 1 11 

Totali. 23 38 23 20 8 75 13 60 17 42 14 69 lO 15 23 76 25 47 12 37 13 28 2 97' 

. GOi - 183 421 
Indice di cograduazlOuOl 4,5 X 144 = 648 = 0.650 

Provento del dazio sui generi alimentari e bevande a Milano. 
Graduatoria 

Jecennale ottobre novembre dicembrtt marzo a.prile febbraio gennaio seUembre maggio giugno luglio agosto 

Ampiezza di O 8 3 8 8 12 • 12 14 13 4 di .... cordcmza o 

Rapporto di 
O 0.064 0.075 0.229 0.252 O 40ll 0.401) 0.442 0.371 0.100 0.021 

--------------, .. 
- ___________ --v--

diseordanza 
0139 0.481 1.213 0.121 

O 

Provento del dazio sui generi alimentari e bevande a Torino. 
(jraduatorìa 
doc.nnale ottobre dicembre novembrs ma.rzo aprile febbraio settembre gennaio maggio giugno luglio agosto 

Ampiezza di 
2 ;; 17 8 13 IO 25 14 11 5 O O discordanza 

Rapporto di 
0.03ti 0,107 0.42,) 0.229 0.410 0.333 0.833 0.442 0.314 0.125 O O 

discordanza ----~ --- ~- -'~ 0.568 0.972 1.589 0.125 

Provento del dazio sui generi alimentari e bevande a Roma. 
Graduatoria 
de~vnnale dicembre novembre gennaio febbraio ottobre marzo aprile maggio giugno settembre luglio agosto 

Ampiez.za di (J 7 9 5 l~ 8 lO 2 3 3 O d i~corda.nza. 

Ho.pporto di 
O 0.150 0.225 0.143 0.379 0.267 0333 0.032 0.057 0.075 0.064 O 
-------,-~ -- -------------...----------- ~----. ~-" discordanza 

0.375 0.789 0.422 0.139 

Provento del dazio sui generi alimentari c bev~tllde a Napoli. 
Graduatoria, 
decennale dicembre IlIa.rzo a.prile ottobre novombre h~lJbl'ajo luglio gennaio maggio 8ett6mbr~ giugno agosto 

Ampiezza. di 2 >l ]3 12 13 ~~; lO 23 17 25 14 23 discorll"uza 

Rapporto di 
0.041 0.191 0.361 0.381 0.456 0.852 0.870 0.807 0.540 0.694 0.333 0.469 

discordama 
0.593 1.689 1.717 1.491 
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Le serie decennali hanno lo svolgimento seguente: 

gennaio febbraio ma.rzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Milano 958 990 1028 1007 935 835 759 676 937 1462 1230 1184 
Torino 964 980 1080 1039 943 854 769 688 976 1468 1065 1172 
Roma 1137 1094 1032 1029 956 900 796 716 815 104-2 1160 ]322 
Napoli(1) . 880 894 ]213 1165 875 861 886 821 871 1028 953 1538 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

Milano 786 152 462 ,324 
Torino 780 136 468 312 
Roma. 606 137 322 284 
Napoli (1) 717 157 538 179 

n gettito del dazio per le derrate alimentari nAi comuni di Milano, rl'orino e Roma è tra 
i fenomeni (considerati nella presente indagine) che mostrano una tendenza più pronunciata 
alla regolarità nella distribuzione fra i varii mesi dell'anno: la regolarità risulta sensibilmente 
minore riguardo al provento daziario a Napoli. Per i primi tre comuni gli indici di cogradua­
zione sono fra i più alti da noi constatati, e i rapporti di discordanza sono minimi spesso 
anche riguardo alla sezione centrale delle curve. _ 

La parte principale del gettit5> è data dal dazio sulle bevande. Così ad esempio a Mìlano 
1'importo medio per il quinquennio 1909-913 si distribuisce come segue: 

bevande 
carni 
altri commestibili 

• 10397027 (di cui L. 9168603 per il vino e l'aceto) 
4002300 
638742 

così il movimento dell'entrala delle bevande, e c;pecialmenle del vino, esercita una decisi va intluenza 
sul complesso, e imprime il proprio ritmo alla generale distribuzione. La curva decennale per tutte 
le quattro città considerate mostra evidentissima la prevalenza del ritmo nell' introduzione del 
vino. La curva è molto affine, quasi identica, a rl'orino e Milano: il livello massimo si ha in ottobre 
in coincidenza con la produzione vinaria e si mantiene elevato lungo tutto il trimestre ottobre­
dicembre: all'altezza del dicembre contribuisce ancbe la fortissima introdu,,;ione in tale mese di 
commestibili varii (specialmente carni conservate, cibi preparati, pollame, seI vaggina e simili) in 
vista del consumo per le feste natalizie: a Milano il gettito speciale del dazio sui commestibili varii 
in tutti gli anni del decennio l'aggiunge nel dicembre 1'importo massimo e sale in lutti gli anni 
per tale mese a circa il doppio dell'entrata media mensile: a determinare il li vello elenllo nel 
provento totale per il trimestre, e specialmente per i mesi di òttobre e di dicembre, contribuisce 
(sopra tutto a ~iilano) la forte ripresa nell' introduzione di bestiame e di carne fresca, sia in 
vista dell'attività stagionale che ricomincia per 1'industria c;alumiera, sia in vista del ritorno 
della popolazione abbiente in città e del vasto consumo di fine d'anno: in quac;i tutti gli anni 
a :\1ilano il mese che dà il maggiore provento per il dazio sulle carni è il Illese di ottobre e 
la distanza col mese che per tale da,,;io occupa il grado immediatamente c;uceessivo è spesso 
relativamente sensibile. - Nei primi mesi dell'anno si avverte una notevole depressione nel 

(1) Per la città di Napoli abbiamo escluso dal calcolo l'anno 1907 pcrchè la distribuzione indicata discorda 
assai da quella degli altri anni specialmente per la cifra estremamente esigua segnata come gettito daziario per 
il mese di luglio. - Per i fenomeni considerati nel preseate capitolo sono stati applicnli i coefllcenti correttivi 
per la diver~a lunghezza dei maliii. 
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provento del dazio per i varii gruppi di voci, così che esso scende al di sotto della media annua: 
la diminuzione è specialmente sensibile per le bevande, mentre il movimento si mantiene in 
genere attivo per le carni: per queste, col progresso del lempo, si riduce poi alquanto il movi­

.. mento e cessa la macellazione dei suini e l'attività della h~vorazione di prodotti insaccati e 
~ salumi: il marzo e aprile segnano poscia una nuova ripresa nell' entrata del vino, ripresa che 
trova piena corrispondenza nel massimo secondario che abbi&mo notato altrove nello svolgi-_ 
mento del commercio di esportazione del vino e coincide con l'epoca in cui il vino dell'ultima 
produzione raggiunge la « maturità.; col maggio la diminuzione nell'entrata di derrate alimen­
tari si delinea e procede di mese in mese assai rapida col giungere della stagione della villeg­
giatura: il livello minimo annuo, tanto a Milano quanto a Torino, scade sempre uniformemente 
nèll'agosto: nel settembre si ha la ripresa in genere per i tre gruppi di derrate ali~entari in 
vista del prossimo ritorno della popolaz!one ricca fra le mura cittadinesche: qualche vdlta la 
ripresa è molto pronunciata per il dazio sulle bevande e corrisponde presumibilmente a qualche 
anticipo nella produzione vinaria provocato da condizioni meteoriche eccezionalmente propizie. 
Lo schema della fluttuazione stagionale nel gettito daziario per questi grandi comuni corri­
sponde, adunque, al cumulato presentarsi del ritmo stagionale nella produzione e nel consumo. 
Per i due comuni considerati si sono avuti casi di eccezionale transitorio incremento nel 
consumo (Esposizione di Milano nel 1906, di Torino n!31 1911): questi incrementi non hanno 
sensibilmente alterato il generale schema, avvenendo approssimativamente in maniera propor­
zionale per le diverse sezioni del ciclo. 

Lo schema risulta a Roma e a Napoli alquanto diverso che a Milano e Torino. A Roma 
(ove il ritmo stagionale si presenta assai regolare) si ha uno svolgimento della curva molto 
affine a quello dei due centri nordici per la primavera e l'autunno: il livello massimo an nuo 
non si ha però nell'ottobre, ma nel dicembre: l'ottobre presenta un livello di poco super"iore 
alla media annua e l'ascesa si mostra decisa solo col novembre, mentre il risalto si mantiene 
assai pronunciato ancora nei primi mesi dell'anno. Questa divergenza è dovuta in parte forse 
al più tardivo rientrare della popolazione benestante, dovuto a ~ondizioni climatiche e al mo­
vimento dei forestieri così rilevante in Roma lungo l'inverno e la primavera: esso è però 
~ovuto anche al fatto che il più intenso arrivo in città del vino non si ha nell'ottobre, ma 
si delinea nel novembre e prosegue durante parecchi mesi sino alla primavera: al largo get­
tito daziario nei mesi freddi concorre fortemente anche il copiosissimo consumo che a Roma 
ha luogo in tali mesi di carne pecorina e caprina, d'onde la introduzione sia di· animali \'Ìvi 
che di carne macellata. 

Lo schema del gettito daziario a Napoli risulta, anche più di quello di Roma, divergente 
daUo schema delle due città li'etten.trionali. La divergenza si spiega considerando le particolari· 
.condizioni .di vita e abitudini della popolazione partenopea: l'aliquota altissima del dicembre' 
di pende dal consumo enorme di generi alimentari che la classe meno abbiente e la piccola 
borghesia fanno in occasione delle feste natalizie: l'altissimo consumo del dicembre spiega la 
contrazione che lo schema registra per il gennaio; alle tradizioni popolari che stimolano forti 
dispendi in derrate alimentari pure in occasione delle feste pasquali si deve il riaJzo forte che 
sì nota nel provento daziario in marzo e aprile: ad esso concorre anche 11\ larga presenza di 
forestieri durante la stagione primaverile; la depressione nell'estate è per Napoli meno pro­
nunciata che per le altre città, poichè all'esodo dei napoletani fa compenso parziale la prese"nza 
dei provinciali che vengono pei bagni di mare. 

§ I L Abbiamo raccolto i dati relati vi al gettito del dazio sui materiali da costruzione 
!lei quattro centri più popolosi e ne presentiamo qui i risultati, sebbene non si riferiscano a 
un vero consumo, ma solo possano offrire induzioni sul ritmo nell' impiego dei materiali e cosi 
sulla variazione slagioQ.ale nell'attività dell' industria delle costt·uzioni. 
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Mentre il gettito annuo del dazio sulle derrate alimentari presenta per le quattro città 
in massima variazioni non grandi, malgrado il vario presentarsi dei fattori influenti, per il 
dazio sui materiali da costruzione il gettito del tributo ha subìto in genere notevoli sposta­
menti lungo il decennio e per qualche città una marcata tendenza all'aumento, per effetto delh 
tu mllHuaria attività dell' industria edilizia in seguito alla crisi delle abitazioni che si presentò 
aS3ai g-rave durante una parte del decennio; negli ultimi anni si ebbe una certa sovrabbon­
danza di alloggi sfitti in qualche città e così un rallentamento nell' attività costruttrice. Date 
q ueste vicende le cifre del movimento di introduzione nelle citti studiate, di materiali edifi­
catori mo~trano un andamento sussultorio e non rivelano un definito ritmo stagionale. A de­
terminare questo andamento sussultorio hanno conco l'SO anche i vari i cont1itti del lavoro, che 
ripetutamente hanno interrotto lungo il decennio l'attività edilizia nelle quattro città: rammen­
tiamo fra gli altri i diversi vasti scioperi di muratori e quello dei fornaciai scoppiati a Roma 
nell'ultima parte del decennio, con gravi ripercussioni sull' industria delle costruzioni. 

Le ta vole seguenti indicano la com parazione fra le graduatorie: 

Dazio consumo sui materiali da costruzione - JIilano. 

Media. 

gennaio 

12 

fehbraio 

11 

marzo 

6 
I aprile 

------~------~----~~-----~ 

1903. 

1904-

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali . 

111 lO 

102 9 

12 Il 

111 lO 

12 11 

12 11 

111 lO 

93 8 

12 11 

93 8 

11 99 

101 8 

12] lO 

11 9 

12] lO 

11 !J 

11 9 

121 lO 

74 

11 9 

11 9 

8 88 

71 O 

51 2 

93 2 

33 4 

71 O 

93 2 

104 3 

51 2 
33 ,1 

33 1 

23 23 

62 1 

91 4 

102 5 

44 1 
26 3 

44 1 

9J 1 

113 G 

17 4 

17 4 

37 33 

maggio 

9 

123 8 

(l3 2 

72 3 

27 2 

81 " 
81 4 

~4. 1 

123 8 

27 2 

27 2 

38 la 

giugno 

81 2 

1 

31 3 

61 O 

·13 2 

7 

7 

103 

7 

81 

13 17 

luglio 

4 

31 O 

81 I 

4 

9. O 

31 6 

22 7 

22 7 

13 8 

62 .) 

7;) 2 

33 45 

I 
I 

i 

:tg·osto 

5 

41 4 

23 6 

5 ,l 

72 I 

91 1 

105 2 

61 2 

23 Ij 

94 1 

5 .1 

23 2ii 

1 11 

1 11 

1 11 

54 7 

1 11 

l 11 

43 8 

ori 6 

87 1 

109 2 

28 82 

ot.tohre 

2 

2 [) 

42 7 

2 9 

Il lO 

[,:) G 

31 8 

31 8 

42 7 

42 7 

64 ::i 

16 76 

Dazio consumo sui materiali da costruzione - Torino. 

1
110vembre I dicembre 

3 lO 

52 .5 91 6 

3 7 111 8 

63 4 82 /) 

85 2 lO 7 

63 4 lO 7 

52 5 64 3 

12 9 82 5 

3 7 82 j 

5~ 5 lO 7 

41 6 122 [) 

20 51 14 1,2 

gennai\) febbraio marzo aprile 

9 

maggio giugno luglio agost,o settemhre ot,tobre uovetuhre dicelllbr~ 

l1edi •• 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1011. 
1912. 

Tolali • 

12 

12 11 

12 11 

12 11 

12 Il 

12 Il 

12 11 

102 !} 

11110 

102 ii 

111 IO 

G 104 

11 

11 

11 

11 g 

11 

101 8 

11 

11 

121 IO 

38 1 

101 8 

11 81 

10 

91 6 

82 5 

10 

lO 

46 1 

lO 

122 9 

lO 

28 1 

73 .J 

22 54 

36 1 

9 

81 4 

9 5 

27 2 

9 

9 

72 .l 

H 

63 2 

19 37 

51 1 

62 3 

31 6 

73 2 

31 li 

81 1 

13 8 

13 8 

128 3 

ti, l 

30 12 

Indice di cogradnaziullC 

1 

5~ l 

1 

61 O 

10 5 

61 O 

25 4 

81 2 

81 2 

92 3 

19 19 

3 

63 4 

41 6 

52 5 

3 8 

63 4 

5~ 5 

41 6 

21 8 

71 3 

21 8 

18 57 

6 

42 3 

24 5 

6 

24 

115 4 

42 3 

6 

93 2 

116 4 

51 2 

26 30 

1 11 
32 [) 

l 11 

51 7 

54 7 
1 11 
32 [) 

65 (j 

1 11 
43 8 

20 90 

i540 -- 240 4.0() 
-::----,-:-0-:-- = ---- = O 566 

5 X 144 720 . 

2 

11 lO 

2 

42 7 

97 2 

4::l 7 

31 8 

17 ìG 

8 

8 3 

71 2 

44 1 

3 

71 2 

35 2 

71 2 

44 l 

62 1 

124 'l 

22 24 

5 

106 2 

106 2 

94 1 

14 7 

8" O 

72 1 

8" O 

5 3 

5 3 
lei 7 

30 26 



Media. . ·1 
19011. .. 
1904. 

906. 

906. 

to'l. 

90s. 
b. 

910. 

1111. .. 
11111 ••• 

otali •• 

gennaio 

12 

12 11 

12 11 

12 11 

12 Il 

6u 5 

102 9 

102 9 

11110 

98 8 

12 11 

·14 96 

gennaio 

1 

109 l 

86 6 

-
48 8 

1 Il 

1211 O 

66 6 

87 4 

1211 O 

109 I 

32 9 

82 41 

Dazio :eonsuDlo sui materiali da costruzi-Qne 

febbr"i~'1 
11 , 

101 B 

11 9 

11 9 

11 9 

74 5 

9a 7 

11 9 

marzo 

10 

91 6 

64 3 

91 6 

91 6 

4., 1 

122 9 

73 l, 

101 8 84·1 

66 l. 28 1 

83 6 78 4 

16 74 38 43 

aprile 
9 

81 4 

9 5 

Ull 6 

101 6 

54 1 

63 Il 

123 8 

maggio 

8 

44 1 

44 1 

71 2 

26 3 

58 O 

91 '" 

5411247 

18 8 44 1 

113 r 58 O . 
28 43 30 112 

giugno 

5 

S2 5 

72 1 

7e 1 

5 3 

14 7 

71 1 

83 O 

94 1 

5 3 

41 4 

20 S6 

. luglio 

7 

26 4 

34 Il 

52 1 

81 2 

114 5 

11, 5 

52 1 

agosto 

4. 

51 4 

22 7 

91 8 

22 7 

84 1 

8. 1 

4. 6 

7 I 84 1 

1146 S41 

26 4 9& O 

31 31 27 33 

6 1 

51 , 

82· 1 

38 4 

B8 4 

16 6 

8 1 

41 8 

128 5 

104 3 

26 30 

. 596 - 315 281 
Indice di cograduazlOne 5 X 144 = 720 = 0.~90. 

Dazio consumo sui materiali da costruzione - Napoli~ 

febbraio 

1 
marzo aprile 

1 
maggio giugno luglio . ago.to settembre 

5 7 6 S 2 4. 8 12 

,. 
'" 52 1 93 Il 21 .8 75 '" 13 8 3& l 84 7 . 

li 8 (s I 24 5 3 7 1110 73 B 8 Il 102 9 

li 3 S4 3 71 O 21 8 11 lO 62 8 8 3 12 11 

5 8 61 O 1116 5 107 O h 7 22 7 118 6 93 8 

106 2 34 3 93 2 8. I 119 O 51 l. 17 4 48 3 

14 7 43 2 24 6 74 3 31 8 117 2 53 O 93 8 

116 3 126 6 51 I 21 8 97 B 73 2 17 '" 10B 9 

11.6 3 52 1 93 I 63 4 2 9 la 8 71 Il 102 9 

8a O 114 6 42 3 8 7 58 6 18 8 26 3 9a 8 

94 1 114 6 126 6 107 O 53 6 4 5 62 1 76 6 . 
82 29 32 18 38 31 29 47 32 69 27 49 34 28 32 78 

Indice di cograduazione 534 - 416 = 118 = O 164 
5 X 144 720 . 

1110 

4.2 7 

2 9 

1110 

12101 

2 9 

2 9 

81 8 

108 1 

91 8 

24 7. 

ottobre 

9 

63 I 

112 7 

101 6 

72 3 

72 3 

101 6 

45 O 

81 4 

72 3 

27 l 

26 36 

Dvy"m,"", dicembre 
1 

7.. 5 

1 11 

86 ~ 

h 8 

109 , 

4,a 8 

3. 9 

.3 

118 1 

101 O 

12 9 

8a 4 

96·1. 

3 1 

12 9 

1 Il ,21 8 

sa 9 7, 8 

1 Il 88 4 

SO 80 36 46 
l 

novembre dicembre 

lO 11 

111 8 121 lO 

91 6 121 lO 

111 8 99 7 

82 :; 38 1 

64 3 29 O 

82 :; 12110 

37 /I 66 4 

37 O 47 2 

6& 3 121 lO 

82 6 111 1 

31 43 46 55 

Provento del dazio sui materiali da costruzione a Milano. 

Graduatoria 
decennale settembre ottobre novembre 

Ampiezza di 
discordanza 28 16 20 

0.509 0.343 0.500 

1.352 

luglio agosto marzo 

23 23 23 

0.657 0.726 0.767 

2.HiO 

giugno aprile maggio dicembre febbraio gennaio 

13 37 38 8 Il 

0.433 1.167 1.086 0,350 0.171 0.200 

2.686 0.721 



Proventi del dazio sui materiali da costruzione a Torino. 
Graduatoria 
decennale settembre ottobre luglio llliJ.ggio dic~mbre J.gosto giugno novemlJre aprile marzo febbraio gennaio 

Ampiezza di 20 17 18 30 SO 26 El 22 19 22 Il 6 discordanza 

0.364 0.364 0.425 0.857 0.946 0.867 (l.o:::l 0.694 0.543 0.550 0.235 0.109 
Rapporto di ~-,---------------" - .. _~_. -----------~.-~- ~.- -- - - _--------.......------------
discordanza LHi3 2.670 1.870 0.894 

Proventi del dazio sui materiali da costruzione a Roma. 
Gradua.toria. 
decennale novembre ottobre dicembre agosto giugno settemhre luglio maggio aprile marzo febbraio gennaio 

Ampiezza di 30 24 36 27 20 26 31 :lO 28 33 16 14 discordanza 

0.545 0.514 0.\)00 0.771 O.6;-l1 0.867 1.0l:l 0.946 0.800 0.825 0.843 0.255 
Rapporto di ----------' ... ./----- _.-- ---- , -- ~- -- ------ --... ----------. ---
diseordanza 1.959 2.269 2.779 1.423 

Proventi del dazio sui materiali da costruzione a Napoli. 
Gra.duatoria 
decennale gennaio giugno ma.ggio luglio febbraio a.prUe marzo a,gosto ottobre novembre dicembre settembre 

Ampiezza. di 62 32 29 27 32 33 32 84 26 31 46 32 
discordanza 

1.127 0.685 0.725 0.771 1.010 UOO 1.067 1.07:3 0.743 0.775 0.985 0.582 
Rapporto di -------"" - --.-..------..... ------ ..-

~"-- ---------- ~-~,_/ 
discordanza. 2.537 2.881 2.883 2.342 

L'andamento è parJr.ialmente regolare a Milano. La tendenJr.a generale nel movimento è 
all'ascesa sino al 1909 e poi si hanno oscillazioni varie: su quest'ultimo triennio lo schema 
risulta assai divergente dai lineamenti propri della serie decennale, tanto che per tale 
triennio le discordanze sono in media 35 per anno, mentre negli altri sette anni sono solo 21. 
La tendenza alla uniformità stagionale di distribuzione dell' intensità è .assai marcata nel t.ri­
mestre dieembre-fehhraio in cui sempre si hanno valori minimi; dal giugno all'ottobre pre­
valgono decisan~ente i valori massimi salvo nell'ultimo triennio e il punto più elevato si ha 
spesso in settembre od ottobre. - A 'forino si ha un indiee dì cograduazione analogo a quello 
osservato a Milano: la tendenza alla conformità di distribuzione è più marcata nei livelli bassi 
che negli elevati; in parecchi cicli annui si osservano due onde, l'una con risalto primaverile 
e l'altra con risalto autunnale; ma poichè le cuspidi non hanno sempre pari scadenza, così la 
curva decennale presenta varie ondulazioni che sono effetto della giustapposizione delle diverse 
forme di curva. Varii anni presentano forme anormali: tale l'anno dell'esposizione (1911) in 
cui !-Ii nota una gran concentrazione nel movimento per i mesi di febbraio e marzo; poscia 
una lunga depressione e una nuova ripresa in fine d'anno, la quale proseguendo alquanto al 
principio del 1912 ha alterato anche il ciclo per tale anno. - L'andamento è piuttosto irregolare 
a Roma nel movimento mensile: se si considerano, invece, gruppi di mesi si ha una certa uni­
formità nei bassi livelli durante il primo quadrimestre, in relazione alla scarsa attività dell' in­
dustria edilizia nei mesi freddi e piovosi; livelli superiori alla media prevalgono nei mesi 
estivi e autunnali: notevolissimi alti livelli si hanno per qualche anno in novembre e dicem­
bre. In varii anni lo svolgimento della curva è diverso assai dal tipo risultante dalla media 
decennale in relazione ai perturbamenti avvenuti nel movimento edilizio romano per i ricor­
dati scioperi, per l'esposizione del 1911 e per lo svolgimento di grandi lavori pubblici. - L'an­
damento è molto irregolare a Napoli: si hanno differenze fortissime nello svolgimento della 
curva da anno ad anno con svariatissime scadenze dei massimi e dei minimi; l'anormalità 
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tortissima nel gennaIo ,leriva dal futto ~be reI 1006 In tale mese si ha. una eifl'u pari quasi 
al triplo della media annua CORì che nella :::er-ie decennale tale mese viene ad occupare il primo 
posto sebbeae esso l'echi hell sovente valori piuttosto bassi. Quale risultamento della gran 
varietà di tipo nelle curve annue, la curva decennale presenta un angusto campo di variabi­
lità. Sembrerebbe pertanto non esistere a Napoli per 1'industria edilizia una tendenza a vi­
cende stagionali di attività, in relazione al clima che offre un inverno mite che non obbliga a 
sospensione dei la \·ori. 

Riportiamo qui appresso le serle decennali alle quali non pare si possa attribuire per 
Boma e Nèlpoli un significato rappresentativo: 

gennaio febbraio man',Q aprile maggio giUgllO luglio agosto settembre ottobre novemhre dicembre 

Milano 7ìS 815 lill8 ]000 977 1000 1097 10,10 117:3 H28 1088 885 
Torino 577 706 900 9D7 1116 1088 1140 1058 1184 Il 76 loH 1080 
Roma 855 ~2j !l86 9!l:, lOO2 1014 1003 1022 1013 1058 1105 1023 
Napoli 1175 1000 988 !191 1(j7ti l()f\5 1059 984 868 924 920 914 

Campo di variahilità Sl.'O!:damentQ medio Punta positiva Punta negativa 

.\Iilan" :W5 90 In 222 
'l'orino, 607 136 184 423 
I{,mlll. :!:}O 40 105 145 

N;lJHdi :107 68 J 75 132 

§ IIL Il ritmo stagionale si presenta assai evidente nello s\'olgimento di alcuni puLblici 
'scrvizi urbani. iII r'('laziolle specIalmente al \'ariare delle condizioni del consumo. LimItiamo la 
nostra indagine al mO\'Ìmento generale delle tramvie urbane a Milano e delle tramvie muni­
eipali Il Torino (anni 1907-12) e al consumo di acqua potabile per uso pubblico e privato a 
Milano. Ù; operata la rettifica relativa alla diversa lunghe~za dei mesi. 

Le labelle segucnti istitlliscono la comparazione fra le gr'lHlllatorie per il senizio tramvia­
l'io: per x[ilano "ono slalp ('Iaborate cifre indicanti il numerornedio giornaliero di biglietti 
distribuiti sulle tnll1lvh' c per Torino eif!'(> indicanti i proventi mensili dell'azienda munieipale. 
Pen enlr'illllhe le città si ha una rnarcalll tendenza all'aumento, ma non regolare e graduale: le 
esposizioni del 1906 e del 1911 hanno provocato un grande pl'Ogl'esso improvviso che a Mi­
lano è stato segllìto l'anno dopo da lln marcato regl'esso. Lo s\'olgimento ascensionale non si 
presenta gl'alluale, attdbuibile soltanto o pl'evalentemente al progresso economico e all' incre­
mento della popolazione, ma anehe alle val'Ìazioni nella rete tram viaria e nelle tariffe: 

1903 .. 

1904. 

1905 .• 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

191!. . 

1912 .• 

Tu/,di. 

'rranvie uI'hane .li lUilnno - Biglietti distribuiti. 

gennaio febbraio marzo 

11 \O 8 

121 lO 82 53 O 

101 8 46 1 8 

121 IO lO 7 62 1 

121 lO· i 11 8 102 5 

11 9 82 5 71 2 

11 9 91 6 62 1 

101 8 111 8 71 2 

11 9 8~ 3 53 O 

11 9 lO 7 8 3 

92 7 4,6 J 3 

7 89 23 .51 14 20 

6 1 
6 

71 O 

71 O 

51 2 

71 O 

6 

93 2 

71 O 

51 2 

9 Il 

ma!~~~--~~:-:a~-!-I~;O- I-a~:;~:-T~et~ib-=-:~~~:-r ~:v~~~-: I dice;bre 

~: ~ -::-1: -~-~~1 ~~ T:~:; :~ :: :2 ~ I ~:: 
5 3 h 7 I 9 5 111 lO 81 2 21 lO 12 9 31 6 

j: i lj 1!1 l: ~ :r ii ,E l l; il '~: i 11 ~ 
72 1 42 7 101 6 12 11 81:1 1 11 S h 7 

5 3 6t fi I 9 5 12 11 43 2 1 11 21 8 81 6 

61 2 75 -I 101 6 12 11 114 5 1 11 21 8 81 6 

9 25 7 47 6 104 27 31 6 104 18 64 20 69 

l"dicc di cugr"duaziune 

22 70 I 

674 ~ 1118 
5 X 144 

S06 -O 703 
7110 

26 



Media ••• 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1~12. 

'l'ot.1i • 

Graduatoria 
decennale 

Ampif'zza. di 
discordanza 

]tapporto di 
discordaTi'M, 

al'a.Jn.~toriu. 
St;9senna,le 

A Ihviezza di 
il tscordanl.a 

Happorto di 
~llscordanz~ 

AzieUtln delle tranvie di Torino Proven ti nUHltllìi. 

gennaio 

12 

12 11 101 

9" 8 i 101 8 

12 11 

12 11 

12 11 

12 11 

63 

lO, 8 

101 8 

li 

101 8 

5 4.9 

nL~rlo 

lO 

6~ ,1 

6t 3 

111 8 

10 7 

111 8 

12 34 

a.prile 

6 

33 

71 O 

15 15 

!!,lngllO 

2 9 I 1 11 

Il lO 

Il IO 

31 8 

51 li 

lO 48 

21 ./0 

21 lO 

l 11 

21 IO 

G 60 

lug-liu 
I : 
\ seU!'IltllJt'e I 
! ! 

5 

hl tll l} 

72 1 Il.] 

Si ;] :11 ;2 

01 2 11 " 

61 Z 

6 1.1 I !J 35 13 17 

414·- lU6 308 
Indice di cograduazione . 3 X 144 ~ = '4H2 = 0.713 

Tranvie di ~mano. 

ottobre giugno novembro di(~elllhl'e ma.ggio tteitelOhro nwf'l,O lugl( O 

G . 22 18 20 D 9 27 l,j 7 

0.109 0.471 U,450 il. ,57 J 0.284 n.aoo 0.900 Il.41-2 o.2UIJ 

1.030 L155 1.512 

'J1ntll vie lUUllieipali .li 'l'udII". 

~ilìgno maggio HUVtllnhro ott()he 

il IO 7 11 () I;, 

0.182 0.:357 (l,52!) (Uli) 0.722 ll.47! OA2!1 
--------.~---~ .. 

1.G7.8 1.62.) 

i B\!vembl'e 

71 

01 I 41 (i 

51 11 li il 2 

l:; 3 

31 G 

11 27 , 11 D Il 

febl~ndo geuDaio agost,o 

2:~ 7 ii 

U.57!) O.lfìO O.IIl~) 

0.80·1 

(l,179 O.ODi 
.. ----........,-- -

0.7711 

Le serie ri'u,suntive hanno lo svolgimellto seguell[p: 

!'YIilano. 
Torino. 

gennaio febbraio marzo 

914 
841 

fJ59 
890 

992 
U15 

aprile 

1008 
1OU4 

maggio 

1021) 
1104 

giugno 

1(l4G 

1142 

lnglio agosto settewbre ottobr,j lIo\-ombre dicembre 

D72 • 808 
1028 921 

IOG8 
IH)7 

1085 
1075 

104G 
l08fl 

104" 
~HH 

Campo di variabilità HcoBt.mento medio Punta negativa 

MihtllO 
'forino. 

187 
~301 

44 
71 

85 
142 

102 
159 

L'andamento si presenta piuttost.o regolare t.anto nell'una quanto nell'altra città, cosi che 
la curva decennale ha valore rappresentativo. A :\'Iilano, solo l;ochi mesi presentano notevoli 
gruppi di discordanze: l'anno 1906 presenta 30 unità di discùrdanza contro 15 in media negli 
altri anni: il grande afflusso di visitatori all'esposizione ha elenlto fortissimamente il valo~e 
proporzionale per i mesi di seltembre e ottobre in quell'anno molto al di sopra del livello 
usuale negli altri anni, con una certa ripercussione anche sulla serie decennale: una simile de-

e 
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formazioue sI manifesta a Torino per l'anno 1911. Eliminando tali annate divergenti le serie 
sintetiche assumono lo svolgimento seguente: 

Mil,'llo 
Torino 

gennaio f.bbtaio 

928 
88,) 

974 
021 

marzo 

1003 
949 

aprile 

1014 
1021 

maggio 

1024 
1111 

giugno luglio 

10-10 
1!38 

967 
1011 

agosto settembre ottobre novembre dicembre 

893 
914 

980 
951 

J065' 
1035 

J050 
1062 

1060 
1005 

La curva presenta analogie di svolgimento nelle due città: lo svolgimento in parte cor­
risponde alla tendenza dinamica generale, ma più marcatamente ancora è connesso con la di­
stribuzione stagionale della intensità delia vita cittadina: si ha un livello relativamente basso 
in alcuni dei mesi invernali in dipendenza delle intemperie che contragg'ono il movimento 
della popolazione; un marcato rialzo si presenta nella primavera, indi l'esodo estivo di popo­
lazione deprime fortemente il traffico lungo il trimestre luglio-settemhre; la ripresa è assai 
intensa nell'ottobre-novembre ed a Torino y' ha un sensibile ripiegamento nel dicembre. A 
Torino il rialzo pl'Ìmaverile è più pronunciato che a Milano e tende a prolungarsi più che a 
Milano. La diversità di svolgimento per le due città, più che a differenze effettive nella vita 
cittadina, 4ipenrle forse dalla diversità dell'aspetto sotto cui i dati primitivi considerano il traf­
fico tranviario: si noti ancora che a Torino si tratta di una rete parziale, in via di sviluppo, 
il cui provento mensile (data la modicità delle tariffe vigenti nel tempo qui considerato) è 
dato III proporzione non lieve dagli abbonamenti. 

§ IV. Per l'acqua potabile abbiamo considerata la quantità mensile di metri cubi erogati 
dal comune di ",mano per uso privato e pubblico: il consumo tende ad aumentare, ma, lungo 
il decennio esaminato, non secondo una proporzione costante: un'accentuazione fortissima nel 
consumo si è avuta nel 1906 (Esposizione). La tabella seguente contiene la comparazione fra 
le graduatorie: 

Media. 

1903 .. 

190!. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali . 

g~nnaio fl3bbra.io 

12 lO 

I 
7 I 111 IO i lO 

13 11 lO 
! 

82 S ! 12 II 

12 11 lO 

12 11 lO 7 

12 11 111 8 

111 lO 82 5 

111 lO 91 6 

111 lO lO 7 

111 IO 122 9 

5 IO, 8 68 

ma.rzo 

11 

121 lO l' 
92 7 

92 7 

11 9 

101 8 

101 8 

121 IO 

121 lO 

121 lO 

101 8 

11 87 

aDril~1 

9 

BI 1 

112 7 

9 

81 I 

81 4 

101 r, 

81 1 
. 6; g 

72 3 

12 11 

maggio 

5 

41 J i 

2:3 6 

72 I 

8.1 O 

41 4 

5 

41 1 

3 

.21 8 

63 I 

41 6 

21 8 

21 8 
12 9 

l z 9 

21 8 

41 6 

21 8 

14 74 

luglio 

2 

11 IO 

11 IO 

1110 

31 8 

31 8 

61 S 

2 

53 6 

2 

11/0 

13 85 

32 9 

51 8 

21 lO 

l Il 

l 11 
21 lO 

32 9 

1 11 

l 11 
32 9 I 

1'2 99 

,II 51 4 
, 31 6 

51 4 

4 5 

62 3 

4 5 

51 4 

31 6 

31 6 

51 4 

9 47 

ottobre 

8 

71 2' I 82 1 l' 61 O 
I I 113 6 42 3 7 1 

102 5 33 4 I 61 O 

53 O 6 1 7 1 

53 O 9a 2 7 1 
91 4 33 4 ' 7 

71 2 6 1 I 92 3 

102 5 71 O 61 O 

71 2 Ila 2 81 2 

91 4 82 1 61 O 

18 ,lO 19 19 7 9 

Indice di cogradUi.ziolle 700 - 141 = 559 = O 776 
5 X 144 720 . 

Graduatoria 
decenna.l~ 

Ampiezza. di 
discordanza 

Ltapvorto di 
discordanza 

;~gosto ! aglio giugno 

12 13 14 

0,218 0.279 0.350 

0.847 

genna.io febbraio ma.rzo aprile 

798 858 826 020 

Campo di variabilità 

395 

settembre maggio novembre dicembro ottobre aprile febbraio marzo gennaio 

!) 1:{ l!) 7 18 12 8115 

0.257 OA LO 0.633 0.238 0.568 0.843 0.200 0.236 0.091 

1.300 1.144 0.527 

Sorie decellnnle. 

maggio 

10:37 

filugno 

II8U 

Sco.st;:~ment{) meùio 

115 

luglio 

1190 

agosto settemòre ",Ltohre novembre dicembre 

Il;);; l08I 937 1007 963 

Punta. pv~itiva Punt~ negativa 

198 202 
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L'andamento è molto regolare specialmente se si considera il 3UO presentarsi per gruppi 
di mesi: sebbene sia continuativa la tendenza al progresso e a questa si debba in parte attri­
buire i.i basso livello dei primi mesi, taUavia tale basso livello che si riscontra anche ogni 
anno nel dicembre trova la sua fondamentale causa determinante nella stagione invernale che, 
per la r.lssa temperatura e la frequenza delle precipitazioni atmosferiche, contrae il consumo 
sia pubblico che privato di ac:~ua; chiusa la stagione fredda, il consumo va mpidamente sa­
lendo sino al giugno e nel trimestre giugno-agosto, oscilla variamente nei diversi anni ma 
manteuE'ndosi approssimativalY'Rnte poco disforme: presumibilmente la tendenza ascensionale 
continuatira e quella che tiarebbe provocat", dal procedflre .. della stagione estiva sono controbi­
lanciate dalla riduzione apportata dalla uscita di molta popolazione per la villeggiatura: gli 
inizi dell'autunno determinano la fase declinante, la quale si svolge variamente lungo gli ultimi 
mesi dell'anno: in qualche anno si nota una tran,sitorii-c accentu:1zione di consumo nel novem­
bre. In complesso il ritmo stagionale è assai regolarmente evidenti'. 

OAPITOLO XVII 

Le fluttuazioni stagionali' nel movimento dei prestiti su pegno 
presso i monti di pietà. 

§ I. La nozione del ritmo stagionale nel movimento dei prestiti effettuati e di quelli estinti 
presso i monti di pietà, distinti secondo l'indole del pegno può offrire elementi assai ragguar­
devoli di induzione intorno alle variazioni nelle condizioni economiche e sociali della popolazione 
meno abbiente fra le diverse sezioni dell'anno. A rendere malsicura l'induzione interviene 
però l'esistenza di una sezione considerevole di quel movimento, la quale è animata da scopi 
speculativi od è altrimenti contraria ai fini degli istituti: alludiamo ai prestjti ottenuti da ne­
gozianti mediante pegno di merci di difficile spaccio, a quelli 'Ottenuti da commerciati trovanti si 
in condizioni precarie, ai prestiti carpiti su oggetti di provenienza furtiva, ai depositi special­
mente di articoli preziosi operati da persone abbient.i (p. es. in occasione della villeggi::,tura) 
per la semplice custodia, e alludiamo ancora al traffico spesso losco che si svolge intorno alle 
polizze dei monti di pietà e che deforma il ritmo IleI movimento dei riscatti. Tale sezione 
spuria nelle operazioni di questi istituti è indubbiamente assai estesa e ad essa forse è princi­
palmente dovuta la assenza di una regolarità di vicende stagionali nel giro delle sovveBzioni 
concesse ed estinte. Un' influenza deformante ha, inoltre, l'esistenza nelle grandi città di aziende 
private di prestiti su pegni le quali svolgono una estesa opera di laida usura a danno della 
popolazione povera allettando i bisognosi con la concessione di un minore scarto fra valore 
del pegno e sovvenzione m.assima, ma defraudandoli mediante eso8i 8aggi. fii inlerèsse; il giro 
di affari operato da cotesti organismi rende meno significativi i dati rigual'danti gli affari svolti 
dai monti di pietà. 

Mancando elementi statistici generali abbiamo sottoposto ad elabora"ione le cifre relative 
al movimento dei prestiti concessi e di quelli estinti sia su pegni preziosi, elle su pegni non 
preziosi, tanto nel numero che nell' importo complessivo delle operazioni, riguardo ai monti di 
pietà di Torino e di quelli esercitati dal Banco di Napoli. Nel movimento annuale presso i due 
istituti attraverso il decennio si notano oscillazioni in vario senso senza una decisa tendenza 
progressiva o regressiva (1). 

(1) Nell'elaborazione è operata la rettifica per la diversa lunghezza dei mesi. 
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J~sarninando dapprima il movimento che fa capo al monte di pietà esercitato dall' Istituto 
delle opere pie di S. Paolo in Torino, presentiamo qui appresso le comparazioni delle gradua­
torie riguardo alla stipulazione dei prestiti: 

Me,li •• 

1903. I 
1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Toia..li. 

Monte di pietà di Torino - Importo dei prestiti concessi su pegni preziosi. 

gennaio 

7 

31 3 

7 1 

114 5 

92 3 

U li 

U li 

61 O 

92 3 

81 li 

52 1 

22 22 

----- . 
febbraio llt,HZO aprii. 

lO 6 4 

i 
46 1 93 2 

I 
62 ! 3 

111 8 93 2 

I 
51 I 

lO 7 51· li , 95 O 
I I 122 9 '2 I I 84 1 
I 

91 6 6 1 I 13 8 
I 

lO 7 82 1 
! 

22 7 

91 8 '2 3 I 73 li 

111 8 104 3 84 1 

56 2 42 3 10e 1 

73 4 93 li 62 3 

20 58 22 22 32 30 

maggio 

S 

102 5 

8 3 

71 li 

71 li 

53 O 

62 1 

. 8 3 

124 7 

62 1 

113 6 

18 30 

- ·-------o----;-----c----,---------''-

giugno 

. 5 

8a O 

32 5 

41 4 

5 3 

6 3 

32 5 

5 3 

1 27 4 

32 5 

1 9 33 

luglio 

Il 

Il 

l'II 
82 9 

.21 lO 

l 11 

21 lO 

11 

11 

l 11 

4 lOI! 

12 

11110 

12 11 

111 lO 

11110 

12 11 

111 lO 

75 6 

98 8 

12 11 

11 

56 3 

121 lO 

83 a 

101 8 

121 lO 

92 7 

121 lO 

65 4 

11 

83 6 

23 73 

ottobro 

s 

21 8 

21 8 

3 7 

63 4 

85 II 

52 5 

3 

3 

21 8 

13 63 

novembre I dicembre 

2 9 

76 II 

42 /j 

2 

lt 8 

31 il 
76 2 

11 8 

2 

2 

42 /j 

17 57 

123 8 

63 II 

63 li 

27 li 

101 6 

112 7 

101 6 

45 O, 

72 3 

101 6 

28 42 

Indice di cograduazione 632 -=- 23'~ = 400 = O 556 
5 X 144 720 . 

]}Ionte di pietà di Torino - Numero dei prestiti concessi su pegni preziosi. 

--c------,---------.--.-.-

I "";"" \ I Media .•• 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

lV07. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

'l'uLal; • 

febbraio ;l}Hilll 

6 
_C-. ___ . ___ .. "_ .. ___ ._.,, 

92 3 

th 

81 2 

G1 O 

8l 

52 1 

20 2i 

33 4 

82 1 

51 2 

71 O 

7l O 

71 O 

15 6 

19 L9 

SI I 

l~t 72 3 

35 2 

53 O 112 7 

Bi 1 

2G 3 Ge: 2 

lO~ 

31 39 

lO 

lO 

lO 

122 !) 

~) i ,; 

12 

BI l 4 

111 lO i 32 l 

111 lO 31 li 

Hl lO 

10~ 9 ;>1 t 

111 IO 

111 W 

17 )).1 

22 ì 

:11 I.: 

IO ,52 

5 3 

72 l 

72 l 

3 

!lt 1 

72 l 

b 3 

72 l 

11 IO 

Il lO 

Il lO 

!) 

53 6 

31 8 

31 8 

lti 78 

Indio. di cograduaziono (j82 - ~ 12 = 480 _ 0.667 
5 X 144 720 

21 IO 

21 lO 

21 lO 

l 11 

l Il 

1 11 

1 11 

11 

1 11 

21 IO 

, 106 

52 5 

Sa 4 

3 

3 

21 8 

h G 

11 6 

12 GO 

92 7 

11 i/ 

121 lO 

121 lO 

101 8 

121 lO 

83 a 
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Media •• 

·1 

1903. 

190i. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali • 

ledia ••. 

1 

1 

903. 

904. 

905. 

906. 

907. 

908. 

909. 

910. 

911. 

912. 

rotati • 

Monte di pietà di Torino - Importo dei prestiti concessi su pegni non preziosi .. 
-. 

gennaio 

I 
febbraio marzo 

1 

aprile I maggio giugno luglio 

I 
&rOstO 

1 set::mbre 
ottobre novembre 

11 2 4. li 9 12 lO 5 1 8 
I I 

121 lO 86 3 62 3 96 1 101 6 57 4 73 4 116 3 16 6 

I 
21 lO 

I 
35 li 

121 lO 75 4 84 1 21 8 54 1 111 lO 91 6 61 _ 2 42 3 1 11 102 5 

121 lO 97 li 4 6 3 7 101 6 7. 6 111 8 14 7 6 1 ! 21 lO , 53 O 

65 4 1110 22 7 129 li 46 O 93 8 111 8 83 O 33 4 54 7 i 71 li 

121 lO 88 3 22 7 3 7 9 5 111 lO 55 li 72 l 104 3 1 Il 44 1 

11 9 53 6 96 O 12 9 36 1 84 7 46 1 127 4 71 O 65 6 
! 

102 5 

58 3 1110 62 3 3 7 81 4 93.8 73 4 23 6 126 5 1110 1 ! 102 5 . 
110 1 2 9 84 1 63 4 12a 8 111 lO 10 7 32 5 51 li 76 5 44 1 

1101 2 9 73 li 120 li 6a Z l 102 9 55 Z 32 .5 42 3 87 4 
! 113 6 

I 

65 4, 2 9 7'.1 li 12 9 46 O 

I 
84 7 111 8 94 1 126 5 54 7 36 2 

! 
40 611 29 65 27 31 82 56 

I 
29 33 31 79 26 50 34 34 30 32 38 72 

I 
31 29 

570 -- 374 
Indice di co graduazione 5 X 144 

Hl6 
720 = 0,272 

Monte di pietà di Torino - Numero dei prestiti concessi su pegni non preziosi. 

gennaio febbraio ma.rzo aprile maggio I giugno luglio 

I 
agosto settembre 

9 1 2 3 7 I 11 5 , 6 
I 

ottobre novembre 

8 10 

l 

I I 
1113 8 5~ .7 75 l, ge 1 114 5 6& l, 22 6 4 /} la 6 8. li 82 /} 

128 8 32 9 76 4 21 8 81 g 101 8 61 2 13 8 

I 

42 ;; 

123 -8 98 ;; 11 lO 63 4 7 1 11 9 83 O 22 7 33 4 

53 O 91 /I 

44 5. 2 

4. O 32 9 11 lO 63 4 2. 4 74 /} 
, 8s O 61 l, I 116 4 91 4 10 7 

112 7 5, 7 42 7 21 8 92 .~ 74 5 32 /} 13 S' 10a ;; 8 ;; 84 :l 

81 4 43 8 119 O 3 7 103 _4 121 lO 14 7 82 3 24 /} 53 O 91 6 

46 O 38 9 1110 21 8 6t O 92 7 5 3 84 1 104 ;; 71 2 111 8 

54 1 1 11 '402 7 3 7 114 5 101 8 61 :I 73 li 24 /} 91 4 82 5 

72 J 4a 8 1 IO 107 O 52 1 92 7 32 /} 22 7 6 1 8 ;; 111 8 

54 1 1 11 3a 8 21 8 4.3 2 74 5 94 1 84 1 116 lo 62 lO 

32 40 28 82 28 70 
I 

23 55 26 27 24 68 22 3L :14 46 36 38 20 SO 17 57 

Indice di cograduaziolle 634 - 289 = 3405 = O 479 
5 X 144 720 . 

Importo dei prestiti concessi ,su pegni preziosi. 

Gradualo,ia 

I , 

deceunale luglio novembre ottobre aprile giugno marzo gennaio maggio dioembre febbraio settembre 

Ampie,. •• <Ii 4 17 13 32 19 22 22 18 28 20 23 
disoordanza 

0.073 0.364 0.325 0.914 0.600 ~0.733 0.733 0.600 0.800 0.500 0.493 

dicembre 

7 

43 li 

34 3 

81 li 

103 4 

61 O 

• 26 4 

43 2 

92 3 

92 3 

10a 4 

27 :n 

d cemhr~ 

12 

102 9 

111 lO 

102 9 

12 11 

12 11 

7. 6 

12 11 

12 11 

12 11 

12 Il 

lO 100 

agosto 

14 

0.255 
l!.apporto di ~ ~- -~, 

discordanza 0.762 2.247 2.133 1.248 





gono frequenti l'innovazione di preflliLi: i mLl1ltn! Bi hanno andlC con una eerta ft'equenza 
nell'agosto-settembre. La serie decennale, che ha un qualche significato rappresentativo, mostra 
una successione di picc?le ònde ad anse ristrette senza grandi pertuberanze nè avvallamenti: 
dal massimo del luglio si discende sensibilmente in agosto-settembre durante i mesi dell'esodo 
esti vo e dell'attività stagionale per molte categorie operaie: si risale poi al massimo secondario 
dell'ottobre-novembre, assai frequente nei varii anni, èovuto torse al mutare della stagione me­
teorica e all' intensificarRi delle spese domeRtiche: il decembre, meRe in cui scadono molti red­
diti, è segnalato da un ristretto- volume di sovvenzioni: l'entità complessiva delle sovvenzioni 
sale poi dal dicembre al successivo gennaio sino a poca distanza dalla media e serpeggia àlquanto 
intorno a questo livello per varii !]lesi .. con vicende non sempre uniformi nei varii anni, in 
pareéchi dei quali si ba una Rensibile depressione nel febbraio e nel maggio. 

Per il numero dei pegni l'andamento è discretamente regolare specialmente riguardo ai 
mesi· che nella serie decennale occupano i primi e gli ultimi posti. La distribuzione dell' inten­
sità è più uniforme nei diversi ì anni pel numero che per l'importo dei prestiti. Lo schema di 
distribuzione è assai diverso in confronto con quello dell' importo: il saliente del luglio è assai 
meno pronunciato, il che confermerebbe essere il grosso volume dei prestiti operantisi in quel 
mese in parte notevole costituito da operilzioni non proletarie, ma di benestanti forse sotto il 
travisato intento della custodia estiva: nel forte dell'estate, mentre l'importo complessivo dei 
i)fes~iti è tanto ridotto, avviene una singolare accentuazione nel numero delle operazioni; lungo 
il primo. quadrimestre dell'anno la serie per il numero delle operazioni di poco si scosta da 
quella per l' importo: poi nel maggio-giugno ayviene una forte depressione che si presenta con 
varia intensità in tutti gli anni. Queste ondulazioni nella frequenza numerica dei prestiti su 

• oggetti preziosi non consentono torse sicure illazion"i. trattandosi di modesti dislivelli i quali si 
traduconO" nella serie decennale in un ristretto campo di variabilità. 

Per l'imporLo dei prestiti Rui pegni non preziosi si constata nei· varii anni un anda­
mento assai vario senza tendenza a spguire uno Rchema uniforme: parecchi mesi i?ono contem­
poraneamente scadenza del massi.mo in qualche anno e del minimo in qualche altro; i diversi 

, schemi annui mostrano eampi di variabilità ristreW e' si traducono in una serie decennale 
che presenta divergenze minime da mese a mese. 

Per il numero dei prestiti su pegni non. prezi<!si l'indice di cograduazione è alquanto 
più elevato che per 1'importo dei prestiti; una certa tendenza alla uniformità si manifesta se 

'si considera il movimento per trinfestri, cO-lì come appare dalle cifre proporzionali seguenti: 
. (importo annuo=1200) .. 

nov.-dic.-gen. febbl'aio-aprile maggio-luglio agosto-ottobre 

1903 286 296 299 318 
1904 284 309 294 313 
1905 285 306 294 315 
1906 290 :314 301 297 
1907 2S7 309 302 302 
1901) 294 303 299 305 
1909 287 323 298 2,93 
1910 293 314 293 301 . 1911 2S7 306 30~ 304 
19B1 ~89 336 297 379 

Si ha una certa tendenza a un livello relativamente basso dal novemhre al gennaio, a 
un livello più alto da febbraio ad aprile, poi n livello scende un poco al di sotto della media 
nel terzo dei trimestri considerati e poi risale alquanto tra la fine dell'estate e l'inizio del-



i'au tu nllO: f'lClm bl',l Ch'l que,!'i (lisl i velli i ntlieh i 110 un minor num ero di pegni nei Illesi più freddi 
e in quelli più caldi e una certa accentuazione nelle stagioni intermedie: poichè nei pegni non 
preziosi pt'e\'algollo gli indumenti sembrerf'bbe che l'aftl'ls:'lo a 11' istituto possa essere maggiore 
nelle stagioni intermedie in cui avviene 10 scambio nel tipo di indumenti indossati (I). 

Per i rimborsi dei prestiti (riscatto dei pegni) e) le tabelle seguenti istituiscono la com­
parazione fra le graduatorie: 

:\'Ionte di pit'tà di 'l'orino - Importo dei 'pegni preziosi riscattati. 
.-

I ! seHembre I 
I 

"l'liUti" 
! 

febbraÌù ma.rzu il.prile ma.ggio Riugno lURlio <lgosto ot,toLr" ! novembre I dicembre 
I 

I :i\feai:ì . 2 10 8 5 
! 

3 12 11 e I 9 

1903. 31 25 ~ 73 ·1 53 o 61 2 85 2 11 102 9 11 9 42 3 96 o 123 8 

1904- 2 9 114 5 91 6 53 o 3a o 63 4 l 11 102 9 121 lO 42 3 31 6 72 3 

1905. ()4 52 I 46 l 91 i 23 6 118 1 1 Il 12 11 101 8 71 o 8. 1 86 1 

1906. 31 8 103 J 5& 2 71 2 62 2 21 8 l II 12 11 11 42 3 84 1 9 6 

1907. 2 .9 81 7:1 I 53 ~ 32 5 63 4 l 11 102 .9 11 12. !i 9 5 

1908. 1 J lO 34 .1 122 9 53 o 72 l 41 6 :lI lU 111 ./0 92 li l 
I 

106 1 81 4 

1909. 75 I 61 o 37 o 102 5 94 1 41 6 1 7l 12 11 29 o 82 l ! 51 4 112 7 

1910. 2 9 61 o 16 l 91 4 105 2 74 3 11 84 7 121 lO 115 4 31 6 64 1 

1911. 108 1 126 6 73 , 113 6 61 2 41 6 11 93 8 56 3 82 1 ! 22 7 38 J 

1912. 31 8 25 4 82 5 71 2 94 l 107 O l Il 12 11 11 .9 l j 4 5 5( 1 

'PlJiali • 21 71 31 29 3S 36 21 2.1 27 2fl 34 40 109 14 g{] 20 74 22 22 24 31i 28 36 

Indice di cograduazione 
M14- 28J :H:~ ~ ----_._--- ~ 7~O.'= 0.48;:, 4XHl 

(1) L' inùuzione ci viene cor:"Armata da una lettera della Dir,zinne ,],,11' INtituto la quale nota che «il Mont.e 
ùi pietà costjtuiH~e un po' la guardaroba del povero, e nel c.1l11hio delll' st.agioni, COlTiApondent.eniente al cambio 
di oggetti di vestiario, avvengono pegni e riscatti •. 

(I) La parziale analc,gia che si constafa nello svolgimento delle s('rie If'Jative ai rimuorsi e ulle ei)flcessioni 
delle sovvenzioni deriva ual fatto che le rinnovazioni llgllrano eontemporl.lnnamenle fra le ertaziooi e le estinzioni 
di pegni. - La direzione dell' Istit'lto nelle relazioni ann:le lamenta la diminuzionE' nel piccoh prestito e l'aumento 
nel prestito di importo ele\'ato, che ha gradualmente ell'mlo l'imiJoJ'to mndio da L. 19.34 nel 1903 il L. 33,6G 
nel 1912 e il molliplicar~i dei prestiti speculativi; a questo dtlplice movimento e~tmneo ai bisogni dplia classe prole­
taria riteniamo debba attribuirsi l'assenza di un nitido ritmo stagionale nel movimento delle operazioni 

Così la relazione per l'anno 1911 osserva (pag. 19): • Il fenomeno dell'l diminuzione dei piccoli prestiti e per con­
verso quello dell'aumento delle maggiori sovvenzioni si è veriflealo in ljuesti ultimi anni con un cl'escendo significativo. 
Ricorrono al Monte con maggiore prevalenza le classi medie dalle quali forse è Inaggiormente sentito il bisogno creato 
dal rincaro dei viveri. Il flne altamente benetlco di questa istitu7.ione per la quale l'Istituto sopporta "pese e sacriflzi, 
sarebbe così raggiunto qual(Jra non sorgesse il duhbio che le disposi:doni di favore, cl'pnte per i bisognosi, venissero 
invece sfruttate in parte dagli speculatori. È certo infatti che, salvo casi eccezionalissimi il prl'stito superiore alle 
L. 300 fatto contro pegno di oggetti preziosi, non rappresenta il pegno dell' indigenza e non necessita quindi di 
tutti quei riguardi e di lfuelle concessioni che possono meritare il pegno di L. 27> o di L. 50». -- Così ancora 
nella relazione pel 1910 (pag. 27): ~ Quali sono dunqlle le cause della diminuziol\e del piccolo prestito'? A pre­
scindere dall' influehza innegauile esercitata sul pegno dal miglioramento delle condizicni economiche generali 
della classe operaia, altre cause noi possiamo additare, e cioè: l° la inevitabile esclUllione dal pegno degli oggetti 
di vestiario troppo usati che non trovano offerenti all'asta; 2° la sempre più sensibile dìmirtuzione degli oggetti 
di rame dall'uso famigliare, sostituiti ora da oggetti di ferro smaltato; 3° !a diminuita disoccupazione degli op'lrai 
nell' inverno 1909-10 che fu particolarmente mite. Nella nostra 'l'orino, in special modo, i lavori nei cantte:i del­
l'esposizione internazionale si susseguirono ininterrotti, come pure i molti lavori delle imprese edilizie. N"es;3una 
di queste cause però, e neanche altre di diversa natura possono spi!'gare il fatto dell'aumento nel numeso Il nel­
l'ammontare dei prestiti supedori alle L. 500. Da indagini fatte abbiamo dovuto constatare che vengono oggi 
portati al Monte molti oggetti nuovi dei quali pochi vengono riscattati, mentre la maggior parte subiscono l'aRta. 
Questo darebbe ragione della diminuzione dei riscatti e dell'aumento invece dei pegni venduti. Evidentemente si 
tratta di una' vera speculazione di trafficanti disonesti, i quali si valgono del nostro Istituto come di un mezzo 
economico per esitare la loro merce, spingendola magari essi stes~i a prezzi non equi quando Oli accorgono che è 
presente all'asta qualche poco ~ccorto compratore •• 
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Media ••• 

1909. 

1904. 

1905. 

1906. 
1907. 

1908. 

909. 

910. 

1 

1 

1 

1 

911. 

912 •• 

T otali . 

. 

gennaio 

6 

71_0 

71 O 

6 1 

71 O 

6 1 

6 1 

115 4 

24 5 

61 :.I 

42 3 

15 17 

Monte di pietà di Torino - Numero Ilei pegni I)reziosi riseattatÌ. 

febbraiu 

10 

lO 7 

111 8 

lO 7 

91 6 

122 9 

28 t 
122 9 

82 5 

lO 7 

64 3 

20 62 

marzo a.prile maggio giugno luglio 

11 (; 8 1 1 

121 lO 5 3 91 4 BI 2 1 11 

121 lO l) 3 102 5 81 1/ 1 11 

92 7 S3 O 44 1 114 5 1 Il 

83 6 61 2 113 6 52 1 1 11 

74 5 5 ,t 91 4 43 2 1 11 

121 lO 83 O 113 6 7 t 1 11 

92 7 23 6 S 3 52 1 1 11 
56 3 41 /, 113 6 92 3 1 11 

11 9 83 O 26 3 7 1 1 11 
11 9 32 5 

I 

91 4 81 2 1 11 

20 76 16 2~ 24 4Z 16 20 O 110 

180 674 
Indice di cograduazione 

XI.J4 

agosto I ""~m,,, I ottohru 

2 4 

h 7 3 7 22 7 

2 !I 41 6 31 6 

2 9 3 7 51 4 

31 8 41 (; 22 7 

31 8 21 8 84 1 

42 7 3 7 51 4 

31 8 41 6 62 3 

64 5 li 7 73 2 

97 2 3 7 4 5 

2 9 74 3 51 4 

18 72 8 li4 17 43 

novemhre 

\I 

63 li 

9 5 

72 3 

101 IJ 

101 6 

9 5 

72 3 

101 6 

63 2 

101 .6 

a u 

Monte di pietà di 'l'orino - Importo {lei {legni non IJl'eziosi ris('attati. 
~~------"' ~------_._._-------

dicem}Jie 

12 

111 IO 

66 !i 

12 11 

12 Il 

111 lO 

102 9 

102 .9 

12 11 

12 11 

12 Il 

12 .98 

.1 ge::aio f.b~ .. ìO IlIll~ZO 
l\1edia •• 

I giu:;,," 

I 
1I111ggio 

9 lO 

luglw agostu 

3 5 

'1 set.kmùre 

6 

ot.tolwo Il novembre dicolllhro 

l, 2 12 

1908. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

'l'ota.li • 

83 6 

121 10 

11 9 

92 7 

8a 6 

92 7 

101 8 

29 o 
121 10 

11 9 

22 72 

20 3 

113 6 

102 5 

46 1 

124 7 

71 Il 

62 1 

8 3 

113 6 

8 .~ 

27 37 

--,----

10a 4 

81 2 

52 
52 

2. 4 

125 6 

92 3 

43 2 

fi2 3 

61 o 

26 26 

73 2 

[,1 

62 3 

10s l 

22 
62 3 

62 

13 8 

24 42 

123 8 
,t5 O 

Hl .J 

72 3 

63 2 

45 Il 

[,4 1 

123 8 

54 

101 a 

31 3,1 

Indice ,li cograduaziulle 

(14 3 

lO 7 

12" 9 

111 Il 

7::\ .[ 

1-::2 ,j 

7" 4 

37 o 
Si 

7:1 .f 

~7 4.? 

41 li 

Ga ·1 

74 :I 

Hi Z 

3 7 

12 9 

3 

74 :J 

41 tì 

22 52 

116 3 

72' l 

32 5 

lO. 2 

116 3 

I 16 .1 

1.1 

U 

37 ;19 

33 

60 

33 4 

93 2 

Go 

j 15 4 

l04 3 

16 6 

93 2 

29 29 

li2" - "16 "ilI' __ c. __ ù __ = _,'_l = 0.4 ::l'l 
!i X 144 720 

.-. ---~~~~- --

Il 

21 IO 

Il 
21 lO 

l li 

:\2 9 

$7 4 

76 ,) 

21 IO 

21 IO 

Hl .?I 

.'>a li 

ilIO 
42 7 

li lO 

42 

20 9 

-12 7 

119 o 
42 7 

:11 8 

23 71 

Monte di piet.ì di Torino - Numero dei pegni non preziosi riseaLtati. 

93 8 

:I. 2 

93 S 

12 Il 

\02 !) 

fl7 1 

12 1/ 

~a .'< 

!Ot 9 

12 Il 

2~1 81 

Media •• ·1 "~';'I ,.'::';' I ";'" l''':'' I "':';. "::" 1 ,.:". 1<7'" 1 oo'w;",,, I "";', , I .... :'" I "";;", 

;-L-~-:-: ---7-1 ~-~-!-;-:-~-3-::--1;-1 -1-~-:-:-1;--:-:-;----;'-1-:-;-~---;;-~-:-:-:---;--~-:-: l:: i :: :'--: ;:": :'" ::: ,:' 
1906. 7 1 11 9 51 li 61 Il 102 5 91 (j 3 7 i 81 4 4 5 1 11 2 9 12 11 

1907. 52 1 92 7 82 1 23 6 102 5 19 2 3 7 i 112 7 73 il 43 8 64 5 12 11 

1908. 61 O 47 li 115 4 94 1 124 7 lO 7 21 8 72 3 51 4 1 11 31 8 S. 7 

1909. 103 4 11 9 42 ,1 5 3 71:.1 91 6 21 8 63 li 84 1 1 11 31 8 U 11 

1910. 43:.1 56 3 I 33 4 23 6 102 5 111 8 63 4 9 5 73 2 1 11 86 3 12 l L 

1911. 103 4 92 7 42 3 61 li 26 3 82 5 52 5 Il 2 7 31 6 1 Il 75 4 12 11 

1912. 43 il 83 6 51 2 23 6 102 ,5 122 9 12 9 63 Il 73 Il 32 9 91 2 111 IO 

Totali • 23 94 23 67 '22 24 21 33 27 39 23 65 12 66 19 39 18 38 5105 24 66 10 100 

Indice di cograduazione 666 - '726 """ 440 = O 611 
5 X 144 720 . 



GraduatorIa 
deceuuale 

Ampi.,z. di 
dt8COrd&Dza 

Rapporto di 
discordanza 

Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
disoordanza 

Gta~nator: a 

<: , 

Importo dei prestiti rimborsati (pegni prezÌesi). 

luglio gennalo giugno 

1 21 34 

0.018 0.450 0.850 

1.318 

novembre maggio ottobre 

24 27. 22 

0.686 0.820 0.733 

2.239 

febbraio aprile dicembre 

31 21 28 

1.033 0.663 0.800 

2.496 

Numero dei prestiti rimborsati (pegni preziosi). 

luglio agosto settembre 

o 18 8 

o 0.385 0.200 

0.585 

ottobre aprile gennaio 

17 16 15 

0.486 0.505 0.500 

1.491 

giugno maggio novembre 

16 24 14 

0.533 0.757 0.400 

1.690 

Importo dei prestiti rimborsati (pegni non preziosi). 

deoennale ottobre novembre luglio aprUe agosto settembre mano febbraio maggio 

A mpiezza di 19 23 22 
'discurdanza 

Uapporti di 
dIscordanza 

0.345 0.493 O 550 

1388 

24 37 29 

0.686 1.167 0.967 

2.820 

26 27 31 

0.867 0852 0.886 ----.....- --------~--
2.605 

Numero dei prestiti rimborsati (pegni non preziosi). 

Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
discorda.nza 

ltapporto di 
discordanza 

ottobre novembre luglio 

5 24 12 

0.091 0.514 0.300 
__ o 

0.905 

settembre aprile marzo 

18 21 22 

0.514 0.663 0.733 

1.910 

gennaio maggio agosto 

22 27 19 

0.733 0.852. 0.543 

2.128 

Le serie decennali hanno lo svolgimento seguente: 

marzo settembre agosto 

38 20 14 

0.950 0.428 0.255 

1.633 

febbraio marzo diçembre 

20 20 12 

0.500 0.428 0.218 

1.1.(6 

giugno gennaio dicembre 

27 22 29 

0.675 0.471 0.527 

1.613 

giugno febbraio dicembre 

23 28' lO 

0.575 0.498 0.182 

1.250 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Importo rimborsi (pegni preziosi) 1050 

Numero rimborsi (pegni preziosi) 994 

Importo rimborsi (pegni !Ion preziosi) 950 

Numero rimborsi (pegni non preziosi) ~)89 

988 972 983 

966 958 1007 

977 978 1016 

971 990 1006 

995 1004 1190 908 935 

981 988 Il16 1028 1025 

969 '964 1029 .1013 1010 

974 971 1039 974 1017 

995 

1021 

1106 

11Q2 

1003 

971 

1052 

1046 

975 

943 

943 
922 

Campo di variabilità Scostamento modio Punta PQsltiva Punta nagatlva 

Importo rimborsi (pegni preziosi) .•. 

Numero rimborsi (pegni preziosi) ..• 

Importo rimborsi (pegni non preziosi). . 

Numero rimborsi. (pegni non preziosi) .• 

282 

173 

168 

180 

41 

33 

37 

i5 

190 

116 

106 

102 

92 

57 

57 

78 



In complesso nel movimento dei riscatti di pegni si constata una maggiore tendenza alla 
regolarità nelle fluUuazioni: gli indici di cograduazione sono più elevati, sono meno alti i 
rapporti di discordanza: le serie dpcennali (le quali hanno maggiore valore rappresentativo) 
presentano un più esteso campo di variabilità che le serie relative alla accen'lione dei pre;;titi. 
Come per ìa stipulazione delle Royvenzioni la tendenza alla uniformità di rlistribllzione fra i 
mesi è maggiore per il numero che per \' importo dei prestiti, il che conferma l' illazione avan­
zata riguardo ai pegni di li po "'pecula ti vo. 

H movimenlo del riscatto dei [lAgni. considerato ·nei riguardi dell' importo, non conduce 
a un indice di cogmd ll<tzione de \'ato. però si constata qualche uniformità caratteristica. Il mas­
simo principale cade p'\~"1) che :-1elllpl'e in luglio (1), e un massimo secondario si nota con discreta 
f,"quenza nel gennaio, risalti che parrebbero essere la conseguenza della riscossione di proventi 
alla fine del semestre; livelli assai bassi pl'ev<lÌgono nell'agosto e settembre, mesi della villeg­
giatura, in cui si dir'adano i !'imborK; dei prestiti più rilevanti; una certa accentuazione si 
svolge nell'ultimo trimestre in prossimità del massimo del gennaio, dopo il quale fino al mag­
gio prevalgono livelli inferiori alla media. 

L'andalllento è più regolare per il numero dei riscatti e presenta una certa analogia col 
ritmo nel movimento numerico per la concessione delle sovvenzioni. Il massimo numero dei 
riscatti si ha costantemente nel luglio ed il minimo quasi sempre in dicembre: la curva dal 
luglio va declinando sino al dicembre per risalire alquanto nel gennaio, ripiegare sino al marzo 
ed emergere ancora nell'aprile frequenlemente, alquanto al di sopra nella media: il livello ri­
sulta in complesso alto nell'estate, basso nell' inverno e medio nella primavera. 

Una fiacca tendenza all'uniformità si presenta riguardo all' importo dei riscatti: però il 
càmpo di variabilità anche nei singoli anni è tanto angusto che le tenui differenze fra gli imo 
porti mensili non segnano forse l'esistenza di permanenti circostanze stagionali regolarmente 
"peranti. Solo si nota una eerta frequenza di livelli superiori alla media fra il settembre ed il 
nov'òl!Jbre seguìta da livelli bassi nell' inverno, che corrisponderebbe in parte alla tendenza 
U'v: .!-tre nel flusso di pegni nalle stflgioni estreme e nelle stagioni intermedie notata riguardo 
alla cOllce:-ìsione di sovvenzioni su pegni non preziosi. 

Secondo il consueto la tendenza alla uniformità è maggiore riguardo al numero dei pegni 
non preziosi riscattati: il massimo cade quasi sempre nell'ottòbre: dal settembre al novemb,'e 
si hanno livelli elevati; assai hassi in dicembre e pure per alcuni anni ili gennaio e febbraio: 
massimi secondari si hanno frequent.el\1ente in aprile e in luglio. Questo andamento alternante 
confermerebbe l'interpretazione connessa con le abitudini della popolazione povera. 

§ II. Il movimento delle operazioni svolto dai monti di pietà esercitati dal Banco di 
Napoli, per oltre '1'/3 ha luogo in Napoli e per il l'imanente presso molte filiali del Banco nel 
Mezzogiorno continentale e in Sardegna. I dati statistici pubblicati intorno a questo verament.e 
vasto gl,o di affari non distinguono i pegni garantiti da oggetti p"eziosi dagli altri. In con­
fronto eon quelli attinenti all'organismo torinese, hanno il pregio di distinguere nelle stipula­
zioni di prestiti le operazioni nuo\'e dalle rinnovate: queste sono incluse nelle cifre relative 
alle estinzioni e non abbiamo eredulo di computare per differenza le estin:tÌoni definitive per­
'chè non sempre la !'innovazione ha luogo per l'importo medesimo della precf'dRnle eoncessione. 
Le tabdle seguenti comparano le gl'ad uatorie: . 

(I) Una lettera della Direzione dell' IHtituto nota li questo prop0sito: c il f"nomeno della accentua.zione delle 
operazioni di pegno e di ril:lcatto nel mese di luglio il quello stesso chc tli ver;r, :1, in propo,;.ioni ridotte, al sabato 
erl al lunedì rli ogni settimana, El trova la aua spiegazione nelle condizioni d, 'ÌI.a !;oriale in quel mese, nel quale 
avviene uno spostamento di popolazione dai centri urbani verso la campagna ed il mare. In tale periodo, taluni, 
per maggiore sicurezza, impegnano al Monte le loro gioie: altri invece, desiderando di sfoggiare in villeggiatura, 
riscattano prima le loro gioie salvo a. reimpegnarle più tardi •. 



1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911 • 

1912. 

Totali • 

~I.aia. • . 

1903. 

190L 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali • 

Media. 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 
1907. 

1909. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali • 

913 

· ì\'Ionti di pietà - Banco di Napoli Importo dei pegni nuovi. 

91 4 

26 .) 

35 2 

102 [j 

71 li 

62 

62 1 

8 3 

27 29 

gennaio 

2 

2 9 

2 9 

4t 7 

11 lO 

2 9 

58 6 

64 5 

64 6 

11 lO I 

31 8 

16 78 

l 11 

32 9 

l 11 

76 

65 6 

76 

109 2 

lUo 1 

27 2 

72 .3 

112 7 

l?a 8 

81 

112 

54 1 

123 8 

41 69. 31 49 

119 O 

1210 1 

42 7 

53 6 

108 1 

Il II) 

119 O 

31 8 

47 49 

il 

105 2 

94 l 

116 3 

94 

23 (; 

94 

72 

32 28 

Indice eli cog-riuluazio/ll' 

81 

81 li 

31 .1 

(3 2 

34 3 

81 2 

103 4 

21 24 

luglio 

3 

63 

85 2 

3 

63 J 

63 4 

63 

3 7 

85 li 

21 8 

21 8 

24 50 

562 - 36rl 

.~ X 144 

agosto i settembre I ottobre I novembre I dicemhre 

lO I 12 ! 4 I 6 11 __ -------c 

82,) 10a 9 95 /J 

37 O 93 8 62 3 

82 12 ti 73 li 

66 2 93 8 la 8 

7:1 102 9 22 

91 6 Ri 13 8 

122 9 11 J lO 51 4 

55 2 102 9 4 

46 1'1 39 2 la 8 

5. 2 66 5 13 8 

38 36 32 78 25 5.3 

115 4 

71 O 

6 1 

42 3 

51 2 

h 3 

15 6 

98 2 

71 O 

42 3 

22 84 

121 18 

11 9 

102 8 

11 9 

12110 

29 O 

29 O 

121 lO 

121 lO 

92 7 

26 73 

Monti di pietà Banco di ~apoli - NumHO dei ]legni lIuOVi. 

I\~ 7 

1 11 

21 lO 

21 lO' 

1 Il 

98 ,1 

43 8 

21 lO 

21 lO 

98 3 

27 83 

marzo 

~ 

61 2 

yl 2 

61 2 

32 
72 

105 2 

5 J 

105 2 

6 ' 

105 2 

22 24 
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4 
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11 

65 4 

92 7 

11 9 

101 8 
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126 5 
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GraduatGrla 
. Jecennale 

Ampiezza di 
discordanza 

ltaPP"rto di 
discordanza 

Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
discordanza 

RapportG di 
discordanza 

Gra.duatoria. 
decennale 

Ampiezza di 
di:icordanza 

Rapporto di 
discordanza. 

Graduatoria 
decenn.ala 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
discordan7.ll. 

trnporto dei nuovi prestiti (pegni nuovi). 

febbraio aprlle luglio ottohr. maggio novembre giugno genna.io matzo 

41 47 25 32 22 24 27 31 

0.745 ] .007 0.600 0.714 1.010 Q.733 0.800 0.852 0.886 
-----~~/~-~ 

... ~---
~. 

2,352 2.457 2.538 

Numero dei nuovi prestiti (pegni nuovi). 

febbraio gannaio luglio 

27 16 34 

0.491 0.343 0.8.50 

1.6R4 

nov~mbre maggio dicembro 

32 ;\3 29 

0.582 0.707 0.725 

2.014 

maggio t~bbraiu lOi1rt.O 

18 17 ao 

0.327 0.364 0.750 

--~----1.441 

novembre In.:\.rzo maggIo 

S·1 22 25 

0.971 0.694 0.833 
---~._-

2.498 

uttobre 

28 

0.933 

aprll. agosto 

30 28 

0.946 0.800 

2.6i9 

Importo dei prestiti rinnovati. 

marzo luglio fehbraio ;>gooto ottobre 

:16 .18 ]1) 28 36 

1.02B 0.568 0.500 0.833 1.029 
-._-------.---...,.-----

2.362 

Numero dei prestiti riunovati. 

Ilovernhi"d aprilo luglio gUHut\io giugno ottohre 

16 20 20 25 

0.657 0.883 0.533 0.667 0.631 0.714 
~ -----.. 

2.073 2.012 

t15 

agooto die.rnbra settembre 

38 26 32 

0.9.50 0.557 0.582 '..---...----
2.089 

settembre giugno dicembre 

19 28 22 

0.543 0.600 0.400 
~ 

1.543 

giugno gennaio settembre 

24 Ì7 33 

O.6UO 0.364 0.600 
-~. 

1.564 

agolft.o dicembre settembre 

2G 22 19 

O.65U 0.471 0.345 
--~-'-

1.466 

Importo dei prestiti estinti (rimborsati e rinnovati: .. dispegni .. l. 
Graduatoria 
decennale dicembre novemhre Ingllu 

.Ampiezza di lO 47 25 
discordanza 

0.182 1.007 0.625 
Rapporto di 
discordanza 

Graduatoria 

1.8H 

decennale dicembre lugl!o 

.,Ampiezza di ,'7 19 
discordanza t 

maggio 

16 

" RaPP"rto di 
discordanza 

0.855 0.4117 OAOO 

1.662 

a.prile maggio 

27 li 

0.771 0.442 

2.313 

JnufZO 

:m 
1.100 

otto br. .ettomb!'. agosto 

3t 22 14 

1.033 0600 0.400 

2.127 

Numero dei prestiti estinti. 

novem bre aprile 

48 24 

1.371 0.7:)7 

marzo 

27 

0900 

------------------3.028 

ago.to settembre 

25 25 

1.100 0789 0.714 

2.608 

giugno febbraio gennaio 

22 18 7 

0.550'0385 0.127 
-----~._-

1.062 

giugno febbraio gennaio 

30 20 6 

0750 0428 0.100 

1.287 



l.Je serie deeennuli hanno lo Rvolgimellto i'oeguente: 

Imporlo prestiti nuovi •••••• : ,1006 t050 
i i 

97li . 1027 1013 

Numero prestiti nuovi. • • • •. 1067 l Or." 1004 995 1002 

Imporlo prestiti .rinnovati 

Numero prestiti rinnovati 

Imporlo prestiti estinti 

N umero prestiti .sUnti • • • • • 

954 991 1011 i 1000 ' 1064 

995 1060, 1059 1004, 1070 

800 925 1011 1029: 1017 
i 

804 9<16, lOtO tOHI: 1025 

tOIO 1020 ' 97~ 

952 1015 914 

95fl 1005 978 ! 

974 996 ' 960 

937 1037 944 

964 101)2 983 

945 1017 

954 1001 

927 976 

909 969 

968 987 

977 : 1009 

., 
I 

1012 , 954
1 '~I 1013 927 l 141 

50 25 55 

33 68 78 

1076 1000 149 36 76 78 

IOtil 960 161 40 70 91 

1041 1222 342 59 222 120 

IO~4 : 1107 223 40 107 116 
I 

Gli indici di cogmduazione assai bassi e i rapporti elevati di discordnnza corrispondono 
a svolgimentI poco uniformi nel movimento di queste operazioni: quasi sempre il campo di 
variabilità è assai angusto, anche nei singoli cicli annui e le differenze nei valori proporzio­
nali fra mese e mese sono spesso assai tenui. Le serie decennali non hanno un vero valore 
rappresentativo data la marcata divergenza che talora si osserva nello schema di distribuzione 
fra i di versi anni. 

Riguardo ai prestiti nuovi è llotevolt\ l'anormalità che si osserva per gli anni 1908 e 
1909 in confronto con parecchi degli altri anni esaminati: riguardo al numero delle operazioni 
vi ha una certa tendenza alla uniformità nella scadenza dei livelli massimi la quale ha luogo 
prevalenlemente in gennaio e febbraio: un massimo secondario ha luogo per qualche anno in 
luglio, ma con eccezioni: il minimo cade spesso nel rlicembre. Per l'importo dei prestiti non 
si notano uniformità evidenti di distribuzione. 

Un andamento assai irregolare si presenta anche riguardo all' importo delle l'innovazioni: i 
massimi e i minimi scadono assai variamente. Una certa tendenza alla uniformità di distribuzione 
!:ii ha in vece per il numero dei prestiti rinnovati: i livelli massimi scadono frequentemente fra 
i I febbraio e il maggio: ,un massimo secondario piuttosto uniforme si ha nel marzo: livelli 
minimi ,si hanno frequentemente in agosto, settembre e dicembre. 

Per le estinzioni dei prestiti, la distribuzione del numero delle operazioni è piuttosto irre­
golare: solo v' ha uniformità nella scadenza dei livelli minimi in gennaio e febbraio. La distri· 
huzione è un poco irregolare riguardo all' importo delle operazioni: il massimo cade spesso in 
dicembre e un massimo secondario si ha sovente in luglio e in qualche mese primaverile: i 
minimi cadono con molta uniformità in gennaio e febbraio. 

[n complesso per il movimento delle operazioni di questi monti di pietà non sembra pa­
.1 

lesarsi lilla regolarità di ondulazioni stagionali. 

OAPITOI~O XVIII. 

Le fluttuazioni stagionali nelle operazioni della Finanza e del Tesoro dello Stato. 

§ L l dali statistici pubblicamente disponibili intorno al movimento finanziario e di te­
soreria dello Stato nei singoli mesi non sono copiosI e, soprattutto, non sono sempre esatti e 
significativi. Le rilevazioni statistiche sono organizzate in vista di raggiungere la nozione di dati 
riferentisi al complesso di ciascun esercizio finanziario: i pochi elementi mensili resi di pubblica 



ragione hanno soltanto valore approssimato, provvisorio e sono soggetti a postume rettifiche: 
le 'rettifiche non hanno luogo con evidente .specifico riferimento al dato del mese risultato erro­
neo, ma per compensazione mediante erl'Ori volontariamente commessi in senso inverso riguardo 
a un mese posteriore, così che due dati mensili risultano deformati. La deformazione di due 
dati mensili deriva non di rado - anche indipendentemente da veri errori - dàl casuale ri­
tardo con cui i documenti contabili di qualche particolare ufficio o ramo dell'amministrazione 
pervengono all'organo che opera la sintesi scrilturale. Altra causa di inesattezza o di incer­

. tezza, nei riguardi del nostro studio, sta nel fatto che la cifra, indicata p. es. nel conto mensile 
del tesoro quale percezione d'un tributo in un dato mese, non necessariamente comprende tutta 
e sola la percezione avvenuta durante il mese solare cui il dato è riferito: i varii rami del­
l'amministrazione dello Stato seguono nelle loro scritture norme e consuetudini varie: operano 
la chiusura dei conti talora per spazi di tempo non coincidenti col mese solare, ed anche se 
coinèidenti non v'è sempre la certezza che la ragioneria nella contabilità d'un mese possa com­
prendere tutto e solo il movimento facente capo agli uffici esecutivi svoltosidurante il mese: 
così non è sempre sicuro che la contabilità del movimento dei tabacchi per un dato mese 
possa includere con esattezza tutto il prelievo dei tabacchi dai magazzini operato dai rivendi­
tori fra il primo e l'ultimo giorno del mese. Ancora: la grande maggioranza dei dati mensili 
noti intorno al movimento finanziario e di tesoreria dello Stato sono contenuti nel conto men­
sile riassuntivo del Tesoro, documento che considera' le entrate e le uscite nella fase del mat~riale 
incasso o esborso del denaro, anzi che nella fase dell'accreditamento o addebitamento dello Stato: 
è nota la differenza profonda di significazione corrente fra le partite d'una contabilità di cassa 
e d'una contabilità di competenza: un casuale ritardo della effettiva percezione di un'entrata 
(fase economicamente e finanziariamente assai meno signiucativa e importante che il ricon8-
sci mento e liquidazione del credito) sposta il riferimento cronologico, E ancora:. molte cifre di 
enJ,rate e spese dello Stato sono indice dello svolgimento anche cronologico di eventi economici 
e soèiali: sono indice del variare nel giro degli affari, dei traffici, dei consumi e così offrono 
elementi di induzione intorno al ritmo stagionale in questi affari, traffici, consumi: ma sono 
induzioni mal sicure perchè bene spesso l'entrata o la spesa finanziaria precede o segue per 
uno spazio di tempo ignoto e vario l'at~o economico cui si riferisce. Così iI prelievo .di tabac­
chi dai magazzini precede il consumo, il prelievo di marche da bollo precede gli atti oggetti 
di tassa, il prelievo di fogli per cambiali precede la stipulazione della transazione cambiaria, 
la percezione delle tasse di registro, segue la stipulazione dei contratti e altri atti tassati, la 
percezione delle imposte di fabbricazione segue la reale produzione. Il significato del ritmo di 
queste particolari entrate e spese quale sintomo di ritmo nel movimento economico è alterato 
bene spesso da circostanze varie, quali le frodi, le' controversie ritardanti le liquidazioni, le 
speciali esenzioni o ~acilitazioni per particolari categorie di contribuenti, le liquidazioni me­
diante abbonamento che recano concentramenti di partite per movimenti a diffuso svolgimento, 
le llliquote non proporzionali alle operazioni economiche. , 

Dati questi varii fattori di inesattezza le induzioni che possono ricavarsi dai dati finan­
ziarii vanno accolte con riserva. Non essendo certo, anzi essendo quasi sempre dubbio che i 
dati registrati nei eonti riassuntivi di un dato mese si riferiscano esattamente al mese solare 
cui sono intitolati non è sembrato corretto (salvo in un solo caso) operare la rettifica dei dati 
proporzionali coi coefficienti relativi alla diversa lunghezza dei mesi (1). 

(1) Per analogia con le altre sezioni della nostra indagine abbiamo elaborato le cffre finanziarie per anni 
anzi che per esercizi amministrativi. Lungo il decennio il movimento finan.ziario dello Stato ha subito uno 

'"Y""lpW""'ILU progressivo imponentissimo in dipendenza dei fattori altrove ricordati, senzà che siano intervenute 
nrclforlde innovazioni tributarie e amministrative. 



§ II. Considerando, in primo luogo, il gettito mensile dei principali tributi, per l'imposta 
di ricchezza mobile, in mancanza di altra fonte, consideriamo l'incasso mensilmente operato 
dalle tesorerie dello Stato. La tabella seguente istituisce. la comparazione delle graduatorie: 

Imposta di ricchezza mobile. 

I 
gennaio I febbraio I 

Media. • • 7 6 

luglio 

12 

agosto 

l
'settembrel ott .br" 

11 3 
m::zo I aP:ile I ID ':;iO I giU1

g "O I 
'--~--~-i-'-~--~-- 1'-------' 

1903. 

1904. 

1905. 

1906. 

1907 ••• 

1908 •••• 

1909 .••• 

1910 •• 

1911. 

1912. 

Tobtli •• 

25 4 

34 :I 

7 

7 1 

92 Il 

7 1 

10a 4 

7 1 

10a 4 

17 23 

71 O 

71 O 

6 

6 

51 Z 

6 

51 2 

6 

6 

51 2 

5 Il 

lO 7 i 5 3 1 8 3 1 11 

107 1 53:83111 

10 

lO 7 

41 4 

41 4 

8 3 

91 4 

1 11 

1 11 

12 11 

12 11 

12 11 

12 11 

82 :; e1 2 91 4 1 11 I 111 lO 

111 8 

91 6 

llì 8 i 

91 6 

91 6 

7 67 

5 3 

61 Z 

41 4 

5 :I 

61 Z 

6 30 

102 5 

8 3 

91 4 

102 -5 

8 31 

7 37 i 

1 11 

1 11 

l 11 

1 11 

1 11 

0110 

75 6 

12 11 

12 11 ! 

12 Il 

12 11 

6 104 

62 3 

62 .1 

51 4 

51 4 

4 5 

4 5 

4 5 I 
51 4 ' 

4 5 

7 43 

71/; - 7·1 ti42 
Indice di cograduazione 5 X 144 = 720 = 0.892 

I 
11 9 I li 7 

11 91416 

11 9 I li 7 

11 9 I li 

121 lO 

121 lO 

101 8 

8a 6 

11 9 

Il 9 

6 88 

li 

li 

li 

li 

li 

7 

3 7 

l 69 

9 5 42 7 

9 5 2 {} 

9 li 2 9 

81 4 2 9 

101 6 

81 4 

112 7 

72 Il 

81 4 

72 3 

lO 46 

2 {} 

2 9 

2 

2 

9 

9 

2 9 

2 [) 

2 88 

Gradnatoria 
decennale giugno dicemb.e ottobre agosto aprile febbraio gennaio maggio novembre marzo settembre luglio 

Ampiezza di . O 2 l 
discordanza 

7 6 5 17 7 lO 7 6 6 

Rapporto di 
discordanza 

o 0.043 0.025 

0.068 

0.200 0.189 0.167 

0.556 

0.567 0.221 0.286 

1.074 

0.175 0.128 0.109 

0.412 

L'andamento' è quasi regolare tanto che l'indice di cograduazione è altissimo e minimi 
i rapporti di discordanza: il solo rapporto di discordanza elevato è quello pel mese di gen­
naio dovuto agli eccezionali incassi avvenuti in tale mes~ nel 1903 e 1904, il primo dei quali 
deriva evidentemente da ritardi di contabilità, poichè vi risponde un incasso insolitamente 
esiguo nel dic~mbre 1902. La serie decenna,le ha pieno significato rappresentativo e ha lo 
svolgimento seguente: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno lnglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

545 1315 170 1367 206 2613 112 1405 140 1703 195 2230 

Campo d' variabilità Scostamento medio Pnnta positiva Pnnta negativa 

2501 772 1613 888 

La serie ha andamento oscillatorio regolare in relazione, alla norma fissante il paga­
mento a rate bimestrali del tributo percetto mediante ruoli. Il massimo si ha sempre in giugno 
in connessione con le liquidazioni di fine dell'esel'cizio finanziario: il mese di dicembre presenta 
ogni anno un importo sensibilmente superiore a quello degli altri mesi di scadenza bimestrale. Per 
le altre quattro scadenze vi ha tendenza all'aumento graduale dal febbraio all'ottobre in cOn­
seguenza della pubblicazione dei ruoli supplettivi che condensano le scadenze negli ultimi 
bimestri. Molto regolare è la distribuzione per i mesi intermedi in cui le riscossioni si riferi-

. 
( ,'(' {{V···· 
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,sèono unicamente all' imposta riscosl:'a per ritenute anzichè per ruoli (interessi, stipendii, asse­
), o per versamento diretto da parte- di enti pubblici. Minimo è l'incasso nei mesi estivi 

. dipendenza del ristagno nell'opera amministrativa per le operazioni di, chiusura della con­
tàbilità dell'esercizio precedente. 

Per" l'imposta sui fabbricati e sui terreni i dati relativi agli incassi, attinti alla medesima 
si traducono nelle graduatorie seguenti: 

Imposta sui fondi rustici e fabbricati. 

" 

I 
gtmn:tio 

I 
febbraio i marzo I aprile 

I 
maggio 

I 
~ingno luglio 

I 
ag6,to 

s.ett:mbre I ottobre novembre dicembre 

y.;at ... .. lO 6 I 7 5 9 1 12 4 2 11 S 

~';'" 122 .9 6' I 7 l 5 , SI l, 32 9 93 8 4 5 102 5 11 lO 11 9 21 8 

\liti •.•. 82 5 6 1 '7 1 5 3 9 5 l 11 12 11 4. 6 102 {) SI 8 11 9 21 8 . 
005 •••• 111 8 2, () ? I 41 4, 9 5 1 11 84 7 61 l, 124 7 64 5 101 8 8 1 

.. 91 fJ h 3 7 I 61 S 123 8 1 11 111 lO 51 4, 8 , 111 8 101 8 21 8 

007 •••• 122 9 24 5 114 5 61 S il 5 1 11 7& 6 51 4 8 , 31 8 101 8 41 /I 

.. lO 7 6 I 7 1 5 3 9 5 1 11 12 11 31 6 8 , 2 9 11 9 tI 6 

009 .•• 73 4 6 I 81 2 5 3 101 6 l 11 12 11 4. 6 91 l, 2 9 11 9 8 7 

910 ••• 91 6 51 2 7 1 41 4 112 7 1 11 12 11 SI 6 102 5 li ·9 88 /I 68 l, 

911 ••• 82 5 51 2 92 3 61 Il 12a 8 1 11 111 lO 4. 5 102 5 81 8 7, o 21 8 

1112 ••• 91 6 51 2 7 I 61 B 112 1 21 lO 12 11 4. 5 8 a 1110 101 à 8 7 

T otali •• 15 85 13' sa 7 11 6 B8 12 60 3107 14 96 5 49 18 43 lO 84 11 79 9 69 
-

Indice di CO graduazione 
720 -118 602 
5X 144 720 ..... 0.836 

Gradllatoria 
decennale giugno ottobro dicembre agosto aprile febbraio marzo settembre maggio gennaio novembre luglio 

Ampiezza, di 3 lO 9 5 6 
discordanza 

13 7 18 12 15 11 14 

0.055 0.214 0.225 0.143 0.189 0.483 0.233 0.410 0.343 0.875 0.235 0.255 
Rapporto di ------- ~-' 
discordanza 0.494 0.765 0.986 0.865 

T_a distribuzione è molto regolare: la uniformità è maggiore per i mesi di alto che per 
qnelli di basso livello i cui importi subiscono più facilmente spostamenti nei loro tenui im­
porti, per le percezioni ritardate e per circostanze meramente contabili: il massimo' cade quasi 

>sempre in giugno alla chiusura dell'esercizio e rispettivament-e il minimo nel successivo mese 
. di luglio: pel rimanente le scadenze dell'ultima parte dell'anno superano quelle della prima 
in dipendenza di nuovi articoli di tassazione, .di reclami regolarizzali e simili. La serie decen-
nale seguente ha pieno significato rappresentativo, e, per la medesima circostanza, ha forma 
analoga a quella della imposta di ricchezza mobile con andamento oscillatorio: 

gennaio febbraio marzo aprile 

,27 1884 54 1925 

Campo di variabilit~ 

2067 

maggio 

82 

giugno 

2092 

Scostamento medio 

967 

luglio 

25 

agosto settembre ottobre, novembre dicembre 

1944 32 1989 26 1970 

Punta positiva Punta negativa 

1092 975 

Per i mesi dispari si hanno cifre assai plU piccole che quelle riscontrate riguardo alla 
ricchezza mobile,perchè per la ricchezza mobile si ha il flusso continuativo di riscossioni per' 
l'imposta percepita mediante ritenute e versamenti diretti, flusso che non trova riscontro per 
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l' iu:{posta immobiliare. Per questa nei mesi dispari non dovrebbero presentarsi proventi e le piccole 
somme constatate dipendono da tolleranze' concesse riguardo l:!.i versamenti da qualche intendent.e 
di finanza e' dalle esattorie vacanti, per le quali il delegato versa man mano che riscuote. 

§ III. Riguardo alle imposte di fabbrica-,ione, lungo il decennio da noi considerato, non 
erano pubblicati dati statistici mensili per singole industrie: dovemmo perciò ricorrere' alla 
consueta incerta fonte che reca gli incassi complessivamente e'ffettuati in ciascun mese. La 
tavola seguente compara le graduatorie: 

M edia ••• 

gennaio I febbraio I 
8 I 7 

1 90s •••• 

904 •••• 

905 •••• 

906 •••• 

907 •••• 

§08 •••• 

909 •••• 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

910 •••• 

911 •••• 

912 •••• 

T ot~l; ••. 

Gradnatoria 
decennale 

41 

52 

&1 

62 

21 

12 

52 

52 

6a 

63 

19 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 

6 103 4 

5 4a Il 

6 11& 5 

5 61 O 

8 7 1 

9 ~5 4 

5 4a Il 

5 61 O 

4 92 3 

4 52 1 

57 24 22 

novembre maggio 

29 46 

0.527 0.985 

Incassi per imposte di fabbricazione. 

marzo aprile ml\ggio I giugno luglio agosto settembre 

6 11 2 5 12 10 8 

93 Il 74 5 1210 1 61 Il 111 lO 82 ,Ij 17 4 

33 4 101 8 97 2 127 4 210 1 92 5 113 6 

93 2 121 lO 1110 2a 6 102 9 82 5 53 O 

71 O 101 8 8e a 94 1 12 11 19" Il 26 3 

16 6 83 6 97 2 11a 3 12 11 54 Il 44 1 

33 4 47 2 8a 3 61 2 93 8 111 8 71 2 

71 O 121 lO 97 2 14 7 84 7 10 7 62 1 

115 4 29 O 31 8 72 1 93 8 122 9 8 a 
104 3 74 5 2 9 32 5 12 11 55 2 113 6 

104 ., 83 8 42 7 94 1 12 11 19 2 113 6 

32 28 84 60 46 47 34 32 23 87 36 47 S2 32 

I d· d' d' 564 - 374 190 0264 
n lce l cogra. na.ZIOne 5 X 144 = 720 =. . 

gennaio dicembre giugno marzo febbraio settembre ottobre 

19 30 34 32 24 32 35 

0.475 0.857 1.073 1.067 0.800 1.010 1.000 
discordanza ~ ~ ~ 

1.987 2,997 2.810 

ottobre novembre dicembre 

9 1 iL 

36 1 54 7 22 7 

72 3 66 6 18 8 

72 3 32 9 62 3 

112 7 32 9 4 5 

101 6 65 6 31 6 

54 1 109 2 128 3 

112 7 21 lO 31 6 

45 O 1 11 108 1 

46 O 1 11 84 1 

86 1 21 lO 73 2 

3529 29 81 30 42 

agosto aprile luglio 

36 34 23 

0.900 0.728 0.418 ---------2.046 

L'andamento è irregolarissimo: in parecchi casi lo stesso mese è contemporaneamente 
scadenza del minimo e del massimo in diversi anni. La causa di questa irregolarità sta nella 
eterogeneità degli elementi che compongono questo cespite di entrata erarialp.: le principali 
industrie colpite da imposta di fabbricallione - quelle degli zuccheri, degli spiriti, della 
birra - hanno una propria marcata stagionalità che sarebbe certo messa in evidenza dai dati 
relativi al controllo fiscale, se fossero stati noti per mese: ma nell' assieme il gettito del 
tributo non rivela un ritmo regolare, poichè le diverse industrie sono soggette ad ampie 
oscillazioni nel volume della produzione; perchè alcune di esse hanno svolto una larga 
trasformazione lungo il decennio; perchè il regime tributario ha subìto varie innovazioni, 
specialmente nel regime relativo alla distillaziop.e degli spiriti; perchè, ancora, parte del­
l'imposta è percepita mediante abbonamento; e perchè, .infine, il gettito del tributo, anche 
riguardo alle singole industrie non sempre si svolge conforme al ritmo della produzione 
~sistendo mat!azzini per il deposito in franchigia e avvenendo ~a tassazi<me al momento della., 



e passaggio al consumo. La serie decennale seguénte non ha signi1ìcato rappre-, . 

gennaio febbraio marzo aprile maggio ghigno luglio agosto .ettembre ottobre novembre dicembre 

1042 1009' 1017 932 1050 1020 880 952 !i89 979 1087 1036 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta negati va 

207 43 11 •• 87 120 

§ IV. Per i diritti doganali e marittimi abbiamo considerato il movimento degli incassi 
mensili quale risulta dai conto del Tesoro. La tabella seguente presenta la comparazione fra 
~e graduatorie: 

Incassi per diritti doganali e marittimi. 
, 

gennaio 1":-'1 marzo aprile 

I 
maggio 

I 
giugno 

I 
luglio 

I 
agosto I 8ett:: b,. I ottobre I nove;bre dicembre 

éttia. .. S 5 
I 

8 4 1 9 12 7 2 

i 

90S •••• 12 9 82 6 23 6 35 2 4 5 64 7 63 2 12 11 11 9 92 3 104 3 75 4 

!!04 •• , S 1 81 5 41 4 71 2 117 9 65 6 9 5 12 11 l/h 8 26 4 61 9 11 lO 

005 •• 96 1 122 9 8a O 102 5 4 6 .32 9 72 3 111 lO 65 4 52 1 24 5 111fJ 

1 006, • 85 2 91 (j 72 1 53 fJ 22 1 32 9 101 6 12 11 11 9 4a 2 6 1 11 lO . 
907. , S 1 73 4 5 3 26 3 62 3 43 8 18 3 84 7 121 lO 103 4 116 4 97 2 

1 008 •• 85 Il 91 6 61 B 124 7 117 Il 1 11 45 O 102 9 74 5 52 1 2' 5 31 8 

909. , 85 Il 91 6 41 4 36 2 22 7 1 11 112 7 12 11 101 8 61 O 51 li 76 4 

l'lO, • 52 tJ 122 9 94 1 71 li 84 1 43 8 112 7 102 9 66 4 34 3 24 5 1110 

911. 12 9 6' :1 5 ., 44 1 31 6 21 lO 72 3 111 lO 121 lO 108 4 93 2 86 3 
, 

1 912. 118 1 122 9 105 Il 71 2 84 1 1 11 6a 1 93 8 56 3 34 3 42 3 2 9 

T otali • 86 45 20 62 20 26 S2 116 29 39 20 90 28 37 13 97 24 70 29 25 ~8 39 28 70 

Indice di cograduazione 
619 -306 313 

5 X 144 == 720 = 0.435 

Graduatoria 
decennale giugno dicembre gennaio maggio marzo novembre ottobre aprile luglio febbraio settembre agosto 

Ampiezza di 20 28 35 29 20 28 29 32. 28 20 24 13 
discordanza 

0.364 0.600 0.875 0.829 0.631 0.933 0.967 1.016 0.800 0.500 0.514 0.236 
Rapporto di ~-- ,~------------'-- --~ 

discordanza 1.839 2.393 2.777 1.250 

L'àndamento risulta piuttosto irregolare. Forse non sempre le cifre mensili degli. incassi 
per effetto di ritardi nei versamenti e nella contabilità - corrispondono alla distribuzione 

mensile nel traffico complessivo di importazione. La serie decennale seguente non corrisponde 
pienamente nel suo svolgimento alle serie decennali per il valore complessivo ddle importa-­
zioni e per il peso dell'arrivo di grano: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

• Riscossioni doganali , .. 1028 933 1019 1011 1020 1116 961 860 899 1012 1013 1079 
Valore importazione . . . 896 1028 1025 1055 1008 1057 904 871 926 992 1087 1159 
Importazione grano tenero 996 970 962 1209 1288 - 1475 936 572 662 890 961 1092 

Id. grano duro. 897 945 938 977 1051 1207 1079 858 902 996 995 1157 
Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Pllnta negativa 

Riscossioni doganali 306 58 166 140 
Valore importazione 288 69 159 129 
lmportazione grano tenero- 903 175 475 428 

14.,;-.... grano QlU9 , ~9 8~ 207 142 



L'analogia di svolgimento è paeziale soltanto: la divergenza si connette al diverso aspetto 
secondo cui il fenomeno della corrente di entrata di merci è considerata dalla prima e dalla se­
conda serie riportata: si deve rammentare che la «voce» doganale che dà luogo al più rile­
vante traffico di entrata, il carbone fossile, è esente da dogana, che era esente riguardo al 
principale importatore l'entrata di un'altra merce alimentante un grosso tl'affico, il legname 
ùomune, e che una terza merce, il cotone, che dà origine a un copiosissimo movimento, è 
colpita da un tenue dazio. Al rilevante al'J'iv~ di frumento nei mesi da aprile a giugno si 
deve presumihilmente il fatto ehe lungo tale trimestre spesso la percezione di diritti doganali 
è superiore alla media annua, e alla reciproca contrazione estiva nell'arrivo di grano si può 
attribuire la riduzione nelle riscossioni doganali che ha luogo molto sovente fra il luglio e 
settembre: la medesima corrispondenza si nota ancora per il dicembre. 

~ V. Riguardo alle tasse sugli a,tfwri, abbiamo assoggettato alla consueta elaborazione i 
dati mensili attinti ql conto del Tesoro indicanti gli incassi operati per tasse amministrate dal 
Ministero delle finanze (cioè, imposte di successione, di mano morta, tasse di registro, di bollo, in 
surrogazione del registro e bollo, ipotecal'ie e tasse sulle concessioni governative: rimangono 
escluse le tasse sul movimento a grandt' velocità p, piccola velocità sulle ferrovie e i diretti 
delle legazioni e dei commIati): ahbiamo poi elaborato i dati mensili relativi ad alcune di 
queste tasse (pubblicati a partire dal 1907 dalla Direzione gen. delle tasse sugli affari) quali 
indizi sulla esistenza d'un ritmo stagionale in aleuni fenomeni economici. Durante il deeennio 
1903--912 non sono avvenute profonde innovazioni al generale regime di questi tributi: solo 
sul finire del decennio ha illeominciato ad operare l'inasprimento di parecchie aliquote operato 
dalla legge 23 aprile HH1, n. 509. 

Per il movimento complessivo delle pel'eezioni si hanno le graduatorie seguenti:. 

Entrate, pcr tasse sugli aftari, amministrate dal J:Hnistero delle Finanze. 

-----1'-- ~'''~,1~:--II~ebhra~"--111~~~:-
Media. 11 10 

1903. 

1904. 

tG05. 

lll06. 

1907. 

I~08. 

1909. 

1910. 

1911. 

t91:! . 

I Il 111 
l 17 I ,')il 3 

l 11 I le I IO 

l il I,I 
1 ;; Il l~:; r: 
l 11 \!t IiI 

1 fJ I l: 

l Jj ! 1 \ 

1 lJ 

10 

I.ll S 

li J , 

l'l 

!O 

lO 

o 110 17 l!) i 1 i fiO 

"'.g;io 1"'giUgnO luglio 

8 J 3 2 

~1 ,I 

2 

101 r; :~ fJ 

2j 21 

SI 2 

lO:: 1 

l? ;J,j 

P 11 

12 11 

11110 

12 11 

11J1O 

12 11 

U 11 

12 II 

1 1116 

jjfj,! .... i l'l ::,:2U 
Iudico di cograduaziotlu -_._-_.- = -._- = 0722 ;; X 144 720 . 

Ondtutoria 
dèl.;enna16 g':llllUl.io lug-ìio giugno dicemÌJre oHe,bre lhJVc'lmbro-) <l,gO~to m:tggio a.priie 

Ampiezza di IJ 8 l" 2;} 18 17 2J 15 
di s!;ordat17.a 

,) 

(I n.021 0.200 O.87l O.73Q O.-t;{;1 0.5t;7 \1.668 0.420 
IL.l.pporto dì -~ ._-----.. ,~-~- . ---" .......----.- ~ -_ .. 
~~lf;\;.'(Jl'~bnzrL 0.221 L~n3 1.6;)9 

oj,tohre novembre dicembre 

5 6 4. 

Dl:1 73 2 

71 O 4 

I)j 2 ,12 3 51 1 

51 1 

13 .17 13 11 

nuuzo fBlibraio settembre 

17 4 

0.350 0.:lG4 0.073 

0.787 
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La distribuzione della percezione di questi tributi tra le varie parti dell'anno presenta 
.• m~rcatisl;ilÌla la tendenza alla uniformità: molti dei non numerosi casi di discordanza fra le 

graduatorie sono di un solo grado e spesso dipendono da piccolissime differenze di livello fra 
valori proporzionali. La serie decennale seguente presenta pieno significato rappresentativo: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1460 847 911 915 917 1034 1301 918 802 965 947 982 

Campo di variabilità Scostamento medio Puuta positiva Punta negativa 

658 132 1/. 460 198 

A somiglianza delle singole curve annuali, la curva decennale presenta due soli risalti 
. assai sporgenti 'al di sopra del livello medio: si ha così una marcatissima asimmetria nella 

distribuzione per ampiezza degli scosta menti positivi e dei negàtivi: la media dei primi è ~65 
e quella dei secondi 88 1/ 2 , Ogni anno il massimo importo delle riscossioni ha luogo in gen­
naio: segue quasi sempre il luglio b poi il giugno, il quale ultimo mesi in gran parte degli anni 
supera però di pochissimo la media annua. Gli altri mesi in genere non presentano grandi diffe­
.renze di valori: i minimi cadono presso che per tutti gli anni nel febbraio e nel settembre. 
L'alto livello del gennaio. e del luglio è dovuto alle tasse di surrogazione e a quella della 

. mano morta che scadono a rate trimestrali e' vengono versate alle tesorerie al principio del 
semestre successivo: il risalto è più evidente in gennaio, poichè in tale mese ha luogo anche 
la maggiore parte della percezione della tassa sui velocipedi e sugli automobili, tassa che in 

.. parte pure notevole è pagata nel dicembre. 
Per le riscossioni delle tasse ipotecarie si hanno le graduatorie seguenti: 

Riscossioni per tasse ipotecarie. 

gennaiO' febbraio marzo april~ lnJ.ggio 

I 
giugno luglio agosto settembre ottobre ","m'" I "~m'" 

Iledi ••• 5 lO 6 8 4 7 3 11 12 9 2 1 
._--- --- I -_._- --- ------- ----- --~-

I 
1907 •• 5 3 lO 7 71 ·0 35 Il 4 5 61 O 85 2 11 9 12 11 9 5 2 9 1 11 

1908 •• 14 7 55 2 6 1 • 71 2 4 5 92 3 3 7 Il 9 12 11 101 6 86 ., 21 IO 

1909. .. 72 1 111 8 93 2 8 3 31 6 43 2 52 5 101 8 12 11 03 2 I 2 9 1 . Il 

1910. .. 23 6 91 6 51 2 8 3 31 6 7 1 63 4 11 9 12 11 101/6 42 7 1 Il 

1911 •••• 61 2 91 6 51 2 8 3 4 5 7 1 3 7 ,101 8 111 lO 123 8 2 9 1 11 , 

1912 •••• 72 1 82 ti 24 5 53 O 62 3 108 4 41 6 121 IO 111 lO 9 5 31 8 1 11 

Totali ••• 12 20 10 34 10 12 9 13 4 30 9 11 11 31 3 53 2 64 8 32 9 45 1 65 

Indice di cograduazione 
410 - 88 ;{22 

3X 144 = 432 = 0.745 

Graduateria 
sessennale dicembre novembre luglio maggio g:ennaio marzo giugno aprile ottobre lebbraio agoste settembre 

. Ampiezza di, 
I 9 11 4 12 lO 9 9 8 lO 3 2 discordanza 

Rapporto di 
0.030 0.321 0458 0.190 0.632 0.556 0.500 0.474 0381 0.417 0.107 0.061 

discordanza ~ ~ ~ ~ 
0.809 1.378 1.355 0.585 
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La distribuzione di queste riscossioni tende a svolgersi secondo un rilmo piuttosto uni­
forme nei vari i anni. La curva complessiva ha un significato rappresentativo: 

gennaio febbraio marzo aprii. maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre· dicembre 

1032 933 1008 988 1063 994 1063 857 847 936 1082 1195 

Campo di variabilità Scoslamento medio Punta positiva Punta negativa 

348 74 195 153 

In complesso, nei varii anni si constata la coincidenza dei livelli minimi nell'ngosto, set· 
tembre e ottobre; i massimi cadono quasi sempre nel novembre-dicembre e nel luglio, prossi­
mamente alla scadenza dei semestri. La curva tipica dal minimo dell'agosto-settembre va sa­
lendo sino al dicembre per ripiegare sino al minimo secondario del febbraio e oscillare poi 
con risalti non uniformi ma frequenti nel maggio-luglio. La curva presenta parziale analogia 
con quella relativa alla percezione delle tasse di registro sui trasferimenti immobiliari onerosi 
qui appresso esaminata, e presenta analogia anche con la curva, qui richiamata, dei mutui ipo­
tecari stipulati dagli istituti di credito fondiario: 

gennaio-febbraio marzo-aprile maggio-giugno luglio-agosto settembre· ottobre novembre-dicembre 

908 838 1239 867 880 n67 

Si ha la tendenza alla stipulazione dt'i mutui prossimamente alla scadenza dei semestri 
e la tendenza ai pagamenti di tasse ipotecarie più rilevanti del consueto poco prima e poco 
dopo della scadenza dei semestri. Deve notarsi però che fra stipulazione di mutui ipotecari, 
percezione di tasse ipotecarie, e pert~ezione di tasse di registro per trasferimenti immobiliari 
onerosi non v' ha piena corrispondenza di materia, poichè i mutui e i trasferimenti immobi­
liari possono non importare ipoteca e possono avvenire iscrizioni ipotecarie senza stipulazione 
di mutui e senza trasferimenti immobiliari. La differenza di materia spiega forse la differenza 
di distribuzione stagionale. 

Per Le riscossioni relati ve alla tassa di registro sui trasferimenti di beni immobili per 
atti tra vivi a titolo oneroso (trasferimenti per atto civile o per atto giudiziario e conferimenti 
di immobili in società: dalle cifre elaborate è esclusa l'addizionale stabilita dalla legge 12 gen­
naio 1909, n. n) si hanno le graduatorie seguenti: 

Riscossioni per tassa di registro sui trasferimenti immobili tra vivi. 

genna.io febbraio marz.o a.prile maggio giugno luglio agos~o settembre ottobre 
1 ... : .... 1.00

:'" 
Media .•• 3 10 7 5 6 9 8 11 12 4 

I 

1907_ ••• 41 6 10 7 25 4 61 2 51 2 I 81 4 71 2 11 9 12 11 95 O 32 9 1110 

1908 •••• 21 8 82 5 52 1 41 4 71 O 9 5 102 5 11 9 12 11 62 3 1 Il 31 8 

1909 •••• 41 6 111 8 92 3 83 O [,1 2 72 3 62 1 121 lO 102 ~ 31 6 1 11 2 9 

1910 •••• 41 6 10 7 SI 2 72 1 6 1 9 5 53 O 11 9 12 11 31 6 2110 1110 

1911. ••. 3 7 10 7 81 2 5 3 42 3 72 3 91 4 11 9 12 11 62 3 1 11 2 9 

1912 •••• li 7 64 3 7 1 41 4 51 2 101 6 91 4 11 9 12 11 S, 1 1 11 2 9 

Totali ••• 4 40 7 37 11 13 8 14 6 IO 6 26 10 16 1 5) 2 64 15 19 3 63 3 55 

Indice di cograduazione 
H2 -76 336 
3 X 144 = 432 = 0.778 
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4raduatorl. 
novembre dic.mbre gennaio ottobre aprile maggio luglio giugno .assennale marzo febbraio agosto settembre 

Ampiezza di 3 3 4 15 8 
discordanza 

6 11 lO 6 7 2 

0.091 0.107 0.250 0.714 0.421 0.333 0.611 0.526 0.286 0.292 0.036 0.061 
Rapporto di ------- -._--------------- -------discordanza 0.448 1.468 1.423 0.389 

La serie riassuntiva ha lo svolgimento seguente: 

-gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1124 904 992 1023 1009 936 958 820 773 1024 1232 1205 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

459 103 232 227 

La distribuzione è notevolmente regolare sia nei meSI In cui si sale agli importi più 
elevati, come in quelli nei quali si scende ai livelli più bassi: i rapporti di discordanza sono 
assai bassi. È assai marcata la tendenza ai maggiori importi nel trimestre novembre-dicembre­
gennaio: i minimi si hanno nell'agosto e settembre: un minimo secondal'io si presenta per 
quasi tutti gli anni considerati ne.l febbraio: i mesi dal marzo al maggio anche nei singoli 

_ anni poco si scostano dalla media annua. La gran rilevanza di queste riscossioni nel trime­
stre novembre-gennaio trova forse la causale nella depressione dei mesi estivi, nella ripresa 
delle transazioni dopo la fase di calma: le vendite di terreni sembra tendano a spessegp:iare 
dopo la chiusura dell'anno agrario quando sia i conduttori che i proprietari dei fondi hanno 
larghe disponibilità monetarie: la marcata ondulazione potrebbe trovare la conferma nella sta-

_ tistica notarile se questa fosse operata per mesi. Deve rammentarsi che la formalità della re­
gistrazione Hussegue alla effettiva stipulazione degli atti, ma con un intervallo di tempo non 
uniforme. 

Le riscossioni per il bollo a tassa graduale per cambiali ed altri effetti di commercio 
danno luogo alle graduatorie seguenti: 

Riscossioni per tassa di bollo sulle cambiali. 

gennaio febbraio 

Media ••• 

907 •••• 

908 •••• 

909 •• ' •• 

910 •••• 

911 •••• 1 

111 111. • • • 

otali ••• 

Graduatoria 
sessennale 

Ampiezza di 
discordanza 

2 18 

68 6 12 Il 

11 lO io. 9 

2 9 9a 8 

a 9 93 8 

53 6 12 11 

2 9 102 9 

7 49 10 66 

dicembre gennaio 

4 7 

0.030 0.250 

marzo aprile maggio 

6 9 10 

6 1 101 6 7a " 
2~ li 9 li 111 8 

6 1 112 7 73 l, 

6 1 la 7 73 l, 

,. , 101 6 BI , 
6 1 9 6 73 l, 

6 12 6 IO 17 27 

Indice di cògra.dua.zione 

luglio ottobre novembre 

16 5 9 

0.667 0.238 0.174 
Rapporto di -------discordanza 0.947 1.045 

giugno luglio agosto j""':" '1 S 11 

91 , h 9 11 9 8 , 
7 1 68 " 121 ID 8 , 

103 l, 51 li 12110 8 I 

103 4 52 li lal10 8 3 

81 , ge 1 11 9 71 , 
11, Il '1 6 8a 6 18, 1 

18 19 16 30 6 64 5 .1 

426 - 104 322 

3 X 144 = 432 =0.745 

marzo giugno settembre aprile 

6 13 5 6 

0.333 0.722 0.263 0.286 --1.271 

ottobre novembre dicembre , Il 1 

81 6 '1 4 211D 

51 4 81 li 'I , 
... li SI 6 1 II , Il 8. 6 1 Il 

al '1 SB 6 1 Il 

81 6 5 I 1 Il 

5 " 9 .1 , " 

maggio agosto febbraio 

17 6 lO 

0.708 0.214 0.303 

1.225 

29 



Le riscossioni per questa t~ssa di bollo hanno subìto una t'orte diminuzione fra l'anno 1!)01 
e il 1908 pe~ effetto della riduzione nelle aliquote allora operata ed entrata. in vigore col 1908. 
La distribuzione dei varii livelli mensili nelle riscossioni tende a ripetersi di anno in anno 
con una certa uniformità. Una parte delle discordanze derivano da piccole differenze (quelle, 
ad es., numerose riguardo al mese di maggio). La serie sessennale ha lo svolgimento seguente: 

gennaio febbraio marzo aprile maggIo giugno luglio agosto settembre ottobre nuvembre dicembre 

1084 881 1032 946 937 971 1078 900 949 1064 1043 1102 

Campo di vari abilitA Scostamento medio . Punta positiva Punta negativa 

221 68 102 119 

Il risalto assai marcato nel luglio è in gran parte dovuto all' importo eccezionalmente 
elevato che per tale mese si presenta nel 1907: le altre cuspidi hanno maggiore uniformità 
di scadenza, tanto che i rapporti di discordanza sono assai bassi per i mesi di massimo. La 
curva segna pertanto emergenze marcatissime al di sopra del livello medio dall'ottobre al gen­
naio, e meno uniformemente nel marzo e nel luglio in epoche segnalate da intenso movimento 
economico e in parte corrispondente a quelle nelle quali altrove notammo la tendenza a un 
grosso volume di sconti e alla dilatazione dei portafogli delle banche: bassi importi si hanno 
invece nel febbraio, nell'aprile-maggio, nell'agosto-settembre, mesi in cui il giro degli affari 
presenta un certo rallentamento nei riguardi creditizi. 

Per le riscossioni della tassa di registro sugli appalti si hanno le graduatorie seguenti: 

Riscossioni per tassa di registro sugli appalti. 

edia ••• 1 

gennaio febbraio 1 marzo aprile maggio giugno . luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1 10 , S 7 5 6 11 12 8 9 2 

907 •••• 1 11 55 Il 4 5 21 8 I 92 , I 
61 g 82 1 101 8 111 lO 71 2 123 8 31 8 l 

908 •••• 32 9 48 1 51 4 63 4 111 5 94 1 71 O 101 8 12 11 2e 8 81 4 11 lO 

909 •••• 1 Il tal 9 51 4 85 Il 61 O 41 4 71 O 91 7 102 9 113 6 3e l 2 9 

I 
910 •••• 1 11 10 7 84 1 3 7 92 3 23 6 51 Il 121 lO 76 6 113 6 63 Il 42 7 

911. ••• 43 8 91 6 13 8 21 8 S& 3 5 3 82 1 11 9 102 9 124 7 72 3 64 5 

912 •••• 1 Il 91 6 128 3 107 O 43 Il 32 5 24 5 66 4 11110 71 Il 81 4, 53 6 

T otali. • • 5 61 . 15 31 17 25 17 29 16 16 11 ilI 11 9 9 46 11 55 18 26 16 211 11 4li . 
Indice di cograduazione 

386 -157 229 
3 X 144 = 432 =0.530 

Graduatoria 
sessannale gennaio dicombre aprile marzo gingno luglio maggio ottobre novembre febbraio agosto settem br. 

Ampiezza di 
discordanza 5 11 17 17 11 11 16 18 16 15 9 Il 

0.151 0.392 0.708 0.810 0.578 0.611 0.888 0.947 0.762 0.625 0.321 0.333 
Rapporto ,Ù -......,..- .. ~- ---~" ~ 

discordanza 1.251 1.999 2.597 1.279 

L'andamento della percezione dì queste tasse non presenta un ritmo regolare nei diversi 
anni. V' ha tuttavia una marcatissima prevalenza di livelli assai elevati nel dicembre e nel 
gennaio in relazione agli appalti stipulati con decorrenza dall' inizio dell'anno (specialmente 
appalti per casermaggio e fornitura di foraggi all'esercito): meno pronunciato e meno uni-



forme è la depressione nell'agosto e settembre (1). La serie sessennale seguente ha solo par­
zialmente significato rappresentativo: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno 

lO57 

luglio 

954 

agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1468 857 1109 1121 946 789 756 874 867 1201 

Campo di v.riabilitA' Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

712 159 468 244 

§ VI. Riguardo alle entrate date dalle pt'ivative di Stato consideriamo gl' incassi risul­
tanti dal consueto conto del Tesoro per i monopoli dei sali e dei tabacchi e poi il movimento 

_ che dà Ile statistiche compilate dalla direzione dell'azienda del lotto risulta per le giuocate e' 
per le vincite. . 

·Per il provento men,sile dato dalla privativa del sale la tabella seguente compara le gra­
duatorie: 

Proventi dei sali. 

gennaio febbraio marzo agosto settembre ottobre novembre dicembre 

Media ••• 2 9 10 4 7 3 5 l "::'. I m-:," .,~. 1- "::"1 
---_._---~--------';----+----:------;----+---~+-----'----+----';---

1909 •• 

1904. 

1905; 

19~ •• 

1907 ••• 

1908 •• 

1909. 

1910. 

1911. • I 

1912. 

Totali • 

Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
dleeordanza 

Rapporto di 
4iscord4nza 

2 9 

2 9 

9 :; 

81 /, 

2 9 101 6 

9 :; 

111 8 121 IO 

10 7 11 9 

91 6 11 9 

O 7 

8 Il 

2 9 

2 9 

2 9 

9 :; 10 7 

121 lO 

11 9 

101 8 

71 2 

8 Il 

71 2 

8 3 

91 /, 

8 Il 

8 Il 

'8 Il 

91 l, 

63 2 

2 9 101 6 

2 9 101 6 

2 9 

11 IO 

1 91 

36 1 

13 45 

22 9 

11 8 121 lO 

91 Il 11 9 

O 7 

O 1 

6 72 

131 lO 

11 9 

5 93 4 30 

Indice di cograduazione 

51 2 

6 l 

512 

42 3 

42 Il 

102 9 

12 11 

12 11 

111 IO 

12 11 

71 o 111 lO 

71 O 

71 O 

6 1 

93 8 

12 11 

111 lO 

71 O 12 11 

10 12 8102 

4 :; 

4 :; 

62 Il 

51 4 

51 4 

4 :; 

, :; 

51 4 

31 6 

4 :; 

7 1 

92 3 

7 1 

81 2 

7 1 

34 Il 

61 O 

61 O 

7 l 

81 2 

6 46 10 14 

704-78 626 
5 X 144 = 720 = 0.869 

dicembre gennaio ottobre agosto novembre giugno settembre maggio febbraio 

l l 5 

0.018 0.021 0.125 
~ 

0.164 

6 9 
0.171 0.284 

lO 
0.333 ----------0.788 

lO 4, 13 

0.333 0.126 0.371 
~ 

0.830 

Il 7 

S 1 

3 7 

S 7 

3 7 

62 6 

Il 1 

S 1 

41 Il 

58 6 

6 66 

61 -, 

6 Il 

41 4 

61 S 

81 S 

83 O 

5 :1 

41 /, 

l) J 

61 Il 

\I S6 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 

1 11 

1 Il 

l Il 

l 11 

1 11 

21 IO 

l 109 

marzo aprile lugllo 

6 5 8 

0.150 0.107 0.145 

0.402 

La distribuzione dei varii .livelli nel movimento delle riscossioni fra i varii mesi tende a 
ripetersi nei di versi anni con un ritmo molto regolare: la regolarità è quasi assoluta poichè 
le non frequenti discordanze derivano spesso da minimi spostamenti, d;;t minime differenze fra 
i valori. I massimi cadono' sempre in dicembre e gennaio: i minimi in, marzo, aprile e luglio, 

(I) La depressione estiva che si nota in molti movimenti di finanza e di tesoreria non deve attribuirsi solo 
a decremento nel giro degli affari, ma anche (e talora prevalentemente) alla consuetudine delle ferie per il per­
sonale burocratico che raltenta l'opera amminietra,tiva e accentua i ritardi nelle liquidazioni e nelle praticbe 
eontabili. ' 
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mesi fra i quali nel livello medio decennale si presentano divergenze mlllIme. La serie deeen­
naIe presenta lo svolgimento seguente: essa ha pieno valore rappresentati vo: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agost.o settembre ottobre novembre dicumbre 

1138 940 901 889 961 1011 885 1027 1000 1038 1017 1192 

Campo di variabilità ScoRtamento medio Punta positiva Punta neg.Uva 

307 71 192 115 

Dal mInImO del luglio la curva sale mantenendo per parecchi mesi un livello prossimo 
alla media, poi si drizza sino al massimo del dicembre: declina alquanto nel gennaio per poi 
scendere al minimo secondario dell'aprile dopo di che si ha un nuovo risalto in giugno. Il ri­
salto invernale è essenzialmente connesso con la campagna dell' industria dei salumi. 

Per il provento dato dal lnonopolio dei t(tbacchi, i dati primitivi offerti dal conto rias­
suntivo del Tesoro mostrano evidente l'efficacia che sul movimento degli incassi fatti dalle 
tesorerie ha la diversa lunghezza dei mesi: nella graduatoria decennale, cosi come in molte 
fra le graduatorie annuali, i primi posti sono occupati sempre da mesi di 31 giorni e gli ul­
timi prevalentemente da mesi di 30 e l'ultimo assai spesso dal febbraio. Per ciò, sebbene non 
vi sia piena corrispondenza fra incassi registrati nelle tesorerie, in un dato mese e yolume 
del consumo del mese stesso (dipendendo più che altro la parziale corrispondenza dalla previ· 
sione dei rivenditori riguardo al consumo nell'operare i prelievi dai magazzini), abbiamo ap­
plicato i coefficienti di correzione per la di versa lunghezzçl dei mesi. La tabella segnente isti-
tuisce la comparazione fra la graduatoria: !Il 

Medi" •.. 1 

1903. 

190'. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

1911. 

1912. 

Totali. 

gennaio 1 febbra.io 

11 lO 

---------

47 2 

11 9 

101 8 

83 /] 

11 9 

121 lO 

121 lO 

11 9 

11 9 

11 9 

13 81 

64 3 

91 6 

91 6 

111 8 

122 9 

111 8 

111 8 

lO 

lO 

82 5 

13 67 

mMZO 

8 I 

91 4 

8 3 

71 2 

71 2 

91 4 

8 3 

8 3 

35 2 

91 4 

91 4 

11 31 

aprile. 

3 

3 

52 5 

3 

52 5 

52 5 

41 6 

3 

41 6 

63 4 

3 7 

11 59 

Incassi per i tabacchi. 

114 5 

103 4 

43 2 

61 O 

103 4 

92 3 

81 2 

81 2 

61 O 

21 23 

giugno 

5 

83 O 

41 4 

61 2 

32 5 

32 5 

5 " 

. 61 2 

94 1 

32 5 

23 O 

19 33 

luglio agosto 

12 6 

12 11 

12 11 

111 lO 

12 11 

102 .9 

93 8 

75 6 

12 11 

12 11 

12 11 

11 99 

71 O 

71 O 

82 1 

104 3 

71 O 

71 Q 

104 3 

71 O 

51 2 

16 lO 

li settembre 

9 • 

54 1 

63 2 

123 8 

9 5 

81 4 

36 1 

45 O 

54 l 

54 1 

101 6 

31 29 

Indice di cograduazione 666 - JJ3ii = 480 = O C67 
5 X 144 720 H 

Gradua.toria 
decennale dicembre ottobre aprile 

Ampiezza di 
discordanza. 

Rapporto di 
4iscorQanza 

6 14 11 

0.109 0.300 0.275 
'".~ 

q.6~* 

novembre giugno ago3to maggio marzo settembre 

20 19 16 21 11 31 

0.571 0.600 0.533 0.700 0.347 0.886 
. ---------------.. ~ 

~.79~ 

ottobre 

. 2 

9 

2 9 

2 9 

Il lO 

Il lO 

11 lO 

53 6 

75 4 

42 7 

11 lO 

14 84 

novembre 

106 1 

31 6 

4 5 

62 3 

62 3 

22 7 

22 7 

22 7 

73 2 

20 46 

dicembre 

111 

1 11 

1 11 

21 lO 

21 lO 

21 lO 

1 11 

1 11 

1 11 

43 8 

6 104 

febbraio gennaio luglio 

13 ]3- 11 

0.325 0.279 0.200 



La distribuzione dei vàrii li velli fra i mesi è piuttosto regolare neLdi versi anni, tanto 
che l'indice di cograduazione è elevato. Il campo di variabilità, anche nei singoli cicli annuali, 
è generalmante angusto così che i dislivelli fra mese e mese nei valori proporzionali rettifi­
cati, . sono spesso tenui. Il massimo cade spesso in dicembre, talora in ottobre, il minimo in 
luglio e talora in gennaio. La serie decennale presenta lo svolgimento seguente che può rite­
nersi approssimativamente tipico: 

gennaio febbraio 

964 969 
marzo aprile 

993 1022 

Campo di variabilità 

96 

maggio giugno' luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

994 1016 953 996 980 1045 1017 1049 

Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

25 49 47 

La curva palesa in parte la tendenza ascensionale nel gettito di questo magnifico cespite 
di entrata del nostro erario, tendenza ascensionale che ha prodotto lungo il decennio, un 
aumento di circa una dozzina di milioni in media per anno. Nella curva decennale, così come 
nelle singole curve annue si nota una certa alternanza quasi regolare di livelli un poco su­
periori e un poco inferiori alla media mostrante in parte forse la tendenza alla compensazione, 
all' «aggiustamentp» nelle presumibili divergenze fra previsioni di consumo (<< levate») e 
consumo effettivo (1). Il basso livello di luglio può darsi si riconnetta con l'inizio della con­
tabilità dopo la chiusura dell'esercizio. Il basso livello del gennaio può darsi sia reazione e 
compenso all'alto livello del dicembre, il quale ultimo può forse trovare una connessione COll 

il presumibile alto consumo che avviene in occasione delle feste natilizie, epoca 'in cui molta 
parte della popolazione dispone di larghi mezzi per dispendii voluttuarii. 

Per le operazioni relative al monopòlio del lotto le cifre mensili non sono sicuramente 
comparabili fra loro essepdo la entità delle riscossioni e dei pagamenti per vincite variabile 
(oltre che in base a diversi fattori) in base al numero di giorni di estrazione che scadono nel 
mese. Così che per rendere approssimata la comparabilità abhiamo tanto per le riscossioni, quanto 
per i pagamenti divisa la cifra mensile per il numero dei sabati contenuti nel mese: la retti­
fica è approssimativa soltanto, poichè presuppone che 1'intero movimento delle riscossioni e dei 
pagamenti riguardo a ciascuna estrazione si concentri tutto quanto nel giorno della estrazione, 

- il che in parte notevole si verifica riguardo alle giuocate, ma indubbiamente non ha luogo 
riguardo alle vincite, il cui pagamento (quando la vincita è di lina certa rilevanza) subisce 

. talora ritardi sensìbili per verifiche e pratiche amministrative. Evidentement.e i mesi in cui 
cadono 5 sabati presentano, col nostro conteggio un movimento medio per estrazione presu­
mibilmente inferiore al vero, perchè parte delle settimane comprendenti due di tali sabati ri­

')Ìlangono incluse nei mesi contigui: reciprocamente avviene riguardo ai mesi che contengono 
i soli sabati (2). Per una elaborazione sicur,1 sarebbe necessario possedere dati indicanti il movi­
}.Dento delle giuocate e delle vincite di competenza di ciascuna estrazione qualunque sia il 
tempo in cui effettivamente hanno luogo le giuocate e le vincite. 

(1) L'alternanza di livelli alti e bassi deriva fors'anche dal fatto che le «levàte. hanno luogo in tre giorni 
ogni settimana non uniformemente stabiliti per tutti i magazzini: se in un dato mese per la combinazione delle 

'settimane e dei giorni festivi contenuti nel mese stesso si ha un numero relativamente piccolo di giorni di .le­
vata., il mese successivo e il mese anterior~ presumibilmente c')mpl'enderanno un più alto numpro di tali giorni. 
~ I") Abbiamo ritenuto conveniente prendere come base pl r l'elaborazione il numero dei giomi di etrdliva 

. estrazione contenuti in ciascun mese essendo questo un sicuro termine di riferimento; ma notiamo che il vena­
_,.'_"111,0 in tesoreria delle somme percepite dai singoli tevitori di banchi non ha luogo nece.3sarfameLte nel g'orno 

"".L ...... V.,,, ma entro tre giorni da esso per i banchi sedenti n.el capoluogo della provincia (o anche dopo ma 
m'Ulta. pel ritardo~ e mecliante va~lia:di ~ervizio ~introitato più t\1ordivamente) per i banchi di altre località. 
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Per i dati medii mensili per estrazione, relativi alle riscossioni e alle vincite, abbiamo 
'calcolato i valori proporzionali nel modo consueto. Riguardo alle riscossioni si hanno le gra­
duatorie seguflnti: 

Riscossioni per giocate al lotto. 

geullii o febbra.io marz.o 

I 
apnle 

I 
magglo giugno luglio agosto sett"smbre I ottobre novembre dicembre 

edia. ••• 7 4 2 6 9 12 11 lO 5 li 1 
I 

hl 

1903. 92 v 31 6 1110 I 24 5 SI 4 12 11 56 3 lO 7 113 6 41 4 74 3 66 6 

904. 3·, 3 22 7 11 lO 51 2 9 5 11110 121 lO lO 7 71 2 83 O . 63 4 48 8 

905. 81 Z 73 2 2 9 6 1 9 5 111 lO 121 lO lO 7 53 O 32 5 41 6 1 11 

906. 103 4 4 5 1110 
I 

21 5 123 8 111 lO 83 6 5. 2 91 4 72 1 63 4 32 9 

907. 52 1 62 3 1110 71 O 101 6 12 11 92 7 

I 

111 8 8 3 32 5 21 8 43 8 

908. SI Z 4 5 11 lO 33 4 7~ 3 111 lO 121 lO lO 7 91 <1 61 2 52 5 '21 lO 

909. .. ' 43 2 51 4 75 4 6 1 112 7 12 11 92 7 lO 7 8 3 h 7 3 7 21 lO 

910. 92 .) tl2 3 53 6 71 O I 112 7 12 11 101 8 82 5 26 3 32 5 41 6 1 11 

911. 43 2 5L 4 2 9 .33 4 63 2 84 7 101 8 122 9 113 6 94 1 74 3 1 11 

912. 114 5 22 7 31 8 6 1 123 8 93 8 101 8 82 5 71 2 5 3 41 6 1 11 

I-
T otali • .. 25 27 14 46 14 86 17 23 17 55 11 99 19 77 12 84 19 33 21 3·3 20 52 15 95 

Indice di cograduazione 690 - 204 = 486 = 0675 
5 X 144 720 . 

llraduatoria 
decennale dicembre mal:ZO novembre febbraio ottobre a.prile gennaio settembre maggio agosto luglio giugno 

Ampiezza di 15 14 20 14 21 17 25 19 17 l2 19 11 discordanza 

0.273 0.300 0.500 0.400 0.663 0.567 0.833 0.633 0.486 0.300 0.407 0.200 
Rapporto di --".----.........----.......---- --------- ~------------- ~ discordanza 1.073 1.6,30 1.952 0.907 

L'andamento è discretamente regolare: il livello massimo si presenta assai spesso nel 
dicembre o nel marzo, e i livelli minimi si hanno, pure molto uniformemente, nel trimestre giu­
gno·agosto. Le discordanze sono prevalentemente di tenue ampiezza. La serie decennale pre· 
senta lo svolgimentQ seguent~: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre uovembre dicembre 

992 lOU 1075 1019 954 928 942 949 987 1022 1028 1078 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta posttiva Punta negativa, 

150 41 78 72 

La curva present.a due onde ben distinte (che si rinvengono entrambe in quasi tutti i 
cicli annuali ~ considerati, con risalto più o meno protrl,lso) emergenti sul livello medio ri­
spettivamente dal febbraio all'aprile e dall'ottobre al dicembre. Questi risalti sono presumibil­
mente dovuti a consuetudini popolari che determinano lo spesseggiare delle giuocate in coin­
cidenza delle feste carnevalesche e natalizie, della fine dell'anno, nella ricorrenza di taluni 
\~ :'i;~nti » nel calendario. 

" , .~ 
I 
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Iliguardo ai pagamenti per le vincite SI hanno le graduatorie seguenti: 

Pagamenti per vincite del lotto. 

·1 

gennaio febbmio aprile 
I 

maggio giugno luglio agosto 

l'''':""'' I ottobre novembre dicembre marzo 

I Media •• lO 1 3 11 12 4, 7 9 5 6 8 

I 
1900. 64 3 1 11 21 8 11 9 84 7 

I 

128 J 34 3 45 O 53 4 105 2 93 2 71 2 

1904. 28 1 1 11 'l 6 92 7 102 9 117 2 52 1 36 l 1210 3 72 1 6 1 8 3 
I 

1906. 73 4 54 7 12 9 11 9 93 8 
I 

22 7 125 6 36 1 42 " 105 2 82 1 62 1 , 
i 

1906. 73 4 43 8 3 7 ·'6 3 12 11 I 13 8 25 4 9 " 119 Z 83 O 6 1 102 " I 
1907. lO 7 65 8 96 1 11 9 75 6 I 

I 
31 6 125 6 81 4 2 7 l4 7 51 Z 44 1 

1908. 55 Z 1 11 3 7 47 Z 12 11 95 O 61 O 112 7 86 1 72 1 24 " 102 " 
909. 55 3 109 9 96 1 47 Z 111 lO 73 2 16 " 123 8 31 6 23 6 . 82 1 62 1 

1910. 122 9 21 lO 74 2 9 7 102 9 84 1 I 43 Z 36 1 11 8 5 3 115 4 62 1 

1911. 82 " 65 6 21 7 74 " 57 4 106 1 125 6 112 7 42 " 94 1 16 6 35 2 

1912. 64 3 76 " 96 1 56 3 102 9 la 8 126 6 81 4 119 Z 23 6 33 4 44 1 

! 
I 

Totali • 36 40 33 84 27 49 32 56 26 84 
! 

42 38 41 39 32 38 43 ,43 31 Z9 25 Z7 24 22 

Indice di cograduazione 549 - 392 = 157 = O 218 
5 X 144 720 . 

Graduatoria 
deceuuale febbraio settembre marzo giugno ottobre novembre luglio dicembre .gosto gennaio aprile maggio 

Ampiezza di 33 43 27 42 31 25 41 24 32 discordanza 36 32 26 

0.600 0.941 0,675 1.200 0.978 0.833 1.367 0.757 0.914 0.900 0.685 0.473 
Rapporto di -~--.....--~-- - ~---~ ---------------- - ............... ' -- ---------- -----~ 
discordanza 2.196 3.011 3.038 2.058 

La serie decennale ha lo svolgimento seguente: 

gennaio febbraio marzo aprile maggi o gi ugn o luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

9.09 1170 1114 884 787 1054 1012 917 1142 1050 1031 932 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta. negativa 

383 95 170 213 

L'andamento è assai irregolare e non ri vela tendenza alcuna alla periodicità: la serie 
decennale non ha significato rappresentativo. Non appare alcuna connessione colla distribu­
zione cronologica delle giuocate: tale indubbia connessione ri~u ~terebbe presumibilmente dalla 
nozione di dati statistici più analitici (1) che fornissero l'entità delle vincite per ogni estrazione, 
poichè può ritenersi che la divergenza risultante dai dati qui presentati dipenda dai ritardi 
nel pagamento delle vincite. 

(l) Dati analitici per ruote rivelerebbero probabilmente accentuazioni nell' intensità delle giuocate imme· 
diatamente susseguenti casuali accentuazioni nella frequenza o rìlevanza delle vincite. 



§ VII. ~'ra i servizi pubblici prendiamo in eonsiderazione, dei riguardi dei proventi fìnan­
L':iarii, quello delle poste e quello dei telegrafi. J dati risultano dal consueto eonto riassunti vo 
del Tesoro e sono in verità ben poeo signitieati vi: ai fattori varii già ricordati che rendono 
incerto il valore di queste cifre di materiale percezione dei fondi da parte delle tesorerie dello 
Stato, si aggiunge la eircostanza cbe risultano in una cifra sola conglobati elementi relati vi 
alle svariatissime prestaL':ioni che al pubblico l'èndono gli uffici delle poste e dei telegrafi, pre­
stazioni le quali hanno forse ciascuna una propria stagionalità. Per i motivi ripetutamente 
ricordati, non reputiamo corretto applicare alle incertissime grossolane cifre disponibili coeffi­
cienti di rettifica per la di versa lungheL':za dei mesi. Non si hanno per i fondamentali servizi 
dati statistici non finanziarii relativi al movimento postale e telegrafico nei singoli mesi: è noto 
che in relazione alle di fficoltà pratiche, i dati numerici relati vi al movimento postale annuo 
sono in parte frutto di congetture hasate su parziali rilevazioni. 

L dati sui proventi del servizio postale dànno luogo alle graduatorie seguenti: 

Proventi del servizio postàle. 
---~-

I I 

I 

I sette~n bre gennaio f~bbra.io marzo aprile maggio giugno luglio agosto ottobre novembre dicembre 

ledia •.. 7 12 I 11 2 
I 

10 8 9 {; 3 4 1 
I 

903 •. 34 3 12 11 92 7 2 9 10 7 113 6 81 4 61 2 71 O 52 5 4 5 1 11 

904 •. 25 4 12 11 56 3 64 5 37 O 102 5 72 3 83 O 115 4 41 6 95 O 1 11 

905 •• 103 4 12 11 74 5 2 9 111 8 8 3 9 5 32 5 42 3 63 4 51 4 1 11 

906 •• 61 O 12 11 11 9 2 9 10 7 91 4 45 O 83 O 71 O 3 7 51 4 1 11 

907 ••• 103 4 12 11 11 9 86 3 91 6 26 3 36 1 5 3 71 O 41 6 62 3 1 11 

908 •• 114 5 12 11 92 7 75 4 55 2 102 5 81 4 61 2 42 3 21 8 31 6 1 11 . 
909 •• 92 3 12 II 11 9 42 7 73 4 102 5 63 2 5 3 24 5 3 7 84 1 1 11 

910 •. 25 4 12 11 83 6 108 1 111 8 71 2 9 5 61 2 42 3 52 5 31 6 1 11 

911 •• 125 6 102 9 92 7 6, 5 73 4 53 O 112 7 23 6 82 1 3 7 4 5 1 11 

912 .• 125 6 102 9 83 6 31 8 91 6 53 O 112 7 72 1 6 1 41 6 22 7 1 11 

rotali. • 37 39 4 106 22 68 30 60 22 52 23 33 22 38 16 24 20 gO 11 61 17 41 O J10 

Indice di cograduazione 
652 - 224 428 
5 X 144 = 720 = 0.594 

Graduatoria. 
decennale dicembre aprile ottobre novembre ago.to settembre gennaio giugno luglio maggio marzo febbraio 

Ampiezza di O 30 11 17 16 20 37 23 22 22 22 4 
discordanza 

O 0.643 0.275 0.486 0.505 0.6,37 1.233 0.726 0.629 0.550 0.471 0.073 
Rapporto di ~v~- ~.------ ~. 
discordanza 0.918 1.658 2.588 1.094 

L'andamento è parzialmente regolare: per qualche mese si hanno numerose divergenze le 
quali talora derivano da piccoli dislivelli. Il minimo cade quasi sempre in febbraio, al che forse 
contribuisce la brevità di questo mese. Il massimo cade sempre nel dicembre: il distacco tra 
il valore registrato per il decembre e la media è però tanto pronunciato da non potersi attri­
buire alla tendenza ascensionale del movimento, e forse nemmeno al rilevante movimento di 



corrispondenze e di pacchi postali in oecasionp della fine dell'anno: si deve ritenere che la grossa 
cifra del dicembre derivi (in parte almeno) da pratiche amministrative e contabili (ad es. dalle liqui­
dazioni con le amministrazioni postali estere). La curva decennale ha lo svolgimento seguente: 

febbraio "'marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

987 860 942 10::\2 960 977 969 1010 988 1027 1015 1235 

Campo di v"riabilità Scostamento medio Punta positiva Punta neg.tiva 

375 53 235 140 

Accanto al risalto pronunciatissimo e costante degli ultimi mesi dell'anno la curva rias­
sunti va ne accenna altri in aprile e in agosto, i quali sono meno frequenti: a differenza di molti 
altri fenomeni, non si constata una depressione estiva, il che pare doversi attribuire all'inten­
sità del movimento postale che continua a manifestarsi o anche si accentua quando una parte 
notevole della popolazione si trova fuori della residenza abituale; il risalto nel mese di aprile 
deriva presumibilmente dall'attivo scambio di corrispondenze in occasione delle feste pasquali. 

'per il provento del servizio dei telegrafi, le cifre relative ai versamenti nelle tesorerie mo­
strano per gli anni 1904 e 19B delle anormalità dovute evidentemente a sposta menti di con­
tabilità, le quali mostrano quanto mal sicuri siano agli effetti della nostra ricerca i dati di 
questo tipo. Mentre il provento medio mensile per l'anno 1934- è di L. 1,453,667, nel gennaio 
si sarebbe ottenuto un provento di sole L. 50,543; così, mentre nel 1912 il provento medio men­
sile è di L. 2,152,9~3, per il luglio sono registrate sole 19,463. Queste cifre, tanto irrisorie, sono 
palesemente da attribuirsi a ritardi nelle contabilità e nei versamenti: è ben probabile che 
altri casi di questo genere meno appariscenti siano intervenuti anche rispetto ad altri fra i 
dati esaminati. Considerando tutto il decennio, la comparazione fra le graduatorie conduce 
all' indice di cograduazione di 0,574: escludendo gli anni' 1904 e 1912 l'indice sale a 0,628, 
come appare dalla tavola seguente: 

Provento dei telegrafi. 
----~~ 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio 

I 
agosto settembre ottobre novembre dicem'ore 

Media. lO 11 7 3 5 12 9 6 \I 4 8 

-------- - ---- _._-------

1903. 122 9 11 9 103 4 12 9 23 6 64 7 93 8 36 1 71 O 42 7 84 1 62 1 

1905. 10 11 9 7 52 5 23 6 1 11 12 11 9 5 33 " 42 7 62 3 8 3 

1906. 111 8 83 6 92 3 12 9 43 8 12 11 101 6 33 4 \I 51 4 62 1 

1907. 37 O 101 8 81 2 21 8 4I 4 1 11 12 11 9 5 6 53 6 117 2 71 2 

1908. 73 4 101 8 43 2 85 2 61 2 l 11 111 .IO 123 8 51 2 2 9 31 6 91 " 
1909. 28 1 101 8 7 31 7 94 1 1 11 12 11 54 1 82 l 6<1 .5 , 5 118 6 

1910. 10 92 7 81 2 31 7 5 3 21 lO 12 11 63 2 71 O 11 lO 4 5 113 6 

1911. 82 5 11 9 61 O 74 3 5 .1 32 9 12 11 9 5 104 6 2 9 13 8 ., 1 

Totali • 43 41 8 64 11 15 18 50 12 26 lO 78 4 81 17 31 15 15 12 62 18 14 16 24 

Indice di cograduazione 
5:J6-164 362 
4X 144 == 576 = 0.628 

Graduatoria 
riassuntiva ghIgno ottobre aprile novembre maggio settembre marzo dicembre agosto gennaio febbraio luglio 

Ampiezza di 
lO 12 18 18 12 15 11 16 17 23 8 4 discordanza 

0.227 0.32l 0.562 0.643 0.474 0.625 0.458 0.631 0.607 0.719 0.214 0.076 
Rapporto di -- --------.--- --~----- -------.~-- - ~ discordanza 

1.110 1.742 1.696 1.009 

30 
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L'andamento è discretamente regolare: molta uniformtà si ha nella scadenza dei li velli 
più bassi nel febbraio e nel luglio: assai frequente è anche la scadenza di livelli alti nel giugno. 
La curva riassuntiva per gli otto anni ha· lo svolgimento seguente: 

gennaio febbraio marzo 

936 891 990 

aprile 

1085 

maggio 

1041 

giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1192 726 947 1020 1126 1056 989 

Oampo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

466 87 192 274 

La curva, dal minimo di febbraio sale al massimo del giugno con una cuspide secondaria 
in aprile: un profondo avvallamento ha luogo nel luglio: si svolge poscia la graduale ascesa 
sino all'ottobre e una nuova fase di discesa sino al febbraio. È però molto dubbio il signifi­
cato di queste fasi, quali indizi di un ritmo reale nel movimento telegrafico: è assai probabile 
che taluni fra questi sposta menti trovino origine in circostanze puramente amministrative: tali, 
ad esempio, l'alternarsi costante di alte cifre nel giugno (chiusura dell'esercizio finanziario) e 

basse nel luglio (inizio del nuovo esercizio). . 
§ VIII. Per lo studio delle fluttuazioni stagionali nella gestione del Tesoro dello Stato, 

consideriamo anzi tutto il ritmo negli incassi e nei pagamenti, fenomeni rispetto ai quali gli 
elementi statistici sono forniti dal conto mensile del Tesoro. 

Esaminando dapprima il complessivo movimento degli incassi totali per entrate di bilancio 
(incluse le entrate ordinarie e le straordinarie e così anche i movimenti di capitale e le partite 

di giro) si hanno le graduatorie seguenti: 

Incassi totali per entrate di bilancio. 
---- --------------

1 

novembre dlct:mhre 

8 2 

----"----'----------

apri le .. maggio 1 

4 '10 

-~ ----"---"--------

.... ; ... ·1 ".;., I 

ottobre settembre -agosto luglio giugno febbraio ma.rzo 

3 12 6 9 11 5 

----- ~- ---------

1903; ••• 25 4 72 1 101 8 4. 5 82 5 1 Il 9 5 6 12 11 3 7 113 6 53 6 

2 9 91 4 41 6 12 Il 71 O 112 7 1 11 10 51 4 83 6 61 li 1904. 

103 4 72 1 121 lO 4 5 91 6 1 Il 63 Il 33 4 111 lO 52 5 8 3 2 9 

31 8 91 4 41 6 111 lO 6 123 8 21 lO 82 5 51 4 14 7 101 8 7 1906 ••• 

<l2 7 113 6 63 4 12 11 9 5 1 11 22 7 10 5 3 83 6 7 1 1907 ••• 

\908 ••• 81 O 83 O 101 8 51 4 122 9 1 11 9 5 33 4 210 1 41 6 113 6 75 4 

2 9 53 O 3 6 1 111 lO 101 6 1 11 91 6 84 1 121 lO (t 4 7 1 1909 •••• 

93 8 53 6 71 2 12 9 :14 5 112 1 65 6 31 6 10 1 121 lO 41 4 81 Il 1910 •••• 

31 8 8 3 52 5 102 9 123 8 6 l 11 91 6 4 5 11 9 72 1 25 4 1911 •••• 

1912. • •• 114 5 61 Il 101 8 22 1 55 2 1 11 81 4 71 O 12 11- 41 6 91 4 31 8 

Totali •• , 23 lI5 17 25 13 83 12 48 14 60 6104 15 51 15 21 18 911 13 61 16 38 16 74 

I d· d' d' 688-178 510 0710 
n Ice I cogra uaZlOne 5 X 144 = 720 = . 

Graduatoria 
decennale 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
dllcordanz .. 

giugno dicembre ottobre 

6 16 13 

0.109 0.343 0.325 

0.777 

aprile febbraio agosto 

12 17 15 

0.343 0.536 0.500 

1.379 

gennaio novembre luglio 

23 16 15 

0.767 0.505 0.429 

1.701 

maggio marzo settembre 

14 13 18 

0.350 0.279 0.327 

0.956 



La serie decennale ha lo svolgimento seguente: 

gennaio febbraio 

971 1109 

marzo . aprile maggio giugno 

733 1133 760 1552 

luglio 

761 

agosto settembre ottobre 

1062 733 1151 

Campo di va.riabilità Scostamento medio Pnnta positiva Punta negativa 

819 205 552 267 

nOl'8mbre 

811 

La distribuzione è piuttosto regolare: la tendenza alla uniformità si presenta special­
mente marcata per i mesi in cui cadono i livelli massimi. Le parziaH irregolarità sono spesso 
c{>nnesse con movimenti di capitali, malgrado che durante il decennio studiato variazioni mi­
nime siano intervenute nel debito consolidato: così, ad es., nel febbraio 1906 si è verificato un 
voluminoso incasso (circa 413 milioni) superante il doppio della media annua, a causa della 
accensione di debiti per oltre 239 milioni (versamenti eseguiti par acquisto di certificati fer­
~oviarii di credito e anticipazioni della Cassa depositi e prestiti per il riscatto di porti e terri­
torii del Benadir). 

A fine di eliminare il perturbamento recato dai movimenti dei capitali il cui svolgimento 
non è continuativo e non ha - in tempo normale - grande rilevanza, consideriamo distinta­
mente gli incassi per le entrate effettive di bilancio. Le graduatorietlSi di~tribuiscono nel modo 
seguente: 

Incassi per entrate effettive di bilancio. 
-_. 

AI edla ••• 1 

gennaio febbraio 

1 

marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre nove~bre dicembre 

7 6 11 .. 10 1 9 5 12 8 8 2 

90S • . . . 25 " 71 O 101 8 4. 5 82 5 ..t. 11 9 5 61 Il 12 11 52 6 113 6 81 8 

904 • . . 43 Il 71 O 11 9 51 4 91 6 1 11 81 <I 61 Il 12 11 8 7 102 5 2 9 

905 •• 92 3 6 1 11 9 91 6 B2 6 1 Il 101 6 6 8 12 11 41 6 71 Il li 9 

906. 7 1 6 1 121 lO 4 5 82 5 1 11 101 6 5 3 11110 3 7 91 4 c2 9 , 
1907. 7 1 6 1 92 7 31 6 111 8 1 Il BI 4 5 3 12 11 41 6 102 5 :1 9 

-

1906 •• 7 1 6 1 11 9 
'" 5 122 9 1 11 81 " 5 8 102 9 21 /I 91 " 81 8 

1909. BI Il 71 O 121 lO 51 4 91 6 1 Il 101 6 81 Il 111 lO S 7 " 1 2 9 

1910. 81 :4 6 1 101 8 51 4 122 9 21 IO 112 7 72 1 93 8 U 6 86 Il 11 lO 

1911. 61 O 71 O 101 8 4 6 91 6 1 11 112 7 5 3 12 11 3 1 8 3 2 9 

1912. 7 1 6 l 92 7 31 6 lO 7 1 11 112 7 5 3 12 11 '1 6 8 3 2 9 

'rot,,1i •• 13 17 4 6 9 85 6 50 14 66 1 109 12 56 5 25 '11011 7 65 19 115 8 89 

Indice di cograduazione 706 - 100 = 606 = O 842 
5 X 144 720 • 

Gradua.toria 
decennale giugno dicembre ottobre aprile agosto febbraio gennaio novembre luglio maggio marzo settembre 

Ampiezza di 3 7 6 5 4 ,13 19 12 rliscvrdanz.\ 14 9 7 , 
0.1)18 0.064 0.175 0.171 0.1!)8 0.133 0.433 0.600 0.343 

Rapyorto di -- .... -----------~ ---------discordanza 
0.257 0.462 1.376 

0.350 0.1:>3 0.127 ---------0.670 
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L'andamento è molto regolare: l'uniformità di svolgimento attraverso i di versi cicli annui 
è anche maggiore di quanto appaia d~ll'altissimo indice di cograduazione, perchè molte discordanze 
sono dovute a piccolissime divergenze: la grande maggioranza delle discordanze sono di lodi 2 
gradi così che i relativi rapporti sono assai bassi. La curva decennale, qui appresso riportata, 
presenta in massima l'andamento oscillatorio, l'alternanza di mesi con livello elevato e di mesi con 
livello basso in corrisponpenza con la scadenza nei mesi pari delle rate per le imposte dirette: 
la uniformità di dit;,tribuzione si presenta maggiore per i mesi pari che per i dispari evidente­
mente per l'influenza per così dire, stabilizzatrice esercitata sul movimento finanziario dei 
primi dalla presenza di un grosso flusso di entrata di importo, quasi uguale, per tutti quei 
mesi; mentre, invece, per i mesi dispari la sola circostanza uniforme è la mancanza di un nu­
cleo necessariamente costante. 11 massimo si ha quasi sempre in giugno in dipendenza dell' in­
tenso movìmento finanziario che si svolge alla fine dell'esercizio amministrativo: le scadenze di 
fine d'anno determinano il massimo secondario del dicembre. Fra i mesi dispari presentano cifre 
particolarmente elevate in varii anni il gennaio e il novembre: il gennaio perchè talune entrate 
semestrali o annuali vengono versate nel mese successivo alla scadenza, il novembre perchè in 
tale mese avviene il rimborso agli effetti puramente contabili della spesa per pensioni da 
parte dei varii ministeri a quello del Tesoro, e perchè in tale mese, dopo la chiusura della con­
tabilità, ha luogo sovent." il versamento dell'avanzo di entrata da parte dell'azienda delle fer· 
rovie di Stato: 

Poichè le entrate effettive straordinarie in tempo normale presentano scarsa rilevanza, la 
considerazione delle sole entrate effettive ordinarie dà luogo a uno svolgimento poco differente 
da quell<? notato per le entrate effettive complessive: le graduatorie presentano in confronto a 
queste piccoli spostamenti soltanto, e l'indice di cograduazione risulta pure altissimo (0,828). 
Presentiamo qui appresso le rispettive serie decennali: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicttmbre 

Entrate effettive totali •. 928 999 731 1136 751 1546 761 1075 703 1173 861 1336 
Id. ordinarie 938 1002 734 1137 759 1491 749 1079 710 1173 875 1351 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta nsgativa 

Entrate effettive totali. 843 211 546 297 
Id. ordinarie 781 206 491 290 

Le due serie presentano ullo svolgimento assai affine, quasi identico, e raffigurano in ma­
niera pienamente rappresentativa il ritmo nel normale flusso (effettivo o rappresentato da carte 
contabili) di mezzi alle easse dello Stato" ritmo che evidentemente appartiene a quel tipo di 
fluttuazioni stagìonali, altrove distinto, derivante non da circostanze naturali, ma dalle norme 
e consuetudini del pubblico reggimento. 

Per i pagamenti delle spese di. bilancio, il conto del rresoro presenta· la sola analisi per 
dicasteri, senza classificazione per fini, e senza il riparto nelle quattro categorie delle spese 
effettive, delle costruzioni ferroviarie, dei movimenti di capitali e delle partite di giro, e anche 
senza la distinzione fra la parte ordinaria e quella straordinaria. Al carattere incerto e grossolano 
dei dati statistici si deve presumibilmente in parte la minore regolarità di ritmo che si osserva 
in confronto con altri aspetti della gestione finanziaria dello Stato. Deve notarsi che mentre 
per le entrate la tendenza ascensionale, in parte prevalente, si opera con bruschi spostamenti 
di anno in anno (essendo, ad es., validi .por tutto l'anno nella parte principale i ruoli delle 
imposte dirette), per le spese la tendenza all'incremento si s~olge continuativa, col graduale 
operare delle circostanze deterQ1inanti 1(1. Qil'l.tazione e l,a maggiore C9~t()sità nell'a'llione dello Statq~ 

IO 
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Presentiamo qui appresso la comparazione fra le graduatorie relative ai pagamenti per 
spese ,del bilancio: 

Pagamenti totali per spese di bilancio. / 

geunalo febbraio 

I 
ma.rzo aprile ma.ggio gillgno I luglio 

I 
ag 

Media. · . Il 9 12 5 lO 1 I 6 

Ul'ltu stlttemÙl'6 ottobre 1 novembre dicembre 

7 11 <l i 8 2 

--- .~-----

i 
1908 •• 21 8 101 6 111 lO 72 1 37 O l 11 93 2 5 2 1 121,10 84 1 62 1 42 7 

190 •••• B 7 81 4 57 4 61 2 91 6 I Il 104 3 7 11 9 124- 7 2 9 

1905 ••• 107 O 112 7 12 11 l) 3 46 1 1 11 33 J 9 2 3 7. .j 62 3 8 3 2 9 . 
1906. .. 96 1 36 1 75 6 5 3 IO 7 1 Il I ~6 5 8 1 2 65 4 113 6 2 9 . 
1907. 62 5 9 5 66 .5 32 5 111 8 l Il 104 3 8 1 2 121 lO 4 71 2 2 9 

1908. 6a f 112 7 93 8 8a O 122 9 l 1/ 42 .1 7 39 l 51 4 lU2 5 2 9 

1909\ • 7. 3 123 8 84 7 . el 2 91 6 I 11 101 3 t 3 2 11 9 DJ f 35 l! 2 9 

1910. 63 4 9 5 III lO 41 4 122 9 l Il lO. T 5 2 l 7. 5 8. l 26 3 31 8 

1911. .. Il 7 101 6 111 lO 72 1 91 6 1 1/ 51 2 6 1 O 121 lO 4 5 8 3 2 9 

1912. · . 62 5 123 8 9a 8 72 1 lO 7 1 11 6 1 8 1 l! 11 9 22 7 44 1 . 31 8 
, 

Totali • · . 28 44 19 57 31 79 14 1!2 21 .59 0110 31 29 13 15 25 71! 14 40 27 33 4 86 

Indice di cograduazione 
646- 227 419 
5 X 144 = 720 =0.582 

Graduatoria 
decennale giugno dicembre gennaio ottobre aprile luglio agosto novembre febbraio maggio settembre marzo 

Ampiezza di 
discordanza O 4 28 14 14 31 13 27 19 21 25 "3l 

O 0.085 0,700 0.400 0.442 1.033 0.433 0.852 0.543 0.525 0.635 0.564 
Rapporto di .---.- .---.. illIoordaua 

0.785 1.875 1.828 1.724 

La distribuzione dei varii livelli nel movimento delle spese fra i diversi mesi è parzial­
mente regolare. Prodominano in maniera assai decisa i due massimi di giugno e di dicembre, 
i quali si spingono molto al di sopra del livello medio: essi corrispondono ai grossi pagamenti 
per liquidazioni di fine d'esercizio e di fine d'anno, e corrispondono anche alla contahilizzazione 
e parziale pagamento delle cedole del debito pubblico. Il livello elevato che nella serie decen­
nale risulta per il 'mese di gennaio è dovuto unicamente a grosse cifre registrate negli anni 
1903, HlO4 e 1911 presumibilmente per spostamenti di contabilità, poichè nei precedenti conti­
gui mesi di dicembre si hanno importi eccezionalmente miti: a tale circostanza sono dovute le 
numerose discordanze constatate per il mese di gennaio. Anche per altri mesi tratto tratto si 
incontrano cifre di eccezionale rilevanza dovut~· a casi particolari o a circostanze' amministra· 
tive: le circostanze amministrative e contabili probabilmente hanno un' influenza più deformante 
su questo movim~nto degli esborsi ch~ su quello degli incassi. All' infuori dei tre mesi ricor· 
dati, gli importi mensili non presentano divergenze relativamente notevoli nel livello loro e le 
discordanze talora derivano da piccole differenze. Talune particolarità per gli ultiIlli dqe anni 
§QllO d,a attribqirsj alla ~uerra itaIQ·tqrc~, . 
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La serie decennale ha lo svolgimento seguente: 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto, settembre ottobre novembre dicembre 

1121 730 656 804 715 2417 748 747 667 853 746 1794 

Campo di variabilità Scostamento medio Punta positiva Punta negativa 

1761 389 1417 344 

§ IX. Il ritmo che si constata discretamente regolare e marcato nell'afilusso e nel deflusso di 
mezzi alle casse dello Stato per la gestione del bilancio, concorre a determinare ritmiche di­
latazioni e contrazioni nel fondo complessivamente. esistente alla fine di ogni unità di tempo 
in tali casse. Il ritmo in queste dilatazioni e contrazioni non è però unicamente risultante dalle 
fluttuazioni stagionali nelle percezioni e negli esborsi per entrate e per spese di bilancio, per­
chè - anche in tempi normali - hanno grande rilevanza i movimenti di tesoreria, fra cui rag­
giungono per necessità amministrativa rilevanza imponente la emissione e la estinzione dei 
vaglia del Tesoro. 

Per accertare l'esistenza d'una tendenza regolare nelle variazioni della disponibilità mo­
netaria dello Stato, abbiamo elaborato nel modo consueto le cifre figuranti nel conto del Te­
soro, quale fondo in cassa alla fine di ogni mese. Tali cifre comprendono il contante esistente 
presso la tesoreria centrale, le sezioni di tesoreria provinciale, la tesoreria coloniale, i valori 
presso la zecca, i fondi in via e all'estero e gli effetti in portafoglio. La tabella seguente co­
stituisce la comparazione fra le graduatorie: 

Fondo in cassa alla fine del mese. 

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio ago~to settembre ottobre novembre dicembrp 

Media ••• 12 8 9 3 2 1 11 7 lO 6 4. 5 

-

1903 ••.• 93 8 124 7 101 6 63 4 2 9 54 7 11 9 81 2 73 4 U 3 13 8 32 5 

1904 .•• 12 11 102 5 9 5 4l 6 2 9 l 11 11 9 7 ] ,82 5 6 1 51 4 32 Il 

1905 ••• 12 11 91 4 101 6 63 4 53 6 32 9 11 9 7 1 82 5 42 3 22 7 1& 7 

1906. · .. 12 11 8 a 72 3 3 7 2 9 1 11 92 7 103 l, 111 8 6 1 4 5 5 3 

1907. · .. 12 11 91 4 72 3 4l 6 11 lO 21 lO 11 9 81 2 6' a 33 4 51 4 105 2 

1908. 93 8 53 o 4. O 21 8 31 8 1 11 121 lO 103 4 111 8 82 1 62 .1 72 1 

1909. 12 11 9i 4 112 7 74 3 61 5 1 11 83 6 52 1 10 7 42 3 22 7 32 Il 

1910. 111 lO 91 4 101 6 63 4 53 6 43 8 121 lO 81 2 73 4 l. 6 22 7 32 6 

1911. · .. 66 5 44 1 54 1 12 9 2 9 32 9 . 92 7 7 1 8)! 5 104 3 117 2 121 4 

1912. · .. 12 11 44 1 9 5 3 7 2 9 1 11 65 4 52 1 82 5 115 l. 100 1 72 1 

Tutali ••• 13 97 21 33 18 42 18 58 12 80 
l 

12 98 14 80 13 19 20 54 25 89 26 48 28 38 

Iudice di cograduazione 676 - 220 = 456 = 0.633 
5 X 144 720 

Gl"aduatori~ 
giugno maggio aprile novembre dicembre ottobre decenna.le agosto rebbraio marzo settembre luglio gennaio 

Ampiezza di 12 12 18 26 28 
d : seord anza 2" 13 21 18 20 14 13 

0.218 0.%7 04:)1) n.i 1:1 n.883 0.833 0.433 0.663 0.511 0.500 0.300 0.236 
I I~apporto di .- -~"-----..- -,---- --------- ~ • discordanza 0.927 2.459 1.610 1.036 
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Lo svolgimento delle variazioni in questo fondo di cassa presenta 'solo una parziale ten· 

denza alla uniformità, alla regolarità, il ch'e si spiega considerando come il mutare di questo 
,fondo sia la risultante dell' intreccio di molti fenomeni assai variamente orientati. La unifor­
:ntità nelle dilatazioni di questo fondo in talune epoche dell'anno è prevalentemente risultato 
della politica di tesoreria che si esplica in vista della scadenza uniforme di tal uni forti paga· 
menti; mentre, posteriormente, l'avverarsi di questi si traduce in un rinnovarsi di contrazioni. 
Così prevalgono gli alti livelli nella disponibilità in maggio e in giugno in vista dei grossi 

,pagamenti della fine dell'esercizio e i bassi livelli. del gennaio e del luglio dopo l'avvenuto 
. pagamento dei principali interessi del ,debito pubblico; nel dicembre prevale la tendenza alla 

presenza di fondi rilevanti analoghi a quelli del giugno, ma con qualche eccezione, fra cui no­
tevoli quelle del 1911 e 19a dovute alle ripercussioni finanziarie della guerra libica: in tale 

sono state notevoli le divergenze dallo schema normale. Analogamente a. quanto av-
viene nell'aprile e nel maggio, si hanno grossi concentramenti preparatorii di fondi presso il 
Tesoro nell'ottobre e novembre. Lo schema tipico di svolgimento appare dalla seguente serie 

. gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

807 937 933 1105 1147 1213 815 940 rl21 1040 1078 1064 

Campo di variabilità Sco.tamento medio Punta positiva Punta negativa 

406 108 213 193 

§ X. Fra le operazioni di tesoreria ha rilevanza primaria la circolazione dei buoni dd 
Tesoro, non solo quale elemento correttivo delle discordanze nel ritmo fra il movimento delle 
entrate e delle spese ordinarie e delle entrate ordinarie, ma anche per l'influenza che il movi­
mento di tali titoli esercita sul mercato finanziario e, viceversa, per il significato che il variare 
'di quella circolazione ha, quale sintomo, delle mutevoli condizioni di tale' mercato. Poichè il 
movimento dei buoni -del Tesoro è risultato dell' intreccio di fenomeni retti da un -ritmo sta­

,A~ionale, può giovare la ricerca dell'esistenza di un ritmo stagionale anche in questo. mo-
vimento. 

Il conto del Tesoro offre all'uopo preziosi dati, giacchè nota l'entità dei buoni circolanti 
.alla· fine di ogni mese e l'entità dei buoni emessi e di quelli ritirati nel mese. Poichè questi 
'titoli hanno avuto una funzione assai anormale nella finanza della guerra italo-turca, ,abbiamo 

itato la nostra considerazione agli anni 1903-910 per l'emissione e per la massa circolante 
e. agli anni 1903-911 per l'estinzione (essendo stata per questa più tardiva la ripercussione 

. {l~Ua guerra). Presentiamo qui appresso la comparazione delle graduatorie: 

Buoni del tesoro in circolazione alla fine di ciascun mese. 

gennaio feb~aio I marzo aprile maggio giugno luglio agosto I sett~brel ottobre I novembre I dicemh re 
Il 1 3 o , 7 8 10 11 12 

71 O 03 8 43 8 63 4 32 5 22 7 18 5 8 Il 9 5 10 7 11 9 12 11 

42 8 2 9 1 11 3 7 o Il 62 Il 7 1 8 .~ 9 6 111 8 101 8 12 11 

116 4 86 3 85 8 41 6 94 1 2 7 -34 Il 17 4 64 1 73 4 101 8 12 11 

16 6 2 9 82 9 83 " 72 1 51 4 43 2 8 Il 9 5 IO 
., 

11 9 12 Il 

15 6 2 9 82 9 02 6 61 3 
, 

4 5 7 1 91 4 101 8 82 5 12110 111 lO 

21 6 11 lO '3 8 3 7 81 li 51 <I 7 1 8 3 9 5 lO 7 11 9 12 11 

126 5 119 O 43 8 21 8 32 5 13 8 52 1 62 1 72 3 82 5 92 7 102 9 

71 O 31 8 21 lO 12 9 41 " 51 4 61 O 8 Il 9 5 10 7 11 9 12 11 

29 lI9 20 54 19 69 111 50 13 38 IO 41J 16 14 10 114 7 ,15 8 60 5 69 li 85 

Indice di cograduazione 
544 - 152 392 
4X 144 = 576 = 0.681 

" 
.. 
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Media. 

1903. 

190L 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

1909. 

1910. 

Totali. 

Media •• 

1903. 
1904. 

1905. 

1906. 

1907. 

1908. 

I~09. 

1910. 

1911. 

Totali. 

Graduatoria 
riassuntiva 

Ampiezza di 
di:4cordanza 

Rapporto di 
disl:ordallZa 

Graduatoria 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

21 lO 

1 11 

87 

11 

11 

21 10 

21 lO 

1 11 

32 9 

43 8 

1 11 

21 lO 

8 91 

marzo 

19 

0.4~2 

ria.ssuntiva gennaio 

Ampiezza di 1 
discordanza 

Rapporto di 
discordanza 

0.023 

• Riscossioni per l'emissione {li buoni del Tesoro. 

8 fil 

lll:UZU 

3 

52 6 

52 .5 

3 

7 

5. .5 

52 

12 .9 

3 

lO 60 

apnlt1 

9 

112 

81 4 

81 4 

9 

5 

72 3 

63 2 

51 

13 ,11 

92 3 

81 2 

7 1 

61 o 
43 2 

(3 2 

lO 12 

glugnu 

12 

12 11 

12 11 

111 lO 

12 11 

12 Il 

12 11 

12 11 

12 Il 

87 

I!I~IIU '/ a:~~~u~l_.:l;~'b] 
71 2 

91 4 

102 .5 

71 2 

35 2 

8 3 

7\ 2 

8 

11 23 

I 
42 3 

6 

42 3 

2t .5 

82 1 

93 2 

IO, 3 

93 2 

20 20 

lO 

lO 

7 

7 

91 6 

111 8 

lO 7 

lO 7 

111 8 

111 8 

58 

558~110 448 __ 
Indice di cogradnaziolle "'4' X 14,[ -- 770 = 0.1 nel 

Pagamenti per estinzione di buoni del 'resoro. 

f~bbraio 

31 8 

2 9 

31 8 

53 6 

75 4 

75 4 

86 3 

86 3 

11 lO 

28 55 

lIldl"ZU 

4 

51 4 

73 2 

13 8 

31 6 

j 3 8 

51 4 

73 2 

51 4 

16 43 

aprile 

IO 

111 8 

111 8 

91 6 

46 1 

e2 
91 6 

10 

lO 

lO 

12 55 

103 4 

103 4 

52 1 

81 2 

52 

25 

34 " 
43 2 

3, 3 

27 24 

giu~no 

12 

12 11 

12 11 

12 11 

12 11 

12 11 

12 11 

12 11 

12 Il 

12 11 

O 99 

luglio 

8 

91 4 

91 4 

102 

113 lì 

91 4 

8 3 

62 2 

53 O 

62 

15 29 

23 6 

41 

72 

32 
23 6 

61 2 

72 

94 

91 

22 27 

72 .J 
5t 

81 

101 6 

101 6 

101 6 

112 7 

112 7 

72 3 

16 4. 

607 - 194 413 , 
ludicc di cogradu<lziollo 4 'i. X 144 = 648 = 0.637 

febbraio a.prile 

20 12 

0,536 0.375 

febbraio marzo 

8 lO 

0.214 0.312 

0.549 

Buoni in circolazione. 
giugno maggio gennaio -luglio 

lO 13 2,9 16 

0.357 0.513 1.208 0.667 __ -v.-__ _ 

2,078 

Emissione di buoni. 

dicembre novembre agosto maggio 

11 13 20 lO 

0.393 0.513 0.833 0.417 

1.739 

Estinzione di buoni. 

agosto settembre 

lO 7 

0.395 

1.312 

luglio 

11 

0.250 

aprile 

13 

0.434 0.464 

1.315 

Graduatoria 
riassuntiva gennalo febbraio dicembre marzo agosto novembre maggio luglio .ettembre 

Ampiezza di 
discordanza 

Rapporto di 
ditlJCordanza 

8 28 

(J,162 0.667 

1.412 

21 

0.583 

16 

0,508 

22 14 27 15 [6 

0.772 0,519 1.000 0,526 0,508 

1.799 2.034 

83 6 

11 9 

121 lO 

101 8 

11 9 

11 9 

92 

101 8 

8 66 

83 6 

83 G 

Il 9 

92 7 

11 9 

11 9 

92 

65 4 

11 9 

15 66 

32 62 3 

32 5 4.5 

61 2 IiI /, 

41 /, 62 3 

41 4 22 7 

4t 4 31 6 

83 O 51 4 

72 62 3 

13 25 

42 3 

6 

6 

6 1 

42 3 

51 2 

24 .5 

33 4 

4.2 3 

U 23 

11 36 

63 4 

3 

12 9 

74 3 

63 4 

41 6 

12 9 

21 8 

85 2 

21 MI 

ottobre novembre dicembre 

853 

0.134 0.068 0.250 

0.452 

settembre ottobre giumo 

481 

0.214 0.023 0.125 

0.362 

aprile ottobre 4 giugno 

12 15 o 

0333 0.357 O 

0.690 

• 



Le serie riassuntive hanno lo svolgimento seguente: 

gennalo 

" Buoni in circolazione •. 1024 
Emissione di buoni ~ .. 1885 
Estinzione di buoni ... 1.563 

Buoni in circolazione 
Emissione di buo.ni • 
Estinzione di buoni. 

rebbraio 

1039 
1435 
1210 

marzo .aprile maggio giugno luglio , 
1044 1039 1024 1035 . 1023 
1372 846 940 236 871 
1172 831 1030 159 862 

Campo di variabilità Scostamento medio 

132 
1649 

. 1404 

34 
310 
245 

agosto settembre ottobre novembre dicembre 

999 976 956 933 912 
1000 648 602 1073 1092 
1163 857 823 1187 1194 

Punta positiva Punta negativa 

44 88 
885 764 
568 841 

F~a i tre aspetti sotto cui consideriamo il movimento dei buoni del 'resoro, la emissione 
è quello per cui più alto è l'indice di ~ograduazione, più bassi i rapporti di discordanza e 

· così pfù marcata: la tendenza ad un regolare ritmo: la tendenza alla regolarità appare un· 
poco minore per il movimento di estinzione e per la Timanenza in circolazione. La maggiore 
regolarità per le emissioni si spiega considerando che, data la scadenza a mesi alternati delle 
imposte dirette, data la costanza o lieve variabilità lungo il tempo di altre percezioni e la con­
centrazione a fine semestre di molti pagamenti, si ha una regolarità di ritmo marcatissima nel 
transitorio fabbisogno di fondi per il Tesoro, e così nell'offert,a di buon'i; la minore regolarità 
per le estinzioni deve attribuirsi alla varietà di scadenza dei buoni. È evidentissima la corri­
spondenza tra il movimento di estinzione' e quello di produzione, dovuta alla gran frequenza 
delle l'innovazioni di buoni scadenti. 

La va riabilità è assai maggiore per i due movimenti di l'innovazione che per la. massa 
della rimanenza, il che logicamente corrisponde alla diversa entità relativa di tale massa in 
confronto con la dimensione dei due movim,enti. 

Nell'emissione dei buoni si nota una decisa tendenza alla diminuzione dell' importo totale 
· annuo sino al 1910, in dipendenza delle fiorenti condizioni dell'erario, le quali, migliorando gra­

dualmente la posizione del Tesoro, coi cospicui avanzi di bilancio, attenuavano via vìail bisogno 
di questi mezzi di cassa. Nelle emissioni si ha marcatissima la uniformità di ricorrenza per i 
mesi in cui l'emissione raggiunge le cifre più elevate e per quelli in cui scende ai gradi mi­
nimi: le emissioni vengono ad essere specialmente rilevanti nei mesi dal novembre al marzo e 
scendono a una cifra ,estremamente. esigua nel giugno. 

Un livello piuttosto basso nelle emissioni si constata con piena regolarità nel settembre­
ottobre, fenomeno che evid'entemente si riattacca con le difficoltà monetarie autunnali. Si noti 

. a que'sto proposito che in tempo normale i buoni del Tesoro trovano collocamento più o meno 
agevol~ specialmente presso le banche quale opportuno sicuro investimento facilmènte realiz­
zabile di ,mezzi monetarì transitoriamente esuberanti, donde la difficoltà di emissione nella fase 
in cui le condizioni del movimento del denaro sono più aspre. La curva generale delle emis­
sioni dal minimo secondario dell'ottobre sale rapidamente al massimo del gennaio, poi degrada 
dapprima lentamente e poi più fortemente sir~o al bassissimo minimo del giugno, per risalire 

· ad un massimo secondario di altezza assai varia nei diversi anni, che talora si presenta in 
luglio e talora in agosto. La curva per l'estinzione dei buoni presenta la ricordata analogia 
grande nel suo svolgimen~o con quella delle emissioni evidentemente per effetto delle rinnovazioni 
di buoni. Il li vello bassissimo in giugno per entrambe le curve è dovuto al fatto che sono in, 
massima escluse le scadenze nel giugno in relazione al forte fabbisogno di cassa per tale mese. 

La curva relativa alla rimanenza in circolazione dei buoni è l'evidente risultante delle due. 
curve della creazioTle e estinzione; così che sino al luglio il movimento di creazione supera 

· quello, di estinzione e poi avviene il fenomeno inverso. La forma di questa curva, come quella 
delle altre due, risente manifestamente della tendenza del movimento dei buoni alla diminuzione. 

31 



CAPITOI--lO XIX. 

Conclusione - La stagionalità nella vita economica italiana. 

§ I. Le elaborazioni statistiche di cui in questo volume sono compendiati i risultati 
sebbene poggino su elementi numerici spesso assai imperfetti, sebbene mirino solo a una prima 
approssimazione, e non utilizzino tutto il materiale disponibile - sembrano provare con piena 
evidenza come molti aspetti della vita economica nel nostro paese risentano nitida l'influenza 
di circostanze stagionali, che tendono a produrre un ritmico ritorno di casi in date epoche 
dell'anno. Di rado questa influenza si presenta costante e preminente tanto da imprimere nei 
fenomeni collettivi uri ordine regolare cosi che si possa parlare propriamente di una «perio­
dicità» stagionale; ma assai sovente il ricorso di ondulazioni mostra una approssimati va 
equidistanza cronologica, se anche non una approssimati va equivalenza di ampiezza, così che si 
può affermare l'esistenza di «variazioni stagionali », di «fluttuazioni stagionali ». Questa esi­
stenza di una marcata stagionalità nella vita economica deriva prevalentemente dalla grande 
parte che nell'economia italiana occupano le produzioni agrarie, l'elaborazione industriale di 
prodotti ~el suolo e il relativo traffico e consumo. 

Mancano elementi statistici intorno al MOVIMENTO C0:\L\mRCIALE lNTERNO che possano misu­
rare l'esistenza del relativo ritmo stagionale, all' infuori dei pochi dati informi, più innanzi 
ricordati, riguardanti i trasporti di merci per ferrovia e l'introduzione di derrate nelle grandi 
città; e mancano anche dati statistici mensili di generale portata intorno agli stocks visibili 
delle merci principali, dati che tanta luce potrebbero recare intorno alle vicende dei traffici, 
delle produzioni,dei consumi, dei prezzi. 

L'osservazione comune constata riguardo a molte merci, specialmente di produzione agral'ia, 
particolari intensità nel traffico alle epoche dei grandi raccolti (primavera e autunno) e in pros- ' 
simità della fine dell'anno per i consumi accentuati dalle festività natali:ide, e constata ridu­
,doni o meglio deviazioni nelle correnti del traffico nei mesi estivi in dipendenza dell'esodo 
della popolazione verso i luoghi di villeggiatura. Accanto alla stagionalità nel movimento com­
merciale per i prodotti del suolo e specialmente per le derrate alimentari, per molte altre merci 
si constata la stagionalità: ricordiamo la slagionalità nello spaccio di molte merci consumate 
dalla popolazione ricca connessa con la stagionalità nel nostro cospicuo movimento dei Core-

• stieri, la quale è naturalmente varia nelle località di residenza invernale o primaverile o esli va, 
nelle località marittime e in quelle montane, nei luoghi di divertimento e riposo e in quelli di 
cura; caratteri, in gran parte analoghi, altresì nel commercio degli articoli di lusso imprimono 
le consuetudini connesse con la « season » per la popolazione ricca, per la « high life» nei 
grandi centri; le circostanze meteoriche imprimono una decisa stagionalità, evidentissima nel 
nostro paese, data la sua costituzione e configurazione climatica, in molti altri rami del traffico 
interno, fra cui ricordiamo il commercio degli articoli di vestiario, dei mezzi di riscaldamento; 
dato il carattere fondamentalmente agricolo del nostro paese, alla marcata stagionalità nel movi­
mento commerciale che si avverte per i prodotti, si aggiunge quella per le materie di uso agrario, 
quali i concimanti e gli anticrittogamici; ancora, la stagionalità nel movimento degli scamhi 
si avverte per molte merei in dipendenza di consuetudini sociali e norme giuridiche: fra i molti 
esempi ricordiamo il commercio librario che si intensifica specialmente agli inizi dell'anno seo­
lastico e verso la fine dell'anno solare (novità letterarie, libri di strenna). 

Le cifre statistiche, per quanto assai incerte e imperfette, pubhlicate intorno agli SCi\.;\llH 
COMMERCIALI CON L'ESTERO, mostrano spesso l'influenza delle circostanzE' stagionali. Il complessivo 
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movimento delle importazioni, considerato nella gl'OSso[allél valutazione, segna a,,;sai marcate e 
uniformi nei \'al'ì anni due onde, emergenti l' IIna in primavera e l'altra in line d'anno, onde 
essell,.;ialmente dovute alla importa,.;ione granaria. t'er poche merci soltanto abbiamo operate 
indagini particolari e più che altro a titolo eselllplificativo: quesLe indagini hanno naturalmente 
mostrata essere spiccata e uniforme l'intluen,.;a stagionale nel commercio delle denale e materie 
agrarie e di rado e\'idente per le materie strettamente industriali. Marcatissima è la stagionaJità 
per l'impol"ll1zione del frumento: si hanno due onde emergenti l'una nel novembre-dicembre e 
l'altra nell'aprile giugno C011 disIi velli connessi in massima con il carattere del raccolto interno 
precedente e susseguente, e con la coordinata entità degli stocks nazionali. Una stagionalità 
analoga si presenta per il commercio di importa,.;ione di aluuni altri cereali per i quali non 

• abbiamo eseguita l'elaborazione statistiea. - Per l'illlportazione d~ll'olio di oliva abbiamo accertato 
un anda mento nettamente stagionale con unica onda culminante nell' inverno e primavera in 
coincidenza col raccolto. - Nell'importazione del bestìame bovino sembra notarsi una definita 
stagionalità solo rispetto ai vitelli e altri animali destinati all'allevamento, i quali affluiscono nel 
hostro paese dalla Svizllera fra il settembJ:e e il novembre quando i produttori forestieri ehe 

'volessero ulleriorrnente conservarli dovrebbero iniziare la slabulazi6ne e il costoso consumo di 
foraggio secco: la stagionalità non sembra osservari'ii rispetto all'arrivo di animali adulti 
destinati alla maceHazione. - Marcatissimo è il l'ilmo stagionale nell'entrata delle materie utili 
all'agricoltu l'a in relazione alla cro!!ologia delle operazioni ed esigenze l'llrali che debbono fron-

~ teggiare: le nO:òtre elaborazioni hanno considerato due sole merci: il solfato di rame e il nitrato 
di sodio; per il solfato il eommercio è presso che intieramente concentrato nel quadrimestre 
marzo· giugno in vista delle irrorazioni primaverili alle \'iti, e per il nitrato quasi i tre quarti del 
movimento annuo si svolge fra il gennaio e l'aprile in vista delle concima,.;ioni primaverili; ritmi 
di questo ti[lo si hanno per altri concimanti. - li'ra i coloniali, per iI caffè abbiamo notato nelle 
cifre della statistica doganale una sensibile accentua,.;ione per i mesi invernali e contrazione 
per gli estivi, ritmo questo connesso piuttoi'ito con la stagionalità nel consumo che nella pro­
duzione, dati i caratteri merceologiei di questa derrata e la talora lunga permanenza in magaz­
zelli franchi. -- Per il legname da lavoro, in relazione alle condizioni meteoriche propizie ai lavOl'i 
forestali, il traffico si intensifica fra l'aprile e il settembre. - Per alcune materie prime e materiali 
di uso industriale non si avverte l'esistenza di un definito e costante ritmo stagionale nel 
traftico di importazione: tali il carbone fossile, le pelli, i rottami di ferro, i metalli. Assai 
marcata e unif()rme è la slagionalità negli arriv-i di cotone e di juta, i quali hanno luogo preva­
lentemente nei mesi sueeessivi al raecolto e così nell'inverno e primavera; la tluttua/lione è 
regolare negli arri vi di lana naturale, i quali hanno luogo specialmente tra il febbraio e il 
giugno in rela,.;ione alla tosatura effettuata nell.emisfef"O meridionale fra il luglio e il settemhre; 
non si constata in vece la presenza di un ritmo per la lana lavata: p~r quella pettinata solo 
si nota una tendenza all'attenuazione del traffico nei mesi estivi in 'l'apporto eol ritmo ehe la 
stagionalità della domanda di manufatti impone all' atti vità industriale. Si tratta però di disli­
velli lievi, mentre assai più mareate sono le variazioni avvertite nel traffico delle materie seriche. 
Per l'importa/lione, il tratlico dei bozzoli secchi ha luogo prevalentemente fra il settembre e il 
gennaio dopo ehe le filande hanno consumato ['« ammasso» fatto sul mel'cato nt./lionale ; per 

, l'arri vo della seta greggia si constata uniforme il rallentamento del traffico ,nei mesi dal marzo 
all'agosto in eui il mereato serieo assume il partieolare aspetto di riservatezza, mentre si pre­
para e si svolge la campagna bacologica e il mercato dei bozzoli. 

Il movimento generale delle esporta,.;ioni considerato nel suo assieme mostra evidente gli 
effetti della stagionalità nel eommerf'Ìo delle derrate agrarie e delle materie seriche. Si ha così 
una pieeola onda primaverile (agl'limi, frutta, ortaggi), una marcata depressione estiva, e una 
ben pronunciata onda negli ùltimi lUesi dopo i grandi raecolti e quando più intenso si svolge 
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il traffico serico. - Per molte produzioni agrarie il commercio di esportazione si svolge intenso poco 
dopo l'epoca del raccolto, e ~osì le nostre elaborazioni hanno posto in evidenza il movimento intenso 
per il vino fra l'ottobre e il dicembre, per l'olio tra il febbraio e il giugno, per il riso dal 
novembre al febbraio, per gli aranci dal dicembre al maggio, per' i limoni dal febbraio al luglio, 
per la canapa dall'ottobre al marzo; nell'esportazione delle materie sel'Ìche v'ha una certa ten­
denza alla formazione di un'onda con risalto pronunciato nell'autunno e di un'altra meno 
emergel1te in primavera, con avvallamenti nel gennaio, epoca di arresto negli affari serici, e fra 
il maggio e l'agosto durante la campagna bacologica e il commercio dei bozzoli. - Psr qualche 
materia industriale di ori~'Ìne minerale esaminata non si avverte l'esistenza di una stagionalità 
nelle esportazioni. 

Riguardo ai PHE;ZZI DELLE MERCI, i dati statistici da noi posseduti non avrebbero consentito 
una veduta d'insieme atta ad accertare l'esistenza di un ritmo in generali fluttuazioni nel 
livello complessivo che possano riconnettersi con le vicende stagionali nel mercato monetario. Le 
nostre.. elaborazioni condotte intorno alle variazioni nelle quotazioni di molte singole merci 
hanno potuto accertare l'esistenza di un ritmo stagionaÌe quasi soltanto rispetto alle derrate 
agrarie: per esse, in genere, la curva dei prezzi si abbassa nei primi mesi della campagna com­
merciale, mentre sul mercato affluisce il nuovo prodotto, e poi sale via via con l'assottigliarsi 
delle disponibilità: lo sV0lgimento della curva verso la fine della campagna è strettamente con­
nesso con le previsioni sulla futura produzione. - Per molte materie di produzione non ag-raria, 
o non nettamente agraria, l'Italia è tributaria dell'estero e non v'ha spesso un nostro speciale 
mereato con formazione di prezzi: per parecchi articoli di interesse industriale le nostre elabora', 
zioni hanno concluso non esistere la tendenza a ricorrenti variazioni stagionali: talora, anche 
se circostanze stagionali potessero operare, l'opera loro sarebbe contrastata e resa difficilmente 
percepibile dalle vibrazioni speculative. - Malgrado le tormentose vicende del mercato seri co 
lungo gli anni da noi contemplati, risulta evidente un certo ritmo nel movimento dei prezzi: 
l'analisi delle quotazioni mostra la tendenza a una fase riservata durante le prime settimane 
della campagna, cui segue una più lunga fase di attivo giro di affari segnalata spesso da ascef'a 
nei prezzi, fase che dura sino al dicembre; succede poscia un periodo di più calmo traffico e 
declinanti quotazioni, cui in qualche anno fa seguito in primavera una nuova fase di sostegno, 
più o meno accentuata secondo la disponibilità di materia prima, la domanda estera e le pro· 
spetti ve della nuova produzione. 

Assai caratteristiche si presentano le fluttuazioni stagionali per la CIRCOLAZIONE ìVlONE'l'ABIA 

e mostrano una grande analogia con quelle avvertite in Inghilterra e negli Stati Uniti - i 
paesi in cui il l'Ìtmo annuale nei fenomeni della moneta e del credito è stato oggetto di più 
vaste e sottili indagini. ,- Mancano fra noi dati statistici intorno alla circolazione della moneta 
metallica, ma è noto come il movimento delle specie au·ree- e di quelle argentee a pieno titolo 
abbia minima rilevanza, nel nostI'opaese essendo perdurato il regime del corso forzoso dei 
biglietti, malgrado il miglioramento avvenuto nelle condizionì economiche: non si notano così 
le ripercussioni delle vaste correnti monetarie periodiche, dei flussi e riflussi internazionali 
di oro che traggono origine dalla grandll divisione territoriale del lavoro tra paesi agricoli 
e paesi industriali (l). - La circolazione dei biglietti di Stato si presenta presso che rigida 
senza oscillazioni attribuibili a circostanze stagionali, - Assai marcata e molto regolare è l' in­
fluenza di queste circostanze sulla circolazione bancaria; la curva raffigurante la circolazione 
per l'assieme delle banche mostra una discreta altezza in gennaio, in relazione al cospicuo mo-

{'} MARCO FANNO, La moneta, lI' corl"l'nti rnonetarill Ild il rio1"(!inaff!Il!110 rh'lla cirf'ola'(ZioJl(' l1f'i pal'si 0 
rnan;;e di8sestate, Torino, 1,908; pp. 60-63, G5·61j, 
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vi mento economico di inizio d'anno; poi va declinando nei mesi successivI III cui il giro degli 
~ffari assorbenti mez;;.i monetari rallenta alquanto; però un sensibile riaJzo si verifica in marzo 
pur lungo la sezione declinante della wrva, in corrispondenza con la scadenza trimestrale; dopo 
il maggio,la curva inizia l'ascesa; una punta assai pronunciata si ha in giugno colla scadenza 

. semestrale ed il livello elevato si protende ed accentua in luglio in dipendenza del raccolto 
seri co e granario; dopo una lieve depressione nell'agosto, un'imponente dilatazione si ha nel 
settembre con la scadenza tdmestrale e con gli inizi del vasto movimento economico autun­
nale determinato dagli ultimi. raccolti agrari e dalla ripresa del gil'O degli affari dopo il rallen­
tamento estivo; il movimento autunnale provoca fa caratteristica ulteriore dilatazione culmi­
.nante alla fine di ottobre in una cifra che quasi sempre è la massima annuale; un nuovo risalto 
si constata assai sovente nel dicembre con la scadenza di chiusura dell'anno. La regolarità nel ripe­
tersi dello schema tipico nei singoli anni è minore per ciascuna banca che per il complesso dellt:~ 

banche; il ritmo stagionale reggendo, così, decisamente, il complessivo volume del medio circo­
lante, la varia e mutante posizione dei singoli istituti tende a rendere la distribuzione diver­
gente e meno regolare 1"ÌBuardo alla circolazione di ciascuno degli istituti, e si verifica - per -
così dire - una compensazione tra le divergenze e irregolarità singole; come per altri fenomeni, 
il grado di regolarità è altissimo per il vasto movimento circolatorio facente capo alla Banca 
.d'Italia, è un po' minore per il Banco di Napoli e assai inferiore per il Banco di Sicilia. Lo 
schema del ritmo stagionale per la Banca d'Italia è quasi conforme" al complessivo, ed è senei­
bilmente diverso pei banchi meridionali in dipendenza del differente ambiente in cui essi ope­
rano e della loro diversa indole economica iq confronto col maggiore organismo. . 

n ritmo stagionale nelle variazioni del fondo metalJìco accantonato presso le banche dì 
emissione e della generale riserva per i biglietti è reso poço evidente dalla tendenza alla dila­
tazione, svolta si lungo il tempo contemplato dalle nostre indagini; tutta via si constata che la 
velocità nella dilatazione si presenta pronunciata specialmente lungo l'ultimo trimestre del­
l'anno, presumibilmente in vista della dilatazione che allora avviene nel giro dei biglietti; questo 
fenomeno attenua la reciprocità che si appalesa nel ritmo stagionale fra ampiezza d€lla circo­
lazione e rapporto fra circolazione e riserva. 

Un ritmo, in parte affine a quello avvertito per lacircolazione dei biglietii, si nota rispetto 
ai vaglia bancari gratuiti delle banche di emissione, però con di vergenze di schema rispetto ai 
diversi istituti; fra le tre onde di giugno-luglio, di ottobre e di dicembm i maggiol'Ì risalti si 
hanno a volta a volta per le prime due, mentre la terza è in genere meno appariscente. 

Il movimento degli affari nelle .stanze di compensazione presenta un ritmo assai analogo 
a quello rammentato per la circolazione banca rià ; data la scarsa funzione che questi organismi 
svolgono nella nostra vita economica non si può ritenere che il gim delle operazioni loro sia 
ivdice sicuro del ritmo nella circolazione degli assegni cambiari.' 

Le fluttuazioni nel giro degli affari che si traducono nel ritmo della ch'colazione mone­
taria, si traducono anche ~el' ritmo pel' il prezzo del denaro. Le cifre da noi l'accolte ed elabo­

- rate intorno al SAGGIO DI SCONTO UF~'[CIALE E PHlVATO e intorno ai TASSI DEI IUPOR1'I mostranp 
con molta evidenza prezzi elevati del denaro in coincidenza con le fasi di p.ressione monetaria e 
così agli inizi dell'anno, nel giugno-luglio e nell'aulunno e ribassi in primavera e nell'estate. 
Una regolarità di ritmo stagionale non sembra avverarsi nelle variazioni dei CAMBI. 

Le alternati ve nelle condizioni della circolazione monetaria si proiettano ben decisamente 
e nitidamente nella formazione dei prezzi sul ~mRC.-\TO ["IN ANZIAIUO. Per accertare l'esistenza di 
un. ritmo stagionale, abbiamo eseguito minute e assai vaste elàborazioni intorno alle quotazioni 
di borsa di molte azioni; i nostri dati 'paiono indi viduare la tendenza generale a una fase di 
progresso tra la fine di dicembre e la fine di gennaio dopo la pressione monetaria iniziale i un 
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nuovo più lieve progresso nel febbraio; un sensibile ribasso nei prezz;i per il marzo in coin­
cidenza con la pressione monetaria della fine del trimestre; progressi notevoli nell'aprile e 
maggio nella fase primaverile del rallentamento monetario; un progresso lieve in giugno e 
regresso in luglio in eoincidenza colla pressione monetaria del giugno-luglio; poi nuova fase 
di progresso in agosto con l'abbondanza del denaro; stasi in settembre e depressione fortis­
sima in ottobre quando il denaro difetta ed è generale la tendenza ai realizzi; nuovi rialzi nei 
prezzi dei titoli hanno luogo in novembre-dicembre dopo superata la fase più acuta dell'au­
ttt,mnal drain. Circostanze particolari, che. qui non si richiamano, rendono meno evidente il 
ritmo per il mercato dei titoli a reddito fisso. 

I dati statistici disponibili intorno al :\lOVDlENTO CIUJOlTIZlO sono meno copiosi e sicuri di 
quanto sarebbe desiderabile per le indagini intorno alla esistenza di vicende stagionali. Elementi 
numerici, veramente preziosi, si posseggono riguardo al volume degli sconti concessi mensil­
mente dagli istituti di emissione. 

La tendenza alla uniformità di vicende nei succe~sivi cicli annui appare, secondo il con­
sueto, assai marcata per la E'inca d'Italia e molto meno pronunciata per il Banco di Sicilia. 
Lo schema del fenomeno, il quale ben nitido e caratteristico si presenta per il maggiore orga­
nismo, mostra piena rispondenza COli le varie fasi stagionali nello andamento deì mercati mone­
tario e finanziario. La facilità monetaria che si delinea dopo il principio dell'anno, produce un 
ristretto movimento di sconti nel gennaio e febbraio; una accentuazione non molto pronun­
ciata ha luogo nel marzo colla scadenza trimestrale; la facilità monetaria che segnala ancora 
l'aprile e il m~ggio provoca uno scarso afflusso di domande agli sportelli della banca; la preso 
sione monetaria del giugno dilata la ressa delle domande di denaro in coincidenza con la sca­
denza semestrale e col giro di affat'i per la seta e il grano; il ristagno nel movimento econo­
mico restringe gli sconti nei mesi estivi; il bisogno di medio circolante dilata poi le domande 
nell'autunno e così porta ad alte cifre il movimento degli sconti nel settembre e nell'ottobre; 
dopo il rallentamento del novembre, l'intenso movimento economico di fine d'anno reca una 
nuova dilatazione nel dicembre. - Il ritmo nel movimento degli sconti risulta molto affine a 
quello nel movimento delle anticipazioni e trova piena conferma e rispondenza nella analisi 
che abbiamo compiuta intorno alla eonsistenza del portafoglio sull'interno alla fine di ogni mese. 

La minuta analisi da noi condotta intorno al movimento degli sconti presso le banche 
di emissione nei capoluoghi delle regioni ha posto in evidenza qualche diversità di ritmo, corri­
spondente a varietà nelle economie locali. 

La deficienza di dati statistici o~tacola le indagini intorno all'esistenza della stagionalità 
nell'opera delle grandi banche di credito ordinario. Le nostre indagini sono poggiate sulle 
situazioni mensili pubblicate dalla Commerciale, dal Credito italiano, dalla Bancaria e dal Banco 
di Roma (talora dai soli due primi istituti), ma non neghiamo essere la nostra base assai fragile, 
poiehè molti dubbi si levano sulla veridicità delle cifre figuranti in quelle situazioni. Per lo 
sconto, mancando cifre di «movimento », abbiamo esaminato cifre di «stato» indicanti la con­
sistenza del portafoglio in fine di ogni mese, notando circostanze caratteristiche, che qui non 
si possono richiamare, le quali mostrano una tendenza ritmica assai di versa da quella avver­
tita per le banche di emissione; qui le fasi di pressione monetaria del giugno e del settembre­
ottobre non recano la dilatazione, ma bensì una contrazione del portafoglio; la divergenza si 
spiega badando alla diversa funzione creditizia dei due tipi di istituti e al dominio della circo­
lazione cartacea che consente alle banche di emissione la larghezza negli sconti durante le fasi 
di difficoltà monetarie. - 11 ritmo stagionale non sembra evidente dalle cifre di cui disponiamo 
intorno al movimento dei riporti, delle anUci pazioni e llemmeno intorno alle variazioni nella 
consistenza della cassa per queste grandi banche ordinarie. 
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L'attività degli istituti di credito fondiario, misnrata dall'enliUt dei mutui ipotecari con­
cessi, non sembl'a svolgersi secondo un regolare ritmo stagionale, ma tutta \' ia si nota lIua nccen­
tua>'lione nella. frequen>'l<t dei mutui verso la fine dei semestri, presumibilmente in rapporto con 
il più agevole collocamento deHe cartelle fondiarie. NOll !'ii constata tenden>'la a un ordine 
regolare nella slipula>'lione di mutui ipotecari da parte delle casse di risparmio. La osserva­
zione comune (in mancanza di acconei dati statistici) a nerte una intensiticazione nella fre­
quenza degli atti rogati da notai per mutui ipotecari e per alienazioni immobiliari nei mesi da 
aprile a giugno e da novembre a dicembre, intensifieazione ehe è comprovata dal ritmo nella 
perce>'lione delle tasse di registl'o. 

Assai marcato è il ritmo stagionale per le opemzioni di eredito agl'ado, per quanlo risulta 
dal giro di affari ehe si impernia sui due banehi meridionali; le operazioni sono prevalente­
mente concentrate nel quadrimestre settembr'e-dicembre in cui si svolgollo grandi operazioni 
agl'arie richiedenti cospicua disponibilità di fondi (raecolti, semine, ecc.) e innovazioni all'eco­
nomia rurale (aequistI di bestiame, di maecbine agrarie, ece.). 

Assai ampie elaborazioni abbiamo condotte per aecertare l'esistenza del ritmo stagionale 
e traeciare lo schema tipico riguardo ai fenomeni ùei depositi, tanto presso le maggiori casse ordi· 
narie di risparmio, quanto presso le casse postali, e nelle grandi banehe; parziali divergenze 
appaiono nello schema in rapporto al vario tipo degli istituti e alle (liversità di ambiente .eco­
nomico; ma generalmente è assai· marcata l'influenza delle eircostatll\e stagionali ed evidentis-
sima la tendenza alla regolarità nel ritmo, al ricorso equidistante delle fòndamentali ondula­
zioni. Lo schema prevalente presso la maggiore parle degli istituti mostra per i versamenli 
cifre altiss1me in gennaio e in luglio, mesi in cui scadono () sono appena scaduti molti redditi, 
cifre pure discretamente elevate in novemhre dicembre dopo la chiusura dell'anno agrario, e 
depressioni assai marcate in prima vera e nell'estate-autunno; per i prelievi (la cui tendemm 

,all'ordine regolare è meno spiecata che pei versamenti) prevale, nel più vario tipo, la tendenza 
a cifre elevate nel gennaio, qualche volta anche agli inil\i dell'estate, e più spesso e marcata- . 
mente fra il settembre e il novembre, in coincidenza, cioè. con le fasi nel giro degli affari riclda­
manti la più larga disponihilità di medio cireolante. 

I varì aspetti del movimento et'edilizio, (~he noi abbiamo potuto stlltiial'e nello svolgi­
mento lungo le di l'erse sezioni dell'anno, presentano generalmente ben distinte ed evidenti le 
influenze delle circostan>'le stagionali., attutite talora dalla srnorl\ante opera preventiva. Si può 
presumere che le circostanze stagionali influiscano ad imprimere un eerto ritmo .anehe ai disap­
punti nella vita eeollomiea, i protesti cambiari e i fallimenti. Intorno a tali essenziali fenomeni 
mancano però dati analitici di generale portata, che tanta luee reeherebhero rispelto alle vicende 
stagionali nell'eeonomia, e solo si hanno, per q uanlo il noi eonsla, i parziali da ti ricordati in 
nota, che non consentono conclusioni estensi ve (1). 

(1) H.iguardo ai fallimenti il gior:lale fl Sole al principio del 1916 ha puhblicato le cifre statistiche seguenti, 
che riportiamo dai Cenni statistici SI/l movimento pcunomico dell'Italia (editi dalla Banca commerciale, voI. X, 
maggio 1916, p. 175), notando che le cifre totali annue Hono alquanto irferiori a (Juelle risultanti dalla statistica 
ufficiale: 

gennaio febbraio ma.rt:O aprile mag"io giugno luglio agosto settembre ottohre novembre dicemùre anno 

. Fallimenti ordinarii 1913 H80 359 349 R75 361 ~{45 3,5G 293 298 30~ a33 292 4045 
id. 1911 351 3()() 387 323 884 2,51 a17 287 229 302 B6i 398 3896 
id. 191.5 451 467 584 413 40R 366 a57 295 239 221 150 113 4039 

Piecoli fallimenti 1913 257 21D 272 217 234 198 252 194 In,) 218 229 186 2671 
id. H114 252 211 26:3 21H 245 220 2fi9 209 2:34 285 :;01 317 8007 
id. 1915 215 323 H68 258 304 260 274 20(ì 182 152 141 106 2919 

Le oifre relative agli anni 1914 e 1915 non sono rappresentative per gli spostamenti recati dalla guerra e 
dalla moratoria, e quelle del 1913 non S0l10 sulficienti per generali illazioni. Le cifre relative ai fallimenti ordi­
nari mostrano assai marcata la prevalenza nel nnmero dei fallimenti pel' primi mesi dell'anno in dipendenza pre· 
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l,'m i malpriali statistici lltilizllali in q Uf'ste !lostl'e eomplcss& elaborazioni, quelli atti­
llenti ai TIUSI'OHTI SOllO for:3c i più grossolani. i meno significativi. Al carattere di imperfezione 
negli elemen li n umeriei H tHtli;;;zaLi si deve rOI'::;e l'incertezza, il poeo signilieato d.ei dati conclu-

sumibilmente delle constatazioni fatte i n occasione della anterioro dliusura òei contl e delle scadenze di fine 
d'anno e di fine marzo; assai marcat .. è la diminuzione dei fallimenti nei mesi estivi e d'inizio d'autunno in 
dipendenza deDa facilil<\ monetaria estiva; la difficoltà monetaria autunnale si ripercuote forse nel gran numero 
dei fallimenti dichiarati nel novemhre Le fasi stagionali di dilTicoltà nel giro degli affari si ripercuotono alquanto 
tardivamento nelle morti violenti di imprese, per il lasso di tempo durante cui si svolgono i tentativi di salva­
taggio e le fOl'malità giudiziarie. Cosi. si spiega il fatto che i fallim-lnti si [lCcentuano uno o due mesi dopo la 
scadenza del trimestre anzichè alla scadenza stessa. Queste considerazioni, più ancora che dalle nostre scarne 
cifre, sembrano riAultare da ql1elle, ben più significative, raccolte dal .fevons sui fallimenti dichiarati in Inghil­
terra dal 1806 al 1866 (Illuestigat'ions etc, cito pp. 8-11): 

gennaio febbra.io m~trz.o maggio luglio agosto sattembre ottobre novembre dicembre 

6970 7615 718f3 6796 6001 5756 4954 5209 7617 7461 

Mettiamo qui appresso :t riscontro le cifre trimeslrali indicanti il numero dei fallimeuti ordinarii in Italia 
nel 1913, dei flllimenti in [nghilterra 180l;-60 e il numero medio dei fallimenti diclliarati negli Stati Uniti negli 
anni 1875·909 (lJlm's Revil'l'V, ciI. da Kemmerer, op. cit, pago 22l). 

Italia ... HJl3 
Inghilterra 1806-1860 
Stati Uniti 1875-1fl09 

I 

1088 
21771 
R18~i 

Il 

1081 
2102.5 

238:) 

II[ 

947 
16711 

23,54 

IV 

929 
20287 

290fl 

Rispetto ai protesti càmhiat'Ì la sola rilevazione statistica italiana, a noi nota, che offra cifre mensili atte 
a induzioni slIlla stagionalità, è quella condotta da, ~'RA,,<:EHCO So,nlA (T )i/'Ote,qti cambiari COlite indice ecmlOmico, 

Palermo 1915), per il distretto della Cltmera di Commercio di Palermo rispotto al quinquennio 1911-1915. L'inda­
gine è assai ragguardevole ma non off,'e elementi per i ilallioni generali, dati i particolai'i caratteri economici 
locali. Si richiamano tuttavia qui appresso lo cOllsidera:doni svolte dall'autore rispetto alla stagionalità nei protesti. 

• Gennaio è un mese abhastan'la èarico, continuando esso (alquanto in meno) l'altezza propria di ogni 
dicemhre. Invece febbraio e marzo (talvolta anche aprile) ~ono mesi poco carichi; la attenU<tzione è turbata 
alquanto in aprilfl maggio, mentre giugno alcuni ;,nni la migliora, altl'i la peggiOl'a; indi con luglio si salta 
~empre molto in alto; agosto apporta sempre pure diminur,ione, ma resbl abbastanza superiore ai mesi poco (\arichi (e 
nel 1911 anche settembre cd ottobre furono menu pesanti). Intlne nei mesi successivi la spinta al peggioramento 
riprende forza, con discreta attenuazione in novemhre. Generalmente dunque sono mesi più o meno lievi febbraio, 
marzo, aprile; mediocremente carichi maggio, giugno, agosto, settemhre, novemhre; p'ù pesanti sono i mesi 
di ottohre (eccettuato il 1911), luglio, dicembre e gennaio. Si tenga conto, per eiasr'un mese, che le protestazioni 
elevate in esso comprendono quel!e per effeUi scadenti alla lìne del mese anteriore e si vedrà che le fasi mensili 
di appesantimento o alleggerimento delle insolvenze protestate coincidono con normali evenienze economiche, anzi 
Rcrvono ad additarcene il (:orso e ricorso, Generalmente verific:lsi ehe da ge,maio a marzo la circolazione ed i 
rifornimenti sono più vivi per le avvenute vendite dei raccolti e le i~solvenze diminuiscono (protesti di feb­
hraio e aprile). [lllli, fino a luglio. tale massa di disponibilità va esaurendosi, la cil'colazione e le forniture se ne 
risentono, ed il fenomeno delle insolvenze ('ambiarie tende ad appesantire; se non elle, siccome in aprile e di più 
in maggio, la campagna agrumaria è nel suo più intenso fervore, es>!a - secondo i propl'ii risultati - o attenua 
o aggrava detto appesantimento; adunque da una parte le insolvenze crescono in aprile, giugno e luglio, e.­
come vedemmo - i protesti di maggio, luglio, agosto ne sono prova; d'altra parte il mese di maggio è or bene­
fico, or dannoso e pereiò -- come pllr vedemmo - i protesti di giugno ora mitigano, ora peggiora"o l'aumento. 
Poi in agosto si sentono i primi benellci del nuovo,' l'accollo (legumi, cereali) e la circolazione migliora, dimi­
nuendo i protesti Indi, quando i più bisognosi hanno eseguit;l la vendita dei nuovi prodotti ed hanno attenuato 
le loro rlisponilJilità (Iaddove i non hisognosi attendono l'inverno per speranza di migliori prezzi) gli acquisti 
fatti dallo interno ricominci:tno relativamente a Bcar'seggiare, e le insolvenze crescono. con qualche -mitigazione 
ver~o ottohre (protesti di novembre) per ~opravvenire di altei ra.3eolti. Novemhre e dicemhre peggiorano la situa-
7,ionc; ed i pro:esti di dicembre e gennaio raggiungono altezza notevole anche per il falto che molti impegni 
Bono per fine dicembre e gennaio, ossia a raecoiti tutti ultimati (l realillzati. Oltre alla ('ausa dei raccolti e loro 
vendite che concerne di più la disponibilità di mezzi negli acqllircnti ',siano produttori, siano - per ripercussione 
- di ogni altra categoria socLtle) è da tenere conto, come coefficierlte di maggiori affari di rivendite in alcuni 
periodi dell'anno, delle riforniture ehe specialmente iII genere di vestiario sono falte dalla popolazione; ed i periodi 
cennati coi.llcido!IO anr;he, nelle ~randi linee, con periorli co~icietti di « cambiamento di stagione •. Sono altresì 
periorli di liqui(hzioni trimeRtT'ali o semestrali •. 



'sivi. RispctLo ai trasporti ferrovial'i, assai regolal'f\ e uniforme appare l'ordine nel trasporto 
'delle pertlone; nei singoli anni il pI'Ovento sgorgante dal movimento dei viaggiatori si attenua 

/nell'inverno, si accentua agli inizi della primavera, poi, dopo un secondario avvallamento, si 
erge assai prott'Usa l'ondata sino a grande altezza lungo l'estate e l'autunno, per precipitare 
assai bassa nell'inverno; alternative tutte che corrispondono alle circostanze meteorologiche e 
alle consuetudini le quali reggono la mobilità della popolazione. Una notevole tendenza alla 
uniformità di distribuzione fra i varì mesi dell'anno si constata rispetto Cl parecchi aspetti esami­
nati nel trasporto ferroviario delle merci e generalmente si notano dilatazioni primaverili e 
autunnali connessi coi grandi traffici delle derrate agr'arie. Poco significativi e poco conclusi vi 
sono i dati statistici che potemmo elaborare intorno al movimento marittimo e non riteniamo 
sicura la negazione dell'esistenza di ritmi stagionali che senlbra derivarne; i nostri dati son'o 
globali e nel complesso non riesce palese l'immancabile esistenza di ritmi cbe presumibilmente 
emergerebbe da più accurate cifre analitiche, le quali potessero selezional'e il movimento mer­
cantile per tipo di mer'ci, per tipo e nazionalità di navi, per tragitti. 

Ma la più grave lacuna che si sprofonda ad ostaeolare la compiutezza di. indagini stati­
stiche intorno alle fluttuazioni stagionali nella vita economica italiana. è dat<l dalla mancanza 
di dati numerici adeguati e continuativi intorno al MOVIì\IENTO DELLE INDCSTHIE, cOl1siderate tanto 
nei riguardi dell'attività manifatturiera quanto (Iella occupazione di branda o (Iella clisoncupa­
zione provocata dalle ritmiche contrazioni e dilatazioni nel volume della occllpallionf"\. 

Sono generalment.e inadeguate per la loro scarsa ampiezza e particolarità di ti po Je cifre 
raccolte dall'Uflicio governativo dellavoT'O int.orno all'entità dell'occupazione in alcune industrie, 
talune fra le quali sono state adottate dal Montemartini quale base per le elaborazioni più volte 
ricordate, elaborali ioni che, però, riferendosi il un solo anno non adducono elementi sufficienti 
aUa affermazione sulla uniformità stagionale delle vicende poste in evidenza, Le eifr-fl stati­
stiche sole aventi una persuadente compiutezza e continuità di svolgimento sono, forse, quelle 
l'elati ve all'i ndu~tria seriea (riflettenti uno sPjzio di t.em po posteriore al periodo da noi consi­
derato) e quelle riguardanti l'esecuzione dei grarHU lavori pubblici; queste ultime sono state 
da noi qui elahorate e mostrano una marcata tendenza alla uniformità nella dis1.I'ihuzione 
dell'ocellpazione; per i va l'ii ol'dini di lavori le variazioni nella massa di hraeeia assorbite 
sono in genere st.rettamente (lipendenti da vieend(~ stagionali che rendono impossibili taluni 
lavol'i nei mesi primaverili e autunnali, e scemano l'impiego di mano d'opera in alcuni mesi 
estivi in cui è forte l'occupazione nei lavori agl'ilri. 

Il censimento industl'iale ha accert.ato che in oltre un quinto delle imprese osservate il 
lavoro si svolge durante una parte sola dell'anno e che la frequenza di imprese in cui il lavoro 
non dura ininterrotto lungo tutto l'anno, è maggiore 1'1'11 le piecole che fra le granùi imprese e). 
Però la nozione della sospensione di attività di imprese industr-iali non è molto significativa 
nei riguardi delle nostre ricerche, poichè il ritmo stagionalp lIelle industrie ben di rado si 

(1) Fra cento imprese osservate si hanno le proporzioni seguenti: 

Imprese oceupanti al più lO persone. 

Id, oltre IO per.-:;one 

Id. in complesso . 

Imprese 
in eui il lavoro 

dura 
tutto l'anno 

78.4 

87,7 

79.3 

imprese in cui il la.voro è sospeso annualmente 

non piti di 3 mesi 

12.9 

6.7 

12.3 

da. 3 a 13 meRi 

4.8 

3.0 

4,7 

oltre 6 mesi 

3.9 

2.5 

&.7 

32 
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Illatlil'~s!a enn la pic'lla inlerl'lIziorw dell'operosità, ma andl(:' solo ('Otl fasi di contrazione tOII­

Lrappostc il fasi di dilatazione nPll'attil'ità produttiva (I). 
li ritmo stagionale modula più o meno l'at'Ìamenlc l'altività di pn~ss() ('Ile Lu[[e le illdu­

strie; pochissime sono quelle in cui lungo i cieli <lllllllÌ non si abbiano fasi approssimativa­
mente equidistanti di dilatazione e di eontral':ione in dipendenza cl i variaziotl i m'Ile eondil':ioni 
di lavoro, nella fornitura di materie prime e materiali, nei trasporti, nella domanda di pro­

dotti (2). 
La stagionalità non manca in alcune industrie estrattive del sottosllolo, in dipendenza 

specialmente delle variazioni nelle condizioni di lavoro connesse con (' ireostanl':e meteoriehe .. ~ 
È meno risentita nella ~ral\de indusLria dei metalli, della meccanica, sebbene si faceia alquanto 
sentire in qllalche spedale ramo; eosì, ad esempio, nell'industria dei veloeipedi uni! \'ariaziollo 
nel grado di aHi dtù si presell ta con nessà eon la' stagionalitù nello sport data la tendenza 

Biguardo ad alcuni principali gruppi di indwoltrie si hanno i va,lori assoluti seguenti: 

NUn1pJ'o 

aelle iwpn\se 

Minim:e 341 :.!}lS :l8 11 

Ca.ve 31,,0 :21:)/ 'In!) 1:,1 

IJldnstlÌa. ar.l legno. 47511\ 3D';" 43 COGg 1328 

Intlu~tri,L c1el CIloil) ,e llollp ]wlli. 29881 :'.7:~3j 1n7,j ,j9,) 

lndu:;tria tlelhL c.:;,rta 1710 j 42& 224 ;")1 Ili 

J rul11Shii) met::tl1urgielle . 112(\ 9Gl l1G :!;[) 

La.vorazione dei JlH"l:dli, cu~trn"iUlli m\~l~l'~l.1IidlH o iavlJfaziulHl dI'i 
weblli illpziù'3i 38Gml :141:17 3r.o7 791 

Prepa,ml'.jolli) e bvoraziuH'" dt'i minera.li 11H,c.;2 70GB 328,1 11M) 

llHlustriH. della seta 203() 1 :\11 423 5fi 

llltlnstria dei (',OLUHB 1079 . 971 70 . 28 lO 

Indn,;\jrie to~~ili in i'nlllple~~lO • 7270 f);)27 [O,LI :\02 

lndllstriH dlimil'he 56(H g,17·1 1071 [)3[) 

Indu"trip puligrajj,_'ll\.) :1:\20 :10,,1 2:m 2(; 

l'rf)ilnz)onH è flistri hll'l.ione di lll('e, forza !\lOrdl'I', eee. lBR\l 1773 J.1j :HJ 

(1) Cifre statistiehe sul volume dell'oeeupazione di lIlano d'opel'a femminile nelle industrie Ilei varii fIle6l 

dell'anno, indicanti upprossimati\'umente il grado di at~i \'iU, >!ono espOR te nel volume La (lo/l'na nell' ùulllstrin 

ilalialla (pubbl. dell'UtTicio del llnoro, serie H, n. 5) >i 6, in basi ad osservazioni fatte Hel i 903: le cifce sono 
però scarsamente rappresentative, data la non larga e~ten.oione ,lell'indagine. 

(2) • La Iluttuazione stagionale si trova in un grado più o meno marcato in quasi tutte le industrie, sehhene 
l'importanza di questa fluttuazione varii grandemente fra differenti rami. Le stagioni, in complesso, sono meno 
marcate e meno regolari nelle industrie connes"e colla elaborazione e \'impiego dei metalli - meccanica, costrll­
zioni navali, industrie m(~tallurgiche varie, siderurgia, latta, laminatura dell'acciaio. La fluttuazione stagionale 
non è in esse asaente, ma è però tale da essere soverchiata da altri movimenti, e in particolare dalle fllittuazioni 
ricliche. In altre indu,qtrie - tipografia, erlilizia, mobilio, vestiario, gazometri, tmmvie, do<:ks' di Lond!'a - la flut­
tuazione stagionale è un fenomeno prominente e regolare, (J1~mo/,(Lndmn ol the 1]oar,-l or (rade, lIlillnlel! or l't'idl'nce, 

Poo/' la 11' Commil!sion, Appendi;(" voI. IX, pago (i5~). Le relazioni, le df'posizioni e i docnnlen t i !'accolti nei 
poderosi volumi dell'ultima inchiesta sulla riforma della earità legale contengono svariatissimi elementi intorno 
alla stagionalità nell' indu~tl'Ìa e nel mercato del lavoro in Inghilterra. Il citato JlemontndnJrt dei Ministero del 
commercio contiene un vasto materiale statistico intorno alle fluttuazioni stagionali l1ell'attiyità di molte indu­
strie, misurate specialmente in hase al volurna dell'oceupazione o della di'loccupazione operaia: ragguardevoli 
sopratutto i dati raccolti intorno alla stagionalità nel lavoro di carico e scarico nel porto di Londra. - Acute con­
siderazioni generali e interessanti indagini su alcune industr-ie, specialmente nei riguardi della mano d'opera, sono 
contl'nuti nel volume SeILsOl!ll1 iral7ps, by varions wl'i ter,; p,lited hy SlIlNllY WlmB an,l A R~OI,1l FHrm~IAX, LOI1,loll, 19]2. 
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acquirenti a preferire l' « ultimo modello ». - Il ritmo stagionale è estremamente marcato 
molte industrie elaboranti i prodotti del suolo. Questa stagionalità spesso è connessa con la 

della materia prima la cui elaborazione deve svolgersi rapida non appena affluisce 
materia prima in vista della pwnta deperibilità. Così la giovane e fiorente nostra industria 

. conserva del pomodoro presenta una fortissima .dilataziòne di atti vità fra il luglio e il 
bre. Cosi ancora le fabbriche per l'estrazione dello zucchero dalla bietola sono attive 

durante la relativa campagna, periodo piultosto breve' che da noi difficilmente ..raggiunge 
100 giorni e che si inizia nel luglio; solo l~ fabbriche esercenti la raffiRazione hanno un, 

lungo periodo di lavoro. Sono analogamente stagionali, in vista della breve utilinabilità 
materia prima, le industrie della frangitura delle olive, della enologia, di molte conserve 

·frulta e di erbaggi; una stagionalità di questo tipo si ravvisa anche nell' industria della disti!· 
con varie ondulazioni connesse con la distinta utilizzazione di cascami di varie indu­

. Stagionalità sempre connesse con la disl'onibilità della matò'ria prima si verificano in 
e elaboranti materie di origine animale; così !'industria della manipolazione del tonno 

la conserva si svolge intensamente fra l'aprile e il giugno in relazione alla stagione della 
; quella dei salumi e carni insaccate è atti va presso che soltanto nell'autunno e nell'in­
; l'elaborazione del latte, in vàrie fra le sezioni sue produttrici di formaggi tipici, si svolge 

periodi piuttosto brevi e varii nelle diverse regioni secondo le condizioni specificamente 
alla disponibilità del latte e al raggiungimento di caratteri determinati nel prodotto. 

spesso le industrie elaboranti materie vegetali e a.nimali presentano stagionalità connesse 
il ritmo nella domanda; fl'a i molti esempi citiamo solo quello della pasticceria e confet­
che presenta dHatazioIli di attività in "ista di particolari intensità di domanda (feste 

. natalizie, carnevale, inizio della villeggiatura). 
. ,Evidentissima è la stagionalità nelle industrie tessili e del vestiario. - La primissima fase 

.ilell'industria serica, la produzione bacologica, ha uno svolgimento intensIssimo e rapidissimo, 
che dura poche settimane, fra il maggio e il giugno; la filatura si svolge dapprima assai inten­
.~mente fra il luglio e la prima parte del dicembre con una attività presso che costante; fra 
il dicembre e il gennaio si ha un intervallo di arresto tradizionale nelle attività industriali· 
seriche; poi la seconda sezione della campagna si svolge dal febbraio al maggio con una inten­

tà molto minore della sezione precedente e quindi fea il maggio e il giugno si verifica un 
arresto in attesa del nuovo raccolto. - Meno evidente è la variazione di attività per 

altro "ramo di industria tessile, sebbene anche per il cotone, la canapa e la juta si noti 
cerla accentuazione di attività in relazione all'arrivo annuale della nuova materia prima. -

I?iù spiccata è la stagionalità per l'industria della lana (tessitura) (1) in relazione al 

(,) Tra le informazioni da noi raccolte presso varii industriali riguardo alla stagionalità nella rispettiva 
produttl'ice, riproduciamo testualmente l'esposizione cortesemente fornitaci da un valoroso industriale 

, la quale mostra: 1'infiuenz8. esercitata. sul ritmo stagionale da consuetudini commerciali: • Riguardo alla 
di lana, non vi è mai stata la stagione morta, perchè il filatore sia di pettinato che di cardato, sia che 

per la propria tessitura che per fornire filati a terzi, può sempre preparare in stock dei tipi di sicuro 
quàli filati greggi,' néri, ecc., di un titolo di grande impiego. 

l tessuti di lana si fabbricano per le due stagioni, estate ed inverno; quelli leggieri d'estate si fabbricano 
inverno, quelli più pesanti nell'estate. Gli industriali prendono norma per la produzione da imprendere, ba­

su campioncini di stoffe che ognuno rh;eve da ditte specialiste (tedesche) mediante abLonamenti. Tali 
",,,ml<ln ... ,ni sono predisposti secondo tipi di novità inglesi e tedesche, Gli abbonamenti sono convenl1ti per date 

di stoffe. I fabbricanti basandosi tutti ali incirca sopra gli. stessi campioni (apportando solo le varia:r.ioni 
'"rriQlflondenti alla tecnica e al gusto di ciascun produttore), risulta determinata la moda. Mal' industriale non si 

a fabbricare i tessuti a suo piacimento poichè potrebbero non incontrare Il favore del pubblico. Per ciò, 
sta terminando la consegna delle stoffe per la. stagione immediatamente prossima, p. es., mentre nell'ago­

re e::lita. le stoffe in vernali, allestisce. del campioncini (detti «fa,zzoletti. per la loro misura) che sot-
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diverso tipo di prodotto che Ki ottiene e si spaccia nelle diverse stagioni dell'anno; essenzial­
mente nell' inverno vi ha accentuazione di attività per la preparazione delle stoffe estive e 
reciprocamente nell'estate per la preparazione delle stoffe invernali, con sensibile contrazione 
sulle «mezze stagioni »: questo ritmo è reso più sensibile dalle variazioni nella moda che 
non consentono la remota preparazione di stocks in vista del futùro consumo. -,- Le condi­
zioni meteoriche e le mutazioni dèlla moda rendono fortissimi gli sbalzi nel grado di atti vità 
per molti rami delle industrie del "estiario. Soprattutto per la preparazione del vestiario fem­
minile le divergenze nell'intensità del lavoro fra la «morta stagione)} e gli inizi delle varie 
seasons sono estreme e si traducono assai dolorosamente sulle condizioni di lavoro e di vita 
del personale operaio; da noi le epoche di più intensa operosità si presentano agli inizi dell'in­
verno e nei primordi del carnevale, mentre la stagione fiacca si aggira fra l'agosto e il 
settembre. Vicende consimili si. hanno per altri rami dell' industri:t del vestiario e così p'.lr la 
sartoria mai3chile, per la piancheria,{>er !'industria dei cappelli, per quella delle calzature. 
Caso particolare di industl'ia caratteristica nostrana con breve periodo stagionale di attività è 
quello delle treccie di paglia e del truciolo. 

Le condii':ioni meteoriche influiscono potentemente ad imprimere il ritmo stagionale a 
varii rami dell'industria edilizia, così come appare dai dati statistici da noi elaborati relativi 
alle opere pubbliche. La stagionalità si presenta anche, benchè spesso in grado minore, per 
alcune fra le industrie elaboratrici dei materiali da costruzione ed è invece massima ed assai 
caratteristica per la produzione dei laterizi: la campagna dei fornaciai si svolge rapida fra la 
pl"imavera e l'estate. " 

La industria cartaria, al pari di varie altre industrie utilizzanti la forza motrice idraulica, 
subisce assai frequente da noi un rallentamento di attività nel cuore dell'inverno e dell'estate 
in dipendenza delle magre. Consuetudini e circostanze varie imprimono un ritmo stagionale 
all'atti vità dell'industria tipografica in alcuni fra i suoi rami con rallentamento estivo e con 
accentuazione specialmente in vista dell'allestimento del materiale scolastico. 

Le consuetudini sociali imprimono marcati ritmi stagionali a tutta una serie di industrie 
specialmente voluttuarie connesse col movimento dei forestieri; massima è la stagionalità per 

iopone ai grossisti suoi clienti. Costùl'O indicano i tipi, per qualità, disegno e prezzo, ~he a 101'0 giudizio possono 
essere graditi dal mercato. L' ir.du~lriale, che così raccoglie molti pareri sui campioncini, scarta i tipi che sono 
stati designati da. pochi grossisti, e si appresta in novembre-dicembre a fabbricare i campioni i grande dei tipi 
di maggiore scelta: per i tipi di riu:lcita assolutamente sicuri (stoffe unite o a disegno non stravagante) già cura 
la produzione di un discreto quantitativo di pezze. Nel dicembre l'industriale consegna ai grossisti i campioni 
grandi dei tipi scelti e non scartati, campioni aventi da 50 a 70 cm. di lat0. Negli ultimi anni avanti guerra, 
era invalso l'uso di dnre un premio del 2.4°/. sul quantitativo che i grossisti ordinavano entro 15-2tl giorni dal­
l'invio dei campioni grandi, affine di potere più sollecitamente iniziare il lavoro. l principali grossisti, ricevuti 
i campioni grandi (i quali nell'insieme significano una enorme spe3a pei fabbricanti), li tagliano in molti camo 
pioncini larghi come una cartolina postale, e preparano ordinatamente le collezioni per i loro viaggiatori. Ai 
primi di gennaio partono i viaggiatori. per sottoporre tali campioncini ai negozianti al minuto loro clienti, e, a 
seconda delle vendite effettUate, i grossisti passano le ordinazioni ai fabhricanti. 

Da questo assieme di consuetudini risulta: a) una perdita di quasi tre mesi per ogni stagione; b) dando 
ai grossisti i • campioni a far valere», cioè da sottoporre alla clientela per poi passare le ordinazioni, il grossista 
viene ad essere un rappresentante col «del c:edere »; c) poichè più grossisti «fanno le stesse piazze. e hanno 
gli stessi tipi, si gènera una concorrenza nei prezzi e un ritardo nelle ordinazioni: infatti molti «dettaglianti t 
attendono di vedere molti campionari prima di dare cowmissi, ni a ffne di valersi dei prezzi più bassi. 

Ne deriva che i mesi di intenso lavoro per l'industria si riducono dal 15 gennaio al 15 aprile per la sta­
gione estiva e dal 15 giugno al 15 settembre per la stagione Invernale; quelli di medio lavoro dai primi di 
dicembre al 15 gennaio e dai primi di maggio al 15 gi1lgno, mentre il rimanente tempo è di stagione morta. 

Molti tentati vi furollo fatti.41fraiind.uRtriali pel' migliorare la, condi~i(:me e 1\1 conEluetlldini, ma non si ra6' 
~iunsero mai accordi» 1 

12& .&, I 
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l' in~ustria degli alberghi, la 'quale, in alcune sue sezioni, ha fasi brevissi~e di attività, sepa­
rate da lungh~ pause (alberghi montani, alberghi nelle stazioni balnearie, nella Riviera e nelle 

,località di dimora invernale). 

Alle condizioni di stagionalità nell'attività industr'iale corrispondono quelle nel· MERCATO 

LAVORO intorno alle quali mancano per il nostro paese dati statistici di generale portata. 
gran parte delle professioni si presenta un definito ritmo nelle co'ndizioni dèll'occupazione, 

m'il, data la stagionalità varia per i diversi rami di attività, non vi sono sezioni dell'anno che 
possano dirsi di prevalente «stagione morta» per la generalità della massa operaia (1). 

Ad ottenuare gli effetti sulla massa op~raia della varia cronologjà nelle dilatazioni e con­
",trazioni di attività per le diverse industrie (2) concorrono l'assof'iazione da parte degli stessi indi-
. vidui dell'esercizio di·più professioni. Di queste associazioni si hanno esempi caratteristici nel 
~nostro paese: ricordiamo fra gli altri la larga' massa di lavoratori squalificati i quali oscil­
lano « tra la zappa e la cazzuola », esercitando a volta a volta !'industria agraria è l'edilizia; ca­
r;atteristico ancora in qualche zona delle Alpi l'abbinamento della pastorizia montana con 
!'industria dei salumi nei centri urbani. 

. Il ritmo stagionale nelle condizioni del mercato del lavoro si traduce assai. decisamente 
nel ritmo che si presenta ~~identissimo per l'emigrazione d~i lavoratori. I dati statistici, da 

· noi elaborati, rispetto allè emigrazioni transoceaniche mostrano nel movimento delle partenze 
dirette agli Stati Uniti un'onda annuale assai regolare che raggiunge il massimo Iivellonella 

.- (l) Così, la tavola formata dal BOWLEY (Elementary manual 01 IStatistics, 1910, p. 158) sulla disoccupazione 
in Inghilterra per parecchi rami di industria, mostra una assai vai'Ìa scadenza dei massimi e dei minimi fra i 

. diversi lJlesi. Così ancora nota SIDNEY WEBB (Seasonal trades, pp. Yl I-VITI): • Non v'è mese nell'anno in cui qualche 
'grande industria non sia al suo pnnto minimo, ed lIgnaimente nessun mese nell'anno in cui qualche ,grande 
industria non sia al suo massimo, Così, in base ai fatti attuali dell'ultimo decennio, mentre il gennaio è il mese 
più fiacco per le miniere di ferro e l'industria del mobilio, esso è il più attivo nei docks di Londra e di altri 
porti (eccetto quelli trafficanti col Baltico) e uno dei più attivi nelle miniere di carbone; lIol febbraio i piombisli 
hanno molta disoccupazione, ma l'industria della carta è al suo sommo; nel marzo e aprile i bottai si trovano 
nella massima depressione, ma i fonditori di acciaio, le grandi industrie tessili e svariati rami di quella del 
mobilio sono neVa maggiore attività; maggio e giugno sono i peggiori mesi per la grande industria delle miniere 
di carbone così come pei facchini del porto di Londra. ma sono i migliori per molte branche dell'industria del 
vestiario e per le segherie idrauliche; il luglio vede gli stabilimenti del ferro e acciaio e della latta al loro più 
basso livello di operosità, mentre il servizio ferroviario e le varie industrie relative alla villeggiatura sono pros­
sime al loro massimo; nell'agosto e settembre le industrie della carta, della tipografia, della legatoria, le tessili 
e quelle del tabacco presentano il più alto gradu di disoccupazione, mentre accanto al movimento ferroviario, 
alla navigazione e .alle industrie della villeggiatura. le occupazioni agrarie toccano la più alta cima; le industrie 
'del vestiario sono fiacche nell'ottobre, ma sono assai attive quelle del ferro e acciaio; novembre in genere è il 
migliore dei mesi per la tipografia e legatoria, pel tabacco, la latta e molte industrie metallurgiche; il dicembre 
è H peggiore pei carpentieri, ml'ccanici, per le segherie.pei carradori, i lavoranti in cuoio" i fabbricanti di spaz­
zole, ma è il migliore per le lJliniere di carbone, per le industrie del teatro, il servizio postale e per le industrie 
del gas e della luce elettrica •. 

(0) Le curve della disoccupazione sono spesso assai complesse e talora plurinormali' Vedi i molteplici 
esempi riferiti in'Seasonal trades, specialmente pp. 37·41. Talora ,,'ha collegamento fra norme e depressioni 
ri!1petto a più industrie, sia nel scnAO della contemporaneità che della successione nel tempo. Non v'ha sempre cor­
rispondenza fra la curva dell'attività industriale e quella della disoccupazione; la corrlsponden7.a o divergenza 
dipende dal metodo seguito dagli imprenditori per assicurarsi la disponibilità della mano d'opera nelle fasi di 
àttività intensa (prolungamento di orario, cottimo, reclutamento di altri operai ecc.); date le varie condizioni 

. ',del mercato del lavoro e della perizia tecnica necessJria, talora gli imprenditori promuovono la formazione di 
, un'armata di riserva, oppure mantengono salariati dei lavoratori inattivi anchedulanteod.le".fasi di «fiacca •. 
· .Sono noti gli sforzi compiuti dalle organizzazioni operaie per dominare il mercato del lavorojin questi riguardi 
~e impedire la depressione mediante i turni. Sono memorandi specildmentel per l'ltalia, ~li sforzi Ilvv~n"t1 nella 
· industria d~l pall\l e ileI lilovoro portuale di Genova, 
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primavera, e nel moviment.o per il Plata un'onda annuale che emerge dal settembre al dicembre: 
reciprocamente per i ritorni il movimento dagli Stati Uniti è pressochè concentrato fra l'agosto 
é il dicembre, e quello dal Plata fra il marzo e l'agosto: queste dilatazioni e le reciproche contra­
zioni non sono connesse soltanto con le condizioni del mercato del lavoro nei paesi transoceaneci, 
ma anche con quelle dell'Italia e particolarmente con la stagionalità nelle operazioni agricole. 

La stagionalità nelle condizioni dell'o::cupazione, specialmente agricola, si traduce ancora 
nel ritmo delle migrazioni periodiche interne, migrazioni che sono tradizionali nel nostro paese 
tanto che la memoria ,loro giunge lontano nei secoli. Non richiamiamo qui, per sintetiche eHi­
horazioni, i dati statistici risultanti dalle poderose elaborazioni condotte un tempo dall'Ufficio 
del lavoro. Fra i più caratteristici e importanti .spostamenti ritmici di lavoratori, rammen­
tiamo le migrazioni per la mondatura del riso per le provincie di Novara e Pavia; quelle per 
il raccolto del riso nelle stesse provin~ie; l'emigrazione autunnale verso la provincia di Gros­
seto~ quelle primaverili e poi estive e poi autunnali verso il Lazio per l'esecuzione special: 
mente dei lavori di fienagione e mietitura e di lavori tardivi vari di zappatura, semina e aratura; 
le migrazioni che in varie epoche dell'anno si dirigono alla Capitanata specialmente per i lavori 
del grano; e, infine quelle, dirette alla Basilicata per la mietitura e trebbiatura del frumento (l). 

La stagionalità nelle vicende del mercato del lavoro si rHlette talora stagionalmente sul 
liv('llo delle mercedi; massima è questa ripercussione rispetto all'agricoltura, per cui saggi, 
relativamente alti si riscontrano rispetto a particolari operazioni (fiel1agione, mietitura, treb­
biatura, vendemmia, aratura, semina ecc.) (2). 

(l) La relazione sul censimento del 1861 descrive nella maniera seguente la stagionalità nel movimento 
complessivo di emigrazione, si interna che esterna: poichè la prima superava allora di gran lunga la seconda a 
essa specialmente venivano a riferirsi le considerazioni sul globale movimento: c l periodi di essa [della emigra­
zione totale], sia qella parlenza, sia del ritorno, variano sensibilmente da provincia a provincia del regno. In genere' 
corrisp0!1dono ad una sola volta all'anno, alla qual regola fanno eccezione gli emigranti delle provincie di Basi­
licata, Molise, Noto, Palermo, Parma, Reggio nell' Emilia, 'l'erra di LRI'oro, 'ferra d' Olranto e 'frapani, presso le 
quali i tramutamenti hanno luogo anche da due a tre volte, ora nell'estate, ora nell'autunno, pel ricolto o la 
semina dei cereali. Avviene l'emigrazione precipuamente nei mesi di maggio, e giugno ed ottobre e novembre, e 
l'immigrazione nei me;;i di giugno e luglio, apl'Ìle e maggio, novembre e dicembre. Le minori mutazioni accadono 
nei mesi di gennaio e febbraio, quando pei rigori della stagione non sono possibili i lavori della campagna e gli 
emigranti ritornano ai loro paesi nativi chiamativi dai geniali ritrovi di famiglia. Le partenze alla volta di altri 
comuni del regno seguono in maggio, giugno, marzo, ottobre e novembre, e le ritornate ricorrono in giugno, luglio, 
maggio, ottobre e dicembre, Le dipartite per l'estero avvengono soprattutto nel marzo e nell'ottobre, rimpatriando 
per l'ordinario g'li emigranti nel giugno, luglio e dicembre». ' 

(2) Una indagine da noi compiuta intorno alle condizioni di lavoro nelle opere pubbliche (Salari ed oràri 
nei lavori ed il izì, stradali, idralllid e di bonifica, pubblicazione dell'Ufficio del lavoro, B, N, 18, Roma 1907) 
ha accertato che in molti casi nell'industria edilizia, specialmente per i lavoratori squalificati, il saggio della 
mercede per ora più elevato corrisponde ai mesi in cui l'orario è più breve. - La questione della disoccupazione 
stagionale è in parte una questione di mercedi, dovendo la mercede dei periodi di intenso lavoro bastare al man­
tenimento durante la stagione morta o anche il saggio della mercede nelle fasi di c short time» essere unitaria­
mente ta'e da non fare pienamente ripercuotere sull'economia operaia la recisione avvenuta nella durata del 
lavoro. Gli sforzi delle organizzazioni operaie non sono sempre all'uopo vittoriosi, specialmente perchè la contra­
zione stagionale nell'occupazione non è generale, colpisce una parte sola degli operai. Non occorre rammentare 
le gravi esplicazioni economiche, sociali, morali della il'fegolal'ità, anche ritmica, nei redditi per le famiglie operaie. 
Mentre in altre sezioni della vita economica l'opera preventiva, illuminata dall'esperienza, ha attenuati attraverso 
il tempo i sussulti che produrrebbero le crude circostanze stagionali, nel mercato del lavoro, per molti rami, ten­
dono a permanere gravi le fluttuazioni stagionali malgrado gli sforzi delle leghe e l'opera degli uffici di colloca­
mento. Per una delle industrie in cui più penose sono le traduzioni della stagionalità rispetto ai lavoratori -
quella del vestiario femminile - la «tirannia (iella moda» ha mandate a vuoto anche le iniziative pietose delle 
leghe di compratori. In genere però, (come si intuisce'llnche dalle cifre citate, risultanti dal censimento industriale) 
la!stagionalità è meno risentita dalla grande art '.Ìchèdalla p'ccola i ndustria, in relaziene al più largo mercato ove 
risultano compensate le particolàri IlLlttuazioni, e in relazione alla maggiore possihilità di mantenere costante 
l'attività produttiva, smorzando la ripercussione delle oscillazioni nella domanda mediante la formazione di stocks. 

ca 



H ritmo nelle condizioni dd tllercato dd lavoro Hi l'ipcl'euote infiue anche rÌt-;petto ai 
conflitti del lavoL·o. Le cifre da 110i elaborale mostrano marcata la lelHienza alla uniformità di 
distribuzione negli 8cioperi fra le varie parti dell'anno, tanto nei riguardi del numero quanto per 
la \'astità delle lotte. Si ha cosi per i movimenti indudriali la frequenza massima lungo il 
trimestre aprile-giugno e la minima fra l'ottobre e il gennaio, in conne!:lsione con le condizioni 
dell'economia domestica per la classe operaia e con il grado di atti vità per 'alcune industrie 
ad alta seloperosità; e si ha, per i movimenti agricoli, una duplice onda _culminante fra il 
maggio e il giugno, e poi tra l'agosto e il settemhre in occasione delle più vaste operazioni 
rurali. 

La VLTA NELLE GRANDl ,\(lGLO"'I1~LUZ10'll UHBANg si presenta intensiva e in condizioni tali 
da imprimere lineamenti parlicolari o accentuati all'ordine di molti fenomeni collettivi; speciale 
interèsse presenta il comportarsi dei fenomeni economici che si svolgono Antro la cerchia delle 
mura urbane nei riguardi del ricorso più o meno ritmico delle ondulazioni attraverso i suc­
cessivi anni. La gran copia di dati numeriei, che offrono i bene organizzati uffici statistici 
delle nostre grandi città, eonsenlirebbe agevolmente svariate constatazioni; tuttavia nel presente 
volume abbiamo credulo di utilizzare appena una minuscola parte del \'astissimo materiale, 
esaminando per quattro soli centri il ritmo nel gettito daziario e nello svolgimento di alcuni 
servizi pubblici. l nostri dati mostrano chiaramente gli effetti del caratteristico movimento di 
popolazione che si irradia dalle città [lei mesi estivi, e del i'iJlusso che concorre a intensificare 
la vita urbana negli altri mesi, e mostrano anche gli effetti dell'attrazione che qualche nostra 
città esercila sui forestieri doviziosi, e iuflne gli spostamenli che nella vita eiUadinesca deri-

'I vano da festività tradizionali che accentuano i dispendi e interrompono le opere ... 
n ritmo stagionale è regolarissimo nel gettito daziario per le bevande e i generi ali­

mentari; v'ha la ondata che emerge assai alta nell'autunno dopo la vendemmia e i gl'audi 
raccolti; v' hanno i risalti provocati dalle feste natalizie e da quelle pasquali, e quelli varia­
mente determina ti dalla stagione dei forestieri e l' a \' vallamento pel' l'esorlo estivo. Ritmi 
spedali, induhbiamrmte assai signifkativi, l'isuHArebbero dalla osservazione delle quantità dei 
singoli generi introdotti, degli animali macellati, delle derrate poste in vendita nei mercati, ecc.; 
la comparazione dci dtmi per varie città ponebbe in e \ideuza di vergenze connesse con diffe­
renze nell'economia, nella psicologia, nulla eonfigul'aziollc demografica delle città. 

Tl gettito nel dazio sui matel'iali da costruzione presenta caratteristica la depressione 
in vemale ela dilatazione primaverile c tOsti va propria dell' atti vitù edilizia: però la nozione di 
qlle~to l'i I.mo è spesso defol'mata nelle nostre cifre dai vas li e frequenti cou1litti collettivi che tur­
barono lo s\'olgimento di questa .industl'ia dUl'ante gli alllli da uoi cOllsidet'ati e anche 
dalla tumultuosa opera pubblica e privata volta il migliorare il mercato delle abitazioni; 
i dati statistici disponibili potrebbero t'ecare elementì intorno alle flultuètzioni stagionali in 
altre ind ustrie. 

I dati statistici relativi a ialuni puhblici servizi pqssono gettare luce su molti aspetti 
della vita economica e soeiale della popolazione urbana; l'eÌaborazione delle cifre relative 
al movimento han via l'io a ~Iilano e a Tqrino mostra un ritmo assai regolare con onde 
emergenti in primavera e in autunno e tlepressione esti va e autunnale, sehema connesso 
con circostanze meteoriehe e eon 1'esodo esU vo della popolazione; il l'allore meteorico domina 
appieno il ritmo per il, consumo di acqua potabile e foggia un'ulliea onda annuale emergente 
nell'estate; non abbiamo potuto disporre di dati 8tati8tici intorno al consu 010 di gas illumi­
nante, ma indubbiarnen((~ il fenomeno sente massimo l'itlflusso del fattore stagionale, che, con 
la breve dmata della luce solare diurna, accentua il consumo nell' inverno; la variabilità è 
però ridotta in eonfronto col passato dalla utilizzazione del gas come mezzo di riscaldamento 
domestico e induslr~ale. Le nostre illdagini alluali hanno appena delihata, e imperfettamente, 
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la vasta materia della stagionalilà nella economia dci grandi' centri urbani, con riserva di 
ulteriori più approfondite e sicure ricerche. 

I dàti statistici intorno al movimento di accensione, rinnovazione ed estinzione dei 
PRESTlTI su PEliNO PRESSO I l\IONTI DI PIETÀ parrebbero dovere recare qualche luce intorno alla 
stagionalità nelle vicende dell'economia domestica presso la classe popolare, intorno al ritmico 
ritornare di fasi ,?i eccedenza del reddito sui dispendii, e di eccedenza dei dispendii sul reddito. 
I dati da noi elaborati sul giro di affari svolto dai monti di. pietà delle Opere pie di 
S. Paolo e del Banco di Napoli non hanno però addotto a sicure conclusioni; forse lo 
scarso significato deriva dal turbamento che nel fenomeno apporta la svariata abbietta spe­
culazione che si svolge intorno a queste istituzioni e dalla importanza e funzione nuova e 
crescente che vanno prendendo altre forme di assistenza e previdenza. 

I dati statistici intorno alle OPERAZIONI DI l<'INANZA E DI TESORERIA non offrono gli ele­
menti che si potrebbero sperare intorno alla stagionalità nell'economia nazionale, poichè i 
dati presentati per mesi sono pochi e malsicuri. L'incertezza nel significato deriva, non solo 
dalla provvisorietà dei dati, ma anche da sposta menti casuali nel tempo dovuti a circo­
stanze amministrati ve, e infine, altresì, dalla divergenza fra il. significato reale e quello appa­
rente di tal une cifre (ad es. contabilizzazione di spese come eseguite sebbene si sia soltanto 
emesso un documento contabile~amministrati vo relativo a spese che verranno effettuate solo in 
processo di tempo). 

I numerosi dati numerici da noi elaborati, assai spesso hanno mostrato una marcata 
tendenza alla uniformità della distribuzione del movimento fra i mesi; questa tendenza molto 
sovente, - così come la forma delle singole curve - si .connette con disposizioni e cO:1suetudini 
amministrative. . , 

Per parecchi tributi abbiamo potuto notare una più o meno regolare stagionalità. Per le 
imposte di ricchezza mobile e fondiaria lo schema mostra la regolare ondulazione con risalti 
e avvallamenti corrisponde'nti alle scadenze delle rate d'imposta. Gli incassi globali per imposte 
di fabbl'icazione non mostrano un evidente ritmo data la varietà di vicende per le singole 
produzioni soggette a tributo, per le quaH non si hanno elementi analitici. Notevoli schemi 
si hanno rispetto ad alcune tasse sugli affari la cui stagionalità corcispondente a quella di 
alcuni aspetti della vita economica; tale corrispondenza abbiamo notata riguardo alle tasse 
ipotecarie; < a quelle di registro sui trasferimenti onerosi; al bollo sulle cambiali; alle tasse di 
registro sugli appalti. Un ritmo assai regolare si constata per il provento dei sali con duplice 
onda connessa con l'attività delle industl'ie dei salumi e delle conserve; pnre approssimativamente 
regolare è il ritmo per i tabacchi con accentuazione in fine d'anno, connessa probabilmente 
con la frequenza dei consumi volutLuarii in tale epoca; camtteristico ritmo si presenta nei 
proventi del giuoco del lotto C0n duplice onda emergente nel febbraio-aprile e nell'ottobre­
dicembre in coincidenza con le feste natalizie, carnevalesche e pasquali che fanno spesseg­
giare le giuocate; l'andamento risulta invece irregolare I.'ispetto agli esborsi per vincite pre­
sumibilmente per effetto di ritardi nei pagamenti e dei limiti posti all'entità delle vincite in 
confronto con l'importo che sarebbe dovuto, equamente, secondo' l'a probabilità di ciascun 
tipo di vincita. I proventi postali mostrano un forte rialzo nel dicembre-gennaio e rialzi meno 
costanti e sporgenti in aprile e in agosto in dipendenza del più attivo scambio di corri­
spondenze per festività e durante l'esodo estivo. Il t'ifmo nei principali tt'ibuti si imprime 
evidentissimo nello schema relati vo al complesso delle entrate dello Stato, mentre nello schema 
relativo alle spese la decisiva impressione è data dalla cronologia nei pagamenti del debito 
pubhlico e dalle cospicue liquidazioni operate alla fine dell'esercizio finanziario. L'-intreccio 
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ritmo delle entrate con quello nelle spese si palesa assai esplicito negli schemi che abbiamo 

fu,,,",, ",1 . relativi alle variazioni nel fondo di cassa accantonato presso il Tesoro ed anche nel 
mento dei buoni del Tesoro, tanto nel volume di quelli esistenti in circolazione quanto 

giro delle emissioni e delle creazioni. 

* * * 
dello svolgimento della vita economica nazionale lungo i successivi cicli annui 
suoi aspetti mostra assai evidente la tendenza al regolare ricQrso delle dila­
contrazioni. U oa stabile cronologia segna l'immancabile ritorno degli eventi. 

fermo schema impone il tempo appropriato aUe opere, ai riposi, ai consumi, alle gioie, e 
realizzare il detto del Sapiente antico: 

OMNIATEMPU8 HA BE N'l', ET SUIS 8PATIIS TRANSEUNT 

UNIVERSA SUB cmLO. TEMPUS NASCENDl ET TEMPUS MO: 

RIENDl. TEMPU8 PLANTANDI E'l' TEMPU8 EVELLENDl QUOD 

PLANT ATUM EST. rrEMPUS OCCIDENDI ET TEMPUS 8ANANDI. 

TEMPUS DESTRUENDI, ET TEMPUS ;EDIFICANDI. TEMPUS 

FLENDI, ET TEMPUS RIDENDI. '1'E1IIPllS PLANGENDI, ET 

TEMPUS SALTANDI. TEMPUS SPARGENDI LAPIDES, ET TEMPUS 

COLLlGENDI. '1'EMPllS AMPLEXANDI,. ET TEMI'US LONGE FIEHI 

AB AMPLEXIBUS. TEMPU8 ACQUIRENDl, ET TEMPUS PER­

DENDI. TEMl"US CU8TODIENDI, ET TEMPUS ABJICENDI. TEMPUS 

SCINDENDI, ET TEMPUS CON8UENDI. trEMPUS TACENDI, ET 

TEMPUS LOQUENDI. rrEMPUS DILECTIONIS, ET TE1I1PU8 ODII. 

TEMPUS BELLI, ET TEMPUS l'ACIS. 

(Ecclesiastes. cap. III, 1.8). 

sa 
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